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IL COMPILATORE 

A’ SUOI BENEVOLI ASSOCIATI 
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Da molto tempo era desiderato un Indice della Raccolta 
delle nostre Leggi specialmente da coloro i quali, o per i’ufìzio 
che coprono, o per la professione che esercitano, hanno neces- 
sità di spesse volte ricorrere alle leggi medesime, ond’è che 
conoscendo aneli’ io la ragionevolezza di un tale desiderio 
posi mente al modo di soddisfarvi, ma me ne allontanava 
soprattutto il pensiero della mia insufficienza in così impor- 
tante materia, ed eziandio la persuasione che in un paese 
circoscritto a brevi confini questo lavoro non poteva offrire 
un conveniente compenso a chi lo avesse .assunto col solo 
aiuto degli associati che poteva sperare , tanto più se il loro 
numero restringere si doveva a que’ soli che l’intera Rac- 
colta posseggono . 

Questa considerazione mi fece accorto che se si dove- 
va por mano ad un tale lavoro era mestieri che esso pre- , 
sentassc il sunto di tutte le disposizioni nella mentovata 
Raccolta contenute , perciocché cosi sarebbe tornato piena- 
mente comodo agli associati, utile a chi quella non possiede, 
importante a’ raccoglitori di patrie notizie. 

Con queste mire posi mano ad esso Indice e procurai 
inoltre di supplire alla tenuità mia consultando le opere 
piti accreditate di tal genere, quantunque pochissime norme 
nc abbia potuto ritrarre a motivo della molta differenza dei 
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soggetti in quelle trattati : ad ogni pagina però vedevo sor- 
gere ostacoli che mi parevano difficili a superare , e più volte 
mi vidi in procinto di tralasciare 1’ impreso lavoro se alcune 
rispettabili persone, alle quali io andava comunicando e le 
mie idee ed i miei dubbi, non mi avessero gentilmente favo- 
rito de’ loro saggi consigli e confortato a prosscguire. 

Ora il mio lavoro, quale che siasi, essendo terminato, 
lo offro al Pubblico confidando nella sua indulgenza. E per 
vero le dimostrazioni che fin qui ne ho avute sono tali quali 
non avrei potuto sperare di ottenere per merito mio, e che, 
riempiendomi l’animo di soddisfazione e gratitudine, mi ecci- 
tano ad adoperare tutte le mie poche forze affinché quelle 
non siano smentite per mia negligenza. 

Credo ora indispensabile il ragguagliare il Pubblico del 
metodo da me tenuto nella compilazione dell’Indice affine di 
renderne l’uso più facile e più proficuo, e le ricerche più 
spedite. 

Quest’Indice è esteso per articoli disposti per alfabeto i 
quali bene spesso si suddividono per paragrafi-, intendesi per 
articolo il complesso delle indicazioni di ogni disposizione 
riguardante ad una stessa materia: intendesi per paragrafo 
ogni divisione fatta di questa materia medesima. 

Ora il paragrafo o primo od unico di ogni articolo reca 
le disposizioni concernenti alla materia in generale: i sus- 
seguenti, quando ve ne sono, distinti con denominazioni di 
cose; d’ufizi o simili, e disposti in un secondo ordine alfa- 
betico, recano quelle concernenti il soggetto indicato nel 
titolo del paragrafo stesso: in tutti si è serbato l’ordine 
cronologico rispettivo d’ogni paragrafo. Tale divisione si 
è fatta per gli articoli che la richiedevano, o per la loro 
lunghezza, o per l’importanza e la varietà delle materie in 
quegli articoli trattate: essa offre il vantaggio di far rin- 
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Venite facilmente la disposizione ricercata , di avere in una 
serie non interrotta le nomine che spettano a ? Magistrati od 
Impiegati dello stesso ordine o dello stesso grado, e le diverse 
persone che successivamente coprirono la medesima carica 
o lo stesso ufizio. 

In capo ad ogni volume ho posto una Guida la quale in- 
dicherà la pagina in cui si trova ogni articolo ed ogni para- 
grafo; le varie denominazioni applicate agli stessi oggetti 
nelle tariffe doganali colle rispettive chiamate; l’indicazione 
di alcune materie che non hanno nell’ Indice apposito arti- 
colo, colla chiamata all’ articolo od al paragrafo in cui di 
esse si fa menzione; i comunelli dei Ducati colla chiamata 
all’articolo del comune da cui dipendono, o ad altri articoli 
nei quali di essi si faccia cenno; ed infine mostrerà sotto un 
solo punto di vista le diverse cose separatamente trattate in 
ciascun articolo. 

Le disposizioni che riguardano all’oggetto principale di 
un Decreto si trovano sotto la parola esprimente appunto tale 
oggetto principale: quelle che si riferiscono a persone o cose 
che vi hanno attinenza, in altri distinti articoli in ordine 
al loro nome rispettivo: ora essendovi nell’ Indice articoli per 
tutte le professioni, per tutto ciò che va soggetto a tasse doga- 
nali o di pedaggio, per gli atti sottoposti od esenti dal diritto 
di bollo, di controllo, o di cancelleria, ecc. egli è in tali 
articoli che si sono poste le disposizioni parziali cavate 
dagli Atti Sovrani o Ministeriali che dispongono intorno alla 
materia in generale: ne viene per conseguenza che all’arti- 
colo - Contribuzioni Dirette - paragrafo Patenti, si trova 
ciò che ha relazione al modo di classificare le diverse catego- 
rie o classi dei patentabili, di compilarne i ruoli, di portare 
richiami , di darvi corso e va discorrendo, ed agli articoli 
delle professioni si trova a quale categoria o classe ciascuna 
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di essa appartiene, o 1’ esenzione che la legge concede loro: 
ciò devcsi tenere applicato a tutte le materie contenute nel- 
1’ Indice compilato interamente col metodo qui indicato. 

Una nuova difficoltà si presentava nel disporre l’Indice: 
trattavasi di sapere se per quelle materie, o per se stesse 
poco importanti, o legate necessariamente ad altre disposi- 
zioni generali, dovevasi stendere un separato articolo ovvero 
farne un semplice paragrafo: e m'é sembrato di superare 
una tale difficoltà coll’ indicare la disposizione nella Guida 
tanto colla denominaziane esprimente la materia principale 
ossia il nome dell’ articolò * quanto con l’ altro esprimente la 
materia subordinata ossia il nome del paragrafo : e l’ una e 
1! altra indicheranno al lettore dove debba ricorrere. 

Ho pure tenuti distinti alcuni articoli che sembrano ri- 
sguardare a materie apparentemente identiclic, e ciò feci 
allorché la legge ha adoperato espressioni diverse, imperoc- 
ché ho creduto non spettasse a me il giudicare intorno a de- 
nominazioni, né il determinare quale differenza abbia voluto 
porvi la legge: io quindi le ho registrata ; tutte egualmente 
apponendo loro le opportune vicendevoli chiamate. 

Se poi le troppo frequenti chiamate a taluno potessero 
sembrar soverchie prego a considerare di quanta comodità 
esse sieito al facile ritrovamento di ciè che vuoisi rinvenire, 
audio perché a non tutti ricorrono le, stesse idee nella ri- 
cerca di una disposizione , sì clic ho pensato fosse meglio 
abbondare che difettare: c sarà bene tener di 'tutte buon 
ronto perchè alcuni articoli uppareutemeute sinonimi possono 
accennare a disposizioni diverse da quelle portate dall’ arti- 
colo che è sott’ occhio. Mi restava per altro a distinguere il 
carattere delle chiamate stessere a tal fine mi sono giovato, 
del cosi detto tondo per quelle che mandano puramente ad 
un articolo: per le chiamate clic mandano a qualche para- 
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grafo speciale di un articolo, hò posto da prima in carattere 
tondo l’articolo di cui detto paragrafo é parte, e subito 
appresso vi è segnato il paragrafo in corsivo: ed ho final- 
mente segnate in corsivo quelle chiamate che rinviano dà 
un paragrafo all’altro di un articolo stesso. 

Oltre alle chiamate poste alle fine degli articoli o dei 
paragrafi, altre ve n’ha espresse con un (V.) Vedi, nel con- 
testo degli articoli immediatamente poste dopo tale o tal’ aN 
tro nome: e queste chiamate significano che il nome al quale 
sono apposte ha un articolo od un paragrafo che a quel sog- 
getto si riferisce e cui può esser utile al lettore di imme- 
diatamente conoscere. 

Si scorgerà di leggieri che parecchi articoli si compon- 
gono della riunione di alcune disposizioni estratte da diversi 
atti del Governo senza che vi abbia uno solo di tali atti 
che risguardi singolarmente alla meteria in essi articoli 
trattata: noto per ciò che rispetto a cosi fatti articoli con- 
vien ricorrere agii altri dai quali furono tratte le parziali 
disposizioni per conoscere se i Decreti Sulla materia in ge- 
nerale sieno tuttora vigenti, oppure se sotto qualche altra 
denominazione o categoria fossero stati abrogati o in qualche 
parte modificati. • ' •• 

Sonovi pure articoli la cui materia é retta si da una di- 
sposizione generale che l’ abbraccia tutte j e sì da altre spe- 
ciali disposizioni che ne trattano i diversi rami, come sa- 
rebbe del Bestiame in genere, ed in particolare poi de’ 
Buoi, Cavalli ecc.: ili questo caso si avverte di ricorrere ai 
Vedi (Vi) che non ho mancato d ; intromettere , affinché sfa 
conosciuto pienamente ciò che può èssere nccessaridi" fo stesso 
si ritenga ne’ casi in cui qualche 'lègge al tempo della sud 
emanazione colpisce una materia nella 'generale "denomina- 
zione (com’è per esempio il decimo di guerra sulle contri- 
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buzi-oni indirette ) della cui materia sianle poi state sottratte 
alcune parti (com’é appunto la esenzione dal detto decimo 
accordata in appresso alla carta bollata, alla garantia eoe. , 
poi alla vendita del vino, al controllo e va dicendo). Lo 
stesso ritengasi ancora quando avviene che una sola disposi- 
zione , abbracciando più articoli registrati nell’ Indice , ven- 
ga a toglier vigore a diverse altre in tempo anteriore ema- 
nate, come accade della disposizione ebe Libera la fabbrica- 
zione e la vendita dei liquori, la quale viene a rendere 
inapplicabili tante altre dipendenti dalla legge che la stessa 
fabbricazione e vendita costituiva in privativa e diritto re- 
gale. Lo stesso finalmente si raccomanda pei molti casi ana- 
loghi distinti sempre dal solito richiamo (V.). 

Alcune disposizioni si troveranno ripetute, ma in alcuni 
c^isi era indispensabile affinché ogni articolo presentasse il 
cpmplesso delle disposizioni concernenti il soggetto: ho posto 
cura però di estendermi in quello che proprio riguardava 
la legge della quale si offriva il spnto, e di dare negli altri 
un semplice cenno rinviandovi il Lettore colla consueta chia- 
mata. 

Per rendere il mio lavoro meno voluminoso ho fatto uso 
di abbreviature: benché esse sieno di facile intelligenza ne 
do la tavola ommettendo però i nomi propri ed i titoli per- 
ché leggerannosi intieri nella tavola alfabetica delle persone 
di cui si dirà in appresso. 

Gli stabilimenti od ufici semplicemente locali o comunità- 
tivi sono indicati nell’articolo del comune iu cui sono posti, 
ed accennati nella Guidargli appartenenti allo Stato, o da 
esso sussidiati, quelli di estesa giurisdizione o di generale 
utilità, le corporazioni religiose «cc. hanno un articolo pro- 
prio, ma se nc da cenno in quello del comune ove sono sir 
tuati. 
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Procurando poi di conciliare la brevità colla precisione, 
nel formare il sunto di una disposinone ho ommesso sol- 
tanto quelle cose che ho creduto di leggier conto ed ho poi 
conservato, per quanto mi è stato possibile, le espressioni 
ed i vocaboli dalla legge adoperati, specialmente ove trat- 
tavasi di disposizioni obbligatorie. 

Percorrendo la Raccolta delle leggi occorre di vedere che 
diversi Atti Sovrani o Ministeriali ne citano altri i quali, 
sebbene non si rinvengano in essa Raccolta, pure furono 
stampati e pubblicati: or io ho avuto cura di accennare la 
loro mancanza ogni volta che mi è accaduto di doverne par- 
lare: e così ho pur fatto cenno di alcuni che nè si trovano 
inseriti, nd si trovan citati, ma che pure ho potuto sapere 
che sussistono. 

Le nomine dei Magistrati degli Uffiziali ed Impiegati pu- 
ramente locali o con giurisdizione circoscritta al comune, 
alla pretura, o al distretto (oltre gli articoli o paragrafi 
delle loro cariche ne* quali non si veggono che in genere 
le attribuzioni, i doveri, o i privilegi rispettivi) si trovano 
in tanti distinti paragrafi all’articolo della città o del comune 
di loro residenza: tutte le altre nomine sono inserite all’ar- 
ticolo della loro carica o dell’ ufizio rispettivi, metodo che 
io reputo più. pronto e sicuro per ritrovar le nomine ricer- 
cate, e per ciò preferibile. 

Alcune nomine mancano nella Raccolta: ma ho procurato 
di empir le lacune le più rilevanti con apposite annotazioni, 
col far cenno delle persone menzionate negli atti di nomina dei 
loro successori, e coll’ aggiugnere ad alcuni alti di promozione 
la carica dalla quale il Magistrato o l’ Impiegato veniva pro- 
mosso, se la precedente sua nomina non era stata inserita. 

Accade qualche volta che un’ amministrazione o un ufizio 
cambia nome in un riordinamento, o, dopo suppresso, viene 
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ristabilito coti nome diverso, ma con attribuzioni pressoché 
eguali : nei suddetti casi ne ho fatti articoli distinti ed ho 
rinviato il lettore dall’uno all’altro con chiamate e spesse 
volte con annotazioni. 

Debbo avvertire che, siccome la tariffa provvisoria delle 
dogane approvata li ai giugno 1814, e ridotta a moneta de- 
cimale con notificazione del 6 ottobre successivo, stabiliva 
in massima che le merci di qualsisia provenienza non indicate 
nella tariffa stessa 0 per l’eccezione o per una tassa, pagas- 
sero sul loro valore per dazio d’entrata il 5 per 100, e per 
dazio d’uscita soldi 5 per ogni 100 lire, sarebbe tratto in 
errore chi per non vedere fatto cenno delle suddette tariffe 
ai giugno e 6 ottobre 1814 negli articoli di alcune merci, 
giudicasse che esse venissero assoggettate a dazio per la 
prima volta colle tariffe definitive dei 4 maggio 1816 o dei 
18 aprile 1820. 

Le lacune dell’Indice rispetto alla giurisdizione di alcuni 
comuni pel catasto, pel controllo, pel patrimonio dello stato 
ecc. procedono dal fatto che prima che fosse stabilita una de- 
finitiva divisione territoriale per rispetto alle singole amtni. 
nistrazioni si venivano facendo parziali e provvisori cam- 
biamenti a quella che era in vigore al cessare del precedente 
Governo, e che non poteva essere inserita nella Raccolta. 

Ho dato posto infine dell’opera ad una tavola contenente i 
cognomi ed i nomi de’ Magistrati, de’ pubblici Ufiziali c 
delle altre persone mentovate nella Raccolta: essa è disposta 
* in ordine alfabetico, e servirà a far conoscere la carriera 
percorsa dai diversi Magistrati e Funzionari, e talvolta darà 
opportunità di prendere contezza di alcuni stabilimenti 
quando a- chi ne è sollecito si presenta alla stia memoria 
soltanto il nome de’ loro fondatori. I primari Magistrati ed 
Ufiziali dello stato hanno inolti'e articoli pròprii che pre- 
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sentano con maggiore particolarità e le loro cariche e le in- 
combenze ad essi affidate. 

Avrei volentieri indicato per ogni comunello, o almeno per 
ogni comune, la sua dipendenza giudiziale, amministrativa pro- 
priamente detta, finanziera, rispettivamente suddivisa per 
le scuole , per gli archivi pubblici , per le camere di com- 
mercio, le dogane, gli ufizi del controllo e delle ipoteche, 
quelli del catasto, del patrimonio dello stato, delle contri- 
buzioni dirette ecc.; ma ciò avrebbe aumentato di troppo la 
mole dell’ Indice pel gran numero di ripetizioni che ne sareb- 
bero venute certo con mio maggior lucro ma con dispendio 
maggiore e non necessario pei miei eortesi associati, stante- 
chè tali notizie sono già contenute nell’Indice per chi pa- 
zientemente ricorra al comunello posto nella Guida, e proceda 
ordinatamente agli articoli del comune, della pretura, della 
commessaria ed infine a quello del Ducato di cui fa parte. 
Di tal maniera il lettore conoscerà non solo 1 ’ attuale giurisdi- 
zione, ma anche i cambiamenti decretati dall’anno 1814 al t 835 . 

Terminerò accennando il metodo da me tenuto nelle ci- 
tazioni: in esse, oltre alla data dell’atto ed alla pagina del 
volume, ho dato ai volumi stessi, in luogo dell’ indicazione 
de’ semestri posta né’ rispettivi frontispizi, un numero d’or- 
dine che corrisponde a ciascun d’ essi secondo la data della 
loro pubblicazione come si ha nello specchio che segue 
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Conosco di quale utilità sarebbe stato se vi av vessi ag- 
giunto il numero d’ordine, il titolo, ed anche l’articolo del- 
l'atto, ma ho dovuto considerare che simili citazioni avreb- 
bero anche qui vanamente aumentato il mio lavoro almeno 
di una quarta parte senza nulla aggiungnere all’utilità del- 
l’Indice. In fatti coloro che abbisognano soltanto di cono- 
scere in genere quali disposizioni sieno state date intorno ad 
una determinata materia nou hanno mestieri di simili cita- 
zioni: chi poi deve far uso di una legge noi può fare senza 
consultare il testo, non avendo e non potendo avere il mio 
lavoro alcun carattere legale: bastava dunque una breve ci- 
tazione atta a far rinvenire prontamente la legge ricercata : 
spetterà in conseguenza a quelli il decidere se avrò conse- 
guito il mio intento. 
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ABBANDONO 

Abbandono. Gli atti relativi ad 
abbandono di oggetti assicurati 
o affetti a somme prestate a cam- 
bio marittimo, pagano per diritto 
proporzionale di controllo, (V. ) 
sul valore degli oggetti abban- 
donati , un quarto per cento. a 3 
die. 1819 (v. i 5 , p. 416). 

Abbellimenti delle Città. I per- 
messi relativi si danno dai Con- 
sigli de’ cavamenti. ( V.) 26 ott. 
1814 ( v. 3 , pag. 278). 

— Sono vegliati dalla polizia par- 
ticolare- 14 ott. i 8 l 5 (v. 6, p. 
77 > 

Saranno nelle attribuzioni dei 

Podestà , i quali consulteranno 
gl’ Ingegneri e faranno approva- 
re dal governo gli oggetti d’en- 
tità. ìbapr. 1821 (v. 23 , p. 12). 

Abilitazioni- Le sentenze ed ordi- 
nazioni relative per stare in giu- 
dizio, per prendere in presti- 
to, ipotecare, vendere, affitta- 
re, transigere, alienare la dote, 
ridurre o trasportare ipoteca 
dotale , fare dichiarazioni di 
nascita o di morte, e promo- 
vere divisioni , pagano per di- 
ritto di controllo 1 . 3 . a 3 giugn. 
1820 ( v. 17, p. n8). Le co- 
pie pagano per diritto di can- 
celleria 1 - I. a 5 per ogni carta 
( ivi , pag. 122 ). 

Abitanti di un Comune. Sono re- 
sponsabili degli attentati com- 
messi contro le persone o le pro- 
prietà nel territorio del proprio 
comune. 8 magg. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 
io 3 ). Ne risarciscono i danni , 
Voi. I. 


' ABITANTI 

0 pagano una multa al governo 
pari al risarcimento ; possono a- 
vere ricorso contro gli autori del 
delitto (ivi,/). 104.). Risarci- 
ranno pure i saccheggiati ed 

1 malconci , ed in caso di morte, 
le loro vedove ed i figli. Ri- 
sponderanno de’ danni per tras- 
porti o carreggi non eseguiti dai 
loro coltivatori dietro legale re- 
quisizione, ma possono ricorrere 
contr’essi pc’ danni ed interessi 
(ivi, p. io 5 ). Restituiranno in 
natura 0 pagheranuo il doppio 
del valore gli oggetti derubati o 
saccheggiati negli ammutinamen- 
ti (ivi, p. 106). I venti mag- 
giori contribuenti anticiperanno 
l’ammontare del risarcimento a 
norma della sentenza del Tribu- 
nale dietro riparto del Consi- 
glio commutativo ( ivi, p. 107 ). 

— Concorreranno allo scopo del 
governo , col denunziare gli at- 
tentati e le macchinazioni che si 
tentassero contro qualche pri- 
vato o contro il pubblico. Si 
renderanno ( anche i non ascritti 
alla milizia ) all’ invito dell’ au- 
torità per concorrere a repri- 
mere gli attruppamenti. 14 detto 
(ivi,/). 117). In caso di cri- 
minosa dissimulazione sono res- 
ponsabili della dovuta indenniz- 
zazione ai danneggiati ( ivi p. 
118) . 

— Ne’ casi d’incendio terranno 
aperte le porte delle loro case 
per lasciar attigner acqua. 9 febb. 
1821 ( v. 22 , pag. 78). 
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ACCADEMIA 


Quelli de’ comuni vicini ai 

fiumi o torrenti accorreranno 
alla difesa delle arginature in' 
tempo di piene, e si presteranno 
ai necessari lavori sotto la dire- 
zione dell’ Ingegnere, e la dipen- 
denza dell’autorità locale. a 5 apr . 
1821 ( v. 23 , p. 35 ). 

•— Quelli di Parma e Piacenza elm 
dessero alloggio a’ forestieri a 
estranei al comune hanno 1 ’ ol>- 
bl igo della denunzia imposto a- 
gli allargatori ( V. ): se lo danno 
abitualmente, dovranno dichia- 
rarlo entro tre giorni al Commes- 
sario di buon Governo, accennan- 
do quelli che al presente tengono 
in casa; lo stesso faranno quelli 
che intendessero per l’avvenire 
dar alloggio a’ forestieri- Ai 
trasgressori si applicheranno le 
pene di buon Governo di cui 
nel Cod. pen. ao giugn. i 83 r 
(v. 45, p. 253 , a 54 ). 

V. Ammutinamenti - Annona - 
Comuni - Ragunate - Responsa- 
bilità - Saccheggi. 

Àbiti o vestimenti. Quelli desti- 
nati alla vendita, anche soltanto 
tagliati, dovranno avere il bollo 
in piombo della dogana. 4 magg. 
1816 (v. 8, pag. 17). 

- Sola in caso di deficienza di 
altri mezzi possono essere pi- 
gnorati per contribuzioni dovute 
quelli che servono all’uso neces- 
sario della vita. i 5 giugn. 1816 
(ivi, pag. 264) 

Abiti nuovi. Pagano per l’entrata 
o l’uscita, anche soltanto taglia- 
ti, il doppio del diritto stabilito 
pel tessuto di cui sono composti. 

4 magg. 1816 ( v. 8 , pag. 91 ) . 

_ Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
pag. 196 e 207 ). 

Abiti usati. Quelli che ne vendono 
in bottega, appartengono alla 6 * 
categoria de’ patentabili. 4 apr. 
1828 ( v. 39, p 71 ). 

— Passano alla 6 * classe. l6mer:. 

i 832 - (v. 47, 711145). 

V. Biancherie. 


Acacia. (Sugo di) Paga per cliil. 
all’entrata c. a 5 , all’ use. c.o 5 . 
4 magg. 1816 (v. 8,7). 55 ). 

!A. Sughi medicinali. 

Accademia Ducale di Belle Arti 
in Parma Rimarrà a carico del 
comune. 3 giugn. i8ia(v. ìp. l 5 ). 

— Richiamale in vigore le costi- 
tuzioni. 2 die. 1757 e 8 giugn. 
1760. Sarà sotto la protezione 
di S. M. , e il Ministro la pre- 
siederà . I Professori ed Impie- 
gati continueranno ad essere pa- 
gati dal comune. 22 mare. 1816 
(v. 7. pag. <77. ) . Vi saranno 
de’ Professori, de’ Consiglieri 
con voto , e degli Accademici 
d’ onore, nominati per la prima 
volta dal Sovrano. (8 giugn. 1760 
ivi. />• 104): più un Custode dei 
Modelli e degli Inservienti (ivi 
p. 109 e no). I suoi regola- 
menti rimarranno affissi alle por- 
te dell’Accademia (ivi p- 118). 
Si raccomanda a tutti gli associa- 
ti al corpo accademico il rispetto 
alla religione, l’ onestà de’ sen- 
timenti, la savia condotta e lo 
-studio (ivi p. 119). Senza che 
essa ne sia interpellata non po- 
tranno uscire da Parma opere 
di pittura o scultura (ivi p. 121). 
Avrà lo Stemma Reale alla por- 
ta, e il suo luogo d’ adunanz \ 
sarà rispettato come Casa Reale 
( ivi p. 122 ). 

— • L’Accademia è riordinata e si 
comporrà dal consiglio de’ Pro- 
fessori, e da’ funzionari subal- 
terni; il Ministro la presiede. 
16 apr. 1816. ( ivi p. i 65 ). Non 
si ristanrano quadri senza auto- 
rizzazione superiore (ivi 169 ) - 

— Dipenderà dalla Presidenza del- 
1 ’ Interno 3 o giugn. 1817 (v. io, 

p. 164). 

Potrà inserire le armi ducali 

sui suoi suggelli tra gli emble- 
mi dell’ istituto. 3 o mari. 1818 
( v- 12, p. 85 .). 

— — Sua nuova composizione: essa 
propone per terna i Professori 
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ACCADEMIA 


ed i Consiglieri con voto, e pre- 
vio assenso sovrano aggregherà 
gli Accademici d'onore. 4 marz. 
1820. ( v. 16, p. 71 ). 

— ■ Gol i.° genn. 1821 avrà un nuo- 
vo statuto. t8 hov. 1820 (v. 21, 
y>. 46). 

— Conserverà provvisoriamente i 
suoi regolamenti. 3 o apr. 1821. 
( v. a 3 , p. 116. )• 

— Non avrà altro statuto che 
quello approvato nel presente de- 
creto da aver vigore da oggi. Ne 
sarà curatore il Presidente del- 
P Interno , e per le cose non pre- 
vedute si ricorrerà al Sovrano. 
20 genti. 1822 ( v. 25 , p. 37). 
È istituita per 1’ insegnamento 
della pittura, scultura, archi- 
tettura, intaglio in rame e altre 
arti che a queste si legano; per 
conservare le opere di belle arti 
dello stato, de’ comuni e de’ pub- 
blici istituti: per dar giudizio 
iutorno alla costruzione di nuovi 
edilìzi dello stato, ed alla ripa- 
razione di quelli della capitale: 
per dar parere, se richiesto, in- 
torno ad opere di belle arti 
(ivi p. 38 , 39) . Avrà de’ maestri 
per insegnare le arti suddette ed 
una scuola del nudo. Distribui- 
sce annualmente de’ premi ad 
autori d’ opere che si presentano 
al concorso. Nel suo edilìzio sono 
collocate le scuole. Essa si com- 
pone di un Presidente , un Se- 
gretario, un Direttore delle gal- 
lerie e scuole, di Professori Mae- 
stri Consiglieri con voto, di Pro- 
fessori Consiglieri con voto, di 
Consiglieri corrispondenti , di 
Consiglieri dilettanti, di Acca- 
demici d’onore, di diversi im- 
piegati ed inservienti ( ivi ), ed 
avrà 4 sezioni; cioè, I." pittura 
con 4 Prot. disegno, composizio- 
ne, pittura, paese; 2." scultura 
con due Prof, scultura e anatomia; 
3 .* architettura con cinque Prof, 
architettura, prospettiva, orna- 
to, geometria, e ornato per le 


arti meccaniche ; 4.* intaglio in 
rame ( ivi p. 40 ). Tornano a 
suo profitto il prodotto delle 
multe e delle sospensioni incorse 
da’ Professori maestri che non 
adempiono a’ loro obblighi (ivi 
p. 4 9) . 

1 ' 1 suoi rendiconti sono esenti 

dal bollo e dalla carta bollata. 
20 sett. 1823 (v. 3o, p. 37). 

I diversi impieghi delle somme 

assegnate nel suoconto presuntivo 
potranno approvarsi dal Presiti. 
dell’Interno quando in totale non 
si oltrepassi la somma stanziata. 
14 febb. i 8 a 5 ( v. 33 , p. 12). 

V. Amministraz. pubbliche. 

ACCADEMICI . 

Dovranno stare in Accademia 

con costumatezza e animati da 

zelo per l’ istituto, sotto pena di 

cessare di appartenervi, e di per- 
dere la Grazia Sovrana. (8giugn. 
1760), 22 mare. 1816, (v. ?,p. io3). 

— — Saranno invitati alle adunanze 
si private che generali. 9 sett. 
1819 ( v. i 5 , p. 216 ). 
accademici 
con siclieri con VOTO. 

— — Nomina di Pietro De-lama 22 
marz. 1816 ( v. 7, p. i3o). 

— — Loro istituzione, e nomina de- 
gli Ab. Ant. Brigidi , Piet. Cu- 
gini, Filipp. Da Ila-Rosa -Prati , 
Piet. De-Lama, M. Ag. Manara, 
C. Stef. Sanvitale, Ant. Tomba, 
Paolo Toschi e M. Ces. Ventura. 

4 marz. 1820 ( v. 16, p. 73). 

Pezzana Ang., Princ. di Sora- 

gna, C. Ferd. Toccoli e Salv. Bai- 
zari. 25 ott. 1821 ( v. 24, p. 285 ). 

ACCADEMICI COSSI CEIBE I 
COS.XISP0NDESTI. 

— — Loro istituzione. 20 genti. 1822 
( v. 25 , p. 39 ). Questo titolo si 
dà ad artisti forestieri di fama, 
i quali trovandosi nella capitale 
intervengono alle adunanze, ove 
non si tratti di cose d’ ammi- 
nistrazione ( ivi , p. 5o ) . 

Nomina di Gugl. Salter. 22 ai r. 

l 83 ! (v. 46, p. 5 i). 0 
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i — Di Gius Moltcìti , Gioy. Mi- 
gliare , Pomp. Marchesi. 6 
gemi. i 83 a ( v. 47, />. 8). 

- — Di Beniamino Sohlick e del 
pittore Hayez. 16 fehb. x 83 a (ivi 
p. 42). 

Di Gaet. Durelli. 29 gitigli. 

i 83 a. ( ivi p ■ 2x3 ). 

— Di Frane. Durelli e G. B. Bi- 
scara. il genti. i 833 (v. 49,p.6). 

De’ M.‘ Ant. Brignole Sale e 

Paolo Garzoni Ventura. 7 ag. 
1834 (v. 5 a , p. 37 ). 

Dell’ ab. Ang. Uggeri. 12 non. 

1834 (ivi p. 12.3). 

Di Cari. Bruloff. x 3 geni 1 . 1835 

(v. 53 , p. 24). 

Del M. Vencesl. Brema e Dott. 

Od. Gerhard- 19 febb. l 835 ( ivi 
p. 32 ). 

De’ Cav. Giov. Some c Cogl. 

Wyon. 23 non. i 835 ( v. 04» 
p. 218). 

ACCADEMICI CONSIGLIERI 
DILETTANTI. 

Loro istit." 20 gemi. 1822 (v. 25 , 
p. 39 )• Questo titolo si dà agli 
amatori, scrittori e protettori 
di belle arti. I forestieri inter- 
vengono alle adunanze ove non 
si tratta di cose d’ amministra- 
zione. I nazionali hanno posto 
in tutte con voto, il quale perii 
non è che consultivo ne’ giudizi 
di opere di belle arti (ivi p. 5 o). 

__ Nomina del O. Luigi Sanc i- 
tale. 28 magg. i 835 (v. 53 p. 122). 
accademici d' onore. 

Il Sovrano nomina i primi; 

gli altri son proposti da un Ac- 
cademico, c aggregati per accla- 
mazione : sederanno nelle assem- 
blee generali; potran tenere in 
di prescritti discorsi istruttivi 
pegli alunni , e sporre all’Acca- 
demia le loro idee a prò dcl- 
P istruzione; avranno patente- 
(8 giugn. 1760)22 mnrz. 1816 
(v. 7. p- 109). Saranno proposti 
di preferenza ai posti di Pro- 
fessori, o di Consiglieri con voto 
( ivi, p. tl 3 ). 


ACCADEMIA 

— Sono aggregati dall'Accademia, 
ma nessuno può essere proposto 
nè acclamato senza 1 ’ assenso So. 

' v rami chiesto riservatamente dal 
Direttore. Non hanno diritto, 
ma saranno preferiti pei posti 
di Professori ed Accademici con 
voto. 4 marz. i8ao(v. 16, p. 71). 

Si approva 1 ’ aggregazione già 

fatta de’ seguenti: Princ. Alberto 
di Sassonia, C.* Fanny Anguis- 
sola, Giov. Antolini, Gaet. Al- 
basi, Giusepp- Boccaccio , Ant. 
Bonini, Prof. Antonio Coccon- 
celli, Ab. Michele Colombo, 
Ciac. Coriazza, Comolli, C.“ 
Amenaide Dall’Asta, Elmauer, 
Giov.* Cattani Fainardi, Cav. 
Piet. Fainardi, Piet. Fontana, 
Gius. Fustini, Mauro Gandolfi , 
Paolo Gazzola, Piet. Giordani, 
Cav. G. B. Guliernatis, Frane. 
Jachks, M." La Grua Sai, attici, 
Cav. Gasp. Laudi, Lui.* Lebrun 
Vigée, Leder, M. Gius. Mana- 
ta , Princ. di Mettermeli , Gaet. 
Monti, Gius. Marchielli , M.“ 
Dorot. Pallavicino, Gius. Pelìeri, 
Stanis. Pescatori, Ang. Pezzana, 
Giov. Poelt , Gius. Poggi, Gius. 
Pisani, Ab. Luigi Pungileoni, 
Cari. Randoni, Gius. Rosa, Cant- 
mill. Rusca C.'Gius.* Sanvitale, 
C- Gius. Simonetta , M. Gius. 
Santacruz, Ant. Stein-Biichel , 
Ferd. Storelli, Ab. Pietr. Zani 
detto ( ivi p. 73 a 76 ). 

— — All’elenco de’ 4 marz. scorso so- 
no aggiunti G. Bern. De-Rossi, 
Lor. Ferrari, Prof. Gaet. Godi, 
Piet. Gonzaga, Henne, Gius. Lu- 
catelli, Gian Paolo Maggi, Princ. 
Gasim. Melilupi Soragna, Nic. 
Ponce, C. Commendai. Ferdin. 
Toccoli. 1. magg. 1820 (ivi 241 
e 242 ). 

— Nomina di Salvat. Bnlzari. a 5 
ott. 1821 (v. 24, p. 285 ). 

— . » Sono proposti dall’ Accademia 
alla nomina sovrana. 20 genn. 
1822 (v. 25 , p. 40). Intervengono 
alle adunanze generali e vi comu- 


Digitized by Cioccle 



ACCADEMIA 


ACCADEMIA 


5 


nìcano i loro pensieri sul pro- 
gresso delle belle arti cd il lu- 
stro dell* Accademia ( ivi p. 5 i ). 

— Nomina di Frane. Durelli e di 
Frane. Scaramuzza. 8 genn. l 83 a* 
( T. 47, p. 8). 

— Di Gius. Giorgi, n gemi. i 833 
(v. 49,/». 6). 

— — Di D. Vino. Bissi. aS ag. i 833 
(v. 5 o, p. 84). 

Di Giov. A/zi. 14 giugn. 1834 

( v. 5 i , p. 202 ). 

Di Mieli. Canzio. 7 ag. 1834 

( v. 5 2 . p. 37 ). 

Del D. r Vinc. Vanini. 4 die. 

1834 ( ivi , p. 144 ). 

— Di Ant. Antonelli, Giov. Bar- 
bieri e Giov. Pa varani. 28 magg. 

1 835 ( v. 53 , p. 122 ) . 

— — Di Tomm. Gaspavotti. 25 giugn. 
i 835 (ivi p. 141). 

Di Anton. Serra. IO hi gl. i 835 

< v. 54, p. 11 ). 

— Di Fil. Uberti. 29 detto (ivi, 

p- 18 )• 

Di Tom. Donaldson. aS nov. 

i 835 ( ivi p. ai8). 

ADUNANZE 

—''Non vi si tratterà che qbella 

' cosa ;>er la quale fu convocata. 
Sarà osservato il segreto, si al- 
lontaneranno gli inservienti , e 
vi si discuterà con decoro: i 
presenti sottoscriveranno le deli- 
berazioni. 9 seti. 1819 ( v. l 5 , 
p. 317 e 218). 

— Ve ne sono delle gener. e priv. 
il Presid. vi ha posto determi- 
nato fra il Segret. ed il Dirett. 
delle gallerie e le presiede: di 
esse se ne stende verbale : vi si 
tien nota di que’ che interven- 
nero o dovevano intervenirvi: due 
terzi de’ Prof, o Consiglieri Yen- 
dono legali le deli Iterazioni le 
quali si faranno a maggiorità 
assoluta. Per le elezioni si pro- 
cede a’ voti segreti. Il secreto è 
prescritto , il decoro raccoman- 
dato. 20 genn. 1822 ( v. 25 ,/). 54 
e 55 ). In una pubblica adunanza 
si esporranno le opere di belle 


arti , particolarmente le premia- 
te ( ivi, p. 64). 

Tredici votanti renderanno le- 
gale una deliberazione, ai ag. 

1822 ( v. 27, p. 129). 

— D’ ora in poi si potrà delibe- 
rare presenti solo otto votanti. 

22 apr. 1826 ( v. 35 , p. 85 e 86 ). 

ADUNANZE GENERALI. 

Sono promosse dal Presidente, 

le ordinarie in virtù dello sta- 
tuto, e le straordinarie d’ ordine 
superiore, o a richiesta di qual- 
che Prof., il Presid. le accorda 
sentiti i voti del Segret. e del 
Dirett. 20 magg. 1822 ( v. 25 , p. 

42). Le prime sono per la distri- 
buzione de’ premi; le seconde si 
tengono al bisogno. In quest’ul- 
time vi si pubblicano le nòmine, 
e si fanno conoscere le cose di 
notabile interesse, (ivi, p. 55 ). 

ADUNANZE l 'RIVATS 

— — Si tengono nella prima settima- 
na di ogni mese, vi si tratta del- 
l’amministrazione interna, della 
conservazione delle cose di belle 
arti, de’ progressi dell’ insegna- 
mento, del giudizio delle cose 
presentate all! esame, de’ sub- 
inetti pel concorso, dell’ aggiudi- 
cazione de’ premi, della propa- 
gazione delle belle arti e delle 
cose richieste dal Governo; ogni 
Accademico vi può comunicare 
le proprie idee per la gloria 
dell’ Accademia. 20 genn. 1822 
(v. 25 , p. 55 e 56 ). 

ALABARDIERI 
V. Impiegati. 

ASSEMBLEE CENTRALI 

— — Si tengono per la distribuzione 
de’ pTemi, e in altre occorrenze; 
in esse Si proporranno cose lode- 
voli a vantaggio delle arti ed 
a gloria dell’ Accademia e vi si \ 
comunicano le nuove accettazio- 
ni; non vi saranno preminenze 
di posto, nè per nascita, nè per 
autorità, nè per cariche fuori dcl- 
l’ Accademia; il solo Intendente 
ha posto fisso, il Direttore sta 
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alla sua destra, il Segretario alla 
sinistra. (8 giugn. 1760). 22 
marz. 1816 (v. 7, p. ili). Chi 
non vi pud intervenire ne avvisa 
il Direttore (ivi p 114). In 
una di esse, presenti gli alunni, 
si leggeranno i regolamenti , e- 
sortando tutti ad osservarli (ivi, 
p. 118). 

V. Adunanze generali. 

ASSEMBLEI PRIVATE 

Vi si propongono i soggetti 

de’ concorsi, e si giudicano a 
voti segreti le opere presentate 
pel premio; il numero de’ pre- 
senti sarà pari per dar luogo, in 
caso di parità di voti, a quello 
decisivo dell’ Intendente: se ciò 
non fosse, uno si asterrà dal vo- 
tare ma sarà consultato cogli 
altri; si vota a pluralità, e pre- 
senti due terzi degli Accademici; 
le decisioni non si publicherauno 
che col consenso dell’Accademia, 
e, quando legittimamente deli- 
berate, avranno forza di legge. 
(8 giugn. 1760). 22 marz. 1816 
( v. 7, p. ni e Il 3 )-Si consul- 
terà, iti caso di disparere, qual- 
che celebre Accademia e si starà 
alle sue decisioni . Se si dovrà 
trattare di un Accademico, questi 
sortirà dall’assemblea. In esse 
saranno proposti i Prof. oConsigl. 
con voto da scegliersi a voti se- 
greti, dando la preferenza agli 
Accademici d’onore. Si osserverà 
il secreto, e chi non vi pud in- 
tervenire ne darà avviso al Di- 
rettore (ivi p. il 3 e 114)- 

V. Adunanze private. 

CONSERVATORE S CUSTODE 

— Custodisce la scuola e gli ar- 
redi che ad essa spettano dietro 
inventario, del quale avrà copia; 
porta gli inviti agli Accademici; 
veglia alla porta della sala du- 
rante le assemblee, e dirige i mo- 
delli e gli inservienti. (8 giugn. 
1760). aa n«w2.l8i6(v. 7, p. HO). 

— — Ha cura e tiene inventario di 
tutto ciò che si trova in Acca- 


APCADEMIA 

demia, e nulla lascia sortire senza 
ordine del Direttore; accompagna 
o fa accompagnare da un inser- 
viente le persone clic entrano, 
nè lascia copiar nulla senza per- 
messo; ha sotto i suoi ordini i 
modelli e gli inservienti, e tiena 
nota de’ professori ed alunni elle 
intervengono alla scuola del nu- 
do. 16 apr. 1816 ( ivi p. 169 
e 170 )• Nominato Cesare Cor- 
sini (ivi, p. 172). 

— — Tiene in buon assetto le sale, 
le gallerie, le scuole del nudo, 
l’anfiteatro farnesiauo, la stanza 
a fresco di S.Paolo e conserva gli 
arredi ed i mobili- Sta presente 
alla scuola del nudo, dà opera pei 
concorsi, e tiene inventario di 
cid che all’Accademia appartiene. 
Dipende dal Presidente e dal 
Direttore delle gallerie. 20 genn. 
1822 ( v. 25 , p. 5 i e 52 ). 

V. Conservatore Economo - Eco- 
nomo Ragioniere - Impiegati. 
CONSERVATOE E ED ECONOMO 

— Tiene registro di tutte le spese 
giustificate da’ recapiti, che pre- 
senta al Direttore per la revi- 
sione ed al Presidente per la 
conferma. 16 apr. 1816 ( v. 7 , 
p. 170 ). Nomina di Cesare Cor- 
sini (ivi, p- 172). 

Sua conferma. 4 marz. 1820 

(■». 16, p. 76). 

V. Economo Ragioniere - Im- 
piegati. 

CONSIGLIERI 
ONORARI CON VOTO. 

- Possono esserlo le persone dis- 
tinte per cognizioni o per rac- 
colta in belle arti, i Professori 
nelle estere accademie, e quei 
nobili cho daranno saggio di buon 
gusto nelle arti: non saranno 
più di otto. 16 apr. 1816 (v. 7, 
p. 168). 

CONSIGLIERI 
ORDINARI CON VOTO. 

__ Lo sono i Professori accade- 
mici con voto: non saranno piu di 
otto. 8 apr. 1816. ( v. 16 p. 168 )- 
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— — Possono proporre i soggetti pei 
concorsi, e danno parere sulle 
opere a quest’oggetto presenta- 
te. 9 sctt. 1819 ( v. i5, p. 317 )• 

Sono proposti per tema ^al- 
l’Accademia e nominati dal So- 
vrano; sono scelti di preferenza 
ira gli Accademici d’ onore. 4 
marz. 1820 ( v. 16, p. 71). 

CONSIGLIO ACCADEMICO. 

Si compone d’ un Direttore, 

d’ un Segretario perpetuo , di 
Consiglieri ordinari ed onora- 
ri. 16 apr. j8i6 (v. 7, p. 166). 
Approva i temi pel concorso 
( ivi, p. 167). Dà giudizio sulle 
produzioni degli alunni, e su 
quelle presentate per essere giu- 
dirate, copia del quale si conse- 
gna al postulante ( ivi , p. 168 
e 169). 

COPISTI DI QUADRI, 

— — Il Ministro 0 il Direttore per- 
mettono si a’ nazionali che a’ fo- 
restieri di copiare il quadro del 
Correggio. ( 8 gitign. 1760) 33 
marz. i8ió ( y. 7 ,p. 124 ). Non si 
può copiare fuori delle ore sta- 
bilite , senza particolare con- 
certo con l’assistente; lo stesso 
dicasi pe’ giorni festivi. Nonponno 
pretendere dagli assistenti nes- 
sun meccanico servigio. Non è 
permesso di avvicinarsi troppo al 
quadro nè di velarlo, lucidarlo , 
graticolarlo o toccarlo; dovran- 
no riconoscere l’ assistente ( ivi , 
p- 125 ). 

— — Otterranno permesso dal Dirett. 
delle gallerie e scuole. 3C genti. 
1833 ( v. a5 , p. 45 ). 

VORATORE 

Lo è il Presidente dell’ Inter- 
no. 20 genti. 1822 ( v. 35, p. 37). 
Veglia sull’Accademia, sull'ese- 
guimento dello statuto, e, quan- 
do a lui piaccia, interviene alle 
adunanze ove prende il primo 
posto con voce preponderante 
(ivi, p. 41). 

CUSTODE. 

V. Conservatore e Custode. 


DILETTANTI. 

V . Accademici Consiglieri di- 
lettanti. 

DIRETTORE. 

— — Nomina del M. Paolucci Cal- 
boli: esso si concerterà col Se- 
gretario per presentare un piano 
generale d’ organizzazione. 33 
marz. 1816 (v. 7 , p. 97). Fa ] e 
veci dell’ Intendente assente e 
ne ha le prerogative, meno il 
voto decisivo quando vi è pari- 
tà; dà avviso all’ Intendente dei 
giorni d’ assemblea, invigila al 
buon ordine delle scuole, e pro- 
muove le assemblee straordina- 
rie. 8 gingn. 1760 { ivi, p. io5). 
Tiene una delle due chiavi del 
luogo dove si custodiscono le 
carte, rilascia le licenze d’ am- 
missione alla scuola , avverten- 
done il Segret. (ivi, p. 106). 
Nelle assemblee siede a diritta 
dell’ Intendente (ivi p. in). 

— Convoca le adunanze , e le pre- 
siede; fa eseguire gli statuti, e 
le Sovrane decisioni; ha l’ispe- 
zione degli affari che non si sot- 
topongono al Consiglio, e decide 
quelli che non ammettono dila- 
zione ; ha l’ ispezione delle scuo- 
le, e il materiale dell’Accademia; 
ammette, o ripulsa gli alunni; 
in assenza del Presid. ne fa le 
veci;, sottoscrive i documenti 
che si rilasciano . 16 apr. 1816 
(ivi,/). 166 e 167). Rilascia gli 
attcstati di condotta morale e 
studiosa agli alunni (ivi,/). 169). 

— - Confermata la nomina di Pao- 
lucci ( ivi, p. 172 ). 

— Può adunare il corpo accade- 
mico dandone avviso al Presid. 
dell’Interno, disporrà in modo 
che costi dell’ invito, e dell’in- 
tervento degli accademici alle 
adunanze, e dichiarerà ad essi il 
motivo della convocazione. Man- 
terrà il decoro nelle discussioni. 
9 sete i8i9( v. i5, p ai5 a ai8). 

— — Conferma del M. Paolucci. 4 
marz. 1820 (v. 16, p. 73). 
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— D’ ora in poi aari incaricato 
dell’ amministrazione, e adopre- 
rà gratuitamente’ 18 nov. 1820 
( v. 20, p. 45). £ nominato il 
M- Agostino Manara (ivi). 

Avrà loco L. annue per le spese 

non previste. 1 die. 1820 (ivi 

p. gl ). 

( Questa carica non t compresa 
nel Regolam. ao genn. 1822 ) . 
V. Impiegati Presidente. 

DIRETTORE 

DELLE CALLER SI E SCUOLE. 

Sua istituzione per la cura di 

ciò che all’ arte si riferisce. Sa- 
rà anche Professore: è nominato 
Paolo Toschi. 18 nov. 1820 (v. 
ai , p. 45 e 46 ). 

— E nominato dal Sovr. 20 genn. 
1822 ( v- 25, p. 40 ). Esso sarà 
anche Prof. Consigliere: veglia 
a mantenere l’ ordine nelle gal- 
lerie e scuole , e corrisponde col 
governo a mezzo del Presid. 
dell’ Accad. il quale dovrà inol- 
trare le sue note in originale 
alla Segreteria di stato ( ivi 
p. 44 e 45 ). Manda mensilmente 
al Presid. sudd. una relazione 
in doppio sull’andamento delle 
scuole. Ad esso fa conoscere gli 
ostacoli che si oppongono a’ pro- 
gressi degli studenti, proponen- 
do provvedimenti. Concede li- 
cenza di essere ammesso scolare 
e dì copiare nelle gallerie , dan- 
do di tutto avviso al Presid. Fa 
eseguire le deliberazioni che ri- 
sguardano alle scuole ed alle 
gallerie, giustificandone al Pres. 
Veglia alla conservazione delle 
opere di belle arti ne’ Ducati, 
sieno esse dello stato, de’ comu- 
ni o de’ pubblici istituti, e ve- 
glia ancora perchè non escano 
dagli stati opere di autori de- 
funti senza permesso del Gover- 
no al quale dovranno prima of- 
frirsi (ivi). Adopera per far 
giungere all’ Accademia gl’ in- 
ventari degli oggetti d’arte esi- 
stenti ne’ Ducati. Cura la con- 


servazione dell’ Anfiteatro Far- 
nesiano, e delle opere Correg- 
gesche di 8. Paolo ( ivi, p. 46 ). 
Presiede le adunanze in assen- 
za del Presidente ( ivi p. 54 ). 

Confermato Paolo Toschi. I 

marz. 1822 (ivi, p. 281). 

— - Corrisponderà direttamente coi 
Prof. Maestri, ed eseguirà le 
spese approvate ne’ presuntivi 
che risguardano le gallerie e 
scuole, le quali però saranno or- 
dinate dal Presid. Potrà far so- 
pravvegliare le gallerie e le scuo- 
le da un Prof, al quale incarico 
è approvato il Prof. Morini. 1 
nov. 1823 ( v. 3o, p. 62. ). 

Potrà essere chiamato alla se- 
zione d' architettura per dar no- 
tizia intorno a' premiati o altro. 
24 die. 1825 ( v. 34 , p. 69 ). 
y. Capi d’ amministrazione - 
Impiegati. 

ECONOMO RAGIONIERE. 

Prepara i materiali pel conto 

presuntivo e stende il bilancio 
generale: tien conto delle multe 
incorse da' trasgressori : provve- 
de ai bisogni dell’ Accademia 
dietro approvazione del Presi- 
dente, e per ciò che risguarda 
alle gallerie e scuole dietro nota 
del loro Direttore. 20 genn. 182» 
( v.25, p. 5l ). 

V. Conservatore - Impiegati. 

ESPOSIZIONE DI OPERE. 

— — Ogni dne anni si espongono 
quelle che saranno credute degne 
dall’ Accademia: le premiate sa- 
ranno sempre fra le esposte. 20 
genn. 1822 (v. 25, p. 64). 

IMPIEGATI. 

INSERVIENTI E MODELLI. 

— Saranno i modelli pronti ed 
esatti nella settimana di loro 
servizio; il servente più idoneo 
ubbidirà al custode, uno starà 
alla porta, il terzo farà da bi- 
dello. (8 giugn. 1760). 22 marz. 
18x6 (v. 7 , p. no). 

Nominati a scrittore ..... 

ad alabardieri Girol. Colombi e 
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Gius. Cesiglieli. X 6 apr. x8x6 
(ivi, p. i 7 a). 

■ . i Nomina di Gius. Leuiaire a 
swriitoie: i due alabardieri sono 
confermati: a questi è aggiunto 
Francesco Natali. 4 aiarz. 1820 
(v. 16, p. 76). 

— CI’ impiegati a stipendio sa- 
ranno impiegati dello Stato. 20 
genti . 1822 (,v. 25, p . 37). Essi 
consistono in un Economo-Ra- 
gioniere, un Custode ed uno 
Scrittore proposti ai Sovrano 
dall’ Accademia: vi saranno dei 
serventi nominati dal Presidente 
dell’ Interno (ivi, p . 40 e 4 1 )• 
Lo Scrittore eseguisce gli ordini 
del Presid. , del Dirett- e del 
Segrct. (ivi , p. 52)* I Serventi 
si chiamano Alabardieri, vestono 
uniforme e spada, dipendono dal 
Presid. e dal Dirett. e da essi 
ponno essere sospesi per negli- 
genza od insubordinazione. I mo- 
delli dipendono dal Dirett. delle 
gallerie e scuole, ed in iscuola 
da’ Professori rispettivi ( ivi * 

p. 53). 

— — Gl* Impiegati cd Alabardieri 
destinati a vegliare le stanze 
delle prove e delle opere di con- 
corso sono responsabili che nes- 
suno vi entri sotto pena di so- 
spensione. 20 sett . 1823 (v. 3o, 
P . 3 9 >. 

INSERVIENTI. 

V. Impiegati, 

INTENDENTE. 

— Presiede le assemblee dell’ Ac- 
cademia di belle arti, ha voce 
nelle deliberazioni, ed a parità 
ha la decisiva, e le registra pri- 
ma che siano eseguite. (8 giugn. 
1760). 22 marz. 1816 (v. 7, p. 
104 )• Ha posto fisso nelle as- 
semblee ( ivi p. in ). Permette 
le esecuzioni per debiti contro 
i beni degli Accademici (ivi, p. 
121 ) . 

V . Direttore - Presidente . 

MODELLI 

V. Impiegati. 
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OPERE DI BELLE ARTI 
MANDATE AL CONCORSO 
O AL C1VDIZIO. 

Quelle pel concorso si dirigono 

al Segretario e da questo al Di- 
rettore che le fa collocare nelle 
sale; il Consiglio le giudica, e 
copia del giudizio è rimessa al 
postulante. 16 apr . 1816 ( v. 7, 
P . 169)- 

— — Quelle pel concorso non saran- 
no senza permesso mostrate ai 
Professori ed Accademici prima 
della pubblica esposizione . 9 
sett. 1819 (v. l5, p. 218). 

— - Esse saranno esenti da ogni da- 
zio dietro attestato del Segret. 
perpet. 21 ott . 1819 (ivi, p. 
25° ). 

— Quando si tratterà di dar giu- 
dizio intorno merito di un* o- 
pera , i Prof, della sezione a 
cu; essa appartiene si radunano 
privatamente , e danno a voce il 
loro giudizio stabilito dalla mag- 
gioranza : il Segret- ne stende 
motivata relazione, e la leggerà 
poi nell’ adunanza dell’ Accadem. 
invitando i Cons. a votare; se il 
voto è contrario a quello della 
sezione i votanti ne addurranno 
i motivi, indicando 1’ opera pre- 
ferita; se si trattasse di aggiu- 
dicare premi, i voti sono rac- 
colti dal Segret. che ne farà co- 
noscere il risultamento : la mag- 
gioranza assoluta vince, e se si 
tratta di premi 1’ opera che l’ ot- 
terrà sarà la premiata. Se la se- 
zione non avesse che un Prot. 
o ne avesse un numero pari» 1 Ac- 
cademia, a voti, vi aggiungerà dei 
Prof, che più all’ arte di quella 
sezione si accostino . 20 genti. 
1822 ( v. 2$, p • 56 e 57 ). 

ORARIO E VACANZE 
DELLE SCUOLE. 

. Specchio di esso. (8 gìtign. 

1760)22 marz. l8l6(v- 7, P ia p)* 
Le ore di scuola saranno de- 
terminate dal Dirett. delle gal- 
lerie c scuole col consenso del 
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Presidente. Vi ha vacanza dal 
l.° ag. a tutto sctt. 20 genti. 
1822 ( v. a 5 , fi- 47). 

- Le scuole di disegno, compo- 
sizione, pittura, paese, scultura, 
architettura, ornatoe intaglio in 
rame si aprono dal 1 ott- al 
3 o nov. dalle 8 della mattina ad 
un’ ora dopo mezzodì e dalle a 
alle 5 ; dal I die. al 28 febb. 
dalle 8 e mezzo ad un’ ora e dalle 
2 alle 4 e mezzo'; dal I marz. 
al 3 o apr. dalle 7 c mezzo ad 
un’ ora, e dalle 2 alle 5 e mezzo; 
dal I magg. al 14 ag. ( alla 
cui sera si chiudono ) dalle 6 ad 
un’ora, e dalle 2 alle 7. Quella 
d’ anatomia si tiene ne’ martedì, 
giovedì e sabato de’ mesi di 
die. gemi, e] febb. dalle undici 
alle 12 e mezzo della mattina. 
Quella di prospettiva ne’ lunedì, 
mercoledì e venerdì dal 21 niarz. 
al 3 o giugn. dalle IO alle II c 
mezzo della mattina . Quella di 
ornato per le arti meccaniche 
è aperta dal I ott. al 14 ag. , 
cioè a tutto il 3 l marz nelle due 
prime ore della sera, dal 1 apr. 
al 14 ag. dalle 6 alle 8 della 
mattina. Quella di geometria, 
ne’ martedì e sabato dal I die. 
al 3 o apr. dalle IO e mezzo a 
mezzodì . Quella del nudo dal 
nov. al 14 ag., cioè dal I. lu- 
nedì sino al sabato di passione 
per due ore al terminar del cre- 
puscolo; e sino al 14 ag. dalle 6 
c mezzo alle 10 e mezzo della 
mattina. Quella di storia appli- 
cata alle arti dal 21 die. al 21 
marz. ne’ lunedì, mercoledì e 
venerdì in un’ ora da determi- 
narsi annualmente. Vi ha vacan- 
za ne’ dì festivi, nella setti- 
mana del Ss. Natale, l’ultimo 
giovedì , lunedì e martedì di 
carnevale, le feste municipali, 
previo consenso de’ Capi ed il 
giorno natalizio del Sovrano. 
27 seti. 1822 (v. 27, p. 1 53 a 
156 ). 


Per 1 ’ avvenire si apriranno lo 

scuole il X. nov. e si chiude- 
ranno alla sera del 14 seti, del 
successivo anno. 24 sett. 1824 
( v. 32 , p. 34 ). 

— In vece della sera la scuola 
d’ ornato per le arti meccaniche, 
si terrà alla mattina dalle ore 
Il ad un’ora dopo mezzodì. 18 

febb. 1834 (v. Si, p. 38 ). 

ri tekti 

Non si potrà far uso in quelle, 

che di titoli semplici ed unifor- 
mi . (8 giugn. 1760) 22 marz. 

1816 ( v. 7, p. 106). 

FREMI A TI. 

Sono esenti dall’ arruolamento- 

5 die. l 8 i 5 ( v. 6, p. 225 ). 

— - Possono concorrere a’ premi 
maggiori di quello che hanno 
conseguito e sono i primi ad en- 
trare in iscuola . ( 8 g iugn* 1760) 
22 marz . 1816 (v. 7, p. 118) 

Esenti dall’ arruolamento pro- 
ducendone le prove. 18 gitigli. 

1817 (v. io p- 142 ). 

— Confermata 1 ’ esenzione. 2 apr. 
1820 (v. io, p. 3 i). 

— Sono i primi introdotti nella 
scuola del nudo. 20 genti. 1822 
(v. 25 , p. 54 ). Quelli del gran 
premio annuale hanno l’ obbligo, 
se pittori, di mandare ne’ primi 
9 mesi la copia di un quadro di 
gran maestro: se non fosse che 
la parte di un gran quadro do- 
vrà esser lunga non meno di 5 o 
cent. Ti : e negli altri 9 mesi, un 
quadro di loro composizione: se 
scultori , manderanno ne’^ primi 
9 mesi una mezza figura in pla- 
stica al vero: negli altri un bu- 
sto in marmo; disegneranno colà 
le opere greche e romane ; se 
architetti, ne’ primi 9 mesi man- 
deranno due disegni di capitelli, 
fregio e cornice ; negli altri una 
pianta d’ elevazione: se intaglia- 
tori in rame, manderanno ciò 
che verrà loro dall’ Accademia 
indicato: manderanno pure tutti 
i loro studi. Mancando alle sud- 
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«lette trasmissioni sarà loro d »— 
scontinuato 1* effetto del premio 
(ivi p. 61 e 62 ). La descrizione 
delle loro opere, verrà stampata 
e pubblicata (ivi, p. 65 ). 

V. Privilegi degli addetti . 

- Scolari. 

PREMI. 

Concorsi.. 

I concorrenti dovranno atte- 
nersi al soggetto proposto; ne 
avvisano il Segretario per essere 
ammessi; manderanno le. loro 
opere nel tempo prescritto e vi 
apporranno una sentenza per di* 
visa , partecipandola al solo Se- 
gretario . (8 giugn. 1760). 22 
marz. 1816 (v. 7 ,/?. n 5 ). Le opere 
premiate restano all* Accademia, 
le altre si rimandano senza spe- 
sa. I soli alunni dell' Accademia 
potranno concorrere al premio 
del nudo nella scuola, e di di- 
segno di composizione sulla car- 
ta , sotto gli occhi de* Prof. 

( ivi e 116). Non si può concor- 
rere che a premi maggiori di 
quelli conseguiti (ivi,/?. 118). 

• I soggetti posso/lo essere pro- 

posti da’ Professori e da’ Consi- 
glieri con voto, il corpo accade- 
mico li discute, quelli che tro- 
va degni fa porre in un’ urna , 
e la sorte da la preferenza. Il 
parere sulle opere di concorso 
sarà in iscritto e dopo letto si 
procederà a’ suffragi segreti. Le 
opere non saranno mostrate ai 
Professori ed Accademici senza 
permesso del Dirett. prima della 
pubblica esposizione, nè si pos- 
sono muovere quistioni sui gin* 
dizi dati. 9 sett. 1819 ( v. i5, 
p * 217 e 218 ). 

— I concorrenti che bramano es- 
sere ammessi al premio annuale 
si faranno iscrivere i 5 giorni 
prima del tempo determinato 
nel registro del custode, giusti- 
ficando d’ aver studiato 3 anni 
consecutivi neH’Accademia, c di 
non aver piò di 3 © anni. I pit- 
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tori c scultori vinceranno 2 pro- 
ve; gli architetti, gl’intaglia- 
tori in rame e pittori di paese 
una. La prima de’ pittori consi- 
ste in uno schizzo dipinto in 5 
ore sopra un soggetto dato; pc* 
scultori uno schizzo in plastica. 
La seconda pei pittori consiste 
nel far un nudo in una settimana 
lavorando 5 ore al giorno; pei 
scultori un basso rilievo. Gli ar- 
chitetti faranno in otto ore lo 
schizzo di un edifizio prescritto. 
Gl’ intagliatori in rame disegne- 
ranno un nudo in una settimana 
a 4 ore di lavoro per giorno. I 
pittori di paese un albero in sci 
ore. L’ Accademia giudica della 
loro ammissione al concorso. Gli 
ammessi al concorso di pittura 
e scultura in 5 ore ne compor- 
ranno il soggetto, una lucida- 
zione o contorno del quale è ser- 
bato dal Segretario per confron- 
tarlo con l’ opera presentata al 
giudizio. Gli ammessi per 1 * ar- 
chitettura abbozzeranno in 8 ore 
la pianta del soggetto proposto, 
la cui lucidazione verrà come 
sopra serbata . Per l’ intaglio in 
rame si disegnerà dal vero una 
mezza figura, il calco della qua- 
le verrà al solito conservato. I 
pittori di paese, comporranno 
il soggetto dato indicando gli 
alberi e le macchiette, di cui si 
conserverà al solito la lucidazio- 
ne. 20 genn. 1822 ( v. 25 , p. 58 a 
60). Le operedel concorso annuale 
si faranno in tre mesi; gli inta- 
glia tori in rame ed i pittori di 
paese in due. La loro dimensione 
sarà di un metro di altezza, e 
un metro e 48 centim.* di lar- 
ghezza. Le prove c le opere si 
eseguiscono nelle sale dell’Acca- 
demia: non vi si introducono nè 
modelli, nè gessi sotto pena del- 
V esclusione (ivi p. 6i)- Pei pre- 
mi di scuola , la mezza figura si 
fa in una settimana, a sei ore 
per dì ; non vi concorre chi non 
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ottenne quello del nudo. 11 nudo 
dipinto si la in 7 giorni a 5 ore 
per dì : il nudo disegnato in sole 
2 oro per dì . per la prospettiva 
1' opera è eseguita a contorno sul 
soggetto dato: per 1* ornato delle 
arti meccaniche non si dà argo- 
mento , si premia la miglior ope- 
ra di invenzione. Le opere pre- 
miate e quelle mandate da Roma 
rimangono proprietà dell* Acca- 
demia. Chi ottenne un premio 
non può concorrere che ad un 
maggiore. Le opere di concorso 
sono prima del giudizio esposte 
per 3 dì al pubblico , e per altri 
otto a’ Professori e Consiglieri 
( ivi, p. 63 e 64 ). 

— Nessuno può entrare nelle stan- 
ze ove i concorrenti fanno le 
prove e le opere di concorso, 
eccettnati il Presid., il Dirett- 
ele! le scuole e, quando occorra, 
il custode e gli alabardieri. 20 
sett. i8a3 ( v. 30, p. 38 e 39 ). 

* Spirati i giorni dell' esposizio- 

ne di cui sopra , le opere di con- 
corso saranno nelle 24 ore giu- 
dicate da’ Prof, della sezione cui 
l’ opera risguarda. Se il voto 
è unanime la deliberazione sari 
mandata al Presid. dell’ Accad. 
se vi fosse disparità d’ opinione 
verranno trasmesse al Presiden- 
te suddetto i diversi voti distinti 
c sottoscritti da' rispettivi Prof, 
clic li emisero, unitamente ad 
una copia di essi non sottoscrit- 
ta. Nel di seguente verrà con- 
vocato il corpo accademico, e sa- 
rà data lettera del voto della 
sezione, o de’ voti diversi dei 
Prof, che la compongono. Viene 
in seguito stabilito il voto della 
sezione in ragione della plura- 
lità de’ voti , e si invitano ad 
emettere parere i membri pre- 
senti cho non sono della sezione 
che ha votato. Se i membri pre- 
senti aderiscono al voto della se- 
Z1 °ue, il giudizio è compiuto. Se 
è disparere i dissenzienti ne 


diranno i motivi; e il giudizio 
dell’ Accademia sarà il partito 
che ottenne la moggioranza as- 
soluta di voti ragionai i. 34 die. 
i8a5 ( v. 34 , p. 66 a 69 ). 

— Chi ottenne al premio del nudo 
la 2.” o la 3 ." medaglia non pud 
concorrere elle per ottenere la 
I." 10 mar z. 1826 (v. 35 , p. 44 )' 

Prima di essere ammessi al 

concorso del premio di prospet. 
tiva gli studenù dovranno soste- 
nere un esperinlfcnto coll’ esegui- 
re in due ore, con tutte le linee 
di operazione, un tema nuovo a 
scelta de’ Prof. Gli ammessi 
• eseguiranno in 20 giorni a 6 ore 
per giorno, ombreggiato ed all’ 
acquerello il soggetto scelto dal 
corpo accademico , il tutto con 
le solite discipline. 19 sett. 1 826 
( v. 36 , p. 46 a 48 ). 

— I concorrenti in vece di essere 
stati scolari dell’ Accad. per tre 
anni consecutivi ( disposizione 
20 gena. 1822 ) dovranno aver 
fatto gli studi pittorici in que- 
sti stati. 27 febb. 1834 (v. 5 l, 

P- 44 ) • 

Alle parole aver fatto gli stu- 
di pittorici in quésti stati, (de- 
terminazione 27 febb. 1834), si 
sostituisce aver appresa in que- 
sti stati V arte che pro fessano. 
19 marz. 1834 (ivi, p. 65 ). 

Distribuzione. 

— - Le opere di concorso saranno se- 
gretamente esposte per t 5 giorni 
alla vista degli Accademici con 
voto; dopo che 1’ assemblea avrà 
deciso saranno esposti al pubbli- 
co i 5 giorni prima della distri- 
buzione de’ premi e vi resteranno 
l 5 giorni dopo. All’adunanza so- 
lenne potranno intervenire tutte 
le persone abili ed oneste: il 
Segretario pubblicherà i nomi 
de’ vincitori e di quelli che 
sono stati vicini alla vittoria. 
Le ragioni che hanno indotto i 
Prof, a dare la preferenza sa- 
ranno pure pubblicate e stam- 
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paté. ( 8 giugu. 1760) 22 marz. 

l8t6(v- 7, p. n6 e 117). 

— Si farà in lina pubblica adu- 
nanza annua; le oneste e civili 
persone potranno intervenirvi. 
Le disposizioni intorno al modo 
di pubblicare i nomi de’ vinci- 
tori sono confermate. 20 geni 1. 
1822 ( v. 25, p. 64 c 65). 

Genere. 

Ogni due anni si daranno, per 

la pittura, una medaglia d’oro 
di oncie 5 , per l’architettura, 
una simile di once 2 e mezzo, 
pel disegno del nudo, una d’ ar- 
gento, per la composizione, una 
simile contornata d’ oro . 1 sog- 
getti sono destinati dall’Acca- 
demia e pubblicati con istruzio- 
ni. Vi saranno pure due medaglie 
pel disegno del nudo e per quello 
di composizione sulla carta da 
eseguirsi da’ soli alunni sotto 
gli ocelli de’ Professori. (8 giugn. 
1760) 22 marz. 1816 ( v. 7, ». 
Il 5 e 116). . 

— Consistono in uno triennale 
pe’ nazionali e forestieri , uno 
grande annuale pe’ nazionali , 
sette annuali di scuola per tutti 
gli alunni indistintamente . Il 
triennale è per la miglior opera 
di pittura, è annunziato con pro- 
gramma che ne indica le condi- 
zioni, e consiste nella somma ili 
lire mille. L’ annuale consiste 

■' in lire 25 oo per mantenere per 
18 mesi il premiato agli studi 
in Roma: è distribuito pel 1 0 
anno all’ opera di pittura; pel 2. 0 
scultura; pel 3.° pittura; pel 4.“ 
di architettura, c cosi di seguito 
rincominciando . Quando detto 
premio non fosse aggiudicato, 

1 Accademia potrà aprire un con- 
corso pergli intagliatori in rame 
o pittori di paese, o prolungare 

’ con detta somma la dimora in 
Roma di un premiato. 20 genti. 
1822 (v. 25 , p. 57 e 58 ). I 
premi annnali di scuola sono; 
i.® uno di lire i 5 o per la mezza 
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figura nuda al vero: a.* quattro 
pel nudo, cioè, lino in estate pel 
nudo dipinto, che riceve una 
medaglia di 60 lire, tre in in- 
verno pel nudo disegnato, di 2 
medaglie progressive, di 3 o lire 
20 e IO lire, 3 .“ quello di pro- 
spettiva di una medaglia di 3 o 
lire, 4 0 per l’ornato delle arti 
meccaniche di 60 lire ( ivi, p 
62 0 63 ) . 

PRESIDENTE 

— — Avrà a cuore i vantaggi c l’ o- 
nore dell’ Accademia, c proporrà 
al Sovrano quanto crederà op- 
portuno al lustro di lei. Sentito 
il Consiglio, risolve gli affari a 
norma degli statuti. Interviene 
alle adunanze quando lo crede 
utile. 16 upr. 1816. (v. 7, p. t66). 
È nominalo il Ministro di Stato 
(ivi, p. 172). 

— Nominato il Comm. Cornac- 
chia Pres. dell’Interno. 4 marz. 
1820 ( v. 16, p. 73). 

— ■ Sarà nominato dal Sovrano. 20 
genn. 1822 (v. 25 , p. 40) Pre- 
siede le adunanze, ha voce nelle 
deliberazioni, sottoscrive col Se- 
gretario le delilierazioni e le pa- 
tenti. Fa eseguire gli ordini ilei 
Governo c le deliberazioni dcl- 
1 ’ Accademia. Promuove le adu- 
nanze ordinarie e straordinarie. 
Dà avviso ai Cons. dei motivi, 
giorni ed ore delle adunanze assi- 
curandosi che lo abbiano ricevu- 
to, e che siano o no intervenuti . 
Manda al Pres. dell’ Interno co- 
pia di tutti gli atti dell’ Accade- 
mia, e una relazione mensile snl- 
l’ andamento delle scuole. Ordina 

_ le spese stanziate nel presuntivo, 
o straordinariamente approvate 
dal governo. Ha l’amministra- 
zione, Ut disciplina cd il buon 
governo dell’ Accademia a norma 
dello statuto con obbligo di 
riferirne al Pres. dell’ Interno 
( ivi , p. 41 e 42). Terrà una 
doppia chiave del luogo ove il 
Segretario custodisce le carte 
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ed i documenti dell’ Accademia 
( ivi , p. 43 ). Accompagna il pre- 
simi ivo di riflessioni (ivi, p. 65 ). 

Nomina del M. Ag. Ma cara. 

I 1 narz. 1622 (ivi, p. 281). 

Presta giuramento nelle mani 

del Sovrano. 8 off. 18114 ( v. 
32 , p- 43 ). 

V. Capi d’ Amministrazione- 

PRIVILEGI VEGLI ADDETTI. 

— Gli Accademici saranno invitati 
alle pubbliche funzioni, non sog- 
giaceranno a carichi personali, 
otterranno cittadinanza. Gli sco- 
lari non avranno carichi , nè sa- 
ranno ascritti soldati. Gli stra- 
nieri godrannp tranquillo domi- 
cilio: chi ardisse offenderli c in- 
giuriarli incorrerà la Sovrana 
indignazione. Senza ordine supe- 
riore T Accademico debitore non 
potrà essere carceralo, nel qual 
caso non pagherà che metà mer- 
cede. Le opere stampate di un 
Accademico saranno fregiate del* 
1 ’ insegna dell* Accademia . Gli 
scolari godranno di tutù i pri- 
vilegi di quelli dell’ Università. 
(8 giu gn. 1760) 22 murz. 1816 
( v. 7 , p. 120 a 122). 

V. Premiati - Scolari. 

PROFESSORI AGGIUSTI 

r— V e ne potranno essere, ma na- 
zionali , e dovranno essere stati 
premiati . Saranno consiglieri 
senza voto, però chi ne aveva 
il diritto lo conserverà. Possono 
ottare al grado di Professore, 
presentando qualche opera. 16 
apr. 1816 ( v. 7, />. 168). 

— Si nominano per la plastica 
Fil. Morini-per la pittura Palm. 
Pigozzi. 4 marz. 1820 (v, 16, 
P ■ 7 3 )- 

— — Conserveranno i loro titoli sti- 
pendi c prerogative accordate lo- 
ro dai Regolamenti sin t(iii in vi- 
gore. 20 genn,. 1822 (v 20, p. 67). 

PROFESSORI CONSIGLIERI 
CON VOTO . 

— — Hanno seggio e voto nelle pri- 
vate assemblee, e serberanno il 
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segreto- sulle cose trattate e 
concliiuse. ( 8 giu gn. 1760) 22 
murz. j8t6 ( v. 7, p 108 e 114 ). 

Sono proposti dall’ Accademia 

alla nomina Sovrana- 20 genti. 
1822 (v. a 5 , p. 40). Sono scelti 
Ira i principali artisti della cit- 
tà. Il loro servigio è gratuito, 
votano nelle adunanze, appar- 
tengono alle sezioni rispettive, 
assistono alla scuola del nudo, 
e possono sostituire i Prof. Mae- 
stri ( ivi, p. 5 o ). Terranno il se- 
greto sulle cose dette nelle adu- 
nanze ( ivi 55 ) . Conserveranno 
le prerogative delle quali si sono 
sin qui giovati (ivi, p. 67). 

— — Quelli elle appartengono alle 
sezioni di pittura , scultura e 
intaglio in rame, dovranno al- 
ternativamente assistere alla 
scuola del nudo . 2 sete. 1822 
( v. 27, p. 157). 

— • Nomina di Paolo Gazzola e 
Gir. Gelati. 3 o lugl. i 83 i ( v. 
46 , p. 34 ) . 

Di Carlo Viganoni c Stanislao 

Campana. 29 giugn. x 832 ( v. 47, 
p. 213 ). 

PROFESSORI EMERITI. 

— — Si nominano Anc. Presentili , 
Gianfran. Ravenet e Gius. S bra- 
vati. 16 apr. 1816 ( v. 7, p. 172 ). 

— Ravenet confermato. 4 marz. 
1820 ( v. 16, p. 73 ). 

PROFESSORI MAESTRI- 

Hanno l’obldigo settimanalmen- 
te di assistere e soprasSare alla 
scuola, e di mantenervi il buon 
ordine; atteggiano il modello, 
correggono i disegni degli alun- 
ni, vegliano al loro profitto, non 
possono clic per malattia o cause 
legittime mancare a’ loro dove- 
ri, dandone perù avviso al Di- 
rettore • Propongono i soggetti 
delle assemblee straordinarie. ( 8 
gitigli. 1760) 22 marz. 1816 ( v. 
p. 107 e 108). Quelli di pro- 
spettiva, notoinia c geometrìa 
avranno seggio e voto nelle as- 
semblee , e daranno lezione nei 
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giorni destinati (ivi). Saranno 
proposti di preferenza ai posto 
di Professore gli Accademici d’o* 
norc (ivi, />. ili). Promette- 
ranno il segreto sulle cose éi 
rilievo trattate e concliiuse nelle 
assemblee (ivi,/?. 1 14). Quello 
di settimana Ita autorità sulla 
scuola ( ivi, p . 118 ). 

— Sono Consiglieri ordinarli: dan« 
no giudizio sulle produzioni de* 
gli alunni, e parere in iscritto 
sulle opere mandate per essere 
giudicate. Le loro nomine si spe- 
discono dalla Segreteria di stato. 
16 apr. 1816 (ivi, p. 168 a 170). 
Sono nominati, per la pittura 
Biag. Martini , Ant. Pasini , 
Ant. Savazzini e Gius. Martini; 
per la plastica Gius- Carra; per 
la prospettiva Gius. Bertoluzzi; 
pel disegno ed incisione Ani. 
Isac; per la geometria descrittiva 
Piet. Sgagnoni (ivi,/». 17 2). 

Paolo Donati Prof, di prospet- 
tiva teatrale. i 5 genn. 1819 
(V. t4, p. 4). 

— — Sotto pena di essere sospesi 
non possono esimersi dall’ inter- 
venire alle convocazioni ammeno 
di impedimento o di permesso. 

9 sett. 1819 ( v, i 5 , p. 216 ). 
Possono proporre i soggetti pei 
concorsi, e danno parere sullo 
opere de’ concorrenti ( ivi , p. 
217), 

; 1 Sono proposti per terna dal- 

l’ Accademia e nominati dal So- 
vrano; nella scelta si preferisco- 
no gli Accademici d’ onore. 4 
marz. 1820 ( v. 16, p. 71 ). Sono 
nominati per la pittura, Biag. 
Martini, Ant. Pasini, Ant- Sa- 
vazzini, Gius. Martini, e Giamh. 
Callcgari in sopravvivenza; geo- 
metria descrittiva Pietro Sga- 
gnoni; plastica e scultura Gius. 
Carra; prospettiva e ornato Gius. 
Bertoluzzi; disegno e incisione 
Ant. Isac; architettura teorica 
Domi. Ferrari , e Domcn. Artu- 
si; detta pratica Nic. Bettoli; 
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prospettiva teatrale Paol. Do- 
nati (ivi, p. 72 e 73). 

— • Nomina di Domen. Artusi per 
l’architettura in vece del defun- 
to Ferrari. 9 febb. 1821 (v. 22, 
7». 80). 

— — Sono proposti dall’ Accademia 
e nominati dal Sovrano. 20 genn. 
1822 (v- 25 , p. 40). Saranno 
Consiglieri con voto nelle deli- 
berazioni, e stipendiati ( ivi, 
p. 46)- Quelli di pittura, scul- 
tura, architettura e intaglio In 
rame, hannd l’obbligo d’inse- 
gnare gratuitamente agli scolari 
muniti di licenza, e comunicano 
al Direttore i motivi che rac- 
comandassero la loro non ammis- 
sione o esclusione: correggono 
in iscuola i loro lavori ogni gior- 
no, e nelle ore fissate dal Di- 
rettore. Non accordano vacanza 
nè per sè , nè per gli scolari . 
Non possono abbandonare la re- 
sidenza senza permesso del Pre- 
sidente e del Direttore; per pii! 
di 3 giorni occorro quello del 
Presidente dell’ Interno (ivi, 
P • 47 )- Quelli di disegno, com- 
posizione, pittura, scultura e 
intaglio in rame hanno in oltre 
l’obbligo di assistere alla scuola 
del nudo correggendo i disegni 
degli scolari mantenendovi il 
buon ordine; hanno facoltà di 
rimandare i perturbatori ( ivi , 
c p. 48 ) . Quello d’ anatomia 
darà un corso annuo d’ osteolo- 
gia sullo scheletro e di miologia 
sull’ anatomia in gesso e -sulla 
natura viva e morta: le sue lezio- 
ni sono 3 per settimana di un’ora 
e mezzo ciascuna, nei mesi di die. 
genn. e febb. L’ospedale sommi- 
nastrerà i cadaveri: le parti pre- 
parate potranno disegnarsi (ivi). 
Quelli di prospettiva , ornato e 
geometria, danno un corso an- 
nuo nel tempo determinato dal- 
l’Accademia, le lezioni saranno 
3 per settimana di un’ ora e 
mezzo ciascuna (ivi,). Quolfu 
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(l'ornato per le arti meccaniche, 
tiene scuola quotidiana nel luogo 
e ore stabilite dall’ Accademia; 
durano due ore e v’ intervengono 
gli artigiani per apprendere il 
vero gusto d’ ornare i mobili 
(ivi, e p. 49)- Mandano tutti 
mensilmente al Direttore delle 
gallerie una relazione sull’ anda- 
mento della propria scuola. In* 
tervengono alle adunanze sotto 
pena di 5 lire di multa e tra- 
sgredendo a dette disposizioni 
viene sospeso il loro stipendio 
per io giorni dal Presidente del- 
1 Interno sulla proposta del Di- 
rettore e parere del Presidente 
dell’Accademia: le pene mag- 
giori pe' recidivi sono riservare 
al Sovrano (ivi, p. 49). Quelli 
che non fossero compresi nel 
nuovo statuto conserveranno ti- 
toli e stipendi e le prerogative 
de’ Consiglieri con voto (ivi, 
p • f, 7 )• 

Sono nominati: 

A 'ella Sezione di pittura 
Pittura, Biag. Martini; Com- 
posizione, Ant.. Pasini; Disegno, 
Ciò. Batt. Cai lega ri ; Paese , 
Gius. Boccaccio . 

A ella- Sezione eli scultura 
Scultura, Gius. Carra; Anato- 
mia, And. Corsi. 

Nella Sezione d' architettura 
Archit. , Nicolò Bettoli; Geo- 
metria, Piet. Sgagnoni; Ornato, 
Gius. Bartoluzzi; Prospettiva, 
Paol. Donati; Ornato per le arti 
meccaniche, Luigi Vernazzi. 
Nella Sez, d f intaglio in rame 
Ant. Isac. r mar:. 1822 (ivi,p. 
281 e 282); 

Confermata la multa a quei 

che mancano alle adunanze. 21 
ag. 1822 ( v. 27, p. 129). 

Insegneranno a que’ giovani 

clic occupati in altri studi non 
potessero intervenire alle scuole. 
2 sctt. 1822 (ivi, p. j 53 ). In 
ciascun giorno si tratterranno 
in iseuola due ore insegnando e 


correggendo i lavori, dando nota 
al Direttore di quelli che man- 
cano d'attitudine. Mantengono 
il buon ordine e la disciplina ; 
\ non accordano che le vacanze 
concesse, ed ogni mese fanno re- 
lazione al Direttore sull’anda- 
mento della rispettiva scuola. 
Senza permesso non abbandone- 
ranno la loro residenza, e le 
loro assenze saranno fatte note 
al Presidente dell'Interno. Quelli 
di figura in pittura, scultura ed 
intaglio in ftunc, dovranno as- 
sistere per alternativa alla scuo- 
la del nudo ( ivi, p. l 56 e 167). 

— Corrisponderanno col Diretto- 
re delle gallerie e scuole per ciò 
che risguarda al suo uffizio. 1 
nov. 1823 ( v. 3 o, />. 62). 

— — Confermato l’obbligo d’inter- 
venire alle adunanze sotto le 
pene prescritte nello statuto dei 
20 gena. 1822. 22 apr. 1826 ( v. 
35 , p. 86 ) . 

Nomina di Gius. Borghesi a 

Prof, di pittura a tempera ed a 
fresco. 19 febb. i 83 o ( v. 43, p . 
38 e 39 ) • 

V. Impiegati. 

PROFESSORI ONORARI. 

Nomina di Giambatt. Vigili. 4 

marz. 1820 ( v. 16, p. 73), 

— Conserveranno i loro titoli e 
stipendi, se ne hanuo, accordati 
da’ cessati regolamenti. 20 gena. 
1822 ( v. 25 , p. 67). 

SCOLARI. 

— Decadrebbero dalla grazia So- 
vr. quelli che non fossero reli- 
giosi e costumati (Sgiagn. 1760)- 
22,mars. 1816 ( v. 7, p. Io 3 ). 

— Sono ammessi con permesso 
del Direttore delle gaTlerie e 
scuole. 20 genn. 1822 (v. 25 , 
p. 45 ). Saranno esclusi per man- 
canza di assiduità o di subor- 
dinazione ( ivi , p. 46 e 47 ) • 

— I soli muniti di licenza sono 
ammessi alle scuole. Interver- 
ranno ogni giorno nelle ore fis- 
sate, useranno rispetto al Pro- 
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fossore, si applicheranno con as- rela sarà scacciato, privato del 

siduità, conserveranno un conte- biglietto, e per mancanze gravi 

giro decente, non disturberanno i anche allontanato dalla città, 
compagni, nè entreranno nelle al- (8 giugn. 1760)22 more. 1816 
tre scuole: si giustificheranno delle ( v. 7, p. ia 5 a 128). 

mancanze alta scuola al rispettivo Non vi si è ammessi che con 

Professore; Saranno espulsi i rei biglietto firmato dal Direte e 

d'immoralità, insubordinazione, dal Segret. da rinnovarsi ogni 

e negligenza. I disturbatori sa- sci mesi, cònvien avere buoni 

ranno esclusi per un dato tempo, costumi cd assiduità. Non si en- 

e per falli gravi saranno espulsi. tra con bastoni, bacchette o spa- 
si escludono per l 5 giorni, quel- de, nè si esce che a scuola termi- 

li che mancano alla scuola tre nata. Senza permesso del Dirett., 

volte consecutive senza causa leg- nessuno vi entra fuorché i Prof.' 

pittima, i recidivi per un mese, e gli alunni, riè questi ultimi filo- 
so non s’ emendano, per sempre. ri d’ ora. Si noteranno i mancan- 

E’ mancante cliigiugne un’ora do- ti, e saranno cancellati quelli che 

pò che la scuola è aperta, o se mancassero sovente. Vi si starà 

ne allontana durante la medesi- con rispetto e subordinazione , e 

ma; Basta mezz’ ora per quella sotto pena di espulsione non è le- 
dei nudo. I nomi degli esclusi a cito violare il silenzio, mangiare, 

tempo, e degli espulsi staranno motteggiare od offèndere i ctfm- 

allissi nelle rispettive scuole. Si pagni o altri. Chi darà cagionédi 

avviseranno i parenti di quegli querela sarà messo fuori ai sctio- 

scolari che per mancanza d’ at- la e privato del viglietto e dei 

titudine si avessero ad applicare privilegi , e potrà anche essere 

ad altr'arte. Senza licenza dei allontanato dalla città. Ledette 

Superiori un alunno non può disposizioni staranno sempre àf- 

lasciare una scuola per appli- fisse nella scuola. 3 o qtt. 1816 

carsi allo studio di un’altra. 2 ( v. 9, F- 198 à 199). 

sete- 1822 ( v. 27 , p- i 57 e i 58 ) . — Vi dispone i modelli il Dirett. 

Quelli della scuola d’ incisione delle gallerie e scuole: si apre 

che fossero forestieri, dovranno dal 1.® di hot. al sabato di pas- 

per riprendere e continuare i sione, e dal i.® lunedi dopo pa- 
loni studi dimandare cd ottenere squa qlla metà d’ ottobre, dura 

speciale licenza. i 3 oft. i 83 l due ore nell’ inverno, quattro 

( v. 46, p. i 58 ). nella state. Vi si sta in silenzio. 

scuola del « eoo ■ I Profess. vi pongono il modello 

— — Non vi è ammesso che chi è mu- prima che entrino gli scolari, 

nito di viglietto del Dirett. da Ogni Professore può condurvi i 

rinnovarsi ogni sei mesi c da suoi alunni dietro permesso del 

esibirsi a richiesta del custode. Dirett, ma occorro quello del 

Chi tarda più di un quarto d’ora Presid. per chi non è scolare 

non è ammesso e sarà notato di un Prof- d’Accad. L’ autorità 

come mancante , nè si esce cho vi si esercita dal Profess. di set- 

levato il modello. La nota dei timana. I Profess. vi prendono 

mancanti è rimessa al Dirett., o posto, poi si introducono gli sco. 

chi manca sovente n’ è tolto dal lari premiati, indi gli altri, ao 

ruolo. Gli alunni vi staranno con geni i. 1822 ( v- 25 , p. 53 c 54 ). 

rispetto e con silenzio , ed nbhi- Vi si disegna dal vero. 2 sete. 

diranno al Professore di setti- 1822 ( v. 27, p. 1 53 ). 

mana. Olii darà motivo a que- V. Scolari. 

Voi. 1 . 2 
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SCUOLE. 

— — Quella d’ inverno si apre il i.° 
Lunedi di novembre alla sera , 
dura due ore e termina col sab- 
bato santo; quella d’ estate prin- 
cipia il i.° lunedì di maggio e 
termina alla metà d’ ottobre- (8 
giugn. 1760) 22 marz. 1816 (v. 
7 ,p. 1x7;. Visi osserva silenzio 
e rispetto e vi si è ammessi con 
permesso del Direttore ( ivi , 
p. 118). 

— — Ne è istituita una per la pro- 
spettiva teatrale* i 5 genti . 1819 
(v. II, p. 4). 

— - Approvazione del suo Regola- 
mento, pel quale non s’ intende 
abrogato lo statuto dell’ Accade- 
mia emanato li 20 gemi. u. s. 
La tabella dell’ orario, gli obbli- 
hi de' Professori ed i doveri 
egli scolari, staranno affissi in 
tutte le scuole. 2 sett. 1822 (v. 
27, p. l 5 o). Si dividono in 4 
sezioni: pittura, scultura, archi- 
tettura e intaglio in rame , alle 
quali, si aggiungono le scuole del 
nudo, e di storia applicata alle 
arti. La Sezione di pittura ha 
4 scuole: disegno, composizione, 
pittura, paese. Quella di scul- 
tura ne ha due: scultura per 
ammettervi gli scolari istruiti 
nel disegno, anatomia e osteo- 
logia sullo scheletro. Quella di 
architettura ne ha cinque, ar- 
chitettura i cui studenti andranno 
alla scuola di geometria, prospet- 
tiva, ornato, ornato per le arti 
meccaniche ove intervengono an- 
che gli artigiani , e geometria . 
Quella d’ intaglio in rame non 
ha che una scuola i cui alunni 
dovranno essere istruiti nel di- 
segno . In quella di storia si 
parla de’ modi e delle fogge 
d’ogni popolo e d’ogni età. Oltre 
alle dette scuole i Professori 
insegneranno a que' giovani che 
per le loro occupazioni non po- 
tessero intervenirvi ( ivi , p. l 5 l 
a j 53 ) . 
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Quella d’ ornato sarà divisti 

fra due Professori: il primo in- 
segnerà a copiare dalla carta e 
modellare in creta o in cera; il 
secondo insegnerà il rimanente. 
11 sett. i 83 i ( v. 46, p. 344 e 
345 ). 

V. Scuola del Nudo. 

SEGRETARIO. 

— È nominato il Conte Jacopo 
Sancitale: esso si concerterà col 
Dirett. per presentare un piano 
generale d' organizzazione . 22 
marz. 1816 ( v. 7, p. 97). Inter- 
viene alle Assemblee, registra le 
deliberazioni e ne dà estratti ; 
custodisce tutte le carte, i titoli 
e documenti in lungo chiuso a 
due chiavi, una delle quali pel 
Direttore; ha voto, stende le 
patenti, ordinanze ecc. , le so- 
scrive e munisce di suggello. Nel 
giorno della distribuzione dei 
premi, tiene un ragionamento 
istruttivo sopra le arti; ed ha 
la parola quando 1 ’ Accademia 
si presenta a far omaggio al So- 
vrano ; tiene registro delle cose 
degne di memoria, ed il cata- 
logo degli Accademici e degli 
alunni delle scuole; non potendo 
intervenire alle assemblee, no dà 
avviso all' Intendente. ( 8 gitigli. 
1760, ivi, p. io 5 , a 107). Nelle 
assemblee siede a sinistra det- 
f Intendente ( ivi, p. Ili ). Con- 
serverà religioso segreto sugli 
autori delle opere che concorrono 
al premio, e non paleserà che 
il vincitore ( ivi , p. Ii5). 

Prende il titolo di perpetuo; 

avrà uno scrittore di confidenza; 
stenderà e sottoscriverà i docu- 
menti che si rilasciano 16 upr. 
1816 (ivi p. 167). Ha la cor- 
rispondenza , spedisce e sotto- 
scrive le patenti , stende i temi 
pe’ concorsi , tiene segreti i nomi 
de' concorrenti e pubblica solo 
quello de’ premiati. In caso d’ as- 
senza ne dà parte al Direttore 
(ivi ) . Tiene registro degli atte- 
si 
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stati rilasciati agli alunni ( ivi, 
P • 169). Confermato Sancitale 
Conte Jacopo (ivi, p. 172). 

■ Confermato nuovamente . 4 

mari. 1820. ( v. 16 , p. 72). 

**— Il Conte Jacopo Sanvitale ne 
continuerà le (unzioni col solo 
stipendio di Segretario e Preside 
nella Università. 27 nov. 1820 
( T .- *f, p- 80). ' 

“ E nominato dal Sovrana. 20 
gran. 1822 ( v. x 5 , p. 40 ). Sot- 
toscrive col Presidente le de- 
liberazioni e le patènti (ivi, 
P- 4 1 ) - Interviene con vóto a 
tutte le adunanze, ne distende 
le deliberazioni facendovi Cenno 
di chi propose, sostenne o com- 
battè alcuna cosa e de’ motivi 
«(biotti prò e contro. All’ aprirsi 
d’ ogni adunanza legge è fa ri- 
conoscere l’identità della rela- 
zione della precedente .' Sotto- 
scrive gli atti, ed autentica le 
copie che escono dall’Accademia. 
Può dare a chi n'avesse interesse 
l’estratto delle deliberazioni pur- 
ché non vi si opponga il Presi- 
dente ed il Dirett. Conserva le 
carte, i libri, titoli e documenti 
dell'Accadèmia . Nel giorno della 
distribuzione de’ premi, tiene 
pubblico discorso sui progressi 
dell'Accademia, e parla a nome 
di essa quando accade di prestare 
omaggio al Sovrano. Tiene nota 
delle cose degne di ricordanza 
che V Accademia riguardano . 
Tiene inventario degli oggetti di 
belle arti esistenti ne’ Ducati . 
Dà agli scolari nelle sere d’ in- 
vertyj delle lezioni di precetti 
storici onde far loro conoscere t~ 
modi e le fogge d’ogni età: l’Ac- 
cademia indicherà il loro numero 
e la loro durata (ivi, p. 4.3 e 
44 )* Nelle adunanze generali fa 
conoscere le cose notabili che 
ìnteressàr possono 1 ’ Accademià" 

( ivi , p. 55 ) , Nella pubblica a- 
dnnanza delle ‘iSstribuzioni dei 
premi, tiene ragionamento di 
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belle arti; pubblica i vincitori 
ed accenna quelli che pii! si av- 
vicinarono alla vittoria ( ivi » 
64 e 65 ). ’ 

Confermato Sanvitale. I mars. 

1822 (ivi, p. 281 

Nomina di Mich. Leoni; avrà 

rango dopo il Presidente e dòpo 
il Direttore delle scuole. 7 macs. 

1823 (v. 29, p. 106). 

V. Impiegati . 

TEORETA RIO EMERITO. 

Pietro De-Lama. 22 marz. 1816 

( v. 7, p. i 3 o). 

segretario onorario. 

■ Pietro Sgagnoni. 7 maggi i 8 a 3 

(v. 29, p. 106). 

SPESE. 

Si faranno dall’ Economo , e 

saranno approvate, meno gli sti- 
pendi, dal Presidente. Approva- 
zione dello specchio di esse a- 
scehdcnte a fr. 19599. 60 annue. 
16 apr. 1816 (v. 7, p. 171 e 173). 
— Faranno parte del bilancio pre- 
sunto dello Stato c saranno a 
carico del tesoro. 20 genti. 1822 
( v. a 5 , p. 37). Sono ordinate 
dal Presidente (ivi p. 42). Il 
presuntivo di esse si fa nel no- 
vembre d’ogni anno. Le fisse 
si pagano dal tesoro sopra note 
firmate dal Presidente dell’ Ac- 
cademia, le altre sono da lui 
ordinate . I conti relativi sono 
mandati nel gennaio al Tribu- 
nale de’ Conti e consistono nel 
presuntivo approvato; nelle co- 
pie degli atti che approvano 
nuove spese; nel conto delle spe- 
se fatte , distinguendo in questo 
le spese approvate nel presunti- 
vo da quelle fatte con ispeciale 
approvazione, le somme ricevute 
dal tesoro; le spese fisse, e quelle 
ordinate dal Presidente dell’Ac- 
cademia: ogni spesa sarà corre- 
data da Ricevuta. Senza approva- 
zione non si oltrepassa la somma 
assegnata nel presuntivo ad ogni 
articolo di spesa. Il Conto rive- 
duto coi rispettivi documenti 
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sarà poi depositato agli archivi 
(ivi f p. 65 e 66 ). 

Quelle che riguardano le gal- 
lerie e scuole saranno eseguite 
dal Direttore ed ordinate dal 
Presidente, i nov. 1823 ( v. 3 o, 
„> 62). • • : 

Prima di essere proposte dal 

Presidente, questi dovrà farsi 
rimettèrcdal Direttore delle gal- 
lerie e scuole il suo parere in 
iscritto, che verrà; unito alla 
domanda . Ee spese giornaliere 
ne sono eccettuate. 9 gcn.11. i 835 . 

. (v. 53 , />. io e 11 ) 


5 7 o. 85 
47 5 . 7 i 


STIPENDI. 

• Sono fissati da Sov. Decreto. 

-, e così 

al Direttore annui. Fr. 1902. 86 
al Segretario perp. „ 1189.29 
a due Prof, di pitt. , 
uno diplast., unodi 
j prospere- eunod’ar. 

. chit. per cadauno . „ 1189.29 
1 g, pno di d'regnq ed 

£ . incisione ,, 951.4’ 

, ad altri 2 dipitt-p.c. „ 7 i 3 . 5 / 

j, a ; trc Emeriti p. c, „ 7 i 3 . 5 7 

... ad pn Conservatore. ,, 7 i 3 . 5 7 

ad un Econoinp . . " 

, ad uno Scrittore. • 
a due Alaliard. p. o. 

;l6 apr. 1816 (v. 7, p. 170 e 173 )• 
-rr— Il Direttore delle gallerie e 
.Sppple avrà annue lire iSqo. 18 
; pett. 1820 (v, W- Pf 45 ). 

— i-t II Segretario essendo anche 
,, Prpf. dell’ Università avrà annue 
lire Io 5 o. 7 magg 1823 ( v. 29, 
p. 106), 

r, IJ Profess. Maestro di pittura 
a tempera ed a itufru lire topo. 
19 febh~ l 83 o ( v. 43, p. 39). 

. . , ., ,ux irò r Mi. 

— w- Si vestirà da’ Prof, ed Accad. 
Copsig. con voto là dove l’Accade- 
mia abbia intervengo,, e sarà il 
seguente: per le ricorrenze solen- 
, ni: abita nero completo da spada, 
.fibbie giallq, cappello con piuma, 
faccetto e irppngnatura da spada 
in acciaio- Per minor gala ahito 


. \ 

detto frac, senza spada; e nelle 
comuni ricorrenze, frac nero, 
calzoni lunghi, stivali e cappello 
tondo. La tenuta viene determi- 
nata dal Presidente ad ogni in- 
vito. J4 febb. 1829 ( v. 41, p. 
71 e 72 ). 

Accademie. La vigilanza su di esse 
spetta alla Polizia generale. 14 
ott. i8i5 ( y. 6 1 p. 74 )Ì ' 

V. Società filarmoniche e filo* 
drammatiche . 

ACC 1410 , I mercanti in dettaglio, 
sono soggetti a patente di 4 .* 
classe- 3i marz. l8t5 (v. 5, ». 53). 
J. Ferro./ 

Acciaio greggio. In lastra o rotto, 
paga per quint. all’ eiltr. fr. 4 . 5o, 
all’ use. fr- !, 5o- 4 magg. 1816 
( V. 8, p. b 4 ). 

— . Pagherà come il ferro crpdo 

( Y. ). 18 apr. 1820 (v. 16, p. I 7 3 ). 

Acciaio lavorato. Appartiene pel 
transito sul Po ( V. ) alla 2.* 


classe. 21 giugn. 1814- (v. a, 

— ; — S|e in opere piccole cpmprese 
gli. acciarini per, archibugi, paga 
per quint. gli’ entr. fr- 12, al- 
1 ’ use. fr. I. 5 oi se essp opere 
sono dorate o argentate fr. 24 
all’ entr. e c. 7 5 all’ use. 4 magg. 
1816 (v. 8, p. 64). 

— — Pagherà come il ferro lavorato 
( V. ). 18 apr. 1820 (v. 16, p. i 7 3 ). 

4 ceto.. Pagherà di transito sul Po 
1. v. 2 per brenta. 21 giugn. 1814 
(v.a.revo?.),/. , 

— — E di dazio municipale a Parma 
fri. 1 per ect. 29 sete. 1814 (,a[. 3 , 

P- 19 " h J! i, 

Portato, il transito, sul Po a 
c. 48 per brenta. 6 ott . 1814 

— - Il dazio di cousumo in Fiapenza 
. 9arà di fr. i per ect* 3 *o noi\ 
( v. 6, p. 23 * 

Pagherà di dazio, se comune, 

fr. t- per quipf- si all’ entr. che 
all’ lisco se asmatico,, fr. 12 all’ 
entr. e fr. I. Scali' use- 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 82). Il transito 
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per terra sarà di e. 20 per quint. 
(ivi, p. 92). 

Ridotta 1 ’ use. dell aromatico 

1 I. I, e portato il transito di 
terra a e. 3o. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 195 e 216 ) . 

Il comune elle dall’ estero fos- 
se diretti} a Panna od a Pia- 
cenza può daziarsi alle porte. 8 
apr. 1821 (v. 22, p. 238 ). 

Y. Capperi. 

Acino nitrico. Paga jper quint. al- 
l’entr. fr. 25 , all use. fr. I. 4 
magg. 1816 ,( v. 8 , p. 55 ). 

Ridotta V cntr. a 1 . 20. 18 apr. 

1820 ( v. 16, p. 140). 

Acqua di Colonia. Si venderà dalla 
Ferma-Mista, durante la priva- 
tiva 1 . 1 per ogni ico gramm. a 5 
ac. 1819 ( V- l 5 , p. 88). 

V, Acquavite- Acque distillate- 
Diritto regale. 

Acqua ragia-, Vas. 3 . per quint. ,al- 
1’ gnt, 1. 6, àlì’usc- l. I. 18 apr. 
1820 ( V. 16, p. 140 ). 

Acquavite. Appartengono pel tran- 
sito, sul Po (V.), ottenendone 
permesso, alla anelasse. 21 gingn. 
f 8 l 4 .(▼>■ »;.P- 109 ) ; 

— — Il dàzio di consumo sarà per 

, Piacenza, se dai gr. 22 al disso. 
prn fr. 3 per miriagr. se dissotto 
ir. I. 5 o: d' ogni altra sorte c. 
35 per lit., 3 q nov. i 8 l 5 ( v. 6, 

,, p. 241 ), , 

— 1 — Se gregge, compreso lo spirito 
di vino, pagano di dazio per ogni 
quint- all’entr. fr. 3 o all’ use. 
fr. 10: se dolcificate, anesate, in 

, resoli o allscrmcs liquido, fr. 48 
all’ entr c fr. 6 all’ use. 4 magg. 

, 1816 ( v. ; 8,j» 82}. 

— — La ; loro distillazione, fabbri- 
nazione, introduzione e vendita 
è creata per nove anni in diritto 
regale.( V. ) ? la facoltà relativa 
ne è tolta ai particolari. 29 apr. 
1817 ( v- io, p. Ili ) . 

— — , Senza,- recapito non se ne può 
tenere più di io chi!, nel cir- 
condario confinante. l 5 ott. 1818 


ACQUE 

— Si venderanno dal la Ferma-Mista 
durante la privativa da 1. 1. 20 
a I- 2- So per cliij. secondo la 
qualità. a 5 ag. 1819 (y. i 5 ,^. 88 ). 

— Cessa la privativa j vi sarà 
soltanto una tassa pei venditori 
al minuto. 17 die . 18x9 ( ivi. 

, P- 354 ) P 

— Confermato il dazio d’ cntr. 
compreso 1 ’ Arak ed il Kirsct- 
"Wasser, eridotto fuse, delle greg- 
ge e dello spirito di vino a 1 . 3 

r quint, e delle dolcificate a 
>> io apr. 1820 (y. } 6 tl p. iqS). 

— Non ponilo senza recapito intro- 
dursi uè. circolare nel circonda- 
rio confinante in quantità mag- 
giore di chil. 8 apr. 1821 
( v. 22, p. 2cq )«, , ,, 

— - Ridotta provviglonaliqpnte e 
sino al 3 o apr. l’ use. delle 
gregge e deljo spjrltq di yino 
ali per quint. 4 gingn. 1825 
( v. 33 . p- 49 e 5 ® )-• 

La sudd- riduzione è confer- 
mata sino a nuovo .ordine. 24 

apr. 1826 ( v. .35 , p. I.Q7,) • 

,, * AMBIO ÀTQMt, . 

— — Sono soggetti, a patenti ili a." 
classe. 3 i marz. i 8 l 5 (,v. 5 , p. 53 ). 

Appartengono alla 3 .* catego- 
ria- 17 febb. 18224 V- 25 , p . 197 ). 

Portati alla a.“ 4 apr. 1828 

(v. 39, p. 66). , .. . ... .. , t 
. Confermati alla 2, a classe. 16 
marz. i 83 a ( v. 47 , p. 140). 

Discendono alla 3 -“ 2 apr. 1834 

( v. 5 i , p. 86 ) . , 

XIVENDlXQgl. 

Sono soggetti a patente di 7.* 

classe. 3 | marz. | 8 l 5 (v. 5 , p. 53 ). 

Passano alla 5 ,.",. 4 apr. 4828 

( v.,39, p. 70), 

——Confermati alla 5 .", classe i 
venditori: i rivenditori al , jni- 
nuto discendono alla 7.^16 marz. 

.. i 83 a (y, 47 ,. p. ,i 45 _ e, 1471) . 

Y. Liquori , fonditori. 

Acque distillate . Le. spiritose in 
bottiglia pagano, per dazio di 
consumo in Piacenza, E-, a 5 i>er 
lit. 3 o nov. i 8 i 5 ( v. 6, p. 221 ). 


( v. i 3 , p. 81 ). 
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. Se di fior d' arancio o di re- 

dro pagano per eh il.* all’ entr. 
e. IO, se aromatiche o spiritose 
fr. I: all’ ose. indistintamente 
r. IO. 4 mogg. 1816' (v. 8, p. 55 ) • 

— Se odorifere, pagano per quint. 
all’ entr. 1. JO, all’ nsc. I. i: se 
aromatiche o spiritose pagano 
per chil. all’ entr. 1. I, all’ use. 
c. 5 . t8 ajir. 182O (v. 16 ,p. 140). 

Acque minerali. Pagano per chil. 
all’ entr. c. IO, all’ nsc. c. 5 . 
4 ma gg- l8t6 ( v. 8, p. 55 ). 

— Portata 1 * efnr. a i. 10 per 
qnint. e V nsc. a 1. I. 18 apr. 
1820 ( V. ifi, p. 140). 

Acque pubblichr. t.c eontravvenzio- 
ni intorno alla loro diversione 
si-pnniseono invia amministra- 
tiva a 5 api'. 1821 ( v. 23 , p. 29 ). 
Non se ne può derivare, nè eri- 
gervi opifizi senza superiore con- 
cessione: essa indicherà la (pian- 
titi, il tempo, il modo e le con- 
dizioni dell’estrazione e condotta 
loro, la costruzione ed uso del- 
l’opifizio, e. l’animo canone: e 
non potrà pTegiudicare gli at- 
tuali possessori ne’ loro titoli 
legittimi ( ivi , p- 37 ). Ad ogni 
nuova investitura, si pubblica 
la petizione, e si sentono le os- 
servazioni degli interessati per 
non danneggiare te loro compe- 
tenze; un regolamento ne deter- 
minerà i modi. Senza superiore 
consenso non si fanno variazioni 
alle bocche e chiuse stabili. Par 
a ri pie sono specialmente invigi- 
late dai magistrati comnnitati- 
vi e dai deputati ( V ) d’ acrpia 
( ivi , p. 3 o). "Esse saranno ri- 
partite con Esattezza, e non piò 
coll’antica pratica deila sem- 
plice apertura delle bocche senza 
riguardo alla velocità. Entro tre 
arnri‘*f eseguiranno a carico de- 
gli irriganti . dei proprietari e 
delie società vigenti, deile con- 
serve in «otto eolie bocche oc- 
correnti pei servire alla giusta 
erogazione delle acque in prò- 
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porzione de’ rispettivi diritti. 
La legge provvede per la loro 
condotta sui fondi altrui. Per 
introdurne in un pubblico canale 
ed estrarla inferiormente se ne 
fa dimanda all’ autorità supe- 
riore (ivi, p. 3 g e 40). Quelli 
che ne cavano da un rivo 0 tor- 
rente pel solo liso d’ irrigazione, 
finito settembre chiuderanno ed 
appianeranno le bocche di de- 
rivazione, e non te riapriranno 
che spirato aprile '(ivi, p. 41). 
Quelle dei torrenti ? fossi, canali 
ere. non possono essere deviate 
senza permesso dèlia superiore 
autorità (ivi, p. 98). Le con- 
testazioni intorno ad esse fra 
particolari, e ove non sia im- 
pegnato il pubblico interesse, 
sono porrate ai Trilmnali com- 
petenti; gli alitisi a danno ge- 
nerale sono repressi amministra- 
tivamente (ivi,p. 100). 

— — Gli interessati nelle conserve 
prescritte di sopra saranno de- 
terminati nelle sedute del con- 
siglio degli Ingegneri, coll’in- 
tervento dei Podestà rispettivi. 
14 lupi. 1821 ( v r 24. p. 16 )• 

Per le quistioni tra particolari , 

sia che riguardino al diritto 
di usar acqua, sia che abbiano 
per iscopo la rifazione di danni 
cagionati, si starà all’ art. 140 
del Regol. dei 2.5 apr. 1821 , e 
I* della Risol. dei 2t marz. 1822- 
Per quelli che : riguardano il 
pubblico interesse qbando con- 
verrà procèdere per trasgressione 
di legge , sta ferma 1’ istruzione 
presidenziale 4 sp tt. 1821, e si 
osserverà' 1’ art. 2 della E isol. 21 
marz. t822, e ìa Notif. i 3 giugo, 
successivo. 9 7 ugt. 1822 ( v. 

27, p tot c 104). Gli abusi o 
innovazioni introdotte da un an- 
nosi fanno cessare dal magistrato 
eomnnitativo a forma degli art. 
282 c 283 del Regol. 2.5 apr. i8ai' 
facendone istanza al Delegato o 
Commessario i quali , in caso 
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d* appello dei particolari al Con- 
siglio di stato, risponderanno 
alle sue richieste: se poi il ri- 
corso si volesse fare dall 1 auto- 
rità coinunitativa o dal deputato 
della società, l 1 istanza sarà di- 
retta alla Presidenza dell 1 Inter- 
no a cui spetta il fare istruire 
le controversie ainuiiuistrative 
( ivi , p. 107 ) • 
ì / . Bordici I i - Canali - Falib. actf. 
e str., Trasgressioni - Sorgenti. 

Acquedotti. Continueranno a cari- 
co dei comuni, delle società o 
dei particolari giusta gli antichi 
usi. 26 Off. ;8i4 ( V. 3, p. a 83 ) . 
y. Fabbriche, Acque e Strade. 

Acquiescenza . ( Atti di ) . Sono 
registrati sulla minuta Se puri 
c semplici e non fatti in giudi, 
zio pagano per diritto fisso di 
controllo (V.) una lira: ne pa- 
gano due se fatti nelle cancel- 
lerie delle Corti e dei Tribunali. 
Le copie delle relative sentenze 
pronunciate in prima istanza 0 
in appello ne pagano tre. 23 
die. 1819 (v. i5, p. 364, 403, 
411 e 4l3) . 

Acquisti. Saranno fra le incom- 
benze della I.* divisione del Mi- 
nistero. 19 ag. 1814 (v. 3, p. 88). 

— Quelli fatti pcrconto dallo Sta- 
to, e ([ualsisia atto fatto a tal* 
oggetto, viene registrato gratui- 
tamente. 23 clic. 1819 (v. i5, 
P- 4*7 ) • 

K. Ti asmessiom - Vendite. 

Adozioni. Saranno notificate entro 
i tre mesi al Pretore dell’ adot- 
tante. 14 ag. 1816 ( v. 9, p. Si ). 

— — Cli atti relativi sono registrati 
sulla minuta e pagano per diritto 
fisso di controllo (V.) una lira. 

lidie. 1819 (v. l5,p. 364 e 403 ). 

Adunanzk, Le particolari sono sot- 
to la vigilanza della Polizia ge- 
nerale. 14 oft. i8i5. (v. 6 ,p. 74). 

*— Quelle di più di 4 persone nelle 
piazze e strade sono proibite , 
sotto pena di tre mesi di prigio- 
nia. ufebb. i 83 i (v. 4 5, /i. 137). 
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AFFISSI 

Affasi diplomatici. Saranno sotto 
la direzione del Cavaliere d* u- 
norc. 27 marz. 1816 ( v. 7, p. 
142 e 143 )- 
V. Relazioni estere. 

Affasi militari (gli). Sono fra le at- 
tribuzioni della 3 .*divis. del Mi- 
nistero. 19 apr. 1814 (v. 3 , p. 89). 

Passano sotlo la direzione del 

Cav. d’ onore di S. M. 27 marz. 
1817 ( v. 7, p. 142 ). 

— Ne avrà la direzione suprema 
il Segretario di Stato. 18 die. 
1829 ( v. 42, p. 64). 

Confermato. 27 gemi. l 83 l ( V. 

45 , p. 25 ) . 

— In quanto alla giustizia saran- 
no fra le attribuzioni della Pre- 
sidenza dell’Interno e pel resto 
fra quelle della Presidenza delle 
Finanze. 9 giuga. l 83 l (ivi, 
P 203 ) . 

È creata per essi un’ Ispezio- 
ne generale (V.). 6 nov. i 83 l 
( v. 46 p. 182 ) . 

Affermazioni (Atti di). Se di 
viaggi o di crediti sono regi- 
strati sulla minuta. 23 die. 1819 
(v. i 5 , p. 364 e 365 ). Se fatti 
nelle cancellerie delle Corti c 
de’ Tribunali, pagano per di- 
ritto fisso di controllo ( V. ) due 
L. ( ivi , p. 411 ). Le copie delle 
sentenze de’ Tribunali di prima 
istanza e di appello elle le pro- 
nunciano ne pagano tre ( ivi , 
p. ). Gli atti d’ affermazione 
de’ processi verbali degli impie- 
gati e delle guardie stipendiate 
dello Stato ne sono esenti ( ivi, 

P- 4 3 ° ) • . .... 

Affissi . Saranno indistintamente 
soggetti al bollo straordinario 
(V ) eccettuati quelli pubbli- 
cati dalle autorità. 16 marz. i 8 i 5 
( v. 5 , p. 36 ) . 

— Confermato colle dette ecce- 
zioni, estese a quelli relativi al 
culto. 2 die. 1819. (v. l 5 , p. 
321 c 324 )- 

Quelli die contengono disposi- 
zioni obbligatorie pel pubblico, 
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AFFISSIONE 

, - - J ' : 

o riguardano ad esecuzioni di 
leggi) saranno scampati dalla 
Due. Tipografia. 28 sete. 1821 
( v. 24 , p. i 83 ) • 

Sieno del paese o forestieri 

sono soggetti alla censura della 
direzione di Polizia generale 3l 
gemi. l833 (v. 49, p. 66). 

V. Avvisi 

ArrissiOKF. (Atti di). Pagano per 
diritto fisso dicontrollo( V ) una 
L. a3 die. 1819 ( v. i5 , p. 4 o 5). 

Affitt aiuoli. La loro patente sarà 
regolata sull’affitto che pagano, 
cioè per loco fr. , 1/2 per 100 
da 1000 a aoco. 1 

da 2000 a 4000. I 1/2 

da 4000 a 6000. 2 

da 6coo a 8000 2 172 

da 8000 a 10000. 3 

da 10000 a 12000. 3 172 

da 12000 in su 4, ma essa 
non potrà mai eccedere 7*10 fc- 
Se lavorano da se il fondo non 
pagano patente- Ne pagheranno 
una per ogni affittanza. Chi è 
in esercizio al primo dell’anno 
è soggetto per l’annata. Adessi 
non è necessario il foglio di pa- 
tente. 3l marz. l 8 l 5 ( v. 5, p. 
49 e 5 o). 

Tutti quelli che dovevano pa- 
gare patente, concorreranno coi 
negoziatiti (V.) al pagamento del 
3.° spettante a questo ceto sul- 
l’ imposta straordinaria di guerra 
(V.). 11 giugo.. i8i5 (ivi, p. 
141). Sei di essi assisteranno 
al riparto (ivi p. 143 ) 

• Dichiareranno al Podestà entro 

luglio i grani della 1.* raccolta, 
e entro sett. quelli della 2.* sotto 
pena di perderli. 3 lugl. l8l5 
( v 6 , p. 5 ) . 

• Si farà un ruolo suppletivo 

per gli ommessi in quello del- 
1’ imposta straordinaria ; essi po- 
tranno inoltrare reclamo al Go- 
vernatore credendosi sopraccari- 
cati, ma dovranno prima paga- 
re. 3 ag. i8i 5 (ivi, p, 34 35 
e 36), 
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Rinnovato 1 ’ obbligo della di- 
chiarazione dei grani ordinata 

11 3 lugl. scorso- 9 ag. 1816 
(v- 9>P- 47); 

Sono esenti da patente per la 
vendita dei raccolti de’ loro ter- 
reni e del bestiame che vi alle- 
vano. 16 marz. i 83 a (v. 47, p. 
97 ) . Sono tenuti a pagare per 
conto dei proprietari, la prediale 
de’ beni che tengono in affitto 
( ivi , p. 122 ) - 

V. Coltivatori - Patrimonio del- 
lo Stato, Fitt abili - Possidenti. 

Affitti (Contratti di). Il diritto 
proporzionale di controllo ( V.) 
si stabilisce , trattandosi di cose 
mobili, dall’annuo canone ag- 
giuntevi le altre obbligazioni. 

23 die. 1819 ( v. l 5 , p. 36 J). 
Se il pagamento s’ abbia a fare 
in generi o derrate si starà al- 
1’ adequato degli ultimi tre anni 
desunto dalle mercuriali , ed in 
loro difetto alla dichiarazione 
delle parti. Si praticherà lo 
stesso se 1’ affitto, subaffitto, 
cessione o surrogazione d’ affitto 
risgttardasse a beni immobili 
(ivi , p 369). Per quelli a por- 
zione di frutti si praticherà nel 
modo sudd., ed il diritto si esige- 
rà sulla parte che spetta al pro- 
prietario la quale verrà preven- 
tivamente dichiarata. Se perpe- 
tui , o di durata illimitata, si 
stabilisce il diritto multipli - 
cando 20 volte 1’ annua rendita 
ed i carichi annuali, èd aggiu- 
gnendo il valor capitale de^li 
altri carichi e la somma che 
vepisse pagata all’ ingresso . Se 
a vita sopra una o più teste si 
moltiplicherà sole io volte colle 
medesime aggiunte. Pei generi 
e le derrate si starà sempre al 
disposto superiormente ( ivi , p. 
370 ) . Il diritto proporzionale 
per quelli di pascolo, e mante- 
nimento d* animali sara di c. 

12 172 per ogni 100 lice sulla 
totalità del prezzo degli anni 
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d’affitto; cioè , pei primi due mezzo giorno de’ monti, ai dett. 
anni il diritto intiero, pei sue- ( ivi, p. 128). 

«■essivi la metà ( ivi, p. 416 ) . Farà parte del distretto di 

Esso sarà di c. a 5 per ogni 100 Castel S. Giov. 3 o apr. ÌBai 
lire sul prezzo accumulato de-. ( v. a 3 , ]>■ 167). ''' ' ' 

gli anni, se trattasi del man- Dipenderà dal governo di I*ia- 

tcnimento di persona a tempo cenza- 9 gitigli. i 83 t ( v. 4.5 , 

limitato: non si esigerà che la. p. 206). 

metà diritto trattandosi di ali- amministrazione comunale) 

nienti de’ minori (ivi. p. 417). Sarà capo luogo di comune: 

Il diritto proporzionale di quelli . C. Frane- Lodi Podestà. 1 1 gitigli. 

«li beni stallili è fissato a c. 1820 (vi 16, p. 275). 

37 tja per ogni IOO lire, se per Ne dipenderanno i comi inètti' 

un anno o per due sul prezzo di Bastardina, Boffalora, Chn- 

cn ondato;' per quelli a più lunga tonc. Castano, Crintòrto, Mira- 

durata ma limitata, si esigo il hello, Missàno, Monteliolzone , 

detto diritto sul prezzo dei due Passano , Rivasso, Sartnrano, 

primi anni, c solo io c. per Sossolo , Tavernago, Tranquinia- 

ogni 100 lire sul prezzo cmnn- . no e Vcrdeto: popolazione aa 3 o. 

lato degli anni seguenti (ivi, 19 dett . (v. 17, p. 85 ). 

p 419 ). Se il prezzo dei diversi — — Pietr. Cassinoli) Sind. a ^igt. 

anni dell’affitto non fosse egua- 1820 ( v. 20, p. i53). ’ 1,1 

le, la liquidazione del diritto — — C. Ign. Zaiiardi Pod, 17 die. 

si la sul montare totale diviso. 1824 ( v. 32 , p. 95). 
in porzioni eguali; se fatti per • — - C. Ces. Tei! esc Ili Sind. 281100. 

3 , 6, .0 9 anni sono considerati 18.82 ( v. 48, p. 236). . 

per 9 • .Lo stesso si paga pei — Dispensato il Tedeschi, ac die. 

■subaffitti, surrogazioni, cessio-, l 83 a (ivi, p. 268). 

ni e retrocessioni d’affitti, il Fel. Salvi Sind. 29 ag„ i 833 

cui diritto sarà liquidato sugli ( v. 5 o, p- 86). 

anni che rimangono da decor- Dom. Bianchi Pod. 12 sett. 

rere-_ Le cauzioni ai detti con- l 833 (ivi, p. 96). 
tratti pagano la metà.. Sono catasto- “ 

soggetti ai sudd. diritti anche — Iie verificazioni relative vi SS- 
quelli de’ beni dello Stato (ivi, ranno eseguite dal Geometra 
p- 420 ). Pagano il a per cento Vinc. Ferrari. i 5 febb. 1828 

quelli d’ immobili, i perpetui, ( v. 39, p. : 5 ). 

a vita, o a durata illimitata Farà parte della I." Sez. i8~ 

(ivi, p. 425). nov. i 835 ( v. 54, p- 210 ) . ’ 

Patrim. dello Stato', Affitti. ■ - Confermatoli sudd. Geometra. 

Agarico. Paga all’ entr. per chil. detto ( ivi , p. 212). 

c. a 5 , all’ use. c. 5 . 4 magg. commissione di sàntTa’ 

1816 ( v. 8, p. 55 ). è soccorso. 

P- Erbe - Trochischi d’ agarico. — — C. Ign. Zanardi Laudi, Litigi 

Aoazzano. Sarà capo luogo di can- Borsani, Pietr- Cassinelli, Ghrlr 

tone del circondario di Piacenza Bianchi e Dott. Cari. Chiesa, 

e comprenderà i comuni di A- 14 <ig. i 835 ( v. 54, p. 5 q ) - ' — 
cazzano, Gragnano, Pomaro e contri/iveìoni dirette. ' ' 

Rivalta. i 5 gitigli- 1814 ( v. 2, Vi sarà un’esattoria da citi 

p.84). dipendersi il comune di Pomaro; 

Vi sn/A una dogana sussidia- Gius. Montanari E*att- 14 

ria intermedia verso ponente e 1823 ( v. in, />. io). 

Voi L J 1 3 » 
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— Soppressa: il comune dipenderà 
da quella di Gragnano. i5 ag. 
i8a3 ( t. 3o, p. a3 ). 

— Ristabilita: ne dipenderanno 
i comuni di Gragna no, Pomaro 
e Rivalta ; Luigi Torriani Esat- 
tore. 19 maggio 1826 (v. 35, 
p. i33). 

— Dipenderà dalla Controlleria 
di Ponte dall’ Olio, io giugn. 
i 83 i ( v. 45 r p- a3i ). 

— Raffi Pantaleoni è sostituito al 
demissionario Torriani. ao genti. 
l83a (v. 47, p. 16). 

NOTAI. 

— Vi potrà ricevere gli Atti Cari. 
Tammi Notaio a Pianello. 4 
lu. gl. i835 ( v. 54, p. 7). 

FATUI NONIO DELLO STATO. 

•— Dipenderà dalla sottispezione 
di Castel S. Giov. aa sete. i83l 
(▼.46,71.98). 

— Raim. Valla Sottispettore, det- 
to (ivi, p- 104). 

PXETUEA. 

— Sarà di terza classe dipendente 
dal Ducato di Piacenza: pei pro- 
cessi criminali dipenderà da Ca- 
stel S. Ciov. Luigi Gerri Prel. 
Lodigiani Cancell. Cancari Com- 
mess- i5 marz. 1816 (v. 7, p. 
76, 77 e 85 ). 

Il Capo luogo èdistante da Pia- 
cenza miglia ia I{3 c da Castel 
S- Giov. miglia II Il3. 3o genn. 
1817 (v. io, p. ai). 

Ne dipenderanno i comuni di 
Cragnano, Pomaro e Rivalla: 
popolazione 94aO. 19 giugn. i8ìo 
(v. 17,71. 85 ). 

— Cari. Pisani c Cari. Moraggi 
zuppi. IO giugn. i8ai (v. 34, 
p. 408 ) . 

— Gaet. Zaghi e Stef. Silva U- 
scieri. drtt. (ivi, p. 431). 

— Dott. Rossi Prct. ai ag. l8aa 
/ ( a 7> P ■ l6a >- 

— La Pretura è dichiarata vacan- 
te e sarà data per concorso- a3 
s ett. i8a5 ( v. §4, P ■ tea). 

' . Pendente il concorso alla Pre- 

tura farà le funzioni di Pretore 
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il Dott. Amb. Martelli. l3 ott. 
i8a5 ( ivi , p. 106 ). 

— Dott. Piet. Zamhrelli Pret. aa 
giugn. i8a6 ( v. 35, p. l5a ). 

— Frane. Armelonghi è sostituito 
al Cancell. Luigi Andreoli. 9 
sett. i83o (v. 44, p. 5a). 

— Avvocato Gian Domenico .Sci- 
vola Pret. l5 genn. i83l (v.45', 
V* ^4 ) • , 

— And. Bianchi sostituisce l’ Use. 
dimissionario Ferd. Anseimi. a3 
marz. i83l (ivi, 7». 114). 

— — Dott. Ant. Ziveri Pret. 6 ott. 
i83i ( v. 46, p. i55). 

— - Dott. Luigi Bern. Frignani 
Pret. 17 marz. l833 ( v. 49 , 

p. ioa). 

— Lodov. Alessandri Cancell. 14 
febb. 1834 (v. Si, p. 36). 

La Pretura è dichiarata vacan- 

e ne viene aperto il concorso, 
aa magg. 1834 (ivi, p- 173 ). 

Aw. Ant. Frondoni Pret. 19 

ag. 1834 ( v. 5a, t>. 47). 

— Luigi Andreoli Cancell. aa nov. 
1834 ( ivi , p. i33 ) . 

— — Ant. Verani è sostituito al- 
l’Uso. Silva. 9 nov. i835 ( v. 
54, 7>. 197). 

SCUOLE. 

— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi in- 
fima, media e suprema. i3 nov. 
l83i ( v. 46 , p. aoi). 

— Don Agost. Ferrari Ispett. 14 
genn. i83a ( v. 47,7». i3). 

Ac enti d’affari o di cambio. Ter- 
ranno i loro registri in carta 
bollata da c. 45, o in carta pro- 
pria sottoposta al bollo straor- 
dinario. a die. 1819 (v. l5, p. 
3il e 327). 

Aceittx del Governo. Quelli desti- 
tuiti o demissionari non possono, 
senza Sovrana autorizzazione, es- 
ser tratti in giudizio per fatti 
dipendenti dalle precedenti loro 
funzioni purché non siano colti 
in fragrante delitto. l5 ott- 
i833 ( v. 5o, p. 141 ). 

V. Garantia. 
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Acgiokmamekto ( processi verbali 
di). Quelli dei Vicari e Pretori 
sono registrati sulla minuta , e 
pagano pel controllo ( V. ) una 
lira di diritto fisso, qualora non 
risulti in essi disposizione che dia 
luogo al proporzionale. 23 die . 
1819 ( v. i 5 , p. 364 e 408 ). 
Acgiuuicaziohi ( Atti di). Quelli 

S er secondo incanto a rischio 
el primo aggiudicatario , se il 
prezzo non eccede il primo già 
registrato, pagano per diritto fis- 
so di controllo ( V. ) una 1. 
a3 die. 1819 ( v. i5 , p. 403): 
pagano lo stesso quelli che ri- 
sguardano a somministrazioni per 
servizio militare, a lavori di pon- 
ti e strade o altro , il cui prezzo 
star debba a carico del tesoro, 
quando non vi sia clausola es- 
pressa che li sottoponga al di- 
ritto proporzionale ( ivi, p. 407 
e 408 ) : se poi vi dovessero es- 
sere sottoposti , il diritto sarà di 
a5 c. per ogni ico 1. sulla to- 
talità del prezzo (ivi, p. 416). 
Se sono fatti tra particolari il 
diritto si raddoppia ( ivi , p. 
421 ) . Pagano V uno per cento 
se riguardano a traslazione di 
proprietà a titolo oneroso, di 
mobili, raccolti, frutti pendenti, 
taglio di boschi o di altieri, ecc. 
ancorché fatti dallo Stato ( ivi, 
p. 422). Se riguardano ad un 
secondo incanto fatto a rischio 
del primo deliberatario non è 
dovuto diritto che sull’ eccedenza 
se il primo fu pagato ( ivi ). 
Pagano sempre il doppio quando 
trattasi di beni immobili, e sol- 
tanto sull’eccedenza ne’ casi di 
un secondo incanto. Se le ag- 
giudicazioni pronunciate in giu- 
dizio fossero annullate in appello 
il diritto viene restituito ( ivi , 
p. 424 c 425 ) . 

— Le aggiudicazioni definitive di 
stabili fatte in giustizia in con- 
' formila degli art. 847, 849, 
874 e seg , 951, 1108, u 5 o Cod- 


a 7 


di proc. civ. e 2227 Cod. civ. 
pagano per diritto proporzionale 
di cancelleria ( V. ) sul prezzo 

1 d’ aggiudicazione o sul valore 
de’ beni assegnati espresso nella 
stima, un mezzo per cento sulle 
prime 5oco L. e un quarto sul 
restante. 16 febb. 1821 ( v. 22, 
p. i33 ). Se trattasi di beni co- 
muni, qualora l’aggiudicatario 
sia uno de’ condomini , non è 
dovuto diritto che sulla porzione 
acquistata . Se avesse luogo la 
rivendita, è dovuto soltanto sul 
di più, ma esso non sarà mai 
minore di una L. ancorché il 
prezzo fosse minore del primo. 
Se i beni fossero divisi in più 
lotti, il diritto è preso sulla 
somma cumulata, salvo agli ag- 
giudicatarii il ripartirselo tra 
essi in ragione del rispettivo 
acquisto. Se una sentenza di 
aggiudicazione fosse dichiarata 
nulla , il diritto proporzionale 
viene restitnito, ritenendo quello 
fisso di una lira (ivi, p. 134 
e i35 ). 

■ — Il registro di quelli che ri- 
sguardano a’ pubblici lavori alle 
strade, è ridotto ad una L. di 
diritto fisso. 25 apr. 1821 ( v 
23 , p. 25). r ' 

V. Aste-Atti giudiziali-Comnni- 
Lavori pubblici-Patrimonio del- 
lo Stato-Vendite. 

Aghi. D’ogni sorte, comprese le 
spille ed i ferri da lesina , pa- 
gano per quint. all’ entr. fr. 18: 
se da calzette o da telaio fr. 12 ; 
all’ uscita pagano indistintamen- 
te franchi 1. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 64). 

«— - Portata l’entrata degli aghi e 
delle spille a L. 24. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 173 ). 

— — Quelli che ne fabbricano o ne 
vendono sono soggetti a patente 
della 6." categoria- 17 febb. 1822 
( v. 25, p. 199 ). 

— Confermati . 4 apr. 1828 ( r. 
29 p. 70). 
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agnelli 

■ -■ Confermati alla 6." classe 16 

man. 1832 ( v. 47 , p. 146)- 
•V. Ferro lavorato. 

AoHSI.iA'. Pagheranno pel transito 
sul Po, L. 1 ciascuno, al giagn. 
1814 (v. a, p. 107) ■ 
uni—' Portati a c. 24 6 vtt. 1814 

,1 (VÌ 3 ,p. a 55 ). ’ , 1 

. p dazio di consumo sarà pef 
“ Piacenza di c. 5 o per testa. 3 o 
» noto i 8 i 5 ( v. 6, p. aat ). 

•uuu All* eiitr. nei Ilucari pagheran- 
ri no -c. 5, all’ ose. e. io, e pel 
i 1 transito di terra c. 5 . 4 magg. 

1816 (v. 8, p- 27 e 92). 

1 il dazio di consumo in Parma 

■ da un fri per cairn è ridotto alla 
metà. 3 o ag. 1817 (y. 11, p. ioa). 

Confermato il dazio d’entrata 

e 1 d’uscita 18 apr. 1820 (v. 16 
1. p. i 3 i ). . 

.. Se dall’estero fossero diretti 

. per Panna a per Piacenza , po- 
1 iranno daziarsi alle porte. 8 apr. 
1821 ( v - 22, p. 236 ). 

Ridotta l’ use. a c. 5 . 6 sett. 

. 1 18»8 { T. 40 p. «8). 

V. Capretti. 

Agremaki. Pagano per chil., se di 
réfe fino, all’entr. Ir» 12, al- 
le 11 «se. ci 70 : se di refe ordinario, 

. r ; fr- 7 5 o all’entr. c c. 35 al- 
r nsc : se di seta anche misti 
d’ oro. argento ecc. all’entr. ir. 
181 all’ use. fr. 1. 5 o. 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 47 e 79). ' 
u— Ridotta 1 ’ entr. di quelli di 
1 seta a 1. 12 e 1’ use. a c. IO per 
' chil. 18 apr. 1820 (v. 16, p. 191)- 
■■ , \V. Merletti-Trine. 

AubicoIjTO R t - Se forestieri, sono 
'eccettuati dall’ ordine di partire, 
purché siano Mezzadri o Massari- 
•1 io magg. l 8 l 5 (v. 5 , p. 109). 
1— Eccettuati pure dal nuovo or- 
dine di partire emanato U 14 
•• marz. i 83 i ( y. 45 , p- 9 ° )• 

4 . •Contadim-Einigrazioni-La- 

v oratori . 

Acricoltl’ii a. . Sarà fra le incum- 
; Lenze della I.* divisione del Mi- 
nistero. 19 ag. 1814 (v. 3,p. 88). 


ALABARDIERI 

Sarà fra quelle della PresitL 

dell’Interno. 3 o giagn. 1817 ( v. 
10, p. l 5 i ). 

— Le persone occupate ai lavori 
urgenti di essa, sono eccettuate 
dalle proibizioni intorno all’ os- 
servanza delle feste di precetto. 

( V. ) 18 giagn. 1828 ( v. 39, 

P- i 5 9 ). 

— Sarà fra le attribuzioni del Di- 
rettore dell’ Interno. 28 gena. 
l 83 i ( vi 45, p. 34 )■ 

_ — Tornerà fra quelle della Presid. 
dell’ Interno. 9 giagn. i 83 i (ivi, 
p. 203 ). 

Agrimensori. Sono soggetti a pa- 
tente di ó.” classe. 3 i marz. 18 15 
( v. Si, p. 60 ). 

— — Appari angono alla 6.* catego- 
ria. 17 febh. 1822 ( v. 25 , p. 198). 

— Passano alla 5 .* 4 a ì lr * >828 
(v. 39, p. 69). 

— — - Gonlermati alla 5 . classe, io 
marz . i 832 ( v. 47» 1 K * 4 ^)* 

Vm Periti. 

Àcno di Cedro. Paga per chil. al- 
l’entr. fr. i. 5 o, all’ nsc. c. l 5 . 

4 magg. 1816 (v. 8, p. 83 )- 
V. Conserve. 

Agrumi. Pagano per quint. all’ entr. 
fr. 3 , all’usc. c. 5 o. 4 oiagg. J 8i6 
( v. 8, p. 27). 

— Fissata la loro tara per ogni 
cesta chil. 5, per ogni cassa il 
doppio . IO giugo.- 1816 ( ivi , 

.-. p. 252 ) . 

Confermato il dazio d entr. 

d’ use. e la tara. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. l 3 l e 209 ) • _ 

Quelli che ne vendono in bot- 
tega o in magazzino, sono sog- 
getti a patente della 6/* catego- 
ria. 4 apr. 1828 ( v. 39 , p- 71 )• 

AlaBARmeri Ducali. La compa- 
gnia sarà composta di un Can- 
tano, tre tenenti, tre sottum- 
ziali e 3o guardie comprese le 

5 del giardino di Parma. I pont- 
ieri ducali cd i guardacaccia 
i Colorno e Sala sono aggre- 
gati alla compagnia. 18 die. 1823 

(v. 3 o,p. 174 e * 7 ^)' 
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— I sottuflìziali c soldati che tos- 
sero ammessi nel corpo dopo ot- 
tenuto il distintivo (V.) cd il 
soprassoldo (V-) conserveranno 
V uno e l’altro. 8 apr. 1824 ( v. 
3 i , p. 42). 

Il loro Capitano presterà giu- 
ramento nelle mani di S. M. 8 
ott. 1824 (v. 3 a, p- 43 ). 

— — Non si ammetteranno individui 
che per irregolare condotta loa- 
sero stati traslocati da un corpo 
all’altro. 28 febb. 1825 (v. 34, 
/'• 83 )- ... 

Dopo IO anni cu servigio otter* 

ranno il distintivo ed un sopins- 
soldo di c. 5 al giorno da rad- 
doppiarsi dopo altri cinque. Se 
provengono dai Dragoni o dal 
Reggimento M- L. con 1 * uno e 
l’altro li conserveranno, e dopo 
dieci anni di servizio nella com- 
pagnia il soprassoldo sarà an- 
nientato di c. 5 . Se già non 
percepivano il maximum fissato 
dal decreto 8 apr. 18214* 8 febb. 
1826 (v. 36 , p. 95 e 96). 

. Col I apr* la loro amministra- 
zione sarà diretta dal Diparti- 
mento militare (V.) il quale 

, pagherà soldo, legna, pane e 
spedalità liquidandone le spese 
come adopera per gli altri cor- 
pi. dett. ( ivi, p- 97 e 98 ) . 

— - Il loro soldo annuo sarà pei 
sergenti maggiori di 1 . n. 540, 
pei vice-sergenti dii. 45 o, pe’ ca- 
porali di 1 . 36 o, pe* caporali guar- 
daboschi di 1 . 540. Il distac- 
camento del Casino de* boschi 
riceverà un supplemento di sol- 
do giornaliero di c. yS pel sot- 
t’ uffizi ale e di c. 5 o per ogni Ala- 
bardiere: il soldo de* curati negli 
spedali servirà ad indennizzare 
gli ospizi: i loro figli maschi ri- 
ceveranno mezza razione di pa- 
ne dalla nascita sino ai sette 
anni; i loro corpi di guardia ( V. ) 
avranno le competenze di quelli 
di 2.* classe: le spese d’uffizio 
della compagnia saranno soste* 


nute dal Dipartimento militare, 
là apr . 1826 ( ivi , p. 99 e ioo ) . 

— — La compagnia si comporrà di 
4 uffiziali 3 sottuffiziali e 32 
guardie: vi saranno aggregati i 
pompieri ducali (V.)ctl i guar- 
dacaccia di Sala e Colorilo, fleti . 
(ivi, p . 101 c 102). 

— — - La compagnia sarà aumentata 
di un guardaboschi addetto al 
Casino de’ boschi. 3 l lutti. 1827 
(v. 38 , p. 80). 

— L’ arruola mento ed il licenzia- 
mento loro, la proposta per essi 
di soprassoldo, distintivo c. pen- 
sione^ darne la relativa patente 
apparterrà al Maggiordomo mag- 
giore, ma continueranno ad es- 
ser soggetti alle leggi e disci- 
pline militari. La liquidazione 
delle loro pensioni dominuerà a 
farsi dal Fresiti. delle Finanze, 
e ad ogni caso il Capitano o 
farà la proposta o darà parere. 
La spesa della compagnia con- 
tinuerà ad essere a carico della 
Ducale Casa. 3 o ott . i 83 £ ( v. 

, 46, p. 170 e 171). 

— Quelli che dopo dieci anni di 
servigio nella compagnia , o parte 
in essa e parte in altri corpi 
vorranno continuare, otterranno 
il distintivo per la prima capi- 
tolazione ed un soprassoldo di 
c. 5 per giorno a termine dell’at- 
to 8 apr. 1824: continuando per 
altri cinque anni avranno il di- 
stintivo per la capitolazione ul- 
teriore e il soprassoldo si rad- 
doppierà. I.a disposizione del dì 
8 apr.'i8a4 è confermata qualun- 
que sia il corpo da cui proven- 
gano, tanto per rispetto al di- 
stintivo di cui nell'atto 20 die. 
x 83 i cd alla medaglia ordinata 
pe’ Dragoni ( V. ) nel di 28 febb. 
1826, quanto pel soprassoldo di 
cui nello stesso decreto e nel- 
1 ’ altro degli 8 apr. 1824. Quelli 
che otterranno congedo, se avran- 
no servito 20 anni continui con- 
serveranno distintivo, Jueduglia 
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c soprassoldo; se 1’ ottenessero 
palma conserveranno i distintivi 
su cesserà il soprassoldo. Ad essi 
sono applicabili le disposizioni 
dell’ atto 8 apr. 1834 concordate 
con quello de' 3 o ott. i 83 i intor- 
no ai sottnffiziali e soldati che 
saranno riformati per invalidità 
contratta in servizio, al modo 
con cui verrà ad essi pacato il 
soprassoldo, e al dovere gli eredi 
restituire il distintivo. 10 noe. 
l 833 ( v. 5 o, p. 169 a 171 >■ 

—— La compagnia si comporrà di 
tre uffiziali 4 sottnffiziali e 4° 
guardie caporali. All'uopo vi 
potrà essere un 4 -° uffizialc- Gli 
uffiziali hanno nelle truppe i di- 
ritti, e le distinzioni di un rango 
maggiore a quello* che hanno 
nella compagnia , e saranno inol- 
tre Aiutanti di palazzo. 11 sol- 
do annuo sarà, pel Capitano di 
1 - 3 ooo, pel I.° tenente di 1 . 
2000, pel sotto-tenente di 1. iSoo: 
gli attuali con soldo maggiore 
lo conserveranno. La loro pen- 
sione sarà regolata come quella 
de’ militari. Il soldo giornaliero 
de’ sottuffiziali sarà, pel ser- 
gente di 1 . 1. 5 o, pel vice-ser- 
ente di 1 . r. a 5 , per le guardie 
i 1. I fermo stante ciù che fu 
disposto per le loro pensioni. 
Le loro competenze sono stabi- 
lite da particolari regolamenti. 
I pompieri ed i guardacaccia non 
vi saranno più aggregati. Le di- 
sposizioni anteriori non contra- 
rie alle presenti si eseguiranno. 7 
die. 1834 ( v. Sa , p. 146 a 149 ). 

V. Dragoni, scivi gi- Truppe 
dello Stato, distintivo c sopras- 
soldo , pensioni . 

Alabastro. Paga per qnint. se 
greggio, all’entr. fr. I. a 5 , al- 
1’ use. c. 70: se lavorato, all’ entr. 
fr. 54, all’ use. fr. 1 : se con 
ornamenti d’ oro o d’ argento 
paga per eliti- all’ entr. fr. 3 , 
all’ use. c. So. 4 mare. 1816 
(v.8,/>. So). 


\\ ALBARETO 

— Fissata la tara da accordarsi 
al l 5 per 100 sul peso, io giugn. 
1816 ( ivi, p. a 5 a ). 

— - Paga per quintale all’ entr. 
se greggio, 1 . 1. a 5 , se lavorato 
1 . 3o; e all’ use. 1 . I senza di- v 
stili/ ione: se con ornamenti di 
metallo dorato o argentato paga 
per chil. all’entr. c. 75, c 1. 

3 se cori ornamenti d’ oro o 
d’argento: 1’ use. sarà indistin- 
tamente di c. 5 . 18 apr- i8ao 
( V. 16, p. 167 ). Confermata la 
tara se in ceste o in corbe, por- 
tata al 18 per 100 se in casse 
( ivi, p. 309). 

AiBARF.ro Sarà comune del can- 
tone di Borgotaro. i 5 giugn. 
1814 (v. 3, p. 87). 

— — Farà parte del sudd. distretto. 

3 o apr. 1831 (v. 33, p. 166). 

— Confermato. 9 giugn. i 83 l 
( v. 45, p. ao 6 ). " 

AMMINSSTR IZIONE COMUNALE. 

— Sarà cap luogo di comune. 
Quirico M. .estri Podestà . il 
giugn. 1830 (v. 16, p. 376). 

«— Ne dipenderanno i comunelli 
di Buzzo, Cacciarasca, Campi, 
Codogno, Folta, Gotra, Groppo, 
Monte , Pieve di campi , San 
Quirico e Tornitelo: popolazione 
3193. 19 detto (v. 17, p. 109). 

— Stef. Capitelli e Frane. Mussi 
Stnd.'a/ugL 1830 (v.ao. p. i 56 ). 

— Frane. Mussi Pod. 17 die. 1834 
(v 33, p. 97). 

CATASTO, 

— • Le verificazioni relative vi si 
esepuiranno dal Geometra Ciac. 
Adorni. i 5 febb, 1828 ( v. 39, 
p. 17). 

— — Farà parte della 3 .* Sezione. 

18 nov. i 835 ( v. 54 , p. 309). 

— — Gioach. Valla Geometra, dett. 

( ivi, p. 313 ). 

C0MMESS10NE DI SANITÀ’ 

E SOCCORSO. 

Don Ant. Gennari , Giov. A- 

gosti, Dom. Gennari, Luigi Fer- 
rari e Giov. Bandirti. 36 ag. 
l 835 (v. 54, p, 90). 
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CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — É soggetto all’ Esattoria di 
Borgotaro. 14 gemi. i 8 a 3 ( v. 
» 9 » P- 8). 

— — Passa a quella di Compiano. 
19 magg. 1826 (v. 35 p. l 3 a). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— • Dipenderà dalla sottispezione 
di Borgo San Donnino. 22 sete. 
t 83 t ( v. 46, p- 97). 

— Biag- Zecchi Sottispettorc. det- 
to (ivi, p. 104 ). 

PRETURA. 

— Dipenderà da quella di Borgo- 
taro. 19 giugn. 1820 ( v. 17, 

р. 109). 

— — Ne è distante miglia 4 2)3 . 
3 o genn. 1817 ( v. io, p. zi). 

SCUOLE. 

— Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi in- 
fima, media e suprema. i 3 nov. 
i 83 l (v. 46, p. 201). 

— Don Ant- Gennari Ispett. 27 
ott. i 833 (v. 5 o, p. i 56 ). 

Albergatori. Quelli di Parma do- 
vranno denunziare i forestieri 
che alloggiano. i 5 giugn. 1814 
(v. 2, p. 48). 

— Dietro richiesta dovranno co- 
municare i loro registri ai Dra- 
goni. 20 ag. 1814 ( v. 3 , p. 122). 

— Saranno soggetti al diritto per 
la vendita del vino (iV) al mi- 
nuto. 20 sete. 1814 (ivi, p. 168). 

— - Pagheranno patente di 3. a clas- 
se. 3 l mari. i8i5 ( v. 5 , p. 53 ). 

— — Quelli di Parma non potranno 
tenere pane oltre il necessario 
al consumo proprio e de’ loro 
ospiti. 3 magg. i 8 l 5 ( ivi, p . 93 ). 

— - Detta disposizione è resa co- 
mune a quelli di Piacenza, io 
lugl. i 8 l 5 (v. 6, p. io). 

— La vigilanza de’ loro registri 
pc’ forestieri appartiene alla Po- 
lizia generale (V.) 14 ott. i 8 l 5 
(ivi, p. 74). 

— — Terranno in carta Bollata da 

с. 45 i registri su cui notano 
le persone che alloggiano. 2 
die. 1819 (v. i 5 , p. Su ). 


Dovranno tenere esposta la 

notificazione intorno agli obbli- 
ghi de’ forestieri; presenteranno 
ogni sera al Cotniuess. speciale 
di buongoverno l’ elenco delle 
persone che bramano prendere 
alloggio, e ogni mattina quello 
de’ partiti: i trasgressori saranno 
puniti. I magg. 1820 ( v. 16 , 
p. 244 e 245). 

— — La loro patente sarà della 3 * 
categoria 17 febb. 1822 ( v. 2 5 , 
p. 197). 

— Confermato. 4 apr. 1828 ( v. 
39, p. 67 ). 

Nelle ore de* divini uffici e 

della dottrina cristiana delle fe- 
ste di precetto ( V. ) non po- 
tranno tenere aperto, nè dare a 
mangiare, bere o giitocare. 18 
giugn. 1828 (ivi, p. i 58 ). 

Quelli di Parma e di Piacenza 

daranno avviso al Commessa- 
riato supcriore di buongoverno, 
nelle ore e nel modo che esso 
indicherà , di tutte le persone 
estranee al comune rispettivo 
che alloggieranno, e della loro 
partenza o del cambiamento d'al- 
loggio : la detta disposiziono 

starà affissa nelle loro locande: 
a’ trasgressori saranno applicate 
le pene di buon governo. 20 
giugn. i 83 i (v. 45, p. 253 c 254). 

— Se sono conduttori di grandi 
alberghi apparterranno alla 2.* 
classe de’ patcntabili; se sem- 
plicemente osti albergatori alla 
3 ." 16 marz. i 83 a (v. 47, p. 140). 

— Non potranno aprire alberghi 
senza 1’ assenso della Direzione 
di Polizia generale . 3 l genn. 
l833 ( v. 49 , />• 65 ) . 

V. Forestieri - Giuochi - Osti - 
Vini, Venditori. 

Albergatori di cavalli e vetture 
in istallatico . Sono soggetti a 
patente di 6." classe. 3 i marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. 53 ). 

— — Passano alla 3 ." categoria. 17 
febb 1822 (v. 25 , p- 19 7). 

V. Osti. 
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ALBERI , 

Alber i d' alto fusto. K concesso al 
(4. Seri ha ni Rossi di tagliare nei 
Ducati 10000 piante di rovere 

0 guerce , 2000 delle quali nel- 

1 alta montagna. 18 gena. 1820 
( v. 16, p. 20 e 21 ). 

Alchool. Non pud senza recapito 
introdursi né circolare nel cir- 
1 conciario confinante in quantità 
maggiore di 5 ohil. 8 apr. 1821 
( v. afe ; p. 201 ) . 

V- Acque distillate- Spiriti. 

Alienazioni. Saranno fra le in- 
combenze della 1.* Divisione del 
Ministero, io ag. 1814 ( v. 3 . 
p. 88 >; b 

— * Se risguardano al Patrimonio 
dello stato, ai Comuni, agli O- 
spizi, o ad altri pubblici sta- 
bilimenti saranno fatte per asta 
pubblica e stipulate da’ Notai, 
a genti. 1816 (v. 7, p . 4). 

y* Vendite. 

Alienazioni di doti. Per quelle 
clic si iaranno in avvenire, sulle 
doti e ragioni dotali delle donne 
maritate stipulate sotto il regime 
anteriore al Coti, francese c che 
sono o rimarranno vedove di ma- 
trimoni contratti prima dell* epo- 
ca stessa, son rimesse in vigore le 
solennità richieste dalle leggi e 
disposizioni vigenti prima di det- 
to Cod. ; il solo Trib. però viene 
Abilitato a procedere con ordi- 
naria facoltà nelle concessioni 
che da quelle leggi erano affidate 
al giudice per la metà della dote 
e riservate al Sovrano per 1* al- 
tra metà. Questa disposizione 
non intende retroagire per le a- 
licnazioni. fatte durante il regi- 
me del Cod. francese, ed anzi ri- 
mane escluso 1* adito di eccepirvi 
per riguardo però soltanto ad 
inesattezza od inosservanza di so- 
lennità. 12 sett. 1816 (v. 9, p. 97 
a io 3 ) . 

P . Donne maritate - Doti . 

Alimenti. I decreti interposti dai 
Pretori concernenti alimenti già 
stabiliti da titolo, sono esenti 


ALLOGGI 

da diritto di cancelleria . 16 
febh. 1821 (v. 22, p. 141 )• m 

Allarmisti per false denunzie. 
Chi darà querela per un cri- 
mine o delitto non commesso 
sarà punito colla prigionia non 
maggiore di un anno, e da 3 o 
a 200 1 . di multa. Incorrerà nell* 
stossa pena chi facesse tale de- 
nunzia ad un pubblico ufficiale 
non destinato dal Cod. di proc- 
crim. a riceverle- Avrà la stessa 
prigionia ed una multa non mag- 
giore di 100 1. chi spargesse la 
voce di un crimine o delitto non 
commesso. Le pene sudd. saranno 
applicate a* colpevoli purché non 
abbiano meritata una pena più 
forte per avere approfittato di 
dette circostanze per commet- 
tere crimini e delitti, nel qual 
caso il Trib. applicherà sempre 
il massimo. 14 magg. l 83 o ( v. 
43 , p. 97 a 99 ) ’ . . . 

Alloggi cd acquartieramenti mi- 
litari in Parma. Sarà dal Po- 
destà compilato lo specchio delle 
case suscettive di alloggiare gli 
uffiziali Austriaci a norma delle 
loro competenze; si stabilirà un 
nuovo turno affine di sollevare 
chi dà alloggio da molto tempo. 
Chi può dare alloggio dovrà dar- 
lo o in propria casa o in altra a 
sue spese, pei disubbidienti sarà 
procurato V alloggio d 1 uffizio ed 
il conto liquidato sarà riscosso 
col metodo privilegiato del te- 
soro. Una commessione di per- 
sone probe presieduta dal . Po- 
destà regolerà le cose sovrindi- 
cate . il giugn. l 833 (v. 49, 
p. 142 a 144), . . . 

N. B. Le dette disposizioni 
sono ad ampliazione di un So- 
vrano Rescritto del 5 febb. 
18 3 2 riportato per estratto nel- 
la Raccolta delle Leggi » nel 
quale oltre alle cose dette di 
sopra si dice non , essere com - 
preso nelV alloggio il lume ed 
il fuoco. 
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ALLUMI 

— Col 16 con. la spesa relativa 
sarà a carico dell’ erario; le pi- 
gioni si pagheranno a norma del- 
le tariffe vegliami in Piacenza. 

10 ott. i 833 ( v. 5 o, p. i 3 a). 
— — Continuerà il comune ad avere 

l’ incarico dell’ aqnartieramento, 
e riceverà dall’ erario col i lugl. 
1834 c. 3 mi). 2 per letto ossia 
c. I mil. 6 per ogni soldato o 
aottuffiziale aquanìerato: 1* in- 
carico non comprende la paglia, 

11 lume e le legne. Per le truppe 
di passaggio nulla è innovato. 

14 giugn. 1834 ( ▼. 5 i , p. ao 3 
e 204). 

V- Guarnigione Austriaca in 
Piacenza . 

Alicmi. Appartengono pel dazio di 
transito sul Po (V.) alla a.* 
classe, ai giugn. 1814 (v. a, 

р. 109). 

— Quelli di rocca pagano per 

quint. all’ entr. fr. 6 , all’ use. 

с. yS: se di feccia l’ use. sarà 
del doppio: so usti pagano per 
chil. all entr. c. a 5 , all’ use. c. 5 . 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 33 e 55 ). 

— Portati per l’ entr. di quello 
di rocca e di feccia a 1. 6 per 
chil., de’ bruciati o calcinati a 
1. a 5 , l’usc. sarà indistintamente 
di 1. I. 18 apr. i8aO (v. 16, 

p. 140). 

Aloe. Paga per chil. all’ entr. c. 
a 5 , all’ use. c. 5 - 4 mapc.'.lSlÓ 
(v. 8, p. 55 ). 

I / . Sughi medicinali . 

Attrito. È comune del cantone di 
Fiorenzola . l 5 giugn. 1814 ( v. 
a, p. 85 ). 

— Fa parte del Distretto sudd. 
3 o apr. 1821 (a 3 , p. 167). 

— Dipende dalla Commesseria di 
Borgo s. Donnino. 9 giugn. i 83 l 
( v. 45, p 206). 

AMMISIS TRAZIONE COMUNALE. 

— — fi. capo luogo di comune. Biag. 
Cancari Pod. 11 giugn. 1820 
( v. 16 , p. 275). 

— — Ne dipendono i comunelli di 
Cattelnovo de’ terzi, Chiaraval- 
VoU /. 
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ALSJENO 

le, e parte di Cortina e di Lu- 
surasco: popolazione 38 oo. 19 
dett. ( v. 17, p. 96). 

— — Gaet. Lombardelli Sindaco a 
lugl. 1820 (v- 20, p. i 53 ). 

— — Frane. Granelli Pod. 14 die. 
1824 ( v. 3 a , p. 89 ) . 

CATASTO. 

— — Le verificazioni relative vi si 
eseguisconodal Geometra Frane. 
Pinelli. i 5 febb. 1828 (v. 39, 
: p. 14 )- / 

— — Fa parte della 3 .* Sezione . 
18 non. i 835 ( v. 54, p. 209). 

— A detta Sezione è assegnato il 
' Geometra verificatore Gioach. 
Valla, dett. ( ivi, p. aia). 

COMMISSIONI DI SANITI’ 

I SOCCORSO. 

— — Biag. Cancari, Grist. Contar- 
di, Don Luigi Costa, Don Ant. 
Silvetti e G. B. Colombi . 26 
ug. l 835 ( v. 54, p 82). 

CONTRIBUZIONI DIRITTI. 

È soggetto all’ esattoria di Fio- 
renzola. 14 gemi. i 8 a 3 (v. 39, 
p. io). 

Confermato . 19 magg. 1826 

( v. 35 , p. l 33 ). 

PATRIMONIO DILLO STATO- 

—— Dipende dalla sott.ispczione di 
Fiorenzola. 22 seti. i 83 l (v. 
46 , p- 97 ) • 

— Filipp. Maffei Sottispettore . 
dett. ( ivi , p. 104 ) - 

PRETURA. 

— - È nella giurisdizione di quella 
di Fiorenzola . ed il capo luogo 
ne i distante miglia 3 . 3 | 5 . 
20 gena. 1817 ( v. io, p. aa). 

— Confermata la dipendenza da 
Fiorenzola 19 giugn. 1820 ( v. 

17, p. 96). 

SCUOLE. 

Ve ne sono delle primarie che 

comprendono le classi infima, 
media e suprema. i 3 nov. i 83 i 
( v. 46, p. 201 ). 

Don Luigi Rossi Ispett. 9 

febb. i 83 a ( v. 47, p. 33 )- 

— — L’ insegnamento si limiterà 
provvisionalmente alle sole clgs- 

4 
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ALCUNE 

si infima e media. 17 apr. 1834 
( v. 5 i , p. 141 )- 

Alunne Ducali. Saranno mante- 
nute dal tesoro ne’ seguenti i- 
.stitnti di educazione, cioè I nel 
Collegio di S- Orsola in Parma, 
a in quello di Piacenza, a nella 
Casa Gerardin in Piacenza , 4 
nel Convento delle Cappuccine 
in Guastalla, e a nel Conser- 
vatorio delle Vicenzine in Par- 
ma . Esse vi rimarranno sino a 
educazione completa ; saranno 
nominate dal Sovrano e le sup- 
pliche per ammissione verranno 
iscritte in apposito registro il 
quale Gli sarà presentato ad ogni 
vacanza . la apr. i 8 a 8 ( v.- 39 , 
p. 73 e 74). 

Ve ne saranno 4 nella Casa d’e- 
ducazione in S. Paolo a Parma. 
5 gìt*g»._ 1834 ( v. 5 i, p. 187 ). 

V- i diversi stabilimenti di 
pubblica educazione sovracci- 
tati . 

Am annoti:. Pagano per quint. , se 
con guscio aH’entr. fr. 6, al- 
l’ use. fr. I. 35 ; se senza al- 
1’ entr- fr. 9, all’ use. c. 75. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 37). 

— Portata l’ entr. di quelle senza 
guscio al. 9, e di quelle col 
guscio a 1- 4; l’usc. è indistin- 
tamente di 1. 1. 18 apr. 182© 

( v. 16 , p 140 ) . 

Ameba. La lavorata paga percliil. 
all’ entr- fr. 3 , e la grigia 
fr. 1 : 1' use. è indistintamente 
di c- 5 . 4 magc. 1816 ( v. 8 , 
p. 33 e 55 >. 

Confermata l’ use. e portata 

I’ entr. sia grigia o nera a 1. 2. 
18 apr. 1830 (v. 16, p. 140). 
V. Carabo. 

Amelin Nicola Maria. È innal- 
zato al rango di Barone river- 
sibile ai suoi discendenti in linea 
retta e legittima. 4 apr. 1834 
( v. 3 l, p. 34). 

Amido . Paga per quint. all’ entr. 
fr. la, all’ use- fr. 1. 35 . 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 33 ). 


AMMINISTRAZIONI 

— — Ridotta l’ use. a 1. 1. r8 apr. 
1830 (v. 16, p. 140). 

Chi ne iabbrica o ite verni e, 

appartiene alla 4.* categoria dei 
patentabili 17 febb . 1822 { ▼. 
35, p. 197 ). 

Scende alla 6.*. 4 apr. i8a8 

(v. 39, p. 70). 

Passa alla 7-" classe. 16 marz. 

1833 (v. 47, p. 148). 

Amministratori del Governo. I 
destituiti odemissionari non pos- 
sono, senza Sovrana autorizza- 
zione, essere tratti in giudizio 
per fatti dipendenti dalle pre- 
cedenti loro funzioni, eccettuati 
i casi in cui fossero colti in 
flagrante delitto. l 5 ott. l 833 
( v- 5 o, p. 141). 

P. Garanti.! . 

Amministratori giudiziari. Le co- 
pie delle sentenze di loro nomi- 
na pronunciate dai Trib. di I." 
istanza e di appello pagano per 
diritto fìsso di controllo ( V. ) 
1 . 1. a 3 die. 1819 ( v. i 5 , p. 413). 

— — I processi dei loro giuramenti 
pagano 1. 1 per diritto di can- 
celleria ( V. ) 16 febb. 1831 ( v. 
22 , p. i 3 o ). 

V. Tutori. 

Amministrazioni Contabili. Quelle 
che devono in corpo rispondere 
dell’impiego dei fondi pubblici, 
hanno 1’ obbligo di mandare alla 
Camera dei conti ( V. ) i loro 
conti entro i termini che sono 
determinati. 3 o giugn. 1817 ( v. 
io, p. 161 ). 

— I loro conti saranno riveduti 
dalla Camera sudd- alla quale si 
manderanno ad epoche da sta- 
bilirsi : esse potranno chiedere 
un nuovo esame presentando nuo- 
vi documeuti- 7 lugl. 1817 (v. 
Il , p. 59 e 61 ). 

— Avranno privilegio sui beni 
mobili ed immobili dei rispet- 
tivi contabili. (V.) 3 i genti. 
1822 ( v. 25 , p. io 3 ). 

I loro conti saranno giudicati 

dalla Sezione dei conti (V.) del 
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AMMINISTRAZIONI 

Consigli» di Stato ordinario, a 
ott. i 83 i (v. 46, p- 128). 

V. le diverse Amministrazioni 
e di diversi Contabili dello Sta- 
to ull' articolo rispettivo. 

Amministrazioni pubbliche. Do- 
vranno fare stampare alla Du- 
cale tipografia ( V- ) tutte le 
stampe di cui abbisognano. 38 
magg. 1819 ( v. 14, p. 107 ) 

— — Potranno nelle processure ci- 
vili nonostante l'art* 3 del Decr. 
6 giugn. 1820 intorno alla pro- 
mulgazione del Cod. di proc.civ., 
agire nelle forme stabilite dai 
propri regolamenti* 19 ag . 182,0 
(v-ao ,p 47). 

— Le noie rocapitolative ue do- 
cumenti per le loro spese d’ uf- 
fizio sono esenti dal bollo se 
servono di comodo, ma se for- 
mano titolo vi andranno sogget- 
te- 20 nov. 1820 ( v. 21, p. 59 ). 

— — Le istanze dei privati contro 
di esse e de' loro agenti si por- 
teranno alla Segreteria di Stato 
e di Gabinetto. 3 o apr. 1821 
( v. a 3 , p. 102 )• 

Le ipoteche prese a loro favo- 
re, non potranno cancellarsi che 
coi consenso della Presidenza da 
cui dipendono- 19 lugl. 1821 
( v. 24, p. 29) 

Quelle che pagano con danaro 

proprio potranno far eseguire le 
loro stampe in tutte le stampe- 
rie dello Stato, purché non sia- 
no fra quelle che non possono 
stanmarsi che dalla Ducale tipo- 
grafia. 28 sett. 1821 (ivi, p. l 83 ). 

V. Segretari e le diverse Ammi- 
nistrazioni al proprio articolo. 

Ammogliati. Esenti dall’ arruola- 
mento militare ancorché non 
avessero che la promessa legale, 
purché sia anteriore alla data di 
quest’atto. 16 apr. l 8 l 5 ( v. 5 . 
P- 78 >• 

i— Conlermato, purché il matri- 
monio sia contratto prima del 
25 corrente. 22 ma gg. i 8 l 5 ( ivi, 
p. 125 ). 

I 


ANGUISSOLA 

— Confermato purché contratto 
a tutt’oggi. 5 die. i 8 l 5 ( v. 6, 
p. 226 ). 

N. B. Noi s sono compresi fra 
gli esentati enumerati dal Se- 
"golamenlo 2 Aprile 1820. 

Non saranno ammessi nel Reg- 
gimento M. L. nè come descrit- 
ti, nè come sostituti. 36 sett. 
1820 (v. 20, p. 85 , 

V. Leva militare-Matrimoni- 
Stato civile -Truppe dello Sta- 
to, Matrimoni. 

Ammutinamenti. Prima di usare la 
forza per sciarli, le^ Autorità 
locali ed i Dragoni dovranno 
invitare gli ammutinati all’ubbi- 
dienza. 20 ag. 1814 ( v. 3 p. 45 ). 

— Le multe da pagarsi dai comu- 
ni responsabili pei danni com- 
messi negli ammutinamenti sa- 
ranno pari all’ ammontare del 
risarcimento. 8 magg. l 8 l 5 ( v. 
5 , p. 104 ). 

P. Abitami - Comuni - Pro- 
prietà private - Ragunate - Re- 
sponsabilità - Saccheggi. 

Amomo. Paga per chil. all’entr. c. 
25 , all’ use- c. 5 . 4 magg. 1816 
(v. 8, p. 55 ). 

V. Legni fini. 

Anelli d'ottone. Pagano per quint. 
all’entr. fr. 36 , all’ use. fr. I. 75. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 64) 

Pagano come 1 ’ ottone lavorato 

( V.). 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 
l 83 ) . 

Anguissola M. Ranuzio. È nomi- 
minato Consigliere di Stato ono- 
rario. 27. lugl. 1814 (v. 3 , p 8i). 

Anguissola d’ Altoé C. Ant. È 
nominato Consigliere di Stato 
in Piacenza. 19 febb. i 83 l ( v. 
45 , p. 66 ). 

Dispensato. 24 detto (ivi, 

P 7 2 )• ... 

Sostituisce, ne’ casi d impedi- 
mento, il Preside del Magistrato 
degli studi di Piacenza. 12 ag. 
1832 ( v. 48, p. IH )• 

Aìicuissola u’ AltoE C. Ferrante. 
È nominato Gran Maestro delle 
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ANCUISSOLA 


ANNONA 


cerimonie. 19 ftbb. 1816 ( v. 7, 
p. 33 ). 

Amcuissola pa V ICOtZOHE C. Giov. 
JBatt. È nominato membro del 
Governo provvisorio. a8 upr. 
1814 ( v. I , p- 91 ). 

Delegato nel circondario di 
Piacenza. i 5 giugn. 1814 ( v. a, 
P- 77 ); 

« — Consigliere di Stato onorario. 
7 die. i 835 ( v. 54 , p • a 38 ). 

Amici. Se di Puglia o di Romagna, 
pagano peT quint. all’entr. fr. 
ao, all’ use. c- 5 o; se stellati, 
all’enfr. fr. 3 o, all’ use. fr. 1. 
4 magg. 1816 (v. 8, p. 55 ). 

— Confermato per gli stellati; 
gli ordinari pagano 1 . l 5 all'entr. 
e 1. I all’ use. 18 apr. i8ao (v. 
16 , p. 140 ). 

Ami mali malefici. Quelli che van- 
no attorno sono vegliati dalla 
polizia particolare, 14 ott. l 8 i 5 

( v ’ 6 ’P-. 7 6 > 

V. Bestie feroci. 

Amimali o Insetti- Disseccati , im- 
balsamati o vivi ad uso di me- 
dicinali, come mignatte e simili, 
pagano per chil. all’entr. 1. 1. 
all’ use. c. 5 . 18 apr. 1820 (v. 
16, p. 196). 

Amimi: per bottoni. Di legno o d’osso, 
pagano per quint- all’entr. fr. 
18, all’uso, fr. I. 35 . 4 magg. 
1816 ( v. 8, p 41 ). 

— Pagano come il legname lavo- 
rato ( V. ) 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. iSq). 

Amkecati. Ciò che ad essi pud ri* 
sguardare , spetta alla polizia 
particolare. 14 ott. l 8 l 5 ( v. 6, 

. P‘ 77 ); 

Aksoha. 1 grani sono esenti dal 
dazio d’entr. , pagheranno solo 
il taglio della bulletta, ai giugn. 
1814 ( v. 2, p. 99). 

— Due cittadini che depongono 
con giuramento terranno luogo 
di processo verbale e basteranno 
per constatare un contrabbando 
di granaglie- I grani caduti in 
contravvenzione saranno divisi 


per metil tra gli arrestanti ed i 
poveri del comune ove seguì f ar- 
resto. a magg. i 8 l 5 ( v. 5 ,/>. 88 ). 

— Sotto pena della prigionia è 
proibita la vendita de' grani che 
si comprano in mercato. 18 cium. 
1816 ( v. 8, p. 280). 

— Confermata la detta disposi- 
zione. È proibito inoltre l’estrar- 
re granaglie dai Ducati sotto 

S ena della perdita de’ grani e 
e’ mezzi di trasporto. L’incet- 
tazione de’ grani per l’estero è 
pure proibita sotto pena de’ la- 
vori forzati. 14 ag. 1816 (v. 9, 
p. 63 ). 

— — Un assoluto perdono è accor- 
dato a’ trasgressori delle leggi 
annonarie. 20 giugn. l8i8 (v. 12, 
p. lo 5 ). 

V. Fornai - Frumento - Gra- 
ni - Mercati di grano - Mercu- 
riali - Pane. 

COttStESSIOXI SPECIALI 
PIE LE TE AS C E E S S IONI 
ANNONARIE. 

*— Ne è creata una in Parma: es- 
sa giudicherà sommariamente e 
senza appello o cassazione; si 
comporrà di tre giudici civili, di 
due militari e di un avvocato fi- 
scale: uno de’ giudici sarà istrut- 
tore : avrà un cancelliere- Essa 
giudicherà i colpevoli a norma 
del God. pen. e de’ successivi 
regolamenti: le cause precedenti 
sulla materia saranno ad essa de- 
volute. Ne saranno membri Luigi 
Borsani , Gius. Caderini , Paolo 
Ctpelli, il Capitano Rossi ed il 
Gomand. Ricci; Procuratore fi- 
scale Ant. Vicenzi, Caliceli. Giov. 
Galib. Barbieri. 4 mare. l 8 i 5 
( v. 5 , p. 95 a 97 ). 

Potrà esasperare ed estendere 

le pene a saggio suo arbitrio: 
liquiderà i danni recati negli 
eccessi commessi nei pubblici 
mercati , e le indennizzaziani 
dovute: dovrà rendersi sul luogo 
del delitto assistita dalla forza 
armata per procedervi alla sen- 
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ANSERI 


ARBITRI 


terna ed alla sua esecuzione- 14 
detto (ivi, p. u6 e 117). 

Ve ne sarà una anche in Pia- 
cenza: tutte due giudicheranno 
amministrativamente le contrav- 
venzioni annonarie e si compor- 
ranno del rispettivo Governatore 
e de’ Presidenti c Vicepresi- 
denti de’ Tribunali civ. e crim. 
18 giugu. i8t6 (v. 8, p. 281). 

Esse giudicheranno le contrav- 
venzioni contemplate nel decreto 
14 ag. 1816 ( v. 9, p. 63 ). 

In vista dell’accordato perdono, 

faranno porre in libarti i dite- 
nuti, e cesseranno da qualsisia 
atto o ricerca contro i trasgres- 
sori. 20 giugn. 1818 (v. ia, 
p. 206). 

Anseri. Pagano per qnint. all’ entr. 
fr. 12, all’ use. fr. I. 35 . 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 27). 

Asticresi. 11 diritto proporziona- 
le di controllo (V ) per gli 
immobili ceduti ad anticresi è 
fissato sul montare del debito 
pel quale gli immobili sono ce- 
duti: tale diritto è dell’uno per 
cento. 23 die. 1819 (v. t 5 , p. 
370, 371 e 423 ). 

Antimonio. Se crudo, paga per quint. 
all’ entr. fr. 3 , all’ use, c. 5 o ; 
se preparato, fr. 16 all’ entr. e 
fr. 1 all' use. 4 magg. 1816 ( v. 
8 , p* 55 ). 

— • Portata a 1 - 1 l’ nsc. del crudo. 
l8 apr. 1820 ( v. 16, p. 140). 

Api. Non possono essere pignorate 
per contribuzioni dovute che nei 
tempi determinati dagli usi ru- 
rali. r?febb. 1822 (v. 25 , p 162). 

— — Confermato. 16 marz. i832 ( v. 
47, p. 126 ). 

Appaltatori di poste o condotte . 
terranno i loro registri in carta 
bollata ( V. ) da c. 45 , oin carta 
propria sottoposta al bollo stra- 
ordinario. a die. 1819 (v. l 5 , 
p. 3 n e 327). 

V. Impresari. 

Appaltatori di vetture libere. Non 
possono portare ledere sigillate, 


pacchi od altro di tin peso mi- 
nore di 3 libi»., essi sono respon- 
sabili delle contravveuzioni alle 
leggi postali commesse dai loro 
postiglioni , conduttori ecc. 2 
sett. l 8 l 5 ( v. 6, p. 46 e 49). 

V. Diligenze. - Posta delle 
lettere - Vetture 

Appartamesti mobiliati . Quelli 
che ne affittano sono soggetti a 
patente di 6.* classe. 3 l marz. 
i 8 x 5 ( v. 5 , p. 53 ). 

Confermati alla 6-* categoria. 

17 febb. 1822 (v. 25 , p. 200). 

Confermati. 4 apr. 1828 ( v. 

39. p. 72 ). 

Conformati alla 6 .* classe. 16 

marz. i 83 a (v. 47, p 147); 

— Per affittarne è necessario 1 ’ as- 
senso della Direzione di polizia. 

3 l genn. i 833 ( v. 49, p. 65 ). 

V. Abitanti - Forestieri. 

Approwigiomamekti ( Contratti 
di) Quelli il cui prezzp. debba 
essere a carico del Tesoro, delle 
Amministrazioni o dei pubblici 
Stabilimenti pagano per diritto 
proporzionale di controllo (V.) 
c- a 5 per ogni 1 . IOO: perii 
quando non vi sia in essi clausula 
speciale, quelli a carico del te- 
soro non pagano che 1. I di di- 
ritto fisso. 23 die ■ 1819 ( v. l 5 , 

р. 407, 408, 416 e 417)- 

V. Aggiudicazioni. 

Arri. Se di legno dolce, pagano 
per cad. sì all’ entr. che all use. 

с. 5 compresi i sogli e le conche ; 
se di legno forte, pagano al- 
l’ entr. c. io all’ use. c. 5 . 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 4 ')- 

— ■ Pagano come il legname ab- 
bozzato { V.) in opere ordinane. 

18 apr. 1820 ( v. 16, p. i 54 ). 

Arbitri. I loro atti, le loro sen- 
tenze , le copie o gli estratti , 
saranno in carta bollata a c 3 o: 
ad essi è proibito di far uso d al- 
tra carta, e di deliberare sopra 
registri od atti che non siano sta- 

. ti sottoposti al bollo. 2 die. 1819 
(v. i 5 , p. 3 i 2 „ 320 e 327). 
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— Gli acci di loro nomina tono 
registrati sulla minuta. a 3 detto 
( ivi, p. 364). Spetta alle parti 
a soddisfare il diritto di con- 
trollo degli atti che ne otten- 
gono (ivi, p. 38 i). Non possono 
pronunziare sentenze intorno ad 
atti non registrati, sotto pena 
di pagarne il diritto ( ivi , p. 
390 ). Gli atti di loro nomina 
sono soggetti al diritto fisso di 
!• 1 (ivi , p. 406 ) . Pagano 1 . a 
le loro sentenze preparatorie « 
d’istruzione (ivi, p. 411), 1 . 3 
le definitive, purché non vadano 
soggette al diritto proporzio- 
nale , o che questo non ammonti 
a 3 ; le dichiarazioni e signifi- 
cazioni d'appello dalle loro sen- 
tenze 1 . io (ivi, p. 414)- Le 
copie di esse sentenze se impor- 
tano condanna, liquidazione di 
somme e valori , interessi e spese 
tra. particolari , pagano per di- 
ritto proporzionale c. 25 per 
ogni 1. toc; esso perù non sarà 
minore del diritto fisso stabilito 
superiormente per le medesime 
(ivi, p. 418). 

P- Atti giudiziali. Carta bol- 
lata-Coutrollo - 


Archibugi. Pagano per cad. all'entr. 
se gucrniii con oro od argento 
fr. 2, se non guerniti la metà: 
all’ use. pagano indistintamente 
c. 25 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
64 ). 

— — Confermato il dazio sudd.perù 
alla classe dei non guerniti si 
aggiungono i guerniti di altro 
metallo: e si assoggettano a dop- 
pio diritto gli archibugi a dop- 
pia canna. 18 apr. 1820 (v. 16, 

p. 173). 

V . Armi. 


Architetti Soggetti a patente di 
2 .* classe. 3l mari. i8i 5 ( v. 5, 
p. 53 ). 

— — Appartengono alla 2." catego- 
ria. 17 febb. 1822 ( v. 25,p.I96). 

— — Scendono alla 5 .‘ 4 apr- 1838 
( v. 39. p. 69 ). 


Confermati alla’ 5 .* classe. 16 

marz. l 83 a ( v. 47, p. 143). 

V. Gavamcnti. 

Archivi pubblici. Saranno fra le 
attribuzioni della 3 “ divisione 
del Ministero. 19 ag. 1814 ( v. 


3, P- 9°) . „ 

-Ve ne saranno m Parma 


in Piacenza con particolari re- 
golamenti- I ott. 1814 (ivi, p- 
215 ). 

Nuovo Regolamento pel quale 

la loro cura è affidata agli im- 
piegati superiori del controllo 

(V.-)«4 nov- l 8 l 5 (v. 6, p- 
198 ). Non vi si potrà intro- 
durre lume o fuoco ( ivi, p. 206). 

Per la parte dei prodotti, delle 

spese e della contabilita, dipen- 
deranno dall' Intendenza delle 
finanze* 26 giugn. 1816 (v. 8, 
p. 296 e 297 )■ _ 

— — La loro amministrazione e tol- 
ta alla Ferma-Mista e data alla 
Presid.. dell’Interno. Il tesoro 
dello Stato he sosterrà le spese 

. e ne avrà i prodotti delle tasse. 
24 die. 1818 (v. l 3 , p. 121 e 
122 ). 

I prodotti sudd. saranno ver- 
sati al tesoro e liquidati dalla 
Camera dei conti. IO febb. 1819 
( v. 14, p- 12). 

. - Sono riordinati; ve ne saranno 
4, cioè, a Parma, a Piacenza, 
a Guastalla ed a Borgotaro e 
dipenderanno dalla Presid. del- 
P Interno. Ogni Archivio avra 
un suggello ed un liollo colle 
armi Ducali , ed una camera di 
lettura, la quale potrà anche ser- 
vire d’ uffizio agli impiegati, che 
non sarà mai abbandonata e che 
starà aperta dalle nove della 
mattina alle 4 dopo mezzodì • Il 
Decreto di riordinamento andrà 
in vigore col I.* del 1822 e starà 
affisso nella stanza degli Archi- 
visti. Le disposizioni non mante- 
nute s’ intendono abrogate. Agli 
Archivi sono applicabili le molte 
incorse da quelli che fossero 
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detentori di atti dei quali la 
legge ordina il deposito. 29 nov. 
1821 ( v. 24, p. 336 a 36 a ). 

— Dichiarazioni sur alcuni dubbi 
mossi intorno al sudd. Decreto 
di riordinamento. 29 nov. 1821 
( v. 25 , p. 112 e seg. ) 

N. B. veggenti i diversi pa- 
ragrafi sotto questa data. 

— — Dipenderanno dal Diretudella 
giustizia e della polizia gene- 
rale. 28 gyn». i83i (v.45, p. 3 a). 

Torneranno fra le attribuzioni 

della Presid. dell’ Interno . 9 
. l 83 l ( ivi , p. 203 ). 
Bastardelli - Carta bol- 
lata - Controllo - Diritti . in 
sospeso - Notai - Stato civile. 

ARCHIVI PUBBLICI DI BORCOTARO 
INSIEME E CUASTALLA. 

— — Conservati come accessori con 
un Archivista cd nn Sotto-Archi- 
vista ciascuno- 24 nov. i 8 i 5 (v. 
6, p. 198 e 199 )s 

— — E con un Portiere. La cau- 
zione degli Archivisti sarà di 
1 - l 5 oo cadauno. 29 nov. 1821 
( v. 24 , p. 337 e 339 ). 

, ARCHIVI PUBBLICI DI PARMA 
INSIEME E PIACENZA. 

— — Vi sono istituiti sotto la sor- 
veglianza del Direttore del con- 
trollo (V.) e saranno attivati 
da Gius. Fulcheri I off. 1814 
( v. 3 , p. zi 5 , 223 e 227). 

— — Saranno attivati come prima 
del sistema Francese ed avranno 
ciascuno un Archivista, due Sot- 
tarchi visti , un Coadiutore ed 
uif Portiere. 34 nov. i 8 i 5 (v. 
6, p. 198. 

— — Non avranno più che un Sot- 
to-Archivista. La cauzione degli 
Archivisti sarà di 1 . acoo per 
cad. 29 nov- 1821 ( v. 24, p, 
337 , 338 e 339 ). 

Vi si depositeranno i doppi 

dei registri degli Atti dello stato 
civile ricevuti dal i.° lugl. i 8 o 5 
a tutto il 1816 che ora si tro- 
vano nelle cancellerie «lei Trib. 
Civ. di Parma e di Piacenza , 


3 o sett. l 83 a .( v. 48, p. i8t e 
188). « 

ARCHIVlb PUBBLICO DI BOECOTAEO. 

Vi saranno soggetti i distretti 

di Borgotaro e Bardi. Giov. Ag. 
Fenaroli Archivista. 29 nov. 1821 
( v. 24, />, 33 g e 363 ). 

Marco Vignola Portiere. 21 ott. 

x832 1 v. 48, p. 111 ) . 

AEC BIVIO PUBBLICO 
DI CUASTALLA. 

— Vi sarà soggetto il solo distret- 
to di questo nome. Fcrd. Campa- 
rmi Archivista, Sante Marniti 
Sotto-Archivista. 29 nov. 1821 
( v. 24 , p. 337 e 363 ). 

Archivio pubblico di Parma. 
— - Dott. Ciac. Muzzi Archivista, 
Aless. Maestri e Dott- An». 
Fava Sotto - Archivisti , Gaet. 
Achillini Coadiutore. 1 ott. 1814 
(ir 3, p- 227). 

— — Vi saranno soggetti i distretti 
di Panna, Borgo S. Donn., Bus- 
seta , ■ Colonie , Langhirano e 
Montechiarugolo. Avv. Giusepp. 
Corderò Archivista, Dott. Aless. 
Maestri Sotto-Archivista, Dott. 
Ant. Fava Coadiutore, Frane. 
Toschi Portiere e Piet. Bonadei 
Soprannumero. 29 nov. 1821 ( v. 
24, p. 337 e 363 ). 

— L’ Archivista sarà sospeso per 
tre mesi per essere intervenuto 
alle adunanze del così detto 
Consesso civico. (V.) 4 magg. 
l 83 i ( v. 45, p. 176 ). 

ARCHIVIO PUBBLICO 
DI PIACENZA. 

— - Piet. Cravari Archivista , Va- 
lent. Cravari Sotto-Archivista, 
Piet. Tammi Coadiutore. I ott. 
1814 ( v. 3 , p. 227). 

— — Vi saranno soggetti i distretti 
di Piacenza, Bettola, Castel S. 
Giov., Fiorcnzola e Monticelli. 
Dott. Valcnt. Cravari Archi- 
vista, Demagistris Sotto-Archi- 
vista, Piet. Tammi Coadiutore, 
Gaet. Gavrotti Portiere c Ccs. 
Copellotti Soprannumero . 29 
nov 1821 (y. 24, p. 337 e 363 )- 
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Ricevono il deposito delle co- 
pie degli Atti presentate al con- 
trollo. i.° ott. 1814 ( v. 3 , p. 
218). I loro conti sono rivisti 
dal Direttole (ivi, p. aa 3 ). 

Sono responsabili dell’ osser- 
vanza de’ regolamenti anche pel 
fatto e negligenza degli altri 
impiegati e danno cauzione in 
istabili di fr- 2000 24 nov . i 8 i 5 
( v. 6 , p- 199 ). Hanno la cu- 
stodia degli Archivi e 1 ’ esi- 
genza delle tasse e multe- Sono 
sostituiti per assenza dal primo 
Sotto-Archivista- Distribo iscono, 
salvo approvazione, le funzioni 
dei loro subalterni. Sdtt.oscrlvono 
le copie rilasciate ( ivi , p. 200 ). 
Alla notizia della morte di un 
notaio si recano alla sua casa , 
o vi mandano un Sotto-Archi- 
vista, a spese dell’ Archivio, a 
prendere le minute, i registri, 
inserti ecc. del defunto stenden- 
done processo verbale in doppio, 
uno de’ quali per gli eredi. Se 
gli atti lasciati dal defunto hon 
fossero legati in volumi, li fa- 
ranno legare a spese degli eredi 
(ivi, p . 204). Dispongono in 
ordine alfabetico i protocolli, le 
minute ecc. de' notai defunti te- 
nendo divisi i contratti dai testa- 
menti ; non abbandonano mai la 
camera destinata alla lettura 
terminata la quale faranno ri- 
mettere al posto i dheumenti 
( ivi , p. 205 e 206). Sotto pena 
di destitnzionc non trasporte- 
ranno fuori dell’ Archivio carta 
alcuna senza ordine superiore; 
le chiavi dell’Archivio non do- 
vranno mai nscire dalle loro 
mini. Non daranno a leggere le 
ultime volontà de’ viventi, non 
quelle de’ morti se non viene 
esibita la fede autentica di mor- 
te o che dal lasso di tempo tra- 
scorso si possa presumere acca- 
duta (ivi, p. 207). N011 lascie- 
ranno prendere memoria in 1- 


scritto di ciò che contengono 
gli atti visitati; nè rilascieranno 
copia in forma esecutiva che 
alle parti interessate e qualora 
non ne abbiano avuta prima un 
altra, abbisognando un’ ordina- 
zione del Presid. del Trib. civ. 
e crina, per rilasciarne una se- 
conda, della qual ordinazione sarà 
fatta menzione in margine del- 
1 ’ originale. Terranno registro 
delle copie rilasciate ( ivi, p. 
208 ). 

— — . Manderanno mensilmente al- 
la 'Finanza un rapporto sui loro 
impiegati, ed un prospetto de’ 
prodotti. 26 giugn. 1816 ( v. 8, 
p 3 o 3 ). 

— Potranno rilasciar copia auten- 
tica ed esecutiva de’ Bastar- 
della ( V. ) e manderanno al 
Trib. civ. della loro giurisdi- 
zione la nota de’ notari che han- 
no atti scritti nella detta forma 
indicandone il numero: però sotto 
pena di destituzione non potran- 
no estendere nessun Bastar del- 
lo che colle precauzioni pre- 
scritte. 5 . marz. 1818 ( v- 12, 
p. 59 e 60). 

— Cureranno la riscossione delle 
ammende incorse da’ notai che 
non appongono il bello ai loro 
atti. 3 © lugl. 1819 (v. i 5 , p. 33 ). 

Terranno registro delle diman- 

de per ottenere copie d’ atti e 
delle somme depositate per le 
spese di esse copie , nè accette- 
ranno dimonde senza il suddetto 
deposito, restituendo l’eccedenza 
se ve ne fosse in un colle me- 
- desiine- Il presente atto rimarrà 
affisso negli archivi. 7 apr. 1820 
( v. 16, p. no e iti ). 

Cartoleranno c cifreranno i re- 
gistri dello stato civile ( V. ) 29 
sen. 1821 (v. 24, p. 227). 

Sono autorizzati , previa col- 
lazione e esame della firma, a 
legalizzare colla loro sottoscri- 
zione ed il loro sigillo, le copie 
autentiche che s’ avessero a pro- 
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durre in giudizio rilasciate già da 
notai defunti, assenti, sospesi o 
demissionari. Le loro firme sa- 
ranno corroborate da quella del 
Dirett. degli Archivi de’ Ducati. 
12 ott. 1821 (ivi, v. 247). 

— Ciorrispondono col Presid. del- 
l’ Interno, e ne ricevono gli or- 
dini: rispondono dei servigio e 
della custodia degli Archivi ed 
hanno per subalterni gli altri 
impiegati. 29 ttov. 1821 (ivi, 
]). 338 ). Daranno sicurtà in i- 
stabili entro duo mesi dalla loro 
nomina la quale dovrà essere 
approvata dal Presid. dell’ In- 
terno e stipulata per atto notari- 
le ( ivi, p . 339 ). Trasmetteranno 
al Presid. deli’ Interno tic’ primi 
cinque giorni di febb. la nota 
de’ comuni che non hanno de- 
positato i loro registri dello 
stato civile (ivi, p . 341). Si 
concerteranno co’ Pretori per 
la scelta e pel trasporlo agli 
Archivi delle carte de’ notai 
defunti clic vi dovessero essere 
depositate, facendo legare gli atti 
sciolti a spese degli eredi: nel 
sudd- modo useranno pei sospesi, 
destituiti o demissionari , tua 
dietro avviso del Procuratore 
ducale ( ivi , p ■ 342 e 343 ). Ap- 
prenderanno coll' assistenza del 
Pretore le carte de’ notai che 
si assentassero dagli Stati senza 
depositarle agli Archivi , qua- 
lunque sia il modo col quale 
gliene giunga notizia (ivi, p. 
344 ): ne’ sudd. casi stenderanno 
processo verbale ragionato ed 
inventario che faranno sotto- 
scrivere dall’Autorità che vi 
intervenne e, se fosse possibile, 
dal notaio o da chi vi ha as- 
sistito per parte sua, della cui 
presenza sarà sempre latto cen- 
no; copia di essi verbali farà 
lina serie separata negli Archi- 
si, e le spese relative pel tra- 
sporto o altro saranno a carico 
de’ notai o de’ loro credi da 
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riscotersi in via privilegiata. 
Cureranno perchè tutti gli atti 
depositati siano annotati ne’ ri- 
spettivi registri (ivi, p. 345). 
Ogni volta che per morte , de- 
stituzione o demissione di un 
notaio, ricevono il deposito degli 
originali dei loro atti, mande- 
ranno le copie all’ Archivio di 
Stato ( ivi, p. 346). Stenderanno 
processo verbale delle contrav- 
venzioni alle leggi sugli Archi- 
vi e li manderanno alla Presid. 
dell’ Interno (ivi, p . 357 ). Ver- 
seranno ogni trimestre alla cassa 
del tesoro le somme riscosse per 
l’Archivio ( ivi, p. 35 g). Man- 
deranno annualmente il loro ren- 
diconto al Trib. de’ conti ( ivi, 
p. 36 o ). Ricorreranno al Presid. 
dell’ Interno per le provvidenze 
di cui abbisognano , e ad esso 
manderanno ogni trimestre un 
rapporto in cui diranno de’ la- 
vori, delle riscossioni e degli 
impiegati ( ivi ). Faranno la ri- 
scossione delle multe coi mezzi 
coattivi ( ivi, p. 36 a ). 

•— Daranno sicurtà al tesoro, ol- 
tre quella data alla Ferma-Mi- 
sta. g febb. 1822 ( v. 25 , p. 112). 
Le loro firme saranno autentica- 
te senza spesa dal Presid. del ri- 
spettivo Trib. civ- ( ivi, p. Ii 5 ). 

— Cureranno che i loro registri 
siano tenuti sempre in corrente e 
nelle forme prescritte. 26 magg. 
1822 ( v. 26, p. IC 3 ). _ • 

— — Venendo ad essi depositati per 
qualsiasi causa degli atti nota- 
rili non registrati li presente- 
ranno ai Ricevitori del controllo 
( V. ) per la registratura ; se 
l’ Amministrazione non credesse 
dover agire per la riscossione 
dei diritti li pagheranno essi 
col prodotto devoluto al notaro 
od ai suoi eredi sulle copie che 
man mano rilascieranno, tenendo 
di tutto un particolare conto 
ai>erto. 24 seti. 1822 (v. 27, p. 
199 e 200 ). 
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V. Capi <r Amministrazione - 
Cauzioni -Contabili -Impiegati. 
ATTI ette ri SI DtFOSITAWO. 

— — Le copie di quelli presentati 
al controllo. I. ott. 1814 (v. 3 , 
p. 218 ). 

— - Entro un mese i protocolli, le 
minute e pii inserti degli atti 
ricevuti sotto il regime fran- 
cese da’ notai ora defunti o de- 
missionari c che si trovano pres- 
so i concessionari o delegati 
dal Tribunale; entro otto giorni 
i repertori degli atti notarili 
che sotto il regime sudd. si de- 

? ornavano presso i Trib.; e per 
avvenire entro i quindici giorni 
che seguiranno la morte o la 
demissione di un notaio tntti i 
suoi protocolli le minute e gli 
inserti relativi agli atti per esso 
rogati. 24 nov, i 8 l 5 (v. 6, p. 
202 0 203 ) . 

— Annualmente i registri dello 
stato civile. 14 ag. 18x6 ( v. 
9. p- 5 o ). 

— — Oli atti pubblici , le scritture 
private soggette a controllo, i 
testamenti olografi e segreti , i 
registri dello stato civile coi 
documenti di corredo , gli atti 
risgnardanti la primogenitura, 
il doppio de’ repertori notarili , 
gli inventari de’ tutori , gli atti 
amministrativi soggetti al con- 
trollo, e le sentenze de’ Tribu- 
nali pure soggette al controllo, 
ag reno. 1821 (v. 24, p. 33 g e 
340). ( pe’ tempi r modi. Vedi 
gli atti rispettivi. ) Nei i 5 gior- 
ni dalla notizia della morte, 
destituzione, demissione, sospen- 
sione o assenza d’ un notare 
tutti i di lui protocolli, le mi- 
nute , gl’ inserti , i repertori o 
le tavole alfabetiche. Ogni atto 
depositato sarà notato in apposi- 
to registro (ivi, p. 342 e 345 ). 
Quando per morte, destituzione 
o demissione di un notaio, vi 
vengono depositati gli atti ori- 
ginali, le copie che vi esiste- 


ARCIIIVI 

vano prima passeranno agli Ar- 
chivi di Stato ( ivi , p. 346 ). Gli 
originali e le copie che vi si de- 
pongono saranno legate in vo- 
lumi per ordine cronologico, gli 
originali a spesa de' notai, le copie 
a spese dell’Archivio quando si 
manderanno a quello di Stato; i 
volumi degli originali e delle 
copie andranno di conserva tra 
loro ( ivi ). Vi si conserveranno 
in apposite scansìe, in camere 
ove non entra che chi appar- 
tiene all’ Archivio o è commis- 
sionato dal Governo: è proibito 
l’introdurvi lume o fuoco (ivi, 
p. 347). Qualunque carta ri- 
mossa dalla scansia deve alla 
chiusura quotidiana dell’Archi- 
vio essere posta a suo luogo 
( ivi, 35 x ). Vi si dovrà deposi- 
tare entro un mese qualsisia 
atto de’ notai defunti , demis- 
sionari , sospesi , destituiti od 
assenti , qualunque ne sia il 
detentorc sotto pena della de- 
stituzione se notaio , e della 
multa di 1000 1. a favore degli 
Archivi se privato ( ivi, p. 36 l 
e 36 a). 

— — Vi si depositeranno a spese di 
chi paga il controllo, soltanto le 
copie delle sentenze clic porta- 
no trasmissione di stabili sog- 
getti al controllo sulla minuta, 
e di quelle di condanna sopra 
convenzioni pure soggette a con- 
trollo senza enunciazione di ti- 
toli registrati: quelle che si re- 
gistrano in copia ne sono escluse. 
La parte a cui spetta il con- 
trollo pagherà anche quella del 
deposito degli atti notarili. Gli 
atti detti camerali non vi sa- 
ranno depositati. 9 febb. 1822 
( v. 25 , p. ri 3 a 116 ). 1 

— Tutti i protocolli , tutte le 
minute e gli altri documenti 
indicati nell’atto dei 29 nov. 
1821 pc’ casi di morte, sospen- 
sione ecc. di un notaio, saranno 
depositati anche nei casi di car- 
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coazione di uno di essi. 4 febb. 
l 8 ag ( v. 41 , ji. 59 ). 

Gli atti depositati che si rife- 
riscono ad acque e strade non 
ne saranno estratti per formare 
gli Archivi di quella Ammini- 
strazione, ma si adopererà come 
fu disposto negli atti 7 giugn. 
1822 e 20 sett. 1823 intorno alle 
copie che si rilasciano alle Am- 
ministrazioni del Controllo e 
def-Tatrimouio dello Stato, ai 
Comuni, agli Ospizj ed altri 
Stabilimenti di bcnclicenza. 3 l 
die. 1829 ( v. 42, i>. Ilo). 

V. Tasse. 

AUTENTICAZIONE v’ ATTI. 

Si autenticano a chi lo desi- 
dera le copie rilasciato da chi 
ne aveva diritto o quelle da 
prodursi in giudizio autenticate 
già da notai defunti, destituiti, 
sospesi o demissionari , jiurchè 
ne sia stato fatto deposito. 29 
non. 1821 ( v, »4, p. 347). 

V . Tasse. 

COMUNICAZIONE, b' ATTI. 

— — Tutti i rogiti si possono dare 
a leggere nel luogo a ciò desti- 
nato meno i testamenti de’ vi- 
venti. 24 nov. i 8 l 5 (v. 6, p. 
207 )- 

È permessa la lettura e l’e- 
same di qualsisia atto ad ognuno 
quando però la legge non vi si 
opponga. Si possono pure far 
confronti cogli originali o colle 
copie , e far certificare vere 
quelle rilasciate da chi ne ave- 
va il diritto . Non si possono 
dare a leggeri le disposizioni 
testamentarie di testatori vi- 
venti. Per avere la comunica- 
zione di quelle dei defunti , si 
presenterà la fede autentica del- 
la loro morte la quale rimarrà 
alligata al testamento , eccet- 
tuati i casi in cui vi fossero 
presunzioni legali di stia morte. 
29 non. 1821 ( v- 24, p. 347 a 
349 ). Non è lecito il prendere 
dagli atti alcuna memoria in 
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iscritto , sótto pena di 1. 5 o di 
multa oltre quelle di cui uel 
God. pen-, nè si può por penna 
su di essi nell’ esaminarli , fos- 
s’ anche lo stesso notaro rogato, 
sotto pena di 1- IO di multa 
( ivi , p. 35 i a 356 ). 

COPIE OD ESTRATTI v’ ATTI. 

— Devon essere in carta bollata 
da c. 45 , portar in fronte il 
numero del rogito da cui è tratta, 
ed appiedi la somma esatta; 
deggiono esser sottoscritte ad 
ogni pagina, e certificate con- 
formi all’originale dall'Archi- 
vista o dal Sottarchivista, ed 
in tal modo faranno fede come 
quelle rilasciate 'da’ notai. 24 
nov. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 209 ) . 

— . L’ Amministrazione del con- 
trollo (V.) può senza spesa 
prender nota , estratto o copia di 
qualsiasi atto depositato . 23 
die. 1819 ( v. l 5 , p. 394). 

Per ottenerne è necessario u- 

nire alla domanda la somma 
presunta della spesa. 7 apr. 1820 
( v. 16 , iio). 

Si rilasciano ad ogni richie- 
dente meno i casi speciali dalla 
legge previsti- 29 nov. 1821 
(v. 24, p. 347 ). Nel solò caso 
di sospensione, destituzione, di- 
messione o assenza , si danno 
copia di atti ricevuti da notai 
viventi, appiedi delle ertali si 
dovrà far cenno del motivo . 
Quelle in forma esecutoria non 
si danno che alle parti interes. 
sale purché non ne abbiano a- 
vnta una precedente , ne si dà 
ad esse la seconda che dietro 
ordinanza del Presili- del Trib. 
civ. e crini, da alligarsi all ori- 
ginale nel cui margine se ne 
farà cenno. Non si danno copie 
degli atti dello stato civile elle 
iti vista di una fede del Podestà 
comprovante non esistere i Regi- 
stri negli uffizi del Comune, né 
copia d' atti amministrativi e 
di sentenze de’ Tribunali senza 
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orili il-’ del Presici. dell’ Interno 
(ivi, p . 348 e 349). Saranno 
in carta bollata secondo la qua- 
lità degli atti a norma del de- 
creto 2 die. 1819, certificate 
vere e sottoscritte dall’ Archi- 
vista o da chi ne fa le veci, il 
quale vi apporrà la data ed il 
bollo a olio; deggipno avere il 
numero progressivo e appiedi 
l’ importo particola rizzato: ogni 
ruolo è numerizzato e cifrato 
dall’ Archivista; colle dette for- 
malità esse ottengono fede in giu- 
dizio come quelle rilasciate dai 
notai (ivi e p. 35 o). Le dimnndc 
per ottenerle si fanno all’ Ar- 
chivista depositando la spesa 
presunta, e nel giorno indicato 
si^va a ritirarle ( ivi e p. 35 i ). 

E confermata la facoltà al- 

1’ Amministrazione del Controllo 
di prendere senza spesa copia o 
notizia di qualsiasi atto deposi- 
tato. 9 febb. 1822 (v.a 5 ,p.n 6 ). 
V. tasse . 

mnzTTons- 

Le relative funzioni sono eser- 
citate da qncllo del Controllo. 
( V. ). Egli sovrintende agli 
uffizi, c rivede i conti degli 
Archivisti. I ott. 1814 ( v. 3 , 
p. aaa). 

Dott. Carlo Callegari Diret- 
tore. dett. (ivi, p. 327). 

— Esente nei Ducati della tassa 
sulle lettere purché siano sotto 
fascie^ e corrispondendo con 
alcuni funzionari indicati. 3 l 
die. 1814 (v. 4, p. 282), 

— Confermate le disposizioni I.® 
ott. 1814. Esso risiede in Par- 
ma e si giova dell’ opera del 
Sottodircttore c del Verifica- 
tore addetti al Controllo. I re- 
gistri degli Archivi sono da lui 
cifrati e presta giuramento nelle 
mani del MinistrqTaq^noc. l 8 l 5 
( v- 6, p- 197 seg.) . 

Confermata l'esenzione delle 

lettere, aa magg. 1819 ( v. 14, 
p- 98). 
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— Cifra pi^re il registro delle 
còpie clic si rilasciano. 7 apr. 

1820 ( v. 16, p. Ili ) . 

N. B. Non è compreso nel 
Decreto di riordinamento dei 
29 noe. 18 2 / perchè V Ammini- 
strazione degli Archivi è stata 
separata do, quella della Fer- 
ma-Mista . 

JMPIF.C A TI. 

Prestano giuramento nelle ma- 
ni del Governatore. I ott. 1814 
( V. 3 , p. 227). 

Conlermato. Essi sono pagati 

dalla cassa della Finanza e le 
loro funzioni sono incompati- 
bili coll’ uffizio di notaio. 24 
nov. i 8 i 5 (v. 6, p. 199). 

Confermata la detta incom- 
patibilità . 8 genti. 1821 ( v. 
22 , p. 28) . 

— Sono impiegati dello Stato, 
stipendiati dal tesoro, nominati 
dal Sovrano e prestano giura- 
mento nelle mani del Presid. 
dell’Interno: i due Portieri lo 
prestano al Delegato del governo 
nel rispettivo distretto. L’in- 
compatibilità loro coll’ uffizio 
di notaio è confermata. 29 nov. 

1821 (v. 24 i P- 338 ). Sono 
destitaiti quegli impiegati che 
permettessero la lettura delle 
disposizioni testamentarie dei 
viventi. Vegliano perchè non 
accadano sottrazioni, nè si fac- 
ciano abrasioni o trascrizioni 
sugli atti che si danno a leggere. 
Non possono procurare a chic- 
chessia copie o memorie sul con- 
tenuto di qualsisia atto notarile. 
Senza ordine dol Presid. dell’ In- 
terno non possono estrarre dagli 
Archivi nessuna minuta o copia 
ivi depositata, sotto pena della 

destituzione ( ivi, p 35 1 c 35 a ) . 

E. Impiegati civili. 

JtKClSTRI. 

Saranno somministrati dalla 

Finanza, e consisteranno in quel- 
li, I ® per le copie degli atti 
pubblici depositati dal Ricevi- 
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toro del controllo; a.' per '[nelle 
delle scritture private; 3 ° re- 
pertorio per gli atti pubblici ; 
4.® altro per le scritture pri- 
vate; 5 .” per le copie estratte; 
6.” pel prodotto delle perquisi- 
zioni; 7.® per le multe; 8.° per 
le spese; 9. 0 per le firme do’ 
notai; IO.” pel carteggio; II.® 
pel riparto del prodotto delle 
copie. Quello del cartéggio ec- 
cettuato, eli altri saranno nume- 
rizzati è sottoscritti dal l)iret- 
tore. 24 ttot». j 8 l 5 ( V. 6 , p. 
aoo e aoa ). 

Ve ne "sarà unti per le somme 

depositale all’ oggetto di otte- 
nere copie di atti. 7 apr. 1820 

<*• * 6 ’^' 

Si tara uso dei sottoiudieati ; 

l.° pel deposito di atti pubblici, 
privati , 'amministrativi ecc. <la 
tenersi per ordine di data; a° 
pel deposito dei libri dello stato 
civile e dei repertori notarili 
da tenersi nel smld. ordine; 3 .° 
ppr le firme e pel tipo del ta- 
hellionato de’ notai viventi; 4.® 
per le copie, per gli estraiti o 
le perquisizioni richieste il 
quale per le copie e per gli 
estratti ilovrà indicare la som- 
ma depositata; 5 .® per le multe 
incorse; 6.® per le somme riscosse 
a favore degli eredi de’ notai 
defunti, del demissionari, de- 
stituiti od , assenti; 7. 0 per le 
entrate, sul quale non si [torte- 
ranno le somme depositate per 
copie che dopo averle rilasciate, 
nè il [-[scosso a favore dei notai 
o dei loro eredi che quando per 
disposizione di légge spettar do- 
vesse all’Archivio; 8® per le 
spese che l’Archivista è abili- 
tato a lare, f sudd. registri 
avranno una serie di numeri! il 
Presid. dell’ Interno ne darà i 
modelli e saranno numerizzati 
e cifrati dal Delegato del ri- 
spettivo distretto fora Gover- 
natore o Commessurio lerrito- 
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riale J. 20 nov. 1821 ( v. 24, p. 
357 a 359)! 

I modelli di essi sono appro- 
vati: saranno posti in vigore 

col I lngl. 1822 e consistono ne’ 
seguenti; l. b per gli atti pub- 
blici depositati in copia; 2.® per 
le scritture private pure depo- 
sitate in copia; 3 -° per gli atti 
amministrativi depositati In co- 
pia ; 4.* per le sentenze depo- 
sitate in copia; 5 * per gli in- 
ventari de' f tutori; 6.® per gli 
atti per primogeniture; 7. 0 pei 
testamenti; 8-° pe’ registri dello 
stato civile depositati in origi- 
nale; 9.® pé’ repertori notarili 
depositati in originale; lo.* pei 
notai in esercizio; IT.® per le 
copie e per gli estratti rila- 
sciati; 12.® per le perquisizioni 
o collazioni; l 3 .° per le multe; 
14.® pei" la parte del prodotto 
delle copie spettante a’ notài ed 
a’ loro eredi; l6^° del conto di 
cassa: 16.® del 'registro per le 
ricévute . 26 magg. 1822 (v. 
26, p ■ IOS a i 32 ) . 

STjretwi. 

/ Archivista 

— Parma 1 amine . . J..i6oo. 
/ 1 Sótto- Ar- 

c \ ehivista. ,, 1400. 
Piacenza / Ooadjut.. „ 1000. 

v Portiere . „ 36 o. 

Guastalla l Archivista „ 750. 

e J Sotto- Ar- 
Borgotaro I ehivista. ,, Soo. 
Cli impiegati attuali conserve- 
ranno qvlelli di èui si giovano, 
in caso di Vacanza saranno re 
golati nel modo suddétto. 29 nov. 
1821 ( v. 24, p. 363 e 364). 

Il Portiere di Borgotaro avrà 

annue 1 . 36 o. ai olt. i 83 a ( v. 
48, />. 2|I ) 

TAtsr. 

Sono le seguenti; 

Per vedere uh atto o 

documento .'. • fr *X> 12. 

Se per vetustàfosse nel- 
le camere superiori. ,, W> 2 5 . 

1 t wiiU’t •iTìai I’j»' •• 
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Per le copie estratte, ; 

per ogni ruolo ossia , 
pagina di scrittura. „ I co. • 
Di questa tassa ne sono par- 
tecipi i notai deinissìonari , i 
concessionari e, gli erodi in ra- 
giono di un 37 «ja. per cento 
u ’v metà di 3 14 ). il, resto, è de- 
voluto all’ Archivio , al quale 
andrà pure la detta, porziono in 
mancanza dei cltijtrnatl a par- 
teciparne. 14 itoti. l 8 t 5 .(.v. 6, 
p.. aog a, ax'i ),' 

— — - Il loro prodotto fa parte delle 
rendite dello Stato e sarà ver- 
sato al tesoro. i(j od. l8ai ( v. 

a 7 5 e 2 T6> 

— Sono come appresso; 

Per ogni ruolo di co- 
pie. o di estratti 
se anteriori al 1700. L. 4 00. 

se posteriori a 00. 

Per la lottura, 

.se l' atto è in pro- 
tocollo . . „ 00 12. 
se in filza ..... „ 00 Sa. 
Chi, ignaro dell'epoca 
o del cognome del 
notaio che rogd un 
i l( atto, percorre per 

trovarlo I regi uri 

dall'antica notula- 
rione o la tavola 
alfabetica paga per 
ogni annata I CO. 

Per ogni copia chd si 
. faccia confrontare 
e certificare vera 
dall’Arcliivista . , • „ a OO. 
Pel deposito del dop- 
... P*° de’ repertori no- 

, tarili . . . „ 3 5 o. 

Per ogni trascrizione 
di primogenitura , 
alienazione o per- 
muta di beni a quel- 
la relative ..... CO- 

Per le copie d’ogni at- 
. to notarile o scrit- 
tura privata die vi 
depositano i Rice- 
vitori del controllo „ co a 5 . 
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Pel deposito d' inven- 
tario de’ tutori . . „ a co. 

Per quello de’ testa- 
menti olografi, ol- 
tre le spese di bol- 
lo, scrittura e con- 
trollo » IO oc. 

Per le copie dei ver- 
bali di detto depo- 
sito contenenti le 
disposizioni degli o- 
lografi, oltre il bolr 

lo, . • „ a 00. 

Per l’aprimento d’un 
testamento segreto, 
non compreso il boi- 
lo, la scrittura ed il 
controllo ...... „ IO CO. 

Pei la rcstituzionfe 
del medesimo al no- 
ta io vivente, oltre 
le spese di bollo, 
per ogni ruolo. . . „ a OO. 

Per ogni estratto de- 
gli atti dello stato 
civile, oltre le spese 
di bollo e Scrittura „ I OO. 

X) nov. i8at ( ivi />. 35 a a 35 q ). 
Del prodotto delle tasse per co- 
pie o estratti sono partecipi i 
ristai viventi, i concessionari, gli 
ciedi dei defunti o di quelli che 
in avvenire venissero a morire: 
esso prodotto si divide come 
segue, all* Archivio il 62 l ]*. per 
, cento cioè a 5 per la scrittura e 
3 7 l i a. per le altre spese ; il 
87 '/i. che rimane va al dcuiis- 
6Ìonario, al concessionario o de- 
positario vita durante giustifi- 
cando dell* acquisto, al destitu- 
ito, all’ assente che ritorna,, ai 
figli eredi, quindi ai nipoti e 
pronipoti legittimi per linea 
discendentale , agli ascendenti 
eredi, ed in mancanza di tutti 
i contemplaci come sopra alla 
moglie durante la sua vedovan- 
za: in mancanza di tutte le sudd. 
classi V intero prodotto è devo- 
luto all’ Archivio. 11 detto 
nefizio è conceduto secondo l or- 
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dine sovraespresso , ma venen- 
do a manca re la classe ammessa 
non ha luogo il subingresso che 
a favore della vedova ( ivi }>■ 
355 c 356 ). 

— La tassa pel deposito dei re- 
pertori da tarsi dopo il I." genn. 
1822 è dovuta, quantunque essi 
contenessero atti del 1821. Quel- 
la pel deposito delle sentenze e 
degli atti notarili è a carico di 
chi ha obbligo di soddisfare il 
diritto di controllo. Per leggere 
un atto in filza si paga c. a 5 
e non c. 5 ». 7 febn. 1822 (v. 
a 5 , p. n 5 e 116 ). 

— Non si esigeranno che i 
(37. '/». per cento) della tassa 
(parte de' notavi e de’ toro 
eredi ) sulle copie, sogli etratti, 
o sulle autenticazioni di cui po- 
tessero abbisognare le Ammini- 
strazioni del Patrimonio dello 
Stato e del Controllo. Alle tasse 
stabilite per gli atti di depo- 
sito dei testamenti olografi e 
per gli estratti degli atti dello 
stato civile noti sarà aggiunta 
alcuna tassa per la scrittura. 7 
giugn. 1822 ( v. 26, p. 139): 

Le sudd. disposizioni sono e- 

stese ai Comuni, agli Ospizi cd 
agli altri Stabilimenti di benefi- 
cenza. 20 scrr. i 823( v. 3 o,p. 35 ). 

— I Conti delle tasse sono giu- 
dicati inappellabilmente dalla 
Sezione dei Conti del Consiglio 
ordinario di Stato. 2 ott. i 83 r 
( v. 46, p. 128). 

— Le disposizioni dei 7 gi«gn. 
1822 sono estese sotto alcune 
modificazioni all’ Ordine Costan- 
tiniano di S. Ciorgio (V.) 20 
detto (ivi , p. 167 ). 

V. Copie od estratti d’atti - 
Decimo di guerra. 

Archivio di Stato. Vi saranno de- 
positati dicci esemplari di tutti 
gli atti, delle circolari ed altro 
che si faranno stampare da’ Ma- 
gistrati c dalle Amministrazioni. 
29 sett. i8r4 ( v. 3 , p. 200). 
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— Sarà fra le attribuzioni della 
3 ." divisione del Ministero. 19 
ag. 1814 (v. 3 , p. 90). 

— Sarà fra quelle dell* uffizio 
della Segreteria generale della 
Prcsid. dèli* Interno ( V. ) . 3 o 
giugn. 1817 (v. IO 148). 

— — Vi saranno depositati tutti gli 
atti Sovrani in originale, com- 
presi quelli fatti anteriormente 
al presente Decreto. 22 die. 1817 
( v. 11, p.aiS); 

>— I tipi de' sugclli delle Animi, 
nistraziouì e de’ Magistrati. 3 o 
marz. 1818 ( v. 12, p. 86 ) . 

— E tutti i fogli, piani, tipi ecc. 
che potessero essere utili allo 
Stato, lasciati dagli Ingegneri 
defunti. 6 iett. 1810 ( v. i 5 , 
p. l 83 ). 

Vi si depositeranno, senza pa- 
gamento due esempi- della Rac- 
colta delle leggi. 3 o genti. 1820 
( v. 16 , p. 29T; 

— — E due esempi, del Cod. civ. 
firmati da S. M. , non clic gli 
atti di deposito fatti dai corpi 
dello Stato ai quali esso Codice 
fu trasmesso. 20 marz. 1820 ( ivi, 

P- 94 )- 

■ Confermato nelle attribuzioni 

della Prcsid. dell’ Interno, con- 
servando provvisoriamente i suoi 
regolamenti. 3 o apr. 1821 ( v. 
2.3 , p- 107 ). 

— Riceverà, senza pagamento, la 
gazzetta di Parma, il foglio pe- 
riodico, 2- esempi, della raccolta 
delle leggi e io. esempi, d’ ogni 
atto del Governo. 28 seti. 1821 
( V.24, p.' i 85 , 187 , 188 e 192 ). 

Vi saranno depositati i conti 

liquidati, saldati ed approvati 
dal Trib. dei conti. 16 ott. 1821 
( ivi , p. 264 ); 

• E le copie degli atti pubbli- 
ci esistenti al pubblici Archivi 
( V. ) a .misura clic per la morte, 
destituzione o demissionc di un 
notato vi si fa il deposito degli 
originali. Lo Stesso avrà luogo 
per quelle che attualmente” vi 
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' | - - • - ' J , • i : • . , l t ' . ' , ■ ...... , 

esistono in un cogli, originali . ■ Gasparotti Segret. Archivista, 

29 nov. 1821 ( ivi, ]>■ 346 )j M Corsi, Calvi e Boselli Ullìziali. 

Ed i decreti di conferma e di 9. lugl. 1816 (v. 9, p. 28). 

creazione di nobiltà cogli orlgl- — ■ — Casparotti Archivista, Calvi 

■tali dei documenti esibiti onde Segret., Ag. Moguasci Commesso, 
ottenerli. 29 nov. i 8 a 3 ( v. 3 o, 3 o apr. 1821 (v. 23 , p. 121 ). 

p. 86. Vi si terrà registro per Gasparotti e Calvi confermati, 

trascrivervi i diplomi di nobiltà C. Germano Liberati Comm. So- 

e un altro per registrarvi in prannumero. 26 febb. 1823 (v. 

ordine alfabetico le famiglie no- 29 , p. 88 ). 

bili , gli individui che le com- stipendi. 

pongono, i loro matrimoni, _le — — Al Conservat. annoi Tr. i 5 oo 

nascite ecc. (ivi, p. 91 ). a due Classificatori, 

Invece degli originali dei detti , per cadauno ,, 800 

documenti intorno alla nobiltà 19 ,lov - J 8 1 4 ( V ■ 4, 1 K 1 9 1 ) • 

non vi si depositeranno che le co- Al Segret. Archivista 

pie. 24 magg. 1828 (v. 3 g,p. J02). annui ......... . Tr. i 5 oo 

Sarà fra le attribuzioni del ad un Cfiìziale . » „ IOOO 

Direttore dell’ Interno. 28 genti. a due detti per cad. ,, 800 

l 8 . 3 i ( v. 45, p, 34 ). 9 lugl. 1816 (v. 9, p. 28). 

Sagù di nuovo fra ipielle della — — All’ Archivista annue L. 2000 

Presid. dell’Interno. 9 giugn. al Segretario. .... ,, 1200 

i 83 i (ivi, p. 2oà ). , ni Commesso, 8co 

N. B- Vedi pel prodotto delle ,, al Portiere 600 

tosse e le discipline degli ini - 80 upr. 1821 ( v. 23 , p. 1 1 8 ) . 

piegali i due decreti-, insieme Alleiti Vii) segreto 0 Fumé siano. Vi 

combinati dei a 8 gemi. r 83 i si depositeranno tutti gli att i So- 

snlle 4 Direzioni, e del g giugn. vrani in originale, non esclusi 

i 33 i successivo sulle 2 Presi- quelli anteriori al presente; l’Ar- 

denze, cd il He gol. dell’ Archi- . chivista dell’Archivio diStato 
vio di Stato degli ti ott. 1816 li custodirà e nc risponderà per- 

puldilicato colle stampe e non . sonalmente. 22 die. 1817 ( v. 
inserito nella raccolta. li, p- 2|3). 

archivista Arciconfrat fruita delle cinque 

Conserverà nell’ archivio se- piaghe in Parma. Quella eretta 

greto gli atti Sovrani in origi- nell’ Orat. di S. Ambrogio potrà 

naie c ne risponderà. 22 die. . nella domenica delle palme fare 
1817 ( v - II i p. 21 3 ). la processione detta della Bene- 

Terrà i diversi registri prc- detta: durante tutto il tritino 

scritti per l’ intera trascrizione cl)e la precede è autorizzata a 

•le’ diversi diplomi di nobiltà questuare in Chiesa. 4 apr. i 83 a 

(V.). 29 nov. i 8 a 3 (v. 3 o, p • , ( v. 47, p. l 56 e 157). 

83 e seg. ). V. Confraternite. 

Farà uso di un suggello e lufllo Arcivescovi. Passando davanti alle 

colle armi ducali c apaloga leg- guardie gli vengono resi gli onori 

genda. magg. i 834 (v. l6l). ( V.) militari. 18 ott. l 8 l 5 

IMflECA TI ( Y; 6 , p. 144 )• 

Nomina di Tomm. Gasparotti V. Autorità ecclesiastiche- Ve- 

Couservatorc , e dei C. Gact. scovi. 

Calvi c Cav. M. Ant. Boselli Arelee e tavole da bigatti- Pagano 
Classificatori. 19 nov. 1814 ( v. per cad. c. 5 all’ entr. ec. 10 al- 
4. p. 191 ). - l’nsc. 4 magg. 1816 (t. 8, p. 4 *)* 
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— Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 
i6, p. 154). 

Arena. Se dall’estero fosse diretta 
per Parma o per Piacenza, può 
daziarsi alle porte. 8 apr. 1821 
( v. 22 , p. 238 ). 

V. Terra di Valenza. 

Argento ed Ora falso. Manufat- 
turato o no, appartiene pel tran- 
sito sul Po ( V. ) alla 2.* classe. 
21 giugn. 1814 ( v. a, p. ,109 ). 

Tilato, filato, in lama, vermi- 
glioni e simili paga per cliil- 
all’entr. fr. 2. 5 o; se in nastri, 
galloni, bottoni ecc. la metà; 
l’ use. sarà indistintamente di 
c. a 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 64 ). 

— L’ entr. del filato , tilato ecc. 
è ridotta a 1 . 1. a 5 : se in drap- 
pi , bindelli , nastri e simili 
sarà di 1. 2; 1' use. è ridotta in- 
distintamente a c. 5 . 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 173 e 174). 

— — Quelli elle ne negoziano sono 
soggetti a patente della 2." ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 (v. 25 , 
p. 196). 

Scendono alla 4.* 4 apr. 1828 

(v. 39, p- 68 ). 

Confermati alla 4. classe. IO 

marz. i 83 a ( v. 47, p. 143). 

V. Garantia dell’ oro e dell’ ar- 
gento . 

Argento fino. Filato, massiccio o 
lavorato appartiene pel transito 
sul Po (V.) alla prima classe. 
21 giugn. 1814 (v. 2, p. 109). 

— Rotto , in massa, in verga o 
bruciato paga per chil. al- 
l’entr. c. 5 , c all’ use. fr. 6; in 
opera da orefice anche con pietre 
all’ entr. fr. 12, e fr. i 5 se con 
riporti d’oro, e all’ use. c. 5 o; 
se filato, in vermiglioni c simili 
fr. 4, 5 o all’ entr. , e c. 25 al- 
l’use-: se in galloni, pizzi, bot- 
toni ecc. il doppio. 4 ’nagg. 
1816 (v. 8, ». 64 e 65 ). 

Ridotta a 1 . 3 Fuse, del rotto: 

V ent. delle opere da orefice an- 
ello con dorature è portata a 

Voi. I. 


1. 20, e a 1. 25 se con ornati 
d’ oro: 1’ use. è confermata a 
c. 5 o; è pure confermata l’entr. 
e Fuse, di quello in vermiglio- 
ni: per quello lavorato in gal- 
loni e simili l’entr. sarà di 1. 6, 
1 ’ use. di c. 5 o. 18 apr. 1820 
(v. 16, p. 173). Non si rila- 
scia bulletta d’ entrata che 
dopo verifica dell’ uffizio di ga- 
rantia ( ivi, p. l 85 ). 

N. B. Quelli che ne nego- 
ziano sono soggetti a uguale 
putente di quelli che fanno 
commercio del falso. 

V. Carantia dell’ oro ed argen- 
to- Oro ed argento. 

Argento vivo. Paga per quint. 
all’entr. fr- 3 , all' use. la metà. 
4 magg. 1816 (v, 8, p. 65 ). 

Fissata la tara all’un per cento 

sul peso se in sacchette di pelle, 
al 4 se i tacchi fossero in reci- 
pienti di legno, io giugn. 1816 
( ivi , v. 252 ) . 

— Confermati il dazio d’entr. , 
d’ use. , e la tara . 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 173 e 209) . 

Argent-peaqvé . Paga per quint. 
( pei lavori non indicati a parte) 
ir. 36 all’ entr- e fr. 1. 5 o al- 
1 ’ use. 4 magg. 1816 (v.8 ,p. 65 ). 

— Portata 1 ’ entr. a 1 . 90. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 173). 

Augent-taché . Paga per quint. , 
purché sia in lavori non nomi- 
nati a parte, fr. 24 all’ entr. e 
fr. I. 5 o all’ use. 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 65 ) . 

Portata 1 ’ entr- a 1 . 90. 18 apr. 

1820 ( v. 16, p. 173). 

Argini. Stanno a carico dei comu- 
ni , delle società o dei partico- 
lari a norma degli antichi usi. 
26 ott. 1814 ( v. 3 , p. a 83 ). 

La conservazione e riparazione 

loro a norma del Regol. 26 ott. 
1814, appartiene alla Polizia 
locale. 14 ott. l 8 l 5 ( v. 6, p. 77 ). 

— — Non si possono costruire né 
riparare senza permesso del Go- 
verno. 6 sett. 1819 (v. l 5 , p- 186). 
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— Se servono a strade , appar- 
tengono alla loro classe rispet- 
tiva e sono riparati come le 
medesime. a 5 apr. i8ai ( v. a 3 , 
p. 16 e 17 ) • Sotto pena di i 5 
lire di multa e i 5 giorni di car- 
cere, non vi si pud porre nè 
pietre grosse , nè rottami , nè 
altro che ne impedisca il passo. 
Il prodotto delle multe si di- 
stri liuisce come 1’ ammontare di 
«quelle incorse per contravven- 
aioni in materia di strade (ivi 
p. 27). Per la costruzione di 
nuovi argini, 1’ edificazione e 
riparazione di chiaviche, im- 
pianto di pennelli ecc. la spesa 
( sicno essi del Po o dei torrenti ) 
deve sostenersi dagli aventi in- 
teresse; i, lavori relativi alla 
loro conservazione si eseguisco- 
no dai cantonieri o custodi. La 
terra per la loro costruzione o 
ristaurazione si prende o dalle 
golene , o dai fondi dei possi- 
denti pagandone il danno a sti- 
ma. Nell’ eseguire i nuovi s’ a- 
vranno a conservare le dimensio- 
ni dei vecchi, l’altezza però sarà 
maggiore di un sesto per 1’ as- 
settamento: quelli delle golene 
saranno sessanta cent, più lassi 
dei maestri. Le dimensioni dei 
pennelli ed i materiali da im- 
piegarvisi sono prescritti ogni 
volta, e sono fatti in minio da 
non offendere 1’ opposta sponda 
( ivi , p. 3 a e 33 ). Sotto qnal- 
sisia pretesto non si possono 
nè abbassare, nè tagliare, nè 
danneggiare: quelli che non sono 
carreggiabili non possono essere 
praticati nè da cavalli, nè da 
carri o altro, ancorché fossero 
tirati da persone: non vi si può 
nè seminare , nè piantarvi al- 
beri, nè coltivarne le scarpe, 
nè mettervi ostacoli che impe- 
discano di percorrerli , quelli 
che vi fossero saranno distrutti. 
Quelli di cinta troppo avanzati 
saranno distrutti; non se ne pos- 


sono innalzare senza autorizza- 
zione; e non devon esser alti 
come i maestri eccetto che nei 
punii ove ad essi s’ uniscono , 
partendo dai quali si devono al>- 
hassare a poco a poco e ridurre 
60 cent, più bassi dei maestri . 
Le contravvenzioni sono punite 
come quelle in materia di strade 
(ivi, p. 35 e 36 ). Quelli del 
Po divisi in 5 compensori sono 
assegnati a 5 custodi ( ivi, p. 
47 ). Quelli de’ torrenti e scoli 
sono affidati alla custodia delle 
Autorità locali dei eomuni con- 
finanti, o delle società aventi in- 
teresse, elleno li dividono in 
sezioni e ne nominano i sopra- 
stanti per invigilare sui lavori 
che si vanno facendo accordando 
ad essi una giornaliera inden- 
nità pel tempo della loro du- 
rata . La custodia di quelli del 
Po si distingue in ordinaria per 
tutti i tempi , in istraordinaria 
nelle piene ( ivi e p. 48 ) . Il 
quinto della spesa per la costru- 
zione o riparazione di quelli del 
Po è sostenuto dallo Stato. Fra 
i proprietari dei terreni difesi 
dagli argini del Po e dei tor- 
renti si sceglie un deputato per 
ogni comprensorio per rappre- 
sentare gli interessati ted ado- 
perarsi pel pubblico bene di 
concerto col Podestà ( ivi , p. 
76). Non si può lavorare intorno 
ad essi, nè a qualsisia opera di 
difesa senza supcriore autoriz- 
zazione (ivi , p 97). 

— Se si stabilissero mulini di- 
rimpetto agli argini in froldo, 
spetta al Magistrato comunita- 
tivo ad assegnare all’ autore del- 
l’ innovazione il tempo necessa- 
rio per rimettere le cose nel 
pristino stato, 14 apr. l8ar 
(v. 34, p. 14 e l 5 ). 

— Esenti dalla prediale. 17 febb. 
1823 ( v. a 5 , p. 134). 

— Non si può far pascolare be- 
stiame su di essi nè sulle loro 
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scarpe, sotto le pene di coi 
nel Regol. dei aS apr. l8ai. 
i 3 giugn. 1823 ( v. 36 , p. 

*44 )• 

Detta proibizione. ha luogo 

pei maiali in tutto V anno; le 
pecore possono pascolare sempre 
nelle scarpe elle non sono a con- 
tatto coll’ acqua , purché non 
siano costrutti o riparati da me- 
no di uu anno . I buoi , i cavalli , 
le vacche, gli asini ed i muli, 
si possono far pascolare dalla 
metà di magg. a tutto sett. nella 
parte che non è rivolta all' ac- 
qua esclusi gli argini costrutti 
o riniiancati da meno di un 
anno, quelli a contatto dell’ ac- 
qua, e quelli soggetti a sco- 
scendimento : detta esclusione 
è determinata dai Delegati o 
Commessati distrettuali, ed ap- 
provata dal Presidente dell’ In- 
terno. I trasgressori si puni- 
scono colle pene di cui nel Regol. 
delle fabb. acq. e strade dei a 5 
apr. 1831. a 5 nov. 1833 ( v. 38, 
p. 9S e 96 ) . 

P. Cavamenti -Fabbriche ac- 
que c strade - Impresari - Lavori 
pubblici - Strade . 

c us TODI. 

Per la custodia ordinaria, vi- » 

sitano gli argini della loro se- 
zione ogni l 5 giorni, ne rico- 
noscono lo stato c le opere 
relative, osservano le mutazio- 
ni pregiudizievoli che si mani- 
festano, notano gli abusi dannosi 
che si sonò introdotti, e li fanno 
conoscere all’ Ingegnere. Avver- 
titi, si recano straordinariamen- 
te sul luogo ove si fosso mani- 
festato qualche emergente, o 
introdotto qualche abuso , e ne 
fanno rapporto al Governo. Per 
la straordinaria, istruiscono le 
Autorità locali perle misure di 
pronta difesa quando non man- 
chino che So cent, al livello 
delle somme piene. a 5 apr. i8ax 
( v. 33 , p 48 e 49 ) . 


Si 

ARMI 

— Sono nominati dai Consigli de- 
gli anziani . 14 apr. i8ai ( v. 
34, p. i 5 ). 

Armadi Casse e simili. Se coperti 
di ferro pagano per quint. al- 
l’ entr. fr. l 5 ; se di semplice 
legno con serratura compresi gli 
scaffali fr. 3 ; se intarsiati, im- 
>elliccati o dipinti fr. 6; al- 
’ use. pagano indistintamente c. 
5 o. 4 magg 1816 ( v. 8, p. 41 ) . 

•— Quelli coperti di ferro, pagano 
per qnint. all’ entr. 1 . l 5 , al- 
l'usc c. 5 o: pei fini, vedi Le- 
gname lavorato . 18 apr. 1830 
( v. 16, p. 154 e 159 ). 

Armaivoli. Soggetti a patente di 
5 .* classe . 3 l marz. i 8 l 5 ( v. 5 , 
P- 53 .) - . , , 

•— Essi ed i fabbricatori d armi 
da fuoco o da taglio, scendono 
alla 6. a categoria. 17 febb. 1822 
( V. 35 , p. 199). 

I fabbricatori passavo alla 5 .*; 

i racconciatori appartengono al- 
la 6. a . 4 apr. i8a8 ( v. 39, p. 
69 e 71 ). . 

— Confermato pe’ racconciatori; i 
fabbricatori passano alla 4 ” . 16 
marz. i 83 a ( v. 47, p. 141 e 146 )■ 
V. Armi • 

Arri. È proibito il fabbricare, ri- 
tenere, vendere o prestare armi 
da fuoco minori di oucie quat- 
tro di canna, non che quelle da 
punta cioè pugnali , stili , col- 
telli genovesi e stocchi nei ba- 
stoni. I cocchieri ed i posti- 
glioni possono portare il passa- 
corda . La ritenzione è punita 
colla pena di sei mesi di deten- 
zione, la delazione con un anno, 
la fabbricazione, introduzione e 
vendita con due anni: le armi 
saranno distrutte- Ad eccezione 
della spada c del coltello a ser- 
ramanico, la delazione di quelle 
non espresse dt sopra è punita 
colla ditenzione di sei mesi. 
Mediante il pagamento di 20 
lire, il Governo dietro attestato 
del Podestà dà licenza di por- 
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tare quelle permesse . I fore- 
stieri o transitanti, sono soggetti 
alle sudd. misure. 16 Ingl. 1814 
( v. 3 , p. 9 a ia ) . 

- Ciò che alla loro delazione, 
fabbricazione od al loro com- 
mercio si riferisce, è fra le at- 
tribuzioni della Polizia gene- 
rale- 14 ott. i 8 l 5 ( v. 6, p- 
75 ). 

- È vietato l’ introdurre, fabbri- 
care, rendere, prestare 0 porta- 
re pugnali , stili , coltelli, stoc- 
chi, tromboni, pistoni, fucili, 
pistole corte o a vento, sotto 
pena della prigionia da sei mesi 
ad un anno c della multa da 3 o 
a 60 fr. per 1’ introduzione , 
fabbricazione e rendita; per la 
delazione la pena è della metà. 
Le dette peno si raddoppiano 
pei recidivi. Ai vagabondi ( V. ) 
ed ai vegliati (V.) il massimo. 
I rei di ferite colle sudd. armi 
si puniscono da uno a due anni 
di prigionia e da 60 a aoo fr. 
di multa, ferme stanti le pene 
maggiori di cui nel Cod. pen.; 
ai recidivi il doppio . Lo armi 
sono distrutte ed i colpevoli ve- 
gliati per due a cinque anni . 
La multa è commutata per forza 
di legge in prigionia per coloro 
che non la pagano ; però , essa 
non può eccedere la metà della 
durata di quella a cui il colpe- 
vole, anche nei casi meno gravi, 
avrebbe dovuto essere condan- 
natogiusta la sudd. graduazione. 
Le armi proibite trovate nelle 
case in occasione di visite do- 
miciliarie saranno distrutte ed 
i proprietari vegliati per non 
meno di un anno. Le armi non 
proibite non si possono portare 
che dietro permesso, sotto pena 
della confisca e della multa da 
3 o a 60 fr. da commutarsi in 3 
mesi di prigionia per chi non 
la pagasse. I Tribunali non pos- 
sono moderare le pene . I coc- 
chieri, i postiglioni ed i vettu- 


rali possono tenere nelle carrozze 
il passacorda, ma non portarlo 
in dosso. 39 magg. 1818 ( v. 
13 , p. l 85 a 190 ) . 

— - I delatori d’ armi proibite sono 
esclusi dal benefizio della libertà 
provvisionale mediante fideius- 
sione. 27 febb. 1821 (v. 23 p. 

l 5 o e l 5 l ) ■ 

La contabilità del prodotto 

delle licenze di porto d’ armi 
resterà presso la Presidenza del- 
P Interno. 16 giugn. 1831 ( v. 
a 3 , p. 378 ) . 

— — La pena pei delatori che il 
Cod. pen. fissa a tre mesi di 
prigionia è portata a sci. L’ c- 
sclnsione dal benefizio della li- 
liertà provvisionale è resa co- 
mune ai fabbricatori cd ai ven- 
ditori . I Procuratori Ducali 
devono appellare dalle sentenze 
che portassero assoluzione o mi- 
norazione di pena . 9 ag. 1821 
( v. 24, p. 119 a 121 ). 

Le licenze di porto d’ armi 

sono fra le stampe privilegiate 
alla Ducale Tipografia (V.). 
28 sete. 1821 (ivi, p. l 83 ). 

— Esse si fanno stampare dalla 
Presidenza delle Finanze ma la 
contabilità del prodotto si terrà 
dall'impiegato di quella del- 
P Interno che le distribuisce. 21 
die. 1821 (ivi, p. 386 e 387). 

Le licenze da caccia ( V. ) a 

nulla influiscono su quelle di 
porto d' armi . 1 sett. 1824 ( v. 
32 , p. 23 ): 

Queste ultime si pagano 1 . l 5 , 

bollo compreso. 23 apr. 1828 
(v 3 9 , p. 91). 

Prima che sia prescritta 1 a- 

zione civile, il Ministero pub- 
blico può agire contro il cac- 
ciatore armato non munito della 
licenza di porto d’ armi . 18 
giugn- 1828 ( ivi , p. 175 ) . 

Le licenze sudd. sono rilasciate 

dal Dirett. della giustizia e del- 
la polizia generalo • 28 genn. 
i83i ( v. 45, p. 32 )• 
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— — Sono rilasciate dalla Presiden- 
za dell’ Interno. 9 giugn. i 83 l 
( ivi , p. 203 ) . 

'■ — ■ Senza riguardo alla dimensione 
della carta, le sudd. licenze a- 
vranno il bollo straordinario da 
c- 45 di cui nel Decreto dei a 
die. 1819. za lugl. 1834 ( v. 
5 a , p. 17 ) . 

V . Armaiuoli - Caccia - Cod. 
pen. francese - Maschere*- Piaz- 
ze - Polizia generale, Guardie - 
Truppe dello Stato, Armi, Co- 
mandanti d'armi; e le diverse 
armi al nome rispettivo . 

Arpe. Pagano per cad. all* entr. 
1 . 3 , all’ «se. c. a 5 . 18 apr, 1820 
( v. 16, p- 199 ). 

Arrotini . Se con bottega , sono 
soggetti a patente di 7-* classe. 
3 x man. i8i5 ( v. 5 , p. 53 ). 

Passano alla 6.* categoria. 17 

febb. 1822 ( v. z 5 , p. 200). 

Confermati. 4 apr. 1828 (v. 

39,71.72). 

— Confermati alla 6.* classe. 16 
marz. i 83 z (v- 47, p. 147). 

Arruolamento forzato. E sosti- 
tuito alla leva ordinaria pei di- 
scoli, pegli oziosi e gli scorretti, 
e servirà a tener a numero il 
Reggimento M. L. Esso arruo- 
lamento è ordinato, comprovata 
clic sia la inala condotta degli 
incolpati, mediante informazione 
concorde data dal Direttore di 
polizia, dal Magistrato distret- 
tuale e comunitativo e dal Pro- 
curatore Ducale: se vi fosse dub- 
biezza nei rapporti il Presid. 
dell’ Interno avviserà ai mezzi 
di scoprire la verità . Non si 
ammettono nè i condannati a 
pena afflittiva od infamante, nè 
chi subì prigionia per furto, nè 
i precettati per sospetto di furto, 
di truffa o di falso. Chi è am- 


messo subirà una visita dalla (pia- 
le dovrà risultare capace a servi- 
re. 21 ott - 1829 ( v. 42, p. 3 i e 32 ). 

L. beva militare - Contribu- 
zioni dirette, Sopraccarico. 


Arsenale militare. È istituito nel 
castello di Parma ( V.); dipende 
dal Comando della brigata; è 
diretto dall’ Ispettore del genio, 
e vi si depositano le armi esi- 
stenti presso i diversi corpi ec- 
cedenti il rispettivo bisogno: vi 
si tiene registro d’ entrata e d’u- 
scita. Le armi vi entrano e ne 
sortono d’ ordiuo del Comando 
sudd. e compiuto il deposito ne 
vien fatto inventario. Dei vete- 
rani vi sono impiegati alla pu- 
litezza delle armi. Quelle della 
guardia urbana vi sono pure de- 
positate- Abbisognando armi se 
ne f a richiesta al sudd. Comando. 
Alla riparazione dell’ Arsenale 
si provvede come nel Regola- 
mento 28 maTZ. 1822 sui Ca- 
stelli (V.), ed alla manuten- 
zione delle armi come dall’altro 
sull’ Amministrazione militare 
de’ IO giugn- 1816. 22 apr. 1823 
( v. 29, p. lig a 141 ). 

V. Truppe de’ Ducati. 

Arsenico. Paga per quint- all’entr. 
fr. i 5 , all’ use. c. 5 o 4 ott. 1816 
( v. 8, p. 33 ). 

. Raddoppiata l’usc. 18 apr. 1820 

( v. 16, p. 140). 

V. Speziali- 

Arti e mestieri. Saranno fra le 
incutnbenze della I." divisione 
del Ministero. 19 ag. 1814 ( v. 
3 , p. 88). 

— - Non potranno essere esercitate 
da coloro che appartengono al 
corpo dei Dragoni, nè dalle loro 
mogli nei comuni di loro resi- 
denza . 20 dettò (ivi, p. 114). 

— Tutto ciò che ad esse spetta, 
non escluse le liberali , sarà 
nelle attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno. Zo giugn. 1817 (v. 

io, p. i 5 o c l 52 ). 

I certificati d’ammissione alle 

relative scuole , se non conten- 
gono obblighi di somme o va- 
lori, nè (juitanze , pagheranno 
per diritto fisso di controllo ( V.) 
una lira: se ne contenessero, sa- 
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ranno soggetti al proporzionale 
ili c. a 5 per ogui 100 l. 23 die. 
1819 ( v. i 5 , p. 4 o 3 e 417 ). 

— Chi le esercita sarà soggetto 
alle contribuzioni personale e 
delle patenti. 17 febb. 1822 ( v. 
a 5 , p. 141 e 146 ). 

Saranno fra le attribuzioni del 

Dirett. dell’ Interno. 28 genti. 
i 83 i ( v. 45, p. 34 ). 

— Torneranno fra quelle della 
Presid. dell’Interno. 9 gitign. 
l 83 i ( ivi, p. ao 3 )■ 

Confermato l’obbligo di do- 
versi munire di patente . 16 
mare. l 83 a ( v. 47, p. 89). 

V. Artisti -Corporazioni d’arti 
c mestieri - Ospizio delle arti - 
Professioni. 

Abticlieki Urbani di Parma . 
Quando non sono in attività di 
servigio saranno sotto la giuri- 
sdizione delle Autorità civili: il 
corpo dipenderà dal Colonnello 
della guardia urbana di Parma. 
l 3 febb. 1817 ( v. io, p. 46). 

Saranno fra le attribuzioni della 

Presid. dell' Interno. 3 o ciugn. 
1817 ( ivi, p. i 53 ). 

— Nei giorni di domenica po- 
tranno vestire 1’ uniforme . a 
aiagg. 1818 ( v. 12, p. 16 7). 

Per la festa del Corpus Do- 
mini prenderanno le armi. a 3 
giugu. 1818 (ivi, p. 210)- 

— — Conserveranno i loro privilegi 
ma dipenderanno dalla Presid. 
dell’ Interno sotto 1 ’ ispezione 
del Colonnello della Guardia d’o- 
nore di Panna. 5 nov. 1818 
(v. iS, p. 92). 

— La compagnia prenderà il no- 
me di Artiglieri - Pompieri: gli 
artiglieri saranno 3 plotoni di 
3 o uomini ciascuno, il plotone 
dei pompieri avrà pure 3 o uo- 
mini. 3 o gemi. 1822 ( v. a 5 , p. 
92 ). Gli artiglieri saranno scelti 
fra artisti robusti elle facciano 
ìtso di squadra e compasso, alti 
almeno Spiedie 2 poli., di buona 
condotta, mai inquisiti per cause 
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disonoranti, e che abbiano sod- 
disfatto alla leva: salvo i casi 
di malattia otterranno congedo 
a 45 anni. La scelta si farà dal 
Comandante la compagnia di con- 
certo colle Autorità locali e, con 
approvazione dell’Ispettore della 
Guardia urbana (V.); per la 
scelta de’ suoi uilìciali si adopera 
come per quelli della guardia 
sudd. ( ivi, p. 93 ). Gli artiglieri 
presteranno servigio soli od u- 
nitamente al Reggimento a ri- 
chiesta dell’ Autorità superiore 
militare; non andranno sotto le 
armi che dietro invito o auto- 
rizzazione del Comando superiore 
delle truppe e previo avviso al 
Comando di piazza. Dipenderan- 
no per 1’ ordine inverno dal loro 
Comandante e dall’ Ispettore, 
pel servigio e la polizia militare 
dal Comando della piazza di Par- 
ma. Non potranno assentarsi dalia 
città senza permesso del Coman- 
dante: essi conserveranno 1’ uni- 
forme attuale: ogui domenica 
si eserciteranno in castello nelle 
manovre ed un certo numero di 
essi si eserciterà pure nelle ma- 
novre de’ pompieri onde rim- 
piazzarli all’ occorrenza (ivi p. 
94 e 95 ). 

I pompieri si prenderanno ira 
muratori e falegnami ; la loro 
scelta e quella del suo umziale 
si. farà come quella degli arti- 
ci ieri) salvo qualche facilitazione 
nella statura, e potranno pren- 
dersi fra gli artiglieri stessi- Ac- 
correranno in città e nelle vici- 
nanze ne* casi d’ incendio y si 
adopereranno ad estinguerli cd 
a salvare le persone e gli effetti, 
vi andranno senza uniforme ina 
con un distintivo. Prestando 1 o- 
pcra loro riceveranno a carico 
del comune 1- a i sottuffiziali , 
1. i i comuni, oltre ai premi 
pe* servigi straordinari^ Sarà co- 
mune ad essi ciò che si è detto 
per gli artiglieri intorno alla 
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dipendenza, alta disciplina, al- 
l’ordine interno, alle assenze ecc. 
( ivi, p. gS e 96). Vestiranno 
l’uniforme degli artiglieri, sa- 
ranno istrutti da un pompiere 
milanese e provveduti di mac- 
chine dal comune di Parma. 
Negli incendi (V.) dirigeranno 
le operazioni e saranno assistiti 
dalle truppe. Tosto che saranno 
istrutti, un particolare Rcgol. 
fisserà i loro doveri e le loro 
incombenze. Le loro mancanze 
relative al servigio militare sa- 
ranno punite disciplinalmente dai 
loro capi, pel resto saranno sog- 
getti ai Trib. ordinari conser- 
vando i privilegi d’uso che non 
si oppongono alle vegliami leggi. 
Il Magg. Bar. Del Campo re- 
sterà Comand. della Compagnia 
degli Artiglieri-Pompieri (ivi, 
p. 97 a 100 ). 

■ — Presteranno giuramento all’e- 
poca delle riviste alla presenza 
del Comandante supremo delle 
truppe. 8 off. 1824 (v. 3 a, p.45). 

— La Compagnia riprenderà il 
n»me di Artiglieri urbanit i Pom- 
pieri ( V. ) non ne faranno più 
parte. 27 die. i 824( ivi,p. 125 ). 

— — Continueranno inattività sotto 
gli ordini del Comando del Ge- 
nio. 20 mori. i 83 o ( v. 43, p. 5 o ). 

La compagnia è disciolta: si 

avranno de’ riguardi per quelli 
che non ebbero parte nelle pas- 
satc perturbazioni: le loro armi 
e gli altri oggetti saranno de- 
positati nei magazzini militari. 
19 magg. i 83 l“(v. 45, p. i 85 
e 186 )• 

V. Pompieri - Truppe dello 
Stato. 

ARTioLirniA e Genio (Ispezione) 
L’ Ufficiale che n’ è incaricato 
visiterà i Corpi di guardia (V.) 
per riconoscere le riparazioni di 
cui abbisognassero quelli di sua 
attribuzione e ne stenderà pro- 
cesso verbale. 1 non. 1814 ( v. 
4, p. Il 3 ). * 


— Confermato: però nelle visite 
P ufficiale dovrà essere assistito 
dal Comandante di piazza e dal 
Commessario di guerra (V.) Al 
Genio incomlicrà la sorveglianza, 
la manutenzione e la riparazione 
di qualsisia fabbricato militare. 
L' Ispezione si comporrà di un 
Ispett. c di un Sottispett. dai 
quali dipenderanno i Custodi 
dei castelli ( V. ). io giupn. 1816 
( v. 8, p. 227, 23 i e a 35 ). 

— — I suoi ufficiali conserveranno 
l’ attuale colletto ed i paramani 
e vestiranno pel resto come quel- 
li del Reggimento M. L. .(V). 
Quando È Artiglieria sarà òn 
servigio dipenderà dal Coman- 
dante d’ armi sotto la direzione 
del proprio capo. I lugl, j8l6 

(▼• 9 , P- 4 « i 3 ). 

La contabilità dell’ Ispezione 

del Genio sarà tenuta colle re- 
gole generali dello Stato- 28 
marz. 1822 ( v. 25 , p. 3 o 3 ). 

— — L’ Ispezione sarà composta del- 
le seguenti cariche , un Ispet- 
tore col grado di Maggiore , 
cinque Sottispettori coi rispet- 
tivi gradi di Capitano, di Ca- 
pitanotenente, di Tenente-, di 
Sottotenente e di Alfiere, un 
Custode di 1.* classe ed uno di 
2.*. Solo l’Ispettore ed il Sot- 
tispettore di Piacenza avranno 
spese d’ uffizio. Gli Uffiziali con- 
serveranno l’attuale uniforme, 
cd.i loro gradi saranno marrati 
sulle spallette. 1 magg. i 8 a 3 
(v. 29, p. 147 e 148) 

— Non si comporrà piu che di 
un Ufficiale maggiore, di un 
altro non superiore ai gTado di 
Capitano, di un Custode di I.* 
classe per Parma odi tre di a." 
per Piacenza, Bnrdi e Compiano; 
gli altri rimarranno al seguito 
sino che vi siano vacanzo. 18 
die. 1829 ( v. 42 , p. 83 ). 

— I snoi uffiziali clic aderirono 
al governo rivoluzionario e non 
si portarono a Piacenza giusta 
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il Proclama 28 febb. p.° p.' 
saranno cancellati dai ruoli e 
privati del loro soldo e delle 
loro competenze. l 5 marz. l 83 i 
( v. 45, p. 94 e 95. 

— — Un Uffiziale sarà incaricato 
del servigio di ciò che spetta 
al Cenio ed all’ Artiglieria. 27 
detto ( ivi , p. 123 ). 

— Quegli Uffiziali, che pretendes- 
sero non aver aderito al sudd. 
governo rivoluzionario, potranno 
rivolgere le loro suppliche ad 
una Commestione mista ( V. ) 
espressamente nominata. 12 apr. 
l 83 i ( ivi, p. 149 ). 

■ - — Ciò che al Genio ed all’ Arti- 
glieria si riferisce, dipenderà 
sì pel personale che pel mate- 
riale dal Comandante delle trup- 
pe (V.). 6 noe. i 83 i ( v. 46, 
p. 182 ). 

V. Artiglieri urbani - Ispe- 
zione generale delle cose mili- 
tari - Truppe dei Ducati - Vf- 
fiziale incaricato. 

isr E T TO RE. 

— — Farà inventario de’ locali , de’ 
materiali, delle munizioni, de’ 
proiettili, de' mobili e di tutto 
ciò che al suo ramo risguarda: 
sottoporrà al Dipartimento Mi- 
litare (V.) la nota della spesa 
occorrente per le riparazioni che 
farà eseguire dietro approva- 
zione giustificandone la spesa. 
Rimetterà al Dipartimento sud- 
detto mensilmente lo stato degli 
introiti e delle consumazioni 
indicando le rimanenze, e tri- 
mestralmente un riassunto giu- 
stificato da documenti. Avrà la 
responsabilità del servigio a lui 
affidato ed avrà diritto di esi- 
gerla da’ suoi subalterni, io 
giugn. 1816 ( v. 8, p. 23 i e a 3 a ). 

— Sorveglierà le degradazioni del- 
le caserme e le farà riparare . 
I lugl. 1816 ( v. 9, p. 12). 

— — Anche il riassunto summenzio- 
nato sarà rimesso mensilmente. 
21 tett. 1817 ( v. 11 , />. 122 ). 


ARTIGLIERIA 

— Esso ed i suoi aggiunti godranno 
esenzione della tassa delle lette- 
re, limitata all’ interno, sotto il 
nome del Dipart. o Com. Milit- 
22 magg. 1819 (v. 14, p. 98). 

Visiterà due volte all’ anno i 

forti di Compiano e di Bardi 
(V.) e ne manderà relazione 
al Dipartimento Militare. 28 
marz. 1822 ( v. a 5 , p. 3 oi ). 

— — Avrà la direzione dell’ Arsenale 
Militare ( V. ) pel quale terrà un 
registro d’ entrata c d’ uscita : 
per la proprietà delle armi po- 
trà valersi de’ Veterani (V.) e 
potrà dare anche ai Custodi del 
castello di Parma quelle incom- 
benze che crederà del caso. 22 
apr. 1823 ( v. 29, p. 139 e 14C ). 

V. Uffiziale incaricato. 


SOLDO ED ACCESSOEt. 


Ispettore 

Soldo annuo. . . 

, . 

fr. 2 i 85 . 

. Accessori • . . . 

, . 

„ 216. 

Sottispettore 

Soldo annuo . . • 
IO lugl» 1816 ( v. 8, 
p. aS8 Tariffa C ) . 
— Annualmente; 

)) 600. 

• 

Ispettore 

Soldo annuo . 

L. 

2674 a 5 . 

Indennità 

» 

1200 00. 

Sottispett. Capit. 

Soldo 


2076 17. 

Indennità • . 


216 00. 

hi. Capit." Ten. 

Soldo 


1447 00 • 

Indennità *. . 

»> 

210 00. 

Jd. Tenente 

Soldo 

» 

icq 3 93. 

Indennità . . 


216 00. 

Td. SottoTenente 

Soldo 

*> 

946 IO. 

Indennità • . 


144 OO. 

]d. Alfiere 

Soldo* .... 

>} 

857 40. 

Indennità . . . 


144 00. 

Custode: 1.* classe 

Soldo ... . 


460 00. 

Td. 2.* classe 

Soldo 


36 o 00. 

IO magg. i 8 a 3 (v. 

29 

» P ■ I 47 >- 
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ARTISTI 

■ J , UrriZIAJLI INCARICALO. 

— i — Il servigio relativo, al Óenio 
,«d all’ Artiglieria sa^à presa dal 
^capitano Iellusig. 27 mcirz. i 83 l 
, ;( v, 45 ,,». tal) „ , . 

— -( isso ta^-a un solo giro, (ili .attuo 
per visitare i forti e le caser- 
, , ,ine.- col 1 5 , marzo . p,° riceverà 
, ,annue 1. aoo per, jispese dlviag- 
; ,gio e 1. 180 per ispc^e d’ uffizio: 
1’ Ufficiale subalterni! Sottote- 
nente Delestrè jiccyerà 1- 1 90. 
A 3 apr. i 83 i ( ivi,/>. i 65 c 166.). 
r-rr L’ LJffiziaJe .ipearicgto sarà re- 
.... sponsabile delle somme che ri- 
gfjX e P c .r le spese di sua ammi- 
nistrazione, un darà ponto rocn- 
.1., miniente al Comando delle trup- 
pe e nel marzo d‘ ogni anno esi- 
,,, birà alla Sezione de' contj del 
, Consiglio di Stato ( V . ) il cónto 
,, dell’ anno, precedente., io cere». 

l 835 ( v. 53 , p. i 3 e t 4 )- 
Aeijisti ed Operai . Gli. operai che 
lavorano pey altri in’ posa pro- 
pria, sono, soggetti a patente 
. . 4 i '6,* classe. 3 *. metri. l 8 l 5 (v. 
, 5 , p. 5 9 ). 

t Se non sono semplici giorna- 
lieri sono soggetti alla contribu- 
zione personale, se travagliano 
-.-per -proprio conto senza bottega, 

, ; nè giornalieri, appartengono alla 
7." categoria tle’, patcntabili. 17 
i . 1 1 fpbb. 1822 (, v. 25 pi. >óo ) , 
Cpnfcrmato . 4 apr. ,1822 .( v. 
%>>.• 7 ?)- ... W:' 

rr*-, .Nelle .leste di precetto (V.) 

non possono lavorare . csterior- 
,. . mpt)te .delle loro botteghe, nè 
tenerle aperte. 18 giugu. 1828 
.,,■4 ivi, p. ,i 58 ),.. _ , r . , 

T^^-Sono pspoti dall» personale que’ 
.membri delle famiglie che lavo- 
i.sn?TWtw in aiuto ;del capo di casa, 
1!) «««vebto ■ il case ove egli abbia 
r.K convenuto di passare ad essi tut- 
to o par, te del prezzo del Joro 
...i , lflvprq v r8 marz. 1829 ( v. 41 , 
:i’vS I ? ... 

-r^ Spnq.sqggetjU^ajpatente di 7.* 
..Il C WW'awlM W fisti senza Oliera i, 
Voi. I. 


: 1 ASINI 

pè jliottega ohe vendono . man 
ninno i .loro lavori, gó ma rz. 

^iOji 47 : ,p-. );..r 

v. Corporazioni darti.e.jne- 
stùerGOspizio delle artj-Unione 
<li S. Bernardo -Unione pia de- 
gli Artisti. 

Asmi. Pagheranno all’ enti. 1 . v. 2 
ciascuno , e pel transito sul Po 
1 . ,V. 5 - 21 giugn. 1814 ’( v. 2, 
p. ico e 1C7 ). 

•-> — ;L’entr. sarà di c. 48, il tran- 
sito sul Pp di fr, I, 19.’ 6 olt. 
1814 ( v. 3 , p. 249 e 255 ) . 

— - Pagheranno per cad. s)T cntr. 
fr. 2, all’ use. c.a 5 . 4 mdgg. 
1816 (v. 8, p- 27) . 

- — • La tassa pel passaggio in barca 
sul pò, q sui ppnti del, torr. 
Enza sarà se con car ico * c. 5 , 
se senza c. 3 , se destinati al 
lavoro o al pascplp 6. 2 . 3 l 
marz. 18 1 7 ( v. ÌO, p. 83 ); 

E sui torr. Taro , Trebbia ed 

altri o sul ponte dpi ,P° a Pia- 
cenza c. i ,5 se con carico , c. io 
se senza, se destinati al lavoro 

0 al pascolo c. 5 . dett. ( ivi, p. 
90 e ?i ). 

— — Confermato il dazio d’eritr.: 
portata 1’ use. a 1. 1. 18 .apr. 
1820 ( v, 16, p. 1 3 f )'. ' 

— La tassa di passaggio sul ponte 
Taro sarà di c. 5 se concajico, 
di.c. 3 se senza, di c. 2 se de- 
stinati al lavoro o gl pascolo: 

1 conduttori pagheranno sepa- 
ratamente- 24 seft. 1820 (v. 
20 , /». 77 e 78 ) ■ 

— Pel passaggio de) ponte treb- 
bia pagheranno, se con càrico c. 
3 , se senza c. 2; i forestieri il dop- 
pio. i^magg. i 8 g 5 ( v. 33 , p. 36 ). 

— — Confermata la stidd. tassa e 
resa comune ai ponti sdir pnza 
e sul Taro: quelli desti ietti per 
le fiere, pel pascolo, pel lavoro 
ecc. non pagheranno al ril.drno 
purché segua nella giornata.. 1 
febb. 1826 (v. 35 , p. il). 

• ; Pei passaggi sul Po in porti 

o battelli la tassa sarà f d> 3 e., 

7 


v 



58 


A 3 PRELLE 


ASTE 


rr -'ie eoo carico di 6. 5 ; ini pónte 
Hi Piacenza c. lt), e con carico 
c. i 5 . Ì 3 apr. i8afi (ivi, p. 
B8 e gi). 

Ridotto il dazio d’ Ose. a c. 5 o. 

6 sete. t8a8 ( v. 40, p. 28 ) . 

Il passaggio in barca sui torr. 

Taro e Trebbia sari ridotto 
( conduttóre escluso ) pei na- 
zionali ( t. 6, pèr gli esteri a 
c. io; con carico, pei nazionali 
è. io, per gli esteri 0. i 5 ; se 
dèztinàti al lavorò o al pascolo 
c. 5 . 26 gitign. 1829 ( v. 41 , 
)>. 166). 

Pel passaggio sul torr. Parma 

in Torrilè pagheranno C. 2 , se 
con 1 carico c. 3 ; i forestieri 11 
doppio . 21 ag. l 83 o ( v. 44 , 

р. 23 ). 

La sudd. tassa sarà anche quel- 
la del ponte Nurb in S. Giorgio; 

. però, sfe condotti alla fiera , al 
mercato, al pascolo ed al lavorò 
non pagheranno nel ritorno se 
Segue nell’ istesso di. Il fittabile 
non potrà pretendere pii! di una 
lira per conventi oliare . 7 off. 

1832 ( y. 48, p. 197 e 206 )• 

V. Argini - Bestiame - Dopane, 
Trànsiti ed i fiumi , i passag- 
gi, i jiokti ed C torrenti citati 
111 quest’ articolo. 

AsrBEi-LE. Pagano per quint. al- 
1 * entri, f. 3 , all’ use. fr- 1 . fio . 
4 magg. i8t6 ( v. 8 , p 4**)* 

Ridotta 1 ’ use. a 1 . 1 . 18 apr. 

1820 Xv. 16, p- 1S4). 

Assp o tavole . Se di noce , larice 
o di ròvere pagano per met. 
quad. all’ entri c. 3 o, alt’ use. 

с. 7?j3* di pioppo, piella, pino 
è altri legni dolci, all’entr. c. 
i8, all’ use. C. 35 . 4 magg. i8rfi 

(v. 8, p. 4 t) 

L Se di noce, larice e rovere, 

pagano all’entr. perrnet. qnad. 
se. non eccedono un decimetro 
in ‘grossezza c. io, e all’ use. il 
.^óppio; se eccedono, in propor- 
zione: se di pioppo, pino, abete, 
piella e simili c. 6 all’ 'ènti 1 .' , c 


c. io all' use. Quelle di pres- 
sione sono considerate per la 
tara il 4 per roo sul peso. Pel 
transito di terra pagheranno per 
carro ( V. ) c- 50 . 18 apr. 1620 
(v. 16, p. 154, 211 e 2 i 5 )t 

V. Legname abbozzato. 

AsSECKaziokì f atti di ) . Pagano 
per diritto fisso di controllo (V.) 
una lira. a 3 die. 1819 (v. i 5 , 
p.Acsy. 

V. Citazioni. 

AsSette. Pagano per quint. all’entr. 
se da imballare c. 25 , se per 
spinazzine c. 35 ; all’ nsc. in- 
distintamente c. a 5 . 4 màgg. 
1816 ( V. 8, p. 41). 

Pagano per ogni met. qnad. 
quelle da imballatore' che non 
eccèdono un Centimetro e mezzo 
in grossezza c. 3 all’ i-ntr. é c. 
5 all’ use.; qtìellc ih spinazzine 
come il legname (V.) abbozzato 
in opere ordinarie. 18 apr. 1820 
(v. 16, p. 154 ) . 

Quelle su cui fossero piegati 

galloni , trine , drappi e simili 
non sono considerate come tara 
legale. 6 apr. i8ai (v. àa , jr. 
184). 

I. Dogane, Tare. " 

AssicvratokZ. Soggetti a patènte 
di 1.* classe. 16 mare. l 83 l ( v. 
47,7»; l 3 9 ). 

Assicbrazioki ( atti o contratti 
di ). Pagano per diritto propor- 
zionale di controllo (V.) snl 
valore del premio, o sul prezzo 
d’assicurazione c. a 5 per ogni 
loo lire. a 3 die. l8ig (V. i 5 , 
p 4 l6 )- 

Assoluzione . Le Copie di Sen- 
tenze (V.) per iscaridò o per 
assoluzione dalla domanda pro- 
nunciata dai Trih. di t." istanza 
e di appellò pàgZnò 1 - 3 per di- 
ritto fisso di controllò (V.). a 3 
die. 1819 (V. f 5 , »• 41S). 

AsVE.' Saranno pubbliche quelle che 

, riguardano ad affitti,’ alienazio- 
ni o contratti portanti ipoteca , 
fatti dal Patrimonio dettò Stato, 
I WS 
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ASTJIOLOCI 

dagli Ospizi, da’ Comuni p da 
altro pubblico stabilimento, e 
dovrà assistervi l’ Autorità Am- 
ministrativa. a gena. 1816 ( v. 

7 . P- 4 e 5 ) • 

Se risguardano al servizio dello 

Stato si faranno dalla Presidenza 
delle Finanze , e vi assisterà un 
impiegato del dipàrtjmento per 
cui si fa il contratto. 3 o giugn. 
1817 ( v. io, p. 1Q9). 

V. Aggiudicazioni - Comuni - 
Contribuzioni dirette - Cotti- 
mi - Fabbriche, acque e strade - 
Impresari - Ospiti civili - Pa- 
trimonio dello Stato - Vendite. 

Astbologi . La sorveglianza su di 
essi è fra le attribuzioni della 
Polizia generale. ,14 olt. l 8 i 5 
( v. 6, p. 75). 

Astucci Scotole e Tabacchiere. Pa- 
gano per chil. se d’ oro o d’ar- 
gento massiccio all’ entr- ir- l 5 , 
all’ use. c. 5 o; se d’ altro metallo 
anche dorato, princisbecco e si- 
mili gli’ entr. fr. 7, 5 o, all’ use. 
c. a 5 ; se di pietre fine, cristallo 
di rocca, porcellana, smalto., 
avorio, madia perla, tartaruga, 
carta pesta ecc. pagano per chil. 
all’ entr. fr. l 5 , se montate o 
ornate d’ argento anche dorato 
fr. 18, se con oro fr. 20; 1’ use. 
sarà indistintamente di c. io ; 
se coperte o foderato d’ oro mas- 
siccio pagano per ectog. all’ entr. 
fr. 16, all’ use. c, io; se d’osso 
di balena o tartarugato, di pa- 
stiglia , segri no,; pellidi pesce 
o corame, pagano per chil. al- 
l’ entr. fr. 6, se ornate d’ argento 
fr. 7. 5 o, se con oro fr. 9; al- 
1’ use. indistintamente c. io. 4 
magg. 1816 ( v. 8, p. 65 e 83 ). 

— Quelli che fabbricano astucci 
o ne vendono, sono soggetti a 
patente della 6.* categoria. 17 
febb. 1822 (v, a 5 , p. 199). 

— - Confermata la patente. 4 apr- 
1828 ( v. 39, p. 70). 

V . Portafogli - Scatole - Sellai - 
Tabacchiere . 


ATTI 

Attestati. Puri e semplici o d’ i- 
doneità delle cauzioni t pagano 
una lira di diritto fisso di con- 
trollo (V.). a 3 die. 1819 "(v. 
l 5 , p. 4o3 e 404 )• 

V. Certificati - Leva militare - 
Stato civile - Vaccinazioni. 

Atti Amministrativi. Saranno sog- 
getti a controllo (V.) secondo 
la natura loro. I ott. 1814 ( v. 
3 , > 209 ) . . ' 

— — - Dovranno esprip> ere *1 danaro 
iu moneta nuova di Parma - a 
fp . LÌ . 1819 (v. i5, p . 29). 
Saranno in carta bollata (V.) 

da l* 45 quelli soggetti a con- 
trollo, o che si rilasciano ai 
privati in originale, in copialo 
m estratti, a die. 1819 ( ivi , 
p- 3 H 1 ) • 

JJ. H. V, V art. 35 di fletto 
decreto per quelli che ne tono 

esenti . 

■ 11 term'ne per farli Registrare 

sarà di 20 giorni decorrenti da 
quello della superiore appro- 
vazione . Lo stesso dicasi di 
quelli ricevuti da un segret. o 
da altri ufiziali delle Preture , 
degli Ospizi, delle ^Fabbriche, 
dei Capitoli o da qualsivoglia 
altro stabilitpento pubblico che 
dovessero essere inseriti o tra- 
scritti sul registro degli atti 
d’ amministrazione temporale ed 
esterna , (piando apparisse che 
detti atti si sono presentati 
al notaio per estenderne le 
convenzioni. Quelli portati sul 
registro suddetto in forma di 
deliberazione, anche col concor- 
so di particolari , non saranno 
soggetti a controllo che quan- 
do se ne vorrà fare liso pub- 
blico, eccetto quelli che con- 
tenessero traslazione di proprie- 
tà, di possesso o di usufrutto 
d’ immobili, i qnali dovranno 
registrarsi entro tre mesi dalla 
loro data. Sono esenti dalla for- 
malità del registro quelli non 
compresi nelle disposizioni pre- 


/ 


fio 


iTtf 




(.eil.-nti - !» dctt. ( ivi , f. 5 - 5 , 

"'"Ì76 è %wy: ‘ ■ 

-lilp te.lèo^U di ([delti. sbggèttt a 
cdntrillo Autenticate dal Cari- 
celi. o Sejjrèt. dell' Autorità ‘die 
li ha ricévuta, saranno depositate 
all* Archivio pubblico ( V. ) nei 
- i: UÌotll' indicati, per gli atti puli- 
bljipi '( V.) é le scritture pViva- 
• ‘ 1 (e CV'.y. 29 ito t>. 1821 CvJ ‘24 , 

p.,342). < ' . ' 

- Il Jjròdottò delle tasse delle 

loro copie o degli estratti ri- 
scossi negli uffici dei Governa- 
toli ó Commessa ri éd in (inètti 
7 "" ’dc'gli ’ stabilimenti di pùbblica 
' 'béiiéfiééiiza'sarA teriuto in sèrbo 
1 per distribuirsi annualmente in 
1 4 ' grati f?éaz iòrii agli impiegati de- 
gli, uffici medesimi dietro pro- 
posta del Presidente deU’lnter- 
ho. i 5 sete. i 833 ( v. 5 o, p. 
99 e iop), 

Il prodotto sudd. riscosto ne- 
gli uffizi delle quattro Direzioni 
apparterrà ài t esorti dello Stato 
e vi si verserà mensilmente; 
però sul medesimo prodotto sa- 
' ' ranno accordate delle gratifica- 
zioni a quegli impiegati ffelle 
Dirczióni che se ne renderanno 
'tìiWitcvoIi. 28 gemi. i 83 t (v. 

, 45 ,/-- 39); . 1 

■ — - Le disposizioni dei 28 genn. 
p. p. saranno ritnnite e si con- 
tinueranno' ad eseguire per cura 
dei Presidenti dilli 1 Finanze e 

dell’ Interno! 9 gidtài. l 83 i ( ivi, 
/'• 2C ^ )• 

V. Atti autentici -Atti ch'ili - 
Atti' pubblici - Consiglio' ordina- 
rio di' Statò, ‘Sfottè' dOi conti; 
ed i divèrsi atti disposti al- 
fabeticamente al' loro titolo 
rispettivo. 

Atti Autentici . Saranno in lingua 
italiana ed in nome delle Po- 
tenze ! alleate . 14 febb. 1814 
(v. I , p. 4). 

. Sarartno soggetti al diritto nsso 

di controllo (V.) di 1 . I quelli 
fatti all’ èstero che contengono 


•‘• tl ùbMigazidne o traslazione di 
’ itìggét’tl' tij'oBili' allorché i pre- 
n ‘ ititi 0 gli impieghi saranno Stati 
• ' Jfdtli fe tc' tradizióni promesse o 
effettuate in oggetti di quei pac- 
1 si, "e convemid i pagamenti dir 
' farsi "nei toaèsi medesimi e con 
monete cne vi' hanno corso: ne 
1 ,( saraùno ' esenti quelli fatti in 
•“ forma 'autentica anteriormente 
al Rcgol. t ott. r8f4'sul control- 
~ "fò è' ’cnè Abbiano acquistata data 
certa giusta“lc lèggi ih allora 
“ ‘vigènti’. à 3 die. 1819 (v..i 5 , 

- p. 409/4 10 e 430 ). 

V. 'Atti òivili - Atti 1 pubblici - 
'Nòtai; ' V 

Atti Camerali. Sieno essi dei can- 
bellìèrH delle còrporazióni , dei 
comuni, o degli attuari dellp 
' banche civili, non lunno obbligo 
J 1 ' (fi esSefe depositati agli archivi 
pùbblici (V.). 9 febb. 1822 
(v. i 5 , p. it 6 ). 

Atti civili. Saranno ih carta bol- 
lata (V). a die. i8i9.(v: l i5, 
-p. JoS)'.' ' ■ . 

Saranno soggetti al controllo 
( V. ) sulle minute, sui brevetti 
o sugli originali: se in uho di 
v èssi si contenessero molto dispo- 
"" siziòni il diritto sarà dovuto per 
■•••■ ciascuna secondo la sna' specie. 

23 die. 1819 (ivi, p. ‘864 e 
-• ■ 366 ) Se portano traslazione di 
■ proprietà odi usufrutto di beni 
" immobili a titolo oneróso se ne 
stabilirà il diritto proporzionale 
come per le vendite (V.)'. Se 
Aon si sarà cbùvehiito diversa- 
1 (‘“'■‘■lènte il diritto sudd, starà a ca- 
rico dei’ debitòri •c 'nuovi pos- 
sessori se gli atti importano 
obbligo, liberazione , traSinis- 
sione di proprietà o di usufrut- 
to; per tutti gli' altri il diritto 
Sarà a carico della parte 'a cui 
torneranno di profitto ( ivi , p. 
871 e 382). Nelle' copie di qnelji 
che devonsi registrare sulla mi- 
nuta sarà trascritta la quitanza. 
della somma pagata; lo stesso 
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sì farà allorché accadrà di sti- 
pularli in virtù di scritture pri- 
vate (V.) o di atti fatti all’e- 
stero ( ivi , p. 389 ) . Saranno 
soggetti al diritto fisso di con- 
trollo di una lira quelli fatti 
coll’ intervento della parte civi- 
le da’ Tril>. di semplice polizia 
correzionali e criminali , purché 
non vi sia condanna di sommo 
o Valori, o il di cui diritto pro- 
porzionale non ascenda ad una 
lira (ivi, p. 409 ), non che 
quelli che non sono individuati 
dalla legge per un diritto mag- 
giore e che non daranno luogo 
a quello proporzionale ( ivi, p. 
410 ) . Pagheranno 1 ’ uno per 
cento di diritto proporzionale 
udii che portano traslazione 
i proprietà a titolo oneroso di 
mobili, raccolti, frutti pendenti 
ecc-i il doppio quando trattasi 
di beni stabili (ivi,/». 42:1 0424). 

V. Atti autentici - Atti pub- 
blici -Notai - Stalo civile, ed i 
diversi atti, al proprio articolo. 

Atti co prodursi all’estero. Du- 
rante 1 ’ assenza del Segretario 
di Gabinetto incaricato delle re- 
lazioni estere, saranno autenti- 
cati dal C.° Bendarli. 3 o niagg. 
1832 ( v. 47 , /». 206 e 207 ). 

'■ Cessa la detta disposizione pel 

ritorno del Segretario di Gabi- 
netto. 3 ag. 1,832 ( v. 48, p. 26 ). 

— Rinnovata in àccasioné di una 
nuova assenza. r6 giugo,. 1834 
( v. 5 i , p. 206 e 207 ). 

V. Requisitorie, e le diverse 
Potenze colle (piali esistono dei 
trattoli intorno al diritto d' Al- 
binaggco. 

Atti del Governo. Saranno stam- 
pati dalla Ducale tipografia. 28 
magg. 1819 (v. 14, /». 107). 

Saranno esenti da bollo quelli 

di tutte le pubbliche ammini- 
strazioni e degli stabilimenti 
che non sono soggetti al con- 
trollo (V.) sulla minuta e gli 
atti c le copie che si riiascie- 
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! tanno da un' Aihnrinistrazionc 
ad un' altra o ad un pubblico 
funzionàrio, purché si faccia cen- 
no deità lóro destinazione. 2 die. 
1819 ( v. i 5 ,/». 323 é 324). 

— — Quelli che saranno pubblicati 
per ordine Sovrano, 'o con sua 

■ approvazione saranno inseriti per 
intiero nella Raccolta delle leg- 

gì (V.). 3 o gemi. 1820 (v; 16, 

. P- * 7 ) •, 

• Confermate le sodi), disposi- 
•I aioni dei 28 magg. 181:9 e dei 

■ 3 o genri. 1820. 28 sete. 1821 
( v. 24/ p. 182 e 187 ). "• 

Afri 'di conciliazióne e ‘di’ non 
conciliazione. Saraniior ' ire ca rta 
bollata (V.) da c. 3 o.'’ 3 ó Sete. 
i8i4 ( v. 3 ,■ p. 404 ).■ ■ 1 - 

■ài— -Saranno immani diri diritto di 
controllò ( V*) 'sé fatti nei 'Pr il» 
dei Vicari e da» loro 1 Uscieri, 
ma 11 quésti dovranno darli vidi- 
7" fnare entro 4' giorni dai Tlspet- 
tivi Vigari e dai loro Canfeell. 
i quali dovranno tenere registro 
di tali Vidimazioni ; vi si sot- 
toporranno quandose ne farà uso 
ili giudizio o in 'atti pùbblici 
*' seguendo il metodo 'prescritto 
per le scritture private ( Vi). I 
ott. 1814 ( ivi ,/». 210 ). 
ìi-^'Pcr-quclli di conciliazione si 
pagherà' ai' Pretóri fed 1 ai Vicari 
■ di 'Parma!' e Piacenza un prefnio 
di ff, 5 se la somma non eccede 
' i loco fr. , e di' fr. 20 se fessa 
fosse maggiore. l 5 marz. 1816 
( v. 7, p. 69 e 72). , 

'Saranno • in carta bollata da 
q. 3 o .2 die. 1819 ( v. : l 5 ,‘ />. 3l2 ). 

■ . Saranno registrati Sulla miiiu- 

"tà c pagheranno per 'diritto lisso 
• di cbiitrollo 1 '. I quàldra non 
■■' 'contengànó disposizióni che dian 
1 lilogo al proporzionale", o che 
esso diritto risultasse minore. 
23 detto ( ivi, p. 364 c 4°8 )• 

1 V. Atti giudizi.! ri -Cancelleria - 
1 Preture - Tribunali. 

Affi di giurisdizióne contenziosa 
Quelli fatti na’ Trib. • dei Pre- 
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tori e Vicari e dai loro Ureteri 
in conseguenza di azioni perso- 
nali o mobiliari introdotte a 
termine dell' art. 3. Cod. proc. 
civ- sono esenti da controllo 
( V.), ma dai Cancellieri si do- 
vrà tenere registro delle vidi- 
mazioni dei medesimi. 33 die. 
1819 ( v. x5, in 431 ), 

Confermata 1’ esenzione sudd. 

nei soli casi in cui i Pretori 
giudicano inappellabilmente. s3 
Sitigli. 1820 (v. 17, p. 117 ). 
Le relative sentenze sono pure 
esenti dai diritti di cancelleria 

' {V. ) per le cause che non ec- 

cedono il valore di 5oo lire ( ivi, 
P • *19 )■ 

• Confermata la sudd. esenzione 

dai diritti di cancelleria. 16 
febb. j8al (v. a *,p. 139), 

V. Atti di protese- civile -Con- 
siglio ordinario di Stato - Fi- 
nanze , Contravvenzioni - Pre- 
ture -.Tribunali - ed i diversi 
atti disposti alfabeticamente 
al titolo rispettivo. 

Atti di notorietà. Sono registrati 
sulla minuta, e pagano per di- 
ritto bsso di controllo ( V. ) il 

x. a3 die. 1819 ( v. i5, p. 364 
e 403 ). 

— , — > Si registrano nei 20 giorni 
ancorché fatti davanti ai Pre- 
tori: negli affari di volontaria 
giurisdizione sono esenti dai di- 
ritti di cancelleria ( V. ) . a3 
giugn. 1820 ( v. 17, p. 1 15 e iao). 

Confermata la sudd- esenzione. 

l5 febb. i8ai ( v. 33, p. 139). 
V , Stato civile. 

Arri, di processata. Tariffa dello 
loro tasse da porsi in vigore 
col 1 apr. pross. dal qual giorno 
. cesseranno le attuali; in esse tas- 
se non s’ intendono compresi i 
diritti di controllo, di cancel- 
leria, e di bollo- Sotto pena di 
destituzione e di altre pene a 
termine delle vegliami leggi non 
se ne possono esigere delle mag- 
giori, nè esso sono dovute se 


gli atti, sia in originale sia in 
copia, non siano scritti con esat- 
tezza ed in caratteri da leggersi 
comodamente. i5 febb. t8aa ( v. 
a5, p. 201 a 354). 

Per l’ ammontare deUe sud- 
dette tasse , 

V. Atti giudiziari - Avvocati - 
Causidici - Consiglio ordinario 
di Stato - Periti - Preture - Se- 
questratati - Testimoni - Tri- 
bunali - Uscieri. 

Atti esenti dai diritti di Bollo. 
Quelli di pubblica amministra- 
zione non soggetti a controllo 
(V.) sulla minuta; le copie od 
tratti che si rilasciano dal- 
una all’ altra amministrazione 
allorquando siasi fatto cenno di 
questa destinazione; gli atti pri- 
vati relativi alla liquidazione 
del debito, pubblico (V.); quelli 
di polizia generale e di pubblica 
punizione; quelli dei Procura- 
tori Ducali che non sono sog- 
getti a controllo; le copie dei 
documenti di process- crim. che 
• si rilasciano senza spesa e tutti 
quegli attiche si registrano gra- 
tintamente, a die. 18x9 ( v. l5, 
p. 3a3 a 3a6 ). 

V. Consiglio ordinario di Stato. 
SI. B. Lo legge concede altre 
esenzioni le quali si trovano 
indicate all' articolo dell atto 
o del documento privilegiato. 

ATTI esenti dai diritti di Cancel- 
leria. Sono da vedersi sotto il 
loro rispettivo titolo gli atti 
indicati nei decreti a3 g^gn. 
t8zo ( v. 17 ,p. *i3 ) e 16 ffbb. 
t8»f C v. aa , jo. i»3 J e l' art. 
Cancelleria, Diritti. 

Atti esenti dai diritti di Con- 
trollo. Gli luti ed i documenti 
indicati per V esenzione ~ dui 
decreti 1* ott. 1814 ( v. o , p. 
aio e scg.J e a3 die. 18 rf ) Cv. 
i5. p. 438 a 43 3 ) sano indi- 
cati nel presente indice alfa- 
beticamente al posto rispettivo. 

V. Atti giudiziari. 
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Atti giudiziali. Saranno in lingua 
italiana ed intitolati a nome 
delle Potenze alleate. 14 febb. 
1814^ v. T, p. 4 )• 

— 'Sieno essi dei Tri)), superiori 
o dei Vicariati saranno in carta 
bollata (V.) da 1 cr. 3 o. 3 o sctt. 
1814 ( v. 3 , p. 204); 

E soggetti a controllo (V.) 

il cui diritto fisso sarà quello 
delle leggi francesi , il propor- 
zionale sarà ridotto a metà. Sa- 
ranno però immuni dal dirirto 
se sono fatti nei Trib- dei Vi- 
cari e dai loto Uscieri per af- 
fari trattati in essi Trib., ma do- 
vranno essere vidimati nei quat- 
tro giorni dai Vicari stessi e 
dai loro Cancell. Tutti gli altri 
ancorché fatti all'estero si assog- 
getteranno al controllo ed al pa- 
gamento dei rispettivi diritti se 
si volessero produrre in giudizio, 
o farne legale deposito- r ott. 
1814 (ivi, p. 209 a sii). 

Non si dovranno intendere sot- 
toposti al controllo quelli fatti 
nei Ducati sia prima della sop- 
pressione del registro, sia du- 
rante tal suppressione , qualora 
avvenga di produrli in giudizio 
o in uffizio pubblico , o inserirli 
in atti notarili o di uscieri, o 
farne legale deposito. II detto 
' (ivi, ». 287),. 

Quelli soli indicati nel Decreto 

dei 6 ott. 1816 sono soggetti ai 
diritti di cancelleria ( v. ). 6 
ott. 1816 ( v. 9, p. 128). 

— - Sieno essi dei Trib., delle Pre- 
tore o dei Vicariati saranno 
( tranne le copie di alcune sen- 
tenze ) in carta bollata da e. 3 o, 
tlr e non potranno contenere più di 
2f> righe per facciata. 2 die. 
1819 f v. i 5 j p. 3 ia e 814). 

Saranno sottoposti al registro 

' : o sulla inimita 0 sulla còpia se- 
‘ ' condo la rispettiva loro natura. 
28 detto ( ìviyp* 364 ) - Per quel- 
'li che devonsV registrare in co- 
" pia^tutte le dòpie vi saranno 
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sottoposte; la prima pagherà il 
diritto cui l’atto darà luogo sia 
fisso o proporzionale, peT le altre 
sarà sempre fisso. Se in uno di 
essi si contenessero parecchie 
disposizioni indipendenti , il di- 
ritto sarà dovuto per ciascuna 
secondo la propria specie ( ivi , 
p. 366 ). Se portassero trasla- 
zione di proprietà o di usufrutto 
di beni mobili a titolo oneioso, 
'si stabilirà il diritto proporzio- 
nale come per le vendite ( V. ) . 
Il termine di far registrare quel- 
li soggetti ai controllo sulla mi- 
nuta , quelli il cui originale deve 
rimanere in cancelleria, o che 
si rilasciano in brevetto, sarà 
di 20 giorni però i progetti 
di collocazione dei creditori nei 
- 1 giudizi d’ordine non si registre- 
ranno che all’atto del rilascio 
( ivi , p. 371 e 875 ). Se non si 
sarà convenuto diversamente, i 
diritti di controllo per quelli 
che contengono obbligo, libera- 
zioni, trasmissioni di proprietà 
o di usufrutto. Saranno a carico 
dei debitori o dei nuovi pos- 
sessori; per gli altri saranno a 
carico della parte a cui torne- 
ranno di profitto ( ivi, p. 382 ). 
Per l’ esazione dei diritti cui 
daranno hiogo quelli che hanno 
l’obbligo di essere registrati sul- 
la minuta fatti nelle udienze 
dei Trib-, i Ricevitóri del con- 
trollo potranno rivolgersi o con- 
tro i causidici o contro le parti 
( ivi , p. 385 ). Quando accadesse 
di stipularli in- virtù di una 
scrittura privata o di nn atto 
fatto all’ estero, 1 vi si dovrà far 
~ menzione della quitanza dei di- 
ritti sudd. (ivi-, p. 889 ^Pa- 
gheranno una lira di diritto fisso 
quelli che la legge non indica 
particolarmente per un diritto 
"• maggiore o che non daranno lun- 
goni proporzionale ( ivi, p. 410). 
Pèr quelli che portano trasla- 
zione di proprietà a titolo onc- 
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roso di mobili, di raccolsi o di 

i t’rmti pendenti, il diritto pro- 
porzionale sarà dell' imo per 
cento; sArà del doppio ((ualora 
si tratterà di beni stabili (ivi, 

P- 4“ e 4»4 )• . , 

— Saranno soggetti od esenti dai 
diritti di cancelleria (V-).per 
la loro compilazione e trascri- 
zione secondo la loro specie. 16 
febb. i8ai ( v.aa,/>. xaà e scg. ). 

Col l.°>magg. p. v. sarà abo- 
lito il decimo sui diritti fissi 
degliattigiudiziari. 35 fl/»\ 1834 
(v. 3 l, p 61 ). • 

— Nei giudizi la cui materia sia 
indivisibile, la nullità per man- 
canza di forma fatta negli atti 
di processerà significati ad uno 
dei liticonsorti rende inefficaci 
anche quelli regolarmente sigili- 
fieati agli altri. 34 apr. i 83 a 
( v. Si, p. i 53 ). 

V. Archivi - Atti di proces- 
snra - Preture - Sentenze - Tri- 
bunali: non due i divertì atti 
indicati alfabeticamente al 
proprio titolo. 

corti: OD ESTRATTI- 

— Quelle delle sentenze proferite 

in cause civili dai Triti. 1 d’ap- 
pello e, cassazione, oiv. e crim., 
e di commercio, saranno in carta 
bollata (V.) da C- 60, quelle 
di qunlsisia altro atto giudizia- 
rio saranno ■ in carta da c) 3 o. 
,3d som. 1814 ( v. 3, ». 30 3 e 
304 ). ' 

Si pagheranno ai Cancellieri 

( V. ) .*,,40 per ogni carta di 
38 lìnee di 14 a 16 sillabe ca- 
dauni!. dm materia di polizia 
correzionale non si 1 danno die 
ad istanza delle parti ed a spese 
del richiedente. 14 ag. 18x6 ( v. 
9 -, p. 139 ). r Gli . estratti di sen- 
tenze dati al Ministero-' pubblico 
o . ad 1111 Giudice . istruttoie si 
pagheranno, c- 4° qualunque ne 
sia il numero delle carte ( ivi , 
p. l 3 o): gli- estratti d’aggravi 
esistenti contro processati nei 
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registri della cancelleria la metà 
( ivi, p. i 3 l )■ Per le copie di 
quegli atti di un processo elle 
si desiderassero dagli accusati , 
. si pagheranno da essi ai Can- 
cellieri c. 40 per carta (ivi, 
p l 36 ). Non si darà mai copia 
a carico del tesoro , nè delle 
ordinanze delle camere di. con- 
siglio 0 delle accuse, nè delle 
sentenze interlocutorio o prepa- 
ratorie le quali saranno sempre 
a carico dogli accusati o delle 
parti civili stando alle tasse sta- 
bilite (ivi,/>. 137). Esse avran- 
no il visto, del Procuratore fi- 
scale il quale indicherà il nu. 
mero delle carte di cui s; com- 
pongono: di esse vidimazioni sa- 
rà tenuto registro ( ivi, P- x 38 ) . 
- — Goufermate le disposizioni dei 
3 o se». .4814. Le copie delle 
sentenze proferite in cause ci- 
vili dal Trib. di revisione do- 
vranno pure essere in carta bol- 
lata da 0. 60. 2 die . 1819 (v. 
, j 5 , />. 210 e 212). ,, 

Quelle delle sentenze non sog- 

gttte al controllo ( V. ) che sulla 
copia, non si potranno rilasciare 
se prima non siauo registrate 
quand’ anche fossero sotto 1’ a- 
spetto di noti o di estratto, do- 
vendosi anehq queste conside- 
rare come copie- pel pagamento 
de’ diritti- 23 detto (;tssi„p. 388 
e 389 ). Le copie; delle sentenze 
•. . de’ Trib. civ. pronunciate in 
prima istanza o in appello, pa- 
lpiteranno 1 .. 3 por diritto fisso 
.di controllo, quelle della Corte 
di cassazione 0 di revisione die 
si. rilasciano alle parti 1- 25 ( ivi, 
p. 413 e 41 5 ). .IVd,iri»P sarà 
proporzionale die. aS per ogni 
1 . .IQO, par; quelle, de) le sentenze 
de’ Tril). civ. r di commercio _e 
, d’arbitri, e, quando vista parte 
civile, da quelli .di .polizia cor- 
rezionali o.crim. «e, portano con- 
danna., liquidazione, di zqmme 
e, valori,,;, interessi c,spese tra 
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particolari, però esso diritto non 
sarà mai minore del fisso stabi- 
lito superiormente ( ivi, p. 418 ). 

— — Esse saranno soggette od esenti 
dai diritti di cancelleria (V.) 
secondo la natura loro , e sieno 
esse preparatorie o definitive, 
conterranno per ogni pagina 20 
linee di 8 a 10 sillabe cadauna. 
a 3 gingn. 1820 (v. 17, p. 122 
e 123 )- 

Quelle delle sentenze definiti- 
ve de’ Tril». di revisione o di 
appello profferite in contraddi- 
torio o in contumacia paghe- 
ranno per diritto di cancelleria 
1. 2 per ogni ruolo da due pa- 
gine; pagheranno 1. I. 25 quelle 
delle sentenze definitive de’ Trib. 
di I* istanza soggette o no al- 
T appello o pronunciate sopra 
appello dai Pretori, o per ven- 
dita o assegno di stabili fatto 
in giustizia c quelle delle de- 
cisioni arbitramcntali ; paghe- 
ranno l. I quelle delle sentenze 
cd ordinazioni definitive dei Pre- 
tori , e delle ordinazioni e sen- 
tenze interlocutorie, prepara- 
torie o d" istruzione pronunciate 
dai Pretori stessi o da qualsisia 
altro Trib.: quelle degli atti 
soggetti al diritto di cancelleria 
in minuta: quelle di qualsisia 
atto fatto dai sndd. Trib., dai 
Pretori, dai pubblici uffiziali o 
anche dai privati, il quale do- 
vesse essere depositato in can- 
celleria per qualunque titolo. Le 
copie tutte dovranno contenere 
20 linee per faccia e 8 a io 
sillabe per linea compensate le 
nne colle altre- 16 febb. 1821 
( v. 22, p. 137 e i 38 ). 

V. Archivi pubblici - Atti di 
proecssura - Finanze, Contrae, 
venaloni - Periti - Preture, 
Pretori - Spese di giustizia - 
Testimoni - Uscieri. 

Atti in compimento di altri . Se 
non contengono elio esecuzione, 
compimento o consumazione di 

Voi. 1. 
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altri già registrati sono soggetti 
al diritto fisso di controllo (V.) 
di 1 . 1. 23 die. 1819 (v. i 5 , 
P • 4©3 ). 

Atti procedenti dall' estero. Sa- 
ranno soggetti al bollo straor- 
dinario prima di farne un uso 
qualunque ; però si riterranno 
buoni gli atti coi bolli dei ces- 
sati Impero Francese e Regno 
d’ Italia e del Ducato di Mo- 
dena, purché i primi abbiano 
una data certa anteriore alla 
soppressione del bollo Francese 
in questi Ducati , ed i secondi 
riguardino ad effetti od a per- 
sone dei paesi riuniti a questi 
domimi, a die. 1819 ( v. i 5 , 

p. 319). . 

— Il termine per registrare quelli 
pei quali si disponga di beni 
situati in questi Ducati sarà di 
sei mesi se fatti in Italia , di 
un anno se fatti fuori ma in 
Europa, di due se fatti in altre 
parl i . Per gli altri basterà il 
farli registrare prima di farne 
uso in un atto pubblico o in 
giudizio . 23 dett. ( ivi , p. 376 
377). Essi atti potranno essere 
registrati in qualsisia uffizio : 
spetterà alle parti a soddisfare 
il diritto di controllo ( V. ), il 
quale si raddoppierà per quelli 
non registrati in tempo debito 
(ivi, 7» 379,381 e 386 ). Non v* 
ha obbligo di presentarli al con- 
trollo colla copia ( ivi , p. 39 5 ). 

«— Il doverli soltanto enunciare 
in atti pubblici o in giudizio 
od avanti a qualsisia Autorità, 
importerà 1' obbligo di sotto- 

f o rii al controllo. 29 nov. 1820 
v. 21 , p. 86 ). 

In assenza del Segretario di ga- 
binetto saranno autenticati dal 
C. Bondani. 3 o m agg. i 83 a ( v. 
47 , p- 206 e 207 ). 

— Rinnovata detta disposizione 
in occasione di nna nuova as- 
senza. 16 giagi 1. 1834 (v. Si, 
p. go6 e 207 ). 

8 
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i " V- Atti civili Atti pubblici 

< . » Carta bollata - Controllo - No- 

tai-Requisitorie ; e le diverte 
Potenze colle quali esistono 
-i trattati sull’ Albinaggio. 

Atti pubblici. Cesserà l’ obbligo 
di far cenno in essi della mo- 
neta Francese. IO giugn. 1814 
- .( v. a, p. 34). 

— X pacchetti che ne contengono, 
quando pesano più di tre libbre, 
sono eccettuati dalla proibizione 
di trasportare pieghi: sigillati 
pronunciata dalla legge sulle 
poste delle lettere (V.). a sett. 
i 8 i 5 ( v. 6, p. 47 ). 

il titolo da darsi al Sovrano 

negli atti pubblici , .sarà. 5 . M. 

• la Principessa Imperiale ed 
i Arciduchessa d'Austria MA, 

RIA LUIGIA Duchessa di 
Parma Piacenza e Guastal- 
la. 39 febb 1816 (v. 7, p. 3 i). 
— — A farsi dal 5 ag. p.° dovendosi 
in essi far menzione di denaro, 
se ne esprimerà la quantità in 
lire nuove di Parma , sotto pe- 
na di I. 5 o di multa. Quelli che 
si avessero ' a produrre in giu- 
dizio dovranno per far fede e- 
sprimersi in moneta nuova , al- 
trimenti ne sarà fatta la ridu- 
zione in moneta nuova da un 
pubblico ufhziale a spese delle 
partila» Ligi. 1819 (v. i 5 , p. 

' . 29 "c 3 o ) , , 

— — ■ Saranno in carta bollata.(V.) 
secondo Jà't rispettiva natura , e 
non. potranno contenere per facr 

• ciata compensò fatto di una col- 
l’altra più' di 33 linee se di 

< quella da c- .60, più di 37 se 
da c. 45, più di 34 se da c- 3 o 
o da c. i 5 *. si dovrà stare fra 
le linee lucidate, ed il bollo non 
potrà essere alterato nè coperto. 

-■> 3 die. 1819 (v. l 5 , p. 304, 3 l 3 
e 314). 

•—— In essi si farà menzione della 
quitanza de’ diritti di controllo 
’ (V, ) quando accadrà di stipu- 
larli in virtù di scritture pri- 
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vate , o di atti fatti all’ estero. 
a 3 detto ( ivi, p. 389 ). Paghe- 
ranno 1. 1 di diritto fisso di 
controllo quelli non indicati dal- 
la legge per un diritto maggiore, 
e che non diano luogo al pro- 
porzionale ( ivi , p. 410 ). 

— Pagheranno 1 . I per diritto di 
cancelleria (V.) quelli che a 

— termine di legge devono essere 
trascritti sui registri di cancel- 
leria per esserne gli estracti af- 
fì ssi nella sala d’ udienza e pub- 
blicati ne’ Trib: c nelle Preture. 
16 febb. 1821 ( v. 23 , p. i 3 l ). 

— Si deporranno all’Archivio (V.) 
in copia certificata da chi li ha 
ricevuti. 29 noe. 1821 ( v. 34, 

p. 340). 

— Col 1* magg. p.° v.° cesserà 
il decimo di guerra (V.) sulle 
tasse di controllo dei medesimi. 
l 3 apr. 1826 ( v. 35 , p. 55 ). 

V. Atti autentici - Atti civili 
- Notai; ed i diversi atti di- 
sposti alfabeticamente sotto 
il titolo rispettivo. 

COPIE OD Et TRATTI. 

— Saranno in carta bollata (V. ) 
giusta la loro specie, e non po- 
tranno contenere per facciata 
che a8 linee se di quella della 
I.* dimensione, 24 se della 2.*, 
ao se della 3 .* o della 4.*; si 
dovrà stare fra le 4 linee luci- 
date e il bollo non potrà essere 
coperto, a die. 1819 ( v. l 5 , p. 
3 i 4 )., 

— Non potranno rilasciarsi se pri- 
ma 1’ atto originale non sarà 
stato sottoposto al controllo,( V .) 
sotto pena di 1 . 5 o di multa. 23 
detto ( ivi, p. 388 ). Su quelle 
degli atti che si registrano sulla 

i. minuta, 1& menzione della qui- 
tanza vi sarà trasferita lette- 

, Talmente (ivi, p. 389). Se su 

— quelle che si presentano al con- 
trollo per gli Archivi pubblici 

• (V.) vi fossero cancellature, a- 
brasioni , lacune o intervalli , 
interlineazioni , postille , addi- 
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rioni o altre alterazioni , esse 
dovranno approvarsi dal com- 
pilatore dell’ atto ( ivi, p. 3 g 5 ). 

— Prima che gli originali siano 
registrati, si potrà dar copia 
de’ testamenti purché richiesta 
dai testatori: le autentiche ed 
insieme esecutive saranno inti- 
tolate e finite come le sentenze 
dei Trib. ; non sarà cosi delle 
autentiche soltanto. Rilasciata 
la prima esecutiva , non se ne 
potrà dare una seconda senza 
permesso del Presid- del Trili. 
civ. 8 genn. 1821 ( v. 22, p. 34). 

Gli atti di collazione delle 

copie cogli originali ne’ casi 
dell’ art. 317 Cod. proc. civ. 
pagheranno per diritto di can- 
celleria (V.) 1 . 1. 16 febb. 182! 
( ivi, p. i 3 o ). 

— Si deporranno all’Archivio pub- 
blico certificate da chi ha rice- 
vuto l’atto e risegnate dal Ri- 
cevitore del controllo che lo ha 
registrato: esse passeranno pot 
legate in protocolli, all’ Archi- 
vio di Stato ( V- ) quando per 
morte, destituzione o demissione 
di un Notaio gli originali de’ 
loro atti saranno portati all’Ar- 
chivio pubblico. 29 nov. 1821 
( v. 24 , p. 340 e 346 ). 

Atti rinnovati. Se si rinnovano per 
causa di nullità o altro, purché 
non vi siano cambiamenti o ag- 
giunte negli oggetti o nel loro 
valore, pagano per diritto fisso 
di controllo (V. ) 1 . 1. a 3 die. 
1819 (v. i 5 , p. 403). 

Atti Sovrani. Saranno tutti indi- 
stintamente depositati non che 
tutte le scritture dello Stato, non 
escluse quelle anteriori a questo 
Decreto, nell’Archivio segreto 
detto Farnesiano. 22 die. 1817 
( v. Il, p. 2 i 3 ) 

— Quelli che s’ intitoleranno - 
Leggi - Decreti - Risoluzioni 
- Determinazioni > saranno inse- 
riti per intiero nella Raccolta 
delle leggi (V.), gli altri per 
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sunto o per estratto. 3 o ginn. 

-- 1820 (Vv. 16, p. 26). ' 11 

— Confermata la disposizióne dei 
3 o genn. 1820. 28 sett. 182Ì (v. 
24, p. 187). ' 

Contrassegnatura - Sdora- 
no - ed i diversi atti Sovrani 
al rispettivo titolo. 

Atti stragiudiziali. Saranno inlin- 
giia italiana e intititolati a no- 
me delle Potenze alleate.' 14 
1814 febb. ( v. I , p 4). 

— . Saranno registrati sulla mi- 
nuta, sui brevetti o sugli : ori- 
ginali. 23 die. 1819 ( v. l 5 , p. 
364). Se in uno di essi conten- 
gansi molte disposizioni indi- 
pendenti, sarà dovuto il diritto 
su tutte giusta : la loro specie 
ivi p. 366 ). . Quando accadrà 
i stipularli in viVtù di scrit- 
ture private o di atti fatti al- 
l’ estero, vi si dovrà far men- 
zione della quitanza dei diritti 
di controllo ( ivi, p. 389). Quel- 
li degli Uscieri ( V. ) che non 
possono dar luogo a diritto prò: 
porzionalc di controllo (V.) non 
che quelli fatti da essi e dagli 
esibitori di coattive per ta ri- 
scossione di somme dovute allo 
Stato non eccedenti le 1 . 25 , 
pagheranno 1. I per 'diritto fisso 
( ivi, p. 4 o 5 e 406 ). Pagheranno 
lo stesso quelli che la legge bon 
indica per un diritto maggiore 
e pei quali non siavi luogo al 
proporzionale ( ivi , p. 410 ). 

V. Atti giudiziali - Atti pubi). - 
Cancelleria - Carta bollata , ed. 

1 diversi atti disposti per alfa- 
beto sotto il titolo rispettivo . 

Attrezzi per la coltura. Quelli 
di ferro pagheranno alt’ éntr. i! 

2 per conto sai valore. 21 giugn. 
1814 ( v. a, p. 99). 

Solo in caso di deficienza di 

altri mezzi , possono essere pi- 
gnorati per contribuzioni dovute. 
l 5 giugo.. 1816 ( v. 8 , p. 264 ). 

N. B. quest' ultima disposi- 
zione è ritenuta dalV art. 776 
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del Cod. proc. civ. e confer- 
mata noi decreti ij febb. i 8 a» 

, e 1 6 man. i 83 ». 

V, I diversi attratti al nomo 
rispettivo . 

Auditore di guerra. Forma i pro- 
cesai assistito da un sottuffiziale 
che fa da cancelliere, e dopo 
terminati ne rende consapevole 
il Comandante del corpo. E’ re- 
latore ne’ Consigli di guerra; in 
sua mancanza un ufficiale ne fa 
le veci e pendente un processo 
non pud rilasciare un ditenuto 

- senza il voto di due fra i tre 
primi individui del Consiglio. 
19 nop. 1814 ( v. 4, p. 170). 

— Gli Uffiziali che ne fanno le 
veci presso i Consigli di guerra 
permanenti hanno un’ indennità 
di IO fr. il mese , ma sono a loro 
carico le spese d' uffizio: essa 
non è dovuta agli Auditori . II 
giugn. i 8 l 5 <v. 5 , p. 146). 

— — Fa parte dello stato maggiore 
del Reggimento M. L. ed. ha 
soldo uguale a quello dei Sot- 
totenenti . io giugn. 1816 ( v. 
8 , p. a 38 e tariffa A ). - 

— E’ anche Sottodirettore e mae- 
stro della scuola de’ figli di trup- 
pa. 28 febb. 1818 (v. 12, p. S2). 

— • Riceve la pensione o la gratifi- 
cazione secondo il suo grado mi- 
litare. 5 lugl. 1822 ( v. 2 ?,p. aa ). 

— Fa parte della Commessione 
permanente sui cambi, e ne stende 
gli atti. 16 apr. l8aS (v. 29, 
P • 97 )- 

— - Pud esser proposto a giudice 
ne’ Trib. civ. e crim. dei Ducati. 
32 dett. ( ivi , ». i 38 ). 

— — Ha l’indennità di 1 . 1. 5 o per 
ogni commessione estragiudicialc 
convocata giusta 1’ art. 118 del 
Cod. crim. militare. 37 otr. i 8 a 3 
( v. $0, p. i 63 ). 

— - Nomina dell’ Avv. Luigi Op- 
ici in vece di Giacomo Bar- 
ieri. 5 die. 1839 ( v. 42, p. S7)- 

— Fa parte dello stato maggiore 
generale; ha un cancelliere; pre- 
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sta il suo uffizio per tutti i 
corpi militari dello Stato, ha 
il soldo del suo grado e 1. 200 
annue per ispese d’ uffizio . 18 
dett. ( ivi, p. 66 , 68 e 72). 

— — Nei giudizi di revisione delle 
sentenze de' Trib. militari è so- 
stituito da un giudice del Trib. 
civ. che abbia coperta la sua 
carica. 20 dett. ( ivi , p. 88 e 89 ). 

— • Ne’ giudizi sudd. pud essere 
sostituito non solo da un giu- 
dice ma da qualsisia altro ma- 
gistrato del Trib- purché sia 
stato Auditore. 26 gena. i 83 o 
(v. 43 , p. 79). 

— Pud essere sostituito anche da 
chi non fu mai Auditore . 12 
marz. i 83 o ( ivi , p. 80 ). 

— - Nomina dell’ Avv. Livio Testi. 
3 ag. i 83 l ( v. 46, p. 40). 

— Dell’ Avv. Ang. Balestra. 16 
ott. i 83 l (ivi,p. 1S9). 

— — Dell’ Avv. Gius. Comelli. l 5 
sett. i 833 ( v 5 o, p. 97 ). 

— — Il foriere Ant. Vergiati è no- 
minato cancelliere dell’ audito- 
rato con annue 1. iao di sopras- 
soldo. IO apr. i 835 (v. 53 , p- 90). 

V. Leva Militare- Truppe de’ 
Ducati. 

Austria. Sotto quest’ Articolo non 
si hanno che convenzioni c trat- 
tati ; per conseguenza veggansi 
i paragrafi qui sotto indicati 
e gli articoli Confini - Forti- 
ficazioni di Piacenza - Guarni- 
gione Austriaca in Piacenza -I- 
sole del Po -Monte Napoleone 
( cessato ) . 

ALB1HAOC10. 

— « Si notifica che nonostante la 
disposizione dell’ art. 1402 del 
Cod. civ. Parmense ( che proibi- 
sce ai forestieri l’acquistare beni 
stabili senza Sovrano benepla- 
cito) i sudditi della Monarchia 
Austriaca i quali hanno le qua- 
lità che dalle leggi Austriache 
richieggonsi per acquistare e 
possedere tieni stabili , potranno 
acquistare e possedere beni si- 
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mili negli stati di Parma, non 
solamente per diritto di suc- 
cessione ma pur anco a titolo 
oneroso e per atto tra’ vivi. Una 
corrispondente Notificazione si 
eseguisce in Milano od in Ve- 
nezia per parte del Governo 
Lombardo - Veneto. a 5 ag. i 8 a 3 
( v. 3 o, p. 20 e ai). 

V. Successioni . 

CONTINI. 

— b pubblicata una Convenzione 
su di essi da porsi in vigore 
li il marz. corrente. i 5 mori. 
l 8 a 3 ( v. 29 , p. 40 ) . 

Convenzione . 

Ai confini delle due Potenze 
( in conformità dell’ art. 95 del- 
1 ’ atto del Congresso di Vienna ) 
servirà di base il Tlialweg del 
Po colle isole, le alluvioni ed 
i banchi rispettivi a norma del- 
la demarcazione fissata col pro- 
tocollo dei a 5 apr. 1820 unito a 
questa Convenzione* magg. 
1821 ( ivi, p. 42 ). Il Governo 
di Parma farà rimettere a quello 
d Austria le isole Marazzani, 
S. Sisto o Mezzana Piacentina 
colle annesse alluvioni, Maran- 
gola con alcuni banchi di sab- 
bia, e farà ad esso confermare 
la consegna già fatta dell’ isola 
Boscone coi banchi di sabbia 
annessi. Al Coverno di Parma 
saranno rimesse le isole Mez- 
zadri col banco di sabbia e la 
piccola isola , Querci, Moreni, 
Fratti, Favagrossa e Bonvisi o 
Meughi . Dal di della consegna 
ne incomincerà il godimento, e 
gli arretrati dovuti apparter- 
ranno alla parte cedente ( ivi , 
P- 44 ) • Non si potranno ese- 
guire lavori di difesa lungo il 
confine senza reciproco accordo. 
Il Thalweg servirà di base per 
determinare la sovranità delle 
nuove isole che si formeranno, 
ma le variazioni avvenire non 
cambieranno i diritti di domi- 
nio sulle attuali ( ivi, p. 45 ). 
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Le isole che si riunissero ad un 
continente passeranno alla so- 
vranità della riva a cui si sono 
attaccate ( ivi , p. 46 ) . Ratifi- 
cata da S. M- T Imperatore 
d' Austria li 21 lugl. 1821 e da 
S. M. la Duchessa di, Parma 
li l 3 giugo. 1821 (ivi, p. 47 
a 49). Segue il testo del pro- 
tocollo della Commessione inca- 
ricata della demarcazione dei 
confini, composta per parte del 
Coverno di Parma dei M. Ciac- 
Cusani, G. Fed. Scotti, Prof. 
Ant. Gocconcelli, e Magg. Fi!. 
Regali»; e la denominazione e 
descrizione delle isole, isolette, 
banchi di sabbia ccc. (ivi, p. 
5 o a 68 ) . 

DISERTORI 

- Le Autorità civili e militari 
delle due Potenze ed in parti- 
colare quelle dei confini veglie- 
ranno perchè i disertori di uno 
Stato non trovino asilo nei do- 
mimi dell’altro. 23 o et. 1817 
( v. 12 , p. 159 ) . Ogni militare 
di qualsisia arma, che mettesse 
piede sul territorio dell’ altra 
Potenza senza foglio di via, sarà 
fermato e consegnato con armi 
ed effetti, anche senza richiesta.. 
All’ atto della consegna, la quale 
avrà luogo alle frontiere , si 
pagheranno lo spese di mante- 
nimento ed il premio per 1’ ar- 
resto; se fosse disertore di un 
altra Potenza colla quale esi- 
stesse una convenzione sarà con- 
segnato allo Stato che avrà per 
ultimo abbandonato (ivi, e p. 
160 ). Il disertore sarà restitui- 
to quand’ anche si fosse arruo- 
lato nelle truppe del paese . Se 
fosse suddito della Potenza pres- 
so cui si fosse rifuggito, non si 
restituiranno che le armi e gli 
effetti ( ivi, />. 161 ). Gli indi- 
vidui soggetti alla leva saranno 
consegnati come i disertori ■ Il 
disertore riceverà la razione di 
pane, e del cavallo, se lo ha, a 
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c. a 5 ài giorno. Il premio per 
chi indicherà o consegnerà mi 
disertore è fissato a 20 fr. : se di 
cavalleria e col cavallo fr. 3 o 
(ivi,p. 162). Sarà restituito 
anche se avesse commesso un 
delitto nel paese ove si è rifug- 
gito; sarà quindi condannato 
e punito colle leggi vigenti nel 
luogo del delitto e la sentenza 
verrà comunicata alle Autorità 
di quello stesso luogo. I di- 
staccamenti che inseguissero un 
disertore si fermeranno ai con- 
fini: un individuo solo con pas- 
saporto andrà a reclamarlo. La 
consegna si farà in seguito di 
vicendevole intelligenza e rim- 
borso delle spese (ivi, e l 63 ). 
Le persorte di servigio degli 
ufficiali saranno parimenti ar- 
restate e consegnate- Sarà con- 
dannato a due mesi d’ arresto 
quell’ ufficiale di una Potenza 
che inducesse alla diserzione 
nn soldato dell’ altra : ad un 
solo mese ed a 5 o fr. di multa 
gli altri individui . I sudditi 
delle due Potenze non potran- 
no acquistare effetti dei diser- 
tori , c rinvenendone saranno 
considerati rubati ed i detebtori 
pnniti di conformità ( ivi , e 
164). La convenzione sarà os- 
servata otto giorni dopo il cam- 
bio delle ratifiche, avrà forza 
per 5 anni, c s’intenderà rin- 
novata di quinquennio in quin- 
quennio sino a dichiarazione con- 
traria. Essa è ratificata da S.M. 
V Atcidnc. d’ Awstr. Duchessa di 
Parma li a 5 ott. 1817, da S. M. 
l’ Imperatore d’ Austria li 25 
marz. 1818 e pubblicata dal 
Presid. dell’ Interno li 3 o apr. 
1818 per aver vigore col I magg. 
successivo (ivi-'ip. i 65 e 166). 

M ALT ATTO* I. 

• — — \vrà luogo il reciproco arresto 
e la consegna, anche senza bi- 
sogno di richiesta , di qnalsisia 
individuo imputato di aver com- 
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messo un’azione qualificata de- 
litto, o condannato per delitti ad 
una pena maggiore di sci mesi 
di prigionia in uno dei domimi 
delle due Potenze. 3 lugl. 1818 
( v. l 3 , p. Iq )• L’arresto e la 
consegna avranno luogo, ancor- 
ché ii delinquente non avesse 
commesso delitti in uno de' due 
domimi, qualóra' una delle parti 
avesse diritto di reclamarlo o 
come suddito o come colpevole 
di delitti contro la costituzione, 
il pubblico credito od il siste- 
ma monetario dello Stato (ivi, 
p. 20 ) . I proprii sudditi non 
si consegneranno, ma si giudi- 
cheranno colle leggi del paese a 
cui appartengono, al quale ef- 
fetto si'manderanno le carte re- 
lative e tutto ciò che costituisce 
il corpo del delitto ( ivi, p. 21 )• 
Se 1 ’ arrestato avesse commessi 
nuovi delitti nel paese ove si è 
rifuggito non si consegnerà che 
dopo sentenza d' assoluzione , o 
dopo avervi subita la meritata 
pena (ivi, p. 21 e 22). Se la 
dimanda riguardasse ad un con- 
dannate, vi si unirà la sentenza; 
se ad un imputato, si daranno 
le prove e gl’ indizi; se egli si 
giustificasse, sarà data comuni- 
cazione della sua giustificazione 
ni Governo che ha fattala di- 
manda, e intanto si assicurerà 
della stia persona (ivi, p- 22 
6 23 ). Insieme al delinquente 
si consegneranno gli atti c tut- 
to ciò che costituisce il corpo 
del delitto, gli effetti dell im- 
putato ecc.: le spese di scrittura 
ed altro saranno rimliorsate . 
Nessuna Potenza potrà accordare 
grazia, nè salva condotto a si- 
mili delinquenti ( ivi , p- 2 4 ) * 
Gli oggetti derubati saranno re- 
stituiti a’ loro proprietari senza 
spesa veruna . Se accadesse di 
dover fare dei confronti ira i 
detenuti dei dne domimi, essi 
avranno luogo in un paese di 
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confine sul territorio del Tri- 
bunale che ne fa la dimanda 
( ivi, e p. a 5 ). Se il malfattore 
si fosse arruolato , sarà uulla- 
meno consegnato; in tale caso 
si rimborseranno per ispese di 
montura , ingaggio ecc. fr. 5 o 
( ivi, e ]>■ 26 ). La convenzione 
durerà anni IO e potrà essere 
rinnovata (ivi). Ratificata da 
S. M. L’ Imperatore d’ Austr. li 
aosett. 1818, daS.M. L’Arciduc. 
d’ Austria Duchessa di Parma 
li IO ott. seguente, e pubbli- 
cata dal Presid. dell’ Interno per 
avere esecuzione a contare dal 
. I dello stesso ott. (ivi, p ■ 27 
c 28 ). 

— La convenzione sndd. 3 lngl. 
1818 continuerà il suo effetto 
a tutto l’ anno i 83 g. 21 noe. 1829 
( v. 42, p. 47). 

aro.vrs xapolsonjs. 

( cessalo ) . 

— — Sono accettate in massima le 
basi del trattato conchiuso li I 
giugn. p. p- fra i Governi Au- 
striaco e Pontificio. 27 ug. 1816 
( v. 9, p. 79 ). In considerazione 
che il sudd. Monte .udlla pos- 
siede nel territorio del cessato 
Regno d Italia riunito agli Stati 
di Parma, e per la rinunzia che 
■fa il Governo stesso a qualun- 
que pretesi e diritto che ad 
1 . esso potesse competere sul pa- 
trimonio del. Monte sudd. , il 
Governo Austriaco assume di 
pagare la quota del debito del 
Monte la quale giusta l’atto 
... finale di Vienna dei 9 giugn. 

i8i5 spetterebbe a quello- di 
. Parma (ivi, p. 80). Spetterà 
però al Governo di Parma il 
pagamento di tante rendite per 
fr. 6061, 39, e di tante pensioni 
per.fr. 40941, 18 oltre ai de- 
positi dei notai, degli uscieri, 
dei cancellieri e patrocinatori 
che esercitavano ne’ territori 
riuniti. Le due Potenze si ga- 
rantiscono vicendevolmente da 
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ogni molestia. Il Governo di 
Parma terrà ragione ai Governi 
Pontificio e Sardo per la quota 
che gli potesse spettare su quella 
pajte de’ debiti de’ monti ri- 
spettivi che ricadesse a loro ca- 
rico pel trattato di Parigi 3 o 
inagg. 1814 art. 21 , coll’ obbligo 
però a dette Potenze di provar- 
ne il ricadimento c la quantità 
( ivi, e p. 81 ); Il Governo di 
Parma concorrerà al pagamento 
dei debiti non ancora liquidati 
ed al pagamento delle pensioni 
degli impiegati- /dipartimentali 
per la parte ricaduta ai Ducati, 
ma è liberato, ! -dal pagamento 
di quelli centrali; concorrerà 
pure al pagamento dei debiti del 
cessato Regno non fusi nel Mon- 
te in proporzione dei heui ad 
«sso pervenuti , rinunziando a 
qualunque diritto sulle altre prò- 
prietà e crediti del Regno me- 
desimo esistenti fuori dei Ducati 
di Parma ( ivi, e p- 83 ). Questa 
convenzione è retroattiva al 20 
apr. 1814 anche pel pagamento 
degli arretrati. Ratificata da S. 
M. la Duchessa di Parma li 27 
ag. 1816 e da S. M. L’ Impe- 
1 ratorc d’ Austria li 21 magg. 
; successivo. Segue la nota delle 
rendite inscritte e dei pensio- 
nati che *i addossano al Go- 
verno di Parma ( ivi, p. 87 
a 90); a- ... 

PASS ACCI sui, po. 

— . Si ordina la stampa la pub- 
blicazione e P inserzione nella 
Raccolta delle Leggi della se- 
guente convenzione 22 sete. 1823 
(v. . 30 , p. 40). 

Convenzione . 

I Col I." sete- 1821 il pregi 0 * 10 
de’ passaggi sul Po sarà comune 
alle due Potenze senza obbligo 
di render conto degli arretrati 
de’ quali è fatta vicendevole li- 
berazione. 16 ott. 1821 ( ivi. p. 
41 e 42 ). A tutto apr- 1826 
(fine dell’appalto delle indirette 
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del Governo di Parma ) potranno 
i due Governi applicare quei 
metodi e quelle discipline nel- 
1’ amministrazione dei passaggi 
rispettivamente posseduti, e ciò 
a loro rischio e pericolo, ma non 
sarà lecito aumentarne il nu- 
mero, nè avvicinarne alcuno ad 
un altro posseduto dal Governo 
contraente. Siccome il prodotto 
di quelli goduti dal Governo di 
Parma supera quello degli altri 
amministrati dal Governo Austri- 
aco, così fino all’ apr. 1826 lo 
Stato di Parma pagherà all'Au- 
striaco 1 . 65 co annue in due rate 
semestrali, oltre al rilasciare allo 
stesso il prodotto de’ passaggi 
attualmente posseduti ( ivi e p. 
43 )■ Detta somma verrà dimi- 
nuita se per guerra o per infor- 
tunio venisse ad essere interrotto 
l’esercizio del passaggio. Col i.° 
magg. 1826, qualora non si con- 
venisse di continuare nel siste- 
ma adottato, o i passaggi ver- 
ranno divisi per giusta metà in 
ragione del prodotto, o saranno 
amministrati in comune; la scel- 
ta dovrà farsi nei primi otto 
mesi del l 8 a 5 , e non facendola 
si ritiene dovere aver luogo la 
divisione ( ivi, p. 44 e 45 ). La 
convenzione attuale non altera 
i diritti di sovranità sulle acque 
del Thalweg alla propria sponda, 
essa dovrà essere ratificata (ivi). 

— Un art- addizionale a detta 
convenzione porta che , se col 
niagg. 1826 venisse continnato 
il sistema attuale, il Governo 
di Milano terrà conto a quello 
di Parma del frutto de’ capitali 
da esso dati agli affittuari dei pas- 
saggi esercitati a suo nome ed 
a suo profitto; se i passaggi si 
dovessero amministrare in co- 
mune , un Governo compenserà 
all’ altro in contanti la metà 
del valore de’ capitali rispetti- 
vamente posseduti : se avesse 
luogo la divisione, il valore dei 


capitali esistenti sui passaggi 
rispettivamente ceduti sarà rim- 
borsato in contanti. Saranno 
chiarite le pretese del Governo 
di Milano sui passaggi di Casal- 
maggiore , Cicognara e Fossa 
capraia senza però che la de- 
terminazione che verrà presa per 
giustizia possa aver effetto re- 
troattivo, né alterare i patti so- 
vraespressi . 16 detto ( ivi , p. 
45 a 47). La convenzione e 
Tart. addizionale sono ratificati 
dai due Governi li 20 giugn. 
l 8 a 3 ( ivi, p. 48 a 5 o ). 

Si ordina la pubblicazione, la 

stampa e l'inserzione nella Rac- 
colta delle leggi di una nuova 
convenzione • 20 apr. 1826 ( v. 

35, p. 72). 

Convenzione . 

Col 1 magg. 1826 i passaggi 
saranno esercitati ed i prodotti 
* divisi fra i due Stati compro- 
prietari. 3 sett. 1825 ( v. 35 , P- 
73 e 74 ). Le due tariffe Parmi- 
giane de’ 3 l marzo 1817 saranno 
mantenute ed applicate ai pas- 
sàggi amministrati dal Governo 
Lombardo, salvo le modifica- 
zioni o aggiunte da convenirsi 
in seguito fra i due Governi. 
I passaggi saranno affittati al- 
1’ asta in corpo o per lotti : le 
aste si terranno alternativamente 
in Piacenza ed in Cremona pel 
Piacentino, in Parma cd in Ca- 
salmaggiore pel Parmigiano, pre- 
senti i delegati de’ doe Governi : 
le prime di esse si terranno a 
Parma ed a Piacenza ( ivi , p. 
75 ). La delibera si farà al mag- 
gior oblatore sia egli suddito 
dell’ uno o dell' altro Stato, sotto 
condizioni da determinarsi , da 
durare cieque anni e da potersi 
rinnovare per altri cinque senza 
esperimento d' asta , purché vi 
consentano i due Governi e gli 
affittuari (ivi, p. 76). Le pen- 
sioni si pagheranno metà per 
Coverao; la cauzione sarà data 
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nel luogo di domicilio degli af- 
fittuari i quali perii potranno 
dichiarare all’ atto della delibera 
di voler pagare esclusivamente 
ad uno dei dnc Governi, salvo 
compenso fra di essi, ed obbli- 
gandosi anche a sostenere le 
spese per la rimessa delle quote 
( ivi » />• 77 ) • Le perdite per 
affittuari divenuti insolvibili o 
liberati per cause legittime si 
sosterranno per metà. Gli affit- 
tuari sosterranno le spese per 
la consegna de' capitali, rileve- 
ranno a contanti quelli degli 
altri che cessano, e li manter- 
ranno o rifaranno del proprio 
a luro rischio e pericolo , doven- 
doli rappresentare alla fine del- 
l’ affitto. Le ipoteche contro di 
essi potranno iscriversi ne’ due 
domiuii : potranno del pari ese- 
guirsi gli atti esecutivi giusta 
le rispettive forme processuali 
le cui spese s’ avranno a soste- 
nere iu comune; in comune sa. 
ranno pure divise le multe in- 
corse ( ivi, e p. 78 ) . Spetta al 
Governo ove ha domicilio l’af- 
fittuario il reprimere gli abusi 
che egli commettesse; il cono- 
scere le contravvenzioni de’ pas- 
seggieri spetterà a quello ove è 
domiciliato il contravventore, e, 
se questi fosse estéro, per tutti 
due spetterà all’ Autorità del 
luogo ove la contravvenzione fn 
commessa. Le Autorità del Go- 
verno ove ha domicilio l’ affit- 
tuario conosceranno e decide- 
ranno le contestazioni dipendenti 
dal suo contratto ( ivi ). I porti 
e le barche si terranno abitual- 
mente alle sponde dello Stato 
ove ha domicilio l’ affittuario; 
però le attuali località de’ pas- 
saggi saranno mantenute. I due 
Governi si compenseranno vicen- 
devolmente il valore della metà 
de’ capitali rispettivamente go- 
duti. 11 passaggio di Dosolo sarà 
soppresso col I.* magg . 1826 
Voi. I. 
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(ivi, p. 79). Sono mantenute 
le proteste e riserve di cui 
nell’ art- addizionale de’ 16 ott. 
1821 relative a Casalmaggiore, 
Cicognara e Fossa capraja. Tutti 
i passaggi, meno quello di De- 
solo , saranno mantenuti: quindi 
quelli fra il Mantovano ed il 
Guastallcse che sono conservati 
saranno esercitati promiscua- 
mente e potranno caricare libe- 
ramente passeggieri ed effetti 
dall’ una all’ altra riva. Senza 
il consenso dei due Governi non 
si potrà nè stabilire, nè soppri- 
mere passaggi, nè cambiare le 
attuali tariffe. Saranno conser- 
vati i rispettivi diritti di so- 
vranità sulle acque del Po dal 
Thalweg alla sponda (ivi, p. 
80). La convenzione 16 ott. 1822 
è conservata in ciò che non si 
oppone alla presente da sotto- 
toporsi a ratifica nei 4° giorni 
( ivi, p ■ 81 ). Ratificata dal Go- 
verno Austriaco li 16 febb. 1826 
e dal Parmigiano li 24 del mese 
stesso ( ivi , p. 81 a 84 )- 

PSNSIONI. 

. Si pubblica un trattato sul 

reciproco godimento delle me- 
desime da aver vigore dal 22 
giugn. corr. 3 o giugn. 1823 ( v. 
29, p. i54). 

Trattato . 

L’ impiegato pensionato di un 
Governo potrà, dietro permesso, 
godere la sua pensione nel paese 
dell’ altro. 9 nov. 1822 ( ivi, p. 
1S7 ). I pensionati sono soggetti 
alle leggi del paese ove hanno 
domicilio, e lo Stato che dà la 
pensione non avrà altra giuri- 
sdizione su di essi che pei beni 
che possedessero ne’ suoi dominii 
e pel soddisfacimento delle pre- 
tese dei propri sudditi le quali 
dovessero assicurarsi sulle stesse 
pensioni ; essi potranno a piacer 
loro cambiar domicilio. Il trat- 
tato avrà effetto dal cambio 
delle ratifiche ( ivi , e p, $58 ). 
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Ratificato ila S. M. L’ Impera- 
tore d’ Austria fi io genn. i 8 a 3 , 
da S. M. L’ Arciduchessa Du- 
chessa di Parma li 22 die- 1822 
( ivi . p. 159 a l 6 a ). 
prodotti ( esportazione di ). 

- Si pubblica mia convenzione 
fra i due Governi per la liliera 
esportazione de’ prodot ti dei beni 
stabili di ragione dei sudditi di 
uno Stato situati nei territori 
passati all’ altro per effetto della 
demarcazione dei confini e della 
divisione delle isole del Po, fatta 
secondo i principii dell’ atto fi- 
nale di Vienna de’ 9 gingn l 8 l 5 
I ott. 1823 ( v. 28, p. 3 ). I ge- 
neri che si potranno esportare 
senza diritto sono le granaglie, 
il fieno, le legne , il vino, le 
foglie di gelso, le frutta, il lino 
e la canapa greggi ; i generi di 
privativa, ed i prodotti dell’in- 
dustria ne sono eccettuati ( ivi , 
p. 4 ). I proprietari che inten- 
dessero godere del benefizio do- 
vranno presentare entro tre mesi 
all’ Autorità provinciale i titoli 
di possesso indicando l’ esten- 
sione e la cultura del fondo i cui 
frutti intendono estrarre. Nelle 
rispettive comunità si terrà re- 
gistro dei detti beni, e dietro 
le risultanze di esso si rilascie- 
ranno i certificali pei prodotti 
da esportarsi, il cui quantitativo 
sarà limitato alla competenza 
patronale. Si rilascieranno cer- 
tificati anche agli affittuari pur- 
ché apparlengano allo Stato me- 
desimo del proprietario; coll’e- 
sibizione di detto certificato alla 
rispettiva Amministrazione di 
finanza verrà rilasciata , me- 
diante il solo pagamento del 
bollo, la licenza d’esportazione, 
la quale verrà dal conduttore 
presentata alla dogana di con- 
fine- Detta facoltà è estesa alle 
possidenze alluvionali , ed ai 
cambiamenti che saranno pro- 
dotti dal Thalweg del Po, nel 


caso che un’isola di uno Stato 
si riunisse ai continente del- 
l’ altro. Il benefizio non avrà 
luogo per chi ommettesse la di- 
chiarazione prescritta, e cesserà 
quando lo stabile passerà a per- 
sona non suddita, nè domiciliata 
nello Stato reciprocante. La Con- 
venzione avrà vigore dal di d’og- 
gi, e dallo stesso giorno comin- 
cieranno a decorrere i tre mesi 
concessi per fare la dichiara- 
zione prescritta superiormente 
( ivi, p. 5 e 6 ). 

— - Si dichiara che limitandosi per 
parte del Governo Austriaco a 
permettere ai Parmigiani la sola 
esportazione del prodotto dei be- 
ni stabili posti nel territorio 
Lombardo , sarà adoperato in 
egual modo inverso i sudditi 
austriaci che possedouo nel ter- 
ritorio di questi Ducati . Il re- 
scritto de’ 18 nov. i 8 a 3 rimane 
quindi senza effètto. ( L’ atto 
sudd. non è inserito nella rac- 
colta). i 3 no p. l 8 a 5 ( v. 34, 

p. Hi). 

SUCCESSIONI. 

È dichiarato che i sudditi au- 
striaci potranno succedere nei 
Ducati di Parma, ammettendo 
le leggi di quel paese al diritto 
di successione anche i forestieri. 
8 nov. 1817 ( v. Il, p- 174)- 

Qualunque sostanza, eredità 

o successione potrà reciproca- 
mente trasportarsi da uno Stato 
all’altro senza che si possa esi- 
gere per questo nessuna tassa 
speciale. 7 dett. ( v. 12, p. 46 ). 
Saranno però eccettuate la tas- 
sa d’ emigrazione , e quelle re- 
lative al conseguimento delle 
eredità giusta le leggi vigenti 
ne' due domimi. Il permesso d’e- 
migrazione dovrà implorarsi al 
Sovrano, sotto pena della confi- 
sca: per quelli che avessero emi- 
grato prima del presente trat- 
tato, la confisca verrà inflitta 
soltanto pei casi ne’ quali si co- 
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nosccssero dall' emigrato le leggi 
relative , e per quelli di non 
essersi egli, dietro invito, pre- 
sentato all’ Autorità. Chi emi- 
grasse senza aver adempito al- 
1’ obbligo del servigio militare 
pagherà la tassa per redimer-, 
sene (ivi, p. 47)- La tassa di 
emigrazione sarà del 3 per ICO 
sulle facoltà, non compreso quel- 
la di successione , la quale po- 
trà sempre essere regolata dalle 
parti per diritto di sovranità. 
Nessuna mutazione vien fatta, 
al sistema dei dazi e delle do- 
gane ora in vigore o da stabi- 
lirsi in appresso . Resteranno, 
intatti i diritti che alcune cor- 
porazioni dei due dominii con- 
servano sulle eredità . Questo 
trattato avrà effetto dal giorno 
del cambio delle ratifiche (ivi, 
p. 48 ) . Ratificato da S. M. la 
Duchessa di Parma li i 5 nov. 
1817, da S- M. L’ Imperatore 

d’ Austria li 19 die successivo 
e pubblicato dal Presid. del- 
l’Interno per avere effetto col 
I marz. 1818 ( ivi, ». 40 a 5r ). 
V. Albinaggio . 

AtJTEKTicazioNi- Quelle delle firme 
dei pubblici Ufficiali sono esenti 
da controllo (V.). a 3 die. 1819 
( v. i 5 , p. 430). 

— Si pagano ai Canccll. c. 5 
cadauna quelle degli atti dei 
pubblici Ufficiali. 16 febb. i8ai 
(v. 22, p . 145). 

V. Archivi pubblici - Atti da 
prodursi all’ estero - Atti prò-- 
cedenti dall’estero - Notai. 

Autorità’ Amministrative. Stabi- 
liranno le condizioni de’ con- 
tratti, ed assisteranno alle aste 
che riguardano ad affitti, alie- 
nazioni ecc. di qualsisia pubblico 
stabilimento, a genn. 1816 ( v. 
7 ;P- 4 e. 5 ). 

— — Nel genn. d ogni anno man- 
deranno all’ archivio pnbb. i 
registri dello stato civile (V. ) 
dell'anno antecedente, sotto pe- 


na di pagare i commesseri man- 
dati a levarli. 39 nov. i8gl ( v. 
34, p ■ 341). Daranno avvisa 
all’ Archivista ed al Pretore dei 
Notai che si assentassero, dagli 
Stati ( ivi , p. 344 ). 

- — Non potranno sospende gli 
atti fatti da un Esatteli verso 
un debitore di contribuzioni.. 17. 
febb. i8aa (v. aS , p. 19» ). 

— . — Si presteranno a far eseguire 
i necessari atti conservatoli! in- 
verso i contabili ( W) ricono- 
sciuti in debito col tesoro. , VJ 
detto ( ivi, p. a6a ). 

— — Potranno secondo gli usi locali 
estendere le eccezionidi cui nel 
Decreto sull’ osservanza delle fe- 
ste di precetto (V.). 18 gitigli. 
l8a8 ( v. 3 q , p. 160 )• 

— . Confermata la disposizione 17 
febb. l8aa . 16 marz. l 83 a ( v. 
47, p. t 36 ). 

— r- Tutte le cariche stipendiate 
dell’ ordine amministrativo sono 
incompatibili colla professione 
d’ avvocato. a4 genn. l 833 .ti- 
,p.l$y, -i 

con quella di causidico.- a 5 
detto ( ivi , p. 40 ). 

— Saranno obbligati di comuni- 
care alla Direzione di Polizia 
generale lo stato dei propri 
impiegati. 3 l detto (ivi, p. 64 

V. Amministratori del Gover- 
no - Autorità civili, locali e 
municipali - Conflitti - Fabb. 
acque e strade - Funzioni am- 
ministrative - Garantia - Lavo- 
ri pubblici - Magistrati ammi- 
nistrativi; e le Autorità, cd i 
Magistrati amministrativi alla 
loro rispettiva carica. 

Autorità’ Civili- Non avranno bi- 
sogno del permesso del Coman- 
dante d’ armi per far pubblicare 
gli atti del Governo. l 3 ott. 181S 
(v. 6, p. 70 ). 

— — Si concerteranno col Coman- 
danti di piazza per far aprire 
e chiudere le porte delle città 
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murate. 1 dagl. 1816 ( v. g, p- 
• io). ‘ _ 

Dovranno dietro richiesta as- 
sistere e prestare mano forte 
agli Agenti della finanza nelle 
loro funzioni , visite , perquisi- 
zioni ecc. 17 die. i8ao ( v. 21 , 
p. 12$) . 

Comunicheranno alla Direzio- 
ne di Polizia generale la nota 
dei loro impiegati . 3 l genn. 
l 833 ( v. 49, p. 64 e 65 ) . 

Vi Autorità amministrative, 
' locai i e municipali - Drhgoni - 
Funzionari civili - le diverse Au- 
torità civili al rispettivo arti- 
colo , e le diverse Potenze pei 
trattati intorno all' arresto ed 
alla consegna dei disertori e 
dei malfattori , 

Autorità’ Ecclesiastiche. La sor- 
' veglianza su di esse in quanto 
alle loro relazioni colle leggi 
" dello Stato apparterrà alla Pre- 
sidenza dell’ Interno. 3 o apr. 
1821 ( v. a 3 , p. 107). 

___ Permetteranno di eseguire nel- 
le feste di precetto (V. ) le co- 
strizioni c le riparazioni volute 
da imminente pericolo. 12 nov. 
l8a8 ( v. 40, p. 157 e l 58 ) . 

1 V. Culto - Ecclesiast ici ; e le 
diverse dignità al rispettivo 
- articolo . 

Autorità’ Giudiziarie . Non pos- 
sono procedere contro gli attori 
del Ducale teatro di Parma per 
le loro trasgressioni ai regola- 
menti , che dietro denunzia del 
Dirett. generale di Polizia, a 
magg. 1816 ( v. 8,7». 8). 

__ Non possono disturbare i Pode- 
stà nell’ esercizio delle loro fun- 
. zioni amministrative- Il giagn. 
1820 ( v. 16, p. 271 ). 

— Sono nominate dal Sovrano e 
non possono sospendere l’ ese- 
guimento delle leggi da Esso 
emanate- l 3 febb. 1821 ( v. aa 
p. 86 è 87 ). 

— Non possono sospendere gli atti 
fatti da un Esattore per l’esi- 


genza delle contribuzioni . "17 
febb. 1822 (v. a 5 . p. 192). 

— Si prestano all’ eseguimento 
degli atti conservatorii verso i 
contabili (V.) debitori all’era- 
rio. 27 dett. ( ivi, p. 262 ). 

— Non possono ammettere ri- 
chiami dei debitori verso il Pa- 
trimonio dello Stato che dietro 
la prova, che il debito, per cui 
s’ intende reclamare , sia stato 
saldato. 16 giugn. 1827 (v. 37, 

P ■ 39 )- 

— — Confermata la disposizione de’ 
17 febb. 1822. 16 marz. i 83 a 
( v. 47 , p- i 36 ) . 

— Per trarre in giudizio 1 Ma- 
gistrati di quest’ ordine si starà 
agli art. 5 a 6 e scg. del Cod. 
proc. crim. e non al §. 5 art. 16 
del Decreto 3 l lugl. 1822 sul 
Consiglio di Stato ordinario (V .). 
14 die. i 83 a (v. 48, p. 262). 

— Tutte le cariche stipendiate di 
quest’ordine, menoquelle di sup- 
plente, sono incompatibili colla 
professione d’avvocato (V.). 24 
genn. i 833 (v. 49,71. i 5 ). Le Au- 
torità che cessano dopo 5 anni di 
magistrat. possono essere avvo- 
cati di 1." classe, ma senza So- 
vrano permesso non possono sup- 
plire, per impedimento, i Giudici 
o il Minist. pubblico dei THb- 
civ. e crim. ( ivi ,71. 22 ) . 

— La prima di dette disposizioni 
è resa comune alla professione 
di causidico (V.). a 5 dett. 
( ivi , t>. 40 ) - 

— Comunicheranno alla Direzio- 
ne di Polizia lo stato dei propri 
impiegati , 3 l dett. ( ivi , p. 
64 e 65 ). 

— Quelle Autorità che cessassero 
dopo tre anni di magistratura 
possono essere ascritte fra i cau- 
sidici. (V.). 12 ag. 1834 ( v. 
5 a , t>. 39 e seg. ) - 

V. Conflitti - Dragoni - Funzio- 
ni giudiziarie - Garantia - ed i 
diversi Magistrati sotto le loro 
rispettive cariche. 
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Autorità’ Locali. Hanno l' obbligo 
di vegliare all’ esecuzione delle 
leggi sulle polveri ardenti (V.).~ 
7 die. 1814 (v. 4, p. 194). 

— Sono rese responsabili delle 
defezioni che hanno luogo nelle 
truppe acquartierate nei rispet- 
tivi circondari. 19 luci. i 8 i 5 
(v. 6, p. 18).' 

A richiesta dei dragoni e delle 

truppe di linea, dispongono per- 
chè le guardie urbane cooperino 
con esse nel servigio di polizia. 
IO sete. 1816 ( V. 9 , p. 92 ) . 

Hanno autorità di obbligare i 

vetturini a dare cavalli, dietro 
pagamento, ai viaggiatori qua- 
lora la Posta ne mancasse. la 
ott. 1818 ( v. i 3 , p. 87 ). 

— Visitano annualmente le caser- 
me dei dragoni e stendono pro- 
cesso verbale della loro situa- 
zione- 3 o sete. 1819 ( v. i 5 , p. 
a 3 r e sSs). 

f ' • Dragoni; e le Autorità dei 
diversi ordini al proprio articolo. 

Autorità’ Militari. Prestano man 
forte agli impiegati della finan- 
za nelle loro perquisizioni, visite 
ecc. 17 die. 1820 ( v. 21, p. ia 5 ). 

fi. Comandanti d’armi-Drago- 
ni, le diverse Autorità all’ ar- 
ticolo proprio, e le Potenze colle 
quali esistono delle convenzioni 
per l’ arresto e la consegna dei 
disertori e dei malfattori . 

Autorizzazione (atti di) Se puri 
e semplici', pagano per diritto 
fisso di controllo 1. r. a3 die. 
1819 ( v. i 5 , p. 403 ) . 

V. Comuni -Consiglio di Stato, 
le diverse Amministrazioni del- 
lo Stato, ed i pubb. stabilimen- 
ti , per quelle autorizzazioni di 
cui potessero abbisognare, per 
stare in giudizio, accettare do- 
nazioni, acquistare, vendere ec. 

Avena. Il dazio di consumo per 
Piacenza sarà die. 72perottogr. 
3 o_moc. i 8 i 5 ( v. 6, p. 222). 

P. Iliade - Grani - Spelta cd 
Avena. 


Avo ed Avola. Quelli di un de- 
scritto che più non ha genitori, 
sono ad essi assomigliati per pro- 
curargli l’esenzione dalla leva mi- 
litare. 2 apr. 1820 (v. 17, p- 35 ). 

— — L’ avola paterna dà diritto alla 

1 sndd. esenzione, quando sia ve- 

• dova, che il padre del descritto 
sia morto, che sua madre o sia 
morta o non sia più vedova , 
che il descritto sia 1’ unico o il 
maggiore dei discendenti viventi 
dell’avola. 3 l ag. 1827 ( v. 38 g 
p. 44). L’avo paterno dà il sudd. 
diritto qualora il padre del de- 
scritto sia morto, la madre o 
sia morta o nou più vedova, e 
che l’ avo abbia 60 anni ed il 
descritto sia il maggiore dei suoi 

* discendenti vivi , oppure che 
egli sia l’unico discendente qua- 

1 lunque siasi l’età dell'avo. Per 
riconoscere se il descritto abbia 
la qualità di maggiore, non si 
conteranno quei figli lasciati da 
qualche figlio dell’ avo o dell’a- 
vola morta, altro da quello che 
fu padre del descritto , se ve 
n’ abbiano tra essi dei maggiori, 
del descritto, purché sieno o 
unici, o maggiori di vedova, o 
di orfani di padre o di madre 
( ivi ). Se l’ avo o V avola fossero 
nel caso di esentar nella stessa 
leva un figlio di un loro figlio 
od un figlio proprio, l’esenzione 
è concessa solo a quest' ultimo. 
Se dopo averla fatta godere 
al nipote si trovassero nel caso 
di farla godere a un figlio pro- 
prio la prima esenzione non im- 
pedirà la seconda. Le disposi- 
zioni dei i 5 marz. 1826 pei 
figli (V.) di vedova o di sessa- 
genario, c pei maggiori ( V. ) 
di orfani, si applicheranno in 
prò dell’ avo e dell’avola paterna 
(ivi, p. 45). 

V. Leva militare. 

Avorio Paga per chil. all’ entr. se 
greggio fr. 3, se lavorato il 
doppio; al use. indistintamente 
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c. io: per quello lavorato con 
metalli, V. Astucci ■ A magg. 
1816 ( v. 8, p. 83 ). 

— — Paga per chil. all’ entr. se 
greggio c.' 3 o, il doppio se in 
opere smassate od abbozzate; se 
in opere finite non nominate a 
parte 1. a; l’nsc. sarà di c io. 
Per le opere montate ed ornate 
vedi Lavori di chincaglieria. 
18 apr. i8ao ( v. i6, p. 196). 

V . >ero di Spagna. 

Avvi3l pubblici. La vigilanza su 
di essi appartiene alla Poli- 
zia geuerale. 14 ott. i 8 i 5 (v. 
6, }>■ 74 )- 

— Stampati o manoscritti sono 

1 soggetti al bollo straordinario 
(V.): quelli delle Amministra- 
zioni, delle Autorità, o che ri- 
sguardano al culto, ne sono esen- 
ti. a die. 1819 (v. i 5 , p. Sai 
e 3 a 4 ). 

— - Le Autorità distrettuali non 
possono , senza 1 ’ assenso del Pre- 
sid- cui l’affare appartiene, fare 
o permettere alle Autorità co- 
munitative di pubblicarne o di- 
ramarne alcuno, eccetto quelli 
che venissero loro trasmessi dalle 
altre Autprità superiori dello 
Stato. 3 o apr. 1831 ( v. a 3 , p. 
1Z7 ). 

— — Confermata la sudd. disposi- 
zione: però la pubblicazione di 
quelli che non contengono venin 
ordine nuovo di buon Governo, 
potrà essere permessa 1 o ingiunta 
ai Podestà dalle Autorità di- 
strettuali. 9 giugn. i 83 l ( v. 45, 
p. ai 5 ). 

V. Affissi. 

Avvocati. Saranno nelle attribu- 
zioni della Presidenza dell’ In- 
terno. 3 o giugn. 1817 (v. IO, 
p. l 54 ). 

■ — r Si convocheranno in Parma ed 
in Piacenza per dar parere in- 
torno all’ ammettere le femmine 
egualmente che i maschi alle 
successioni intestate: la presenza 
di due terzi renderà legale la 


sezione, a seti. 1817 ( v. il, p. 
107 e 108). 

— — Le scritture delle parti da essi 
sottoscritte saranno in carta bol- 
lata ( V. ) da c. 3 o. a die. 1819 
( v. l 5 , p ■ 3 l 3 )• 

__ Siano essi addetti ai Trib. 
d’ appello, civili o di commer- 
cio, gli atti dei loro giuramenti 
pagheranno i 5 1 . per diritto fisso 
di controllo. ( V. )a 3 dett. ( ivi, 
p. 4 i 5 ). 

— Non potrà essere Avvocato chi 
sia Pretore o Cancelliere. Po- 
tranno in ordine d’anzianità sup- 
plire , per impedimento , uno 
dei giudici o il pubblico mini- 
stero nei Trib. civ. e crim. , e 
civ. c correzionale. Vi sarà per 


essi un particolare Regolamento.^ 
l3 febb. l8ai ( v. aa, p. 93, 
93 c ia 3 )• 

_ Quelli che rappresentano una 
parte in revisione dovranno e- 
leggere domicilio nel luogo di 
residenza dello stesso Trib. l 5 
febb. i8aa ( v. a 5 , p. aia). 

— ^ Il di ritto di sorvegliarli, av- 
vertirli e riprenderli spetterà 
al Dirett. della giustizia e della 
Polizia generale. 38 genti. i 83 l 
( v 45, p. 3 a ). 

— Detto diritto spetterà allaPre- 
sid. dell’ Interno. 9 giugn. l 83 l 
( ivi, p. ao 3 ). 

' «. 1 1 . . r. \\ : k ... 


vocati uno in Parma ed uno a 
Piacenza; per farne parte si os- 
serverà quanto prescrive la leg- 
ge: ciascun Collegio avrà due 
classi , la prima sarà addetta ai 
Trib. di revisione e di appello, 
la seconda a quelli civ. e crim. 
Un elenco per ogni Collegio ne 
distinguerà le classi; essi elen- 
chi si faranno dal Trib. di re- 
visione il etti cancell- ne potrà 
dar copia od estratto; si rinno- 
veranno ogni anno; saranno man- 
dati al Consiglio di Stato cd ai 
Trib. c staranno affissi nelle sale 
d’ udienza- 24 E el,n- i ®33 ( v. 
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49, p. 14 e i 5 ). La professione 
d' Avvocato sarà incompatibile 
con qualsisia impiego stipendia- 
to amministrativo o giudiziario 
( la carica di supplente eccet- 
tuata ), colle professioni di Cau- 
sidico, Cancell., Notaio o Uscie- 
re , con un impiego contabile e 
colla professione di negoziante: 
chi assumesse una delle sndd. 
professioni o fosse nominato ad 
una delle sudd. cariche cesserà 
dall’ avvocatura : ma riprenden- 
dola avrà nell’ elenco il posto 
di prima ( ivi , e p. 16 ). I nuovi 
elenchi saranno formati per la 
prima volta dal Trib. di revi- 
sione coll’assistenza del Procu- 
ratore generale e sottoposti alla 
Sovrana approvazione. I docu- 
menti ed i registri relativi al 
loro giuramento ed alle loro 
ammissioni saranno dalle can- 
cellerie degli altri Trib. depo- 
sitati in quella del Trib. di re- 
visione. Colla pubblicazione di 
questo Decreto cesserà qualun- 
que disposizione o usanza ante- 
riore ( ivi p. 34, 35 e 36 ). 

— Confermata l’ incompatibilità 
colla professione di Causidico, 
salvo il disposto dall’ art. 4® 1 
Coti- proc- civ. a 5 dett. ( ivi, 
P 40 - , 

Non parteciperanno del privi- 
legio della garantia (V.) di non 
poter esser tratti in giudizio 
senza Sovrana autorizzazione . 
6 -i 5 ott. i 833 ( v. 5 o, p • 142). 

V. Difensori - Tribunali. 

ADUNANZE E DELIBERAZIONI. 

— — In ciascun Trib. vi sarà una 
camera per le adunanze degli Av- 
vocati. 24 genn. i 833 ( v. 49, 
p. a 5 ). Nelle generali si eleg- 
geranno i membri dei Consigli 
di disciplina , esso saranno pre- 
siedute dal Priore e ove i com- 
ponenti il Collegio siano pid di 
20 sarà dato avviso del loro og- 
getto al Procuratore generale e 
se ne riporterà il suo assenso. 


Sarà necessaria la presenza dei 
due terzi del Collegio per deli- 
berare. Le deliberazioni si del 
Collegio che del Consiglio do- 
vranno essere motivate: il Se- 
gret- le stenderà e le firmerà * 
insieme al Priore: le prime sa- 
ranno sottoscritte da tutti gli 
intervenienti : sì le une che le 
altre saranno esenti dal bollo e 
dal controllo (ivi, p. 27 e 29). 

— La deliberazione del Collegio 
di Parma del l 5 nov. corr. per 
la ricomposizione del Consiglio 
di disciplina è dichiarata come 
non avvenuta per difetto di for- 
malità ed erronea interpreta- 
zione di legge. In un’ altra adu- 
nanza da tenersi entro il cor- 
rente mese si procederà legal- 
mente. Nella necessaria inter- 
venzione di due terzi di votanti 
per deliberare non si compren- 
deranno i tre Avvocati nominati 
Prof, a Piacenza che qualora essi 
si trovassero in Parma in tempo 
delle adunanze. 22 nov. i 833 ( v. 

5 o , p- i 83 ). 

N. B. La sudd. Disposizione 
non può più avere applicazione 
perchè i tre Prof. Em. Gai-notti, 
Luigi Placidi e Ant. Carra sono 
stati nominati cogli atti dei 
S marz. iS 35 e 9 genn. tS 36 
a Giudici nel Trib. civ. e crim. 
di Piacenza , le cui funzioni 
sono incompatibili con quelle 
di Avvocato. 

— — L’ Adunanza del Collegio di 
Piacenza tenuta li 21 nov. 1834 
per la nomina del Consiglio di 
disciplina è dichiarata legittima, 
quantunque non abbia avuto luo- 
go nel tempo prescritto- 21 die. 
1834 ( v-. 52 , p. 161 ). 

AMMISSIONI ALLA PIUMA CLASSE. 

1/ Avvocato di seconda classe, 

che bramerà passare alla prima, 
dovrà aver esercitato 3 anni nei 
Trib. inferiori senza aver dato 
motivo a censura, e provarlo coi 
relativi certificati: La dimanda 
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sarà diretta al Procuratore ge- 
nerale il quale , dopo le assunte 
informazioni , la sottoporrà con 
parere al Trib. Supremo il quale 
delibererà se essa sia da esau- 
dirsi: in caso affermativo nc or- 
dinerà l’iscrizione sull' elenco, 
in caso contrario la domanda non 
potrà rinnovarsi che dopo un 
anno. L’ ammissione sarà noti- 
ficata ai Presidenti del Consiglio 
di Stato e dell’Interno, al Pro- 
curatore d’appello ed al Con- 
siglio di disciplina. 34 genti. 
l 833 ( v. 49, p 31 e 23 ). Po- 
tranno essere ascritti alla prima 
classe, i Magistrati dell’ordine 
giudiziario che cessassero dalla 
carica dopo 5 anni di magistra- 
tura , i Protcssori della facoltà 
legale, compresi gli emeriti ed 
onorari, ed i Causidici che ces- 
sassero dopo IO anni d’ esercizio; 
ma oltre il comprovarlo debita- 
mente, ad essi sarà necessaria 
la dimanda al Procuratore ge- 
nerale, 1’ informazione e la de- 
liberazione di cui sopra, ed il 
giuramento prescritto per quelli 
di seconda classe. I Magistrati 
dell’ ordine giudiziario de’ quali 
è detto superiormente non po- 
tranno, senza autorizzazione So- 
vrana , supplire nè i Giudici , 
nè il pubblico ministero presso 
i Trib. c.iv. e crim nei casi di 
cui nell'atto l 3 febb. 1831, ma 
se già erano ascritti fra gli Av- 
vocati prenderanno il posto di 
prima > altrimenti quello che 
avrebbero se prima d’ entrare 
in carica avessero chiesto di es- 
sere ascritti nell’ elenco: c se in 
quel tempo non ve n’era, l’an- 
zianità del posto sarà determi- 
nata dalla data della laurea (ivi, 
p. 32 e 23 ) . Occorrerà il bene- 
placito Sovrano per passare dal- 
1 ' elenco di Parma a quello di 
Piacenza o viceversa; , ottenuto 
che si abbia, vi si prenderà 
1' ultimo posto ( ivi , e p. 34). 


A UHI SS 10X1 ALLA SSCONDA CLASS*. 

— — L’aspirante dovrà essere sud- 
dito dei Ducati, partecipe dei 
diritti civili, probo, di buona 
condotta , laureato nei Ducati , 
dovrà aver fatto due anni di 
pratica presso un Avv. dì prima 
classe o presso un Procuratore 
del Governo, ed avere contem- 
poraneamente frequentato il fò- 
ro: ( per essi vi sarà uno stailo 
nelle sale dei Trib.) dovrà inoltre 
sostenere un esperimento . 34 
genn. i 833 ( v. 49, p. 16 e 17). 
Dopo la pratica, l’aspirante si 
rivolgerà al Procuratore gene- 
rale presso il Trib. di revisione, 
dichiarando a qual Collegio de- 
sidera essere ascritto, chiedendo 
di essere ammesso all’ esperi- 
mento, ed aggiugnendo alla do- 
manda i recapiti a prova dei 
requisiti summenzionati. I fogli 
sudd. saranno mandati al Con- 
siglio di disciplina del Collegio 
additato dall’aspirante perché, 
ove non sianvi motivi a con- 
trapporre, stabilisca il giorno 
per l’ esperimento il quale con- 
sisterà nel rispondere in modo 
di consulto o di arringo, e riti- 
rato solo in camera separata 
senza altri libri che le leggi 
Romane, i Cod. e la Raccolta 
delle Leggi dei Ducati , a tre 
temi estratti a sorte uno di di- 
ritto eiv. uno di proc. civ. c uno 
di diritto o di proc. crim. (ivi e p. 
18) . Compiuta la risposta , essa 
verrà consegnata al Segretario 
che la sigillerà e la sottoporrà 
in seguito al Consiglio il quale, 
se lo crede, sentirà 1’ aspirante e 
poi delibererà a pluralità se deb- 
ba ammettersi o se abbia a pre- 
sentarsi ad un secondo esperi- 
mento dopo un altr'amio di stu- 
dio: la relativa deliberazione 
sarà mandata poi con tutti i 
fogli di corredo al Procuratore 
generale il quale la sottoporrà 
con parere all' omologazione del 
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Trib. supremo; se la delibera- 
zione fu favorevole e venga omo- 
logata , oppure se in caso di 
sfavore il Trib. opinasse diver- 
samente, la decisione sarà sot- 
toposta all’approvazione Sovra- 
na col mezzo del Presid. del- 
l’Interno; se poi la deliliera- 
zione sfavorevole venisse appro- 
vata dal Trib., oppure se favo- 
revole l’opinione del Trib. non 
fosse concorde, il Procuratore 
generale avviserà 1’ aspirante di 

S rasentarsi dopo un anno e ren- 
erà di ciò consapevole il Con- 
siglio di disciplina. Al secondo 
esperimento sarà proceduto die- 
tro nuova domanda corredata da 
analoghi certificati- Ottenuta la 
Sovrana approvazione l’ aspiran- 
te sarà da un Avvocato presen- 
tato al Supremo Trib. e vi pre- 
sterà il giuramento secondo la 
forma ordinata li li genn. i 8 a 3 , 
aggiugnendovi la promessa di 
adempiere con lealtà e precisione 
i doveri del suo ministero; quindi 
il Trib. lo farà iscrivere nell’ E- 
lenco : processo verbale delle 
sudd. cose sarà spedito al Con- 
siglio di disciplina degli Avvo- 
cati ed al Procuratore Ducale 
presso il Trib. civ. e crim. cui 
appartiene ( ivi, e p. 19 e ac ). 

AVVOCATI 

ADDETTI AL CONSIOLIO VI STATO. 
— — I documenti prodotti al Consi- 
glio di Stato ( V. ) nelle scritture 
da essi firmate sarannoesenti dal 
controllo ( V. ); se s’ avessero a 
produrre altrove vi andranno 
soggetti : sono esclusi dall’ esen- 
zione quelli che devonsi regi- 
strare entro un termine certo. 
a 3 die. 1819 (v. i 5 , p. 428). 
— Saranuo addetti al Consiglio 
sudd. sì per la sez- del conten- 
zioso, e sì per l’ appellazione e 
pel ricorso gli Avvocati presso 
ì Trib. d’appello e di revisione, 
e potranno continuare a rappre- 
sentare in appello le parti stesse 
Voi. I. 
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che rappresentarono in prima 
istanza, io ott. 1822 (v. a8. 
p. 5 c ) . 

Potranno esercitare il loro mi- 
nistero davanti al Consiglio di 
Stato tutti gli Avvocati di pri- 
ma classe. 24 genn. i 833 ( v. 
49 » P ■ 2 4 )- 

AVVOCATI ADDETTI AL TRIBUNALE 
D ’ APPELLO E DI CASSAZIONE. 

— Presentano i ricorsi in cassa- 
zione , e le risposte ai medesimi: 
intervengono alle udienze espo- 
nendo le ragioni delle loro parti: 
presentano pure all'Autorità su- 
periore t ricorsi in revisione 
delle sentenze della Corte d’ ap- 
pello. 4 nov. 1814 ( v. 4, p. 
146 a 149 e p. i 54 ). 

— — Se ne approva l’ elenco con 
obbligo a quelli che non aves- 
sero ancora prestato giuramento 
di prestarlo. 18 dett, (ivi, p. 
IÓI e 162). 

In Parma. 

Coro. Freddi, Gius. Gialdi , 
Gius. Borsi, Gar. Rotta, Frane. 
Mazza, Frane. Goccili, Luigi 
Torrigiani, Gius. Ortalli,*Gius. 
Bertani , Guido De-Mongeot, 
Luigi Bottioni , Gius. Gambara, 
Luigi Balestrieri-Faelli, Frane. 
Crotti, Carlo Grippa, Gius- Bal- 
lerini , Enr. Salati, Ferd. Mae- 
stri (ivi, e p. l 63 ). 

In Piacenza. 

Frane. Scaravaggi , Gioach. 
Lattanzi , Gius. Brnzzi, Gir. 
Torti, Luigi Marchesi, Gius. 
Boscarelli, G- B. Martelli, Gius. 
Taffurelli , Carlo Anguissola , 
Paolo Parodi, Ant. Dom. Rossi, 
Paolo Rossi, Ciac- Maggi (ivi). 

V. Avvocati . di prima c di 
seconda classe . 

AVVOCATI DI PRIMA CLASSE. 

Saranno considerati tali ed 

iscritti nell' elenco di Parma o 
in quello di Piacenza , tutti 
quelli che attualmente non c- 
sercitano professione o impiego 
incompatibile con l'Avvocatura, 
10 
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e che siano legalmente ricono- 
sciuti Avvocati . 24 genn. i 833 
( v. 49 , p. 34 ) . 

In Parma. 

— Avvocati iscritti nell’ elenco 
pubblicato li 2 apr. 1 833 : Cav. 
Frane. Mazza, Luigi Torrigiani, 
Carlo Crippa, Cius. Ballerini, 
Ferii. Maestri, Gir. Godi, Carlo 
De Labraisiéres, Gius. Comelli, 
Marc. Ant. Molesini , Luigi 
Gambara, All». Benedilli, G. B. 
Niccolosi , Giov. Guglielmoni , 
Eni. Gainotti, Stanisi. Malvisi, 
Luigi Oppici, Ant. Curti, Frane. 
Pelizza, Giov. Ncp. Thcy, Vitt. 
Casapini , Enn. Pelleri , Gaet. 
Petrini, Giov. Musini, Luigi 
Placidi, Giov. Cavalli c Gius. 
Cattani. 28 mare. l 833 ( ivi, 
p. 114 e Il 5 ). 

In Piacenza. 

— Avvocati iscritti nell’ elenco 

pubblicato li 2 apr. l 833 : Carlo 
Anguissola, Mich. Cavilli, Ant. 
Dora. Rossi, Piet. Cioja, Piet. 
B ruzzi, Sav. Savini e Cari. Fio- 
ruzzi. 28 marz. i 833 ( ivi , p . 
116 )• „ . . . , 

— E’ approvata 1 iscrizione sul- 
1 ’ elenco del Dott. G. B. Savini 
con esenzione dall' esperimento 
ordinato li 24 genn. i 833 - 25 
apr. i 833 ( ivi, p. 121 e 122). 

AVVOCATI DI SECONDA CLASSE. 
Ili Parma. 

- E’ approvata l’ iscrizione nel- 
1 ' elenco del dott- Gius. Cavac- 
ciuti. 1 ag. i 833 ( v. 5 o ,p. 18). 

Dei dott. Fil- Vigili, Piet. 

Valenti e Bart. Barbieri. 19 
sete. i 833 ( ivi, p. 101 ). 

Del dott. Ant- Frondoni . 14 

ott. i 833 (ivi, p- 138 ). _ 

___ Dei dott. Ori. Garbarini, Gir. 
Vitali, Tuli. Vitali, Lazz. U!>. 
Coniazzani e Gasp. Sicorè . 4 
die. 1834 ( v. 52 , p. 145 ) - 

Del dott. Luigi Gandolfi- t8 

marz. l 835 ( v. 53 , p. (a e 6a ). 
— — Del dott. Gius- Ferrari. 2 sete. 
l 835 ( v. 54, p. 97 ). 


AVVOCATI 

— Dei dott. Ang. Schianehi, Eug. 
Hazon, Gius. Braibanti e Stanisi- 
Bruni. 12 dett. (ivi ,p. 101 e 102). 

In Piacenza. 

— E’ approvata l’ iscrizione nel- 
1 ’ elenco del dott. Luigi Gobbi. 
I ag. i 833 ( v. 5 o , p. 18). 

— — Di Pier Luigi Draghi. 19 sett. 

1 833 ( ivi , p. 101 ). 

— Del dott. Ott. Silva. 19 genn. 

1834 ( v. 5 i , p. 11 ). 

Del dott. Ant. Bonardi . 28 

noe. i 835 ( v. 54, p. 228). 

AVVOCATI PRATICANTI. 

— Saranno ritenuti tali quelli che 
attualmente non si trovano le- 
galmente iscritti negli attuali 
elenchi, e non vi saranno am- 
messi che adempiendo a quanto 
prescrive la legge ■ 24 gemi. 
i 833 ( v. 49 , />. 34). 

— Fermo stante elle per essere 
ascritti su uno degli elenchi di 
quelli di seconda classe dovran- 
no adempiere a quanto lu pre- 
scritto li 24 gemi. u. s- si di- 
spone, I.° che la pratica da essi 
fatta oltre il biennio necessario 
per essere ascritti alla seconda 
classe, sarà calcolata per com- 
pletare il successivo triennio 
voluto per passare alla prima: 
2 c che quelli che non hanno 
ancora compiuto il primo bien- 
nio potranno sino al suo compi- 
mento arringare e difendere nei 
Trib. civ. e crim.: 3 .° che com- 
piuto il detto biennio dovranno 
cessare, ove non abbiano diman- 
data ed ottenuta 1’ ammissione: 
4.° clic essi non faranno parte 
nè del collegio deliberante, nè 
dell’ elenco, ma verranno iscritti 
appiè del medesimo; saranno 
soggetti alle vigenti censure , 
c quando dovranno arringare e 
difendere vestiranno la toga sen- 
za altro distintivo. 9 magg. 
l 833 (ivi, p. 124 e seg.). 

CONSICLt DI DISCIPLINA. 

— Ve ne saranno due, uno in 
Parma ed uno in Piacenza, eom- 
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posti di 5 Avvocati : di prima 
classe, scelti dal Collegio in adu- 
nanza generale ed a pluralità 
di voti segreti. Nello stosso mo- 
do il Consiglio eleggerà nel suo 
seno un Priore ed un Tesoriere: 
l’ ultimo dell’ elenco fra gli altri 
tre sarà Segretario del Consiglio 
e di tutto il Collegio. I membri 
del Consiglio staranno in uffizio 
due anni; ma per non rinnovarlo 
per intero, ,dopo il primo anno 
ne sortiranno due a sorte, e 
nei successivi usciranno per tur- 
no d’ anzianità ; nella tratta a 
sorte si avrà riguardo a tpielli 
ebe cessarono per morte o altro: 
si potrà essere rieletto. 24 genti. 
l833 ( v. 49, p. 27 ). Le nomine 
e le elezioni si faranno nei pri- 
mi di nov. e saranno partecipate 
ai Presid. dell’ Interno e del 
Consiglio di Stato, al Procura- 
tore generale ed ai Procuratori 
presso gli altri Trili. 11 Consi- 
gliere anziano farà le veci del 
Priore impedito: in meno di S 
non si potrà né deliberare, nè 
dar parere, perii il numero po- 
trà essere completato da uno 
degli ascritti alla prima classe, 
invitato per ordine d' anzianità 
( ivi , p- 28 ) . Il Priore convo- 
cherà il Consiglio c presiederà 
le adunanze del Collegio ( ivi , 
p. 29). Il Tesoriere al principio 
dell’anno forense renderà il con- 
to dell’ anno scaduto al Consi- 
glio, il quale formerà il pre- 
suntivo delle spese dell’ annata 
vegnente e le ripartirà fra i 
componenti il Collegio (ivi, e 
p. 3o). Il Consiglio veglierà 
alla conservazione dell’ onore 
dell’ordine: provvederà alla di- 
fesa degli indigenti negli affari 
civili col disporre che tre Av- 
vocati compongano un ufficio di 
consulta gratuita. Il Consiglio 
proporrà annualmente 3 Avvo- 
cati di prima classe a cui si 
possa affidare la consulta degli 
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affari intorno ai comuni ed ai 
pubblici stabilimenti . Verso gli 
Avvocati mancanti il Consiglio 
farà uso della censura semplice 
o richiamo all’ ordine col mezzo 
del Priore , della censura in 
pieno consiglio, dell’ interdizio- 
ne dalle adunanze o dal far 
parte del Consiglio per non più 
di due anni, e per non più di 
4 pei recidivi ( ivi, p. 3i ). Se 
si trattasse di un membro del 
Consiglio, la riprensione spet- 
terà al Procuratore generale, 
l’interdizione, al Trib. suprelno, 
sentito il Procuratore sudd. Ad 
ogni censura il Segret. ne sten- 
derà processo: se poi si trattasse 
dì sospendere nn Avvocato dalla 
professione , o di cancellarlo 
dall’elenco, la deliberazione coi 
documenti , se ve ne hanno, sarà 
sottoposta al Trib. di revisione 
il quale deciderà, dopo sentito 
P incolpato ed il Procuratore 
generale . La sospensione non 
potrà durare meno di i5 giorni, 
nè più di un anno; chi, dopo 
due sospensioni ne meritasse 
una terza , sarà cancellato . La 
deliberazione di cancellazione 
sarà sottoposta al Sovrano ed 
in caso di approvazione verrà 
essa notificata come è ordinato 
per le ammissioni. Se il Con- 
siglio non curasse di reprimere 
le mancanze di uno dei suoi 
membri il Procuratore generale" 
richiamerà il Consiglio al dove- 
re, o eserciterà d’ uffizio le cen- 
sure proponendo i convenienti 
provvedimenti. Ne’ sudd casi il 
Trib. delibererà in camera di 
consiglio e manderà copia della 
decisione al Consiglio di disci- 
plina (ivi, p. 32 e 33). Le 
misure disciplinarie non saranno 
di pregiudizio all' azione dei 
Trio, ove vi fosse luogo. II 
Consiglio, dietro richiesta, pro- 
curerà di appianare le contese 
tra Avvocato e cliente , o tra 
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un Avvocato e l’ altro. L’Avvo- 
cato che, chiamato da chi ne ha 
diritto, non si presentasse sarà 
citato col mezzo d’ Usciere , o 
non comparendo si procederà in 
contumacia ( ivi, e p. 34 ). Per 
la prima adunanza generale per 
la nomina dei Consigli, il Trtli. 
di revisione nominerà dei Priori 
provvigionali che cesseranno do- 
po le nomine definitive. I Con- 
sigli daranno snbito mano a quan- 
to è prescritto , ed il tempo 
trascorso dalla loro nomina al 
prossimo nov. si avrà per com- 
piuto per tutti gli effetti di cui è 
detto superiormente (ivi, p. 35). 

— Non potranno i Consigli desti- 
nare al patrocinio della causa di 
un indigente, sia essa civile, cri- 
minale o correzionale , un Avvo- 
cato che sia congiunto con uno 
dei Ciudici che dovranno cono- 
scerla nei gradi dalla legge deter- 
minati. 6 ott. i833 (v. 5o, p. 126). 

V. Adunanze e deliberazioni. 

CONSULTI GRATUITI PII COMUNI 
I PUBBLICI STABILI MINTI. 

Si comporranno di tre Avvocati 

proposti dal Consiglio di disci- 
plina e approvati dal Sovrano. 
24 genn. i833 ( v. 49, p . 3l ). 

In Parma. 

Nomina degli Avv. Carlo Dc- 

Lahraisiéres, M. Ant. Molesini 
e Luigi Oppici. 25 apr. l833 
( ivi , p. 122 ) . 

Pel prossimo 1834 sono con- 
fermati i due primi e vi è ag- 
giunto 1’ Avv. Ermenegildo Pel- 
leri- 18 die. i833 (v. 5o, p- 201). 

— — Sono tutti tre rieletti per l’an- 
nata i835. 6 febb. i835 ( v- 53, 
P 3c ) . ' 

— Confermati nuovamente per 
quest’anno legale. 27 noe. l835 
(v. 54, p. 227). 

In Piacenza. 

E’ approvata la scelta degli 

Avv. Mich. Canili, Pietro Gioja 
e Sav. Savini. 23 magg. i833 
( v - 49. P- *37)- 
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— E’ approvata quella degli Avv. 
Pietro Bruzzi, Carlo Fioruzxi e 
C. B- Savini . 5 die. i833 ( v. 
5o, p. 194). 

— — E 1 altra degli Avv. Mich. 
Carilli, Pietro Cioja e Sav. Savi- 
ni. 21 die. 1834 ( v. 5a, p. 161 ). 

— Per l’anno legale i835-36 sono 
nominati Mich. Carilli, Ant. 
Dom. Rossi e Sav. Savini. 28 
nov. i835 (v. 54, p. 227). 

V. Comitati consulenti . 

CONSULTI GRATUITI 
PII GLI INDIGENTI. 

— — Saranno stabilite annualmente 
dal Consiglio di disciplina; si 
comporranno di tre Avvocati i 
quali si riuniranno al bisogno: 
esse rimetteranno al Consiglio 
con parere le cause che trove- 
ranno giuste, perchè esso le di- 
stribuisca a quello che dovrà 
assumerne il patrocinio. Esse da- 
ranno parere sulle suppliche per 
sospensione o esenzione dei di- 
ritti fiscali; si comporranno di 
Avvocati di seconda classe e lo 
zelo che essi mostreranno ser- 
virà di raccomandazione per es- 
sere promossi alla prima . 24 
genn. i833 (v. 49 , p 3o c 3l). 
V. Diritti in sospeso . 

DELIBERAZIONI. 

V. Adunanze . 

DIRITTI E DOVERI. 

— Quelli della prima classe po- 
tranno esercitare il loro mini- 
stero davanti a tntti i Trib. 
dei Ducati e davanti al Consi- 
glio di Stato; quelli della se- 
conda nei Trib. civ. e crim. 
Nelle sale d’ udienza vi sarà per 
essi un posto distinto. Quelli 
di prima classe non potranno 
farsi rappresentare, per impe- 
dimento , che da altri della 
classe medesima: essi non po- 
tranno sottrarsi dal rappresen- 
tare, nei casi prescritti dalla 
legge, i Ciudici o gli Ufficiali 
del pubblico ministero mancanti 
od impediti. 24 gemi. l833 ( v. 
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49 1 p- 14) . I distintivi degli 
Avvocati sono, toga nera in lana 
con mostre in seta , colletto 
bianco con cascate, berretto nero 
di seta con fascia di velluto 
( ivi ). N«n arringheranno nè 
prenderanno parola che in piedi 
. e con toga , c si leveranno il 
berretto quando concluderanno 
e quando chi presiede dirigerà 
loro il discorso. Non potranno 
nelle loro difese dire cose con- 
trarie alle leggi ed al buon 
costume o che possa offendere 
la fama e 1’ onore delle parti e 
dei loro difensori, e porteranno 
ai Magistrati il dovuto rispetto. 
Quelli di seconda classe difen- 
deranno gratuitamente gli accu- 
sati qualora saranno nominati 
d' uffizio dal Presidente, nè po- 
tranno esserne dispensati che 
adducendo nelle 34 ore dei mo- 
tivi che sieno trovati ragione- 
voli: se non fossero riconosciuti 
tali, ma che si persistesse nel 
rifiuto, ne sarà destinato un al- 
tro, ma saranno promosse con- 
tro il ricusante delle misure 
disciplinarie (ivi, p. a 5 e 26). 
Quell' Avvocato che per propria 
colpa non si prestasse alla di- 
fesa di*cui venisse incaricato, 
nè si presentasse al giorno sta- 
bilito, potrà essere condannato 
a pagare le spese rese inutili, 
salvo a lui lo stesso diritto d’ op- 
posizione che compete a’ testi- 
moni per 1 ’ art. 418 Cod. proc. 
civ. (ivi). Saranno tenuti a 
patrocinare i poveri negli affari 
civili. Cesserà di essere ascritto 
negli elenchi quello che real- 
mente e per propria volontà 
cessasse di arringare o stender 
consulti, pareri e simili (ivi, 
e p. 17). 

Tas s s. 

— Per 1 ' arringo nelle cause or- 
dinarie, 

in contradditorio . . L. 20. 

in contumacia- ... „ io. < 


Per gli atti che fanno nel 
trattare le cause presso il Su- 
premo Trib. di revisione, la 
metà di più delle tasse stabilite 
pei Causidici (V.) nei Trib. 
inferiori, giusta la classe a cui 
essi atti appartengono. Il Trib. 
sudd. ne liquiderà le spese come 
nelle cause ordinarie. l 5 febb. 
l 8 aa ( v. a 5 , p. 245 ). 

V. Atti di proc. civile.. 

Azienda dello Stato e dei conti. 
Porta questo nome la seconda 
divisione del Ministero (V. ). 
19 ag. 1814 ( v. 3 , p 88).. 

— Prenderà il nome di Direzione 
generale, farà parte integrante 
del Ministero, e si comporrà di 
un Consigliere di Stato Diret- 
tore, di due Segret. relatori e 
di altri Uffiziali. 2 die. 1814 
( v. 4, p. 2 59 ). Essa sarà inca- 
ricata di tutto ciò che concerne 
le entrate e le spese dello Stato, 
della relativa contabilità e di 
rivedere i conti di tutte le Am- 
ministrazioni. Per le entrate e 
le spese seguirà il metodo del- 
l’uffizio di contabilità del Mi- 
nistero; per la contabilità quello 
dell' antica computisteria; pei 
conti esaminerà attentamente i 
rendiconti dei Contabili (V.) 
ed i libri e gli altri fogli che 
vi hanno relazione; vi farà delle 
osservazioni, sentirà le repliche 
dei medesimi e stabilirà i ri- 
sultamenti definitivi ( ivi, p. 
260 a 262 ). Esaminerà i conti 
arretrati non ancora liquidati , 
compresi quelli de’ Contabili 
che hanno cessato, rivolgendosi 
per gli assenti e pei morti alle 
loro cauzioni, ai loro eredi o al 
procuratore, nel qual caso potrà 
anche nominarne uno d’ uffizio. 
Darà parere sulle radiazioni d 1- 
poteche chieste dai Contabili: 
renderà conto al Ministro dei 
Contabili che fossero prevenuti 
di falso o di concussione: ad 
esso sottoporrà annualmente 1 
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suoi rilievi sull' esame dei cont i 
e sulle esigenze comparate ai 
bisogni dello Stato, ed alla sua 
approvazione un progetto d’ in- 
terno regolamento ( ivi , p. 263 
e 264 ) 

— Sarà attivata col primo gemi. 
l 8 l 5 : si dividerà in due sezioni, 
Contabilità e Amministrazione: 
la prima per le incombenze del- 
1' antica computisteria, la secon- 
da per gli affari dell’ azienda. 29 
detto ( ivi , p. 278 e 279 ). 

— Prenderà possesso del Teatro 
di Parma il quale cesserà di 
appartenere al comune. 18 mare. 
1816 ( v. 7, p. 94). 

DIRETTORE CJSNERALE. 

— Darà corso agli affari col mezzo 
dei suoi Segret. giusta gli or- 
dini del Ministro. Potrà chie- 
dere aqualsisia Amministrazione 
le carie di cui potesse abbiso- 
gnare per 1’ esame dei conti. 22 
die. 1814 ( v. 4, p. 260 e 262 ). 

— — Nomina del C. Luigi Bondani. 
a 5 detto ( ivi , p, 276 ). 

— Dirigerà le operazioni delle 
due sezioni indicando ai Segret. 
le norme per procedere nelle 
rispettive incombenze. 29 detto 
( ivi , p. 379 ). 

IMPIEGATI. 

Sezione della contabilità- 

— Frane. Baroni Segret. relatore, 
Mori, Guardini, Berenini e A- 
ratti Uffiziali. 

Sezione d' Amministrazione . 

Aut. Casa Segret Relatore, 
Pigorini, Fttsari, Galli e Cor- 
nacchia Uffiziali. 29 die. 1814 
(v. 4, p. 279). 


AZZURRO 

Sezione della Contabilità. 

— — Mori Segret-, Guardini Capo 
sezione, A ratti, Fraxola, Lau- 
ger, Petrini Luigi, Bonini e 
Verdelli Uffiziali. 

Sezione dell' Azienda. 

Casa Segret , Pigorini Capo 
sezione, Molesini, Fusari , Cor- 
nacchia, Sacchi ni e Boldi Uffi- 
ciali. 9 lugl. 1816 ( v. 9, p. 27). 

SECRETASI RELATORI. 

—— Ve ne saranno due i quali 
esamineranno i conti e ne rife- 
riranno: essi potranno interro- 
gare i Contabili intorno allo 
osservazioni che emergessero dai 
loro conti. 22 die. 1814 ( v. 4, 
p. 2S9 e 262 ). 

— — Sono nominati , Baroni e Ant. 
Casa. 25 dett. ( ivi, p. 277). 

S Tl P EX D I. 

Al Segret. della con- 

- labilità annui. . . . Fr. a 5 oo. 
a quello dell’ azienda „ 3 ooo. 
a 2 Capi sezione, per 
cadauno ....... „ l 5 co. 

a 2 Uffiziali, per cad. ,, loco. 

ad uno detto ,, 9°°- 

ad otto detti, per cad. ,, 800. 

9 lugl. 1816 ( V. 9, p. 27 ). 
Cessa dalle sue funzioni colla 
soppressione dei Ministero e 
V istituzione di una Camera dei 
conti col decreto dei a 6 die . tSi 6 . 

V. Camera dei Conti - Consi- 
glio di Stato - Presidenza delle 
Finanze. 

Azzurro fino. Paga per qnint. 
all' entr. fr. 4 ®> ’ ,sc ‘ fr* 4 

5 o. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 33 ). 

— Ridotta 1 ’ use. a 1 . I. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 140 ), 
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Baccakello (Guastalla). Vi sarà 
una dogana di confine coll’E- 
stense autorizzata al compimento 
del transito mediato. 8 uj ir. 1821 
( v. 22 , p. 233 e a 35 ). 

V. Modena , Confini. 

Bacchette. Pagano all’ entr. se di 
liccio fr. 3 per quiut. etri 5 o 
all’ use. ; se per far cesti, di 
cornali, ulivi e simili, c. 35 al- 
l’entr. , e fr. 3 , 25 all’ use ; se 
per archibugi , fr. 3 all’ entr- e 
fr. 3 60 all’ use. 4 ma SS‘ 1816 
( v. 8, p. 41 ). 

Pagano per quint. , all entr. 

quelle per cesti c. 7 5 , e quelle 
per archibugi 1 . 3 : all’ use. indi- 
stintamente 1 . 3 . 18 apr. 1820 
(v. 16. p 154 ). 

Bacci ( Maggiore in ritiro J E no- 
minato Dirett. del Deposito pei 
mendicanti. 3 o n 00. j8l6 ( v. 9, 
P ■ 2»7 )• 

— Dimesso. 7 marz. 1818 ( V. 12, 
p. 82 ). 

Bachi da Seta. Non possono essere 
pignorati per contribuzioni ar- 
retrate dovute , che nei tempi 
determinati dagli usi rurali. 17 
fehb. 1822 ( v. 25 , p. 162). 

Confermato. 16 marz. l 83 a ( v. 

47, p. 126). 

Bozzoli da seta. 

Bagni pubblici. I loro impresari 
sono soggetti a patente di 4.* 
classo, 3 i marz. i 8[5 ( v. 5 , 
p. 53 ). 

Coloro che ne tengono, appar- 
tengono alla 4* categoria dei 
patentabili. 4 apr. 1828 ( v. 3 q, 

p. 68). 

— — Chi ne possiede è soggetto a 
patente di 4-* elasse. 16 mori. 

l 83 a ( v. 47 , p. 141 ). 


BAMBACE 

Baiabbi coeredi. Nella Commes- 
sione per conoscere e giudicare 
le quistioni civili tra essi , il 
giudice Sante Giarelli è sosti- 
tuito al giudice Gius. Guada- 
gnici. 24 apr. 1834 ( v. 5 i , p. 
l 5 i ). 

Bajette e Spagnolette. Pagheran- 
no per quint. all’ entr. fr. 18, 
all’ use. fr. 1.4 magg. 1816 ( v. 

8, p. 37). 

. Pagheranno come i camelotti 

ordinari (V.) 18 apr 1820 (v. 
16, p. 149 ). 

Baionette. Il loro dazio sarà e- 
guale a quello dei coltelli di 
ferro ( V. ) 18 apr. 1820 ( v. 

16, p 174). 

Balconi. Quelli che avanzano oltre 
la linea naturale delle strade 
sono proibiti: quelli che esistono 
si lascieranno perire. a 5 apr. 
1821 ( v. 23 , p. io). 

— Si possono fabbricare dei bal- 
coni, delle balconate e dei pog- 
ginoli, purché non sieno alti me- 
no di met. 3 '/» sopra il piano 
della strada e non isporgano 
oltre le lince degli ammattonati. 
3 l ott. i 833 ( v. 5 o, p. 159). 

V. Fabb. acq. e str. - Finestre. 

Balsami. Pagano per eh il • all'entr. 
fr- 3 e all’ use. c. 5 quelli del 
Gopai, della Mecca, del Perii, 
nero ed in zucchette e qualsi- 
sia altro non indicato a parte- 
4 magg 1816 ( v. 8, p. 55 ). 

— • Il sudd. dazio è applicabile a 
tutti quelli non nominati indi- 
vidualmente. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 140) 

Bambace. Appartiene pel transito 
del Po (V.) alla 2 * classe. 21 
giugn. 1814 ( v. 2 , p. IC9 ). 


\ 
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— Paga (li dazio per quint- se 
sodo o in fiocco fr. i 5 o sì al- 
l’ontr. die all* use. : il filato ed 
in faldella paga se bianco, fr. 
12 all’ entr. e fr. I all' use: se 
tinto fr. 18 all' entr. e fr. l 5 o 
all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
p. 3 i ). 

Paga per quint. all’ entr. il 

sodo od in fiocco l. 3 ; quello in 
falda o filato se bianco 1. la, 
se filato 1. l8; all’ use. 1. I in- 
distintamente. 18 apr. l8ao (v. 
16, p. l 38 ). 

V. Cbiapella - Cotone. 

Baseacike e Fustagni. Pagano 
per quint. all’ entr. fr- 48- c al- 
1’ use. fr. I. 4 mane- 1816 ( v. 
8 , p. 3 l )• 

— Confermato. 18 apr. 1820 (v. 

16, p. i 38 ). 

Bambole o Fantocci. In qualsisia 
Diodo sieno coperte o vestite, 
pagano per chil. c. 5 o, all’ entr. 
e all* use. c. 5 . 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 196 ). 

Bakchieri. Saranno soggetti a pa- 
tente di i.* classe. 3 l marz. i 8 i 5 
(v. 5 , p. 53 ). 

I loro registri dovranno essere 

in carta bollata ( V. ) da c. 45, 
0 in carta propria sottoposta al 
bollo straordinario. 2 die. 1819 
( v. i 5 , p. 3 ll e 327 ). 

La loro patente sarà della I.* 

categoria. 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
p. 196 ). . , 

— Confermati: saranno posti nel- 
la I.* classe, se i loro capitali 
non si reputeranno minori di I. 
4COGO. 4 apr. 1828 (v. 39, p. 65 ). 

Confermati alla I.* classe dei 

pa tentabili. 16 marz. i 832 ( v. 
47, p. 139 ). _ 

Barde e Bandoni stagnati. Paga- 
no per quint. se semplici , al- 
l’entr. fr. 8, all’ use. c. 5 o; se 
in opere greggie , c. 3 o per chil. 
all’ entr. e c- 5 all’ use. ; se in 
lavori verniciati o dipinti fr. 1 
5 o per chil. all’ entr. e c. 5 al- 
l’ use. 4 magg. 1816 (v. 8 ,p. 65 ). 


— — L’ entr. dei lavori verniciati 

0 dipinti è ridotta a 1. 1 per 
chil. 18 apr. 1820 (v. 16, p. 
> 74 )- 

P. Latta. 

Bardi. Le sole Autorità civili ( V. ) 
possono farne battere in una 
piazza senza il permesso del 
Comandante. I lugl. 1816 ( v. 
g,p. 11). 

Baraccaseli.!. Pagano all’ entr. 
fr. 12 per quint. cd all’usc. fr. 

1 5 o quelli di filo e di lana, ed 
i dobletti ( V.) d’egual mate- 
ria. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 37). 

■ L’cntr. è portata a 1 . i 5 e 

f use. è ridotta a 1. I. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 149 ). 

Baraccasi. Quelli di Cremona, 
d’Abbeville e di altri luoghi, 
pagheranno per quint. fr. 18 
all’ entr. e fr. 4 3o all’ use. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 37). 

— Saranno soggetti allo stesso 
dazio dei Camelotti ordinari (V .) 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. 149). 

Barbieri. Quelli che hanno bot- 
tega saranno soggetti a patente 
della 6.* categoria. 17 febb. l8aa 
( v. 25 , p. 199). 

— Confermato. 4 apr. 1020 (v. 
39 , />. 71 >. 

Escluse le ore dei divini uffi- 
zi e della dottrina cristiana 
potranno tenere aperte le loro 
botteghe nelle feste di precetto 
(V.) 18 giugn. 1828 (ivi, p. 
l 58 ). 

Quelli senza bottega saranno 

esenti da patente; quelli che 
1* hanno , la prenderanno di 6.* 
classe. 16 marz. x 83 a ( v. 47, 
p. 98 e 145). 

La prenderanno della 7.* 2 apr. 

1834 ( v. 5 i , p. 86 ). 

V. Parrucchieri. 

Barcaiuoli. Quelli con barchette 
sono soggetti a patente della 
7.* classe. 3 l marz. i 8 l 5 ( v. 5 , 
r ■ 54 )-. . , 

Quelli di confine che riceves- 
sero o transitassero merci pro- 
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iliite o mancanti di recapito di 
finanza , incorrono nella multa 
di fr. 3 oo: pei recidivi sarà del 
doppio. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 22). 

— — Nei casi di contravvenzione 
alle leggi sulla navigazione not- 
turna (V.) perdono il battello; 
se sono sorpresi in atto di na- 
vigazione perdono pure il carico 
ed incorrono anche nelle pene 
maggiori a norma dei regola- 
menti. I febb. 1817 ( v. Io, p. 
3 t )• 

— Non possono caricare liquori 
nè altri generi creati in diritto 
regale ( V. ) per farli transitare, 
se non sono muniti di licenza : 
i contravventori incorrono nella 
multa di fr. 3 oo da raddoppiarsi 
pei recidivi. 9 lugl. 1817 ( v. 
Il , J>. 5 a ). 

— . — Incorrono nella multa di 1 . 3 oo 
quelli stabiliti sulle acque di 
confine che ricevessero o traspor- 
tassero merci senza recapito della 
finanza . 8 apr. 1821 ( v. 22, p 
222 ). 

Sono portati alla 6.* classe dei 

patentabili. 16 marz. l 83 a. (v. 

47 » P- *47 )• „ . . m 

fr . Enza - Po - Portmari - Taro 
- Trebbia. 

Basche. Coloro che costruiscono 
barche o battelli sono soggetti 
a patente di 5 .* classe. 3 x marz. 
x 8 i 5 (v. 5 , p. 53 ). 

Il dazio delle grandi e dei 

mulini natanti è di fr. 24 cad. 
sì all’entr. che all’ use; quello 
delle mezzane, delle picciole e 
dei bucentori è di fr- 12. 4 magg. 

1816 ( v. 8, p. 41 e 43 ). 

Quelle sul Po sono soggette 

alle discipline ordinate intorno 
alla navigazione notturna ( V. ) 
nella Sovrana Risol. del I febb. 

1817 ( v. io, p. 3 o ). 

L’ use. è ridotta a 1. 12 per 

le prime ed a 1. 6 per le se- 
conde. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 
154 e x 55 ). 

Voi. I. 
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— I proprietari ed affittuari delle 
grosse che servono al trasporto 
delle merci sono soggetti a pa- 
tente della I.* categoria. 17 
febb. 1822 ( v. 25 , p. 196), 

— Le barche ed i battelli di ra- 
gione dello Stato o requisiti pel 
suo servigio, sono esenti dalla 
tassa de’ passaggi sul Po, (V.) 
a 3 apr. 1826 ( v. 35 , p. 96). 

■— — Pel libero passaggio nel luogo 
ove è stabilito il ponte sul Po 
a Piacenza pagano se cariche 1 . 
10, se vote la metà. 9 ag. 1826 
( v. 36 , p. 24). 

— Scendono alla a.* categoria de’ 
atentabili i proprietari ed af- 
ttuari delle grosse pel trasporto 

delle merci. 4 apr. 1828 ( v. 39, 

p. 66 ). 

— Tanto le barche quanto i bat- 
telli possono essere caricati nelle 
feste di precetto (V). 18 giugn. 

1828 ( ivi, p. lSg). 

— — I costruttori di barche e bat- 
telli sono soggetti a patente 
della 5 .* classe. 16 marz. l 83 a 
( y. 47, p. 143 ). 

fr. Barcaiuoli - Battelli - Do- 
gane, Fondo di nave , Transiti 
- Mulini natanti - Portinari. 

Barbi. Sarà capo luogo di cantone 
del circondario di Borgotaro, e 
comprenderà i Comuni di Bardi, 
Boccolo e Varsi. i 5 gingie. 1814 
(v. 2,p. 85 ). 

— — Vi sarà una dogana sussidia- 
ria intermedia dalla parte dei 
monti, ai dett. (ivi, />. 127). 

— Pel controllo (V.) sulle suc- 
cessioni dipenderà da Borgotaro. 

1 ott. 1814 ( v. 3 , p. 216). 

>— Vi risiederà una brigata di 
dragoni a piedi- 1 giugn. l 8 i 5 
( v. 5 , p X 38 ). 

— — Confermata la dogana: essa 
sarà autorizzata a ricevere mer- 
ci in deposito. 8 apr. 1821 ( v. 
22 , p. 2.32 c 23 g ) . 

— - La fiera dei 29 sett. sarà pro- 
lungata di un giorno. 27 lugl. 

1829 (v. 42, p. 18 ) . 

II 
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— - Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgotaro . 9 giugn. i 83 l 
( v. 45 , p. 206 ) • 
AMMINISTKAZ10NE COMUNALI. 

Conservato capo luogo di co- 
mune nel Valtarese; G. B. tiaz- 
zini I‘od. il giu-gn. 1820 ( v. 
16,7». 276). 

- Dipenderanno dal comune 1 
comunelli di Campello , Casa- 
nova, Cliiesa bianca, Comune 
stradella, Costa geminiana, Cre- 
darola , Gravago, Grezzo, Rugar- 
lo e Sidolo: popolazione 6582. 
19 dett. ( v. 17, p- 107 ), 

Ciac. Carpanini , Claud. Lu- 

sardi e Luigi Scaglioni Sind.» 
2 lugl. 1820 (v. 20,7». l 56 ). 

Gasp. Guglielmani Pod. 14 die. 

1824 ( v. 32 , p. 81 ) . 

G. B. Strinati e Nic. Lavanga 

Sind. 5 in vece di Frane. Lavanga 
e di Luigi Giordani. 6 ott. i 83 l 
( v. 46, p. i54). • 

Gasp. Guglielmani Pod. in 

luogo di Carpanini che scade. 
24 clic. i 833 ( v. 5 o , p- 206). 

_ Il Comune riceverà 1 . 5709, 89 
per sua quota sul legato di Gian- 
Ant. Guglielniani ( V. ) ed il 
Comitato di beneficenza ne farà 
distribuire i frutti ai poveri. 26 
ott. l 835 ( v. 54, p 187 e 188 ) . 

CA TASTO . 

Le verificazioni relative vi sa- 
ranno eseguite dal Geometra 
Frane. Pinelli . l 5 febb. 1828 
( v. 39 , p- l 5 ). 

Farà parte della 3 ." Sez. 18 

nov. i 835 ( v. $4, p- 209 ). 

Gioach. Valla Geometra, dett. 

( ivi, 7«. 212). 

COMANDO DELLA PIAZZA 
E DSL FOSTE. 

— Il Comando di Piazza sarà di 
3 * classe. Arcelli Castellano 
Coniami, con annui fr. 1800, 
Arduino Naudin Ajutante con 
animi fr. 900. 1 genn. i 8 i 5 (v. 
5 , p. 4 ) . 

La Castellania sarà conservata. 

I ruarz. 1816 ( v. 7, p. 44). 
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— Conservata: sarà di 2.* classe, 
io giu gii. 1816 (v. 8, 7». 236 ). 

— 11 comando del Forte di 3 .' 
classe sarà qualificato di 2.* 
attesa la sua importanza. Il 
die. i 8 a 3 (v. 3 o, p. 173). 

— — Gap. G. B. Peracclù Coman- 
dante . 2 7 mare. i 83 l ( v* 45 , 
71.124). 

— I soldati del presidio saranno 
curati dal medico e dal chirurgo 
condotto del comune senza che 
abbiano speziale mercede . 25 
febb. 1834 ( v. 5 i, p. 41 )• 

— Il Cappellano dei Forte rice- 
verà annualmente 1. 90 pel man- 
tenimento degli arredi sacri e 
per le funzioni annue : nelle 
rassegne annuali sarà fatta fede 
dell' adempimento dei sudd. ob- 
blighi. 24 apr. i 834 (ivi, 7 >. l 5 a). 

IÌ Custode del genio e del- 

1’ artiglieria riceverà annual- 
mente per soldo. • . . . L. 600. 

per ispese d’ uffizio . „ 36 . 

8 m agg. 1834 ( ivi, p. 160). 

Magg. C. Am. Scotti Coman- 
dante . io die. 1834 ( v. 52 , 
p. i 55 ). 

Sottotenente Gius. Gualazzi 

Ajutante. 16 sett. i 835 ( v. 54, 
p. 124). 

V. Forti di Compianoe di Bardi. 

COMMESS ASIA. 

— — Sarà capo luogo di distretto 
di 3 ." classe: ne dipenderanno 
i comuni di Boccolo, Pellegrino, 
Varano e Varsi. 3 o apr. 1821 
( v. 23 , p. 166). 

— Ant. Pirani Commessario, Lui- 
gi Petrini Segret. And. Mamiani 
c G. ti. Strinati Commessi, dett. 
( ivi, p. 124). 

— Il distretto sarà soggetto al- 
1 ’ Archivio pubi), di Borgotaro. 
29 nov. 1821 ( v. 24, p. 337). 

Piet. Saccani Commessa rio. 11 

die. i 8 a 3 (v. 3 o, p. 148). 

— ■ Vinc. Schiavi Segret. 20 ag. 
1825 ( v. 34, p. 95). 

—— C. Gir. Nasalli Commessario. 
29 nov. 1826 (v. 36 , p. n 3 ). 
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— - Cianfranc. Ferrari Dallatorre 
Commessario in luogo d’ Ign. 
Pizzetti . l 5 apr. i 83 o (y. A 3 , 
P • 89 ). 

— — La Commesseria è provviso- 
riamente riunita a quella di 
Borgotaro. iS marz. i 83 i ( v. 
45 , 98 ) . 

COMMESSIOnE DI sanità' 

E SOCCO USO ■ 

— — Don Ant. Bertani, Cins. Ber- 
toli, Gius. Gatti , Don Gius. 
Strina e Med. Cipriano Zanelli. 
26 ag. i 835 (v. 54, p. 90). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— > Vi sarà un esattoria da cui di- 
penderanno i comuni di Boccolo 
e Varsi: Gius. Bara ha ni Esatti 
14 gena. t 8 a 3 ( v. 29, p. 8) . 

Conferma dell' esattoria e dcl- 

1 ’ Esatt. 19 magg. 1826 ( v. 35 , 
p. 132 ). 

— L’ esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Borgotaro . io 
giugn. i 83 l(v: Ab, p. 23 o). 

— — Lor. Redenti Esatt. 22 seti. 
i 833 ( v. 5 o, p. io 3 ). 

DAZIO DI CONSUMO. 

— Sarà soppresso col I°delpross. 
‘ apr.: un’altra tassa indenniz- 
zerà il comune di così fatta per- 
dita. 7 genti. 1826 (v. 35, p. 
7 e 8). 

diritti di piazza. 

— — Sono stabiliti col i.° gemi. 
1826 col Regol. e la Tariffa qui 
appresso. 18 die. i 8 a 5 ( v. 34 , 
p. 1 17 e 118 ). 

Hanno luogo per l’occupazione 
dei posti sui luoghi pubblici, 
per la misura dei grani venduti e 
per la custodia degli invenduti . 
Si pagano da chi espone in ven- 
dita derrate o merci , perd i 
grani non pagano che pel misu- 
ramento e pel deposito: si ri- 
scuotono di metro in metro senza 
frazione; si scrivono in registro 
non bollato, il quale d mensil- 
mente presentato al Pod. dal 
Ricevitore del comune o dall'Af- 
fittuario; si pagano dal vendi- 
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tore; gli abbonati pagano anti- 
cipatamente, e l’abbonamcuo 
s'intende rinnovato se otto gior- 
ni prima che spiri non viene 
dichiarato di cessare: chi nel 
corso dell’ abbonamento rinun- 
ziasse il suo posto non può pre- 
tendere restituzione : le sole 
ceste , le secchie ed i panieri , 
si possono tenere ammassati sino 
all altezza di un metro e mezzo. 
Non si possono stabilire mercati 
a parte per le merci che la 
legge non esenta dai diritti, sari 
quindi punito per aver facilitato 
la frode chi prestasse od affit- 
tasse ad un venditore non domi- 
ciliato nella borgata un locale 
qualunque all’ liso di vendervi 
derrate o mercanzie: la qual 
cosa però è permessa in tempo 
di fiera o di mercato, ma il 
venditore ha l’ obbligo di pa- 
gare il diritto di un posto con 
banco . Sono esenti da diritto 
le legne da ardere e quelle non 
lavorate, i pali da viti, i vimini, 
il fieno, le foglie, le erbe, le 
frutta , la verdura non prove- 
niente dalla pianura, i buoi, le 
vacche, i maiali, le pecore, le 
capre e coloro che non occupano 
altro luogo che colla persona 
senza nulla deporre. Chi occupa 
un posto senza avere pagato o 
più esteso del dichiarato paga 
doppio diritto, uno pel comune 
l’altro per l’incaricato della 
riscossione. Pel deposito ed il 
misuramento dei grani havvi un 
incaricato; il relativo diritto si 
paga prima ed è registrato. Il 
grano non si può vendere cho 
in mercato . L’ affittuario ed i 
suoi commessi possono farsi esi- 
bire le quitanze dei diritti. Chi 
froda i diritti o dà mezzi a fro- 
darli , è processato e condannalo 
alle pene dalla legge stabilite: 
per le opposizioni e le vie di 
fatto il Trib. applica quelle di 
cui nel Coti. peti. 11 prodotto 
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delle multe si divide per metà 
fra il comune e chi comprovò 
la trasgressione: esse multe sono 
indipendenti da quelle incorse 
per contravvenzioni alle leggi 
di buongoverno. Le contese si 
giudicano senza spesa dal Pre- 
tore il quale non ascolterà ri- 
corsi che dietro esibizione della 
quitanza dei diritti. I processi 
verbali degli agenti del comune 
sono, sotto peua di nullità, ra- 
tificati nelle 24 ore davanti al 
Pretore e fanno fede sino a prova 
in contrario. Il giuramento di 
essi agenti si riceve dal Pretore 
senza spesa, ed essi possono al 
bisogno chiedere 1 ’ assistenza 
delle Autorità locali, dei Dra- 
goni e di ogni altro agente di 
buon governo. Il Regol. e , la 
Tariffa stanno affissi nella Po- 
desteria o nel luogo destinato 
al misuramento ed al deppsi- 
to dei grani (ivi, p. 119 a 

ta 5 ). 

Segue la Tariffa. 

Banco di a metri o meno per 
giorno .... c. 47. 

Detto, fuori delle piazze „ 35 . 

Mostra d’una bottega di 
chi non abita la borgata . „ 47. 

Ceste , sacelli , barili 
ece-, non occupando più 
di a metri - . „ a 3 . 

Ogni corba di pianta- 
tole piacentine a 3 . 

L’ abbonato per un mese paga 
4 volte il diritto giornaliero: 

La tariffa si raddoppia pel dì 
della fiera. 

Pel misuramento d' uno stajo 


di grano 7. 

Pel deposito „ 7. 


( ivi , p. 126 c 127 ) . 

— — Il diritto pel misuramento de’ 
grani venduti , e pel deposito 
degli invenduti è ridotto a c. 
3 . 26 febb ■ 1826 ( v. 35 , p. 37). 

NO TAI . 

Dott. Ciac. Bertanì . 3 gingn. 

l 83 r ( v. 45 , p. 199 ). 


PATRIMONIO DELIO STA TO. 

Sarà compreso nel circondario 

di Borgotaro. 5 otf. 1814 ( v. 3 
p. 234). 

— — Dipenderà dalla sottispezione 
di Fiorcnzola . 22 seti. i 83 l 
(v. 46, p. 97). 

Pii. Maffei Sottispettore, dett. 

(ivi, p. 104). 

PRETURA. 

— Sarà di 2.* classe dipendente . 
dal Ducato di Parma: pei pro- 
cessi criminali é sottoposta a 
Borgotaro. Dott. Ant Bertoli 
Pretore, Negri Canccll., Agosf. 
Caprara Comm. i 5 marz. 1816 

( v. 7, p. 75 , 76 e 81 ). 

Giov- Ant. Bazzini Comm. l 5 

magg. 1816 ( v. 8, p. 123 ) . 

— Ne dipenderanno le sezioni di 
Boccolo e di Varsi: il capo luogo 
è distante da Parma miglia 34 
e da Borgotaro miglia IO'. 3 o 
genti. 1817 ( v. io, p- 20 e 21 ) . 

— Sarà nella giurisdizione del— 

■ l’uffizio del controllo di Borgo— 

taro. 29 apr. 1820 ( v. 16, p. 227 ). 
— — Sarà Pretura del Valtarese c 
vi saranno soggetti i comuni di 
Boccolo e di Varsi: popolazio- 
ne 11499, 19 giugn. 1820 (v. 
17, p. 107). ‘ 

Gius. Bertucci e Vinc. D.ineri 

Suppl. io giugn» 1821 ( v. 24 > 

p. 410). 

. — . Giov. Bruni e Luigi Bruni 
Uscieri, dett. (ivi, p. 424). 

— Giac- Campanini 2.“ Suppl. 
invece di Bertucci. l 5 apr. 1826 
( v. 35 , p. 119). 

Avv. Vaccari Pret. 9 die. 1829 
( V. 42 , p. 62 ) . 

— Giov. Bmni Use. invece di suo 
fratello Luigi defunto. 25 magg. 
i 83 r ( v. 45, p. 192 )• 

Dott. Piet. Zambrelli Pret. 25 

ag. i 832 ( v. 48, p. 112). 

•— Il Suppl. Dancri dispensato. 

14 olt. i 83 a (ivi, p ■ 209). 

•— Dott. Giac. Bertani e Frane. 
Carpanini Suppl. 4 a P r • i 833 (v. 
49, p. 118). 
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— Dott. Ant. Martini Pret. 22 
magg. 1834 (v. 5 i , p. 172). 

SCUOLE ■ 

— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 
nov. i83i ( v. 46, p. 201 ). 

— Don Ant. Bcrtani Ispett. 23 
fcbb. i 83 a ( v. 47 , p. 5 o ) . 

Babdonegcia. Vi sarà una dogana 
confinante col Pavese-Sardo au- 
torizzata a rilasciare recapiti 
pel transito immediato dal Pie- 
monte al Piemonte stesso ed 
all'Estense, ed al compimento 
del transito mediato e<l imme- 
diato da Tatieto e da Castel S. 
Giov. pel Piemonte. 8 npr. 1821 
( v. 22 , p. 233 , 234 e 235 ). 

V. Gossoleugo. 

Bahe. Pagano pel passaggio in barca 
sul fiume Po, o sui ponti del 
torrente Enza : 
cariche a 3 cavalli col 

conduttore . Fr. 4 80. 

vote id ... . „ a 90. 

per ogni cavallo o mu- 
lo di più , cariche. „ o 5 o. 

Id . . . vote . « 0 3 o. 
3 t mar:. 1817 ( v. io, p. 86). 

Pagano lo stesso sui porti a 

battelli dei torrenti Taro, Treli- 
bia ed altri, e sul ponte del 
Po a Piacenza, detto ^ ivi , p. 
93 ). 

— — Quando sono cariche non han- 
no l’obbligo di cedere la mano 
ai legni della posta. 12 ott. 1818 
( v. i 3 , p. 41 ). 

Le tasse dei 3 l marz. 1817, 

sono applicabili al nuovo ponte 
sul Taro. 24 sett. 1820 ( v. 20, 
P- 79 )• 

Quelle che caricano un peso di 

chil. 56 oo devono avere i quarti 
delle ruote larghi a 5 ccnt. r * : ba- 
stano i 5 cent. r « , per quelle pe- 
santi chil. 2400: per le altre si 
sta alla detta proporzione. I con- 
travventori incorrono nell’ am- 
menda di 1 . 3 o. a 5 apr. 182 c 
( v. » 3 , p. 28 ). 


Pel ponte sul La Trebbia pagano 

con carico e conduttore 
a 2 cavalli o muli . . L. 1 5 o. 

a 3 detti „ 2 5 e. 

le vuote la metà. 

Per ogni cavallo o 
mulo di piu 

le cariche. ...*••• ?> o 3 o. 

le vote O l 5 . 

Pei forestieri la tassa è sem- 
pre doppia. 

Si considerano bare quelle la 
cui dimensione del tondo eccede 
met. 2. 25 in lunghezza e cent. 
90 in larghezza: se portano mer- 
canzie estere pagano la tassa 
de’ forestieri: le Iiestie da tiro 
che si staccassero si considerano 
far parte dell’ attiraglio . 14 
ntagg. 1825 ( v. 33 , p. 38 e 3 g ). 

— — Le disposizioni e le tasse dei 
14 magg. 1825 sono confermate 
e rese cornimi ai ponti sull En- 
za e snl Taro: pero le bare 
nazionali che trasportano merci 
estere pagano la metà delle due 
tasse riunite pei nazionali e pei 
forestieri , c pagano metà tassa 
come le vote quelle cariche di 
letame o di recipienti voti. I 
febb. 1826 ( v. 35 , p • li e i 3 ). 

— - Pei passaggi sul Po al Regno 
Lombardo - Veneto in porti e 
battelli o sul ponte di Piacenza 
pagano , compreso il conduttore 
ed il carico, 

ad un cavallo o mulo. L. 2 4 °* 

a due 2 9 °* 

a tre * • 4 

per ogni cavallo o mulo 

di più • i> 

quelle senza carico la metà- Si 
considerano bare quelle della 
dimensione indicata di sopra li 
14 magg. 1825. 23 apr. 1826 
(ivi, p. 89, 90 e 93). 

— Pei passaggi con porti barene 
o battelli sui torrenti laro e 
Trebbia pagano, carico e con- 
duttore compreso, 
a 2 cavalli ( Nazionali. L. I 00 • 
o muli ( Estere. • • 1 **° m 
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a 3 cavalli( Nazionali. L. I 5 o. 

0 muli ( Esteri . . . „ a 5 o. 
per ogni cavallo o mulo 

di più ( Nazionali. „ o 25 . 

( Esteri . . . „ o 5 o. 

Pagano la metà le vote, e quel» 
le cariche di recipienti voti, di 
letame, di frumento in covoni, 
di melica in pannocchie, di fave 
o legumi in baccelli e di uva 
non pigiata. 26 giugn. 1820 (v. 
4* ’ P • 167 ). 

— Pel torrente Parma in T orlile, 
si abbiano per ripetute le tasse 
e le disposizioni dei 26 giugn. 
1 029 intorno ai passaggi sui tor- 
renti Taro e Trebbia. 21 ag . 
i 83 o ( v. 44 , p. 24 e 25 ). 

— - Pel passaggio sul ponte Nure 
m S. Giorgio pagano col carico 
ed il conduttore 
con due cavalli o muli L. 1 5 o. 

con tre 2 5o. 

per ogni cavallo ornalo 

di più . . ,, o 3 o. 

1 iorestieri pagano il doppio** 
«[nelle vote o cariche «li letame 
o di recipienti voti la metà. 
La convenzione è di due stai a 
di frumento, escluse però «[nello 
il cui carico fosse maggiore del 
servigio naturale «li due cavalli. 
7 °^\ *832 ( v. 48, p. 198 e 200 ). 

Pei Regolamenti speciali in- 
torno ai passaggi , V. Enza - 
Nure - Parma - Po - Taro - 
Trebbia. 


Barili e Barilotti • Il loro dazio 
sara di c. 5 cadauno sl all’ entr. 
che all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 

P - 42 ). 

Le tare da accordarsi nelle do- 
gane alle merci in barili saranno 
P® r quelli cerchiati di ferro il 
io per cento sul peso: per «juelli 
cerchiati in legno il 12. io 
giugn. 1816 (ivi, p. a53 ). 

■ Il loro dazio sarà come quello 
del legname abbozzato ( V. ) 
alle rispettive «[ualità. La tara 
da accordarsi è confermata: per 
quelli cerchiati parte in legno 


e parte in ferro essa sarà del 
l 5 per '100 sul peso. 18 a pr. 

1820 ( v. 16, p. i 55 c 211 ). 

— - Coloro che ne fabbricano ap- 
parterranno alla 5 ." categoria 
dei patentabili . 4 a pr* 1828 
( v. 39 , p 69 ): 

— — Confermati alla 5 .* classe. Io 
marz. i 83 a ( v. 47, p 144). 

V. Botti - Vascelli. 

Barbabiti (Padri). Assumeranno 
la direzione del Ducale Collegio 
M. L. aa sete. i 833 ( v. So, p. 
106). 

V. Benedettini di Parma - Col- 
legio dei Nobili - Collegio Du- 
cale M. L. - Collegio Laiatta. 

Barone (titolo). La tassa da pa- 
garsi all* Cancelleria di Corte 
e Stato pel relativo diploma 
(V.) sarà di 1 . 140. 8 genn, 

1821 ( v. 22, ;>. 55 ). 

Detta tassa è portata a 1 . 425, 

e cosi 

Quella spettante alla 
Cominessione araldica. . L. 125 . 

Quella spettante al te- 
soro dello Stato 3 oo. 

24 febb. i 8 a 5 (v. 33 , p. 16 e 17). 

Per le nomine, P. Nobiltà. 

Barozzine. Quelle a 2 ruote tirate 
da un cavallo o mulo, o da due 
buoi, pagano per passare sul 
ponte Nure in S. Giorgio 

cariche l 5 . 

vote ... : IO- 

Le estere il doppio: per la 
convenzione non si dà più di 
una mina di frumento. 7 otr. 

(832 ( v. 48, p. 199 e 200 ). 

V. Nure. 

Bastarpeiei. Oltre la facoltà che 
hanno gli Archivisti di dar co- 
pia semplice in forma non cse- 
cuti va de' Bastardelli depositati 
negli Archivi degli Stati, essi 
potranno anche darne copia au- 
tentica ed esecutiva coll’aggiunta 
delle clausole ommesse nell’ori- 
ginale purché in essa si trascriva 
preliminarmente parola per pa- 
rola l’originale medesimo e dopo 
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detta trascrizione si dichiari 
clic essa é esattamente conforme 
all'originale. Detta copia ridotta 
così alla forma di pii bis. Istru- 
mento nulla può aggiugncre alla 
validità dell'atto, il quale con- 
tinuerà ad avere quel grado di 
efficacia di prima. Nel termine 
di sei mesi gli Archivisti man- 
deranno al i’ril). civ. della ri- 
spettiva giurisdizione una nota 
dei Notai i cui atti trovansi in 
tutto o in parte in semplici 
j Bastardella indicando il numero 
di essi atti , le loro dace ecc. : 
essi non potranno, sotto pena 
di destituzione, estendere alcun 
Bastardella che colie precau- 
zioni di cui sopra. 5 mari. 1818 
(v. 12, p. 5 g e 60). 

— — Le sudd. disposizioni dei 5 
rnarz. 1818 sono mantenute. 29 
nnv. 1821 ( v. 24, p . 349 ). 

V. Archivi pubblici - Notai. 

Basti. Pagano per cad. se coperti 
di pelle all’ entr. fr. 1. 5 o e 
all’ use. c 5 o: se coperti di tela 
la metà. 4 magg. 1816 (v. 8, 
P- 75 )- 

Confermata 1 entr. ; 1 ’ use. è 

indistintamente di c. 25 . 18 apr. 
1820 ( v- 16 , p. 186 ) . 

Bastioki. Sono esenti dalla pre- 
diale* 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 

р. 124). 

Va Fortificazioni di Piacenza. 

Bastoki. Pagano per cad. se non 
guernili, all’ entr. c. ? 5 , all'usc. 
fr. I: se di canna d'india guer- 
niti fr. 2 3 o all’ entr. e c». 5 al- 
F use. : se di bainbous e le gian- 
nette di canna d’ India all’ entr. 
fr. I. 5 o, all’usc. c. 5 . Quelli 
di legno , ed i giunchi marini 
inverniciati o guerniti pagano 
fr. 48 per quint. all’ entr. e 

с. 75 all’ use. 4 magg . 1816 
( V. 8, p. 42 ). 

■ ■ I bastoni ed i bastoncelli di 
canna d’india, i bambous guer- 
niti in qnalsisia modo pagano 
per quint. all' entr. 1. 90; se 


non guerniti I. 60; quelli di le- 
gno, i giunchi marini, naturali, 
verniciati o guerniti 1 . 36 , se 
non guerniti nè verniciati I. 18. 
All’ use. pagano indistintamente 
1. I per quint. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. i 55 ) . 

V . Armi - Cod. pcn. Francese - 
Teatri . 

Battelli e Battellini. Il loro da- 
zio si all’ entr. che all’usc. sarà 
di fr. 6 cadauno: quelli piccoli 
da pescatori la metà. 4 macs 
1816 (v. 8, p. 42 ). & 

Portati senza distinzione per 

1 ' entr. a 1 . 6, per Fuse, a 1 . 3 . 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. r 55 ). 

I proprietari di quelli pel tra- 
sporto di merci o persone, sa- 
ranno soggetti a patente della 
6.“ categoria . 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 200 ) . 

Pel libero passaggio nel luogo 

ove è stabilito il ponte sul Po 
presso Piacenza pagheranno se 
carichi 1 . 5 , se voti 1 . 3 . I 
battellini pagheranno se ranchi 
1 . 3 , se voti la metà. 9 ac. 
1826 ( v. 36 , p. 24 ) . 

I.a disposizione dei 17 febb. 

1822 è confermata. 4 apr. 1828 
( v. 39 , p. 72 ) . 

P. Barcaiuoli - Barche - Doga- 
ne , Transiti - Falegnami - Na- 
vigazione notturna 

Battiloro ed argento. Sono sog- 
getti a patente di 5 ." classe'. 3 l 
man. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 53 ). 

■ Scendono alla ó." categoria . 

17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 199). 

— Passano alla 4.* 4 apr. 1828 
( v. 39, p. 68 ). 

— — Essi ed i filaloro sono confer- 
mati alla 4.“ classe- 16 mbrs. 
1832. ( v. 47, p. 143 ). 

Battistokà (Heggiolo). Gol dì 8 
nov. p. v. vi sarà stabilito un 
posto sussidiario di dogana . 28 
off. 1819 ( v. l 5 , p. 258 ). 

Sarà dogana confinante col- 
l’Estense autorizzata al compi- 
mento del transito immediato 
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daW.ombardo-Veneto all’ Esten- 
se- 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 233 
a 34 ). 

F. Modena, Confini. 

Bauli- Pacano, compresi i for- 
zieri, gueruiti di ferro o d' altro, 
per ogni quint. aU'entr. fr. 6, 
all’ use. ir. I. 5 o. 4 magg. 1816 
( v. 8, p- 42 >- . 

Essi , ed ì cofani , sono consi- 
derati nel dedurre le tare do- 
ganali se di legno, il la per 
cento sul peso: se ferrati il l 5 . 
IO giugn. j8i6 (ivl,p. a 53 ). 

. Portata l’ entr. al. l 5 per 

quint., ridotta fuse, a 1. l, a 
confermato il modo di dedurre 
le tare- 18 apr. i8ao ( r. x6 , 

р. i 55 e all). 

Coloro clic ne fabbricano o nc 

Tendono appartengono alla 6* 
categoria del patentabili . 17 

febb. l8aa (v. a 5 , p. 199). 

Confermati alla 6-* categoria. 

4 apr. i 8 a 8 (t. 3g, p- 70 ). 

V. Sellai. 

Bavella. I begoni o tozzi di ba- 
vella pagano per chil. all’ entr. 

с. i 5 all’ use- fr. I. 5 o. 4 magg. 
1816 ( v- 8, p. 79). 

I begoni o tondoni non petti- 
nati pagano 1 . 3 per quint.- si 
all* entr. che all* use. 18 apr. 
i8ao ( v. 16, p. 191 )• 

V. Filugello. 

Baviera. Si dichiara abolito il 
diritto d’ Allunaggio negli Stati 
di Parma a favore dei sudditi 
di S. M. il Re di Baviera- Essi 
potranno godere dei diritti ci- 
vili ed acquistare beni sotto 


qualsisia titolo come se tessero 
sudditi dello Stato- 23 marz. 
1822 (v. 25, p . 292 e 293). 

. Si pubblica una convenzione 

stipulata fra le Corti di Parma 
c ili Baviera per la «[naie è re- 
ciprocamente abolito il diritto 
di detrazione ed altri detti Gn- 
bella. It irradi turi a , et Census 
lìmi gratinai s. 18 ug . 1822 (v. 
27 , p. u 5 ). 


Convenziono . 

Quando per qualsivoglia causa 
abbia luogo una traslazione di 
lteni da uno Stato all' altro non 
si esigeranno le tasse dette Jus 
detructus , Gabella accredita- 
rla. f et Census emigrutionis: det- 
ta disposizione riguarderà tanto 
ai diritti che fanno parte dei 
pubblici redditi, quanto a quelli 
che sono esatti dalle Provincie, 
Città , Giurisdizioni , Corpora- 
zioni o Comunità: le persone 
interessate nelle traslazioni di 
beni non pagheranno che le tasse 
dovute dai sudditi rispettivi per 
le successioni , vendite ecc. La 
convenzione si applicherà alle 
successioni avvenire , ed a quelle 
già aperte ma non ancora tra- 
sportate: però essa non riguar- 
derà che le proprietà, rima- 
nendo in vigore le rispettive 
leggi intorno al servizio mili- 
tare • Fatta li 26 marz. 1822. 
Ratificata da S- M. la Duchessa 
fi Panna li 18 magg. 1822 e 
da S. M. il Re di Baviera li 
io giugn. sucessivo ( ivi , p. 
116 a 122 ) . 

Bedokia. Sarà comune del cantone 
di Compiano. l 5 giugn. 1814 
(v. 2,p. 87). 

—— Col l 5 giugn. p. v. sara sop- 
pressa la dogana . 22 magg. 

1819 (v. 14, p. 100). 

— Farà parte dclla»Commessaria 
di Borgotaro. 3 o apr. 1821 ( v. 
23 , p. 166 ) . 

Vi si terrà una 2.“ fiera li l 3 , 

14 e l 5 sett. d’ ogni anno. 22 
ag. .1823 ( v. 3 o, p. 19). 

— Col i.° del l 8 a 5 vi sarà sop- 
presso il dazio di consumo ■ 19 
nov. 1824 (v. 32 , p- 64 e 65 ). 

— — Confermata la dipendenza dal- 
la Commesseria di Borgotaro- 9 
giugn. l 83 i ( v. 45, p. 206). 
ammimstkazione comunale. 

— Sarà capo luogo di comune . 
Alcss. Silva Pod. 11 giugn. 1820 
(v. 16, p. 276). 
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— Ne dipenderanno i comunelli 
di Calice, Casaleto, Casalpofino, 
Cornolo , Drusco , litica , Ro- 
mezzano e Scopolo: popolazione 
3975. 19 dett. ( v. 17, p. no). 

Piet. Longinotti e Pier Lnigi 

Dallara Sind.» a lugl. i8a0 ( v. 
ao , p. l 56 ). 

Silva confermato Pod. 17 die. 

1834 (v. 3 a, p. 97). 

— Gius. Serpagli Pod. 18 febb. 

1834 ( v. Si, p ■ 37). 

CATASTO. 

— Le relative verificazioni vi si 
faranno dal Geometra Frane. 
Pinelli. l 5 febb. l 8 a 8 ( v. 39, 
p. iS). 

— Farà parte della a.* Sezione . 
18 nov. i 83 S ( v. 54, p. 209). 

— Confermato il Geometra, dett. 
( ivi , p. aia ) . 

COÌUIESSIONI DI SANITÀ' 

E SOCCORSO . 

— — Stef. Raffi, Manfredo Raffi. 
Lnigi Serpagli, Luigi Silva e 
Medico Cius. Malpeli. a6 ag. 

1 835 ( v. 54, p. 90 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Saranno addetti alla . ricevito- 
ria i comunelli di Alpe , Be- 
donia. Calice, Caneso , Carni- 
glia, Casaleto, Casalporino(V.), 
Chiestola, Cornolo, (V.) Dru- 
sco, Illica, Masanti, Montar- 
siccio , Nociveglia, Roraezzano, 
S. Maria del taro, Scopolo, Stre- 
peto e Tarola. 5 non. 1818 ( y. 
l 3 , p. 89). 

. Il Comune dipenderà dall’ e- 

sattoria di Compiano . 14 genn. 
i 8 a 3 ( v. 39, p. 8 ). 

Confermato . 19 magg. 1816 

( v. 35 , p i 3 a ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Borgo S. Donn. M seti. i 83 l 
(v. 46, p. 97). 

— Biag. Zecchi Sottispettore. 
dett. ( ivi, p. 104). 

PRETURA. 

—— Dipenderà da quella di Com- 
piano, ed il capo luogo ne i 

Voi. I. 
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distante miglia 1 4 ; 5 . io genn. 
1817 ( v. io, p. aa ).• •• 1 

— Confermata la dipendenza da 
Compiano '.1 19 giugn. i8ao (v. 
17, p. no). 

SCUOLE. ..... 

— Ve ne saranno delle primarie 

-■ che comprenderanno le: classi 

infima, media e suprema, l 3 
nov. i 83 i ( v. 46) P - 301 )• 

— Don Stef. Raffi Ispett. 'di febb. 
i 832 , ( v. 47, p. 5 o ) ; , 

V. Sardegna, Confini. 

Bei. CE asti. Sono fra le attribu- 
zioni della Presid. dell'Interno. 
3 o apr. i8ai ( v. a 3 , p. 107 ) . 

V. Accademia di belle arti - 
Arti e mestieri . 

Belletto . Il dazio di quello in 
polvere sarà eguale a quello del 
carmino (V.); quello in tazzine 
o liquido paga per chi!, com- 
preso il recipiente, all’ entr, 1 . 3 , 
all' use. c. 5* 18 apr. l8ac ( v. 
16 , p. 140 ) . 

V’ Pezzette di levante. , 

Benedettile in Piacenza ( Con- 
vento delle). È concessa facoltà 
alla C.* Maria Teresa Maruffi, 
ed alle donne Maria Calvi, Ma- 
rianna Fiori, Maria Generosi e 
Maria Fontana di professare l’i- 
stituto e di vestire l’ abito di 
S. Benedetto. Egual facoltà^ è 
concessa alle ex religiose e gio- 
vani secolari ricoverate nell’ I- 
stituto pio Maruffi (V.) ed a 
quelle che in avvenire volessero 
abbracciare la vita monastica, 
sieno esse nazionali o estere. 3 o 
magg. 1834 ( v. 5 i , p. 181). 
La C-" Maruffi e le sue conso- 
relle dovranno implorare dalla 
Santa Sede 1 ’ autorizzazione di 
potersi recare alla scuola esterna 
delle fanciulle povere annessa al 
convento per vegliarvi le mae- 
stre, non che la facoltà ai mae- 
stri dell' Istituto di poter dare le- 
zione alle educande di nobile e 
civile condizione nei parlatoi o 
alla porta della clausura. Le 
sa 
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estere che volessero entrare nel 
convento, dovranno essere mu- 
nite del permesso del rispettivo 
Governo: però il loro numero 
non potrà esser tale da non la- 
sciar posto alle nazionali chia- 
mate da vocazione (ivi, p. i8a). 
Il regime spirituale della comu- 
nità e delle giovani educande 
apparterrà al diocesano: esso 
nominerà i confessori, approverà 
i cappellani ed avrà cura di 
verificare la vocazione delle gio- 
vani che vorranno abbracciare 
la vita monastica. I privilegi e 
le esenzioni accordate all' Isti- 
tuto Maruffi coll'atto n setu 
1 8 3 1 rimarranno in vigore , e 
si continuerà il pagamento del- 
le pensioni alle ex religiose 
che attualmente ne godono. Le 
religiose dovranno fare vita e 
tavola comune : e , meno alcuni 
discreti livelli, il resto appar- 
terrà alla comunità (ivi, p. 
l 83 ) . L 1 Amministrazione dei 
beni , gli affitti e le provviste 
saranno deliberate nel capitolo 
delle religiose dietro parere di 
due conservatori; però, in con- 
templazione delle donazioni del- 
la C.* Maruffi il suo parere ( vita 
durante) dovrà meritare la pre- 
ferenza. Gli acquisti, le ahena- 
fcioni, le permute, le locazioni 
oltre il novennio e gli impieghi 
di capitali si delibereranno in 
capitolo e verranno sottoposte 
all’ approvazione Sovrana dal 
Presili, dell’ Interino con parere 
del diocesano c dei conservatori. 
Al Sovrano è riservata la facol- 
tà di permettere 1’ acquisto di 
staffili onde aumentare la dote 
del convento. Tutte le dispo- 
sizioni che non si oppongono al 
presente decreto restano confer- 
mate ( ivi , fi 184 ) . 

Bekepf.ttiki. ( Monaci ) in Parma. 
Il loro ordine è ristabilito. Per 
l’ abitazione de’ Monaci e pel 
culto sono concessi il convento 


e la chiesa sotto il titolo di S. 
Giov. Evangelista. 19 ott. 1816 
( v. 9, p. 168 ) . L’ordine è in- 
caricato della direzione del Col- 
legio dei Nobili (V.) cogli oneri 
che spettano all’ economia del- 

. l’ istituto ed alla istruzione dei 
convittori; di istruire e mante- 
nere gratuitamente la alunni 
nominati dal Sovrano; di pagare 
le rendite passive ed i frutti 
dei capitali che appartenevano 
all’ordine al momento della sup- 
pressione; del pagamento delle 
contribuzioni, del mantenimento 
delle fabbriche, e degli altri 
oneri inerenti all’ amministra- 
zione dei beni che ne forme- 
ranno la dote; di pagare la con- 
grua al Parroco <U S. Giov. e 
le spese della Fabbrica di quel 
tempio ( ivi , p. 169 ) . Sono 
messi a disposizione dell’ordine 
gli stabili e le rendite del Pa- 
trimonio dello Stato (V.) pro- 
venienti dal conventodiS.Giov. 
Dal giorno di detta rimessa ces- 
sano le singole pensioni che dallo 
Stato si pagano ai Monaci dei 
Ducati, e saranno a carico del- 
1 ’ ordine le pensioni di quei Mo- 
naci che non potessero riprendere 
la vita monastica ( ivi,p. 170). 

— Insieme alla rimessa dei beni 
veTrà comunicata all’ Abate del- 
1’ ordine una relazione snl modo 
in vigore per l’uso delle acque 
che ne fluiscono; e, dopo accet- 
tazione, essa servirà di titolo a 
favore degli utenti, dett. ( ivi, 
p 171 e 170). 

— L’ Aliate può ammettere nella 
professione dell'ordine i sudditi 
di Parma; per gli esteri, dovrà 
riportarne Sovrano beneplacito. 

genti. 1817 ( v. IO, p. 14). 

— Il monastero è abilitato ad 
acquistare a titolo oneroso o gra- 
tuito tanti stabili o capitali per 
nn annuo reddito di 40 m. lire, 
oltre gli attuali possedimenti , 
osservando la formalità di cui 
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nel Cod. civ. ( promulg. li io apr. 
l8ao ) art. 638 • Intanto è data 
facoltà di acquistare 4 poderi 
del Patrimonio dello Stato cir- 
condati da beni del monastero. 
14 apr. 1820 (v. 16, p. Ia 3 e 124). 

— Esso non ha bisogno di supe- 
riore acconsentimento per far 
operare cancellature d’ ipoteche. 
22 sett. l 83 l (v. 46, p- 108). 

►— I PP. Benedettini continuano 
nell' incarico dell' istruzione re- 
ligiosa e scientifica degli alunni 
dei Collegi de’ Nobili e Laiatta 
riuniti sotto il nome di Colle- 
gio Ducale Maria Luigia (V.). 
20 ott. i83i (ivi, p. i 63 ). 

— — Continuano pure a mantenere 
nel nuovo Collegio la alunni 
nominati da S. M. a 5 noe. l 83 l 
(ivi, p. 298). 

— Cessano dalla direzione del Col- 
legio sudd. 22 sett. i 833 ( v. 
5 o , p. io 5 ) . 

—— Per le spese di detto Collegio 
pagano all’ erario annue 1 . 36 ooo 
in 4 rate anticipate a cominciare 
dal 21 ott. p. v. a 3 nov. x 833 
(ivi, p. 187). 

— • Col terminare della villeggia- 
tura rimettono al Governo gli 
edilizi ed i fogli tutti che spet- 
tano all’ amministrazione del 
sudd. Collegio. Rimanendo sgra- 
vati dagli oneri annessi all’ eco- 
nomia del soppresso Collegio ed 
all’ istruzione degli alunni im- 
posti ad essi colta cessione dei 
beni decretata li 19 ott. 1816, 
verrà stabilita una tassa da pa- 
garsi al tesoro proporzionata al- 
la spesa di cui vengono sgravati. 

N. B. Quest’ ultime dispo- 
sizioni si trovano nelle parti 
di un Sovrano Rescritto dei t 5 
sett. i 833 inserite , dopo il 
sudd. Decreto dei a 3 nov. dello 
stesso anno , alle p. 188 e 189 . 

V. Barnabiti. 

Benefizi. Senza Sovrano benepla- 
cito, è vietato di far pratiche 
o domande all’ estero per otte- 


nere pensioni sui redditi delle 
Parrocchie o dei Benefizi esi- 
stenti neilDucati, sotto pena del- 
la nullità della pensione e di 
essere inoltre puniti siccome re- 
frattari alle principali massime 
di buon governo. La legge Bor- 
bonica dei 16 genn- 1768 è ri- 
tenuta in vigore, 28 ag. 1824 
(v. 3 a, p. 14 e l 5 ), 

— Il proporre le nomine a quelli 
di padronato Sovrano spetta alla 
Presidenza dell’ Interno come 

r :r lo passato. i 3 nov. l 835 
v. 54, p. aoi ) . 

F. Bolle - Coadiutore . 

Beni della corona . Nomina ad 
Amministratore del C * Aless. 
Rugarli. 16 a 18 febb. 1814 
(vi, p. io ) . 

V. Patrimonio dello Stato. 
Bbkceto. Prende possesso del paese 
a nome del Governo provv. dei 
Ducati di Parma, il Dott. Caet. 
Ravazzoni Procuratore presso il 
Trib. di Borgo S. Donn. 1 7 magg. 
1814 ( v. a, p. 4). 

— — E’ capo luogo di cantone e di 
comune del circondario di Bor- 
gotaro. i 5 giugn. 1814 (ivi, 
p. 72 e 87). 

— — Vi è una dogana sussidiaria 
confinante coi monti. 21 dett. 
( ivi, p 128). 

— Pel controllo ( V. ) sulle suc- 
cessioni dipende da Borgotaro. 
I ott. 1814 ( v. 3 , p. 216 ) . 
Vi risiede una brigata di Dra- 
goni a piedi. I giugn. i8i5 ( v. 
5 , p- i 38 ) . 

— Vi si fa una nuova hera nei 
giorni 2 e 3 nov. d’ ogni anno . 
28 ott. i8i5 ( v. 6, p. 171 ). 

, Nell' interno della borgata ha 

luogo d' ora innanzi quella fiera 
che nel di z 5 agosto si teneva 
sulla vetta del Monte S. Genesio. 
8 giugn. 1818 ( v. 12, p. 191 ). 
— — La dogana è dichiarata inter- 
media ed è autorizzata a rice- 
vere merci in deposito . 8 apr. 
1821 (v. 22, p. 232 e 239). 
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— *. Fa parte della Commessaria 
di Borgotaro . 3 o dett. ( v. 23 , 
p. 166 ) . 

— Nel giovedì d' ogni settimana 
vi si tiene un mercato di be- 
stiami, granaglie ed altre merci. 
29 apr. 1827 ( v. 37 , p. 27 ) . 

— Confermata la dipendenza dal- 
la' Commessaria di Borgotaro. 
9 giugn. l 83 l (v. 45 , p. 206). 

— A Rubiatico presso Bercelo si 

tiene una nuova fiera di bestia- 
mi e di merci il di 29 giugn. 
d’ ogni anno . 3 o ott. 1 835 ( v, 
52 p. 192 ). . 

V. Toscana, Confini, 

A MMINI8 TRAZIONE COMUNALE . 

— — fe capo luogo di comune nel 
Valtarese: Aless. Pinardi Pod. 
Il giugn. 1820 (v. 16, p. 276). 

— Ne dipendono i comunelli di 
Beiforte , Bergotto , Casacca, 
Castellonchio , Corchia , Fugaz- 
zolo, Goi-ro, Lozzola, Pagar za- 

1 no, Pietra mogolana, Rocca pre- 
balza e Vaibona: popolazione 
355 o. iq dett. ( v. 17, p. 108 ). 

— Ant. Peliegri Sind. 2 lugl. 
1820 (v. 20, p. i 56 ) . 

— Giac. Gianelli Pod. 17 die. 
1824 (v. 32 , p. 97). 

— Piet. Caprara Pod., Ferd. Cia- 
ncili Sind. 18 febh. 1834 ( v. 

5 1, p. 3 j). 

— Bem. Barozzi e Frane. Pette- 
nati Sind.* 16 sett. 1834 ( v. 

52 , p. 69) . 

CATASTO- 

— Le relative verificazioni vi si 
fanno dal Geometra Gius- Fer- 
rari. l 5 febb. 1828 (v. 39, p. 16). 

Fa parte della 3 ." Sez. 18 nov. 

i 835 ( v. 54 , p- 209 ) . 

Gioacb. Valla Geometra, dett. 

(ivi : , p. 212 ) . 

Comando di piazza . 

— — Vi è soppresso. I man. 1816 
(v. 7,p 44). 

CO SEME SS IONE DI SANITÀ 
E SOC COESO . 

—— Don Marcello Consigli, Gene- 
sio Tosi, Ag. Caprara, Frane. 


BERCETO 

Barbuti e Medico Ang. Luc- 
chetti . 26 ag i 835 ( v. 54 , p. 
90 ) . ; 

— Luigi Malpeli, Luigi Becchetti 
e Dom. Pinardi sono sostituiti 
ai dispensati Consigli, Barbuti e 
Tosi. 16 sett, i 835 ( ivi, p. ia 5 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— È soggetto all’esattoria di Cor- 
niglio: 14 genn. 1823 ( v. 29, 

p. 8). 

Confermato. l 3 nov. 1824 (v. 

32 , p. 63 ) . 

— Passa a quella di Borgotaro. 
19 magg. 1826 ( v. 35 , p. i3i ). 

NOTAI. 

. Sino a che ne siano nominati, 

vi possono provvisoriamente e- 
sercitare quelli addetti alle pre- 
ture di Borgotaro e di Corniglio. 

14 sett. 1818 ( v. l 3 , p- 14). 

— Nomina a notaio del Dott. 
Luigi Lucchetti. 14 ott. i 833 
( v. 5 o, p. i 38 ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipende dal circondario di Bor- 
gotaro. 5 ott. 1 814 ( v ■ 3 , p. 234 )• 

— — Passa alla sot.tispezione di Par- 
ma . 22 sett. i 83 l (v. 46, p. 97). 

— Paolo Bussolati Vice-Capispet- 
tore. dett. ( ivi, p. Io 3 ). 

pretura . 

— È di 2. 1 classe dipendente dal 
Ducato di Parma: pei processi 
criminali è soggetta a Borgotaro. 
Avv. Vit. Vitali Pret., Villetti 
Cane. , Tomm. Batouflet Comm. 

1 5 marz. 1816 ( v. 7, p. 75, 
76 e 81 ) . 

Giacinto Andrighetti Caneell. 
3 o apr. 1816 (ivi, p. l 85 )., 

Il capo luogo è distante da 

Parma miglia 3 o, 2;3 e da Bor- 
gotaro miglia 11. 3 o genn. 1817 
(v. io, p. 20). ; 

- La pretura dipende dall uffi- 
zio del controllo di Borgotaro- 
29 apr. 1820 (v. 16, p. 227). 

— È pretura del Valtarese: il 

solo comune di Berccto ne di- 
pende : popolazione 355 o. 19 

giugn. 1820 ( w 17, p- 108). 
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— Gian Ant. Gaprara «oppi, io 
gitigli. 1821 ( v. 24, p. 411 ). 

— Gius. Balestra Use. dett. ( ivi, 

P ■ 4 H )• 

— Dott. Cari. Perpenti Pret. a 5 
dett. ( ivi, p. 4^6 ) . 

— Dott. Dav. Gerra Pret. 16 ott. 
1824 ( v. 32 , p. 54). 

La pretura è dichiarata va- 
cante ed è messa a concorso. 6 
nov. 1825 ( v. 34, p. no). 

— — Avv. Vinc. Verga Pret. 22 
giugn. 1826 ( v. 35 , p- i 5 a ). 

— Avv Cari. Barbugli Pret. 5 
die. 1829 ( v. 42 , p. 55 ). 

/ — Maur. Carraglia Caliceli, in 
vece di Giac. Achillini. 5 genn. 
l 83 a ( v. 47 , p. 4 ) . 

Pasq. Bricoli Cancell. 23 febb. 

1 833 ( v. 49, p. 84). 

— Avv. Gaet. Peroni Pret. 17 
marz. l 833 (ivi, p. 102). 

— Frane. Saporini Cancell. 19 
febb. l 835 ( v. 53 , p. 36 ). 

La Pretura scende alla 3 .* clas- 
se: peri l'attuale Cancell. potrà 
Iter gli avanzamenti concorrere 
a quelle di prima classe. 21 
ni agg. i 835 (ivi , p. n 5 ). 

Essa è dichiarata vacante o 

sarà data per coucorso . dett. 
( ivi, p. 117 ). 

Dott. And. Rugarli Pret. 19 

ag. i 835 ( v. 54 , p. 66 ) . 

SCUOLE. 

— Ve ne saranno dello primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 i (v. 46, p. 201 )• 

Don Annili. Pioli Ispett. 23 

febb. i 832 ( v. 47 , p. 5 o ) . 

SE mi ha a io ■ 

— — Il Vescovo di Parma è auto- 
rizzato ad aprirlo pei chierici 
delle montagne quando il semi- 
nario abbia acquistato un red- 
dito netto di 5 ooo 1 . Ad ogni 
acquisto se ne deve riportare la 
Sovrana approvazione . 7 ag. 

1834 ( v. 52 , p. 36 ) . 

Bernazzaxi Antonio, fe nominato 

Dirett. del Deposito ( V. ) di 


mendicità in Borgo S. Donnino 
coll’ annuo soldo di fr. i 5 oo- 3 o 
marz. 1818 ( v. Il, p. 83 ). 

Berrettai. Sono soggetti a pa- 
tente della 4.* classe. II marz. 
l 8 i 5 ( v. 5 , p. 53 ) 

— Confermati, sia che ne fabbri- 
chino di panno, o di pelle c si- 
mili. 4 apr. i 828( v . 39, p. 68). 

— - Nuova conferma. 16 marz. i 83 a 
(v. 47, p. 141). 

Berrette Deggiono avere il bollo 
in piombo della dogana . ( V. ) 
Quelle di cotone e filo pagano 
di dazio all’ entr. fr. 30 per 
quint., all’ use fr. 3 ; di feltro 
c. 5 o per cad. all’ entr. e c. 1 
all’ use. Per quelle di lana o 
stame, V. Lavori di maglia. Di 
filugello o di bavella pagano per 
quint., fr. 36 all’ entr. , c fr. 3 
all’ use. Quelle di seta o velluto 
iu seta fr. 4 per eliti, all’ entr., 
e c. 3 o all’ use. 4 ma gg 1816 
( v. 8, p. 17, 3 l , 37 e 79). 

— Quelle di cotone e filo , di filo 


di lana o di stame, pagano come 
i lavori (V.) di maglia della 
rispettiva qualità. Quelle di fel- 
tro pagano c. 25 cad- all’ entr. 
c c. I all’ use-. Quelle di lisca 
c. 5 cad. all’ entr., e c. I all’ use: 
Per quelle di pelle V. Pelletterie. 
18 apr. 1820 (v. 16, />■ l 38 , 
149, l 63 c 180). 

V. Berrettai . 

BertAhi Cav. Gius. É nominato 
Prof, di pandette di diritto civile 
nell’ Università di Parma. 12 ag. 
1814 ( v. I , p- 220). 

— Avvocato Consultore del Pa- 
trimonio dello Stato. 5 ott. 1814 
( v. 3 , p. 242 )• 

, Prof- di Cod. ci v. nell’ Univer- 
sità di Parma. 2 nov. 1814 ( v. 


4, p- 134 ). 

— Ha posto nell’ elenco degli Av- 
vocati addetti al Trib. d’Appello 
ed alla Corte di Cassazione dei 
Ducati. 18 detto ( ivi, p. lo 3 ). 

— Commessario plenipotenziari? 
di S. M. por trattare in concorso 


\. 
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col Governo Austriaco della ese- 
cuzione dell' art. 97 dell’atto 
finale di Vienna dei 9 gingn. 

181 5 risguardante al Monte del 
cessato Regno d’ Italia. 37 ag. 

1816 ( v. 9 , p. 78 ). 

— - É nominato Rappresentante 
Delegato del Governo presso la 
Ferma-Mista. 37 die. l 8 l 6 (ivi, 
aS 5 ). 

— Rappresentante di S. M. per 
l' Ammiuistraz. delle Finanze 18 
giugn. 1817 ( v. io, p. 140). 

— È nominato membro di una 
Giunta di esdeliitazione pub- 
blica- la sete. 1830 (v.ao,p. 67). 

— Consigliere di Stato, n die. 
1830 ( v. ai , p. 100 ). 

— Viene addetto alla 3 -* Sez. 
del Consiglio di Stato. {Conti ). 
17 magg. 1831 ( v. 33, p. aoo). 

« Poi alla 3 ." Sez. ( Conti j del 

Consiglio stesso- I ag. 1833 (v. 
37 , p- ila). 

— — E destinato interwalmente a 
far le veci di Segret. dell’ O» 
niversitA. 7 magg. i 8 a 3 ( v. 39, 
p. 106). 

Bf.rtoi.ihi Cav. Gius. È nominato 
Procuratore Imperiale presso il 
Trili. di 1.* istanza in Piacenza. 
l 5 giugn. 1814 ( v- 3 , p. 79 )- 

Procuratore fiscale presso il 

Trib. civ. e crim. della sudd. 
città. 6 ag. 1814 (v. 3 , p- 83 ). 

— Procuratore Ducale presso il 
sudd. Trib. 13 giugn. i8ao ( v. 
17, p. 56 ). 

— Presidente dello stesso Trib. 
9 die. 1839 ( v. 43 , p. 61 ). 

Confermato: esso avrà la Sez. 

civ. e sarà inoltre Giudice del 
Trib. di revisione stabilito esso 
pure in Piacenza. 33 febb. i 83 l 
( v. 45, p, 68 e 69). 

Membro della Commessione 

creata per giudicare gli indivi- 
dui che fecero parte del così 
detto Governo provvisorio ( V. ) 
36 upr i 83 t ( ivi , p 171 ). 

— Presidente del Trib. d* Appel- 
lo dei Ducati residente in Pia- 
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cenza . ai giugn. i 83 l ( ivi , p. 

s 65 ). 

— — Consigliere nel Supremo Trib. 
di revisione in Parma. a 5 ott . 
1834 (v. 5 a, p. io 3 ). 

— — Consigliere di Stato effettivo. 

detto ( ivi , p. Io 5 ). 

Besehzohe . È comune del cantone 
di Cortemaggiore. l 5 giugn. 
1814 ( v. 3, p. 85 ). 

— Fa parte del distretto di Monti- 
celli. 3 o apr. i8ai ( v. 33, p. 166 ). 

— È addetto alla Commessaria 
di Borgo S. Donn. 9 giugn. 
l 83 i ( v. 45, p. 306 ). 
aushnistrazioiià comuhaim. 

— — È capo luogo di comune del 
Governo di Piacenza. Carlo Sa- 
gliani Pod. Il giugn. 1830 ( v. 
16, p. 375 ). 

— — Ne dipendono 1 cornimela di 
Bersano. Boceto, Castel d’ arda, 
Memore e Pallavicina: popola- 
zione 1840. 19 dett. ( v. 17. p 
94). 

— — Giov. Marzaroli e Frane. Zoc- 
chi Sind. 3 lugl. l 8 ao ( v. 30, 
p. l 5 '<). 

— — Conferma del Pod. Sagliani. 
17 die. 1834 (v. 33, p. 107). 
Serafino Callegari Pod. a 3 genn. 

1834 ( v. 5 i , p- 17). 

CATASTO . 

- Le relative verificazioni vi si 
fannodal Geometra Tomm Bian- 
chi. i 5 febb. 1828 ( v. 39, p. 16 ). 
. È addetto alla 3 .* Sez. 18 nov. 

1 835 ( v. 54, p. 309). 

A detta Sez. è assegnato per 

verificatore il Geometra Gio— 
ach. Valla, dett. (ivi, p. aia). 
COmtESSlONE DJ sanità' 
e soccorso . 

, Don Paolo Marzaroli , Don 

Pietro Micheli, Don Ces. Mai- 
nardi, Aitt. Loffi e Medico Ant. 
Tondi. 36 ag. i 835 ( v. 54, 

p. 8a ) . 

coxtr ir azioni dirxttx. 

■ ft soggetto all’ esattoria di 
Cortemaggiore. 14 genn. i 8 a 3 
(v. 39, p. io). 


Digitized by Google 



BESTIAME 


BESTIAME 


i©3 


— Confermato . 19 magg. 1826 

( v. 35, p. i33 ). 

PATRIMONIO DILLO STATO. 

—— . Fa parte delta sottispezione 
di Fiorenzola . 22 sett. i83l 


* ( 46) P- 97)-. . 

— Fil, Maffei Sotttspettore deli. 


(ivi, p. 104). 

PRSTOMA . 

— È nella giurisdizione di quella 
di Cortemaggiore ed il capo luo- 
go ne è distante miglia 1. i/a . 
3© genti. 1817 ( v. io, p. 22). 

— Confermata la dipendenza da 
Cortemaggiore. I giugrt. i8a0 
( v. 17, p- 94 )- 

SC POLIS. 

— Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi in- 
fima, media e suprema. l 3 nov. 
l 83 l ( v. 46 , p. 201 ) . 

— . Don Paolo Marzaroli Ispett. 
14 gena. i 83 a ( V. 47 , P _I2 ) . 

— L’insegnamento sarà limitato 
provvisionalmente alle sole clas- 
si infima e media. 17 apr. 1834 
<v. 5 l, p • I4l). 

Bestiame. Quello da soma paga di 
dazio d' use. soldi IO per testa. 
7 £»»£»• 1814 ( v. 2, p. 101 )• 

— Portato a c. 12. 6 ott. 1814 


( v. 3 , p. a 5 o ) . 

— Appartengono alla 3.* classe 
dei patentalrili i mercanti di 
quello da soma e di altre bestie 
minnte come i castrati. 3l mori. 
l8l5 ( v. 5 , p. 53 e 54 ) . 

■ Il bestiame che dall' estero 
s’ introduce nelle fiere e nei mer- 
cati entrerà con bulletta di con- 


segna vincolata a ritorno: uscendo 
invenduto non paga che il tran- 
sito. 1 lugL 18 1-5 ( v. 6, p 3 ). 

— — Quello destinato al macello 
che entTa nelle città soggette 
al dazio di consumo dovrà es- 
sere 1 >ollato alle porte sotto pena 
della confisca: i maiali sono ec- 
cettuati da detta disposizione. 
29 die. i 8 i 5 ( ivi, p. 243 e 244 ). 

— — Per quello comperato sul mer- 
cato di Parma ond’ essere ucci- 


so, è levata la bulletta di con- 
sumo all’ uffizio centrale ed è 
fatto bollare al pubblico macello 
prima di essere sottoposto al 
bollo della polizia. 24 genn. 
1816 ( v. 7, p. 12 ). 

— - Quello che per pascolo esce 
dallo Stato o vi entra di ritorno, 
paga per testa, se grosso, come 
buoi, cavalli, muli, somari, 
suini e loro allievi c. i5 : se 
minuto come capre, pecore, ca- 
strati, agnelli e capretti c. 7. 
Il nostrano che ha pagato il 
dazio d’use, rientra «sente da 
dazio: è pure esente da dazio 
d’ use. 1’ estero che abbia pa- 
gata V entr. a titolo di pa- 
scolo; nei due casi sudd. deve 
essere munito di recapito . 4 
magg. 1816 (v. 8 , p. 3 o). Il 
l>oviuo, i cavalli ed i giumenti 
pagano pel transito di terra 
c. i 5 cad. ( ivi , p. 92 ). 

— Quello che serve alla coltura, 
non pud pignorarsi per contri- 
buzioni dirette se non in caso 
di deficienza di altri mezzi ■ 
l 5 giu-gn. 1816 (ivi, p- 264). 

— Non pud , senza recapito di fi- 
nanza, esser condotto dall' inter- 
no nel circondario confinante, nè 
circolare in esso. 3 © sett. 1816 
(v. 9, p. 123 ). 

— - La sospensione di detta dispo- 
sizione dei 3 o sett. l£i6 e delle 
altre dei 4 magg. e 9 nov. dello 
stesso anno intorno alla circo- 
lazione di alcuni generi nel cir- 
condario confinante ( V. ) ordi- 
nata colla Risol. dei a 5 marz. 
1818, non è da applicarsi al 
bestiame. 24 apr. 1818 ( v. la, 
p . 164). - 

— — ■ Confermato il dazio d’ entr. 
pel pascolo decretato li 4 magg. 
1816 non che 1’ obbligo di mu- 
nirsi di recapito per ottenerlo: 
il transito di terra è fissato pel 
bestiame grosso a c. 3 © per capo, 
"" pel minuto c. io. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 137 e ai 5 ) . 
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Pel bestiame, eccettuati gli 

agnelli ed i capretti, non è ac- 
cordato il transito che dietro 
produzione della bulletta della 
dogana estera. 8 apr. 1821 ( v. 
22, p. 196 ). Senza licenza vin- 
colata a recapito di scarico, non 
pud circolare al di là della linea 
delle dogane di confine , nè in 
tutto il Ducato di Guastalla e 
nell’ Oltr’ Enza: però si accor- 
deranno a ([oc’ che posseggono 
terreni nei sudd. luoghi , della 
licenze partirolarizzate valevoli 
per un anno da rinnovarsi sem- 
pre nel mese di magg. Se dai 
sudd. territori dovesse esser con- 
dotto nell’ interno dei Ducati 
per farvelo rimanere, viene pre- 
sentato all’ ufizio che rilasciò 
la licenza di circolazione onde 
ottenere un permesso che possa 
servire al ritorno se rimanesse 
invenduto, nel ([ual caso sarà 
data senza spesa una nuova li- 
cenza di circolazione: le stesso 
formalità si richiedono per quel 
bestiame che dai Ducati di Par- 
ma e di Piacenza si volesse con- 
durre nei paesi sovra indicati (ivi, 
p. 208 e 209 ) . La facoltà di 
rilasciare bullette di circolazio- 
ne è data anche ai venditori 
di generi regali . Gli aumenti 
per nascite e le diminuzioni per 
morte deggion essere notificate 
e comprovate con certificati alla 
dogana rispettiva. Le stalle e 
gli ovili posti nei sudd. terri- 
tori de bbon' essere aperti alla 
visite degli agenti della finanza, 
purché le facciano di giorno e 
siano muniti di speciale com- 
mcssionc (ivi-, p. aio).' Pel 
bestiame che dall’ interno dei 
Ducati di Parma c di Piacenza 
si manda al pascolo o al lavoro 
nei luoghi sudd. o in paese e- 
stero , si danno delle licenze 
che non eccedono i 9 mesi c 
dietro pagamento della tassa 
stabilita dalla tarlila, però essa 
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non i dovuta per quello che esce 
dai confini per lavorar terreni 
che faccian parte di una pos- 
sessione situata nei Ducati e 
siano ad essa attigui. Quello 
che dall’ estero entra pel pascolo 
o pel lavoro è ammesso dietro 
recapito della dogana dello Stato 
confinante, b, mediante pagamen- 
to della tassa e del deposito del 
recapito, viene munito di licen- 
za la quale è cambiata al ri- 
torno col primitivo recapito; se 
esso bestiame entra per lavorare 
terreni appartenenti ed attigui 
a possessioni poste nello Stato 
limitrofo é esame dalla tassa 
(ivi, p. 21 1 ). Il bestiame con- 
dotto a fiere o mercati esteri è 
esente da dazio se ritorna inven- 
duto: uscendo pure invenduto 
quello che per lo stesso oggetto 
fosse condotto nei Ducati, paga 
il solo transito- in ambi i detti 
casi, occorre balletta vincolata 
da rilasciarsi dietro deposito o 
sicurtà che garantisca il diritto 
d’ entr. o d' use. secondo i casi 
(ivi, p. aia). Entro magg. p. 
v. , tutto il bestiame esistente 
ai di là della linea delle do- 
gane di confine, nel Ducato di 
Coastalla e nell’Oltr’Enza, deve 
essere notificato alla più vicina 
dogana ( ivi , p. a3i ) • 

— 1 certificati prescritti nell’ atto 
degli 8 apr. per comprovare la 
morte del bestiame, si scrivono 
in carta libera, io giagn. 1821 
( v. a3 , p. 218 ) . 

Chi ne negozia è soggetto a 

patente della 4.” categoria; chi 
nc dà a nolo della 6.* 17 jfehb. 
1822 ( v. 25, p. 197 e 200 )• 

E proibito il far pascolare l>e- 

stiame sugli argini c sulle loro 
scarpe sotto le pene di cni nel 
Regol. dei a5 apr. 1821 intorno 
alle fabbriche acque e strade. 
l3 giugn. 1822 ( v. 26, p. i 44 )• 
V. Argini, disposizione dei iS 
nov. t 8 i», intorno ad alcune 
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facilitazioni concesse alla proi. g n o S. Savino, Coli , Ferriere e 
bizione di far pascolare nelle Gambaro, e Monteaeuto . i 5 

scarpe dei medesimi. giugn. 1814 ( v. a , p 84). 

— Quando è condotto sciolto ai Vi sarà stabilita una dogana 

mercati , alle fiere, al pascolo sussidiaria intermedia dalla par* 
od al lavoro, è esente al ritorno te dei monti verso ponente e 

dalla tassa di passaggio sul ponte mezzo giorno, ai dett. (ivi, 

della Trebbia, purché ciò segua p. 128): 

nell’istcsso di e si sia pagato — Ed una brigata di Dragoni a 

nell’ andata. 14 magg. 1825 (v. piedi. I giugn. l8l5 ( v. 5, 
33 />. 36 ). p. i 38 ). <*■ 

— Confermata la detta disposi* ■ Confermata la dogana: essa 

zione dei 14 magg. i 8 a 5 , e resa sarà autorizzata a ricevere mer- 

comune ai ponti dell’ Enza e ci in deposito. 8 apr. 1821 ( v. 

del Taro. 1 febb. 1826 ( v. 22, p. 233 e 239 ) . 

35 , p- II). _ — La solita fiera di sett. conti- 

I conduttori di bestiame non nuerà a tenersi nei martedì, 

s’ intendono compresi nella tassa mercoledì e giovedì immedia- 

fissata pel bestiame stesso pei tainente successivi alla festa 

passaggi sul Po in porti o bat- della Natività della B. V.: ed 

tei li e sul ponte presso Piacenza. una nuova se ne terrà nei giorni 

( | v *> P' 88 ® 9 a )*- 1 3 , 14 e i 5 giugn. di ciascun 

Chi ne negozia è soggetto a anno. 7 ag. 1822 ( v. 27 , p. 

patente della 5 .* categoria. 4 Il 3 e 114). 

apr. 1828 ( r. 39 , p. 70 ) . Il comune dipenderà dal Go- 

— Le licenze di circolazione di verno di Piacenza. 9 giugn • 

cui è parola nelle disposizioni l 83 i ( v. 45 , p. 206 ) . 

degli 8 apr. 1821 continuano ad V. Commessaria. 

e | SC o e esent * da tassa. 6 sett. amministrazione comunale . 
1828 ( v. 40» P* 33 ). ^ — — - Sarà capo luogo di comune 

— — I negozianti di bestiame sai- nel Governo di Piacenza : Giac. 

gono alla 4** classe dei paten- Scribani Pod. 11 giugn. 1820 

takili. 16 marz. i 832 ( v. 47 , ( v. 16 , p. 275). 

P' } 4 2 )* — - Dipenderanno dal comune i 

;• Cholera - morbus - Dogane, comunelli di Brugneto, Calen- 

Circondario confinante. Tran - zano , Gastei canafurone, Cire- 

siti - Epizoozia - Guastallese - gna , Cogno S. Bassano , Cogno 

Oltr Enza; le diverse specie di S. Savino, Curletti, Ebbio, Er- 

bestiame al rispettiva loro ar - bia , Grondone, Leggio, Lugur- 

ticolo , ed i comuni ove si ri - zano, Ma reto , Missano, Mon- 

scuotano tasse di macello. toserò, Olmo, Pradcllo , Revi- 

estie feroci . Senza permesso del- gozzo citeriore ed ulteriore, So- 
la Direzione della Polizia gene- laro, Spettine, Versiano e Villa- 
rale non si possono nè condurle nova: popolazione 4803. 19 dett . 

per istrada, nè farle vedere in ( v. 17 , p. 87 ) . 

luoghi appartati. 3 1 genn. i 833 Luigi Mensi Sind. 2 lugl. 1820 

( 49 » P- 66 ) . ( v. 20 , p- i 53 ) . 

V. Animali malefici. Fil. Anseimi Pod. 14 die. 1824 

Bettola. Sarà capo luogo di can- ( v. 32 , p. 83 ) . 
tone del circondario di Piacenza. catasto. 

e comprenderà i comuni di Bet- — Le verificazioni relative vi si 
tola, Borgo S. Bernardino, Co- eseguiranno dai Geomet- Gioacli. 

Voi. I. ,3 
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Vali»-' iS febb. 1828 ( ». 39 , 
p. 17). 

Sari addetto alla t.* Sei. 18 

it*o. i 835 ( v. 54 , p. 209 ) . 

— — Vinc. Ferrari Geometra, dett, 
(ivi , p • aia).. 

CUH Anno DJ PIAZZA. 

— — Per le ordinate riduzioni nello 
stato militare dei Ducati, il co* 
mando sarà suppresso. I marz. 

181 6 (v. 7, p. 44). 

COMMESSA*.! A . 

— Sarà capo luogo di distretto 
di 3 .* classe: ne dipenderanno i 
comuni di Borgo S. Bernardino, 
Coli, Ferriere, Morfasso, Ponto 
dall'Olio, Travi e Vigolzoue. 
3 o apr. 1821 (v. a 3 , p. 167). 

— Vinc. Cornacchia Commessa* 
rio, Ant. Rizzardi Segret., Gioì. 
Feneroli e Frane. Pasini Com- 
messi . deci. ( ivi , p. ia4 ) . 

_ 11 distretto sarà soggetto al- 
V archivio puldil. di Piacenza . 
29 nov. 1821 ( v. 24, p. 33 ^). 
__ Ant. Pirani Commessario . 11 
die. i 8 a 3 ( v. 3 o , p. 148 ) . 

— Tonini. Chioni Segret. succe- 
derà a Frane- Pasini. 9 die. 
1826 ( v. 36 , p. n 5 ). 

— Piet- Saccani Commessario. 28 
magg. 1828 ( v. 39 , p. 108 ) . 

N. B. La Commcssaria non à 
mantenuta nel Decreto sull’ am- 
ministrazione generale dello 
Stato, g giugn. iS 3 t, ed il co- 
mune sarà nella giurisdizione 
del Governo di Piacenza. 
connessione di sanità' 

E SOCCORSO. 

■ Giac. Seri baili , Carlo Scriba- 
ni, Frane. Bianchi , Gius. Ant. 
Gammia e Medico Giov. Simo- 
nini. 14 ag. i 835 ( v. 54 , p ■ Sg ). 

CON TKIBUZ IOKI DIRETTE- 

Vi sarà un’ esattoria da eoi 

dipenderanno i comuni di Bor- 
go S. Bernardino , Coli e Fer- 
riere; Gius. Castellari Esatt. 14 
genn. i 8 a 3 ( v. 29, jp. io). 

— Confermati l’esattoria e l’Esatt. 
19 magg. 1826 ( v. 35 , p. i 33 ) . 


BETTOLA 

— — • L’ esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Ponte dall’ Olio, 
io giugo. i 83 i ( v. 45, p. a 3 o). 

NOTAI. 

— 11 Notaio Ant. Mensi potrà ri- 
cevere atti nella pretura di Fer- 
riere. Il apr. i 833 (v. 49, p. 119). 

— 11 Dott. Giac. Scribani è ri- 
pristinato Notaio, ai ag. l 833 
( v. 5 o, p. 75 ). 

— Potrà rogare nella pretnra an- 
che il Dott. Luca Rezoagli No- 
taio alle Ferriere- 26 sett. i 83 $ 
(ivi, p. n 5 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Sarà compreso nel circondario 
di Piacenza . 22 sett. i 83 l ( v. 
46, p. 96). 

— — Gius. Renassi Sottispettore • 
dett. ( ivi , p. io 3 ) . 

TRETORA. 

— Sarà di I.* classe dipendente 
dal Ducato di Piacenza : pei 
processi criminali vi saranno 
sottoposti i comuni di Ferriere 
e di Ponte dall’ Olio. Dott. Gins. 
Francini Pret., Ferd. Caminati 
Assess., Scribani Cancell., Carlo 
Mensi e Luigi Laviosa Com- 
messi. l 5 marz. 1816 ( v. 7, 
p. 76, 77 e 80). 

— Ne dipenderanno le Sezioni di 
Borgo S. Bernardino e Coli. Il 
capo luogo è distante da Pia- 
cenza miglia 20 . IJ 2 . 3 © geni 1. 
1817 ( v. io, p. 20 ) . 

— La pretura dipenderà pel con- 
trollo delle successioni dall’ uf- 
fizio di Ponte dall’ Olio. 29 apr. 

1820 ( v. 16, p. 228 ). 

. Confermata la dipendenza da 

Piacenza con giurisdizione sui 
comuni di Borgo S. Bernardino 
e Coli: popolazione della pre- 
tnra 12475. 19 girigli. 1820 ( v. 
17, p. 87 e 88). 

— Dipenderà dal Crodice Pro- 
cessante al Nord di Piacenza. 14 
geni 1. 1821 (▼. 22, p. 64). 

— Bart. Magnani, Giac. Laviosa 
e Ant. Mensi Suppl- IO giugo. 

1821 (v. 24, p. 408). 
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, — Luigi Corradi e Sebast. Ga- 
vazzi Use. dett. (ivi, p. 4 ii ). 

Aw. Gius. Vitali Pret. a 3 sete. 

i 8 a 5 ( v. 34, p. ioa). 

— _ Gaet. Laguri sostituirà il Cali- 
celi. G. B* Beccatelli. 9 sete. 

1 83 0 ( v . 44 , />. Si ) . 

— G. B. Curioni sostituirà l’ Use. 
destituito Gaet. Vettori. 5 genti. 
l 83 a (v. 47, p. 5 ). 

— — Dott. Ant. Fontanabona Pret. 
in vece del Dott. La zz. Rebolia 
giubilato con pensione. 39 nov. 
1834 ( v. 5 a, p. 141). 

SCUOLE . 

— . Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 nov. 

1 83 1 ( v. 46, p. aoi ). 

Ant. Mensi Ispett- 14 genti. 

x 83 a ( v. 47, p. lì ). 

V. Parrocchie - Sardegna, Con- 
fini - Strade - Vaccinazioni. 

Butto le . Possono essere visitate 
dai .Dragoni anche di notte, quan- 
do essi ricercano persone indi- 
cate per 1’ arresto, ao ag. 1814 
(v. 3 , p. iìo ). 

Sotto pena di io giorni di di- 
tenzione , non vi si pud nè gio- 
care, nè dare a ghiocare a qnal- 
sisia giuoco ancorché non vie- 
tato dalla legge . ao die - i 83 l 
( v. 46 , p. 35 a ) . 

— . Non se ne può aprire che col- 
1 ’ assenso della Direzione della 
Polizia generale. 3 l genti. i 833 
(v. 49, p. 65 ). 

V . Forestieri - Giuochi - Oste- 
rie - Taverne . 

Bettolieei , Beltolinìeri e Taver- 
nai. I Bettolio ieri sono soggetti 
a patente della 5 .* classe, i Bet- 
tolieri e Tavernai della 6.“, i 
Tavernai della 7.’. 3 l mar:. 181& 
( v. 5 , p. 53 e 55 ). 

— - Sono assoggettati alle visite 
ed ispezioni degli agenti inca- 
ricati dalla legge di comprovare 
le contravvenzioni al Regolara. 
sulle carte da giuoco ( V. ). ai 
lugl. i 8 l 5 (▼. 6, p. 34). 


— - I Bettolieri appartengono alla 
4." categoria dei patentabili. 17 
febb. ioaa ( v. a 5 , p. 198 )'. 

— Scendono alla 5 .* 4 apr. i8a8 
( 39 , p. 70 ) . 

— — Sotto pena di IO giorni di di- 
tenzione da aumentarsi di una 
metà ad ogni recidiva, non po- 
tranno nè lasciare che si giuo- 
chi a qualsisia giuoco nelle toro 
bettole e dipendenze, nè ivi te- 
nere strumenti, atti a giuncare, 
ao die. i 83 i ( v. 46, p. 35 a e 
353 ). 


— — Confermati i Bettolieri alla 5 .* 
classe dei patentabili. 16 marz. 
l 83 a ( v. 47, p. 144). 

V . Bettole - Feste di precetto - 
Giuochi-Osti-Vini, Venditori. 

Bevakde. I dazi sulle bevande fan- 
no parte dell’ Amministrazione 
generale delle Finanze. 6 ag. 
1814 ( v. 3 , p. 76 ). 

La salubrità delle bevande è 

vegliata dalla polizia partico- 
lare. 14 ott. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 76 ). 

— Ciò che risguarda ai dazi sulle 
bevande è nelle attribuzioni del- 
la Presidenza delle Finanze. 30 
giugo,. 1817 (v. io, p- 157 ). 

— — Gli appaltatori dei relativi 
dazi sono soggetti a patente della 
4-“ categoria. 4 apr. 1838 (v. 

39, p. 67). 

— Per ciò che spetta alle bevande 
l’Amministrazione della Finanza 
aVrà degli uffici speciali . 18 
giugn. 1838 (ivi, p. 118 ). 

— I venditori di bevande sono 
soggetti alle leggi sull’ osser- 
vanza delle feste di precetto 
(V.). dett. (ivi , p. i 58 ). 

Confermata la patente di 4 * 

classe per gli appaltatori de’ 
snoi dazi. 16 man. i 83 a (v. 
47 , P- 141). 

V . le diverse specie di bevande 
all’ articolo proprio. 

Biacca comune. Paga per quint. 
all’ entr. fr. 4. 5 o , all’ use. 
fr. I. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
33 ). 
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— L’entr. è portata a 1 . 5 , l’ me. 
è conformata. 18 apr. 1820 (v. 

16, p. 140). 

II. privilegio quindicennale pel 

nuovo metodo di fabbricarla e 
per venderne accordato ti 26 
sett. l 833 al Dott. Piet. Nicolaj 
ed a Gius- Ma sera ti soci, viene, 
atteso il fallimento di quest’ul- 
timo, concesso al primo in solo 
suo nome proprio, 7 sett. 1834 
( v. 5 a, p. 57 ). 

Biade. I mercanti di esse in piccolo 
misure, sono soggetti a patente 
di 6." classe. 3 i man. i 8 l 5 (v. 

5 , P- 54 ). 

■ Pagano per dazio di consumo in 

Piacenza c. 72 per ect. 3 o nov. 
i 8 t 5 ( v. 6, p. 222 ). 

Il dazio d’ entrata è di c. 2 

per ect., quello d’ use. di c. 12. 
4 magg. 1816 (v. 8, p. 28). 

V. Grani; e le diverse specie 
di granaglie. 

Biancherie. Quelli die , con bot- 
tega,^ vendono delle osate 
sono soggetti a patente della 

6. " categoria. 4 apr. 1828 ( v. 

39 , P; 70 - 

, Confermati alla 6.* classe dei 

patentabili. 16 man. l 83 a ( v. 

47, p- 145). . . 

k. P annilini- Rigattieri -Viag- 
giatori. 

Bianchi. Bar. Gaetano. È nominato 
Vice-Presidente del Dipartimen- 
to militare. 8 giagn. 1816 ( v. 
8 , p. i 3 a ). 

—— ». Ciamberlano di S. M. io die. 

l 8 a 5 ( v. 34, p. 63 ). 

— «t— Gli è conceduto il ritiro coll’in- 
tiero soldo, escluse le indennità. 
iSmarz. i 83 l (v. 4 5 ,p. 109, no). 
Bianchi. Commcni. Laigi. Ènomi- 
ngto Procuratore presso il Trib. 
di 1" istanza in Guastalla- l 5 
giugn. 1814 (v. 2, p. 80). 

— Pretore nella sudd. città- l 5 
marz. 1816 ( v. 7, p 70). 

— Commessane col .titolo di D®- 
legato nell’ istcssa città. 3o “P r - 
1821 ( v. 23 , p. 123 ). 
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— — Delegato in Piacenza. 17 ag. 

1825 ( v. 34, p. 90). 

— — Consigliere di Stato onorario. 

I man. 1826 ( v. 35 , p. 32 ). 
Commendatore del S. A. I. 

Ordine Costantiniano . io die. 

1 83 0 ( v. 44, p 5 g ). 

Direttore dell’Interno. 27 geni». 

1 83 1 ( v. 45 , p. p 8 ). 

— Continua nelle funzioni di De- 
legato in Piacenza. 17 febb. i 83 l 
(ivi, p. 63 ). 

— Consigliere di Stato effettivo 
in Piacenza, io dett. ( ivi p. 
66 ). 

— Governatore di Piacenza, io 
giugn. i 83 i (ivi, p. 237). 

Bianco , o Bianchetto da sarto. 
Paga per quint. all’ entr. c 5 o, 
all’ use. c. 25 . 4 magg. 1816 (v. 
8, p. 5 o ). 

— Confermata l’cntr., e raddop- 

piata l’usc. 18 apr. 1816 (v. 
16, p. 167). 

Bianco o calce d'Istria. Paga per 
quint. sì all’ entr. che all’ use; 
c. 76. 4 magg. 1816 ( v. 8, p . 
5 o). 

Confermata 1 ' entr. , e ridotta 

1 ’ use. a c. 5 o- 18 apr. 1820 (v. 
16, p. 167).- 

Biblioteca comunicativa ai Pia- 
cenza. Riceverà senza pagamen- 
to un esempi, della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. 3 o genn. 1820 
. ( v. 16 , p. 29 ) . ~ 

— Riceverà gratuitamente la Gaz- 
zetta di Parma, la Raccolta del- 
le leggi, ogni atto del Co verno 
cd ogni libro che dalla Ducale 
Tipografia si stamperà per conto 
proprio o dei particolari. 28 
sett. 1821 (v. 24, p. l 85 , 188, 
191 e 192 ) . 

— Il suo Regolamento composto 
di N." 166 articoli è approvato. 

II ag. i 833 (v. 5 o, p. 3 l ) . 
Essa sarà retta da una Com- 

messione amministratrice se- 
guendole leggi che reggono i co- 
muni c gli ospizi. Starà aperta al 
pubblico dal 5 noy. di ciascun 
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anno «1 14 ag. del successivo , 
escluse le feste di precetto, tutti 
i mercoledì, i giorni die corrono 
dal 2$ die. al 2 genn., gli ultimi 
sei dì di carnevale ed il primo 
di quaresima, i 4 ultimi giorni 
della settimana santa c 1’ ottava 
del Corpus Domini. Alla mat- 
tina si aprirà sempre alle ore 
nove e si chiuderà alle dodici: 
dopo il mezzodì starà aperta 
dalla a 172 alle 4- IP nei mesi 
di nov. die. genn. e iebb. , dalle 
3 alle 6 in quelli di marz. e di 
apr.,edalle 4 alle 7 nei rima- 
nenti, il tutto come fu stabi- 
lito dal Collegio de’ Teologi 
Piacentini nel 1792. Non resterà 
aperta senza la continua presen- 
za) del Bibliotecario o del Vi- 
cebibliotecario o di un Ispett. 
( ivi, p. 64 ). Vi si dovrà stare 
in silenzio. Non si daranno a 
leggere libri proibiti a chi non 
ne ha la legittima facoltà. Pur- 
ché si tratti di brevi estratti , 
e col permesso della Commes- 
sione o del Governo, si potrà 
trar nota o copia delle stampe 
o dei codici che vi esistono. Ai 
soli Prof, delle scuole superiori 
di Piacenza ed ai benemeriti 
della Biblioteca si potranno pre- 
stare libri; i rari ed i manoscritti 
non si presteranno che a coloro 
che li hanno donati ( ivi , p. 
65 ). Gli studiosi si guarderanno 
dal macchiare o deteriorare i 
libri per non soggiacere alla ri- 
fazione dei danni» Sarà escluso 
ed anche processato chi avesse 
tentato od eseguito qualche fur- 
to, staccate o lordate avverti- 
tamente le carte o figure di 
qualche libro. Senza averne fat- 
ta richiesta non si potranno pren- 
dere libri, né negli scaffali, nè 
sui tavolini. Chi volesse cangiar 
lettura dovrà restituire i libri 
avuti prima. A nessuno sarà 
lecito introdurre libri nella Bi- 
blioteca senza dirne il motivo 
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al Bibliotecario. Terminata la 
lettura i libri avuti si restitui- 
ranno (ivi,/). 66). Le chiavi 
della Biblioteca rimarranno pres- 
so il Bibliotecario. Per entrarvi 
fuori del tempo della lettura, 
dovrà intervenirvi il Bibliote- 
cario o un Ispett. , ma ciò non 
si farà mai durante la notte. 
Gli art. del Regol. che riguar- 
dano agli obblighi del pubblico 
staranno affissi all’ ingresso (ivi, 
p. 67). Testo del Calendario dei 
Teologi del 1792 sovraccitato 
( ivi , p. 68 e 69 ) . 

V. Biblioteche. 

EIBLIOTEC AMO- 

— È nominato Don Ant. Ranza 
in luogo del defunto Prof. Gcr- 
vasi coll’annuo stipendio di 1. 
l 5 oo da ripartirsi fra il comune 
c la Biblioteca. 22 marz. i 833 
(v. 49, p. 108 ). ' 

Il Bibliotecario terrà tutte 

le chiavi delle sale meno quel- 
le della cancelleria e dell’ ar- 
chivio. Non si allontanerà dal- 
la Biblioteca dalla sua aper- 
tura sino alla chiusura se non 
che per casi urentissimi , e 
se non quando vi sia presente 
il Vicebibliotecario . Fuori del 
tempo delle vacanze continuate, 
non potrà consegnare le chiavi 
della porta esteriore che ad uno 
degli Ispett. perchè la consegni 
al Vicebibliotecario. Nei giorni 
in cui la Biblioteca deve stare 
aperta non potrà assentarsi dal- 
la città senza permesso del Pre- 
sidente e quando per grave im- 
pedimento non vi potesse andare 
ne avvertirà gli Ispett- ed il 
Vicebibliotecario. Farà tenere 
in corrente i due cataloghi ( fisso 
e volante) nonché l’inventario 
dei mobili -, a riceverà in conse- 
gna tutto ciò che in essi inven- 
tari sarà notato. Farà tenere i 
cataloghi col metodo praticato 
nella Ducale Biblioteca di Par- 
ma (V.). 11 ag. l 833 (v. So, 
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p. 53 e 54 ). Farà tenere nota 
separata delle opere di tenue 
merito, delle imperfette e delle 
duplicate, la Commessione de- 
ciderà poi se debbano essere 
vendute o permutate . Appiedi 
delle liste d’ acquisto da unirsi 
ai mandati certificherà della per- 
fezione , dell' introduzione nella 
Biblioteca e dell’ iscrizione nei 
cataloghi dei libri che vi sono 
notati , e , giudicando di dover 
acquistare qualche libro raro, 
ma imperfetto, procurerà di per- 
fezionarlo. Terrà giornale par- 
ticolarizzato dei libri acquistati 
o avuti in dono ( ivi, p. 55). 
Al principio di ciascun anno 
formerà un catalogo fisso addi- 
zionale delle opere introdotte, 
nota compendiata del quale farà 
esporre nella sala grande Senza 
l’assenso della Commessione non 
comprerà, uè commetterà alcuna 
opera , quando però non si tratti 
di libri di somma utilità ed a 
si buon patto da non lasciarsi 
sfuggire. Proporrà agl’ Ispett. 
1’ acquisto di quelle opere pro- 
prie ad accrescere lo splendore 
dello stabilimento, e le ripara- 
zioni necessarie per la conser- 
vazione dei mobili e dei libri. 
A richiesta della Commessione 
o degli Ispett., presenterà loro 
gl’inventari, i cataloghi e gli 
oggetti in essi notati, rendendo 
conto delle variazioni avvenute. 
Terrà il carteggio per l’acquisto 
dei libri, e la spesa relativa 
sarà a confo della Commessione 
(ivi, p- 56). Conteggerà co- 
gl' Ispett. la; quantità delle le- 
gne , della carta eco. che abbi- 
sogneranno alla Biblioteca; in- 
vigilerà alla pulitezza delle sale 
e dei libri; teuk in corrente 
le associazioni, nè potrà inter- 
rompere quelle delle opere pe- 
riodiche senza 1’ assenso della 
Commessione. Terrà presso di 
*■ le chiavi delle scansìo inu- 
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site di gratella c di quelle dei 
manoscritti e delle edizioni pre- 
giate : nel solo caso d’ assenza 
potrà consegnare quest’ ultime 
al Vicebibliotecario . Disporrà , 
per ciò che appartiene al buon 
servigio, del Vicebibliotecario 
e del Bidello. Impedirà elle i 
concorrenti alla Biblioteca pren- 
dano da per sé libri dagli Scaf- 
fali, nè che ad essi siano con- 
segnati libri senza essere prima 
notati in quello di lettura ( ivi, 
p. 57 ). Invigilerà perchè non 
s’ introducano libri particolari , 
c accorgendosene li ritirerà e 
li restituirà al possessore quan- 
do uscirà dalla Biblioteca. Esa- 
minerà lo stato dei libri resti- 
tuiti dai leggitori e , presane 
nota sul registro della lettura, 
li farà riporre negli scaffali: 
Ritirerà i libri di coloro che 
cambiano lettura e verifiche- 
rà ogni giorno la restituzione 
e ricollocazione dei consegnati. 
Curerà che in Biblioteca si stia 
in silenzio o con rispetto, e che 
non vi s'introducano nè cani, 
nè altri oggetti di distrazione 
( ivi, p. 58 ). Ai soli Prof, delle 
Scuole superiori di Piacenza 
potrà prestare per otto giorni 
un’ opera per volta purché essa 
risguardi la scienza da essi in- 
segnata, c ritirandone ricevuta 
con promessa di restituzione, di 
non prestarla ad altri, e di ri- 
farne i danni al bisogno: terrà 
lo stesso metodo rispetto ai be- 
nefattori muniti di privilegio, 
e non noterà la restituzione 
che dopo avere riconosciuta, pre- 
sente il restitutore, 1’ identità 
dell’ opera restituita ; nel caso 
contrario ne avvertirà gl’ Ispett. 
Egli dovrà rispondere dei danni 
risultanti dall' inosservanza di 
queste prescrizioni ( ivi , p. 5q ). 
Invigilerà perchè non si diano 
libri proibiti a chi non è mu- 
nito di licenza, nè libri d’ in- 
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dote sospetta a chi non sia di 
età matura. Presterà in ogni 
tempo ( tranne la notte) cortese 
assistenza ai forestieri. Alla fine 
del mese d’ ag. presenterà agli 
Ispett. la nota dei libri man- 
canti che furono spesso ricercati. 
Farà tenere esposto nella sala 
grande le disposizioni di questo 
Regol. concernenti il pubblico. 
Si presterà a quanto gli venisse 
ordinato dalla Commessione an- 
che pei servigi straordinari del- 
la Biblioteca ( ivi, p. 60 ). 

BIDELLO. 

— Aprirà e chiuderà la Biblio- 
teca a norma del calendario e 
dell’ orario; non potrà allonta- 
narsene senza permesso. Man- 
terrà la pulitezza dei locali e 
rimonderà i libri dalla polvere 
e dalle tarle Ogni volta che gli 
verrà imposto. Prima di conse- 
gnare i libri ai leggitori, do- 
vrà presentarli al Bibliotecario. 
Invigilerà perchè durante le let- 
ture non ti danneggino i libri, 
non si calchino disegni, non si 
traggan fuori libri propri senza 
permesso, nè s' introducano cani 
o altri oggetti di distrazione. 
Raccoglierà i libri abbandonati 
dai leggitori e dopo averli mo- 
strati al Bibliotecario li riporrà. 
Sotto pena di sospensione ed 
anche di destituzione , non potrà 
prestare libri a chicchessia fos- 
s* anche munito di permesso. 
Indicherà ai superiori le ripa- 
razioni che abbisognassero. Sen- 
za permesso non potrà nè farsi 
supplire, nè allontanarsi dalla 
città nei giorni di servigio. Por- 
terà i viglietti d* invito alle a- 
dunanze, facendosene dar rice- 
vuta. Non potrà chiedere man. 
eie. Dovrà prestarsi anche pei 
servigi straordinari della Bibliot. 
il ag. i83S ( v. 5c, p. 61 a 63 ) . 

CAtìCELLIEEE. 

— — Assistito e diretto dal Segrct. 
terrà la corrispondenza , giusta 
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quanto gli verrà prescritto dalla 
Commessione e farà giugnere 
le lettere al loro destino. Terrà 
il libro mastro e vi trascriverà 
le partite di rendita e di spesa. 
Stenderà gli avvisi d’asta, i 
quaderni dei carichi ecc. Nei 
primi di giugn. preparerà 4 
copie del conto preventivo. Die- 
tro invito ed assistenza dei Se- 
gret. compilerà T inventario dei 
mobili ed il repertorio di tutti 
i libri e fogli non depositati 
nell' archivio della Biblioteca. 
Non potrà tenere che nella can- 
celleria le carte a lui affidate , 
e se essa fosse stabilita in nna 
camera della Biblioteca non vi 
si potrà trattenere che nel tem- 
po in cui essa è aperta al pub- 
blico, purché non vi sia ingres- 
so separato. Non consegnerà a 
nessuno le chiavi della cancel- 
leria e riceverà in consegna gli 
oggetti in essa esistenti. In tem- 
po delle sedute si tratterrà nella 
vicina stanza. Serberà segreto 
intorno alle deliberazioni della 
Commessione sotto pena di so- 
spensione ed anche di destitu- 
zione. Si presterà agli ordini 
della Commessione anche pei 
servigi straordinari della Bibli- 
oteca. li ag. i833. ( v. 5o, p. 
5l e 5a ). 

V. Commestione Amministra- 
tiva. 


c ASSIEME. 

Il Cassiere comunitativo di 

Piacenza ne avrà le incombenze: 
terrà cassa e contabilità distinta 
da quella del comune, ma segui- 
ranne le norme. Nei primi giorni 
di giugno presenterà alla Com- 
messione il conto consuntivo cor- 
redato dalle carte giustificative. 
Il ag. i833 ( v. 5o, p. 53 ). 

COMMESSIOSE A Militi IS TEATIVA. 

— Avrà 1* Amministrazione gene- 
rale dello stabilimento; si com- 
porrà di 7 individui, compreso 
il Podestà che la presiederà , 
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gli altri sei saranno scelti a 
nell’ ansianato di Piacenza, a 
fra i Prof, di qualche facoltà 
nelle pubbliche scuole o fra 
persone cospicue per cognizioni 
scientifiche e letterarie, a nel 
ceto ecclesiastico laureati in 
teologia. Ogni individuo della 
Commessione avrà voto delibe- 
rativo e presterà il suo ufizio 
gratuitamente . Uno di essi sa- 
rà Vicepresidente, due saranno 
Deputati ai fondi per la visita 
dei fabbricati della Biblioteca, 
due saranno Ispettori ed avranno 
la cura dei libri e di tutto ciò 
che esiste nelle sale, uno col 
titolo di Scgret. stenderà le de- 
liberazioni e custodirà i docu- 
menti che all' interesse della 
Biblioteca riguardano, n ag. 
l833 ( v. 5o, p . 33 e 34 ). Essa 
si prevalcrà dell’opera degli 
impiegati della Biblioteca e di 
«{nella di un bidello: proporrà 
al Governo le terne «lei candi- 
dati, i loro stipendi e la so- 
spensione o destituzione di quelli 
che commettessero delle gravi 
mancanze; in «pianto però al 
Bibliotecario potrà ammonirlo 
con riguardo , ed in caso di re- 
cidiva implorarne la rimozione. 
Nelle proposte per far parte 
della Commessione saranno e- 
scinsi i debitori verso la mede- 
sima, quelli che con essa sono 
in lite, o che vi sia sospetto che 
possano promoverne, gli stretti 
parenti di qualche suo impie- 
gato (ivi, p. 35). Le cariche 
saranno triennali. Al terminare 
di ciascun triennio si rinnoverà 
la terza parte della Commes- 
sione: nei primi due trienni si 
estrarranno a sqrte, nel terzo 
usciranno i due che di per sé 
scadono : ad ogni scadenza si 
proporranno al Coverno le ter- 
ne per rimpiazzarli, e sino alla 
nomina dei nuovi quelli che u- 
scirannodovranno continnare nel- 


le loro funzioni. Essa sceglierà 
chi dovrà provvisoriamente sup- 
plire al Segret. agli Ispett. o 
ai Deputati impediti. Si adu- 
nerà dietro invito del Presid. 
o del Viccpresid. ( ivi, p. 36 ). 
Le deliberazioni saranno valide 
colla presenza di uno dei detti 
due funzionari; per gli affari 
ordinari basterà la presenza di 
4 individui, e deciderà alla plu- 
ralità di tre: per gli affari gravi 
saranno almeno 5 e la necessa- 
ria pluralità dovrà giugnere a 
4 : però basteranno 4 qualora si 
trattasse di affari urgenti e che 
per impedimento non si potesse 
formare 1 ’ indicato numero di 
5. Alla classe degli affari gravi 
appartengono, l’ esame del conto 
del Cassiere, la formazione del 
presuntivo, la scelta degli im- 
piegati o di «gualche individuo 
della Commessione , le sp«»e im- 
previste se eccedono le ioo L., 
ì’ intentare lite, i progetti in- 
torno ai capitali , i ipiaderni dei 
carichi per gli affitti • per le 
grandi riparazioni, la riduzione 
dei legati pii, i cambiamenti 
al regolamento e la sospensione 

0 destituzione d’ impiegati: gli 
altri si riterranno affari ordi- 
nari- Se l’ invito non accennasse 
la gravità dell’ affare ma gli 
intervenienti lo giudicassero tale 
c non fossero che in quattro , 
dovranno, purché non si tratti 
di cosa urgente, differire la de- 
liberazione. Se per motivi, che 
si dovranno esporre, fosse ri- 
chiesto 1’ uso dei voti segreti, 
non potrà essere negato ( ivi , 
p. 37 e 38 ). I presenti dovran- 
no sottoscrivere sul registro delle 
minute alla fine di ogni sessione 

1 punti sostanziali di ciascuna 
deliberazione stesi dal Segret : 
i quali poi ampliati dal Can- 
celliere assistito dal Segret-, 
saranno trascritti nel registro 
delle deliberazioni c verranno 
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firmati dagli individui che vi pre- 
sero parte: i detti due registri 
dovranno stare nell’ archivio 
delta Commessione. Le sessioni 
si terranno in una stanza da 
scegliersi o nella Biblioteca o 
nel Collegio di S. Pietro ove 
verri pure collocata la cancel- 
leria e l’ archivio. Oltre alle ses- 
sioni straordinarie la Commes- 
sione si riunirà nei primi d'ogni 
mese ed al principio e finire 
di ciascuna si reciteranno le so- 
lite preci. Nel giugno di ciascun 
anno spedirà al Superior Go- 
verno il consuntivo dell’ anno 
precedente ed il presuntivo del 
*susseguente, corredati da docu- 
menti e da osservazioni ( ivi , p. 
59 )■ Potrà ricevere offerte di 
libri, di codici e simili, tanto 
dai cittadini che dagli esteri: 
ma dovrà riportarne Sovrano 
beneplacito se il loro valore 
eccedesse le 1. 5o, o fossero dati 
sotto condizione onerosa: sarà 
poi sua cura di fare onorata e 
pubblica menzione delle perso- 
ne che avranno offerto, ( nota 
delle quali e dei rispettivi doni 
farà rimanere esposta nella sa- 
la grande ) e potrà accordare a 
quei benefattori il cui dono su- 
peri le 1. 3oo il privilegio di 
rendere ad imprestito i libri 
ella Biblioteca, il qual favore 
si estenderà pure ai Prof, delle 
scuole superiori (ivi, p. 40 ). 

. La Commessione si comporrà 

di 7 individui. Il M Ferd. Laudi 
ed il Cons. D Gius. Veneziani 
sono dispensati dal farne parte: 
sono rieletti il C. Alb. Douglas 
Scotti ed il Canonico Don Luigi 
Candini: sono nominati per com- 
pletarla, gli Anziani C. Aless. 
Calciati e C. Guido Barattieri , 
il Prevosto Don Carlo Volpini 
ed il Prof. Don Pier Lnigi Fio- 
ruzzi; il Podestà di Piacenza 
la presiederà La Commessione 
si atterrà al Regolamento qne- 

VoU. 1. 


jrs 

BIBLIOTECA 

st’oggi approvato, dett. (ivi, 
/>. 7 i e 73 ). 

Dejmtati. 

— A due di essi scelti fra gli 
individui della Comessione che 
non sono insigniti del titolo di 
Presid. o di Vicepresid. sarà 
affidata la visita dei fondi e dei 
fabbricati : la loro carica sarà 
triennale. II ag. i833 ( v. 5o, p. 
34 e 36 ). Dette visite si faranno 
due volte all' anno, a spese dello 
stabilimento, coll’assistenza al- 

V uopo di nn perito geometra o 
di un legale: esse si estenderanno 
ai fabbricati si di città che di 
campagna. I Deputati si assi- 
cureranno dell’ esecuzione dei 
patti d’affitto; rileveranno le 
riparazioni che abbisognano pre- 
sentando alla Commessione, col 
loro parere, le relative perizie 
e le collaudazioni. Proporranno 
dei rimedi ai disordini , ed in- 
dicheranno i mezzi propri a mi- 
gliorare la cokivazione dei fon- 
di e la stabilità dei fabbricati. 
Essi assisteranno il Segret. nella 
compilazione del presuntivo in 
quella parte che ai fondi ri- 
sguarda. Provvederanno le legna 
da ardere ed invigileranno e 
collauderanno quei lavori urgen- 
ti che si eseguiscono ad econo- 
mia ( ivi , p. 48 e 49 ) . 

Ispettori . 

— Ad essi sarà affidata la cura 
dei libri dei codici e di tutto 
ciò che esiste nelle sale della 
Biblioteca. La loro carica sarà 
triennale. Il ag. i833 (v. 5o, 
p. 34 e 36). Verificheranno 

V esistenza degli oggetti notati 
nei precedenti inventari e quan- 
do questi mancassero o fossero 
incompleti , ne formeranno dei 
nuovi distinti, uno per ordine 
alfal>etico pei libri, pei codici, 
per le pergamene e pei mano- 
scritti: un altro pei mobili; 
tutti e due saranno fissi e legati 
a foggia dei libri ( ivi , p. 43 ). 

«4 
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Compileranno pure il catalogo 
volanti: in cartelline staccate 
come si pratica nella Biblioteca 
di Parma, prevalendosi in tutto 
dell’opera degli impiegati- Una 
volta all’ anno verificileranno 
T integrità degli inventari e dei 
cataloghi e vi aggingneranno i 
nuovi acquisti- Visiteranno di 
frequente le sale della Biblio- 
teca, avvertendo il Presidente 
dei disordini scoperti; a tal fine 
uno di essi ne avrà le chiavi 
( ivi, p. 44). Cli Ispettori cu- 
reranno la conservazione di tutti 
gli oggetti c principalmente dei 
libri, codici ecc. facendosi in- 
dicare quelli che abbisognassero 
di rassettamento. Proporranno 
alla Commestione la vendita o 
permuta dei libri duplicati, dif- 
fettosi o inutili e daranno pa- 
rere intorno ai progetti del Bi- 
bliotecario per nuovi acquisti . 
Verificheranno l’ introduzione e 
la conservazione dei libri acqui- 
stati o ricevuti in dono e ne 
terranno registro da consegnarsi 
ai loro successori (ivi, p. 45 ). 
Nei primi di giugno d’ ogni anno 
indicheranno alla Commestione 
la somma necessaria per 1’ ac- 
quisto di libri od altro per ser- 
vire di regola nella comi>ilazione 
del presuntivo . Esamineranno 
tutte le liste delle spese, propo- 
nendo al bisogno le convenienti 
riduzioni. Ammalandosi il Bi- 
bliotecario, uno di essi ritirerà 
le chiavi della Biblioteca, • le 
consegnerà al Vicebibliotecario. 
Esamincraunosovente il registro 
dei libri prestati per far solle- 
citare i tardivi alla restituzione, 
ed i deterioratoti alla rifazione 
dei danni (ivi, p . 46). Cure- 
ranno 1’ esposizione nella sala 
grande dell’ elenco dei benefat- 
tori, del registro dei doni e dei 
libri scientifici di nuovo intro- 
dotti. Consegneranno al Biblio- 
tecario la nota di quei benefat- 


tori che ottennero privilegio di 
prendere libri in prestito. Sol- 
leciteranno l'acquisto dei libri 
mancanti riputati utili. Cure- 
ranno che nella sala grande stia- 
no esposti quegli articoli del 
Regol. concernenti il pubblico. 
Non potranno sospendere nessu- 
na associazione seuza aver senti- 
to il Bibliotecario e la Goinmes- 
sionc. Assisteranno il Segret- 
nella compilazione di quella par- 
te del presuntivo che all’ uffizio 
loro risguarda ( ivi , p. 47 ) . 

Presidente . 

Sarà tale il Podestà di Pia- 
cenza . il ag. i 833 (v. 5 o, p. 
33 ). Spetterà ad esso il far 
convocare la sessione, curando 
che tutto sia indicato nell’ invito 
e che dagli invitati ne sia data 
ricevuta. Recitate prima le preci 
proporrà gli affari da discutersi. 
Quando qualcuno il chiegga, 
prescriverà 1’ uso dei voti se- 
greti. Quando l’ importanza del- 
l'affare lo esiga, potrà differire 
la deliberazione. Invigilerà per- 
chè )’ amministrazione proceda 
a senso del regolamento. Ridurrà 
le liste delle spese, se lo crede 
giusto, e spedirà i relativi man- 
dati. Farà preparare in tempo 
debito i conti presuntivi c con- 
suntivi, per sottoporli alla Com- 
messionc. Corrisponderà col Go- 
verno c coi particolari, e sotto- 
scriverà ogni carta concernente 
la Biblioteca. Potrà permettere 
ad un impiegato di assentarsi 
per otto giorni disponendo per- 
chè il servigio non resti inter- 
rotto. Dirigerà tutti gli uffizi, 
intervenendo se vuole alle ope- 
razioni degli Ispett- , dei De- 
putati, e del Segret- Potrà pre- 
valersi dpll’ opera di tutti gli 
impiegati, non che disporre im- 
mediatamente intorno ai casi 
che non ammettessero dilazione, 
rendendone poscia intesa la Com- 
messione (ivi , p. 40 a 43 ) , 
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— Confermata la presidenza nella 
persona del Podestà di Piacen- 
za. dctt. ( ivi, p 73 ). 

Segretario. 

— L' individuo della Commessio- 

ne a cui non venisse dato altro 
incarico sarà Segretario. La sua 
carica sarà triennale. Il ag. 
l 833 ( v. 5o, p. 34 e 36 ). Rice- 
verà la consegna di tutti i fogli 
dell’archivio e della cancelleria. 
Custodirà le chiavi dell'archivio 
c senza permesso del Presidente 
non vi lascierà entrare nessuno 
che in sua compagnia Non con- 
segnerà nessuna carta dell’ ar- 
chivio senza ordine della Com- 
messione e senza ricevuta par- 
ticolarizzata- Compilerà il pre- 
suntivo e lo sottoporrà alla 
Coramessione nei primi di giu- 
gno. Stenderà le minute delle 
deliberazioni, le farà firmare, 
e poscia trascrivere dal Cancell. 
colle necessarie formalità nel 
registro a ciò destinato . Sten- 
derà le minute delle lettere 
missive c responsive e , dopo 
approvazione, le farà copiare 
dal Cancell. il quale riconse- 
gnatele al Segrct. saranno spe- 
dite al loro destino col mezzo 
del bidello o della posta ( ivi , 
P- 49 <= 5o). . . 

V. Commess. Amministrativa. 

Vicepresidente . 

— Sarà scelto dalla Commessione 
fra i suoi membri a pluralità di 
voti. La sua carica sarà trien- 
nale. Avrà le attribuzioni del 
Presidente quando sia assente od 
ammalato. Darà principio alla 
sessione, trascorsa che sia una 
mezz’ ora da quella indicata nel- 
l’ invito senza che sia giunto il 
Presidente . Eccetto i casi di 
assenza o di malattia del Pre- 
sidente non potrà firmare carta 
alcuna tranne le deliberazioni 
prese sotto la sua presidenza. 

Il ag. i833 ( v. So , p. 34 , 36, 
42 e 43 ). 


IMPIEGA TI . 

— Consisteranno in un Biblio- 
tecario, un Vicebibliotecario, 
un Cancelliere ed un Cassiere , 
ed oltre alle incumbenze parti- 
colari di ciascuno di essi , si 
presteranno tutti agli ordini del- 
la Commessione anche pei ser- 
vigi straordinari dello stabili- 
mento: ed, eccetto il Bibliote- 
cario, le loro mancanze saranno 
corrette o punite colla ripren- 
sione, la sospensione e la desti- 
tuzione. II ag. i 833 ( v. 5 o , 

p. 35 e 67). 

rlCEBlBLIOTEOAKlO. 

— — Assente il Bibliotecario ne a- 
vrà tutti i doveri e le attribu- 
zioni . Potrà pure essere assog- 
gettato allo stesso suo orario , 
e presterà 1’ opera sua tanto al 
Bibliotecario quanto agli Ispett. 
Accompagnerà le persone distin- 
te che visiteranno lo stabilimen- 
to quando noi faccia il Biblio- 
tecario. Si presterà agli ordini 
della Commessione anche nei 
servigi straordinari della Biblio- 
teca . in ag. i 833 ( v. 5 o, p. 
60 e 61 ). 

— — Nomina di Don Caet. Corla in 
voee di Luigi Maggi giubilato. 
19 noe. i 833 ( ivi , p. 181 ) . 

Biblioteca Ducale di Darma. Sot- 
to le pene di cui nella Costitu- 
zione del 1768 vi si dovrà de- 
positare un esempi- di qualunque 
opera, carta o incisione che u- 
scirà dai torhi di questi Stati, 
ed in ciascheduna forma o mate- 
ria. 24 m agg. 1814 ( v. 2, p. 14 ). 

— — Rimarrà a carico del comune di 
Parma. 3 £(»£»• 1814 ( ivi, p i 5 ). 

Sarà fra le incumbenze della 

1.* divisione del Ministero. 19 

ag. 1814 ( v. 3 , p. 88 ). 

— Passerà fra quelle della Pre- 
sid. dell' Interno. 3 o ££«•£«■ 1 81 7 
( v. io, p. i 5 o ). 

— Confermata la dipendenza dalla 
sudd. Presidenza, detl. ( ivi, 
V *64). 
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— É dichiarata Ducale: col l.° 
dell’anno 1818 cesserà d’essere 
a carico del comune di Parma 
e le somme necessarie al suo 
mantenimento saranno stanziate 
nel presuntivo dello Stato. Sarà 
provvisionalmente retta cogli 
attuali Regolamenti sino a che 
il Sovrano abbia sanzionato un 
nuovo piano organico. 34 ott. 
1817 ( v. li , p. 1S9 ) . 

— Essa avrà d’ora in poi, 1 
Bibliotecario , 1 Vicebibliote- 
cario, 1 Segretario, I Commesso, 

1 Custode, 1 Vicecustode, I 
Aiutante, I Portiere e a Stu- 
denti di bibliografia: le relative 
spese saranno sostenute dal te- 
soro. ai macg. 1819 ( v. 14, 
p. 104 e io 5 ). 

— Nuovo Regolamento. 5 lugl. 
1819 ( v. l 5 , p. 9 ). Cli esempi, 
delle opere da depositarsi saran- 
no due ( ivi , p. il). 

Essa starà aperta ogni di non 
festivo dalle 9 del mattino alle 

2 pomeridiane: sarà chiusa dal 
16 ag. al la nov.i dal 24 die. 
al l.° genn. : dal giov. grasso 
al primo giorno di quaresima e 
dal giov. santo al martedì dopo 
Pasqua di Resurrezione ( ivi , 
p- iS). I libri non si potranno 
prendere da per sé negli scaffali 
ma verranno, dietro richiesta, 
somministrati da un impiegato: 
per cambiar lettura si dovranno 
restituire i primi libri avuti: 
Chi volesse introdurre qualche 
liliTo, dovrà dirne il motivo al 
Bibliotecario e fargli riconosce- 
re il libro: finita la lettura si 
dovranno restituire i libri a chi 
li ha dati. Senza ordine Sovrano 
o permesso del Presid. dell’In- 
terno, non si presteranno libri. 
Chi avesse tentato od eseguito 
un furto di alcun libro o aves- 
sene estratta o lacerata qualche 
casta o figura, sarà escluso per 
sempre dalla Biblioteca e tra- 
dotto davanti ai Trili. compe- 


tenti. Non vi si entrerà mai di 
notte, nè senza permesso od in- 
tervento del Bibliotecario vi si 
potrà entrare fuori dell' ora del- 
la lettura. Le disposizioni del 
presente Regol. che concernono 
il pubblico rimarranno affisse 
all’ ingresso (ivi, p. 16 e 17). 

Potrà inserire le Armi Ducali 

nei suoi suggelli. 22 genn. 1820 
( v. 16, p ai). 

— Vi saranno depositati senza 
pagamento 3 esempi, della Rac- 
colta generale delle leggi. 3 o 
dett. ( ivi , p. 39 ). 

— - La tangente pel suo manteni- 
mento da pagarsi dai comuni 
al tesoro sul prodotto del dazio 
di consumo, sarà di 1. tocco an- 
nue compreso il Museo ( V.). 
Il marz. 1821 ( v. 22, p. i 53 ). 

— Le sue vacanze autunnali che 
terminavano col 14 nov termi- 
neranno col giorno 4 dello stesso 
mese, così che la Biblioteca sia 
riaperta al pubblico il giorno 5 . 
Nei giorni di lettura, dal 5 nov. 
al 3 o apr. essa starà aperta 
dalle 9 del mattino alle 3 dopo 
mezzodì ; e dal 1 magg. al 14 
ag. , dalle 9 del mattino alle a 
dopo mezzodì, ed ancora dalle 

alle ore 7 . 16 marz. 1821 
ivi, p. 169 e 170). 

— Confermata nelle attribuzioni 
della Presidenza dell’ Interno e 
conserverà provvisoriamente i 
suoi regolamenti. 3 o apr. 1821 
( v. 23 ,' p. 107 e 116). 

— — Riceverà seqza spesa la gaz- 
zetta di Parma, la Raccolta delle 
leggi ed un esempi, di ogni li- 
bro e di ogni atto del Governo 
che sarà stampato dalla Ducale 
Tipografia per conto proprio o 
dei particolari. 28 sett. 1821 

( v. 24 1 p- 1 85 , 188 , I91 e 

* 9 a >\ 

— I suoi rendiconti saranno esent i 
dalla spesa del liollo e della car- 
ta bollata (V.). 30 sctt. i 8 a 3 
( v. 3 o, p. 37). 
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— I diversi impieghi delle som- 
me assegnate nel suo conto pre- 
suntivo potranno autorizzarsi dal 
Prcsid. dell’ Interno, quando in 
totale non si oltrepassi la som- 
ma dal Sovrano approvata nel 
conto stesso. 14 febb. i8a5 (v. 
33 , p . 12 ). 

Biblioteche - Edifizi pub- 
blici . 

BIBLIOTECARIO. 

Nei primi i 5 di d’ ogni anno 

manderà alla Presidenza dellTn- 
terno il conto presuntivo corre- 
dato da’ documenti e dalla nota 
del riscosso e del pagato nel- 
1 anno antecedente, e nei primi 
tre mesi d’ ogni anno presenterà 
alla Camera dei conti il rendi- 
conto dell’ anno antecedente con 
tutti i documenti giustificativi: 
Adopererà perchè le somme ap- 
provate sieno impiegate negli 
oggetti preveduti. Terrà in cor- 
rente le opere periodiche e quel- 
le che hanno continuazione: per- 
fezionerà la raccolta patria ed 
acquisterà le migliori opere si 
antiche che moderne mancanti . 
Curerà che si leghino i libri 
nuovi, si riparino le vecchie 
legature e si rimondino dalle 
tarme. Potrà vendere o cam- 
biare i libri duplicati volgendo 
il danaro ricavato in acquisto 
di opere mancanti. 5 lugl. 1819 
( v. i 5 , p. 9 e io). Terrà le 
chiavi delle scansie dei mano- 
scritti e delle edizioni pregiate 
ed in caso d assenza potrà con- 
segnarle al Vicebibliotecario od 
al Segretario. Veglierà perché 
gli stampatori depositino i due 
esemplari di tutto cid che stam- 
pano prescritti colla Decisione 
aa nov. 1814. Emetterà i man- 
dati delle spese. Verificherà la 
cassa quando lo crederà conve- 
niente: disporrà dell’ opera degli 
impiegati e degli inservienti . 
Provvederà alla compilazione ed 
alla stampa di un catalogo ra- 


gionato di tutto cid che esiste 
nella Biblioteca ommettendo le 
opere di piccol conto duplicate 
od imperfette delle quali sarà 
fatta nota a parte : detto cata- 
logo avrà un supplemento ogni 
decennio ( ivi, p. II ) . Quando 
la Biblioteca sarà chiusa ne cu- 
stodirà le chiavi ( ivi , p. 17). 

COMMESSO. 

— Dipenderà dal Bibliotecario e 
terrà i registri delle annotazioni 
cronologiche, degli acquisti, dei 
doni, dei depositi degli stampa- 
tori, delle opere duplicate e 
delle imperfette, dei libri pre- 
stati e della cassa. Si presterà 
a quelle altre incumbenze che 
pel servigio della Biblioteca gli 
venissero ordinate dal Bibliote- 
cario o dal Segretario . 5 lugl. 
1819 ( v. i 5 , p. i 3 ). 

IMPIEGATI S OS ALTERNI , 

ED INSERIMENTI. 

— — Gli impiegati subalterni sa- 
ranno alla Bi blioteca ogni giorno 
di lavoro dalle 9 della mattina 
al tramonto del sole, e a di essi 
ne’ dì festivi dalle io della mat- 
tina sino verso sera: col per- 
messo del Bibliotecario potranno 
assentarsi alternatamente dopo 
le a pomeridiane . Il Custode 
curerà che si serbi il silenzio 
la decenza ed il rispetto con- 
venienti al luogo , e coi suoi 
aiutanti invigilerà perchè non 
si danneggino i libri , non si 
calchino disegni , nè s’ introdu- 
cano cani. Qualunque impiegato 
che trascurasse le incombenze 
addossategli o fosse convinto di 
avere prestato o involato alcun 
libro od intaglio sarà destituito 
e punito colle pene di cui nel 
Cod. pen. , nè porranno essi sotto 
pena della sospensione abban- 
donare la Biblioteca, senza per- 
messo, durante la lettura o in- 
trodurvi persone per affari non 
concernenti lo stabilimento. Sot- 
to pena della sospensione degli 
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inservienti assenti, non si potrà 
aprire la porta principale che 
presenti due impiegati. Gli in- 
servienti eseguiranno gli ordiui 
del Bibliotecario e del Segre- 
tarie. 5 lugl. 1819 ( v. l 5 , ». 

14 • i 5 ). 

SECEETAKIO. 

— Terrà la cassa ed eseguirà i 
pagamenti : compilerà 1' annuo 
rendiconto: terrà la corrispon- 
denza e scriverà ciò che relati- 
vamente alla Biblioteca gli ver- 
rà prescritto dal Bibliotecario: 
accompagnerà le persone distin- 
te che visiteranno lo stabili- 
mento. Verificherà giornalmente 
il libro della lettura onde rico- 
noscere se i libri dati a leggere 
furono restituiti e riposti . 5 
lugl. 1819 ( v. i 5 , p. 12 e 16 ) . 

— — Per la nomina del Segret. Lom- 
bardini a Vicebibliotecario, il 
posto di Segret. sarà soppresso. 

1 5 ag. r8ar (v. 24, p. 128). 

— Questa carica sarà ristabilita: 
riunirà gli uffizi del Vicebiblio- 
tecario e del Vicesegretario: è 
nominato Dom. Mori. 24 magg. 
l 83 o (v. 43, p. 106). 

STIPENDI. 

Al Bibliotecario annui fr. 1800. 

Al Vicebibliotccario . „ 900. 

Al Segretario 900. 

Al Commesso ,, 600. 

Al Custode „ 800. 

\A1 Vicccustode . . . . „ 5 oo. 

All’ Aiutante „ 400. 

Al Portiere 5 oo. 

21 magg. 1819 (v. 14,;). 104). 

— Lo Stipendio del Viccbildio- 

tecario sarà di I. r200. i 5 ag. 
l82t ( v. 24, p. 128). 

— Quello del Biblioterario sarà 

di 1. 2200 . io die. 1821 (ivi, 

p. 36 7 ). 

*— Il Segretario avrà 1. l 5 oo. 24 
magg. i 83 o (v 43, p. 106). 

STUDENTI DI B!V LIOCK API A. 

— — Saranno proposti dal Biblio- 
tecario, scelti dal Presili, del- 
1 Interno ed approvati dal So- 


vrano : per essi potrà essere 
proposta un* annua indennità . 
21 magg. 1819 ( v. 14, p- Jo 5 )• 

■ Si recheranno ogni dì alla 
Biblioteca e si presteranno agli 
ordini del Bibliotecario. 5 lugl. 
1819 ( v. i 5 , p. 12 e l 3 ). 

ri C ESI BLIOTEC APIO. 

— Supplirà al Bibliotecario as- 
sente- 5 lugl. 1819 ( v. i 5 , 
p. 12) . 

Nomina del Prof. Lombardini 

in luogo del defunto A 1 ). Zani* 
i5 ag. 1821 (v. 24, p. ra8 ) . 
■ Le sue incumbenze saranno 
unite a quelle del Segretario. 
I! Prof. Lombardini conserverà 
il titolo di Viccbibliotecario 
onorario. 24 ma gg ■ J 83 o ( v. 
43 , p. 106 ) - 

yJC E SECRETAR IO» 

-- Le sue incumbenze adempiute 


dall’ Avv. Luigi Carra, sono 
riunite a quelle di Segretario. 
24 magg. i 83 o ( v. 43, p. 106 ) . 

Biblioteca. Maldotti in Guastal- 
la. Il suppresso convento dei 
Teatini satà rimesso alla con- 
gregazione Maldotti per collo- 
carvi la Biblioteca a vantaggio 
pubblico. Rimarranno al Patri- 
monio dello Stato la Chiesa, la 
Sagrestia, il cortile meridionale 
e l’orto. La congregazione so- 
sterrà le spese per adattare. il 
locale , quelle delle successive 
riparazioni, i carichi civili e 
le spese necessarie a chiudere 
le aperture che esistono Ira la 
parte ceduta e quella .ritenuta 
dal Patrimonio, alla cui Ammi- 
nistrazione è riservato 1 auto- 
rizzare ogni importante cangia- 
mento nel locale conceduto. La 
cessione si effettuerà allo sca- 
dere dell’attuale Ferma Negri, 
ma la congregazione potrà oc- 
cupare il locale mediante con- 
venzione coi fermieri • Qualora 
la libreria venisse a cessare o 
cambiasse di locale il convento 
ritornerà al Patrimonio sena ob- 
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bligo di compensare i migliora- 
menti • 14 febb. i 8 a 5 ( v. 33 » 
P . 47 )- 

P . Biblioteche. 

Biblioteche. Siano Ducali o pub- 
bliche sono esenti dalla predia- 
le. 17 febb. 1822 (v. 25 , 7 ». 124). 

— Saranno nello attribuzioni del 
Dirctt. dell’ Interno. a 8 gain. 
i83i ( v. 45 , p. 34 ). 

Saranno fra (fucile delta Pre- 

sid. dell’ Interno. 9 gitigli. x 83 l 
( ivi , p. 203 ). 

V. Biblioteca comunitativa di 
Piacenza - Biblioteca Ducale di 
Parma - Biblioteca Maldotti in 
Guastalla - Busseto - Libreria 
Manara in Borgotaro. 
Biciotehie, I venditori di quelle 
che vengono dall' estero sono 
soggetti a patente della I .* categ. 
17 febb. 1822 (v. 25 , p. 196). 
P'. Chincaglieri. 

Bicliardieri. Nei comuni di re- 
sidenza dei Dragoni, le mogli 
di coloro che appartengono a 
questo corpo non potranno te- 
nere bigliardo. 3 o ag. 1814 (v. 
3 , p. 114). 

— I biliardieri saranno soggetti 
a patente della 3 .* classe. 3 l 
marz. i8i5 ( v. 5 , p. 53 ). 

Apparterranno alla 3 .* catego- 
ria dei patentabili. 17 febb. 1822. 
( v. a 5 , p. 197 ). 

Confermati. 4 apr. 1828 ( v. 

3 g,p. 6 7 ). 

— Conlermati alla 3 .* classe. 16 
marz l 83 a ( v. 47, p. 140 ) . 

V ■ Giuochi • 

Bicosciai e Bottai. Sono soggetti 
a patente di 6.* classe. 3 l marz. 
18 1 5 ( v. 5 , p. 53 ) . 

— Confermati alla 6.* categoria. 
17 febb. 1822 ( v. a 5 , p. 199 ) . 

Passano alla 5 -*. 4 apr. 1828 

(v. 39, p. 69) 

Confermati alla 5 " classe. 16 

mai s. i 83 a ( v. 47 , p. 144 ) . 
Bilanciai. Sono soggetti a patente 
di 7.* classe. 3 i mari. i 8 l 5 ( v. 

S,p. 54). 
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BIRRA 

Coloro che fabbricano pesi , 

bilancini e misure appartengono 
alla 5 .* categoria dei patentabi- 
li. 17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 198). 

— I fabbricatori di pesi e misure 

. scendono alla 6.* . 4 apr. 1828 

( v. 39 , p. 70 ) . 

s — I fabbricatori sono confermati 
alla 5 * classe: i bilanciai ac- 
conciatori apparterranno alla 7.* 
16 marz. 1832 ( v. 47 , p. 144 
e 147 ) . 

Bilahcie . Quelle d’ ottone o guer- 
■ nite d’ ottone e i fondi delle me- 
desime pagano all’entr. per quin- 
tali fr. 48, all’ use. c- 5 o; quelle 
di ferro all’ entr. fr. 18, all’ use. 
c a 5 . 4 maggi 1816 ( v. 8, 
P • o 5 ). 

— Confermata l’entr.; 1 ’ use. sarà 
indistintamente di c. 5 o. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 174 ) . 

V. Pesi e misure. 

Bilancivi da monete. Pagano per 
cad. se senza pesi , all’ entr. fr. 
I. 5 o, all’ use. c 25 ; se coi pesi, 
il doppio. 4 magg. 1816 ( v. 
8, p. 65 ). 

Confermato. 18 apr. 1820 (v. 

16, p. 174). 

P. Pesi e misure. 

Birra . La patente di chi ne fab- 
brica sari della 2.* classe, quella 
di chi ne veude della 7.* . 3 l 
marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 54 e 55 ). 

— La birra ed il sidro pagano 
all’ entr. per quint. fr. 25 , al- 
l’ use. fr. 3.4 magg. 1816 ( v. 
8 , p. 82 ) . 

— Ridotta 1 ’ entr. a . 1 . i 5 e 1 ’ use. 
a 1. r. 18 apr. 1820 (v. 16, 
p. 195). 

— La patente di chi ne fabbrica 

sarà della 3 ." categoria. 1 7 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 197 ); 1 

— - Sarà della 2.* . 4 apr. 1828 
( v. 39, p. 66 ); 

Confermata la a." classe per 

chi ne fabbrica, per chi ne ri- 
vende al minuto sarà della 7.* . 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 140 
e 147). 
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Bitumi. Il giudaico o asfalto paga 
per chil. all’ entr. c. 35 , al- 
l’ use. c. 5 ; Quello del succino 
o carabe ed altri non nominati 
a parto c. 3 o per chil. all’ entr. 
e c. 5 all’ use. 4 magg. 1816 
(v. 8 , P . 55 ). 

— . Tutti quelli non nominati a 
parte pagano all’eutr. per quint. 
1. 55 , all’ use. 1 . 1. 18 apr. 1820 
( r. 16 , p. 140 ) . 

B lorda di seta. Paga dazio eguale 
a quello degli agremani (V.). 
18 apr. 1820 (v. 16 , p. 193 ) . 

Bocca d’ Esza (Mezzani ). Vi sarà 
una dogana confinante col Po e 
coll’ Estense per terra . 8 apr. 
1821 ( v. 22, p. 232 ) . 

. V. Modena , Confini - Po . 

Bocce o Ampolle . Nel dedurre le 
tare doganali saranno conside- 
rate il 12 per cento sul peso; 
se lisca te o coperte il l 5 . 10 
giugn. 1816 (v. 8 , p. 253 ). 

, Confermato. 18 apr. 1820 { v. 

1 6, p. 211 ). 

V. Bottiglie. 

Bocchelli di derivazione d' acque. 
Dovranno, sotto pena della per- 
dita di qualsisia diritto nelle 
acque, essere regolati ed aperti 
in pietre di marmo infisse in 
muro di cotto, con paratoie pro- 
porzionate ai diritti di ciascun 
irrigante,, il tutto nel modo che 
sarà designato dall’Ingegnere. 
Essi dovranno tutti chiudersi 
col cessare delie irrigazioni, le 
quali cominciano col magg. e 
terminano col sett. d' ogni anno. 
25 apr. 1821 ( v. a 3 , p. 40 e 41 ). 

V. Acque - Canali - Fabbriche 
Acque e Strade - Sorgenti • 

Boccolo. Sarà comune del cantone 
di Bardi. l 5 giugn. 1814 ( V. 
a, p. 85 ). 

Farà parte del distretto dello 

stesso nome . So apr. 1821 ( ▼. 
a 3 , p. 166 ) . 

— — Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgotaro. 9 giugn. l 83 l ( v. 
4®> p. 206 ). 


BOCCOLO 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Sarà capo luogo di comune. 
Giov. Boccaccio Pod. 11 giugn. 
1820 ( v. 16, p. 277 ). 

— — Ne dipenderanno i comunelli 
di Cassimoreno , Monteregio , 
Pione, Ponteceuo e S. Giustina: 
popolazione 2296. 19 dett. ( v. 
17, /». 107). 

■ Giov. Rossi Sind. 2 lugl. 1820 
( v. 20, p. i 56 ) . 

— Frane. Basini Pod. 14 die. 
1824 ( v. 32 , p. 81 ). 

- — Filippo Steveraglia Pod. 20 
die i 833 ( v. 5 o, />. ai 3 ). 

Piet. Steveraglia Pod. 22 lugl. 

1834 ( v. 5 a , p. 18 ). 

— Giov. Bracchi Sind. 7 apr. 

1 835 ( v. 53 , p. 90 ) . 

— Il comune potrà ricevere 1 . 
2108. 22 per sua quota sul le- 
gato Guglielmani ( V. ) e la 
Commessione di sanità e soc- 
corso ne farà distribuire i frutti 
ai poveri. 26 orr. i 835 (v. 54, 
p. 187 e 188 ) . 

CATASTO. 

Il Geometra Tomm. Bianchi 

vi eseguirà le relative verifica- 
zioni. l 5 febh. 1828 ( v. Sg, 
p. 16). 

Farà parte della 2.* Sez. 18 

nov. i 835 (v. 54, p. 209). 

Frane. Pinelli Geometra, dett. 

( ivi ,,p. 212) . 
commessione di sanità’ 

E SOCCORSO. 

Ant. Monti , Ant. Boccaccio , 

Giov. Bracchi, Bonif. Rofli e Fil. 
Steveraglia . 26 ag. i 835 ( v. 

54 , p- 90 - 

CONTRISVZIONI DIRETTE. 

— Dipenderà dall'esattoria di Bar- 
di. 14 gemi. 1823 ( v. 29 p. 8 ). 

Confermato. 19 magg. 1826 

( v. 35 , p • l 3 a ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Farà parte della sottispezione 

di Borgo S. Donn. 22 sett. i 83 l 
(v. 46, 97). > 

Biag. Zecchi Sottispettore . 

dett. ( ivi , p ■ 104)* 
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mirini a. 1 — - 

— Sarà nella giurisdizione di 
quella di Bardi ed il capo luogo 
ne è distante miglia 7. 1/3 . 3© 
genti. 1817 (v. io, p. ai )f 

— Confermata la dipendenza da 
Bardi . 19 giugn. l8ao ( t. 17 , 
P • 107). 

SCUOLE. 

—— Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 
noe. i 83 l ■( v. 46, p. 201 ). 

D. Giov. Negri Ispett.27 ott. 

r 833 ( v. 5 o , p. i 56 ). 

Bolla Bar. Luigi. È nominato 
Prof, primario della storia della 
giurisprudenza ed istituzioni di 
diritto etv., e Decano della fa- 
coltà legale nell’ Università di 
Parma . 12 m agg. 1814 ( v. I , 

i r • aao >- 

Procuratore nella Corte di cas- 
sazione. i 5 giugn. 1814 ( v. a, 
P ■ 78 )• 

, Consigliere di Stato ordinario. 

27 lagl. 1814 ( v. 3 , p. 80). — 

— — Preside della facoltà legale, 
conservando la cattedra di cui 
nel sudd. atto 12 magg. 1814. 2 
noe. 1814 ( v. 4, p. i 33 e 134). 

—.Commessario per prendere pos- 
sesso dell’ Oltr’ Enza ( V. ) per 
parte del Governo di questi Sta- 
ti. 8 mure. 1816 (v. 7, p. Sì). 

— Vicepresidente dell* Università 
di Parma. 3 o die. 1816 ( v. o, 
p. 256 ). 

— — Consigliere nel Supremo Trib. 
di revisione . 12 giugn. 1820 

(v. 17, p. 53 ). 

— Presidente del Consiglio di 
Governo, conservando gli asse- 
rti attuali quantunque maggiori 
i qndli della nuova carica, sen- 
za che cid serva d’esempio, e ces- 
sando di far parte del Trib. di 
revisione . 19 ott. 1820 ( v. 20, 
p. Ii't : e 122 ). 

— - Innalzato al rango di Barone 
trasmissibile ai suoi discendenti. 
11 die. 1820 ( v. ai, p. 98). 

Voi. I. 


lai 

, BONDANI 

— Presidente della 2.* Sez. del 
Consiglio 'di Stato (Conti), 17 
magg. 1821 ( v. a 3 , p. 199 )tr- • 

— Presidente del Consiglio di 
Stato ordinario. I ag. 1822 ( v. 
a 7 , P- IH )• 

— * Uno dei Delegati a giudicare 
i ricorsi contro la Sentenza pro- 
ferita dalla Commessione per 
gli affari Serventi ( V. ) , 24 
sete. 1824 ( v. 3 a, p. 37). 

— ■ Dispensato da quest.’ nitimo 
incarico. 8 ott. 1824 ( ivi, p. 47 ). 

N. B. Il 'Bar. Bolla fu no- 
minato Presid. dell ’ Università 
degli Studi il dì 24 die. 182?', 
ma l atto di sua. nomina non 
fu inserito nella Raccolta del- 
le leggi . 

■ r 1 Giubilato con pensione eguale 
agli stipendi di cui giovasi di 
presente , conservando soltanto 
la cattedra che copre nella Uni- 
versità collo stipendio annessovi. 

26 genn. i83i ( v. 45, p. 5 ? ) . 

Bolle Pontificie o altre spedi- 
zioni della Corte di Roma An- 
corché non rìsguardassero che a 
particolari, non potranno esséfé 
in questi Ducati, senza autoriz- 
za zione , nè ricevute , nè pulv" 
blicate , nè impresse , né ese- 
guite. 23 noe. 182! ( v. 24 , n. 
335 ) . -- 

V. Benefizi - Coadiutori - Di- 
spense . 

Bombelles (di) Conte Carlo. Mag- 
giordomo Maggiore della Casa 
e della Corte «Ti S. M. 18 sett. 
l 83 l ( v. 46 , p. 170 ) . * 

N. B. Il sudd. atto è soltan- 
to citato in un Decreto del So 
ott. successioo intorno agli A- 
labardieri Ducali . 

— — Membro del Consiglio intimo 
delle conferenze straordinarie. 

27 die. i 833 ( v. 5 o ,‘p. 209 ). 

— Capo dell’ Ispezione generale 
delle cose militari, dett. (ivi, 
p. 21 1 ) . i 

Boati a ni C. Luigi ; È nominato 
Delegato della Reggenza nel ci r- 

i 5 
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j 3 j comjario di Parma- l 5 giugn. 

‘ 7 1814 (*• A, p.- 77 )- 

— - Intendente dei tesoro dei tre 

, i ; Ducati ■ a 5 lugl. 1814 ( 3 1 

47 ) • 

, Consigliere di Stato. 27 dett. 

... (-Wl P- ) i-' 1 

___ Per )a partenza del Ministro 
di Stato , è incaricato del por- 
tafoglio del Ministero. 4 a g- 

* 1814 ( ivi , p. 86).. 

£ nominato Direttore della 

, .Direzione .generale dell’ azienda 
e dei conti- a 5 die. 1814 ( v. 

r. : 4.> ■; 

Incaricato unitamente al C. 

' u Cact. NasalHdel.portafoglio del 
Ministero . 9 fobf>. 1816 ( v. 
7 , v. l 5 ) • 

^ — É nominato Presid. della Su- 
prema Giunta di censimento. 
6 genti. 1817 ( T. io , p. 8 ) . 

. Direttore generale provv. delle 

, Finanze, iimagg. 1 817 (ini, 
p. 127 ). . ; 

Governatore della Città e del 

Ducato di Piacenza . 3 febb. 

. 1818 ( v. ia , p- 7 

— Presidente delle Finanze, a 
reoc. 1818 ( v. i 3 ,p. 84). 

— Presidente della Giunta il’ esde- 
B.itazione pulililica. 12 sett. 1820 
(v. 20, p. 67). 

— — Giubilato colla pensione vita- 
lizia di 1 - 8000. 26 gemi. i 83 i 
( v. 45 , p. 56 ) . 

— — É nominato Preside del Ma- 
gistrato degli studi in Parma. 

. 12 reoc. i 83 l ( v. 46 , p- 194 )- 

Membro del Consiglio Ammi- 
nistrativo dell’ Ordine Costan- 
tiniano di S. Giorgio. 22 die. 
l 83 i ( ivi, p. 358 )_: 

— — E della Conunessione di Go- 
verno creata per l’ assenza di_ 

,S< M. 23 magg. i 83 a. ( v. 47 > 
p. i 83 ). 

■ Autenticherà durante l’assenza 

del Segret. di Gabinetto, le fir- 
me degli atti che provengono dal- 
l’estero o che vi si devono spedi- 
re. ?o dett. ( ivi, p. 206 e 207 )• 


BORGO S. BERN. 

— È ringraziato pel disimpegno 
di detta formalità . 3 ag. i 83 » 

( v. 48 , p. 26 ) . 

— E nominato Membro del Con- 
siglio intimo .delle conferenze 
straordinarie . 27 die. i 833 ( v. 
5 o,p. 209). 

— In occasione di una nuova as- 

senza del Segret. di Gabinetto, 
gli viene rinnovata la delegazio- 
ne di cui è detto di sopra nel- 
l’ atto dei 3 o magg. i 832 . 16 
gingn. 1834 (v. 5 l, p. 206 e 
207 ) . 1 1 _ - 

— Membro della Conunessione di 
Governo creata per 1 ’ assenza di 
S. M. dett. (ivi, p. ai 3 ). 

Bosviciki Gius, fc nominato Pre- 
sidente del Tri!», di prima istan- 
za di Guastalla. i 5 giugn. 1814 
( v r 2, p„ 80) . 

— Pretore a S. Secondo. l 5 mare J 

1816 (v. 7, p. 79). 9 

Presidente del Trib. civ. e cor- 
rezionale di Borgotaro. 12 giugn. 
1820 ( v. 17, p. 57 ). 

— Gli è dato il riposo conser- 
vando 1’ intiero onorario, ed il 
titolo colla qualificazione d’ e- 
merilo . 5 die. 1820 ( v. 42 , 

,p. 56 ). 

Borace naturale e raffinato . Paga 
per eh il. all’ entr. c. 25 , e al- 
l’ use. c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 
8,p. 56 ). 

— - « Portata 1 entr. per ogni qaint. 
a J. 25 e l’usc. a 1 . 1. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 141 ). 

Bqeco S. Bernardino. fi comune 
del cantone di Bettola. l 5 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 84), . , 

— — Fa parte del distretto suda. 
3 o apr. 1821 (v. » 3 , p- l6;r). 

— Dipende dal Governo di Pia- 

cenza. 9 giugn. i 83 i ( v. 45 , 
P- 206 ) . . , 

JMStlNtSTE AZIONE COMUNALE. - 

— Alla giurisdizione .dgl comune 
sonò aggregati i comuni, sop- 
pressi ìli Cogno S. Savino e di 
Monteacuto. 4 febb. l 8 l 5 ( v. 

■ - 

\ w t 
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È mantenuto capo luogo di co- 
mune . Carlo Botti Podestà, il 
giugn. 1820 (v. 16, p. a. 75 ). - 

Ne dipendono i comuneili di 

Boccolo della noce, Brainaiano, 
Castel Leonardo , Groppallo , 
Groppazzolo, Groppo Ducale , 
Monteacuto, Montecchino a pon., 
Padri a pou., Provino, Recesio, 
Rigolo, Roncovero, Rossoreggio 
a pon., Selva, Valle e Vigolo a 
pon. : popolazione 4312 . io dett. 
(v. i 7 ,>;88). ^ 

— Paolo Barbugli , Giov. Valla 
e Crist. Cavanna Sind. 2 lugl. 
1820 ( v. 20, p. l 53 ). 

— Carlo Cavalli Pod. 14 die. 
1824 ( v. 32 , p. 83 ). 

— Pio Cavanna Sind. 7 mare. 
i 83 i ( v. 45 , p. 83 ) 

— Giov. Valla e Ant. Villa Sind. 
19 sett. i 835 ( v. 54, p. 126 )-r 

CATASTO. 

— Il Geometra Torum. Bianchi vi 
eseguisce le relative verificazio- 
ni. l 5 febb. 1828 ( v. 39 p. 16 ). 

■ Fa parte della2.*Sez. 18 nov. 

l 835 ( v. 54 , p. 209 ) . 

— - Frane. Pinclli Geometra, dett. 
( ivi , p. 212 ) . 

COMMESSIONE Dt SANITÀ * 

E SOCCORSO. 

— — Clem. Cavalli , Carlo Barbu- 
gli , Fel. Bertola, Giov. Valla 
e Ciac. Musa Chirurgo. 14 ag. 
i 835 ( v. 54 , p. 59 e 60 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Dipende dall’ esattoria di Bet- 
tola. 14 penti. i 8 a 3 (v. 29 , p. io). 

• Confermato . 19 magg. 1826 

( v. 35 , p. i 33 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

. — • fi soggetto alla sottispezione 
di Piacenza. 22 sett. 1821 ( v. 
46, p. 96). 

- — Gius. Benassi Sottispettore. 
dett. ( ivi , p. io 3 ) . 

PRETURA. 

— • F, nella giurisdizione di quella 
•di Bettola. Il capo luogo ne è 
distante 1/3 di miglia. 3 o gemi. 
1817 ( v. io, p. 20). 


—e— Confermato nella zndd. giuri- 
sdizione . 19 giugn. 18*0 ( v. 

17 . 1 * 88 ). 

SCUOLE. i,> 

Ve ne sono delle primarieiche 

comprendono le classi infima , 
media e suprema. i 3 nov. l 83 l 
( v. 46 , p ad ) . 

— D. Ant. Sartori l6pett. 9 febb. 
i 83 a ( v. 47, P- 82 )• /•• 'l 

Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti, l’ insegnamento 
si limiterà provvisionalmente 
alle sole classi infima e media. 
17 ape. 1834 ( V. 5 t , p. 141 ). 

Borgo S. Dokhino. Sarà capo luo- 
go di circondario coll’ attuale 
circoscrizione meno • il cantone 
di Bardi. Vi risiederà un Trib. 
di I." Istanza (V.) ed una Con- 
servazione d'ipoteche. (V.) Come 
capo luogo di cantone ne dipen- 
deranno i comuni di Salso, Coduro 
e Siccòmonte . l 5 giugn. 1814 
(v. 2, p. 71, 72 e 84). 

N. B- Il Trib. non è compreso 
nel Regol. organico del 6 ag. 
18/4: la Conservazione d'ipote- 
che è pure ommessa nel Regol. 
sul controllo del 1 ott. del- 
V anno stesso. 

— Vi è stabilita una dogana sus- 
sidiaria intermedia dalla parte 
dei monti. 21 dett . ( ivi, p. 127 ). 

Cessa di essere capo luogo di 

circondario, e sarà soggetto al 
Governo di Parma . 6 ug. 1814 
( v. 3 . p. 69 ). 

— Vi risiede una brigata di Dra- 

goni a cavallo- I giugn. i 8 i 5 
( v. 5 , p. 1.37 )• } - — 

Vi è riaperto il Deposito dt 

mendicità (V.). 12 sett. 1816 
( V. 9, p. 104). — 

La dogana vi è soppressa. 5 

nov. 1818 (v. l 3 , p- 90). 

— Avrà dei Deputati di quartiere . 
( V. ). 1 ag. i 835 ( v. 54, p. 20 ). 

V. Commessaria . 
AMMINISTRAZIONE cQMUNAiLE. 

— — Conservato capo luogo di co- 
mune del Governo dt Parma; 
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..Pio Ferrari Podeatà. Il giugn. 

,< ji8act( v, 16, p. *73).. . 

Vi sono soggetti i comunelli 

di Bargone in parte , Garretto a 

^ destra. Chiusa ferranda, Cogon 
lonchio, Costamezzana a sinist., 
Fontaneto, Inghiarata a destra, 
Lodesana, Lodispago, Parola a si- 
nist.,Pievedicusignanoa sinist., 
Rovacchia coduro , Rovacchia 
ferrari , Salso minore , S- Mar- 
gherita, Siccomonte, Tabbiano 
in parte e Toccalmatto a sin., 
popolazione 5 ?o 5 . 19 dett. ( v. 

• < 17 1 P 61 ) . 

— Giamm. Tagliassacehi, Frane. 
Biazzi e Ant. Ortalli Sind. a 
lugl. i8ao ( t. ao, p. 149 ). 

Vi è aggregato il piccolo co- 
mune di Castrone. I lugl. 1821 
<v. 34, p. 3 ). 

— — Gius. Ugolotti Manarini Pod. 
14 die. 1814 ( v. 3 a, p. 85 ). 

*— Dott. Ang- Micheli Pod. II 
genti. i 83 i ( v. 45, p. 5 a), 

u — - Aless- BafFoli e Piet. Repetti 
Sind. in luogo dei dispensati C. 
Carlo Ornati e Ant. Corbellini. 
28 die. i83i ( v. 46 , p. 365 ) . 

— - Ant. Testi e Bern. Zucchi Sind- 
17 apr. 1834 ( v. 5 l , p. l 38 ) . 

— Luigi Gialdi Sind. 16 seti. i 834 
(y 5 a, p. 69). 

CATASTO. 

— Il Geometra Giac. Adorni vi 
eseguisce le relative operazio- 
ni . i 5 febb. i8a8 ( v. 39 , p. 
Vi) ■ 

— — Fa parte della 3 .* Sez. 18 noe. 
l 835 (v. 54, 1». 209). 

Gioach. Valla Geometra- dett. 

( ivi , p. 212 ) . 

COMANDO DI PIAZZA. 

— — fi di 2.* classe. Frane. Berga- 
mini Comandante con annui fr. 
2000 -' Frane. Bonardi Aiutante 
con annui fr. 1000. I gemi. l 8 l 5 
(v. 5 , p. 4). 

Conservato il comando- I marz. 

r8r6 ( v. 7, p. 44). 

— — Conservato nuovamente . 40 
giugn. 1816 ( v. 8, p. 236 ). 


— È ridotto di 3 .* classe. II die. 
i &»3 (v. 3 o, p. 173). 

E suppresso. 27 marz. l 83 l 

( v. 45, p. 124). 

COMMESSASI A . 

r — É instituita di 2. 1 * classe; ne 
dipenderanno i comuni di Borgo 
S. Donnino, Fontanellato, Fon- 
tevivo, Medesano, Noceto, Salso 
maggiore e S. Secondo. 3 o apr. 
1821 (v. 23 , p. l 65 ). 

— - • Baldassarre Giustiniani Com- 
messario , Ag. Montali Segrct-, 
Frane. Scarsella e Erm. Buja 
Comm. dett. (ivi , p. ia 3 ) . 

Il distretto è soggetto all’ Ar- 
chivio pubblico di Parma. 29 
nov. 1821 (v. 34, p. 337). 

Carlo Tosi Segret. in luogo di 

Lor. Corbellini. 20 ag. l 8 a 5 
(v. 34, p. 94). 

— — CÌU6. Bandini Commess. 28 
m “SS: 1828 ( v. 39 , p. 107 ) . 

— — E riunita alla Delegazione di 
Parma. i 5 marz. i 83 i ( v. 45 , 
p .08). 

— — E ristabilita: ne dipenderanno 
i Comuni di Alseno, Besenzone, 
Borgo S. Domi., Busseto, Cadeo, 
Carpaneto , Castell’ arcuato , 
Castelvetro, Cortemaggiore, Fio- 
renzuola, Fontanellato, Fonte- 
vivo, Gropparello, Lugagnano, 
Medesano, Monticelli d’ongina, 
Noceto, Pellegrino, Polesine, 
Polignano, Roccabianca, Salso, 
S. Secondo, Soragna, Varano 
melcgari. Villanova, Vigoleno 
e Zibello. 9 giagn. i 83 i (ivi, 
p. 206 ) . 

Cav. Ant. Cattucci Commess. 

Carlo Tosi Segret. , C. Crist. 
Borgarelli Protocollista ed Ar- 
chivista, Ces. Scorticati e Frane. 
Bianchetti Comm., .... Por- 
tiere. IO dett. (ivi, p. ziri 
e 238 ) . 

Piet. Saccani Commess. in luo- 
go del dispensato Cattucci . 22 
s e tt. i83i (v. 46, p. 90 ). 

— Giac. Mainardi Portiere. 17 
genn. l 83 z (v. 47, p. 14). 
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— Gius. Martini é sostituito al 
Protocollista Borgate Ili. 3 o ag. 
l 83 a ( v. .48, p. 116 ). 

Luigi Casana Comm. appren- 
dista con annue 1 . 36 o. 11 mari. 
l835 ( v. 53 , p. 57 ). 

V. Commessariatt distrettuali. 

COIUMESSIONE CENTRALE 
E SPECIALE 

DI sanità’ e soccorso • 

Dott. Gius. Peroni, D. Carlo 

Dall’Argine, Giov. Maria Ta- 
pliassacchi , Frane. Biazzi e 
Dott. Paolo Piletti-Fanti. 26 
magg. l 83 a ( v. 47 , p. 204 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — Vi è un’ esattoria da cui di- 
pende anche il comune di Sora- 
gna: Ferd. Cornazzani Gsatt. 14 
gemi. i 8 a 3 (v. 29, p. 8). 

Dall' esattoria dipende inve- 
ce il comune di Salsomaggiore: 
Cornazzani confermato, iq magg. 
1826 ( v. 35 , p. i 3 o). 

— Vi è istituita una Controlleria 
da citi dipendono le esattorie 
di Borgo S. Domi , Busseto , 
Cast.eU’ arquato , Fiorenzuola, 
Noceto, Pellegrino, S. Secondo, 
Sissa e Zùbello. io giugn. i 83 l 
{ v. 4 . 5 , p. 229 e a 3 o) . 

— — Cius. Contenti Controllore . 
dett. ( ivi p. a 36 ). 

— Frane. Pinelli Geometra della 
Controlleria. 25 apr. i 833 ( v. 
49, p. 120). 

CONTROLLO. 

Vi è stabilito un uffizio il qua- 
le comprenderà oltre all’antico 
circondario, i Vicariati di Bus- 
seto , Fontanellato, S. Secondo, 
Soragna c Zibello. La percezione 
dei relativi diritti sulle succes- 
sioni è affidata al Ricevitore del 
Patrimonio dello Stato. I ort. 
18x4 ( v. 3 , p. 216 ). 

— — Dott- Giov- Frane. Soperchi 
Ricevitore- deci. ( ivi, p 226). 

L’ uffizio per 1 ’ avvenire com- 
prenderà nel suo distretto le 
preture di Borgo S. Donn. , Bus- 
seto, Fontanellato, Noceto, Pel- 


legrino, Salso, S. Secondo, So- 
ragna e Zibello. 29 apr. 1820 
( v. 16, p. 237) . 

dazio di coira oaro. 

— — Essendosi assoggettata a dazio 
la mistura (V.) di fieno e di pa- 
glia o strame l’ attuale impre- 
sario pagherà al comune, oltre 
al prezzo dell’ affitto, il prodotto 
della tassa imposta, detratte le 
spese di riscossione e di vigi- 
lanza. 12 ott. 1818 (v. l 3 , p. 
32 e 33 ). 

Col prossimo anno 1828 la sua 

linea di confine sarà estesa verso 
levante sino al fosso che divide 
le ragioni del Patrimonio dello 
Stato da quelle di Ant. Savi ri- 
piegando per la strada della 
bassa, e verso settentrione per 
la strada Komea sino all’AUwrgo 
dell’ Angelo : il fosso a mezzo 
giorno di detta bassa e quello 
a settentrione della Romeo sono 
nel raggio del dazio. Le capre 
( V. ) sono assoggettate al dazio . 
i 5 «00. 1827 ( v. 38 , p. 5 q ). 

— — Del suo prodotto ne sarà par- 
tecipe ancora per un triennio 
( a cominciare col l 83 r ) il te- 
soro dello Stato ma soltanto in 
ragione del 25 per IOO: spirato 
il triennio, il Governo rinun- 
zierà a qualunque prodotto e 
cesserà da qualsivoglia ingeren- 
za . 18 sett. i 83 o ( v. 44, p. 42 ) . 

V. Dazi di consumo. 

DELEGAZIONE 
DELLA REGGENZA . 

— Dichiarato capo luogo di dele- 
gazione la cui giurisdizione si 
est ernie a tutto il circondario . 

C. Fil. Cesarmi Delegato • x 5 
giugn. 1814 (v. 2, p. 67077). 

N. B. jNoii è compresa nel 
Kegol. 6 ott. i 3 tg . 

DIRITTI DI PIAZZA. 

— Il comune è autorizzato a sta- 
bilire una tassa sui posti occupa- 
ti dai commercianti nelle piazze 
e nei mercati da esigersi come 
nel seg. Regol. e nell’ annessa 
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tariffa . J7 1816 ( V. 9 , 

p. ai 4 ) • 

Regolamento . 

Il diritto si paga da chi espone 
in vendita derrate o merci: vi 
aarà un uffizio di dichiarazione 
« di esigenza (ivi,p. ai 5 ). Le 
esigenze giornaliere si notano in 
un registro a madre e figlia, con- 
trassegnato dal Podestà : un e- 
gual registro servirà per le esi- 
genze mensili che si fanno dagli 
abbonati - L'abbonato che vnol 
cessare deve dichiararlo all'af- 
fittuario otto giorni prima che 
termini il mese , cessando prima 
non può pretendere restituzione. 
Non si possono ammassare i soc- 
chi. La riscossione si fa per me- 
tri e senza frazioni (ivi , p. 316). 
È proibito di stabilire mercati 
a parte per oggetti compresi nel- 
la tariffa: non si possono quindi 
prestare od affittare stanze o 
botteghe agli stranieri per espor- 
re in vendita le loro merci, sotto 
le pene pronunciate per chi fa- 
cilita la frode, fi esente dal 
diritto chi non occupa «he il 
posto necessario alla propria per- 
sona senza nulla deporre sul luo- 
go pubblico. Gli occupanti un 
posto hanno l’obbligo di esibire 
la quitanza dei diritti all’ affit- 
tuario od ai suoi preposti. Chi 
occupasse un posto senza aver 
pagato, o ne occupasse uno mag- 
giore di quello dichiarato, o a- 
vesse facilitata la frode sarà 
condannato alle pene portate dal- 
la 'legge. Lo stesso dicasi di 
quei contravventori che non sod- 
disfacessero alle ammende in- 
corse nello spazio stabilito dai 
Triti. Chi si oppone alle fun- 
zioni dell’ affittuario e dei suoi 
preposti è tradotto ai Trib. or- 
dinari: le vie di fatto sono pu- 
nite colle pene che il Cod. pen. 
pronuncia contro coloro che con 
violenza si oppongono all’ eser- 
cizio delle pubb. funzioni . Le 


multe pagansi al Ricev. e si ap- 
plicano apro del comune: esse so- 
no indipendenti da quelle incorse 
per contravvenzioni ai Regol. 
di polizia i cui agenti non posso- 
no ingerirsi nelle operazioni del- 
l' affittuario se da esso non ne 
ricevouo l’invito (ivi, p ■ 217 
e ai8). Le contese sull’ appli- 
cazione della tariffa si giudicano 
senza spesa e sommariamente 
dal Vicario del cantone il «piale 
non potrà ascoltare il debitore 
se non presenta la quitanza dei 
diritti pagati ■ L' affittuario dà 
ogni IO giorni alla Podesteria 
lo specchio delle esigenze e delle 
spese delle quali tiene pure re- 
gistro contrassegnato dal Pode- 
stà, alla cui verifica e chiusura 
sottopone mensilmente tutti i 
suoi registri. I processi verbali 
dell’ affittuario e dei suoi impie- 
gati devono, «otto pena di nul- 
lità, essere ratificati nelle 24 
ore davanti il Vicario del can- 
tone c fanno fede in giustizia 
sino all’iscrizione in falso (ivi, 
p. 319 ) : le loro commissioni 
sono vidimate dal Podestà e 
sulle medesime viene, senza spe- 
sa, trascritto l’atto di giuramen- 
to da prestarsi davanti il Vica- 
rio . L’ Autorità municipale e 
gli agenti incaricati del buon 
ordine presteranno soccorso al 
bisogno per l’ esecuzione di que- 
sto Regol. il quale deve star 
affisso nell’uffizio di percezione ed 
alla porta della Podesteria . Gli 
impiegati devono nelle loro fun- 
zioni essere portatori del Regol. 
0 della loro commessione. Idiritti 
sugli oggetti non specificati nella 
tariffa si riscuotono come per 
quelli che vi hanno rapporto ed 
in ragione dello spazio occupalo 
( ivi , p. affi a aat ) . 

Tariffa mensile. 

Banco mobile per ogni met. 
quad. in piazza . . ; . . c. 16- 
in altro luogo . . . v • ■ » “• 
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Tariffa giornaliera. 

Banco mobile per'ogni met. 
quad. in piazza o sotto i portici 

della Podesteria c. 4. 

in altro luogo. ...... „ a. 

Senza banco per ogni 

met- quad . . - ,>4" 

I banchi mobili si considera- 
no 2 met. ciascuno : ogni carro 
di legna da ardere o di pali da 
viti è considerato 4 met. ( ivi, 
p. 222 e ) . 

— Per far fronte alle spese del 
comune è approvato che le sudd. 
tasse sieno aumentate del dop- 
pio. ao ott. 1821 ( v. 24 p. 281 )• 
rJBBRICHX JCQbS X STRADE. 

— Sarà capo luogo della' 4." Se- 
zione la quale comprenderà il 
territorio fra il Taro ed il con- 
fine Piacentino dalle montagne! 
di Pellegrino fino al Po. a 5 apr. 
1821 ( v. 23 , p. 55 ) . . 

G. B. Ferrari Ingegnere- 3 © 

dett. ( ivi , p. 121 ) . 

Confermato il Ferrari. 28 apr. 

l 83 o ( v. 43, p. 93 ). 

— Il sudd. posto è dichiarato va- 
cante • 4 magg. i 83 t { v. 45 , 
p. 175 ) .; ; 

— Confermato capo luogo di Sez. 

ed avrà un Ingegnere, ed un a- 
spirante. 19 apr. l 83 a ( v. 47 -r- 
p i 65 e 166 ). .. : : 

— — Giov. Montecchini Ingegnere-. 
- dett.i( ivi, p. 171).' .1 

V. Fabli. acq. e strade. 

»•••-. • 1 NOTAI, non..',. , 

Potranno ricevere atti nella 

pretura aggregata di Salso, sino. 
■ a che essa non sia provveduta 
di pili di un Notaio. -20. mais. 
1826 ( v. 35 , /i.. n 5 ) . , vw 

Dott. Timoteo Fanti. i 3 n.oe. 

l 832 (V. 48, pi 226 

— — Dott. Leonardo Ferrari . 14 
man. 1834 ( v. 5 l , 7». 54 ). * 

PATRIMONIO DELLO STATO. • 

— — Vi risiederà uh commesso Rice- 
vitore per la riscossione delle 
rendite dei beni ■ esistenti neb- 
F antico circondario a cui si ag- 
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giungono i vicariati di Bnsseto, 
Fontanellato, S. Secondo, Sora- 
gna e Zibetto . 5 ott. 1814 { v. 
3 , p. 233 e 234) . 

— — Frane. Superchi Comm. Rice- 
vitore. dett. (ivi , p. 244). 

— t, capo luogo di sottispezione 
estendendo la sua giurisdizione 
! sui comuni di Albereto , Bedo- 
■ nìa, Boccolo , Borgo S Donn-, 
Borgotaro, Busseto, Compiano, 

• Fontanellato, Fontevifo, Mede- 
sano, Noceto, Pellegrino, Pole- 
sine, Roccabianca, Salso mag- 
giore, S. Secondo, Solignano , 
Soragna, Tornalo, Valmozzòla, 
Varano melegari, Varsi e Zi- 
bello. 22 sett. i83l ( v. 46, 

• P 97 )- ' - 

Biag. Zucchi Sottispett. dett. 

( ivi , p 104 )i •" " 
r bit bit a. 

- — È di I.* classe dipendente dal 
Ducato di Parma: pei processi 
Criminali ne dipendono le pre- 
ture di Fontanellato, Noceto, 
Pellegrino e Salso. Sono nomi- 
nati C. Luigi Nasalli Pret. , 
Avv. Luigi Zangrandi AsscSs. , 
Bevilacqua Cancelli , Mangot e 
Luigi Ghirlanda Gomm. l 5 tnarz. 

■ 1816 ( v. 7, p. 75, 1 76 e 78 ). 

• Guido : De - Motigeot Assess. 

Paold Fogliazzi Cancell'. 3 d apr. 

• ! 1816 ( ivi , p. i 85 ) • 

— — 11 Pret. presiede il Consigli» 
< gratuito. del Deposito" pei men- 
dicatiti. la sett.’ 181& (•*. 9 , 

• l -p. ‘ 108 ) i -< "• . ’ ! • — 

— A— Dipendono dalla pretura le 

Sez. di Coduro e Siecomonte : il 

• capo lutato è distante da Parma 

h migli» r 5 11-5. 3 o genn. 1817 

• ( V, IO, p. 20 ').. 

Il Pret. come Magistrato am- 
ministrativo farà pel Deposito 
di mendicità quanto prescrivono 
gli arti 6 o 5 , 611, 612 e 6 t 3 del 
Cod. de' processi criminali . i 5 
off. 1818 ( v. l 3 , p. 74). 

— Viene confermata pretura del 
Governo di Parma con giuri— 
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«li z ione limitata al proprio co- 
mune : popolazione 5 yo 5 . 19 
giugn. 1820 ( v. 17 , p. 61 ). 

•— & soggetta al Giudice proces- 
sante pel territorio posto al sud 
di Parma. 14 genti. 1821 ( v. 
22 , p. 63 ). 

— . Dott. Ang. Bergamini e Dott. 
Frane. Defranceschi Sappi. IO 
giugn. 1821 ( v. 24, p. 406 ). 

Ani. Quaglia , Luigi Morsi e 

Piet. Ramarci! Uscieri . dett. 
( ivi , p. 420 ) . 

— Vi è aggregata la pretura d» 
Salso: Dott. Dom. Fiatoni Pret.. 
a Borgo S. Dona. 25 dett. ( ivi, 
p. 425 e 426). 

Alla sua giurisdizione è pure 

riunita la pretura di Noceto. 
24 die. 1821 ( ivi , p. 391 )• 

— - G. B. Beccatelli Cancell. della 
pret. di B. S. D- in luogo del Dott. 
Frane. Rugarli al ijuale è dato 
il riposo coll’ intiero stipendio. 

9 sett. i 83 o ( v. 44, p. 5 i). 

Il posto di Pret. occupato dal 

Dott. Simone Zini è dichiarato 
vacante . 29 sett. l 83 i ( v. 46 , 
p. il 6 ). 

— 1 .’ avv. Livio Testi è nominato 
Pret. 16 ott. i 83 i (ivi, p. 1S9 ). 

— Camillo Ricci Usciere. l 5 sett. 
l 833 ( v. 5 o, p. 98). 

— Dott. Piet. Zamlirelli Ptet. 
22 magg. 1834 ( v. 5 l ,p. 172 )■ 

Diego Miei Usciere in luogo 

del destituito Ant. Quaglia. 18 

Ingl. 1834 ( ▼. 52 , p 14 ) . 

Dott. Leonardo Ferrari a. 0 

Suppl. 5 ag. i 835 (v. 54, p. 24). 

SCUOLE. 

— Il Pod. Bergamini £ Ispett- 
delle Scuole dette secondarie ed 
elementarie. 2 nov. 1814 (v. 
4, p. 140). 

— Ve ne sono delle primarie e 
delle secondarie : le spese di 
tfueste ultime si sostengono dai 
comuni che coni [Mingono la Com- 
messaria in ragione del reddito: 
però il comune ove è la sruola 
vi concorre per una tripla ra- 


gione. l 3 noe. i 83 i ( v. 46, 
p. 201 ) . 

D. Paolo Candolfi Ispett. aS 

febb. i 83 a (v. 47, p. 5 o). 

6 sostituito per morte da 1). 

Ercole Manzotti. 3 die. i 833 ( v. 
5 o, p. 193). 

— D. Piet. Permeili Ispett . 3 o 
ott. i 835 ( v. 54, p. 190). 

V. Scuole. 

SEttlSAKtO. 

• Vi si potrà .studiare teologia 

seguendo il metodo fissato per 
le Scuole superiori in questo 
Regol. : per chi vorrà conseguire 
la laurea, il corso dello studio 
sarà di un quadriennio ed i re- 
lativi esami si sosterranno in 
Parma, i 3 nov. i 83 l (v. 46, 
p. 282 ) . 

Bobcokovo . Sarà capo luogo di 

■ cantone nel circondario di Pia- 
cenza ed avrà nella sua giuri- 
sdizione i comuni di Castelnovo 
e Vicobarone. i 5 giugn. 1814 
(v. 2 , p. 83 ). 

Vi sarà una dogana sussidia- 
ria intermedia dalla parte dei 
monti verso ponente c mezzo 
giorno. 21 dett. ( ivi, p. 128). 

Confermata. 8 apr. 1821 ( .st- 
ia , p. a 33 ). 

- — Farà parte del Distr. di Gastei 
S. Giov. 3 o dett. ( v, a 3 , p. 167 ). 

_ Il solito mercato che vi si 
tiene nei lunedì, sarà traspor- 
tato al martedì quando il lunedì 
sia giorno festivo. i$lugl. 1822 
( v. 27, p. 68). 

— Dipenderà dal governo di Pia- 
cenza. 9 giugn. i 83 l ( v. 45 , 
p. 206 ) . 

AMMtilSTXAZIOttX COMVSALE. 

All’ attuale circoscrizione del 

comune saranno riuniti i quar- 
tieri di Belcigno , Castelnovo, 
Cesano e Tabiano, i quali fa- 
cevano parte del suppresso co- 
mune di Cascelnovoival Tidon©. 
4 febb. i 8 l 5 < v. 5 , p. TI ) ■ 

— — Continuerà ad essere capo luo- 
go di comune. C. Ccs. Tedeschi 
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Pod. io gitigli. i8ao ( v. 16, 
/>• a 75 ). 

Sarà comune del Governo di 

Piacenza; ne dipenderanno i co- 
mn nell idi Agazzino in parte, Ber- 
lasco, Bilegno, Borgo S. Rocco, 
Breno soprano e sottano, Bruso, 
Castelnovo, Cù di sotto, Corano, 
Corniola, Fabbiano, Marchese, 
Mottaziana , Poggio , Ricanello, 
Sansoresso, Seminò, Vajrasco e 
Valli: popolazione 5685 . 19 dett. 
( v. 17, />• 89 e 90). 

Luigi Paganuzzi e Carlo Gan- 

dolfi Sind. 2 lugl. 1820 ( v. 20, 
p. i 53 ). 

M. Luigi Zandemaria Pod. 17 

die. 1824 ( y. 3 a, p 93 ). 

Feb Peveri Pod. in luogo del 

dispensato Luigi Fontanella. 18 
giugn. i 83 l ( v. 45 , p. ^49). 

. i G. B. Melzi Pod. IO ott. i 833 

( v 5 o, p. i34 ) . 

CATASTO. 

. Le verificazioni relative al 

catasto del com. di Borgonovo si 
eseguiranno dal Geometra Vino. 
Ferrari. l 5 febb. i 8 a 8 ( v. 39, 

p. l 5 ). 

— Farà parte della I.* Sez. 18 
noe. i 835 ( v. 54, p. 209 ) . 

— Con fermato il sudd- Geometra. 
dett. ( ivi , p. aia ). 

COMMESSIONE DI SANITÀ* 

E SOCCORSO. 

— Vinc. Fiorani, Ferd. Vegczzi, 
Don Luigi Cavallari, Carlo Gan- 
dolfi e Medico' Ign. Cerri. 14 

ag. l 835 ( v. 54 , p- !>9). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Dall’ esattoria dipenderà anche 
il comune di Vicobarone: Luigi 
Bnrani Esatt. 14 gemi. l 8 a 3 
( v. 39 , p. IO). 

— Ne dipenderanno i comuni di 
Nibbiano, Pecorara e Pianello: 
Dom. Ventura Esatt. 19 magg. 
1826 ( v. 35 , p. i 33 ). 

— L’ esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Ponte dell’ Olio 
( V. ) . io giugn. i 83 l ( v. 45 , 
p. 23 i). 

Voi. 1 . 


CONTROLLO. 

— Vi sarà un uffizio il quale com- 
prenderà nel suo distretto le 
preture di Agazzano, Borgonovo, 
Castel S. Giov., Pianello e Rot- 
tofreno . 29 apr. 1820 ( v. 16 , 
p. 228 ) . 

Col a 5 nov. 1828 l’uffizio ver- 
rà trasferito a Castel S. Giov. 

1 nov. 1828 ( v. 40, p. i 55 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Castel S. Giov. aa sett. i 83 r 
(v. 46, p- 98). 

Raim. Valla Sottispett- dett. 

(ivi, p. 104). 

PRETVRA. 

— - Sarà di 2." classe dipendente 
dal Ducato di Piacenza: pei pro- 
cessi criminali sarà sottoposta 
a quella di I.* classe di Castel 
S. Giov: Avv. Carlo Rota Pret., 
And. Pisani Cancell-, Piet. In- 
trepidi Commesso. iSmarz. 1816 
( v. 7 , p- 75 , 77 e 83 ) . 

Ne dipenderà la Sezione di 

Ziano ed il capo luogo è distante 
da Piacenza miglia i 3 4(5 e da 
Castel S. Giov. miglia 4. 3 o 
gemi. 1817 ( v. IO , p. 20 ) . 

Ne dipenderà il comune di 

Vicobarone : popolazione del- 
l’ intera pretura 941 1 • 19 giugn. 

1820 (v. 17, p. 89 e 90). 

— È soggetta al Giudice proces- 
sante del territorio posto al 
nord di Piacenza. 14 genn. 1821 
(v. aa, p. 64). 

— — Avv. Giov. Curtarelli Pret. 
24 dett. (ivi, p. 67 ). 

— Ang. Meriggi Suppl. io giugn. 

1821 (v. 24, p. 408). 

Gius. Civardi e Ant. Vcrani 

Uscieri, dett. ( ivi, p. 422). 

Dott. Frane. Rossi Pret. 26 

giugn. i 83 l ( v. 45 , p. 270 ) . 

— — Dott. Luigi Bern. Frignani 
Pret. 23 viugg. 1834 (v. 5 i , 
p. i 7 3 ). 

SCUOLE . 

Ve ne saranno delle primarie 

• che comprenderanno le classi 

16 
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infima , media e suprema . i 3 
ne». i 83 i (v. 46, p. aoi ). 

— Don Caet. Gorla Ispett. 14 
genti. i 83 a ( v. 47, p- i 3 ). 

— Don Carlo Fontanella Ispett. 
S die. i 833 ( v. 5 o, p. 194 ). 

V. Vaccinazioni. 

Bobcotaro . Dal Governo prov- 
visorio dei Ducati di Parma è 
ordinato al Dott. Gaet. Ravaz- 
zoni Proc. sostituito presso il 
Trib. di I." istanza di Borgo S- 
Donnino di prendere possesso del 
paese di Borgotaro e del suo 
territorio per far parte integran- 
te dei Ducati stessi . 17 magg. 
1814 (v. a, p. 4). 

— Sarà capo luogo di circondario 
il tinaie comprenderà i cantoni 
di Bardi, Berceto, Borgotaro e 
Compiano: vi risiederà un Trib. 
di I.* istanza (V.) ed una con- 
servazione d’ ipoteche (V.): come 
capo luogo di cantone ne dipen- 
deranno i comuni di Albareto 
e di Vahnozzola. l 5 giugn. 1814 
( ivi , p. 71 , 7* e 87 ) . 

— Vi sarà una dogana principale. 
i\ dett. ( ivi, p. 127 ). 

— Cesserà di essere capo luogo 
di circondario e sarà soggetto 
al Governo di Parma. 6 tig. 
1814 ( v. 3 , p. 69). 

— — Vi risiederà una Luogotenenza 
di Dragoni a piedi ed a cavallo. 
I giugn. i 8 l 5 (v. 5 ,/> i 38 ). 

— 1 .’ archivio pubblico ( V. ) vi 
sarà conservato come archivio 
accessorio. 24 non. i 8 l 5 ( v. 6, 
P • I9 8 )- 

Vi risiederà un Trib. di I.* 

istanza civ. e correzionale . 1 1 
giugn. 1820 ( v. 16 , p 265 ) . 

— — ■ Col i.” ag. 1820 vi sarà aperto 
1* uffizio di conservaz. d' ipote- 
che. 28 lugl. 1820 ( V. 2C, p. 20 ). 

— Confermato il detto uffizio . 7 
ag. 1820 (ivi, p. 38 ). 

Confermato il Trib. iS febb. 

1821 ( v. 22 , p. 92 ) : 

—— E la Dogana. 8 upr. 1821 ( ivi, 
p ■ 232 ) . 
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L’ archivio pubblico è con- 
servato. 29 nov. i8ac ( v. 24., 
p. 336 ). 

— Vi si terrà una fiera il primo 
lunedì dopo il 16 bigi, di cia- 
scun anno. a 5 apr. 1826 ( v. 

35 , p. 120 ). 

■ Approvazione di un Regol. per 

la pubblica libreria Manara 
( V. ). 24 ott. 1826 ( v. 36 , 
P- 69). 

Col l.° magg. 1827 vi sarà 

attivata una posta di cavalli. 
IO apr. 1827 ( v. 37, p. 24 ). 

— — Il Trib. sarà suppresso . 9 
giugn. i83i ( v. 45, p. 207 ). 

Avrà dei Deputati di tfuar- 

tiere (V.). 1 ag. i 835 ( v. 54, 
p. 20). 

■ Il Trib. è ridato . 22 ott. 

i 835 ( ivi, p. i 83 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Conservato capo luogo di co- 
mune, nel Valtarese. Ang. Stra- 
delli Pod. IO giugn. 1820 ( v. 
16, p. 277). 

Dipenderanno dal comune i 

coniuuelli di Boccolo di vable- 
na, Brunetti , CafFaraccia, Ca- 
nal di vona. Puntolo, Porciga- 
tone , Rivo secco , Roviuaglia , 
S. Benedetto, S. Cristoforo, S. 
Maria, S. Pietro, S. Vincenzo, 
SS. Giov. e Paolo, Ticdoli e 
Valdena: popolazione 5 o 88 . 19 
dett. (v. 17, p. 109 e no). 

— Doni. Fcnaroli e Ant. Celio 
Sind. 2 lugl. 1820 ( v. 20 , p. 
i 56 ) . 

— Il comune riceverà annual- 
mente dall’ Istituto pio Manara 
( V. ) un annuo soccorso pel 
mantenimento di maestri nelle 
scuole pubbliche pel mutuo in- 
segnamento e per la filosofia, o 
manterrà gli altri del proprio . 
12 ott. 1821 ( v. 24, p. ubo e 
25 i ) . 

— — Ang. Stradelli Pod. 17 die. 
1824 ( v. 32 , p. 97). 

— Dom. Baserai Sind 29 svtt. 
l 83 l (v. 46, p. no). 
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— Dispensato: Ant Marchini lo — — Ang Mangot Scgcet. in luogo 

sostituirà. 3 o die. t 83 i (ivi, di Carlo Tosi, ao ag. i 8 a 5 ( v. 

P- 366 ). . . 34 , p. 95 ). 

Il C. Edoardo Bertucci sarà — Piet. Saccani Conumss. di 

dispensato dalla carica di Pod. Bardi amministrerà tempera- 
lo magg. i 83 a ( v. 47, p. i8r ). riamente il distretto di Borgo- 

Luigi Celi Pod. a8 ott. i 83 a taro j>er la Delegazione fatta al 

(v. 48, p 217) Commiss. Cornacchia di Ammi- 

— Doni. Basetti Sind. 9 magg. nistrare provvisoriamente qnel- 

l 833 ( v. 49, p 127). lo di Colorno. 29 nov. 1826 ( v. 

And. Corvi Sind. 28 genn. 1834 36 , p ■ ili e Ita). 

( v. 5 i , p. It). Gius. Giorgi Segret. 9 die. 

— Il debito contratto dall’antica l8a6 (ivi, p ■ Il 5 ). 

comunità dovrà essere soste- — Avv. Ottavio Ferravi Com- 
nuto dal territorio della comu- miss. a8 magg . 18.18 (v. 39, p. 

nità stessa quale esso era allor- 107). 

quando il debito fu contratto. ■ * C. Luigi Naselli Comnuss., 

I ott. i 835 ( v. 54, p. 160 e i6t ). Giov. Morini Segret. t genn. 
catasto. l 83 o ( v. A 3 , p. 6 e 7 ). 

Le verificazioni relative vi si . C. Ant. Naselli Commesso in 

eseguiranno dal Geometra Ciac. luogo di Crist. Borgarelli- 5 \ 

Adorni. j 5 febb. 1828 ( v. 39, man. i 83 o (ivi, p. 4 1 )- 

p. 17). - — Vi è riunita la commessane 

- Farà parte della 3 .* Sez. 18 di Bardi. Ag. De-Lama Coramiss. 

noe. 1835 ( v. 54, p. 209). l 5 marz. l 83 l ( V. 46, p. 98 

— — Gioacb. Valla Geometra, dett. e 99 )• 

( ivi, p. aia ). — La commessaria comprenderà 

comaxdo Dt piazza. . i comuni di Albereto, Bardi» 

— Sarà di 3 ' classe : Petrogalli Bedonia, Berceto, Boccolo, Bor- 

Comandante con annui fr. 2000, gotaro , Compiano, Sdigiuniti, 

Piet. Gibertini Aiutante con an- Tomolo, Valmozzola e Varsi . 

nui fr. 1000. I gemi. i 8 i 5 ( v. 9 giugn. l 83 t (ivi,/). 206). 

5 , p. 4). __ Dott. Ign. Pizzetti Commiss., 

Soppresso. 1 mare. 1816 ( v. Giov. Merini Segret., Luigi 

7 , p. 43). Montali eGius- M.irtiui Cornili., 

commsss amia. Ciac. Mainardi Portiere . IO 

Sarà di 2." classe: ne dipen- detc. (ivi, p. zly e 239). 

ranno i comuni di Albereto, Bart. Varsi Portiere con an- 

Bedonia, Berceto, Borgotaro , nue 1 . 400. io febb. i 83 a ( v. 

Compiano, Tomolo e Vaimozzo- 47 , p. 36 ) . 

la. 3 o apr. 1821 ( v. a 3 , p. 166). __ C. Crist. Borgarelli Comm. in 

. C. Silvio Picenardi (V ) Coni- luogo di Gius. Martini. 3 o ag. 

miss, conservando il titolo di i 83 a ( v. 4^ , P- 116). 

Delegato, Gius. Micali Segret. — C. Ant. Nasalli Cornili, in 
Ang. Sa echini e Gius. Varsi luogo di Luigi Montali. 16 febb. 

Comm. dett. (ivi, p ia 3 ). i 833 (v. 49 ,. P' 

. Vi sarà aggregato il comune — . Carlo Basini Segret.; Serafino 

di Solignano il quale faceva par- Prayer Comm- in luogo del C- 

te del distretto di Langhirano. Ant. Nasalli. a 3 apr . l 83 o ( v. 

I iugl. l8ai ( v. 24, p. 3 ). 53 , P- IOi e 102 ) • 

Vino. Cornacchia Commiss. 11 N. B. La Commessitela sue - 

die. 1823 ( v. 3 o, p. 14®)- cede alla Delegazione Ducale. 
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COMMESSIONE A MMIHIS IRATI VA 
DEGLI OSPIZI CltrlLI. 

— Amministrerà colle regole de- 
gli altri stabilimenti di bene- 
ficenza i beni lasciati ai poveri 
dall’ Ab. Doni. Manara , la cui 
amministrazione si dirà del- 
T Istituto pio Manara (V.). ta 
off. i8ai ( v. 24 ,p. 2490 a 5 o). 

COMMESSIONE CENTRALE 
E SPECIALE 

DI sanità' e soccorso. 

Dott. And. Godaci, Ang. Stra- 
de Hi e Berti. Bogliani. 26 magg. 
i 832 ( v. 47 , p 204) . 

Marco Boeri in vece del di- 
spensato Stradelli . l 3 giugn. 
i 83 a ( ivi , p. 209 ). 

Dott. Carlo Ant. Basetti inve- 
ce del defunto Bogliani . 5 ug. 
i 835 ( v. 54 . p. a 5 ). 

CONTRIBUZIONI dirette. 

Dall’ esattoria di Borgotaro 

dipenderanno i comuni di Al- 
bereto e Valuiozzola. Raff. Pan- 
taleoni F.satt. 14 gemi. l 8 a 3 ( v. 
29 , p- 8 ) . 

Ne dipenderanno i comuni di 

Berceto, Solignano e Valmoz- 
zola. Confermato l’Esatt. sudd-, 
19 magg. 1826 ( v. 35 , p. 129 ). 

— Vi sarà una controlleria dalla 
uale dipenderanno le esattorie 
i Bardi, Borgotaro e Compia- 
no. IO giagn. i 83 l (v 45, 
p. a 3 o ). 

Luigi Pettini Controllore, dett. 

( ivi ; p. 236 ) . 

— Giac. Borsini Esatt. 20 gena. 
1832 ( v. 47 , p. 16) ■ 

Luigi Pietranera Esatt. 14 

febb. i 83 a (ivi, p. 4 °)* 

■ Ciac. Adorni Geometra della 

controlleria . 25 apr. l 833 ( v. 
49 , p . 120 ) . 

CONTROLLO. 

— 11 Ricevitore del Patrimonio 
dello Stato sarà incaricato della 
percezione de’ diritti del con- 
trollo per le successioni nel cir- 
condario di Borgotaro il ([naie 
comprenderà i vicariati di Bar- 


di, Berceto, Borgotaro e Com- 
piano. 1 oli. 1814 ( v. 3 , p. 216 ). 

— Lod. Bricoli Ricevitore inca- 
ricato- dett. ( ivi, p. 226). 

— — Il Ricevitore potrà registrare, 
pel suo circondario, a cominciare 
col I.° p. apr. qualunque atto 
soggetto a controllo ( V. ) depo- 
sitandone le copie nel pubblico 
archivio di Borgotaro. io murz. 

l 8 i 5 (v. 5 , p- 27). 

— Confermato l’ uilizio colla giu- 
risdizione delle sudd. 4 preture. 
29 apr. 1820 ( v. 16 , p. 227 ) . 

DAZIO DI con 3 uno. 

Col i.° lugl. 1828 sarà sop- 
presso. Il dazio sul vino inven- 
tariato nel 1827 non si esigerà 
cbc sulle quantità consumate a 
tutto giugno: soltanto la rima- 
nenza che sarà riconosciuta esi- 
stente andrà immune dal dazio 
sudd. eccetto che si provi che 
tutte o parti delle quantità 
mancanti sieno uscite dal co- 
mune . 17 mugg. 1828 (,v. 39 , 
P- 97 e 98 ) . 

DELEGAZIONE 
DELLA REGGENZA ■ 

— — Dichiarato capo luogo di de- 
legazione con giurisdizione e- 
stesa al proprio circondario. Cav. 
Silvio Pioenardi Delegato. l 5 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 67 e 77 )• 
N. B. Aon è compresa nel 
Re gol. 6 ag. 1S14. 

DELEGAZIONE DOGALE 
DEL PALTARESE- 

— — È istituita per le preture di 
Bardi, Berceto, Borgotaro e 
Compiano; essa dipenderà dalla 
Presid. dell’ Interno ■ Cav. Sil- 
vio Picena rdi Delegato Ducale. 
3 febb. 1818 ( v. 12 , p. 7 ) . 

Avrà le armi Ducali sui suoi 

suggelli e bolli. 3 o marz. 1818 
(ivi, p. 85 ). 

N. B. Alla Delegazione Du- 
cale succede la Commessariu . 

DIRITTI DI PIAZZA. 

— — Il Comune potrà esigere delle 
tasse sui posti occupati nello 
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piazze e nei mercati e pel mi- 
suramento e deposito dei grani 
giusta le seguenti tariffo. 12 
apr. 1828 ( v. 39, p. 84 e 85 ). 

Tariffa giornaliera. 

Banco mobile di due metri 
quadr. o meno, in piazza . c. 3 o, 
in altro luogo 20. 

Simile dai a ai 4 metri quadr. 

in piazza paga 60, 

in altri luoghi 40. 

Per 1 * occupazione senza banco 
si paga per ogni m. quadr. c. 5 . 

Per ogni fascio di pertiche da 
vite 5. 

Simile di pali da vite . c. 3 . 

Per ogni corba di piantarole 
piacentine 20. 

Turila mensile. 

Sarà il sestuplo del diritto 
giornaliere. 

Misuramento o deposito . 

Per ogni staio di grano di 

qualsisia natura 5. 

( ivi , p. 86 e 87 ). 

FABBRICHE ACQUE E STRADE. 

Il Valtaresc è compreso nella 

1. * Sezione ( Parma ) . a 5 apr. 
1821 ( v. 2 Ì , p. 55 ) . 

Por ora non risiederà nel Val- 
taresc alcun Ingegnere non es- 
sendovi lavori che ne esigono la 
presenza. L’aspirante anziano 
Tagliasacchi vi andrà provviso- 
riamente a farne le veci. 28 
apr. i 83 o ( v. 43 , p. 93 ). 

Sarà capo luogo di Sezione di 

2. * classe e comprenderà nella 
sua circoscrizione il territorio 
dell* attuale Commessaria . 19 
apr. r 83 a ( v. 47, p. , 65 ). 

P. Deputati di quartiere. 

HOT AI. 

La loro camera continuerà a 

' ritenersi in esercizio come prima 
della snpprcssione del Trih. : le 
funzioni che spettavano al Trib. 
intorno ad essa , saranno adem- 
piute dal Pret. di Borgotaro. I 
Notai attuali potranno eserci- 
tare nella giurisdizione del ces- 
sato Trib., ma quelli che ad essi 
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saranno sostituiti verranno con- 
siderati semplici Notai di pretu- 
ra. 18 magg. i 832 (v.47 ,/>. 182). 

Dott. Giov. Corsini Notaio . 

14 ag. i 835 ( v. 54 , p. 57 ) . 

PATXIHomo DELLO STATO. 

Vi risiederà un Commesso Ri- 
cevitore per la riscossione delle 
rendite dei beni esistenti nella 
giurisdizione dei vicariati di 
Bardi , Berceto , Borgotaro e 
Compiano. 5 ott. 1814 ( v. 3 , 
p. 233 e 234 ) . 

Lod. Bricoli Commesso Rice- 
vitore. dett. (ivi, p. 244) . 

- — ■ Dipenderà dalla sottispezione 

di Borgo S. Bonn. 22 sete. i 83 l 
( v. 46 , p. 97 ) . 

~ Biag Zucchi Sottispettore . 
dett. ( ivi , p. 104 ) . 

PRETURA. 

Sarà di I.* classe dipendente 

dal Ducato di Parma : pei pro- 
cessi criminali ne dipenderanno 
quelle di Bardi, Berceto e Com- 
piano: Dott. Alessandro Quaglia 
Pret., Avv. Dom. Bocci Assess., 
Frane» Silva Cancell. , Luca 
Franchi e G. B» Beccarelli Com- 
messi. i 5 marz. 1816 ( v. 7, 
p. 7 5 , 76 e 78 ) . 

Dipenderanno dalla pretura le 

Sez. di Albareto e di Valmoz- 
zola : il capo luogo è distante 
da Parma 45 miglia . 3 o genn. 
1817 ( v. io , p. 20) . 

Bocci Propret. 12 giugn. 1820 

( v. 17 , p. 58 ) . 

— — Confermato capo luogo di pre- 
tura nel Valtarese estendendo 
la sna giurisdizione sui comuni 
di Albareto e di Valmozzola: po- 
polazione 8827. 19 dett. (ivi, 
p. 109 e Ilo). 

— Frane. Stradclli c Ciacinto 
Cassio Sappi, io giugn. 1821 
( v. 24, p. 410) . 

— z Ciov. Bel trami c Dom. Gam- 
■ boni Uscieri, dett. (ivi ,p. 423 ). 

— — Gaet. Russi Pret. in luogo di 
Tito Civardi . 3 apr. 1820 ( v. 
29 , p. 92 ) . 
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Il Pretore oltre gli affari ci- 
vili di competenza dei Pret. e 
«pelli di semplice polizia, col 
I." lag], l 83 l avrà pure pel 
Valtarese il carico d’ istruire i 
processi crim. ed i correzionali 
che per gravità meritassero spe- 
ciale istruzione , e di giudicare 
in I * istanza i delitti contem- 
plati dagli art. 222, 229, a 3 o , 
2 38 , 270, 272, 299 a 3 o 3 , 320 
§. I, 339, 340, 343 a 346, 

348, 366 , 384, 407, 445 a 49.7, 
449 ) 49 1 » 49 ^) 507) 5 ia, . r >i3, 
523 , 524, 626 e 627 del Cod- 
pcn,, più (pelli di cui nel De- 
creto 19 nov. 1819 sui cimiteri 
(V.). Come Giudice di cause 
correzionali gli competerà quan- 
to è disposto nel cap. I tit. 2 
lili. 2 del Cod. di proc., crim. , 
c come Ciudice processante avrà 
le facoltà e gli obblighi che le 
vegliami leggi attribuiscono a 
questi Magistrati - 21 giugn. 
i 83 i ( v. 45, p. 257, 358 e 
269). Trasmetterà i processi 
istrutti alla procura del Trib. 
civ. e crim. di Parma. Nei soli 
casi di sua competenza potrà 
ordinare la liberazione provvi- 
soria dal carcere, negli altri ne 
lari dimanda alla procura sndd. 
Presso di lui vi avrà un Asses- 
sore di nomina Sovrana il quale 
dovrà essere laureato in leggi 
c avere compiti i 24 anni: esso 
eserciterà le parti di pubi), mi- 
nistero; ne avrà le attribuzioni; 
dipenderà dal Procuratore Du- 
cale di Parma; negli affari ci- 
vili supplirà il Pret. nel modo 
stasso dei suppl. delle preture; 
c la sua mancanza sarà supplita 
dal Pod. locale. Al Pret. man- 
cante suppliranno i suppl. di 
pretura. L’Assessore trasmet- 
terà alla procura sudd. i pro- 
cessi istrutti da] Pret., una no- 
tizia degli affari criminali so- 
pravvenuti e la nota in doppio 
(per la Presidenza dell’Interno) 


delle persone giudicate correzio- 
nalmente (ivi, p. 260). Gli 
appelli dalle sentenze correzio- 
nali e di semplice polizia pro- 
nunciate dal Pret. si portano al 
Trib. civ. e crim. di Parma. 
Esso continuerà i processi co- 
minciati dal Giudice processante 
del cessato Trib. del Valtarese. 
( ivi, p. 261 ). Spetterà all’As- 
sess. il fare nella cancelleria 
del cessato Trib. la scelta delle 
querele che sono di competenza 
del Pret- , ed il trasmettere le 
altre alla procura Ducale di 
Parma. Nella cancelleria della 
pretura vi sarà un Commesso 
di nomina Sovrana . L’ Assess. 
porterà gli stessi distintivi del 
Pret. ed andrà soggetto a quanto 
è disposto pei Pret. nella Risol- 
dei i 3 febb. 1821 ( ivi , p. 262 ) . 

— Conférma del Do». Melchiorre 
Colla a Pret. e nomina deU’Avv. 
Bart. Taschieri ad Assess. dett. 
(ivi, p- 267). 

J,’ Assess. avra annue I- IOOO, 

il Commesso Caneell. della pre- 
tura ne avrà 800 . 25 dett. 
(ivi, p. 268). 

— Gius. Corradi Commesso Can- 
cell. con 1. 800 annue. 16 lugl. 
i83i (v. 46, p. 24) . 

— Bart. Varsi Portiere coll an- 
nuo salario di 36 o 1 . 28 die. 
l 83 i (ivi, p. 365 ). 

— Frane. Sidoli 3 .» Usciere • 3 
geiin. i 83 a ( v. 47, P- “)• 

— u Pret. Colla è sospeso e sara 
tradotto ai Trib- per essere 
giudicato dalle incolpazioni che 

|li sono date. 7 f ebb • l83a 
( ivi, p- 3 l ) ■ 

_ Il Dott. Frane. Martini eser- 
citerà provvisoriamente le in- 
combenze di Pret. colla mensile 
retribuzione di 1 . ioo. Il dett. 
( ivi , p. 36 e 37 ) • 

_ Vinc. Leonardi Portiere. 29 
more. l 832 (ivi , p- i 5 a ) • 

_ Il Pret. avrà le attribuzioni 
del cessato Trib. sulla camera 


feed-by-èsoagle' 


■ — r * 



I 3 j 


BORGOTARO 

dei Notai della pretura 18 magg. 
l 83 a ( ivi, p. 182). 

Esso cartolerà e cifrerà i re- 
pertori dei Notai del Valta- 
rese . 39 giungi. l 83 a ( ivi , p. 
ai 3 ) . 

— - Dott. Dav. Cerra Pret. : 1 ’ U- 
sciere Giov. Beltrami ripiglierà 
r uffizio suo. 8 febb. i 833 (v. 
49 » P • 74 )- . T . 

— Cius. Paganuzzt Usciere m 
vece del Beltrami. 37 giugn. 
l 833 (ivi, p- i 5 o). 

Paolo Fogliassi Caliceli. 3 ott. 

1 833 ( v. 5 o, p- taa ). 

— Livio Testi Pret. 18 marz. 

1834 ( v. 5 i , p. 61). 

— Gaet. Petrini Assess. aa magg. 
1834 ( ivi , p. 173 ) • 

— Dott. Frane. Rossi Pret. 29 
nov. 1834 ( v. 5 a , p. 141 ) • 

— Quando entrerà in esercizio 
il nuovo Trib. del Valtarese 
cesseranno le disposizioni dei 
ai giugn. l 83 l sovraccitatc , e 
la pretura rimarrà si pel per- 
sonale che per la giurisdizione, 
pari alle altre di I.* classe dei 
Ducati, aa ott. i 835 ( v. 54, 
». i 83 e 184). 

V. I diverti Trib. del Pai- 
tare se . 

rxoco vsxxo. 

— Nomina del Cav. Silvio Pice- 
nardi a Progovernatore- Esso 
corrisponderà col Governatore 
dei Ducati di Parma e Guastalla 
e dipenderà dai suoi ordini. a 5 
die. 1814 ( v. 4, p. 377). 

N. B- Succede alla Delega- 
zione della Reggenze . 

SCUOLA PER LE ZITELLE. 

•— É approvata la sua istituzione 
in Borgotaro a carico del Pio 
Istituto Manata: è pure appro- 
vato il seg. Regol. 7 sett. i 8 a 5 
( v. 34, p. 39 ). E’ oggetto della 
scuola sarà di ammaestrare le 
fanciulle ammessevi nel buon 
costume, nelle virtù cristiane e 
nei doveri del proprio stato. Si 
insegneranno, il catechismo, il 
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leggere e lo scrivere, l’ italiano, 
il cucire, far calze, rammen- 
dare , far vesti , ricamare ecc. 
La Commessione dell' Istituto 
Manara (V. ) destinerà il locale 
salvo la superiore approvazione. 
L’orario sarà il seguente; in 
tutto 1’ anno comincierà la mat- 
tina dalle ore 8 alle 8 1(3 e fi- 
nirà alle II III per le la; dopo 
il mezzodì , dal nov. al felli». 
comincierà ad I ora per I 1(2 e 
finirà alle 4 per le 4 I[2; dal 
marz. all* ott. comincierà allea 
per le a i[a, e finirà alle 5 
per le 5 i|a; nei mesi di magg. 
ed ag. comincierà alle a I[2 per 
le 3 e finirà alle 6 per le 6 i|a; 
e nei mesi di giugn. e lugt- co- 
mincierà alle 3 per le 3 i[a e 
finirà alle 0 l]a per le 7. Mez- 
z’ ora dopo quella determinata 
nell’orario per entrare in iscuola 
la porta si chiuderà a chiunque 
non sia della Commessione del- 
1 ’ Istituto sudd. La scuola starà 
aperta in ogni giorno che non 
sia vacanza . Vi sarà vacanza 
in tutto il mese di ott., nc’ dì 
festivi, in tempo di fiera e nei 
giovedì d’ogni settimana ( ivi, 
71. 3 o e 3 i ) . La scuola sarà di- 
visa in tre classi in ragione 
dell’età, ed in cadauna di esse 
s' insegneranno le cose adattate 
alla rispettiva età delle alunne. 
Ogni venerdì vi sarà lezione di 
catechismo. 1 libri che si use- 
ranno india scuola sono il cate- 
chismo, gli elementi della lin- 
gua italiana, ([uclli dei doveri 
dell’ uomo , il ristretto della 
liihhia, ed alcune favolctte ino- 
rali. Le ammesse dovranno ( se 
lo possono) provvedersi del cate- 
chismo, di una sedia e di (pianto 
occorre pei lavori ( ivi, p. 3 a ), 
diversamente saranno provvedu- 
te & spese dell’ istituto. Per es- 
sere ammesse si dovrà avere nè 
meno di 7 anni, nè più di io, 
parenti onesti, buoni costumi, 
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non avere infermità attaccatic- 
cia , ed avere avuto il vainolo 
naturalmente o per innesto: nel 
1826 e 1827 , se ne potranno 
ammettere sino ai 17 anni atteso 
la passata mancanza d’ istru- 
zione. Comprovate da certificati 
le cose sudd. il Presid. della 
Commessione dell’ Istituto Ma- 
nara rilascierà il permesso d' am- 
missione ( ivi , p. 33 ) . Quando 
il numero delle ammesse dovesse 
essere limitato , saranno prefe- 
rite prima le orfani, poi «{nelle 
prive di madre, indi «{uellc pri- 
ve soltanto di padre- Le fan- 
ciulle dovranno vestire decen- 
temente e tenersi pulite: nel- 
V inverno non potranno portare 
seco i caldari: dovranno essere 
accompagnate alla scuola. L'e- 
ducazione non s’ intenderà com- 
piuta prima dei i 5 anni, né si 
potrà estendere oltre il 17- 0 
salvo l’ eccezione di cui sopra 
pei primi due anni ( ivi, p. 34 ). 
La sua direzione è affidata alla 
maestra sotto la vigilanza della 
Commessione dell’ Istituto: essa 
dovrà tenere registro delle am- 
missioni. Il principio ed il finire 
della scuola saranno distinti con 
atti religiosi; vi si starà in si- 
lenzio e con contegno decente; 
senza licenza le scolare non po- 
tranno abbandonare il posto; 
dovranno trattarsi fra loro con 
civiltà ed astenersi dal porsi le 
mani adilosso e dal fare cambi 
d’ oggetti ( ivi, p 35 ). Le loro 
mancanze saranno notate in un 
catalogo da esporsi nella scuola 
in lnogo visibile; le leggiere si 
puniranno dalla maestra, le gra- 
vi saranno denunziate al Presid- 
della Commessione. Quella sco- 
lara che, senza legittimo impe- 
dimento, manca dalla scuoia 4 
giorni consecutivi o otto inter- 
rottamentc nel corso di 3 o sarà 
esclusa dalla scuola: Le mancanze 
si riterranno giustificate produ- 


cendo un attestato del genitore 
o di chi ne fa le veci ; ad essi 
verrà pure, quando accada, no- 
tificata la ordinata esclusione. 
Le escluse non si riaccetteranno 
che dietro deliberazione della 
Commessione dell’ Istituto, sen- 
tita la maestra. La fanciulla 
esclusa una seconda volta non 
sarà mai più ammessa (ivi, p- 
36 ). Le fanciulle che si distin- 
gueranno saranno premiate con 
elogi pubblici, o doni in cose 
di vestito in attrezzi da lavori 

0 in libri, da distribuirsi nel 
giorno onomastico di S. M- ( a 5 
ag. ) nel qual giorno si espor- 
ranno i lavori più belli fatti 
nell’ anno con viglietti indicanti 

1 nomi delle scolare che li a— 
vranno fatti. Sarà pure esposto 
un saggio di quelle che avranno 
fatto i migliori progressi nel 
leggere , nello scrivere , nel far 
conti ecc. Nel giorno sudd- po- 
tranno intervenire alla scuola 
oltre alla Commessione dell’ I- 
stitnto, le Autorità locali e le 
persone invitate. Sarà cura dei 
parenti e di quelli che hanno 
in custodia le fanciulle di farle 
frequentare le chiese ed i sa- 
cramenti , di farle intervenire 
alla dottrina cristiana ed alla 
spiegazione del catechismo, e di 
tenerle occupate nei giorni di 
vacanza in qualche lavoro, o nel 
leggere e scrivere. La scuola 
dovrà essere visitata una volta 
al mese dal Presid. dell' Istitu- 
to, ed ogni quadrimestre dal 
Commessario distrettuale . Le 
disposizione che in progresso 
fossero giudicate vantaggiose 
verranno, previa approvazione 
supcriore , aggiunte al Regol. 
( ivi , p. 37 a 39 ) . 

SCUOLE COMUNI TATI VE. 

— — C. Picenardi Ispett. partico- 
lare delle scuole secondarie ed 
elementari, a nov. 1814 ( v. 4 , 
p. 141 ). 
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— • Vi saranno 4 Maestri; cioè , 

Mutuo insegnamento con an- 
nue L. 7 5 o. 

Grammatiche .... ,, 800. 

Umane lettere- . . . „ 900. 

Filosofia „ 1000. 

Un bidello „ i 5 o. 

La detta spesa sarà a carico 
del comune il quale riceverà 
dall’ Istituto pio Manara un 
sussidio di 1 . 5 oo ogni trimestre. 
Le scuole si apriranno coll’ anno 
scolastico 1822-1823 nell’edilizio 
di detto Istituto. Col sussidio 
dell’ Istituto per 1 ’ anno cor- 
rente 1822 si pagheranno le spe- 
se di primo stabilimento: 1' I- 
stituto pagherà pure quelle di 
riattamento e di manutenzione 
dei locali destinati alle scuole . 
21 febb. 1822 ( v. 25 , ». 258 
e 259 ) . 

Vi saranno delle scuole pri- 
marie e secondarie: le spese di 
quelle secondarie saranno ripar- 
tite sovra i comuni che com- 
pongono la commessaria in ra- 
gione delle reudite; ma il luogo 
dove la scuola è stabilita vi 
concorrerà per una tripla ragio- 
ne. i 3 nov. i 83 i (v. 46, p. 262). 

— Dott- Cari- Ant. Basetti Ispett. 
23 febb. i 832 (v. 47, p. 5 o). 

V. Amministraz. comunale. 

Tasse di maculo ■ 

Saranno stabilite a profitto 

del comune di Borgotaro e ri- 
scosse giusta il seg. Regol. e 
1’ annessavi tariffa . 14 giugn. 
1828 ( v. 39 , p. 161 ). 
Regolamento . 

Ogni capo di bestiame ucciso 
pel consumo o commercio del 
comune andrà soggetto a tassa: 
prima di ucciderne o di intro- 
durre carni nel comune, si do- 
vrà pagare la tassa e far ricono- 
scere la loro sanità dal delegato 
del comune: le carni di transito 
otterranno, dietro dichiarazione, 
ij permesso gratuito. Il risco- 
titore od affittuario terrà regi- 
Vol. 1. 
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atro delle riscossioni il quale 
andrà esente dal bollo. I tra- 
sgressori a dette disposizioni 
soggiaceranno alla confisca de- 
gli oggetti caduti in contrav- 
venzione e ad una multa pari' 
al triplo diritto: nelle stesse 
pene incorreranno coloro che fa- 
cilitassero la frode ; pei reci- 
divi entro 1’ anno , la multa si 
raddoppierà (ivi,p. 162 a 164). 
Il bestiame potrà circolare pel 
comune, ma i macellai dovranno, 
sotto pena di confisca e multa , 
dichiarare le bestie che intro- 
ducono nelle loro stalle pel bi- 
sogno della popolazione, le. quali 
bestie dovranno essere annotate 
in apposito registro e bollate 
(ivi, p. i 65 ). Le carni che 
s’ introdurranno dovranno pure 
essere bollate. Vi sarà luogo a 
contravvenzione quando le be- 
stie dichiarate più non si tro- 
vassero presso il dichiarante. Le 
contravvenzioni si comprovano 
dal riscuotitore, dall’affittuario 
o dai suoi commessi, mediante 
•verbali particolarizzati i quali 
faranno fede sino a prova in 
contrario, purché sieno nelle 24 
ore confermati nauti il Pret., e 
che coloro i quali li avranno 
compilati abbiano prima presta- 
to nelle sue mani il giuramento 
voluto dalla legge. Si potranno 
fare delle perquisizioni per Sco- 
prire la frode , e chi non le 
permettesse incorrerebbe nella 
multa di 3 o 1 . salvo 1 ’ applica- 
zione delle pene di cui nel Cod. 
en. pei casi di violenze o vie 
i fatto (ivi, p. 166 a 168). 
Il prodotto delle multe si divi- 
derà fra il comune c l’ inven- 
tore: gli oggetti appresi si ven- 
deranno all’ asta dopo sentenza 
del Pret. , o prima ( col suo 
permesso) s e potessero soffrire 
detrimento: gli atti relativi an- 
dranno esenti da bollo e da 
controllo. 11 prodotto degli og- 

*7 
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*elti venduti si dividerà come 
le multe. Le contese sull’ap- 
plicazione della tariffa si giu- 
dicheranno dal Pret- , entro i 
limiti dell’ autorità sua som- 
mariamente, salvo appello, ma 
chi ricorre dovrà, prima aver 
pagata la tassa . Il risciiotitore 
verserà mensilmente i prodotti 
al Ricevitore comunitativo, u- 
nendovi uno specchio delle esi- 
genze riseguato dal Pod. L’al- 
fittuario dovrà uniformarsi alle 
condizioni del suo contratto. Ne’ 
casi di contravvenzione saranno 
permesse le transazioni, il Pod. 
le accetta, e l'atto relativo verrà 
trascritto appiè del processo; 
il loro prodotto, da riscuotersi 
in via privilegiata, sarà diviso 
nel modo detto per le multe. 
All’osservanza del Regol. veglie- 
ranno i Dragoni, le Guardie 
campestri e qualunque altro a- 
gente di buongoverno. Esso Re- 
gol. sarà pubblicato e starà af- 
fisso in una sala della podeste- 
ria e nell’ uffizio del riscuoti- 
tore od affittuario (ivi, p. 169 
a 17 * ) • 

Tariffa delle tasse. 

Buoio Vacche percapo. L. 8. CO. 

Vitelli it a * 5 o. 

Montoni, castrati, pe- 
core o capre „ O. 5 o. 

Maiali ri 3 . 00. 

Càrne fresca spezzata 

per chil. » » <> 5 . 

1 id . salata *°. 

Le bestie macellate divise 
per metà o per quarti paghe- 
ranno in proporzione del diritto 
per capo; al dissono pagheranno 
a peso come carne spezzata ( ivi, 

P 172). 

V. Causidici - Cavamenti , Uf- 

É zio di Borgataro - Delegato 
ucale del Valtarese-Sardegna , 
Confini - Strade dello Stato e 
di Governo - Teatro di Borgo- 
taro - Toscana , Confini - Tre- 
muoto - Vaccinazioni, 
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Borsa o Tondello. Quella da basto 
paga per quint. all’ entr. fr. i 5 , 
all’ use. c. 75; la filata paga 
1 . a all’ entr. , e c. 35 all’ use. 
4 magg. 1816 (v. 8,y>. 75 ). 

— — Paga come il pelo di bue(V.) 
di suini e simili. 18 apr. 1830 
( v. 16, p. 149). 

Bosco di Corniglio. Col i 5 giugn. 
p.° la Dogana sarà supprcssa. 
23 magg. 1819 ( V. 14, p ■ ICO ). 

V. Corniglio . 

Bosco Tosca. Vi sarà una dogana 
confinante col Po al Lombardo 
Veneto. 8 apr. 1821 ( v. 33, 

p. a 33 )• 

V. Castel S. Giovanni -Po. 

Bosìvarole. Pagano per quint. al- 
1 ’ entr. fr- 3 , all’u6c. fr. I. 5 o. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p- 84 ) . 

— Pagano come le spazzole. (V.). 
18 apr. 1820 (v. 16, p. l 55 ). 

Botti . Le botti vuote pagano per 
transito di terra la metà del 
diritto fissato pel vino comune 
(V.) in ragione della capacità 
loro. 4 magg. 1816 (v. 8, p. 93). 

__ Le botti ed i carrattelli sono 
considerati nel dedurre le tare 
doganali il la per 100 sul peso: 
quelle cerchiate di ferro il 18. 
io giugn. 1816 (ivi , p. a 53 ). 

— Confermato: per quelle poi 
con cerchi parte di legno e parte 
di ferro la tara è del i 5 per 100. 
Le botti vuote pagano per tran- 
sito di terra c. io per ogni 100 
lit. di capacità. 18 apr. 1830 
( v. 16 , p ■ ali e aió) . 

, I fabbricatori o venditori di 

botti sono soggetti a patente 
della 6.* categoria . 17 felb. 

1832 ( v. a 5 , p. 199)-. 

__ I fabbricatori di botti e tini 
con operai passano alla 5 .* clas- 
se: quelli senza operai appar- 
tengono alla 6.* . 16 marz. i 83 a 
( v. 47 , p. 144 e 145) . 

V . Bigonciai- Vascelli . 

Bottiglie. Le grosse di solo vetro 
sono considerate nel dedurre le 
tare doganali il 40 per ioo sul 
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peso; le liscate o coperte d’ al- 5 .’ categoria . 17 febb. 1822 

tra materia il 41- io giugn. ( v. aS, />. 198). 

1816 (v. 8, p. 2.53 ) • ; — Confermato pei fabbricatori e 

— Confermato per quelle di ve- venditori che hanuo bottega o 

tro nero . Esse pagano di dazio fondaco • 4 upr. 1828 ( v. S9 , 

all'entr. 1. 8, per quint. all’ use. p. 69 ). 

1 . i . 18 apr. 1830 ( v. 16, p. — . Confermato. 16 murz. i 83 a 

168 e all ). ( v. 47 , p. 143 ). 

— Ove contenessero liquidi o al- V. Fcttuccie- Nastri. 

tri generi soggetti a dazio in- Bozzoli da seta. Col 1.* giugn. 
fcriore o uguale a quello dello 1814 si richiamano in vigore le 

bottiglie, si esige anche il di- leggi e le pratiche che incorno 

ritto imposto alle medesime . 8 al loro commercio furono in- os- 
ti/»'. 1821 ( v. 22, p. 184). servanza fino all’anno i 8 o 3 tanto 

V. Bocce -Cristalli- Vetri. per rapporto alla loro denunzia 

Bottoni. I fabbricatori e vendi- quanto rispetto al così detto 

tori di bottoni e cordoni sono Mercato del padiglione .. - 18 

soggetti a patente della 5 .* clas- magg. 1814 ( v. a , p. 9 ) . ■ 

se. 3 l marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 54). —— Al loro mercato vi assiste una 

— — Quelli di madrapcrla, d' ac- Deputazione della Camera di 

ciaio, di pastiglia, d’ avorio, di commercio ( V. ). i 3 giugn. 

tartaruga, di porcellana, di me- 1814 ( ivi, p. 56 ) - . I 

talli dorati argentati o lustrati — All’entr. non pagano che 20 
d’argento, di princisbecco an- soldi pel taglio della bulletta : 

che con pietre false pagano per all’ use. pagano per peso 1. v. 

chil. all’ entr. fr. 4 - 5 o, all’ use. 40: i macerati e greggi li v< 16; / 

c. 25 : Quelli ornati d’ argento i bucati 1 . v. 18. 21 dett. (-ivi, 

anche dorato, all’entr. fr. 6 : p. 99 c 101 ) . f 

con ornati d’ oro fr. 7 : al- — La bulletta d’ entr. si paga 
1 ' use. indistintamente c. 5 o . c. 24; il dazio d'use, fr. 9 $2 

Quelli di semplice metallo, o per peso: i macerati e greggi 

d’altra materia ordinaria non fr. 3 . 81 : i bucati fr. 4. 29. 6 

nominata a parte all’entr. fr. ott. 1814 (v. 3 , p. 248 e' 25 o). 

a. 5 o, all’ use. c. 25 . 4 magg. — — Confermata la disposizione del 

1816 ( v. 8, p. 65 e 66). i 3 giugn. 1814. 3 i dett. ( ivi, 

■ Quelli d’ oro o argento massic- p. iog ) . 

ciò o lastrati, pagano come 1 ’ oro «— » Qualunque spezie di esenzione 

e T argento lavorato: quelli di o privilegio accordato a qualche 

metallo o di altra materia or- comune intorno al dazio sulla 

dinaria non nominata a parte vendita dei bozzoli rimarrà slip- 

anche dorati argentati o verni- pressa: il dazio sudd. sarà in- 
ciati pagano per chil. all’ entr. distintamente per tutti i D11- 

1. 1. a 5 , all’ use. c. 5 : quelli di cati di 1 . v. 6 . io per peso, 

stagno pagano come lo stagno ossia di fr. I. 55 per ogni 82 

lavorato: Quelli di madreperla, ottogr. I Regol. attuali conti- 

pastiglia, avorio, tartaruga, por- nueranno ad avere vigore nella 

collana o altre materie fine 1. parte non contraria a quest’ E- 

2. 5 o, per chil- all’entr., e c. ditto. 7 apr. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 

5 all’ use. 18 apr. 1820 ( v. 16, 69 e 70 ) . 

p. 178, 176 e 196). Senza recapito di finanza, non 

— Chi fabbrica o vende hot- possono nè circolare nel circon- 
toni è soggetto a patente della dario confinante, nè dall’ interna 
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essere trasportati nel circondario 
medesimo : non se ne può tener- 
cene in ammasso. Pagano ogni 
epiint. , all’ entr. c. io, all" use. 
ir. 36 : macerati , greggi o bu- 
cati all’ entr. c. 5 , all’ use. fr. 
18 . 4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 
ig, 20 e 79). 

— Il dazio sulla loro vendita di- 
pende intieramente dall’ Inten- 
denza generale delle finanze. 26 
giugn. 1816 (ivi, p. 296). 

— - Confermato il dazio fissato li 
4 magg. 1816. Per essi non si 
potrà rilasciare bulletta di tran- 
sito se chi la chiede non pre- 
senta il recapito della dogana 
estera. 18 upr. 1820 (r. 16, 
p. 191 e 214 ) . 

- — Col 1821 , si procederà nelle 
contravvenzioni alle leggi sulla 
loro contrattazione coi modi e 
nelle forme stabilite per quelle 
di finanze dal Kegol. approvato 
il giorno 17 die. 1820 ( v. 21, 

— - ■ Gli atti dei Trib., dei Prot. e 
loro Cancell. riguardanti lo 
contravvenzioni alle leggi sulla 
loro contrattazione sono esenti 
dai diritti di cancelleria (V.). 
16 febb. 1821 ( v. 22, p. t 43 )- 

— - Non si accorda il transito de’ 
bozzoli se non sono prodotte le 
bullette d’use, o di transito della 
dogane estere- Senza recapito, 
non possono ( qualunque ne sia 
la quantità) nè introdursi, nè 
circolare nel circondario confi- 
nante : chi nel circondario stesso 
vorrà far trar seta da essi, dovrà 
'ifarne dichiarazione specificata 
al Ricevitore della dogana pii 
vicina, cd indicare in seguito 
la quantità dei bozzoli impie- 
gati , la seta ricavata e 1’ esito 
della medesima. 8 apr. 1821 
( ivi , p. 196, 200, 201 e 204) . 

Col 1.® di magg. 1826 non si 

esigerà piò sul loro dazio il de- 
cimo detto di Guerra ( V. ) . 
j 3 apr. 1826 ( v. 35 , p. 55 ) . 


Sono esenti da tassa le bul- 
lette della denunzia de’ bozzoli 
c quelle di riscossione del loro 
dazio. 6 sete. 1828 ( v. 40, p. 33 ). 

— La tassa sulla loro contratta- 
zione è abolita. Quaut’ è al- 
l’ interesse dell’ appaltatore si 
eseguiranno le convenzioni del 
contratto dei 23 lugl. 1825. 20 
noe. 1834 ( v. 5 a, p. 127). 

— — I mercati dei bozzoli saranno 
senza coazione veruna sì pei 
venditori e sì pei compratori . 
Si terranno come per lo pas- 
sato i soliti mercati di Parma 
e di Piacenza , ma si potranno 
contrattare bozzoli in tutti quel- 
li dello Stato: nei mercati pub- 
blici vi saranno delle stadere 
normali per pesare, a piacere 
dei contraenti, o nei casi di 
contestazione, mediante una tas- 
sa a prò del comune fissata dalle 
rispettive tariffe , ed in loro 
difetto da quelle di Parma o 
di Piacenza secondo la giurisdi- 
zione di ciascuna Camera di 
commercio . Se non vi è con- 
venzione contraria la tassa sndd. 
si pagherà per metà dal vendi- 
ditore e dal compratore. Nei 
mercati di Parma c di Piacenza 
vi assisterà una deputazione del- 
le rispettive Camere di com- 
mercio; negli altri il Podestà 
od un Assessore . Le prescrizioni 
richiamate in vigore coll’ atto 
dei 18 magg. 1814 sono abro- 
gate. 3 giugn. i 835 ( v. 53 , p. 
123 a 126 ) - 

— — La tassa pel pesamento facol- 
tativo dei bozzoli in Parma fis- 
sata dal Rcgol. 24 apr. 1812 a 
c. 6 per chil. è ridotta alla metà: 
detta riduzione si estende ai 
comuni della giurisdizione della 
Camera di commercio di detta 
città . la dett. ( ivi, p. 134 ) • 
V. Bachi da seta - Camera di 
commercio di Parma , Uffizio 
della condizione pubblica delta, 
seta - Semente di bigatti - Sete . 
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Braccio . Nel Ducato di Parma è 
pari 

quello da legno . . a mil. 545 . 
quello da panno . . a „ 640. 

quello da seta ... a „ 588 - 

Nel Ducato di Pla- 
centa è pari 

quello da legno. . . a „ 470. 

il mercantile .... a „ 675. 

A Guastalla è pari 
quello da legno. . . a „ 543. 

il mercantile .... a „ 671. 

A Luzzara e Reggiolo 
quello da legno. . . a ,, 467. 

il mercantile .... a „ 638 . 

4 magff. 1816 (v. 8, p. 95, 

98 , 101 e io 3 ) . 

V. Pesi e misure. 

Brenta . La brenta nella vendita 
al minuto del vino ( V. ) si con- 
sidera 75 boccali, 20 aett. 1814 
( v. 3 , p. 169 ). 

Quella del Ducato di Panna 

è pari a chil. 72: quella del 
Ducato di Piacenza a chil. 76: 
quella di Guastalla a chil. 79. 
quella di Luzzara e Reggiolo a 
chil. 109. 4 1816 t v. 8, 

P- $ 7, 100, 102, ‘e 104).' 

P. Brentori - Legname abboz- 
zato - Pesi c misure. 

Brektori. Ne sarà stabilito un 
numero sufficiente, ed avranno 
sulla brenta lo stesso numero 
della placca che dovranno tenere 
sul vestito. 20 sett. 1814. ( v. 
3 , p. 176 ) . 

Saranno privati del loro eser- 
cizio, prestandosi a qualche con- 
travvenzione alle leggi sulla ven- 
dita del vino ( V. ) . ao man. 
l 8 i 5 ( v. 5 , p. 43). 

•— Per la creazione in diritto re- 
gale della fabbricazione e ven- 
dita dei liquori , non potranno 
trasportare vini guasti da un 
luogo all’ altro sotto pena di 
nna multa pari a quattro volte 
il loro valore- 9 lari. 1817 ( v. 
ir, p. 53 e 55 ). b 

Confermata la disposizione del 

20 sett. 1814. Per essere am- 


BRENTORI 

messo brentore si dovrà pro- 
durre certificato di moralità: i 
brentori non potranno nè ven- 
dere , nè far vendere vino al 
minuto, nè abitare in case ov* 
se ne venda , sotto pena di es- 
sere licenziati: non portando la 
placca saranno sospesi : se as- 
sistessero i contravventori sa- 
ranno sospesi o congedati a nor- 
ma delle circostanze. 5 nov. 1820 
( v. 21, p. 14, 17 e 18). 

— - — Al primo avviso di un incen- 
dio ( V. ) accorreranno colle 
loro brente nel luogo ove si 
fosse manifestato. 9 febb . i8ai 
( v. 22, p. 78). 

Col p.“ Itisi . 1828 sarà osser- 
vato pei brentori il presente 
Regol.; le leggi anteriori s’ in- 
tenderanno abrogate. 18 giugn. 
>828 (v. 39, p . Ii 5 e 116). 
Essi soli potranno trasportare 
vino da un luogo all’ altro della 
città ( ivi,p. 118). Dipenderan- 
no dall’ Amministrazione della 
finanza la quale li nominerà e 
nc fisserà il numero . Gli aspi- 
ranti dovranno esibire la fede 
di nascita ed un certificato di 
moralità ; dovranno essere di 
Tobusta complessione e non a- 
vcre nè meno di 18 anni nè più 
di 3 o: i loro figli saranno pre- 
feriti se hanno i sudd. requisiti. 
Avranno un capo che Ticeve gli 
ordini del Regolatore dell’ uffi- 
zio delle bevande, e li comunica 
ai suoi subalterni colle discipli- 
ne che verranno stabilite dal- 
l’Amministrazione della finanza 
e regolate in mòdo che il pub- 
blico non abbia a soffrir ritardo 
( ivi , p. l 53 ). Per lo scarica- 
mento del vino avranno c. 12 
per brenta : pel trasporto , dai 
c. 25 ai c. 60: cd in caso di con- 
testazione nel determinare la 
mercede si starà al giudizio dtl 
Regolatore sudd. . Ogni brenta 
avrà un numero visibile, cd o- 
gni brentore porterà il numero 
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della rispettiva brenta appeso 
al vestito. Le brente dovranno, 
essere verificate e contrassegnate 
dal pubblico misuratore, essere 
mantenute in buono stato, ed a- 
vere un coperchio mobile : si 
terranno in una camera a ciò 
destinata, nè se ne potrà far 
uso senza che il sappia il sudd. 
Regolatore: la camera sudd. sarà 
vicina all’ uffizio delle bevande; 
la sua chiave si terrà dal capo 
dei brentori ed altra simile dal 
Regolatore sovraccitato ( ivi , p. 
154 ) . Esso Regolatore visiterà 
spesso le brente e trovandone i 
segni delle misure alterati so- 
spenderà il brentore e ne riferi- 
rà all’ Amministrazione la quale 
secondo i casi potrà o rimetterlo 
in esercizio o denunziarlo ai 
Trib. Non potranno i brentori 
nè vendere, nè far vendere vino 
sia al minuto che all’ ingrosso, 
nè abitare in case ove si venda 
vino sotto l’esercizio del bollo. 
Non potrannoprestarsi a traspor- 
tare vini che in conformità della 
bulletta, e se favorissero le fro- 
di c le contravvenzioni saranno 
puniti colla prigionia non mag- 
giore di due mesi ( ivi, p. l 55 ) . 
Saranno puniti col massimo del- 
la pena, se trasportassero vino 
senza bulletta, se Io levassero 
o lo portassero in luogo diverso 
dall' indicato: la mancanza di 
bulletta sarà inoltre punita col- 
la multa di 1 . So per cadaun 
brentore . Continuerà in essi 
r obbligo di prestar l’ opera loro 
nei casi d* incendio, al quale 
oggetto le loro abitazioni sa- 
ranno fatte conoscere -air Auto- 
rità commutativa . Il capo dei 
brentori o i brentori che man- 
cassero ai loro doveri, o alle 
subordinazioni loro imposte, sa- 
ranno puniti colla sospensione 
o col congedo a giudizio del- 
l’Amministrazione della finanza, 
indipendentemente dalie pene in- 


corse per le singole contravven- 
zioni ( ivi , p. i 56 ). 

N. B. Pel decreto dei 38 nov- 
i 835 essendo dichiarata libera 
da qnalsisia vincolo la vendita 
del vino entro le città di Par- 
ma e di Piacenza, le disposi- 
zioni di quest’ art. che riguar- 
dano alla vendita stessa sono 
rimaste senza applicazione. 

Bretelle. Con elastici o senza, 
ed i braccialetti da donna pure 
con elastici, pagano per chil. 
all’ entr. 1 . I, all’ use. c. 5 . 18 
apr- i8ao ( v. 16, p • 186). 

Bretello (Borgotaro). Col l.° p ° 
giogn vi sarà aperta una do- 
gana . 3Ì roagg. l8ac (v. 16, 
p. a 56 ) . 

.. Essa sarà confinante colla To- 


scana. 8 apr. 1811 (v. aa, p. aSa). 

Briglie fornite . Pagano per cad. 
all' entr. fr. 3 , all’ use. c. io- 
4 magg. l8r6 ( v. 8, p. 70 ) ._ 

___ Pagano come le pelletterie 
( V. ) . 18 apr. l8ao ( v. 16 , p- 
188). 

- Quelli che fabbricano o ven- 
dono briglie fornite sono sog- 
getti a patente della 6.* cate- 
goria . 17 i8aa ( v. a 5 , 

p. 199 ) . 

Confermato. 4 apr. l8a8 (v. 


39, p 70). 

V. Sellai. 

Bronzi. Quelli in massa e rotti , 
pagano all’ use. 1. v. a per peso, 
ai giugn. 1814 ( v. a, p. 101 ). 

— Portati a c- 48 per peso. 6 
ott. 1814 ( v. 3 , p. a 5 o ) . 

. Il bronzo greggio paga per 

quint. fr. 4 ^ entr. che al- 

V use. : Quello ammassato e rot- 
to paga fr. 4 per qnint. al- 
1’ entr. e fr. 6 all’ use. Il lavorato 
in campane, campanelli, mortai, 
pentole e simili paga fr. a 4 
per quint. all’ entree fr. 1 al- 
1' use.: il lavorato in rabeschi , 
capitelli o altre opere semplici 
o verniciate come cornici , or- 
nati, statue, modelli e simili 
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pagiCc. 5 o per cliil- all’ entr., 
e c. 5 all’ use. : quello lavorato 
in opere dorate o argentate paga 
per ehil. fr. I all’ entr. , e c. 5 
all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
P . 66). 

— Ridotta V entr. di quello in 
massa o rotto a 1. a per quint., 
e l’ use. ? a 1. 4: confermata 
V entr. e 1' use. del lavorato in 
campane e simili: l’ entr. del 
lavorato in rabeschi è portata 
a c. 75 per ehil., compreso pure 
quello in opere dorate o argen- 
tate, 1 ’ use. è mantenuta a c. 5 . 
l8 upr. 1820 ( v. 16, p. 175). 

I venditori di bronzi dorati 
provenienti dall’ estero sono 
soggetti a patente della I.* ca- 
tegoria . 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 
p. 196). 

«— Confermata la patente senza 
distinzione di provenienza. 4 
apr. 1828 ( v. 39 , p. 65 ) . 

— I venditori di bronzi dorati o 
argentati passano alla 2.* classe 
dei patentabili . 16 mari. i 83 a 
(v. 47 , p. 14 °). 

Bbostie o Brustie . Quelle da ca- 
vallo e da panni, pagano per 
quint- all’ entr. fr- 3 , cali’ use. 
fr. 3 . 60 : quelle legate in setola 
o paglietta e simili, fr. 12 per 
quint- all’ entr. e fr. 4 all’ use. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 42 ) . 

— Pagano come le spazzole (V.). 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p- l 55 ) . 

Bausl o fascinelli di lerica. Pa- 
gano per quintale c. 12 sì al- 
l’ entr. che all’ use. 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 42 ). 

V. Fascine - Degne da fuoco . 

Bcdelle di manzo . Sieno secche 
o salate, pagano per quint. al- 
l’entr. fr. 3 . 60, all’ use. fr. 6. 
4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 84 ) . 

Confermato il dazio delle sec- 
che: le fresche o salate pagano 
la metà. t8 apr. 1820 (v. 16, 
p. l 3 i ). 

Buffetti. Quelli non guerniti pa- 
gano per cad. all’ entr. c. 30 ., 


all’ use. c. ao: i guerniti c. 40 al- 
1 ’ entr. e c. a 5 all’ use. 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 42 ) . 

V. Soffietti . 

Bulgari. Dovranno avere il bollo 
a martello della dogana: quelli 
che non sono nè unti nè tinti 
pagano per quint. all’ entr. fr. 
24 , all’ use. fr. 3 - 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 18 e 75 ) . 

V. Pelli. 

Bulla di Riso . Paga all’ entr. c. 
60 il quintale, all’ use. la metà. 
4 magg. 1816 (v. 8, p. 84). 

V. Risone . 

Buoi. I Buoi ed i giovenchi pagano 
per dazio d’use. I. v. io ciascu- 
no; i buoi sciolti pagano per 
transito di terra soldi IO per 
testa; i buoi, i manzi ed i tori 
agano per transito sul Po 1 . v. 
. ai giugn. 1814 ( v. 2, p. 
IOI , 106 e 107 ) . 

— Ridotti i detti dazi in moneta 
decimale , e così 1’ use. a fr. 2. 
38 , il transito di terra a c. 
12, e quello sul Po a fr. I. 43. 
6 ort. 1814 ( v. 3 , p. a 5 o, 254 
e a 55 ) . 

— I mercanti di buoi sono sog- 
getti a patente di 3 .* classe. 3 l 
marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 53 ). 

: Il dazio di consumo dei buoi 

è per Piacenza di fr. 25 per 
testa. 3 o nov. i 8 i 5 ( v. 6, p. 
221 ). 

— I buoi, i manzi ed i tori pa- 
gano per cad. di dazio dogana- 
le all’ entr. fr. 9 , e all’ use. 
fr. I. 5 o. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

P->7)- , . . , 

Pagano pel passaggio m barca 

sul Po e sui ponti del torr. Enza, 
se destinati al lavoro o al pa- 
scolo c. 2, se alla vendita c. 5 . 
3 i man. 1817 (v. io , p 83 ): 

E pel passaggio sui torr. Taro, 

Trebbia e altri, e sul ponte del 
Po a Piacenza, se destinati al 
lavoro o al pascolo c. 5 , se alla 
vendita il doppio . dote. ( ivi , 
p. 91 ). 
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— Il dazio (l’entrata fissato li 4 
magg. 1816 è confermato ( com- 
presi i giovenchi ): 1* use. è por- 
tata al. 2. 18 apr. 1820 (v. 
16, p. l 3 l ). 

Pel passaggio sul ponte del 

Taro pagano , conduttore esclu- 
so, se condotti al lavoro o al 
pascolo c. a, se alla vendita c. 
5 . 24 sete. 1820 ( v. 20, p. 77 
078): . . 

, E su quello della Trebbia i 

nazionali c. 3 , gli esteri il dop- 
pio: sono esenti dalla tassa al 
ritorno quando segue nell’ istesso 
dì . 14 magg. 1825 ( v. 33 , p- 
36 ). 

La sudd. disposizione è resa 

comune al passaggio sul ponte 
dell’ Enza , del Taro e della 
Trebbia. I febh. 1826 ( v. 35 , 

р . 11): 

Pei passaggi sul Po, in porti 

e battelli i buoi pagano c. 5 
1 ’ uno: sul ponte di Piacenza c, 
l 5 . 23 apr. 1826 (ivi, p. 88, 
e 92). _ 

Ridotto a 1 - I per testa il dazio 

d’ use. dei buoi , tori , manzi e 
giovenchi. 6 sett. 1828 (v. 4®> 

P- a8 )- • • , 

•— Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro e Trebbia pagano, 
se destinati al lavoro o al pa- 
scolo c. 5 per capo; se alla ven- 
dita, i nazionali c. 8, gli esteri 

с. io ■ 26 giugn. 1829 ( v. 4 1 , 
p. 166). 

Su tutti i passaggi del torr. 

Parma nel comune di Torrile , 
i nazionali pagano c. 3 , gli e- 
steri il doppio . 21 ag. l 83 o 
(v. 44, p. 23 ). 

— IaO stesso pagano snl ponte 
Nnre in S. Giorgio: sono esenti 
da tassa al ritorno quando se- 
gue ncir istesso dì . 7 ag» i 83 a 
( V. 48 ,p. 197) . 

b . Argini -Bestiame - Manzet- 
ti - Vacche. 

Buratti. Quelli in pezze pagano 
all’ entr. c. l 5 per metro , al- 


1’ use. c. 5 . 4 magg. 1816 ( w 
8, p. 37). 

— Pagano come i camelotti or- 
dinari ( V. ) 18 apr. 1820 ( v. 
l6, P ■ 149 )• 

— Chi fabbrica o vende burat- 
ti appartiene alla 6." categoria 
dei patentabili. 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 199 ). 

— Passa alla 4.*. 4 a P r - l8a ® 
( v. 39 , p. 68 ) . 

— Scende alla 5 . "classe, io marz - 
i 83 a ( V. 47 , p. 143 ) . 

Boro’ e Comò. 1 nuovi od usati, se 
non guerniti pagano cad* al- 
T entr- fr. 5 , all’ use. c. 25 : se 
forniti o guerniti, fr. 4- 5 o al- 
V entr. , e c. 5 o all’ use. : se 
impcllizzati con scansie , fr. 6 
all’ entr. , e c. 75 all’ use. 4 
magg. 1816 ( v. 8 p- 42 )• 

Grandi o piccoli, nuovi od u- 

sati , ( canterani compresi ) pa- 
gano cad. 1 - 4 all’ entr. e c. a 5 
all' use.; se guerniti o mipelliz- 
zati 1 . 6 all’ entr. e c- 25 al- 
1 ’ use. Se i burò o comò fossero 
con coperchi di marmo o di 
altra pietra 0 fossero guerniti 
con oro od argento , pagano 
inoltre il daz.io imposto a que- 
sti capi . Gli sciffoni pagano 
metà del sudd. dazio assegnato 
alla rispettiva qualità . 16 apr. 

1820 ( v. 16, p. :55 e i 56 . 

Bussato. Sarà capo luogo di can- 
tone del circondario di Borgo 
S. Donnino e comprenderà il 
proprio comune e quello di Ca- 
ssone. li giugn. 1814 (v. 2, 
p. 85 ). 

— Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia verso il Po. 21 dett. 
(ivi, p. 127). 

— Il cantone dipenderà dal Go- 
verno di Parma . 6 ag. 1814 
( v. 3 , p. 69 ) . 

— Pel controllo sulle successioni 
sarà nella giurisdizione del Com- 
messo Ricevitore del Patrimo- 
nio dell* uffizio di Borgo S. Don- 
nino . 1 otto 1814 ( ivi, p, ai6). 
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— Vi risiederà una brigata di 

Dragoni a piedi. I giugn. i 8 l 5 
( v. 5 , 137. 

— Confermata la dogana sussi- 
diaria. 8 apr. i8ai ( v. 22 , p. 
a 3 a ). 

Pel suo Monte di pietà ( V. ) 

sarà messo in rigore un nuovo 
Regolamento, ao sett ■ i 8 a 3 (v. 
3 o, p. 95). 

— Il Monte sudd. prenderà il 
nome di Monte di pietà e d’ ab- 
bondanza per la riunione ad 
esso di quello detto del Peculio. 
27 nov. 1829 ( v. 4a, p. 5 a). 

Dipenderà dalla commessaria 

di Borgo S- Donnino. 9 cium. 
i 83 i ( v. 45 , p. ao 6 ) . 

Vi si terrà una fiera di bovini 

e di merci il dì a 5 mera, d’ o- 

f ni anno. 14 magg. l 835 ( v. 
3 , p- u 3 ). 

V. Commessaria . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Conservato capo luogo di co- 
mune nel Governo di Parma: C. 
Giulio Dordoni Pod. 11 giugn. 
1820 ( v. 16 , p. 273). 

— — Dipenderanno dal comune i 
comunclli di Consolatico inf. e 
sup. , Frescarolo, Roncole, S. 
Andrea , S. Rocco , Sentori va e 
Spigatolo: popolazione 7114* 
19 dett. ( v. 17, p. 6a ). 

- — Luigi Carrara, Dott. Aless. 
Campana e Piet. Sacca Sind.» 
2 lugl. 1820 (v. 20, p. 149). 
— Ant. Accarini Pod. ifi mare. 
l 83 i ( v. 45, p. 99 ). 

C. Ferrante Maculani Sind. 

in vece del dispensato Gaet. 
Biazzi . 3 o die. i 83 l ( v. 46, 

p. 866). 

BIBLIOTECA. 

— Il Monte di pietà di Busseto 
( V.) provveder! alle ripara- 
zioni dei locali, alla compera 
dei libri, ed allo stipendio del 
Bibliotecario il quale sarà pro- 
posto dal Consiglio amministra- 
tivo del Monte e nominato dal 
Presid. dell’Interno. Le fun- 
Vol. I. 


rioni del Bibliotecario sono de- 
terminate dal Regol. della Bi- 
blioteca : esso perù dovrà pre- 
sentare al Consiglio sudd. nei 
primi l 5 giorni di sett., le note 
dei libri da acquistarsi nell’anno 
susseguente, e di quelli comperali 
nell’ anno cadente, più uno stato 
delle altre spese necessarie alla 
Biblioteca . 20 sett. i 8 a 3 ( v. 
3 o, p. 119 e 120 ). 

CATASTO. 

— Le verificazioni relative vi sì 
eseguiranno dal Geomet. Frane. 
Pinelli. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 
p. l 5 ) . 

Farà parte della 3 .* Sez t8 

nov. i835 ( v. 54, p. 209 ). 

Gioach. Valla Geometra, dett. 

( ivi, p. 212 ) . 

COMANDO DI PIAZZA . 

•— Per le riduzioni ordinate nello 
stato militare dei Ducati il co- 
mando è suppresso. 1 marz. 1816 
( v. 7, p. 44). 

COMMESSACI A . 

— Sarà capo luogo di distretto 
di 3 .* classe: ne dipenderanno i 
comuni di Castione , Polesine , 
Roccabianca, Soragna e Zibello. 
3 o apr. 1821 ( v. a 3 , p. i65 ). 

— Gius. Pasini Commiss. , Lor. 
Molossi Segret- , C. Penazzi e 
Rossi Commessi . dett. ( ivi , 
p. 124). 

— — 11 distretto è soggetto all’ ar- 
chivio pubblico di Parma . 29 
nov. 1821 ( v. 24, p. 337). 

Gius. Contenti Segret. 9 die. 

1826 ( v. 36 , p. n 5 ) . 

— - C. Luigi Nasalli Commiss. 28 
magg. 1828 ( v. 39 , p. 108 ) . 

— — Ag. De-Lama Commiss. I.° 
genn. i83o ( v. 43 , />. 6 ). 

— — La commessaria è provviso- 
riamente riunita alla delega- 
zione di Parma. i5 marz. i 83 r 
(v. 45 , p. 98). 

N. B. La commessaria non 
c mantenuta nel Decreto sul- 
l' amministraz. generale dello 
Stato dei 9 giugn. 18 3 1 ed il 

- 18 
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comune pasta nella giurisdi- 
zione <li quello di Borgo S. 
Donnino . 

COMMESSIONE DI SANITÀ * 

JK SOCCORSO» 

. D. Pict. Barioni, G. B. Si veli i , 

D. Luigi Demaldè, Gius. De- 
inalile e. Doti. Gius. Casazza. 26 
ag. l 835 (v. 54 , p ■ 82). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

!_ — Vi sarà un’ esattoria pel solo 
comune: Frane. Gambara Esatt. 
14 genn. 182 3 ( v. 29, p. 8). 

. . Ne dipenderà anche il comune 

di Soragna: Giov. PetitbonEsatt. 
19 magg. 1826 (v. 35 , p. i 3 o). 

Dipenderà dalla controlleria 

di Borgo s. Donnino, io giugtt. 
i 83 i ( v. 45 , p. 229 ). 

DIRITTI DI PIAZZA. 

— Col i ott. 1820 saranno prov- 
visoriamente posti in vigore il 
Regol. e la tariffa seguente. 
5 sett. 1820 ( v. 20 , p. 55 ) . 

Regolamento . 

I diritti si percepiranno sui 
posti delle piazze, dei mercati 
e degli altri luoghi pubblici, c 
si noteranno in un registro a 
matrice cifrato dal Podestà : 
essi diritti si pagheranno a di 
per dì, o a mese per mese per 
abbonamento dietro licenza del- 
l’ Esattore e anticipato paga,- 
mento (ivi). L’abbonato che 
vorrà rinunciare il posto dovrà 
dichiararlo otto giorni prima , 
e non potrà pretendere restitu- 
zione pel mese incominciato 
prima della sua dichiarazione. 
I diritti si riscoleranno per 
metri senza frazioni. Le cose 
esposte in vendita non potranno 
ammassarsi in modo da impedire 
il girare. Sarà esente dalla tassa 
chi non occuperà che il posto 
necessario alla propria persona 
senza nulla deporre ( ivi, p • 56 ). 
Le contese suU’npplicazione della 
tariffa saranno sommariamente 
e senza spesa giudicate dal Pret. 
qualunque ne sia U somma; ® 


ciò definitivamente, o salvo ap- 
pello secondo l’importare dei 
diritti reclamati. Non potrà es- 
sere ascoltato chi non presen- 
terà la quitanza dei diritti pa- 
gati. Chi non pagherà la tassa 
sarà condannato ad una multa 
pari al doppio diritto . Chi op- 
porrà resistenza all’ Esatt. sarà 
punito come ehi resiste a quelli 
delle pubbl. contribuzioni. L’ Fi- 
sa tt. dovrà avere con sé il pre- 
sente Kegol. e la tariffa per 
farne esibizione a chi ne lo ri- 
chiedesse ( ivi , p. 57 ) . 


Tariffa. 

Per ogni metro 
Con banco del comune 


. . ( per giorno, c. 

in piazza . . . ) r r 

1 ( per mese . „ 

in altri luoghi < P er S iorno » 
n ( per mese . „ 

Con banco proprio 

in piazza . < P cr S iorno ” 

t uer mese . 


in altri luoghi < P er S iorno 
0 ( per mese . 

Con istadera del comu- 
ne , in qualsisia luogo e 
senza abbonamento, per 
giorno 




Senza banco, come sopra. „ 
( ivi , p. 58 ) . 


8 . 

32 . 

6 - 

24. 

4 - 

16. 

2. 

8 . 


7 - 

4 - 


•VOT/t/. 

Dott. Ercolauo Balestra No- 
taio. 21 ott. i 832 (v. 48, p. 
aio ) . 

patrimonio bullo stato. 

— Sarà compreso nel circondario 
di Borgo S. Donnino. 5 ott. 1814 
( v. 3 , p- 234 ) . 

. Dipenderà dalla sottispezione 

di detto comune. 22 setty i 83 l 
( v. 46, p. 97). 

— Biag.ZuccliiSottispettoreaerf. 
(ivi, p. 104)/ 

PRETURA. 

—— Sarà di i.* classe dipendente 
dal Ducato di Parma: il comune 


Digitized by Google 



BUSSETO 


BUSSETO 


j 47 


di Soragna ne dipenderà pei 
processi criminali: Beri». Bo- 
gliani Pret. , Dott. X’iet. Vitali 
Assess., Frane. G he /.'/- 1 Caliceli., 
Carlo Rossi e Paolo Fogliazzi 
Comm. l 5 marz. 1816 ( v. 7., 
P- 7 5 j 76 , e 78). 

— Ne dipenderà la sezione di 
Castioue: il capo luogo è distante 
da Parma miglia 24 4 l 5 . 3 o 
gemi.. 1817 ( v. »D) />■ ao ). 

Sarà nella giurisdizione del- 

1 ’ uffizio del controllo di Borgo 
S- Donnino. 29 apr. i8ao ( v. 
16 , p. 227). 

— . Coutermata pretura, del Ducato 
di Pai-ma: vi sarà soggetto il co- 
mune di Castioue: popolaz.iei 52 . 
19 giugii. 1820 ( v. 17, p. 62). 

Dott. Paolo Parodi Proprct. 

14 a g. 1820 ( v. 20, p. 44). 

— La pretura è soggetta al Giu- 
dice processante del territorio 
posto al nord di Parma. 14 
guitti. 1821 ( v. 22, p. 63 ) . 

Dott. Crist. Balestra e Dott. 

Frane. Demaldè seppi. IO giu gii. 
1821 ( v. 24, p. 407 ). 

Ant. Faciloni c Gius. Zappitiri 

Uscieri . dett. ( ivi , p. 420 ) . 

— - Dott- Melchiorre Colla Pret. 
21 ago 1822 (v. 27 , p. 162). 

— — Frane. Silva Cancello 3 ott. 
i 833 ( v. 5 o, p. 122 ). 

SC UQLE, 

— Don Frane, ballerini Ispett. 
particolare delle scuole secon- 
darie cd elementari. 2 nov. 1814 
( V. 4 , p. 140). 

— Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 l ( v. 46, p. 201 )• 

Don Gius. De.naldò Ispett. 23 

febb. i 832 ( v. 47 , p 5 o ) . 

— Derogando al Rcgol. dei l 3 
nov. j 83 i , vi saranno le tre 
prime classi delle scuole secon- 
darie le quali si affideranno ad 
un maestro con annue 1. 800 a 
carico del comune • 16 inagg. 
l 833 ( v. 49, p. 129 ). 


3 VEDALE ■ 

— In caso di bisogno lo spedale 
riceverà un asseguo dal Monte 
di pietà. (V.) di Bussetu. 11 
soccorso sudd. verrà determina- 
to nel sett. d' ogni anno in ra- 
gione dei bisogni dello spedale 
e del potere del Monte. La re- 
lativa deliberazione sarà man- 
data dal Consiglio amministra- 
tivo all’Autorità dislrettuale 
corredata dalla nota delle spese 
fatte per cui si dimanda il soc- 
corso , di quella dei malati cu- 
rati in quell’ anno e della copia 
del presuntivo approvato . 20 
ac tt. 1823 ( v. 3 o, p. 11 7 a 119 ) . 

TASSA DI MACELLO. 

Il comune è definitivamente 

autorizzato a riscuoterla giusta 
il Rcgol. e la Tariffa dei 1 3 
sett. i 83 o clic si approvano. 22 
htgl. 1834 ( v. 52 , p. 19 ). 

Regolamento. 

La tassa si riscuoterà a datare 
dal 1 genn. i 83 i; il suo prodotto 
andrà a prò del comune; la ri- 
scossione si farà per ciascun 
rapo di bestiame; i macellai , 
beccai, pizzicagnoli, osti cd al- 
tri venditori non potranno nè 
macellare nè far macellare be- 
stie annoverate nella tariffa, nè 
introdurre nel comune carili fre- 
sche o salate se prima un dele- 
gato dal comune nou le abbia 
riconosciute sane e nou ne sia 
stata pagata all’Esait. od al- 
1' affittuario la tassa corrispon- 
dente, riportandone quitanza da 
rendersi ostensibile a chi avrà 
diritto di chiederla (ivi, p. 21). 
Verrà destinato un locale per 
Indiare le bestie e le carni de- 
stinate per la città ; per quelle 
da consumarsi in campagna ba- 
sterà la dichiarazione all’Esatt. 
cd il pagamento della tassa da 
farsi dietro certificato sanitario 
rilasciato da quelle persone che 
il Pud. delegherà nei rispettivi 
cnmmiclli: i particolari sono c- 
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senti dalle sudd. prescrizioni 
(ivi , p. 22) . Le riscossioni si 
noteranno in un registro a ma- 
dre e figlia esente da bollo nu- 
meri zzato e firmato dal Pod. 
Ogni particolare che macellasse 
bestie oltre la quantità occor- 
rente per la sua famiglia sarà 
considerato come trafficante ed 
assoggettato alle discipline im- 
poste ai macellai. I trasgressori 
al Regol. saranno puniti colla 
multa eguale al triplo diritto , 
oltre alla confisca delle carni e 
delle pelli trovate presso di loro 
( ivi , p. a 3 ) . Coloro che faci- 
litassero la frode incorreranno 
nelle stesse pene da scontarsi 
anche colla prigionia in man- 
canza di mezzi. La multa pei 
recidivi entro l’anno sarà di die- 
ci volte la tassa oltre alla confi- 
sca. Le trasgressioni si compro- 
veranno mediante processi ver- 
bali stesi dai funzionari ammi- 
nistrativi , o dagli agenti della 
forza pubblica, o dall’ affittuario, 
o dai suoi commessi formalmen- 
te riconosciuti: essi verbali sa- 
ranno partieoi a ri zzati; firmati 
dai compilatori i quali indiche- 
ranno se il trasgressore sia o 
no recidivo; e per far fede in 
giustizia sino a prova in con- 
trario, dovranno nelle 24 or ® 
essere confermati nanti il Pret. 
e che i compilatori abbiano 
prestato nelle mani del Pret. 
stesso il giuramento prescritto. 
II giuramento sudd. verrà tra- 
scritto senza spesa appiè dei 
contratto dell’ affittuario ed ap- 
piè delle commissioni dei suoi 
commessi, qualora ne abbia (ivi, 
p 24 e i 5 ) . Gli agenti tutti 
della forza pubblica potranno, 
uniformandosi alle vegliami leg- 
gi, procedere a visite presso i 
macellai e trafficanti al fine di 
riconoscere e dichiarare le con- 
travvenzioni, e chi non le per- 
mettesse incorrerà nella multa 


di 1 . 3 o, salvo l’ applicazione 
delle pene di cui nel cod. pen. 
pei casi di opposizione, vie di 
fatto o violenze. Le multe si 
divideranno (prelevata la tassa) 
per metà fra il comune e chi 
avrà rilevata la trasgressione 
( ivi , p. 36 ) . Gli oggetti con- 
fiscati si venderanno all’ asta 
dopo che la sentenza del Pret. 
sia passata in giudicato, o prima 
dietro suo permesso, se le cose 

I iotessero deperire: gli atti re- 
stivi alla vendita saranno esen- 
ti da bollo e da controllo ed il 
prodotto verrà diviso come è 
detto superiormente. Dietro de- 
posito o cauzione si potranno 
rilasciare al contravventore gli 
oggetti appresi ( ivi, p. 27 ). 
Le contese sull’ applicazionedel- 
la tariffa saranno giudicate dai 
Pret. sommariamente e senza 
spesa per qualunque somma , 
salvo appello giusta 1 ’ art. 238 
del Cod. di proc. crim. II de- 
bitore non potrà essere ascol- 
tato se non esibisce la quitanza 
di pagamento della tassa . Il 
Pret. giudicherà pure ( nei li- 
miti di sua competenza ) e entro 
IO giorni dalla presentazione 
dei processi sulle trasgressioni 
al Regol., e farà comunicare 
1’ estratto della sua sentenza al 
Pod. perchè disponga per la ri- 
scossione della multa : Saranno 
permesse le transazioni, median- 
te pagamento sulla tassa , delle 
spese, e di nna somma non mi- 
nore della metà del valore de- 
gli oggetti confiscati: il Pod. le 
accetterà : il loro prodotto sarà 
diviso nel modo detto superior- 
mente ed il lovo montare ri- 
scosso coi mezzi di esecuzione 
privilegiata. I dragoni, le guar- 
die campestri e gli altri agenti 
di buon governo, veglieranno 
per l’ esecuzione del presente 
Regol. il quale dovrà stare af- 
fisso nella sala della podesteria 
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e nell’ uffizio dell' Esattore o 
dell’ affittuario ( ivi, p. a8 e 29 ). 
Tari ff'a . 

Buoi e manzi per testa 
maggiori di 20 pesi- L- 8. 00 ■ 
minori di 20 pesi . . ,,4. 00. 

Vacche 4. 00. 

Vitelli , . „ 1. 5 o. 

Castrati , pecore , mon- 
toni e capre . . . o. So. 
Capretti ed agnelli . . ,, o. a5. 
Suini 

maggiori di io pesi. „ 3 . 00. 
minori di io pesi . . „ 1. 5 o. 
Carne fresca spezzata 

per chil „ o. ©6. 

Carne salata e strutto 


per chil „ o. io. 

Le bestia dirise per metà o 
per quarti pagheranno in ra- 
gione di testa , al dissotto pa- 
gheranno come carne spezzata 
( ivi , p. 3 o ) . 

V. Strade di Governo. 

Bdstike da donna. Pagano per 
ciascuna all’entr. fr. 1, all’ use. 
c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 47 ). 
P*. Legnami lavorati . 

Butirro. Pagherà all’ entr.il a per 
lOosnI valore, all’usc. 1. v. I per 
peso. 21 giugn. i8i4(v.2,p.99). 


— L' use. sarà di c. 24 per peso. 
6 ozr. 1814 ( v. 3 , p a 5 o). 

Senza recapito di finanza non 

potrà dall’ interno essere tra- 
sportato nel circondario confi- 
nante , nè circolarvi : non si 
potrà tenervene un ammasso : 
pagherà per quint. all' entr. fr. 
6 e all’ use. fr. 12: se diretto 
per Panna o per Piacenza potrà 
daziarsi alle porte. 4 ma gg, 
1816 (v. 8, p. 19, 20 e 27). 

— Ridotta 1 ’ entr. a 1 . 4 per 
quint. e 1 ’ use. a 1 . 8 . Pel bu- 
tirro non si accorderà bulletta 
di transito che dietro esibizione 
del recapito della dogana estera. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p. i3l 
e 214 ) . 

— Rinnovato 1 ’ obbligo di non 
rilasciare bulletta di transito 
che produceudo il recapito della 
dogana estera. 8 apr. 1821 ( v. 
22 , p. 196 ) . 

— I venditori ambulanti di burro 
sono esenti da patente. 16 man. 
i 832 (v. 47, p. 97). 

V. Pane col burro. 

Butirro di cacao. Paga per chil. 
all’ entr. fr. 3 , e all’ use. c. io. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 56 ) . 


t 


c 


CACAO 


CACCIA 


Cacao . Paga per quint. all’ entr. 
fr. 3 o, all’ use. fr. 1. 4 mare- 
1816 (v. 8, p. 33 ). 

— Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 141). 

Caccia. Non è lecito esercitare la 
caccia nè con archibugi nè con 
reti nè con altro, nelle città, 
nelle borgate, nelle terre che 
formano un corpo d'abitazioni, 
nei luoghi destinati a speciale 
riserva del Sovrano , dal 1.® 


marz. a tutto gingn. d’ ogni an- 
no e quando la terra si trova 
coperta di ghiaccio o di neve . 
Ai forestieri non abitanti in 
questi Stati è vietata la caccia, 
nè sarà mai loro accordata al- 
cuna licenza. Chi senza licenza 
sarà trovato a cacciare con ar- 
mi da fuoco sarà pnnito con 6 
mesi di detenzione e colla per- 
dita delle armi e degli altri 
attrezzi di caccia; se colle reti, 
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lacci e simili , colla multa di 
fr. 20 c la perdita delle reti e 
degli attrezzi sudd- Si dovrà 
riportare il permesso dei possi- 
denti sui tondi dei quali si 
vorrà cacciare, sotto pena della 
multa di fr. io e della rifazioue 
dei danni. Gli arrestanti o in- 
ventori che denunzieranno al 
Trib. le contravvenzioni con- 
seguiranno un premio di fr. 10, 
da pagarsi dal contravventore 
oltre alle sudd. multe applica- 
bili al Demanio Imperiale. J-.e 
pene ed ammende sudd. saranno 
del doppio se la contravvenzione 
sarà commessa nei luoghi e nel- 
le stagioni proibite. 21 lugl. 
1814 ( v. 3 , p. 24 a 28 ) . 

— Nessuuo potrà cacciare nei 
luoghi riservati nè con armi 
nè con reti od altri istrumenti, 
sotto pena della perdita degli 
oggetti di cui si farà uso, e 
della multa di fr- 5 da appli- 
carsi a prò degli ospizi civili . 
18 die. 1817 ( v. II , p. 199 e 
203 ) . 

1 — - Ripetute le stesse disposizio- 
ni . dett. ( ivi , p. 204 e 205 ) . 

— — Per le disposizioni della legge 
dei 29 magg. 1818 sulle armi 
(V.) non s’intendono cambiati 

i llegol. e le discipline in ma- 
teria di caccia . 29 magg. 1818 
( v. 12 , p. 190 ). 

■ Sotto pena della multa di 1. 

So c della prigionia da 3 a x5 
giorni pei recidivi nello stesso 
anno, è vietata la caccia con 
qualsivoglia mezzo ed in qual- 
sisia luogo , tempo o modo a 
chiunque non ne abbia licenza 
dal Governo e permissione dal 
proprietario o coltivatore del 
l'ondo sul quale s’ intende cac- 
ciare: questa permissione s’ in- 
tende data quando la caccia si 
taccia in fondo non chiuso, ed 

ii proprietario o i suoi dipen- 
denti non vi si oppongano . t 

. sJCt. 1H24 ( v. 32 . p. 17, 18 e 


CACCIA 

21 ). 1 proprietari ed i coltiva- 
tori possono cacciare e iar cac- 
ciare, senza licenza, nei loro 
fondi purché siano chiusi con 
muri o siepi o ripari tali che 
mostrino essere intenzione del 
proprietario d’ impedire 1’ in- 
gresso ai bestiame ed alle per- 
sone. Sotto pena della multa 
da 3o a 3oo 1. da raddoppiarsi 
pei recidivi, i quali saranno pure 
puniti colla prigionia da l5 dì 
a 6 mesi, è vietata la caccia 
anche a chi sia munito di li- 
cenza , l- 0 nei luoghi riservati 
specificati nell’ atto dei 18 die. 
1817; 2° nel recinto delle città , 
nelle borgate e nelle terre che 
formano corpo di abitazione; 3.° 
quando Interra è coperta di neve 
o di ghiaccio; 4 ° dal l.° marz. 
al 3o giugn ; 5.° con mezzi che 
importino preparazioni del sito, 
quando non vi sia perraessione 
in iscritto del proprietario del 
fondo; 6.° col mezzo di cani da 
corso, levrieri, veltri, bracchi 
e simili i quali sono soltanto 
permessi nella montagna, nel- 
l’alta collina e lungo il Po al 
di là dell’argine maestro; 7.° 
con cose atte ad avvelenare. Sot- 
to pena della multa da 1. 1 a 
1. 20 e della prigionia da I a 
l5 giorni pei recidivi nell' istes- 
so anno, nei tempi proibiti alla 
caccia non si potrà nè vendere 
nè comperar lepri , pernici e 
coturnici; sotto pena d’ incorrere 
nell’ istessa multa e della pri- 
gionia pei recidivi, dovranno i 
cacciatori tenersi lontani, alme- 
no l5o passi dalle eaccie con 
preparazioni di sito quando, il 
loro proprietario è in attualità 
di caccia colle medesime ( ivi , 
p. 18 c 19)- Oltre alle pene 
pronunziate per le singole tra- 
sgressioni, s'incorrerà nella con- 
fisca delle armi, degli altri i- 
strumenti clic servirono alla cac- 
cia, della saifaggina predata e 
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dì quella venduta o comperata 
in tempi proibiti alla caccia . 
Le trasgressioni possono denun- 
ziarsi da cliicbessia , o compro- 
varsi da processi verbali degli 
agenti della forza armata e delle 
guardie campestri; esse saranno 
giudicate dalle competenti Au- 
torità giudiziarie. I proprietari 
o coltivatori dei fondi ove si 
commisero trasgressioni, potran- 
no intentare contro i loro autori 
azione giudiziaria per violazione 
di recinto e della proprietà e 
pei danni cagionati . L’ azione 
correzionale è prescritta dopo 
l 5 giorni , la civile dopo un 
anno. Il prodotto delle multe c 
delle confische andrà metà al 
comune e metà ai dequuziatori 
o agli inventori : la riscossione 
si farà eseguire in via ammi- 
nistrativa dal Poti, dopo sentenza 
di condanna, e dietro istruzioni 
emesse dal Prcsid. dell’ Interno. 
La caccia dei lupi e delle volpi 
non è eompresa nelle proibizioni 
della presente legge, ma rimarrà 
soggetta alle vigenti discipline 
di buon governo. I cacciatori 
mascherati o travestiti saranno 
arrestati sull’atto (ivi,p. ai 
e aa). Le disposizioni anteriori 
sono abrogate , meno la deter- 
minazione dei luoghi riservati 
pubblicata il 18 die. 1817 e la 
notificazione dei io magg. 1819 
sui fagiani in ciò che non è 
contraria alla presente ( ivi , 

P- *3 )• 

. ■ — La proibizione di cacciare nei 
luoghi riservati, quando la terra 
è coperta di lieve o di ghiaccio, 
dal i.” marz. al 3 o giugn. e col 
mezzo di certe specie di cani 
pronunziata dalla Sov. Risol. 
del 1 sctt.,1824, non si estende 
ai fondi chiusi nel modo di cui 
nella stessa legge. 18 giugn. 
1828 ( v. 39, p. 173 e 174). 
L’azione pubblica sarà prescrit- 
ta decorsi i 5 giorni dalla tra- 


isi 
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sgressione, se entro questo tem- 
po non siasi data querela o de- 
nunzia , o essa non sia stata 
dichiarata da processo verbale : 
e decorsi 6 mesi dalla data della 
querela, o denunzia, o processo 
verbale se entro questo tempo 
non siansi fatti atti di proces- 
sura; se ne furono fatti, i 6 
mesi decorreranno dalla data 
dell’ ultimo atto . Quando 1 ’ a- 
zione pubblica e l’azione civile 
sono prescritte , gli oggetti ap- 
pesi saranno restituiti. L’ azione 
pubblica per trasgressioni di 
caccia non impedirà al pubhl. 
ministero di agire anche simul- 
taneamente contro il cacciatore 
non munito di Porto d' armi 
siccome trasgressore agli art. 
343 c 34.3 del Cod. peti., prima 
però che 1 ’ azione civile sia pro- 
scritta, nel qual caso si avrà 
riguardo all’ art. 46 del Cod. 
stesso ( ivi , p. 174 c 175 ) . Il 
prodotto degli effetti confiscati 
per trasgressioni in materia di 
caccia ed in materia di dela- 
zione d’ armi sarà impiegato a 
sensi dell’atto del I sott. 1824. 
Le prove delle trasgressioni si 
faranno a sensi dell’ art. 271 
del Cod- di proc. crim. Le di- 
sposizioni del 1 sctt. 1824 sono 
mantenute in cid che non sono 
ora modificate ( ivi, p. 175 ). 

— — L’ azione correzionale contro 
i contravventori alle leggi sulla 
caccia sarà d’ or innanzi pre- 
scritta dopo due mesi dal dì 
della commessa trasgressione, se 
durante il detto tempo essa non 
sarà stata intentata. Qualunque 
disposizione contraria è abro- 
gata . a 3 apr. i 835 ( v. 53 , p. 
99 e ICO ) . 

—— La disposizione della Sovrana 
Risoluzione dei l8 giugn. 1828 
per la quale si dichiarava non 
estendersi ai luoghi chiusi la 
proibizione di cacciare nelle ri- 
-, zcrve Ducali è abrogata ed è 
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richiamata in vigore la proibi- 
zione assoluta di cui nella So- 
vrana Risoluzione del i seti. 
1824, ferme stanti le altre or- 
dinazioni di essa e di quella del 
23 apr. 1828 sulle licenze non 
modificate o siccome lo furono 
colle disposizioni dell’ altra dei 
>8 giugn- dello stesso anno. a8 
macg- i 835 ( ivi, p. 119 e iao ) . 

OtTASDAC ACCIA. 

— Quelli delle riserve di Colorno 
e Sala saranno aggregati al- 
la compagnia degli Alabardieri 
Ducali (V.). 18 die. 1823 ( v. 
3 o , p. 175 ) . 

— Potranno uccidere 1 cani da 
corso, levrieri, veltri e bracchi 
trovati senza tramaglio nei luo- 
ghi limitrofi ai riservati. I sett. 
1824 ( v. 3 a , p. 20 ). 

— Quando sono in servizio sono 
esenti dalla tassa di pedaggio 
pei passaggi sul Po. 23 apr. 
1826 (v. 35 , p- 96). 

_ Confermata 1 ’ aggregazione lo- 
ro alla compagnia dei Ducali 
Alabardieri- i 3 apr. 1826 ( v. 
36 , p. 102 ) . 

_ Saranno incaricati d’ investi- 
gare le trasgressioni a quelle 
disposizioni dell* Risol. Sov. 
del t sett. 1824 che riguardano 
alle riserve ed ai fagiani che 
ne fuggissero, e di vegliare alla 
custodia dei boschi allodiali e 
di quelli che dipendono dalla 
Ducale Casa colle attribuzioni 
che per l’ art. 27 del Cod- di 
proc. crim. sono proprie delle 
Guardie campestri c dei Guar- 
daboschi: essi Guardacaccia com- 
pileranno processo verbale del- 
le trasgressioni e li conferme- 
ranno con giuramento davanti 
al Pretore entro 24 ore dalla 
loro chiusura, ma però non più 
tardi di 3 di da quello della 
verifica del fatto: i processi così 
confermati faranno fede in giu- 
stizia nei casi e nei modi di cui 
agli art. 29 e 223 del Cod. so- 
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vraceitato. ai febb. i 835 (v. 
53 , p. 38 e 39 ) . 

L1CXHZX DA CACCIA. 

Esse non potranno tener luogo 

di quelle di porto d’ armi . 16 
lugl. 1814 ( v. 3 , p. la ) . 

— - Non se ue accorderanno ai fo- 
restieri non abitanti in questi 
Stati , quelle concedute sino a 
questo giorno ai luglio 1814 
sono rivocate ed annullate. Le li- 
cenze si accorderanno dalla Reg- 
genza dietro attestato di buona 
condotta rilasciato dal Pod. , e 
saranno valevoli per un anno: 
si pagheranno fr. 10 quelle per 
cacciare coll’ archibugio ad e- 
sclusione delle reti : la metà 
quelle per le reti e altri istru- 
menti : le une e le altre sono 
personali e non si possono pre- 
stare. ai lugl. 1814 (ivi, p. 
25 e 26 ). 

— L’esenzione della tassa per le 
licenze accordata li io lugl. 1816 
alle Guardie d’ onore di Parma, 
è pur conceduta a quelle di Pia- 
cenza. 3 febb. i8i9(v. 14 ,p. io). 

— La sudd. esenzione è pure 
applicabile a quelle di Guastal- 
la . Le Guardie d’ onore osser- 
veranno le regole disciplinari 
attualmente in vigore per l'uso 
di tali licenze. 3 o giugn. 1819 
( ivi , p. 125 ) . 

Saranno sottoposte al bollo 
straordinario da c. 4$ . 2 die. 
1819 ( v. l 5 , p. 3 ai ) . 

— La Presid. dell' Interno con- 
tinuerà a tenere la contabilità 
relativa al loro prodotto, il qua- 
le ogni tre mesi sarà versato 
al tesoro. 16 giugn. 1821 ( v. 

23 , p. 278). 

Si stamperanno dalla Ducale 

Tipografia . 28 sett. 1821 ( v. 

24, p. l 83 ). 

— Saranno fatte stampare dalla 
Presid. delle Finanze , la quale 
ne darà di mano in mano il 
caricamento alla persona desti- 
nata dalla Presid. dell’ Interno 
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di farne la distribuzione e di 
tenerne la contabilità ■ 21 die. 
1821 ( ivi, p- 386 e 387 ). 

— Si concederanno dal Presid. 
dell’ Interno dietro certificato di 
buona condotta politico-morale 
rilasciato dal Pod. e saranno 
valevoli per un anno: si paghe- 
ranno al tesoro dello Stato , 
quelle con archibugio 1 - IO , 
quelle con reti o altri attrezzi 
1 . 5 : saranno in carta bollata 
da c. 45 , o soggette al bollo 
straordinario se fossero stam- 
pate: esse sono personali e, sotto 
pena di 3 o 1 . di multa e della 
prigionia di 3 a l 5 giorni pei 
recidivi nell' istesso anno, non 
si potranno prestare ad altri: i 
cacciatori dovranno sempre es- 
serne muniti e presentarla ad 
ogni richiesta degli agenti della 
forza armata e delle guardie 
campestri sotto pena di i 5 l. 
di multa e della sudd. prigionia 
pei recidivi. I sett. 1824 ( v. 
3 2,p- 19 a ai). La licenza 
a nulla influisce sulle prescri- 
zioni intorno al Porto d’armi, 
essa non concede che di portare 
ed osare l’ archibugio da caccia, 
le reti e simili attrezzi ( ivi , 
p. 23 ). Modello della licenza 
(ivi, p. 24). 

— Si pagheranno, bollo compre- 
so, quelle con fucile 1. 12, quelle 
con Teti 1. 6. 23 apr. 1828 (v. 
39 * !»• 9 *)- 

La multa pronunziata dalla 

Sovr. Ris. del 1 sett- 1824 contro 
coloro che prestano le licenze 
sarà applicabile così a chi cac- 
cia colla licenza d’ un altro , 
come a chi scientemente la pre- 
stò a tale uso. 1 muniti di li- 
cenza che non la presentassero 
dietro richiesta della forza ar- 
mata, non incorreranno nella 
confisca delle armi e degli at- 
trezzi che in caso di recidiva 
nello stesso anno. 18 giugn. 1828 
(ivi, p. 174). La tassa dei. 23 

Voi. 1. 


apr. 1828 è mantenuta (.ivi, 
P-,‘ 7 5 )- . 

— Saranno rilasciate dal Direct, 
della giustizia. 28 genti. i83l 
( v. 45, p ■ 32 ). 

Lo saranno di nuovo dal Pre- 
sid. dell’ Interno. 9 gia-gn. i 83 r 
( ivi , p. 203 ) . 

— - Continueranno ad essere sot- 
toposte al bollo straordinario da 
c. 45 senza riguardo alla dimen- 
sione della carta. 22 lugl. 1834 
(v. 52 , p. 17). 

— Le persone addette alla Corte 
ed alla Casa Ducale, invece del 
certificato del Podestà , presen- 
teranno per ottenere licenza da 
caccia un certificato speciale del 
Maggiordomo Maggiore. 5 mari. 
i 835 ( v. 53 , p. 55 ). 

LICENZE SPECIALI 
PEE OLI 

UCCELLI DI PASSAOCIO. 

Possono concedersi dal Presid. 

dell’ Interno per prendere col- 
1’ archibugio gli uccelli di pas- 
saggio, con reti per gli orto- 
lani e le quaglie da muta, e 
per avvezzare i cani giovani 
alle erbe nei tempi proibiti alla 
caccia , ma soltanto a coloro 
che già sono muniti di licenza: 
esse non sono soggette né a tassa 
nè a bollo. I sett. 1824 ( v. 32 , 
p 20). Modello della licenza 
(ivi , p. a 5 ). 

xisExrs. 

— — Sono dichiarate riserve nel 
parmigiano la tagliata, o il giro 
di un miglio intorno alla città, 
ed il così detto corpo di Color - 
no; nel piacentino la tagliata o il 
giro di un miglia intorno alla 
città. 21 lugl. 1814 ( v. 3 ,p. 28). 

— Sono riservati , i dintorni del 
parco di Colorno nel cui peri- 
metro si trovano compresi i 
comunelli di Colorno, Coper- 
mio, le Vcdole, poca parte di 
San Polo, Cainago, Mazzabue , 
Mezzano superiore, e una parte 
del Mezzano de' Rondoni, di Sac- 

«9 
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t« , di Sanguigna, di Tornir e 
della Selva di Colorno: più i 
dintorni del serraglio del Ca- 
sino dei boschi di Sala nel cui 
perimetro si trovano compresi 
i comnnelli di Sala e di Maia- 
tico e parte di quelli di Collec- 
chio , di S. Martino Senzano e 
di Talignano. 18 die. 1817 ( v. 
Il , p. 201 a 304 ). 

È proibito sotto le pene di cui 

nell’atto dei 18 die. 1817 l’uc- 
cidere i fagiani che smarriti 
escano dal parco Ducale . io 
«off. «819 ( v. 14, p. 83 ). 

— Nei oomunelli limitrofi ai luo- 
ghi riservati, i cani da corso, 
levrieri, veltri e bracchi do- 
vranno portare il collare ed un 
bastone pendente detto trama- 
glio: quelli che ne fossero privi, 
potranno essere uccisi dagli a- 
genti della forza pubblica , dai 
Guardacaccia ecc. I sete. 1824 
(v 32 , p. 19 e 20). Sotto pena 
della multa da 1. 1 a 1. 20 non sì 
potranno uccidere i fagiani che 
uscissero dai luoghi riservati; si 
dovranno anzi raccoglierli e por- 
tarli ai custodi del giardino di 
Colorno o del Casino dei boschi : 
per ciascun fagiano riportato sa- 
rà dato un premio di I. 2 , ( ivi , 
p. 20 e 21 ) . La determinazione 
dei luoghi riservati dei 18 die. 

1817 sta ferma (ivi, p. 23 ). 

Nuova determinazione della 

linea di confine della riserva del 
Casino dei boschi lungo la quale 
saranno collocati dei segnali. 
La linea di confine del Parco di 
Colorno è confermata. 6 marz. 
1828 ( v. 89 , p. 46 a 48 ) . 

Cadeo. 11 comune farà parte del 
cantone di Carpaneto i 5 giu.cn. 
1814 ( v. 2, />. 86). 

Vi sarà una dogana sussidia- 
ria intermedia dalla parte del 
Po verso settentrione- 21 detto 
( ivi , p. 128 ). 

■ Soppressa la dogana. 7 mori. 

1818 ( V. 12, p. 64). 


— — Farà parte del distretto di Fio- 
renzuola. 3 o apr. 1821 ( v. 23 , p. 

167). 

— - Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgo S. Donnino. 9 giugn. 
l 83 l ( v. 45, p. 206). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— Sarà capo luogo di comune del 
Governo di Piacenza: Frane. Ti- 
retti Pod. li giugn. 1820 ( v. 
16, p. 275). 

—— Ne dipenderanno i comunelli 
di Fontana fredda, Ricetto, Ri- 
glio, Roncaglia scccamelica, Sa- 
liceto e Tornara : popolazio- 
ne 2894. 19 dett. ( v. 17, p 

9 1 )• ' 

Ginl. Piccoli e Pietr. Fermi 

Sind. 1 a lugl. 1820 ( v. 20 , p. 
l 53 ). 

— Dott. Ant. Ferrini Pod. 14 die. 
1824 ( v. 32 , p. 89 ). 

— Gir. Tadini Pod. 24 die. i 8 a 5 
( v. 34, p. 128 ). 

—— Frane. Testa Sind. 24 noe. i 833 
( v. So, p. 191 ). 

— Frane. Testa Pod. 26 nov. 1834 
( v. 52 , p. i 36 ). 

— Bart. Cattivelli Sind- 28 magg. 
i 835 ( v. 53 , p. 121 ). 

CATASTO- 

Le relative verificazioni vi si e- 

seguiranno dal Geometra Tomai. 
Bianchi. i 5 febb. 1828 ( v. 39, 
p. 16). 

Farà parte della 2.* Sezione. 

18 nov. |835 ( v. 54, p. 209). 

Frane. Pinelli Geometra, dett- 

( ivi , p. 212 ). 

COMMESSIONE DI SANITÀ’ 

X SOCCORSO. 

Dom. Ralli, Bart. Cattivelli, 

Luigi Fermi , Gius. Rebecchi e 
Medico Giov. Allegri. 26 ag. i 835 
( v. 54, p. 83 ). 

CONTRIBUZIONI DIRÈTTE. 

Dipenderà dall'esattoria di Car- 
paneto. 14 gena. i 8 a 3 ( v. 29, 
p io). 

Passerà sotto quella di Fio- 

renzuola. 19 magg. 1826 (▼. 35 , 
p. 1 33 ). 
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r A TRI HO H IO DELLO tTETO- 

Dipenderà dalla sottispezione 

di Piacenza, 22 sett. i 83 i ( ▼. 
46, p. 96 ). 

Gius. Bcnassi Sottispettore . 

detto { ivi , p. lO'i ). 

ERE TU E Am 

Sarà nella giurisdizione di quel- 
la di Carpando, ed il capo luogo 
ne è distante miglia S. So genti. 
1817 ( v. io, p. 20 ). 

— * Confermata la dipendenza da 
Carpaneto. 19 giugn. i 83 o ( v. 
17 ’ P 9 1 ) 

N. B. Li aS giugn. t8at. La 
pretura di Carpaneto fu ag- 
gregata a quella di Poutenure. 
scuole. 

Ve ne saranno delle primarie 

che comprenderanno le classi in- 
fima, media e suprema. l 3 nov. 
l 83 l ( v. 46, 201 ). 

— — Don Luigi Zambianchi Ispett. 
a Fontana fredda. 14 genti. l 83 a 
(v. 47, ?. la). 

Provvisoriamente, 1 insegna- 
mento si limiterà alle sole classi 
infima e media. 17 apr. 1834 
(v. 5 i, p. 141). 

Caderihi Commenti. Gius. E no- 
minato Procuratore sostituto alla 
Corte d’ appello di Parma. l 5 
giugn. 1814 ( v. a, p. 78 ). 

Giudice nel Trib. civ. e crim. 

di detta città . 6 ag. 1814 ( v. 
8, p. 82 ) . 

— Membro della commessione per 
giudicare le trasgressioni anno- 
narie. 4 magg. t 8 l 5 (v. 5 , p. 96). 

— Da Viceproeuratorc presso il 
Trib. civ. c crim. di Parma è 
promosso a Procuratore Ducale 
presso il Trib. medesimo . 12 
giugn. 1820 ( v. 17, p. 55 ) 

Consigliere nel Trib. d’appel- 
lo dei Ducati . l 5 marz. 1824 
( v. 3 i , p. 3 i ). 

— - Membro del Trib. di revisione 
per giudicare i ricorsi contro la 
sentenza pronunziata negli af- 
fari Serventi ( V ). 34 sett* 1824 
( V. 3 a , p. 37 ) . 


Procuratore Ducale presso il 

Trib. d’ appello sudd- 9 die. 
1829 ( v. 42 , p. 60 ). 

— — Direttore della seziono della 
giustizia e della polizia genera- 
le. 27 genti. i 83 i ( v. 45, p 28). 

Presidente dell' Interno. 16 

marz. l 83 l ( ivi , p. 106 ). 

— Presidente del Supremo Trib. 
di revisione, Consigliere di Stato 
effettivo e Direttore della sez. 
del contenzioso del Consiglio di 
Staio ordinario coll' annuo sti- 
pendio di L- 6cco- 12 ag. i 83 l 
( v. 46 , p. 49 ). 

— Uno dei Conservatori del Du- 
cale Collegio M. L. 20 ott. x 83 i 
(ivi, p. 164). 

Capo della commessione per 

la compilazione delle note e 
delle aggiunte ai Cod. civile e 
di proc. civile. 4 lugl. 1834 (v. 
52 , p. 6 ). 

Cadreghe o Scranne. Il loro dazio 
sarà il terzo di quello pei ca- 
napè (V.) nella rispettiva qua- 
lità. 4 magg. 1816 ( v. 8, p.42 ) . 

Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 

16 , p- t 56 ). 

Caffè ( botteghe ) . Non possono 
essere tenute dalle mogli dei 
Dragoni nei comuni di residenza 
dei loro mariti. 20 ag. 1814 ( v. 
3 , p. 114 )• 

Non vi si può giuocare ad al- 
cun ginoco, abbenchc permesso, 
senza speciale licenza della di- 
rezione di polizia generale- l 5 
die. i 83 a ( v. 48, p. 264 ). 

Non se ne può aprire senza 

V assenso della direzione sudd. 
3 i genti. t 833 (v 49, p. 65 ). 

V. Caffettieri - Giuochi - Li- 
quori - Luoghi pubblici. 

Caffè ( vegetabile ) . Paga per 
quint. all’ entr. fr. 3 o, all’ use. 
fr. 1.4 magg. 1816 (v. 8, p. 3 o). 

— n Confermato. 18 apr. 1820 ( v- 
16 . p- 141 ). 

Coloro che ne negoziano in- 
grosso apparterranno alla I.* ca- 
tegoria dei patcntabili, • saran 
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no posti nella I.* classe se i 
loto capitali non si riputeranno 
minori di L. 4 0 ! 000 - 4 a P r *828 
( v. 39 , p. 65 ). 

V. Negozianti ingrosso. 

Caffettieri . I caffettieri sorliet- 
tieri appartengono alla 3." classe 
dei patentabili, i semplici alla 

5 .'. 3 i mora. i 8 i 5 (v. 5 , p. 54 

e 55 ). 

— Sono soggetti alle visite degli 
agenti che hanno facoltà di com- 
provare le contravvenzioni alle 
leggi sulle carte da giuoco (V.) 

ai lugl. i 8 i 5 ( v. 6, p. 04). 

— Sono, senza distinzione, sog- 
getti a patente della 3 ." catego- 
ria. 17 febb. i8aa (v. a 5 , p. 
197). 

Confermati alla 3 .* categoria 
compreso anche i venditori di 
cioccolato in bevanda. 4 apr. 
1828 ( v. 3 g , p. 67). 

Non possono tenere aperte le 

loro botteghe, nè dare a bere, 
mangiare o giuocare nelle ore 
dei Divini Uffizi e della Dottrina 
cristiana delle feste di precetto 
(V.) 18 giugn. 1828 ( ivi, p. l 58 ). 

_ I caffettieri sorbettieri appar- 
tengono alla 3 .* classe dei pa- 
tentabili, i semplici alla 5 *, i 
rivenditori alla 6.*. 16 mare. 

i 83 a ( v. 47, p. 140, 143 e 145 ). 

Caccio o Gaglio. Il suo dazio 
d’ entr. è di fr. 3 per quint. , 
quello d’use, di fr. 6. 4 ma gg • 
1816 ( v. 8, p. 27 )• 

. Confermato. l8 apr. 1820 ( v. 

16 , p. i 33 ). 

Il caggio che dall’ estero fosse 

diretto per Parma o per Piacen- 
za può daziarsi alle porte. 8 
apr. 1821 (v. 22, p. 236). 

Calamita. Il dazio di essa è di c. 
60 per chil. all’ entr. , e della 
metà all' use- 4 ma SS - 1816 ( v. 
8, P . 5 o ). 

— — Ridotta 1 entr. a c. 40 per 
chil. e l’usc. a c. 5 quand’anche 
fosse montata o guernita. 18 «Jjpr. 
1820 ( v. 16, p- 175 ). 


Calamo aromatico o Acoro. Paga 
per chil. all’ entr. c. 35 e all’ usr. 
c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 56 ). 

V. Droghe medicinali. 

Calcina. Paga pel transito siti Po 
1. v. 6 per carro . 21 giagn- 
1814 (v. 2, p. 107 ). 

In moneta decimale ir. I. 4 3 * 

6 ott. 1814 ( v. 3 , p. a 55 )• 

— — . Coloro che ne fabbricano sono 
soggetti a patente di 4-“ classe, 
i venditori la prenderanno del- 
la 5 .* . 3 i mart. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
55 ). 

Paga per dazio di consumo 

in Piacenza c- 3 o per ectolitro. 

30 nov. i 8 l 5 (v. 6, p- 222)- 

— — Per dazio d’entr. paga ir. 3 
per tpiint., per 1’ «se. Ir. 1 , 
pel transito di terra c. 80 l>er 
carro. 4 magg- 1816 ( v. 8 , p. 
So e 92 ). 

I dazi dell’ use. e del trausito 

di terra sono ridotti alla nieta. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 167 e 
ai 5 ). 

„ Quelli che ne fabbricano o ne 
vendono sono soggetti a patente 
della 6. ' categoria. 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 198 ). 

Confermata la 6.“ categoria. 

pei venditori ; i fabbricatori 
passano alla 4.*. 4 apr. 1828 
(v. 39, p. 68 e 71). 

Il dazio d entr. per tutto il 

territorio del Ducato di Gua- 
stalla è ridotto a c. 5 o per quint. 
23 apr. l 83 l ( v. 45 , p • 104). 

I fabbricatori sono confermati 

alla 4.* classe dei patentabili , 
i venditori alla 6.* . 16 mare. 

i 83 a ( v. 47, p. 141 e 146 ). 

Calderai . I fabbricatori calderai 
sono soggetti a patente di 5 .* 
classe , gli acconciatori di 6.f . 

3 1 mare. i 8 i 5 ( v. 5 , p- 55 ). 

I calderai appartengono alla 

4." classe dei patentabili, gli 
aconciatori calderai alla 6.*. 16 
mare. I 03 a ( v. 47, p ■ 142 e 
146 ). 

V. Rame. 
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GALENDASCO 

CaLesuasc». È comune del can- 
tone di Rottofreno, i 5 giugn 
1814 ( v. 2, p. 83 ). 

Fa parte del distretto di Pia- 
cenza. 3 o apr 1821 (v. 23 ,p. 167). 

E confermato nel Governo di 

(Piacenza. 9 giugr 1. i 83 l ( v. 45, 
p. 206 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Conservato capo luogo di co- 
mune del Governo di Piacenza. 
Marco Papi Pud. Il giiign. 1820 
( v. 16, p. 275) 

Ne dipendono i comunelli di 

Arena, Barigella e Tempio, Bo- 
scone Cusano, Campadoue, Co- 
trebbia, Mezzano-Vigoleno, Per- 
nici e Reganel la , parte di S. 
Nicolò e di Santimento, e Va- 
ierà paglia: popalazione 2874. 
19 dett. ( v. 17, p. io 5 ). 

— — Luigi Guasconi Sind. 2 lugl. 
1820 ( v. 20, p. i 53 ). 

— L’isola Germani è riunita al 
comune. 19 lugl. 1821 ( v. 24, 
P • “). 

Cius. Turiò Pod- 17 die. 1834 

(v. 32 , p- 93.) 

CATASTO. 

Le relative verificazioni vi si 

eseguiscono dal Geometra Gio- 
ach. Valla. l 5 febb. 1828 ( v. 
3 9 , p. 17). 

Fa parte della i." Sez. 18 noe. 

i 835 ( v. 54, p. 209 ). 

Vinc. Ferrari Geometra, dett. 

( ivi, p. 212 ). 

Coiu.vsstioNE di Sanità' 
e SOCCORSO. 

Piet. Manferetti , Frane. Bi- 

gnami, Cius. Lahadini, jtuigi 
Panelli e Chirurgo Ces- Mor indi. 
14 ag. i 835 ( v. 54, p. fio ). 

CONTRIBUZIONI DIRITTE. 

— — ^Dipende dall’ esatt. di S. Anto- 
nio. 14 geni 1. i 8 a 3 (v. 29, p. li). 

— * Confermata la detta dipenden- 
za. 19 magg. 1826 (v. 35 , p. i 3 a). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

■ Dipende dalla sottispezioue di 
Castel S. Giov. 22 teff. i 83 t 
( v- 4 6 > P 9 S >- 


CALESTANO 

Raim. Valla- Sottispettore . 

dett. ( ivi , p. 104 ).. 

PRETURA. T 

E nella giurisdizione della pre- 
tura di Rottofreno, ed il capo 
luogo ne è distante miglia 3 2(3. 
3 o geni t. 1817 ( v. IO , p. 26). 

— — Confermata la dipendenza da 
Rottofreno. 19 gitigli. 1820 (v. 

17, p. io 5 ). 

Per la suppressione della pre- 
tura di Rottofreno, dipenderà 
da quella di Castel S. Giov. 21 
ag. 1822 ( v. 27,. p. 162 ). 

SCUOLE. 

Ve ne sono delle primarie che 

comprendono le classi infima, 
media e suprema. l 3 noe. i 83 i 
( v. 46, p. 201 ) 

— G. Luigi Perlettt Ispett . 9 
febb. i 832 ( v. 47, p. 3 a ). 

Dispensato: Don Frane. Uttini 

Ispett. 9 lugl. l 832 ( v. 48, p. 3 ). 

— < » L’ insegnamento si limiterà 
per ora e sino a che si presen- 
tino maestri più istrutti, alle 
classi infima e media. 17 apr. 
1834 ( v. 5 i , p. 141 ). 

Calessi ■ Pagano per transito di 
terra 1 . I. 5 o cadauno . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 2l5 ) . 

. Quelli che ne noleggiano sono 
soggetti a patente delta 4.* cate- 
goria. 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 68 ). 
— Confermati alla 4.” classe. 16 
marz. i 83 a (v 47, p. 141 ). 

V. Carrozzai - Carrozze . 

Calesta.no. È comune del cantone 
di Langhirano. l 5 gitigli. 1814 
( v. 2, p. 82). 

■— * Vi è stabilita una dogana sus- 
sidiaria intermedia dalla parte 
dei monti, ai dett. (ivi, p. 127). 

— — Fa parte del distretto di Lan- 
ghirano. 3 o apr. 1821 ( v. a 3 , 
P-. l 65 ) . 

— — b compreso nel Governo di 
Parma . 9 giugn. i 83 i ( v. 45 , 
p. ao 5 ) . 

amministrazione comunale. 

Conservato capo luogo di co- . 

mime nel Governo di Parma • 
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CALLEGARI 

Giov. Coruzzi Pod. u giugn. 
i8ao (v. 16 , p. 373 ) . 

— Ne dipendono i comunelli di 
Alpicella, Gancsanoj Casa sel- 
vatica, Fragno, Marzolara, Ra- 
miano, Ravarano castello, Ra- 
varano villa, Ronzano, Valerano 
e Vigolone: popolazione 2534 . 
19 dctt. ( v. 17, p. 70). 

— Gius. Guidorossi e Paolo Zan- 
zucchi Sind.'. a bugi. 1820 ( v. 
ao, p. 149 ). 

— Gius. Guidorossi Pod. 17 die 
1824 (▼. 3 a, p. io 3 ). 

Giov. Corazzi Pod. j 5 mari. 

i 83 i ( v. 45, p. 99). 

— — • Piet- Baldini , Luigi Agostini 
e Paolo Riccardi Sind'. 6 ag. 
i 83 a ( v. 48, p. no ) . 

— Piet. Baldini Pod. 4 febb. 
1834 ( v. Si, p. 37 ). 

Lor. Coruzzi Sind. II lagL. 

1834 (v. 5 a , p. 7). 

CATASTO. 

v— Le relative verificazioni vi si 
eseguiscono dal Geometra Cam. 
Monguidi. i 5 febb . i 8 a 8 ( v. 
39, p. 14). 

Fa pane della 4.* Ser. 18 noe- 

1 835 ( v. 54 , p. 209). 

— Confermato il Geometra, dftt. 
(ivi, p. aia) . 

COMMISSIONE DI S SUSTA 
E SOCCORSO. 

— Frane. Riva, Frane. Zenoni , 
Doni. Coruzzi, Frane. Ortalli e 
Medico Frane. Ramolini . 26 
ag. l 835 (v. 54 , p. 74). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— È soggetto all’ esattoria di 
Langhirano. 14 genti. i 8 a 3 ( v. 
39, p. 8). 

— Confermato . 19 tnagg. 1826 

( v. 35 , p. i 3 l ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

* Dipende dalla sottispez- di Par- 

ma. aa seti. i 83 l ( v. 46, p. 96 ). 

Paolo Bussolati Vicecapispet- 

tore. dett. (ivi, p. io 3 ). 

PRETURA. 

E nella gittridizione della pre- 
tura di Langhirano ed il capo 


CALZE 

luogo ne è distante miglia 9 1(3. 
ao gei sn. 1817 ( y. io, p. 34 ) . 

— Confermata la dipendenza da 
Langhirano. 19 gitigli. l8ao ( v. 

17 , p. 70 ) . 

SCUOLE. 

— Ve ne sono delle primarie le 
uali comprendono le classi in- 
ma, media e suprema. i 3 nov. 

i 83 i ( v. 46, pag. aoi). 

— Frane. Ortalli Ispott. a 3 febb. 
i 83 a . ( v. 47 , p. 5 o ) . 

. Dispensato, fc nominato Don 

Gius. Baranzoni. 9 die. l 835 
( v. 54 , p. 342). 

V. Strade di Governo. 
Caxlecaki Carlo . E nominato Di- 
rettore degli uffizi delle ipote- 
che. 16 a 18 febb. 1814 ( v. I , 
p. io). 

— Dirett. del controllo ( V. ) e 
degli archivi (V). I off. 1814 
( v. 3 , p. 326 ) . 

Cai. MUCCHI , Pelnzzi e Baiettoni . 
Il loro dazio d’ entr. è di fr. 60 
per quint., quello d’ use. di fr. 

I. 5 o. 4 magg. 1816 ( v. 8 ,p. 37 ). 

— Ridotta V entr. a 1 . 5 o, e 1 ’ use. 
a 1. I compresi pure i mollet- 
toni , i roversi e le rattine or- 
dinarie . 18 apr. l8ao ( v. 16, 
p. i 53 ) . 

CALZE- Devono avere il bollo in 
iombo della finanza . Quelle 
i filo pagano per chil. all’ entr. 
fr. 4 e all' use. c. 20: di seta 
fr. 6 all’ entr. e c. 78 all’ use. : 
di filaticcio o strazza di seta 
fr. 4 all’ entr- e e. 5 o all’ use. 
4 tnagg. 1816 (▼. 8, p. 17, 

4l* 79 > - -, * a* 

— — Pagano come 1 lavori di ma- 
glia (V.) alle rispettive qua- 
lità. 18 apr. 1830 ( v. 16, p. 
133 , 149 e i 63 ). 

— — Coloro che ne fabbricano o 
ne fanno commercio sono sog- 
getti a patente della 4-* 
goria ■ 17 febb. 1822 ( v.- a 5 , 
p. 197). 

Scendono alla 6 .* . 4 a P r ■ 1828 

(v. 39, p. 70). 
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CALZOLAI 


cambiamonete 


159 


— Confermati alla 6* classe. 16 
mar s. i83a ( v- 47, /». 146). 

Calzolai { I ). Sono soggetti a pa- 
tente del la 7." classe: que’ che sono 
ambulanti di campagna ne vanno 
esenti. 3 r man. ibi 5 (v. 5 ,p. 55 ). 

Confermata V esenzione degli 

ambulanti; gli altri passano alla 
6 * categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
a5, p. 1S7 e 199). 

Quelli in bottega passa noalla 4-* 

categ. 4 apr. 1828 (v. 39, p. 68) . 

— — « L’ esenzione degli ambulanti è 
mantenuta: i calzolai con 6 o 
più operai appartengono alla 

4. * classe: se con un numero mi- 
nore alla 6.*: se non ne hanno 
alla 7.* . 16 murz. i 832 ( v.- 47, 
^.98,141,1450147). 

P. Ciabattini. 

Cambiali. Si rimettono in osser- 
vanza le leggi che erano in vi- 
gore li 14 febb. 1814 intorno al 
bollo delle cambiali, dei bigliet- 
ti a ordine e dei pagherò. 3o 
selt. 1814 ( v. 3, p. 264). 

• La dimensione della carta per 

cambiali da porsi in uso il dì i5 
del corr. febb. i8i5 è di millim. 
a8o3 di altezza e di millim. 900 
di larghezza. 9 febb. l8l5 ( v. 

5 , p. i 3 e i 5 ) . 

—— 11 prezzo della carta bollata di 
ualsisia effetto negoziabile è 
ssato in ragione della somma , 
cioè, per 1. IOOO c al dissono c. 
5o aumentando di c. 5o ogni I. 
1000 di modo che la carta per 
un effetto di 1. 20000 costerà 1. 
IO. Le girate ed i trasporti pos- 
sono farsi sull’ istcsso foglio: es- 
si effetti non che quelli non ne- 
goziabili come mandati a ter- 
mine o di piazza in piazza , 
credenziali, obbligazioni, va- 
glia o boni non possono farsi 
sopra carta di dimensione , ma 
dovranno stendersi su quella di 
proporzione delle somme. 2 die. 
1819 ( v. 1 5, p. 309, 3i5 e 3 1 6 ). 
Per quegli effetti che si voles- 
sero fare in carta propria o ulte 


provenissero dall'estero si sup- 
plirà col vitto per bollo (ivi, 
p. 3 1 8 ). Se eccedessero le 1. 
20OCO si paga c. 50 peT ogni mi- 
gliaio di lire di eccedenza, e vi 
si fa apporre il vitto dal Ri- 
cevitore del controllo (V.). Nel- 
la proporzione sovrindicata sarà 
pagato il diritto del vitto per 
bollo di quegli effetti che pro- 
vengono dall’ estero : al detto 
visto sono pure soggetti quan- 
do dovranno essere presentati al 
controllo (ivi, p 322). 

— I biglietti a ordine ed ogni al- 
tro effetto negoziabile , escluse 
le lettere di cambio di piazza 
in piazza , pagano per diritto 
proporzionale di controllo c. 25 
per ogni 100 1. , e possono pre- 
sentarsi al registro insieme ai 
protest i se ne fnrono fatti . 23 
dett. ( ivi, p. 417). Son esenti 
dal diritto le lettere di. cambio 
di piazza in piazza, quelle che 
provengono dall’estero, le loro 

irate e quitanze, non che quelle 
ci biglietti a ordine 6 di altri 
effetti negoziabili ( ivi,/». 430 ). 

— Gli atti di protesto si fanno in 
carta bollata da c. i5, ma pos- 
sono farsi in forinole stampate 
sottoponendole al bollo straor- 
dinario prima di sottoscriverle. 
Agli effetti negoziabili fatti in 
carta particolare o provenienti 
dall’estero, non si pud supplire 
col bollo ordinario , ma soltanto 
col visto per bollo. L’ incom- 
benza di porre il visto supplet- 
ivo agli effetti di commercio che 
eccedono le 1. 20000 è affidata 
in Parma ed in Piacenza ai Ri- 
cevitori e Controllori del bollo 
straordinario. 20 noe. 1820 (v. 
21, p- 68 e 69). 

V. Protesti. 

Cambiamosete. Sono soggetti a pa- 
tente della 1. 'categoria. 17 febb. 
1822 (v. 25, pag. 196). 

Passano alla 2.*. 4 apr. 1828 

( v. 39, p. 66). 
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t— Confermati «Ha a.* classe. 16 
mais. i 83 a ( v. 47, p. l 3 g). 
Cauklotti. Gli ordinarli come ba- 
raccane, burattimi, chinette, du- 
• ranti, grograui, cresponi. dia- 
- 1 hlementfort , trdsfprt e simili 
pagano per quint. all’entr. fr. 
18, <«ll’ use. fr. I. 1 fini di laua 
e pelo anche misti con seta fr. 
48 all’entr. e fr. 1. 5 o all' use. 
4 magg. 1816 (v. 8 , p. 37 ). 
-«■a*, Portata l’entr. degli ordinarli 

3 resi pure i mali truci. , i 
arti, gli amiens, le saglic, 
le stamine, i droghetti,' i sa- 
grati* e le flanelle ordinarie a 
r 1 . 3 o per quint. i fini anche misti 
con altri filati, esclusa la seta, 
‘ e comprese le prunelle, le sa- 
• ■ .glie velate, le ralamandre, le se- 
govio, le flanelle fine, le flanelle 
salutari e simili pagano 1. 60 
porqnint. all’entr. e 1. I all’ use. 
"■ 18 apr. 1820 (v. 16, p. 149). 

Camma dei Conti (La). Si com- 
porrà di un Presiti., di un Capo, 
* di un Vicecapo e di 4 Ragionati: 
terrà il conto generale delle en- 
trate c delle spese del Governo e 
giudicherà la contabilità di tutti 
■i Cassieri. Alla sua interna orga- 
nizzazione sarà provveduto con 
apposito Regol. i 5 giugn. 1814 
( v. 2, p. 69). Nomina del C. 
Fii- Magawly-Cerati a Présid., 
di Frane. Baroni a Vice-Dirett., 
e dei G. B. Mori, Lnigi Garra, 
Piet. Balestrieri e Luigi Asti 
a Ragionati (Ivi, p. 77). 

Col 7 del corr. ag. la Camera 

cesserà dalle sue funzioni.' 6 
ag. 1814 (v. 3 , p. 84). 

^ ■ : Istituita di nuovo: essa riu- 
nirà gli affari clic erano trattati 
> negli uffizi di liquidazione e 
conti del Ministero (V ), c 
dell' Ispettore del tesoro: avrà 
un Direttore. 26 tire . 1816 ( V. 
9 , p. 25 i e 252 ) . 

. Liquiderà i conti dee sussidi 

strWurdina riamente destinat i pei 
poveri tifici a favore degli spe- 


dali provvigionali. 3 tnugg. 1817 

( V. IO , p 120 ) 

- Si comporrà di un Cons. ili 
Stato Dirott. , di 4 Capi-Ra- 
gionieri , di 4 Ragionieri e di 
Viceragionieri : rivedrà ed e- 

samincrà i conti dei Ricevitori 
dei pulibl. stabilimenti e delle 
amministrazioni contabili . 3 o 
gittgn. 1817 (ivi,jj. 159). Ap- 
parterranno alla prima classe i 
conti del Tesoriere generale , e 
quelli dei Ricevitori del Patri- 
monio , delle Contribuzioni di- 
rette, dei Comuni, degli Ospizi 
e di quei pubbl. stabilimenti il 
cui Ricevitore è nominato dal 
Governo con responsabilità verso 
1 ’ amministrazione . Apparter- 
ranno alla seconda i conti dei 
corpi militari, della Forma-Mi- 
sta, e delle altre amministra- 
zioni che sono esse stesse con- 
tabili verso il Governo, non 
che la liquidazione per saldo di 
quelle spese a carico del tesoro 
sulle quali si spediscono mandati 
d’ acconto. Per V esame dei conti 
compresi in dette dne classi la 
Camera sarà divisa in due se- 
zioni, ciascuna delle quali avrà 
la metà degli impiegati supe- 
riormente indicati. 1 Capi Ra- 
gionieri discuteranno insieme la 
contabilità della rispettiva sez. 
e ne riferiranno i risultamenti 
al Dirett. In caso di disparere 
fra gli individui di una sez. 
il Dirert deciderà, e se l'impor- 
tanza della cosa 1’ esigesse potrà 
prima sentire il parere di tutti 
i Capi Ragionieri riuniti: se si 
trattasse di fissare una massima 
la decisione spetterà al Presid. 
delle Finanze ( ivi , p. 16© ) . 
Nei termini e modi che da ap- 
posito Regol. saranno determi- 
nati tutti i contabili ( V. ) e 
le amministrazioni che sono 
responsabili in corpo delle loro 
operazioni intorno all’ impiego 
dei fondi pubblici presenteranno 
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CAMERA 

•Ila Camera i loro conti coi do- 
cumenti giustificativi. In pen- 
denza dell' esame dei conti la 
Camera si metterà in corrispon- 
denza coi Contabili e colle Am- 
ministrazioni scvriudicate e co- 
municherà loro il risultato delle 
sue operazioni. Terminato l’e- 
same, le carte con un rapporto 
circostanziato si spediranno al 
Presid. delle Finanze ond’ egli 
possa pronunciare il suo giudi- 
zio definitivo ( ivi , ]>. 161 ) . 
Sopra la dimanda dei Contabili 
appoggiata da documenti , il 
Presid. delle Finanze potrà ordi- 
nare anche dopo la sua decisione, 
come pure di moto proprio, la 
revisione della contabilità e po- 
trà altresì far rivedere da una 
sez- una contabilità esaminata 
dall'altra. La Camera darà pare- 
re sulle domande di cancellature, 
riduzioni o traslazioni d' ipote- 
che richieste da’ Contabili cd il 
Presid. delle Finanze pronun- 
cierà . La Camera farà cenno 
nel suo rapporto se risultassero 
falsificazioni o concussioni, ed il 
Presid. sudd. farà tradurre gli 
autori avanti i Trib. La Camera 
non potrà arrogarsi giurisdizione 
su chi ordinò i pagamenti, né 
ricuserà di ammettere ([uelli re- 
golarmente ordinati da chi ne 
aveva la facoltà, purché siano 
corredati di ricevuta e dei do- 
cumenti dall’ ordinatore pre- 
scritti. I couti presentati alla 
Camera saranno registrati nel 
protocollo il «piale fari cenno 
delia sez. a cui furono passati 
( ivi , p. 162 ) . 

— Liquiderà c rivedrà i conti del- 
le stampe eseguite dalla Stam- 
peria . Potrà domandare schia- 
rimenti allo persone od agli 
uffici che ad essa hanno mandato 
i conti . dftt. ( ivi , p i 65 e 
167 ). Rivedrà e liquiderà defi- 
nitivamente i conti delle som- 
ministrazioni alla guarnigione 
Voi. 1 . 


161 

CAMERA 

austriaca ( V. ) dal castello di 
Piacenza ( ivi, p. 168 ). Riferirà 
di tutte le sue operazioni al 
Presid. delle Finanze, ina è in- 
dipendente nel suo lavoro in- 
terno pel disimpegno delle me- 
desime (ivi, p. 173). Dovendo 
servire di controllo alle spese 
fatte da tutti i dipartimenti, 
essa non potrà ordinarne nes- 
suna , nè assegnar danaro a chic- 
chessia . Liquiderà i conti per 
ordine di data dell' arrivo ec- 
cetto che, per urgenza, il Presid. 
delle Finanze non ordinasse al- 
trimenti ( ivi , p. 174 ) . Potrà 
la Camera chiedere direttamente 
a qoalsisia Amministrazione od 
individuo i schiarimenti di cut 
potesse abbisognare per la revi- 
sione di un conto, ma il suo 
carteggio sarà condizionale ed 
in conseguenza dei conti ad essa 
trasmessi : per «pici conti che 
non fussero mandati in tempo 
debito il Dirett. ne farà rap- 
porto al Presid. delle Finanze 
il «juale darà gli ordini oppor- 
tuni (ivi, p. 175). Liquiderà 
e rivedrà i conti dei comuni e 
dei cumuli comuni , i «piali gli 
saranno trasmessi direttamente, 
e ne comunicherà ì risultamenti 
al Presid. delle Finanze: questi 
poi trasmetterà al Presid. del- 
1 Interno «juelle osservazioni 
che riguardassero ail impiegati 
da esso dipendenti ( ivi, p. 176 ). 
Rivedrà i conti delle spese del 
Dirett. generale di polizia: ma 
per gli art. segreti si porterà 
in conto la somma indicando 
clic la spesa è stata conosciuta 
ed approvata dal Presid. del- 
l'Interno. Rivedrà trimestral- 
mente l’ impiego dei fondi dei 
passaporti ( ivi , p. 177 ). 

- La Camera è composta di un 
Consigliere di Stato Dirett-, di 
4 Capiragionieri , di 4 Ragio- 
nieri e di Viceragionieri. Èssa 
esamina e rivede i conti dei Ri- 
io 
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cevitori dei pubblici stabilimen- 
ti c quelli delle Amministrazio- 
ni contabili. Appartengono alla 
prima classe i conti del Teso- 
riere generale , dei Ricevitori 
del Patrimonio, delle Contribu- 
zioni dirette, dei Comuni, degli 
Ospizi e di quelli dei pubblici 
stabilimenti che sono nominati 
dal Covernoe responsabili verso 
1 ’ Amministrazione : apparten- 
gono alla seconda i conti dei 
Corpi militari, della Ferma-Mi- 
sta e delle altre pubbl. Ammi- 
nistrazioni che sono esse stesse 
contabili verso il Governo, e la 
liquidazione per saldo delle spe- 
se a carico del tesoro sulle quali 
si spediscono mandati d’ acconto. 
Per dette due classi la Camera 
verrà divisa in due sezioni , o- 
gunna delle quali avrà la metà 
degli impiegati sovraindicati. 7 
lugl. 1817 ( v. 11, p. 59). I Capi- 
ragionieri discuteranno insieme 
la contabilità e ne faranno un 
solo rapporto al Dirett. ; se tra 
gli individui di una sezione vi 
fosse disparere il Dirett. deci- 
derà, ma prima potrà sentire 
il parere di tutti i Capiragio- 
nieritsc si trattasse di stabili- 
re una massima si ricorrerà al 
Presid. delle Finanze . Un ap- 
posito Regol. indicherà i tempi 
della trasmissione dei conti alla 
Camera : questa si porrà in ror- 
rispoudenza diretta coi Conta- 
bili e colle Amministrazioni, e 
ad essi comunicherà le sue ope- 
razioni prima di trasmetterle 
alla Presid. delle Finanze ( ivi, 
p. 60 ). Terminato l' esame tutte 
le carte saranno trasmesse al 
Presid. delle Finanze accompa- 
gnate da un rapporto atto a far 
ronunciare il suo giudizio de- 
nitivo. Sopra domanda dei Con- 
tabili, appoggiata a nuovi docu- 
menti rinvenuti dopo terminato 
I’ esame dei conti , il Presid. 
smhl. pud anche , dopo la sua 


decisione, e di moto proprio, 
far rivedere la contabilità o 
disporre perchè quella esamina- 
ta da una sezione sia riveduta 
dall’ altra. I,a Camera darà pa- 
rere sulle domande di cancella- 
tura, riduzioni o traslazioni d’ i- 
poteche richieste dai Contabili 
ed il Presid. delle Finanze pro- 
nuncierà. Le falsificazioni o con- 
cussioni, se ne risultassero, sa- 
ranno accennate nel rapporto , 
ed il Presid. sudd. ne farà tra- 
durre gli autori ai Trib. ordinari 
( ivi , p. 61 ). La Camera non 
potrà arrogarsi giurisdizione su 
coloro che ordinarono i paga- 
menti , nè si rifiuterà d’ am- 
mettere nei conti dei pagatori 
quegli ordini emanati da chi ne 
aveva facoltà, purché sieno mu- 
niti di quitanza ed abbiano a 
corredo i documenti in essi or- 
dini prescritti. I conti che giu- 
gneranno alla Camera saranno 
protocollati, facendo cenno sul 
registro della sez- a cui sono 
stati passati ( ivi , p. 62 ) . 

La Camera dei Conti porrà le 

Armi Ducali sui suoi suggelli 
e bolli. 3 o mare. 1818 ( v. 12, 
p. 84). 

— — Potrà chiedere ad ogni Am- 
ministrazione, nessuna eccettua- 
ta, i rendiconti dal 1814 in poi, 
ed anche anteriori ove occorra, 
e porsi in corrispondenza diret- 
ta colle medesime. La trasmis- 
sione de’ conti e rendiconti cor- 
redati dovrà farsi entro i tre 
mesi dalla domanda, spirati i 
«piali senza che sia giustificato 
del ritardo , la Camera ne farà 
rapporto alla Presid. da cui di- 
pende 1 ’ Amministrazione man- 
cante . I conti delle spese cor- 
renti . ed i rendiconti del 1818 
e degli anni avvenire saranno 
trasmessi alla Camera, r.® quelli 
di un mese di servizio nei primi 
dieci giorni del susseguente: 2.* 
quelli tremestrali o semestrali. 
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nel mese che segue: 3 -’ quelli 
di un intero esercizio, nei primi 
3 mesi dell’ anno successivo: spi- 
rati i detti termini ne sarà l'atto 
rapporto come è detto superior- 
mente. a 5 giugn. 1818 (ivi, p. 
214 e ai 5 ). I conti delle spese 
correnti saranno d’ ora innanzi 
trasmessi direttamente alla Ca- 
mera tanto dalle autorità o dai 
funzionari cui incombe l’obbli- 
go della prima verifica, quanto 
dalle parti interessate: la liqui- 
dazione loro sarà fatta a pre- 
ferenza per non ritardare i pa- 
gamenti. Ultimato il lavoro della 
Camera ove trattasi di rendi- 
conto , essa ne riferirà alla 
Presid. da cui dipende l’ Ammi- 
nistrazione! se trattasi di spese 
correnti ne riferirà alla Presid. 
delle Finanze alla quale manderà 
le carte relative , comunicando 
la liquidazione anche alla Presid. 
a cui appartiene il servizio, ed 
alle parti interessate ( ivi , p. 
216 ) . Qualora le Presid. aves- 
sero ad eccepire, i conti od i 
rendiconti saranno ritornati al 
Direttore perchè faccia rinnova- 
re 1’ operazione da chi non ebbe 
parte nella prima, indi riferirà 
dei cambiamenti nel modo detto 
superiormente : se le Presid. non 
ammettessero la nuova liquida- 
zione, ne sarà fatto rapporto al 
Sovrano. Potranno le parti che 
hanno depositate alla Camera le 
loro contabilità ottenere degli 
acconti sui loro crediti produ- 
cendo alla Presid. delle Finanze 
un certificato del suo Dirett. 
comprovante il detto deposito 
e 1’ ammontare del credito (ivi, 
p. 217). 

I.iquiderà trimestralmente i 

prodotti degli archivi ( V. ) . 
10 ffibb. 1819 ( v. l 5 , p. 12). 

Entro il mese di marz. d’ogni 

anno saranno trasmessi alla Ca- 
mera i conti della Ducale Tipo- 
grafia. 14 ag. 1819 ( ivi , p. 48 ) . 


— Riceverà a spese del tesoro 
due esempi, della raccolta ge- 
nerale delle leggi . 3 o gemi. 
1820 ( v. 16, p. 3 o). 

— Liquiderà le note dei vacci- 
natori ond’ essi possano conse- 
guire il premio concesso dalla 
legge, e le sottoporrà poscia 
pel pagamento, alla Presid delle 
Finanze. 26 febb. 1820 (ivi, 

P- 49 ) • . . , . „ . 

— Non ammetterà nei saldi dei Ri- 
cevitori comunitativi che quelle 
spese fatte in conformità del 
Decreto sui comuni (V.) in data 
di questo giorno, il giugn. 1820 
(ivi, p. 290). 

N. B. Rimase suppressa per 
non essere nel numero dei de - 
casteri conservati col Decreto 
sull 1 amministrazione generale 
dello Stato dei So apr. 1821 , 
e per la creazione fatta col - 
V atto stesso di un Trib. dei 
Conti nel Consiglio di Stato. 
dixettoxjc . 

— Ant. Soldati. i 5 giugn • 1814 
( v 2, p. 77). 

— Riferirà al Presid. delle Fi- 
nanze. Conferma di Ant. Soldati. 


26 die. 1816 ( v. 9, p. 252 e 254 ). 

- — Solleciterà l* esame dei conti 
distribuiti , e ogni mese man- 
derà al Presid. delle Finanze 
T elenco dei conti distribuiti sui 
quali non fosse ancor stato fatto 
1’ opportuno rapporto indicando 
i motivi di ritardo . 80 giugn. 
1817 ( v. io, p ■ i 63 ). 

Riferirà al Presid. delle Fi- 


nanze delle irregolarità che scor- 
gesse nelle gestioni dei Contabili 
o delle Amministrazioni. Pro- 
porrà un Regol. che assicuri 
le esecuzioni delle incombenze 
appartenenti alla Camera, dett, 
(ivi,/?. 176). Terrà una delle 
3 chiavi della cassa principale 
del tesoro ( ivi , p. 178 e 179). 

— Confermata la disposizione dei 
3 o giugn- 1817, 7 lagl. 1817 
( v. il 7 P 62). 
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Durante la liquidazione di 

un conto potrà recarsi presso 
1’ Amministrazione interessata , 
o delegare degli impiegati della 
Camera, per procedere a quelle 
verificazioni clic giudicherà u- 
tili alla ultimazione del lavoro. 
a 5 giiign. 1818 ( v. 12, p. 2l5 ) . 

— Godrà dell’ esenzione dalla tas- 
sa delle lettere limitata alle 
Autorità interne. 22 magg. 1819 
(v. 14, tab. annessa alla p. 98), 

— Riceverà , senza pagamento, 
mi esempi, della raccolta gene- 
rale delle leggi. 3 o genn. 1820 
(v. 16, p. 29 ). 

I '• Azienda dello Stato e dei 
Conti . 

Camera di commercio in Parma. 
È stabilita. l 3 magg. 1814 ( v. 
I , p. 226 ) . 

— — ! approvato il suo Regol. al 
quale sarà data tutta la pul>- 
blicità: essa Camera sarà instal- 
lata dal Trib. di commercio: 
non prima di esserla potrà as- 
sumere lesue funzioni. i 3 giugn. 
i8t4 ( v. 2 , p. 5 i e 5 a ) . La 
Camera estende la sua autnrità 
e vigilanza ad ogni genere d’ in- 
dustria commerciale , negozi , 
fabbriche, manifatture, arti e 
mestieri esistenti nel circonda- 
rio: si compone di 9 individui 
e di un Segret.: sceglie fra’ suoi 
membri i diversi uffiziali ( ivi, 
p. 53 )- Le nomine e le sue de- 
liberazioni si fanno a pluralità 
di voti, e non sono legali che 
colla presenza di 5 membri al- 
meno. Se due opinioni avessero 
un cgual numero di voti si chia- 
merà uno degli assenti , e se 
non può intervenire si raccol- 
gono nuovi suffragi , e conti- 
nuando la divisione il Prcsid. 
avrà, in questo solo caso, voce 
preponderante. La Camera cor- 
risponde direttamente col Go- 
verno (ivi, p. 54). Le sue 
attribuzioni sono, presentar pro- 
getti onde accrescere la prospe- 
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rità del commercio, delle arti e 
dei mestieri: indicare ciò che ne 
ritarda i progressi: offrir nuovi 
mezzi alt’ industria nazionale: 
impedire gli abusi notevoli al 
commercio: vegliare all’esecu- 
zione de’ lavori pubblici relativi 
al commercio ed alle arti, ed 
all’ esecuzione delle leggi che 
vi hanno relazione : proporre 
premi i per animare e ricompen- 
sare l’industria (ivi, e p. 55 ). 
La Camera si unisce ordinaria- 
mente il primo giovedì d' ogni 
mese e straordinariamente die- 
tro invito del Presidente: la 
seduta meiisuale è pubblica. Le 
proposte si fanno dal Presid. 
per se stesso, o invitatovi da 
alcun membro: se ne discute 
1’ utilità , poi si viene a’ voti: 
se la proposta è accettata , il 
Segret. la tratterà nella sessione 
seguente secondo i principii dcl- 
I’ economia civile e del commer- 
cio, e quando la materia è ab- 
bastanza preparata si raccolgono 
j suffragi, ed il progetto è poi 
presentato all’ approvazione del 
Coverno. La Camera tiene pure 
nel mese di maggio un' adunanza 
solenne, in essa si esporranno 
i prodotti dell’ industria coi no- 
mi degli autori, ed il Presid. 
distribuirà i premii designati 
dalla Camera (ivi). La Camera 
può all’ opportunità sentire il 
parere di negozianti od artisti 
i quali sono obbligati di com- 
parire al suo invito. Assisto col 
mezzo del Presid. o Viecpresid. 
e di due membri al mercato dei 
bozzoli (V.) da seta detto il 
Paviglione , componendo coi 3 
membri mandati dalla podeste- 
ria preminente la deputazione 
la quale sarà incaricata della 
polizia del mercato- La deputa- 
zione sudd. conosce le quistioni 
clic nascono tra quelli che hanno 
parte nei contratti, decide senza 
forma di giudizio, e la decisione 
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sarà esecutoria immediatamente 
salvo alle parti il riprodurre 
illesi i loro diritti davanti al 
Trilt. competente: se vi fosse 
parità di voti uno della depu- 
tazione uscirà a sorte e si tor- 
nerà ai voti (ivi,p. 56 ). Gli 
originali e le copie degli atti e 
delle deliberazioni sono segnati 
dal Presid. e dal Segret. ( ivi , 
p. 57). Verifica ogni anno le 
sue entrate e spese e ne presenta 
il quadro al Governo. Qualun- 
que cittadino che voglia esercita- 
re commercio dovrà far constare 
alla Camera di sua moralità, e 
dichiarare la qualità del com- 
mercio cd i mezzi che intende 
impiegare, cd essa darà la sua 
adesione o il suo rifìnto; nel 
primo caso una copia dell’ade- 
sione è data dal Segretario al 
richiedente, l'altra è affìssa al 
Tribunale di commercio: i fore- 
stieri, non possono vendere che 
in dogana cd ingrosso : quelli 
che contravvenendo a dette di- 
sposizioni non s’ arrendono al- 
1 ’ avviso del Presid. o dell’ In- 
tendente incorrono nella multa 
dalle 100 alle loco lire da darsi 
all’ ospedale della misericordia 
( ivi , p. 60 e 61 ). 

Sarà stabilita in Parma ed e- 

stenderà la sua autorità e vigi- 
lanza ad ogni genere d’ industria 
commerciale, negozi, fabbriche, 
manifatture , arti e mestieri 
esistenti nel Governo di Parma. 
Essa si comporrà di nove indi- 
vidui e di un Segret. nominati 
dal Ministro: avrà un Presid-, 
un Vicepresid. ed un Intendente. 

Il Governatore potrà interve- 
nire alle adunanze, nel qual naso 
avrà la presidenza. 3 i ott. 1814 
(v. 3 , p. 307). Le attribuzioni 
della Camera sono di presentare 
proget ti onde accrescere la pro- 
sperità del commercio , delle 
arti c dei mestieri; d'indicare 
ciò che ne ritarda i progressi ; 


d’ offrir nuovi mezzi all’ indu- 
stria nazionale; d'impedire gli 
abusi nocevoli al commercio; 
di vegliare all’ esecuzione dei 
lavori pnbbl. e delle leggi che 
al commercio ed alle arti ri- 
sgnardano; di proporre al Go- 
verno premi i per animare e ri- 
compensare l’ industria. Si unirà 
ordinariamente ed in sessione 
pubblica il i.° giovedì d’ ogni 
mese, e straordinariamente d’or- 
dine dol Governatore e del Pre- 
sidente (ivi, p. 3 o 8 ) . Terrà 
nel magg. d’ ogni anno un’ adu- 
nanza solenne nella quale il 
Segret.. farà rapporto sullo sta- 
to del commercio e delle arti , 
e si esporranno i prodotti del- 
1’ industria coll’ indicazione dei 
nomi dei loro autori • 11 Mini- 
stro c in sua assenza il Gover- 
natore distribuirà i pretini La 
Camera potrà sentire il parere 
di altri commercianti i quali 
hanno obbligo di comparire al 
suo invito. Essa assisterà per 
mezzo di una deputazione com- 
posta dal Presid. o Vicepresid. 
e di altri due membri al mer- 
cato dei bozzoli da seta detto 
del Paviglione senza che cid 
tolga nulla alle particolari at- 
tribuzioni del Podestà come au- 
torità di polizia amministrativa: 
essa deputazione conoscerà le 
quistioni tra venditori e com- 
pratori e tra coloro che hanno 
parte nei contratti , e tentata 
prima la conciliazione e consi- 
derate le Tagioni delle parti, 
deciderà nell’ interesse del com- 
mercio senza forma di giudizio; 
la decisione sarà esecutoria im- 
mediatamente salvo alle parti - 
il riprodurre illesi i loro diritti 
al Tril». competente ( ivi , p. 
3 oq). Delibererà a pluralità di 
voti, e le deliberazioni non sa- 
ranno legali che colla presenza 
di due terzi dei suoi membri : 
in caso di parità il Presid- avrà 
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voce preponderante- I a Camera 
corrisponderà col Governatore 
( ivi, p. 3 lo ). Ogni suddito che 
vorrà esercitare il commercio 
dovrà dichiarare alla Camera 
la qualità del commercio ed i 
mezzi che intende impiegare, e 
munirsi di patente: se ne farà 
atto, il che sarà senza spesa : 
I forestieri non potranno ven- 
dere che in dogana ed ingrosso, 
tranne che il Governo non cre- 
desse conveniente di concedere 
patenti anche per la vendita a 
minuto: i trasgressori a queste 
disposizioni , pagheranno una 
multa eguale a doppia patente, 
a garanzia della quale saranno 
sequestrate le cose esposte in 
vendita (ivi, p. 3 ta e 3 i 3 ). 

— Amministrerà i capitali assegna- 
ti alla Sala di lavoro (V.) pei 
poveri dei Ducati di Parma e 
di Guastalla nella qualità di 
speciale Commessione ammini- 
strativa colle attribuzioni eguali 
a quelle dei Consigli dei comu- 
ni, degli ospizi e dei luoghi pii. 
24 /VÌA. 1817 (v. io, p. 5 a e 53 ). 

— — . Riceverà a spese del tesoro 
un esempi, della raccolta gene- 
rale delle leggi. 3 o genti. 1820 
( v. 16, p 3o ). 

N. B. i )et ti- disposizione non 
è ritenuta dal Re gol. della Du- 
cale Tipografia dei 3 8 sett. 
1821 . 

assessoxs . 1 

— Per la vacanza dell’ impiego 
di Segret , il Giudice Frane. 
Grotti è nominato ad Assessore. 
7 ma EB- 182.3 ( v. 2 1), p. 106 ). 

V. Segretario- 

ASSISTENTE. 

Nomina d’And. Conti. iSgiagn. 

1814 ( ▼• 2 . p. Si). Visita le 
fabbriche, le manifatture ed i 
filatoi d’ ordine del Presid. c 
dell Intendente; accompagna le 
deputazioni 0 si trova alle ses- 
sioni : si presta agli ordini dei 
superiori (ivi,/». 58 ). 


Confermate le dette disposizio- 
ni . 3 i ott. 1814 ( v. 3 ,/». 3 n ). 
e usto de. 

Lo è nominato Gius. Alessan- 
dri . l 3 B^ u S n ' 1814 ( v - li P- 
5 i ). È responsabile delle cose 
affidate alla sua cura: è pesatore 
pubblico e Direttore della pul>- 
blica Condizione quando un tale 
stabilimento possa aver luogo: 
si presta agli ordini dei supe- 
riori ( ivi , p. 58 ) . 

. Confermate le dette disposi- 
zioni. 3 i ott. 1814 (v. 3 , p. 3 n). 

V. Ujfi zio della condizione 
pubblica della seta. 

ESTXATE, SPESSE STIPENDI. 

L' entr., consiste nella metà del 

dazio clic i bozzoli ( V. ) pagano 
sul mercato e che la cassa della 
Finanza verserà alla Camera . 

Le spese sono. 

Onorario del Consultore Segre- 


tario L.v. 5 ooo 

Salario del Custode „ 36 oo 

id. dell’Assistente ,, 3 eco 

id . dei 2 Portieri. ,, 2880 

Vestiario dei sudd. . ,, 1000 

Spese d’ uffizio. ... „ 1200 

Metà delle spese del 

Paviglione ,, 25 oo 


Affitto del locale per le 
adunanze, pel Cu- 
stode, bilancia ecc. ,, 4°°° 
Spese di primo sta- 
bilimento „ icoco 

I premii si regolano a norma 
dell’entrata: Le 1 . v. IO, eoo di 
primo stabilimento saranno ag- 
giorno negli anni seguenti alla 
somma destinata ai premii ed 
alle gratificazioni . l 3 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 59) . 

L’ onorario del Segretario sa- 
rà di Fr - IMO 

11 Salario del Custode • „ yito 

id dell’ Assistent e „ 600 

id. dei 2 Portieri. „ 720 

Spese d’ uffizio .... „ 200 

Fr . $270 

3 i ott. 1814 ( v. 3 . p- 312 )• 
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Il Giudice Frane. Crotti nella 

sua qualità di Assessore avrà 
un 1 annua indennità di 1. 600 . 
7 ntugg. 182 3 ( v. 29, p. 106 ) . 

Lo stipendio del Segretario 

sarà di annue 1 . 750: la sua in- 
dennità d* alloggio è tolta . 29 
sett. i 833 ( ▼. 5 o, p. 118 e 119 ). 

INTENDENTE. 

fc scelto dalla Camera fra i 

suoi individui. i 3 giugn. 1814 
( v. 2, p. 53 ) . Ha un* ispezione 
generale sul commercio e sulle 
arti; tiene una controscrittura 
col Tesoriere ( ivi, p. 57 ). Tiene 
una delle 3 chiavi della cassa; 
un libro delle entrate e delle 
spese mimetizzato e segnato dal 
Trib. di commercio e rilascia i 
recijpiat ed i mandati dopo a- 
verli allibrati ( ivi , p. 60 ) . 

— - Avrà un* Ispezione generale sul 
commercio e sulle arti. 3 l ott. 
1814 ( v. 3 , p. 3 io ) . 

• Nomina di Ang. Bertolini. 14 

die. 1814 ( v. 4, p. 204). 

— - Di Amadeo Mauroner. 21 apr. 
1824 ( v. 3 i , p. 59 ) . 

• Di Gius. Canevari. 16 giugn. 

1834 ( v. 5 r , p. 212 ) . 

AIE MB R ì . 

— Ang. Bettolini, Carlo Botta- 
miui, Piet. Bugada, Gius. Cag- 
giati , And- Casazza , Frane. 
Mensi, Amadeo Mauroner, Dom. 
Poma Generali e Antonino Riva. 
l 3 giugn. 1814 ( v. 2 , p. 5 i ) . 
I membri si rinnovano ogni due 
anni, c così nei primi 8 anni 
usciranno a sorte, ed in seguito 
i primi nominati usciranno i 
primi: possono essere eletti di 
nuovo, ma questa nuova elezione 
non potrà farsi due volte di 
seguito sullo stesso soggetto: 
quelli che escono si rimpiazzano 
a voti, e le nomine si appro- 
vano dal Governo: deggiono es- 
sere maggiorenni, commercianti 
da 6 anni e dei piò accreditati: 
i giudici del Trib. di commer- 
cio non possono essere membri 
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della Camera: se un membro 
fosse nominato Giudice o Sosti- 
tuto del Trib. sudd., o cessasse 
dal commercio per fallimento , 
morte od altro, la Camera prov- 
vederà al difetto ( ivi , p. 53 
e 54 ). Se ad essi, quando sono 
in funzione , non fosse portato 
rispetto, il colpevole sarà chia- 
mato al dovere e non ubbidendo 
sarà condannato ad una multa 
la quale non potrà eccedere le 
1 . v. 3 o a favore dell’ ospedale 
della misericordia ( ivi, p. 58 ). 

— Nessuno può essere meipbro 
della Camera se non é maggio- 
renne, commerciante da sci anni 
e dei piò accreditati. I Giudici 
ed i Sostit. del Trib. di commer- 
cio non possono essere membri 
finché sono rivestiti di tale qua- 
lità. 3 i ott. 1814 ( v. 3 , p. 3 c 8 ) . 

— Nomina di And- Casazza, Gius. 
Caggiati , Auiadeo Mauroner , 
Frane. Mensi , Gius. Calloud e 
Vinc. Pasini . 14 die. 1814 ( v. 
4, />. 204 ). 

— lino di essi sarà Cassiere della 
Sala di lavoro di Parma ( V. ). 
24 febb. 1817 ( v. 10, p. 53 ). 

Nomina di Frane, Lagorio in 

vece del dispensato Crispino Do- 
si. 1 ag. i 83 a ( v. 48 , p. so). 

- — Di Marco Dall’ Argine 5 n luo- 
go del promosso C. B. Vighi . 
7 «00. 1832 ( ivi, p. 222 ). 

Di Gaet . Crotti invece del di- 
spensato Dall’ Argine. 18 febb. 
1834 ( v. 5 i , p. 39 ). 

Dispensa di Anr. Laurent c 

nomina di Em. Serra e Carlo 
Ailtertazzi. 20 niagg. 1834 ( ivi, 
p. 1 63 e 164 ) • 

— — - Dispensato il Serra e nominato 
Luigi Vernarsi. Il giugn. 1834 
(ivi. p. 202 ) : 

PORTIERI. 

— — Sono nominati Vinc. Carrara 
e Gius. Aguzzoli l 3 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 5 l ). Fanno il servi- 
zio giornaliero della Camera 
( ivi , p. 59 ) . 
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— Confermato 1 * obbligo del ser- 
vigio giornaliero. 3 l ott. 1814 

< v. 3 , p. Sii). 

Rendendosi vacante uno dei 

detti due posti, si avrà a rite- 
nere per supprcssO) ed il servi- 
gio si farà da un solo Portiere. 

1 2 sett. i 835 ( v. 54, p . io 3 ). 

PRESIDENTE . 

È scelto dalla Camera Ira i 

suoi individui. i 3 giugn. 18x4 
( v. 2 , p. 53 ) . Esso od il Vi- 
ccpresid. hanno la competenza 
e l’autorità della deputazione 
che assiste al mercato dei boz- 
zoli, sulle quistioni urgenti che 
riguardano i reciproci impegni 
dei capi di Imttega o di fabbri- 
ca, dei sottocapi, operai o prin- 
cipiauti ( ivi ,/>. 56 ). Il Presid. 
è autorizzato , se i contravven- 
tori alle leggi di commercio non 
ritornano ai dovere dietro un 
suo avviso , di farne processo 
verbale e d* inviarlo al Procu- 
ratore del Governo per essere 
i contravventori stessi arrestati 
e posti nelle mani della giusti- 
zia. Può solo, o con altri mem- 
bri visitare qualsisia fabbrica 
o manifattura (ivi, p • 57). 
Sottoscrive gli originali e le co- 
pie di qualsisia atto: tiene una 
delle 3 chiavi della cassa ( ivi, 

p. 58 e 59 ) . 

— — Confermate le disposizioni dei 

1 3 giugn. 1814 intorno alla sua 
competenza ed autorità sulle 
quistioni urgenti ed alla facoltà 
di visitare le fabbriche e le ma- 
nifatture. Firmerà gli originali 
degli atti e delle deliberazioni. 
Avrà voce preponderante in caso 
di parità di voti. 3 l ott. 1814 
( v. 3 , p. 3 iO ) . 

— Nomina di Pietro Bugnda. 14 
die. i8r4 ( v. 4, p. 204). 

— Eserciterà le funzioni di Di- 
rettore e di Ordinatore della 
Commess. amministrativa della 
Sala di lavoro (V.) di Parma. 
24 febb. 1817 ( v. io , p . 53 ) . 


— . Frane. Mensi in vece del dim- 
missionario BugaJa. 17 gemi. 
1824 ( v. 3 l, p. 7). 

N. B. La nomina di Ang. 
Bert ^iini attuale Presid . noti 
fu inserita nella raccolta . 

SEGRETARIO • 

Avv. Ferd. Maestri Consultore 

e Segret. i 3 giugn . 1814 ( v. 

2 y p. Si ) . Nella solenne adu- 
nanza del mese di rnagg. fa un 
rapporto sullo stato del com- 
mercio e delle arti ( ivi, p. 55 ) • 
Stende e custodisce gli atti della 
Camera: tiene il carteggio: pro- 
tegge i diritti della Camera e 
pronuncia , consultato , il suo 
avviso nelle deliberazioni, per- 
ciò porta il titolo di Consultore 
(ivi, p. 57). Sottoscrive gli 
originali e le copie d'ogni atto 
(ivi, p. 58 ). 

- — . Farà il rapporto di cui è cenno 
nell’atto elei l 3 giugn. 1814: 
stenderà e custodirà gli atti 
della Camera: terrà il carteg- 
gio: brinerà col Presid. gli 
originali degli atti c delle de- 
liberazioni. 3 l ott. 1814 ( v. 
3 , p . 3 io ) . 

— Conferma di Ferd. Maestri . 14 
die. 1814 ( v. 4, p. 204). 

. Nomina dell’ Avv. M. Ant. 

Molcsini. 6 ott . i 833 ( v. 5 o, 
p. i 3 o). 

V. Assessore . 

tesoriere • 

. È scelto dalla Camera fra i 

suoi individui. i 3 giugn. 1814 
( v. a, p- 53 ). Tiene la cassa 
chiusa a 3 chiavi diverse, una 
per sè, le altre due pel Presid. 
e per l'Intendente. Tiene un 
libro delle entrate e delle spese 
numerizzato dal Tril>- di com- 
mercio. Riceve- dietro rccipiat 
dell’ Intendente e paga dietro 
mandati del medesimo, purché 
essi titoli abbiano il visto del 
Presid : per le spese che deb- 
bono essere deliberate dalla Ca- 
mera il mandato accennerà la 
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dota della deliberazione. Ogni 
articolo sarà da esso allibrato, 
indicando la data ed il numero 
dei ree! piat e dèi mandati ( ivi , 

P *> ) • ' 

•urrtziALi. ■ • i 

- Sono tali il Presid. , il Vice- 
presid. 1 ’ Intendente ed il Te- 

• soriere: essi si rinnovano a roti 
ogni due anni : possono essere 
" '‘eletti di nuovo, tua questa nuova 
elezione non potrà farsi doe vol- 
' 'té successive sul medesimo sog- 
getto; i 3 giugn. 1814 ( v. 2, 

p. 53 ). 

■ - • ■ ■* veneto della * j 
CONDIZIONE PUBBLICA DELLA SETA 

& BILANCIA PUBBLICA ') 

In quest.’ uffizio stabilito .presso 
la Camera di commercio di Par- 
ma tutti possono far ridurre 
allo stato di secchezza naturale 
la seta SÌ greggia elle lavorata: 
in esso vi sarà pute lina Itila 11- 
: eia pubblica. 2 3 ag. 1827 (v. 
38 , p. 33 ). Della condizione 
pubblica e della bilanciai pub- 
blica si fa uso volontariamente 
" a nei tasi di contestazione. Le 
operazioni dell’ uffizio sono so- 
" pnrvvegliate dal Presid. della Ca- 
mera fe da uno dei suoi membri 
nominato dal Presid. dell’ Inter- 

- no. Ib Custode della Camera 
' sarà pesatore pubblico e Dibet- 

' tore della condizione: esso pre- 
sterà giuramento davanti il Trib. 

• - civre crim. A chi fa uso delia 

bilancia, sarà dal pesatore data 

- una pòlizza che dimostri la sua 
-I operazione la quale farà fede 

in giudizio sino a prova in con- 
trario. Chi fa uso della condi- 
"*kme insieme alla bilancia paga 
•J: c. 6 per ogni ohil. di seta , per 
la sola bilancia c. 3 : le frazioni 
1 ■ del reut., si riscuotono siccome 
c‘:nn intero: quando non Vi r sia 
-stipulazione contraria, la tassa 

* si paga per metà quando 2 vi 
’ abbiano interesse (ivi, p. 34). Il 

pesatore pubblicò Direttore del- 

Vol. 1 . 


la condizionò tiene per l» sue 
operazioni e riscossioni, un re- 
gistro a: 1 matrice numerizzato 
dal Delegato del Governo di 
Parma , il quale sarà mensil- 
mente verificato dall’Intendente 
della Camera- Il prodotto, di 
detta tassa servirà primamente 
per le spese dell’ uffizio , poi 
pei premil all’ industria di cui 
è ceuno nell’ atto dei 3 l ott. 
J814 ('Ivi 1 , p. 35 ) . 

nckPSESIDENTE-.) 

È scelto dalla Camera fra i 

suoi individui i 3 giugn. 1814 

' ( v - 2 > /'• 53 )'. Pud assistere in 
• voce del Presid. ai mercati dei 
bozzoli da seta, ed al pari di 
lui ha da sè solo, la competenza 
ed autorità di decidere nelle 
questioni urgenti (ivi, p. 56 ). 

Confermata la 2.* di dette di- 
- sposizioni. 3 i otr. 1814 ( v. 3 , 
p. 304) : è .*. , •.* 

— Nomina .di Carlo Bottamini. 
»4 <I(c. 1814 (v. 4, p. 204). - 

— Di ^ Ang. .Sertolini . 21 apr. 
1824 (v. 3 'x, p. 58 ). 

-àL. Di G. B. Vighi. 7 re oc. i 83 a. 
( v. 48 , p. 222)-. . . .; ..; 

Di Luigi Bianchi: 16 g'ttgn. 

i 83 a ( v. 5 i , p.- 312 ). 

I . Clamerò di commercio - Com- 
mercio- Tribunali di commercio. 

Camera di Commercio in Piacenza. 
(La). Sarà istituita coi Regol- 
e le discipline adottate per quel- 
la di Parma, salvo le modifica- 
zioni che saranno riconosciuta 
necessarie. 5 Boy. 1817 ( v. 11, 

P-MXtr , 

— — Essa si comporrà di un Presid., 
d’ un Vicepresid-, d’ un Inten. 
dente e di 6 membri. 2 apr 
1818 ( v. 12 , p> 91 ). 

— - Le sue sedute ordinarie si ter- 
ranno il primo lunedì d’.ogni me- 
se. 25 apr. 1819 ( v. 14, p 78 )-. 

— Riceverà a spese del tesoro 

nn esempi, della raccolta gene- 
rale delle leggi. 3 o cerere. 1810 
( v. 16, p. 3 o). 6 

21 
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N- B. Detta disposizione no» 

■ è ritenuta dal Regol. dei 28 
sett. i8at intorno alla Ducala 
I Tipografia . 

!.. . ASSISTENTE. 

— Nomina ili Ani. Riva. 38 magg. 
1818 ( v. la, p. 182)1 

C VI TODE. 

Nomina di Piet. Brigidini- 38 

magg. 1818 ( v. 12, p. l8a ) . 

IN TENDENTE . 

_ Nomina di Gae^. Ponti . a apr. 
1818 (v- 13 , p. 93 ) . 

MEMBRI. _ 

Sono nominati Gaet- Perinetti, 
Luigi Perega, Gius. Maserali, 
Camm- Piatti, Gius. Aphcl e 
Luigi Agazzini. 2 apr ■ 1818 ( v. 
r. 12, p. 93 ). 

_ Ant. Corvi e Frane. Callcgari 
in vece del dispensato Ant. Toc- 
chi e di Gius. Maserati allon- 
, : tanato per fallimento. II mare. 

1834 ( v. 5 i , p. 5 a e 53 ). 

.. POSTTERI. — 

■ Nomina di Ant. Repetti e Ant. 

1 Martelli- a8 magg. 1818 (.«• 
12, p. 183 ). - 

o-LLPer la morto del: portiere G. 
B. Cardinali il posto è suppres- 
r so, e la Camera si gioverà per 
lo innanzi del j’ opera di uu solo 
portiere. 12 sett. l 835 ( v. 54, 
p. io 3 )•. ... • 

•'*1 PRESIDEtiTE. I 

— . Nomina di Lodov. Gioja. 3 
apr. 1818 ( v. !2 , p. 93). 

SSO SS VARIO -t 

Nomina di Piet.. Gioja- 28 
. • magg. 1818 (• V,' 13 1 p. 184 ) • 

■ - Lo stipendio annuo del Segret* 

sarà di l- 75o: perdi’ Avv. Piet. 

. Gioja seguiterà ai valersi dello 
» Stipendio di 1 . IOÒO , tinche con- 
tinuerà nel suo impiego attuale. 

39 sete. i 833 ( v.' 5 o, p. 1194^. 

-a...... VICEPRESIDENTE. 

—i— Nomina di G- B. Roberti. 2 
<• apr. I-8l8 ( v. 12, p. i)2) a __ 
. V . Camere , di commercio - 
m Commercio Tribunali’ di.'coni- 
mercio. .( •" , rt: . ) 


Camere di commercio . Saranno 
nelle attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno . 3 o gitigli. 1817 
( v. io, p- i5i ). 

— Due membri di ciascuna di 
esse si uniranno al Podestà ri- 
spettivo per formare annual- 
mente lo stato dei patentabili , 
e per prendere parto alla di- 
scussione dei richiami ebe si 
fanno nei l 5 di che lo stato 
medesimo sta esposto nel comu- 
ne. 4 apr. 1828 ( Y. 39, p. 63 ). 

N- B. La su. dtl. di sposizione 
non è ritenuta dal Regol ■ sul- 
le contribuzioni dirette dei 16 
marz. i 83 a . 

— - Quantunque i mercati dei boz- 
zoli da seta ( V.) siano per l’av- 
venire senza veruna coazione, le 
deputazioni delle Camere conti- 
nueranno ad assistervi per gli uffi- 
cii di cui nel Kegol. 3 l ott. 1814- 
3 gitigli. i 835 ( v 53 , p. 134 ) . 

V. Camere di commercio di 
Parma e di Piacenza - Commer- 
cio - Trib. di commercio . 

Cammini e Focolari ( I ) Per pre- 
venire gli incendi (V.), ad ogni 
nuova costruzione o ristabili- 
mento di fabbricati, si faranno 
per l' avvenire nei cammini e 
nei focolari delle impalcature. 
In: essi si lascierà un’ apertura 
di ukl. I, 3 o ed un’altezza di 
99 cent dal muro sino alla trave 
che sosterrà i travicelli. Si farà 
1.; un intonaco di 16 cent- di gesso 
j per ogni parte, c per sostenerlo, 
■ le travi ed i travicelli dell’ im- 
palcatura saranno muniti di ca- 
vicchie di forro c di catrame 
di .modo che alle golo di essi 
ripiantano 98. cent, di apertu- 
- ra interna, e ao a 26 cent. 
,., di lunghezza parimenti interna. 
Le impalcature di cui sopra si 
faranno iu tutti i piani verso 
, . le» gole .dei cammini , e la trave 
; r sarà ricoperta di gesso per modo 
;f che la gola abbia sempre a 3 a 
.. ,{>6 cent, di larghezza. Le tram- 
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mezze dei cammini saranno in sgrcwori ne hanno i meati, ai 

gesso ed avranno 8 cent, almeno magg. l 83 a (v. a6, p 75). 

di grossezza. 9 febb. i8ai ( v. V. Fabbriche, acque e strade, 

aa , p- 74) Le contravvenzioni Campare. È proibito suonarle al- 
a detta disposizioni saranno log- l’apparire e allo scoppiar de' 

gette all’ ammenda di 1 . 5 oo( ivi, temporali, e sino a tantoché 

/>. 75). I cammini saranno spaz- non si sieno allontanati. Detta 

tati in tempo debito, e si in- proibizione verrà notificata in 

correrà nella malta di 1 . 5 o se tutti i comuni dello Statole le 

per tale mancanza vi si appic- trasgressioni si puniranno 1 se- 
casse U fuoco ancorché non ne condo l’art. 536 del Coti. pen. 

avvenisse altro accidente (ivi, sebbene non sieno fra quelle di 

p. 76). Quando vi si appiccasse cui nell’ art- 53 o. Il lugl. 1837 

il fuoco non si potrà far uso ( v. 38, p. 3 c 4). 

per ispegnerlo di colpi d' archi- CampahiEI. Sono eccettuati dall’ im- 
bugio che caricandolo di sale, di posta prediale. 5 sett. 1814 ( v. 

cenere o di pallini ( ivi , p. 78 ) . 3 , p. i55 

• AH’ intorno dei tubi de' cam- Campioni ( I ). Se sono inservibili 

mini si formeranno delle tra- sono esenti da dazio: se servi- 

vature nel passaggio d' un piano bili, pagano come le merci della 

all altro lten connesse , inchio- rispettiva qualità. 18 upr. i8ao 

date ed intonacate di gesso di ( v. 16, p- 196 ). 

16 cent, di grossezza. I muri di Canadelle. Sono sotto la dipen- 
separazionesarannogrossi7cent, denza dei Pod- e la sorveglianza 
e coperti di gesso. I pilastrini dell’ Ingegnere di acque e strade, 

saranno lten legati col muro me- ed il loro mantenimento é a 

dtante grosse pietre 0 spranghe carico delle società giusta la 

di terrò lunghe almeno 3 a cent. consuetudine. a 5 upr. 1821 ( v. 

35 apr. 1821 ( v. a 3 , p. 8 ). Non a 3 , p. 7). 

si possono appoggiare cammini — Le perizie per lavori intorno 
contro le pareti in muro o in alle canadelle fatte dagli Inge- 

legno, nè impiegare legno nella gneri ordinari e dai Periti co- 

costruzione dei tubi. I focolari munali saranno vidimate dagli 

saranno sopra volto , o sopra Ingegneri di sezione i quali po- 

piani di mattoni in costa qua- tranno modificarle: in: caso di 

lora si appoggiassero sopra sof- opposizione il Consiglio degli 

fitte sostenute, da travi. Sotto Ingegneri decide. 14 lugl . 1821 

pena della prigionia si dovranno ( v. 24, p. 14). ; 

far nettare i cammini all entrare V. Fabbriche acque e strade . 

di nov. c se per diffetto di pn- Cabale detto della Spelta. I di- 
limento vi si appiccasse il fuoco, ritti sull'uso delle sue ncque 

il contravventore dovrà sotto- spettano all' Amministrazione 

stare al pagamento dei danni generale provv. della Finanza. 

( > v <> I>- 9 )• . . i 5 giugn. 1814 ( v. a-, p. 70 ). 

11 P enc . c p ntr0 * trasgressori __ Il prodotto delle sue acque, 
alla disposizione dei aSapr. i8zi e le rendite che se ne ridavano, 
che ordina di far nettare i cam- saranno di nuovo unite ai beni 

mini all entrare del mese di della corona per far parte inte- 

n0 T-,, multa, graie della sua dotazione, a-i 

o della prigionia per coloro che dett. ( ivi, ». i33 ). 

non potessero pagarla, oltre il - V: Modena, Canale di Qor - 
risarcimento dei danai se i tra- reggia , Confini. . . t>— 
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Canali da tetto e Dotte (I ) Pa- 
gano per quiut. sì aU’entr. che 
ali’ use- c. a 5. 4 ma.es - 1816 (v. 

8 , P . 43). , 

— Quelli di legno pagano per 
transito di terra, c. 5o per carro. 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. 2i5). . 

Cadali irrigatorii e macinatorii. 

' .■ Le società interessate nei ca- 
nali d’ irrigazione faranno ap- 
provare i loro Regol. dal Con- 
siglio dei Cavamenti ( V. ) le 
loro collette saranno esatte come 
le contribuzioni dirette. Le spe- 
se pei canali che servono ad uso 
di alcuni comuni o di società 
saranno a loro rispettivo carico 
a norma degli antichi usi che 
erano iu vigore alla cessazione 
del Governo passato. Le spese 
di quelli ad uso dei particolari, 
dovranno essere da essi stessi 
sostenute. 26 off. 18x4 ( v. 3, 
p. 278 e 283 ). 

- Senza permissione del Governo, 

non si possono nè formare, nè 
raddrizzare , nè allargare , nè 

. ; spurgare da chicchessia. 6 sett. 
1819 (vi l5, p . 186 ). 

Sono sotto la dipendenza del 

Pod. e la sorveglianza dell’ In- 
gegnere d’ acque e strade , e 
mantenuti dalle società giusta 
la consuetndine. 25 apr. 1821 
( v. 23, p. 7). L’invigilare so- 
pra la loro polizia spetta ai Ma- 
gistrati comunitativi ed ai De- 
putati d’acque ( ivi, p. 38 ). Per 
la giusta erogazione delle acque 
di ciascun canale si ordina lo 
stabilimento di conserve in cotto 
da eseguirsi in 3 anni a spese 
degli irriganti, dei proprietari 
dei mulini e delle vigenti società 
( ivi, p. 40). 

I macina torli dovranno, sino 
a che sieno costrutte le sudd. 
conserve, avere un regolatore 
in cotto ed uno scaricatore per 
le acque superflue, in seguito 
si daranno le opportune istru- 
zioni per 1’ esatta derivazione 


delle acque macinatorie in pro- 
porzione del diritto di ciascun 
canale. Nell’ apr. d’ogni anno 
tutti i canali macinatorii ed irri. 
gatorii saranno scavati, spurgati, 
arginati dove abbisogna e for- 
tificati nelle sponde onde impe- 
dire le inondazioni, il tutto a 
carico degli interessati ( ivi, p. 
41 e 42). L'Autorità ammini- 
strativa farà eseguire dall’ In- 
gegnere comunale, dal deputato 
o Perito, la descrizione de’ ca- 
nali comunitativi che scorrono 
in ciascuna comunità: essa do- 
vrà indicare il loro stato, i loro 
confini , i ripari , i possessi in- 
teressati al loro buon regime; 
ed inoltre una conveniente clas- 
sificazione atta a servir di base 
al riparto delle spese • Per cia- 
scun canale sarà tenuta conta- 
bilità a parte tanto dall’ Auto- 
rità suda- quanto dall' Gsatt. 
delle rispettive comunità ( ivi , 
p. 79 e 80). Senza superiore au- 
torizzazione non si potrà intra- 
prendere lavoro alcuno intorno 
ad essi , nè erigervi mulini , 
torchi e simili, nè deviarne le 
acque ( ivi , p. 97 e 98 ) . Le 
leggi, gli editti, le condanne 
e le multe relative alle società 
degli interessati sono da rife- 
rirsi alle prescrizioni del God. 
in vigore. Ogni canale avrà un 
particolare Regol- che assicuri 
da qualsisia pregiudizio i pro- 
prietari aventi diritto all’ irri- 
gazione e garantisca la giusta 
loro competenza ( ivi . p. 99 e 
100). 

— Le perizie pei lavori ai canali 
fatte dagli Ingegneri ordinari e 
dai Periti comunali devono es- 
sere vidimate dagli Ingegneri 
di sezione i quali potranno mo- 
dificarle: in caso poi di opposi- 
zione il consiglio degli Ingegneri 
decide . Pei canali irrigatorii e 
maccinatorii i Pod. sono, pareg- 
giati ai Deputati d’acque e cbia- 
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mati alle sedute del consiglio 
sudd. Per le permissioni di po- 
ter irrigare dal i.° magg. al S. 
Pietro colle acque dei canali 
Comune o Maggio re, i Pod. dei 
comuni ove essi canali esistono 
si concerteranno con quello di 
Parma. 14 lugl. 1821 (v. 24, 
p. 14 c 16 ). 

— I canali sono esenti dalla pre- 
diale . 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
P- Ia5 >‘ . 

I Regol. intorno alle società 

dei canali approvati già da com- 
petente autorità non hanno bi- 
sogno di nuova approvazione. 
L’ atto dei 14 lugl. i8ai nel dire 
che i Pod. sono pareggiati ai- 
Deputati d’ acque non ha inteso 
parlare dei Pod- dei comuni, ma 
dei espi temporarii delle società 
dei canali detti essi pure per vari 
canali Pod. Le società che hanno 
un Regol. approvato ne mande- 
ranno copia alla Prcsid. dell’ In- 
terno con dichiarazione se siano 
necessarie delle modificazioni : 
quelle che non ne hanno, o non 
ne hanno di approvato ne pro- 
porranno senza più un progetto 
alla Presid. sudd. 9 lugl. 1822 
( v. 27, p. Idi, e io 3 ). Le 
piante che sono nei canali irri— 
gatorii, maccinatorii, o che ser- 
vono di scoli pubblici saranno 
tagliate, nè se ne potranno più 
piantare che alla distanza di 3 
metri dalle rive: sarà dato com- 
penso pel terreno che si occu- 
passe per allargarli, raddrizzarli 
o per formare le banche late- 
rali, nè si intraprenderanno la- 
vori che non siano di vero van- 
taggio per le società. Le Autorità 
amministrative non prenderanno 
parte nelle quistioni di proprie- 
tà ; veglieranno soltanto «nude 
non accadano disordini e sieno 
eseguite le Sovrane disposizioni 
invitando i rappresentanti o de- 
putati delle società a far ese- 
guire i lavori necessari. Ai rap- 


presentanti sudd. spetterà la 
proposta dei lavori, il disporre 
pel loro eseguimento, non che 
la contabilità e 1’ amministra- 
zione dei fondi di danaro spet- 
tanti alle società smesse . Le 
trasgressioni intorno al buon 
governo dei canali sono denun- 
ziate all’ Autorità amministra- 
tiva ( ivi, p. Io 5 e 106). 

— 1 ruoli di riparto delle Col- 
lette sugli utenti delle acque , 
quando alle società degli inte- 
ressati torni di farne l’esigenza, 
saranno renduti esccutorii dalla 
Presidenza delle Finanze dopo 
clic saranno stati approvati da 
quella dell’ Interno. Sul montare 
di essi ruoli gli Esatt- avranno 
il 5 per cento di provvigione . 
18 upr. 1823 ( v. 29, p. 168). 

— . Quando accadrà agli Ingegneri 
di sezione di notare nelle loro 
visite alcuna cosa intorno ai ca- 
nali , ne faranno rapporto ai Po- 
destà rispettivi. 9 giugit. i 83 i 
(V. 45 , p. 225)/ 

P. Acque pubbliche - Canale 
della spelta - Cavamenti - Con- 
siglio di Stato - Fabbriche acq. 
e Strade-Lavori pubblici - Mo- 
dena, Canale di Correggio. 

Canapè (I). Pagano per cad. i 
greggi ed i coperti di paglia 3 
fr. all’cntr., e c- l 5 all’ use. : 
quelli coperti di canna d'india, 
di pelli o stoffe pagano il dop- 
pio sì all’ entr. che all’ use. 4 
magg. 1816 ( y. 8, p. 43 ). 

— L’ use. dei greggi è portata a 
c. 20, gli altri dazi sono con- 
fermati . 18 apr. 1820 (v. 16, 
p. l 56 ). 

Canavellf. (Le). Pagano perqumt. 
anche con zolfo, fr. 3 all’cntr. 
e c. a5 all’ use. 4 magg. 1816 
(v. 8, p. 43 ). 

— Il dazio d entr. e ridotto alla 
metà . 18 apr. 1820 ( v. 16 , p- 
l 56 ) . 

Cancelleria ( Diritti di ). La loro 
esigenza è conservata e saranno 
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versati nelle casse della Conser- 
vazione delle ipoteche . 19 mar;. 
1814 ( v. 1 , p. 38 ). 

- — • Saranno esenti dai detti dirit- 
ti gli atti già eseguiti ed i 
documenti prodotti nelle cause 
trattate nell’ Oltr-Enza ( V. ) 
le quali verranno riassunte nei 
Ducati. 18 mari. 1816 ( v. 7, 
/'• $ 3 ). 

Sono condonati negli atti re- 
lativi alle cause della cessata 
dita Serventi (V.). 17 nov. 
1817 ( v. 11 , p. 180) . 

Sono esenti dai diritti di can- 
celleria nella materia conten- 
ziosa di competenza dei Pret. 
le sentenze definitive nelle cau- 
se di azioni personali o mobi- 
liari sino alle 100 l. conteg- 
giando il valore dell’oggetto a 
termine del Cod. di proc. civ. 
e quelle sugli oggetti annoverati 
all" art. 63 di detto Cod. Ni I, 
3 , 5 , 4 e 6 qualunque ne sia 
il valore; gli atti clic si fanno 
dal solo Cancell. e gli atti, le 
ordinazioni o sentenze prepara- 
torie od interlocutorie che si 

■ fanno in dette cause c si pro- 
nunciano dai Pret. assistiti dai 
Cancell. a 3 giugn. 1830 ( v. 17, 
P • 119)- Sono pure esenti negli 
affari di volontaria giurisdizio- 
ne, gli atti di notorietà, i pro- 
cessi delle deliberazioni dei pa- 
renti e le ordinazioni intorno 
alle nomine, rimozioni ccc. di 
tutori coi relativi atti pream- 
boli, non che le ordinazioni per 
1 ’ idoneità della fidejussione, la 
dispensa dal darla, la nomina 
di un curatore a liti quando 
devesi scegliere dal Pret. nelle 
cause che risguardano alle ma- 
terie contenziose indicate supe- 
riormente. Tritti gli altri atti 
di competenza dei Pretori se- 
condo i Cod. civ. c di proc. civ. 
soggiacciono ai diritti o sulle 
minute o sulle copie come si 
°* serva nei Trib. (ivi ,/>. 130 ). 
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Si pagano 1 . 1. a 5 per la com- 
pilazione c trascrizione dei se- 
guenti atti e sulle minute, 

I.° Per cadaun processo di de- 
posito di carte : di rinuncia o di 
accettazione di eredità : di di- 
chiarazione di sequestratalo , 
giuratoria o di protesto: di som- 
messione di sigurtà , di ricusa 
di Pret. e qualsisia altro atto 
di cancelleria: pel processo d’ e- 
same di testimoni nelle cause 
soggette all’ appello : di rendi- 
conto: di accesso al luogo con- 
troverso per visite o esame di 
testimoni e per qualsisia altro 
processo scritto dal Cancell. a 
dettame del Giudice 0 compilato 
dal medesimo . I sndd. atti pa- 
gano inoltre 5 o c. per ciascuna 
deposizione di testimoni: pei 
processi sudd. fatti dal Giudice 
assistito dal Cancell. il diritto 
si riscuote ad ogni ripresa d' 0- 
perzzione. TaìT diritti si esigono 
quando le minute dei processi 
si sottopongono al controllo. 

3.* Per le trascrizioni sui re- 
gistri di cancelleria delle oppo- 
sizioni a sentenze contumaciali o 
di appello si paga 1 . 1. a 5 ma il 
diritto non è dovuto che quando 
se ne rilascia copia ( ivi, p. lai ). 

3 ." Si esigono c.a 5 per ogni 100 
1. dell’ ammontare del credito 
utilmente collocato , pei man- 
dati di pagamento, o di conse- 
gnazione di mobili assegnati ai 
creditori che si rilasciano dal 
Cancell. dietro la distribuzione 
del prezzo, o 1’ assegno stabilito 
dal Pret. con sentenza proferita 
in caso di opposizione alla ven- 
dira di mobili pignorati od al 
rilascio del prezzo. 

T diritti sono pure dovuti su 
1* te le copie degli atti, delle 
ordinazioni o sentenze che la 
legge non dichiara esenti giusta 
le premesse dichiarazioni : tali 
diritti sono di 1 1- per carta 
ossia rolo di due pagine. 
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Il diritto sarà di 1 . i 25 
per carta, per le copie delle 
sentenze definitive contumaciali 
o contradditorie proferite in af- 
fari di giurisdizione contenziosa, 
non che per quelle delle ordi- 
nazioni portanti dichiarazioni 
d’assenza, o che autorizzano a 
stare ia giudizio ( eccetto quelle 
i- che riguardano a cause che la 
legge dichiara esenti), a pren- 
dere a prestito , ad ipotecare , 
a permutare, a poter vendere 
anche per licitazione, ad affittar 
stabili, a transigere, a poter 
alienare la dote, ridurre o tra- 
sportar 1' ipoteca dotale , a far 
dichiarazione per nascita o mor- 
te, a promuovere divisioni; c le 
copie delle ordinazioni di omolo- 
gazione od approvazione di pro- 
getto di divisione . Le copie 
tutte dovranno contenere 20 li- 
nee per pagina, ed 8 a io sil- 
labe per linea, compensate le 
une colle altre. I detti diritti 
si riscuotono dal Ricevitore del 
controllo, cioè, quelli di reda- 
zione c trascrizione, sulle minute 
degli atti : quelli per. le copie, 
sulle copie stesse. Lo copie non 
si rilasciano se prima non è 
pagato il diritto ( ivi , p. 122 e 
- laj ). Ne’-diritti di Canccll. non 
s’ intendono compresi quelli di 
bollo (V.) e di controllo (V.). 
Pei diritti stessi sarà tehuto 
nelle cancellerie un registro in 
carta libora . La registrazione 
di essi apposta dal Ricevitore 
del controllo sulla copia sarà 
dai Cancellieri trascritta inte- 
ramente sulla minuta o sull' ori- 
ginale. Sul prodotto sudd. è 
accordato ai Cancell. dei Pret. 
3 o c. per rolo di copia od un 
decimo del prodotto dei diritti 
di redazione trascrizione , e 
deposizione di testimoni: la re- 
lativa liipiidazione si farà nel 
primo d’ ogni mese: il paga- 
mento dietro mandato del Prct. 
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Per gli atti le ordinanze e le 
sentenze che si faranno nei 
Trib. civ. e di appello, non che 
per 1’ iscrizione delle cause sui 
registri delle loro cancellerie , 
i diritti continueranno ad esi- 
gersi, sino a nuova disposizione, 
nella quantità e, nei modi finora 
osservati. Nel Trib. di revisione 
si esigeranno come si praticava 
nel cessato Trib. d’appello al- 
lorché procedeva qual Trib. di 
cassazione. Le disposizioni dei 
presente atto sono provvisionali 
sino a Sovrana approvazione, e 
se qualche diritto venisse sup- 
presso o modificato si restitui- 
ranno le somme pagate in più 
( ivi , 124 e ia 5 _).. ,, 

Le disposizioni sudd. .dei 23 

gingn. 1820 le quali dovevano 
avere effetto col i.° lugl. , se- 
guente sono approvate e confer- 
mate, ed avranno effetto sino 
al 3 l die. p. v. Col l.° nov, il 
Presici, delle Finanze sottoporrà 
al Sovrano una relazione: sui 
risultati approssimativi intorno 
alla loro esecuzione, onde siano 
prese le definitive determina- 
zioni. i 3 lugl.< 1620 ( v. 20, p. 
12 e i 3 ). ’ r 

■■ L’ esecuzione delle disposizioni 
dei 23 giugo. 1820 è prorogata 
. : a tutto ii io giugo. 1821, 3o 
die.* 1820 ( v. 21, ji. 182).: 

— I diritti consistono in tasse a 
profitto del tesoro, i. c per l’i- 
scrizione di ciascuna causa nel 
registro della cancelleria di cui 
è parlato nell’ art. 475 Cod. proc. 
civ. 2.° per la compilazione e 
trascrizione degli atti : 3 .° per 
le copie che si rilasciano) dai 
Cancell. Quelli per 1* iscrizione 
delle cause non sono dovuti che 
1 nei Trib. civ. di prima istanza 
• e, di appello , e nei .Trib. su- 
preme di revisione! gli altri si 
esigono anche nelle cancellerie 
delle pretore: si pagano n nelle 
mani dei Cancell., o ai Ricevi— 
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tori del controllo giusta i casi 
inferiormente distinti. 16 febb. 
1821 (v. 22 , p. 124 e 125). 

Per 1* iscrizione di ciascuna 
causa sui registri, nei Trib. di 
/ revisione e di appello il diritto 
è di I. 5 : ne’ Trio, di I.* istanza 
è di 1. 3 per le cause ordinarie 
e di 1. iv 5o per ogni canea som- 
maria o che sia introdotta per 
ottenere una sentenza provvi- 
soria, esso diritto non è dovuto 
olle una volta per causai in caso 
I 'di radiazione, essa sarà collocata 
• gratuitamente alla fine del re- 
gistro facendo conno dell’ ante- 
riore collocaménto. Cesserà pure 
la riscossione del diritto' al lor- 
di è avanti della prima comparsa 
all’ udienza dol Tril». di revi- 
sione, delibasi nuovamente col- 
' locare sul registro di cancelleria 
una causa nella (piale sia stata 
amAicsba la dovnandadì revisione 
per' essere la causa stessa di- 
scussa sul merito ( ivi , p. 126). 
Detto diritto si esige dal Can- 
" ' celi, prima d’ iscrivere la causa, 
, l; ed è rimesso' mensilmente al 
Ricevitore del controllo (ivi, 
j>. 127 e 128 )i 1 ' 

Per la compilazione e trascri- 
zione degli atti , i diritti sono 
("dovuti sulla minuta (ivi, p. 
128 ): la loro riscossione è sotto 
la' responsabilità .del Cancell. 
1 ove trattisi di atti dèi solo suo 
'nfiizio, ed il loro montare è ri- 
messo da Ini alla cassa del con- 
trollo nell’ atto di sottoporre le 
•minute alla’ formalità del regi- 
stro: ove poi trattisi di atti 
o di sentenze dell 1, uffizio dei 
Giudici o dei Trib. e sieno ri- 
cevuti dai Cancell. come indi- 
vidui dei Trib. e delle preture 
in qnalsisia modo o luogo essi 
esercitino le loro funzióni , le 
somme non si passeranno , dal 
: Cancell. all» cassa sudd. clic 
quando egli le abbia realmente 
■riscosse ( ivi, pi 1 35 c i36). 
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I diritti sulle copie si pagano 
in ragione di carte: ogni faccia 
conterrà 20 linee da 8, in 10 
sillabe ciascuna compensate le 
uno colle altre: i Cancell. sono 
incaricati di esigerli e di rimet- 
terli alla cassa del controllo 
nel presentare le copie al Rice- 
vitore (ivi, p. 137 e 138). 

Le prescrizioni stabilite pel 
controllo nel decreto dei 28 die. 
1819 sono applicabili ai diritti 
di cancelleria, tanto per recla- 
marne l’ ammontare, quanto per 
: ripeterne la restituzione (ivi , 
p ■ 143 ) . Il presente decreto 
andrà in vigore col I.* marz. 
pross. e tutte le precedenti dispo- 
sizioni sulla materia rimarranno 
abrogate (ivi, pi 147 «48 ). 

; K» fi. Tanto pèrule esenzio- 
ni , quanto per T ammontare 
-i 1 dei diritti > sieno Jissi o pro- 
■ porziotiali , di cui nel sudd. 
decreto sono da vedersi i -di- 
versi atti sotto iLpròprio nome 
•al- rispettivo loro articolo. 

•— « ì- .Nella sudd. abrogazione non 

• V intende compresoli! Regol. 

approvato per atto ministeriale 
del 2 sett 1816 intorno alla 
distribuzione dei proventi di 
cancelleria fra gli' impiegati 
nelle medesime : essa distribu- 
zione continuerà • a farzi'j sino 
.( a dichiarazione contraria, 1 secon- 
•• do il Regol. sudd. 8 sett. 1821 
< v. 24 , p, 427 e 4n8 ) . I 

N. B- L’ atto dei a sett. > 8 t 6 
. te V annesso Regol- non sono 
inscritti nella raccolta.' 

— Per le copie delle sentenze 
elle a’ sensi del deeretodef 29 
riov. 1821 devcmsl depositare nel 
. pubbl. archivio (V. )non si esi- 
ne gerauno diritti di cancelleria ; 
1 non è dovuto che la spesa della 

• c*rta bollata , e ao c. per ogni 
ruolo di scrittura. 9 febb. 1822 

■•"•(». 25,-/»: 114). avi;:! 

— - Gli atti tutti che si fanno da- 
vanti al Consiglio dvStato ( V. ) 
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ed alle diverse sue sezioni, non 
cbe le relative sentenze e le 
loro significazioni sono esenti 
(Mlle tasse di cancelleria quanto 
«i Rappresentanti delle Ammi- 
nistrazioni, od a’ Contabili (V.). 
Ne sono pure esenti gli atti e 
le sentenze intorno alle conte- 
stazioni cbe sì fanno davanti il 
Consiglio sudd. relative ai con- 
tratti d’ affitto del Patrimonio 
nello Stato ( V. ) di cui è cenno 
nel Decreto dei 3 i lugl. 1833. 
io ott. 1 8aa ( v. a8, p. 73 e 73 ) . 

— Le deliberazioni del Trib. di 
revisione intorno ai concorsi 
alle preture sono immuni dai 
diritti. 17 die. i 8 a 3 ( v. 3 o, p. 
161 ) . 

. Sono sospesi quelli delle cause 

che on sostituto dovrà intentare 
contro un descritto per 1’ adem- 
pimento delle conveniioni tra 
essi stipulate intorno al servigio 
militare 9 giugn. 1837 ( v. 37, 

Cancellieri -Diritti in so- 
speso -Leva Militare, Cambi - 
Pretore. Cancellieri - Spese di 
giustizia; ed il paragrafo Can- 
cellieri , agli articoli dei di- 
versi Tribunali . 

CAKCEttiEKi ( 1 ). Hanno l’obbligo 
a cominciare dal i 8 l 5 di pre- 
sentare , nei primi IO giorni di 
ogni trimestre ed ogni volta che 
ne saranno richiesti, i loro re- 
perrorii ai rispettivi Ricevitori 
del controllo ( V ) i quali li 
visiteranno e confronteranno. I 
o te. 1814 (v. 3 . p. 319). 

Quelli dei Tri!) civ., crim. , 

d’ appello e di polizia semplice 
hanno diritto di essere pagati 
dal Governo dei soli atti e delle 
sole copie di cui è fatta men- 
zione ne! presente decreto, e nella 
somma dal medesimo determi- 
nata. Le copie si pagano c. 4C 
per carta di a8 lineo per pagina 
fe di 14 a 16 sillabe per linea. I 
Cancell. dannosi Ministero pub- 

Vol. I. 
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blico le copie da intimarsi ai 
condannati delle sentenze pro- 
nunziate in assenza del colpe- 
vole in via di polizia semplice o 
correzionale: se il condannato è 
presente, i Cancell. non datino 
copia al Ministero pubblico delle 
sentenze, siano esse di condanna 
od assolutorie ; possono bensì 
darne alle parti ed a loro spese. 
6 ott. 1816 ( v. 9 , p. ia 8 e 139 ). 
Danno pure al Ministero pub- 
blico od al Giudice istruttore, 
e dietro loro domanda, l’ estratto 
di qualsisia sentenza di cui ab- 
bisognassero per inserire in un 
processo, ed uniscono la detta 
dimanda allo stato che presen- 
tano per ottenere pagamento: 
ogni estrattosi paga 40 c. qua- 
lunque siano le carte di esso 
( ivi , p. i 3 o). In ragione di 30 
c. ciascuno possono pur dare al 
Giudice istruttore od al Ministe- 
ro pubblico, previa dimanda, gli 
estratti degli aggravi esistenti 
nei registri della cancelleria con- 
tro uno o pii processati , ma un 
solo estratto per ciascuno, qua- 
lunque sia il numero degli aggra- 
vi. Non possono pretendere alcun 
diritto per quegli atti che, pen- 
dente un processo, si uniscono 
in originale alla querela ben- 
ché riguardino ad altri fatti. 
Alle sole parti interessati e colle 
tasse di cui sopra , possono dare 
le copie delle note sommarie e 
degli altri atti processuali che 
si trasmettono, nei casi di ap- 
pello, al Trib che deve giudi- 
care: saranno quindi escluse dalla 
tassa quelle che fossero date ad 
istanza del Ministero pubblico: 
detta disposizione risguarda pure 
i Cancell. dei Trib. d'appello: 
per le sentenze, le note som- 
marie e gli altri atti del pro- 
cesso di prima istanza e di ap- 
pello ( ivi , p. i 3 l ). Non si am- 
mettono nelle loro memorie di 
spese le copie d’ nn processo e 

33 
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della relativa sentenza proferita 
in prima istanza che si spedi- 
scono al Tril). d’appello; tale 
trasmissione deve sempre farsi 
in originale.Per gli estratti delle 
sentenze correzionali assolutorie 
di cui abbisogna il Procuratore 
d’appello per appellarne hanno 
c. 40 qualunque ne sia il numero 
delle carte ( ivi, i34). Manda- 
no al Ricevitore del controllo de- 
gli stati di liquidazione, ond’ e- 
gli possa procedere contro i con- 
dannati pel rimborso delle spese, 
delle confische e delle multe: 
cesserà quindi la trasmissione , 
per quest’ oggetto, degli estratti 
delle sentenze; questi stati si 
spediscono nei casi di condanna: 
se ne fa uno per ogni condan- 
nato quantunque appartengano 
ad una eausa medesima, e ti pa- 
gano dal tesoro c. 5 per ogni 
articolo, ma per una sola copia, 
benché si abbia a rilasciare uno 
stato individuale per ciascun 
condannato. Percepiscono io c. 
per ogni sentenza iscritta nello 
stato dei condannati a pene af- 
flittive ed infamanti che si stam- 
pa ogni mese, le cui notizie ven- 
gono da essi somministrate ( ivi, 
p. l35). Il tesoro anticipa a’ 
Caliceli cri lo spese delle copie 
dei processi clic danno agli ac- 
cusati, dandone però una sola 
copia qualunque sia il numero 
dei medesimi - Non danno copia 
che dei processi relativi al corpo 
del delitto e dello dichiarazioni 
dei testimoni, non già dei loro 
interrogatorii- Non possono dare 
agli accusati la copia degli in- 
terrogatorii subiti da essi o dai 
loro coaccusati ; é però libero ai 
difensori di esaminarli in can- 
celleria: possono bensì i Cancell- 
dare agli accusati ed a loro spese 
le copie di tutti gli atti proces- 
suali anche fuori di quelli di 
cui é parlato di sopra mediante 
ta tassa di c. 40 per carta ( ivi, 
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p. 136). Consegnano ai difen- 
sori degli accusati , dietro rice- 
vuta , le copie dei processi che 
sono a carico del tesoro; i di- 
fensori però dovranno restituirle 
per servire alla liquidazione delle 
spese. Possono, a spese delle 
parti civili e colla tassa sovra- 
stabilira, dar copia delle ordi- 
nanze delle Camere di consiglio 
e delle accuse e delle sentenze 
interlocutorie y o preparatorie: 
queste copie non sono mai a ca- 
rico del tesoro. Devono assistere 
alla esecuzione delle sentenze 
criminali e stenderne processo 
verbale su di un registro. Per 
l’assistenza all’esecuzione delle 
dette sentenze criminali e 1’ e- 
stensionc del relativo processo 
verbale percepiscono, qualunque 
siail numero dei condannati fr. 5 
per quelle di morte, fr. a per 
quelle di berlina (ivi, p. l3y)- 
L’ emolumento sudd. è dovuto 
al Cancell. della pretura se l’e- 
secuzione si fa fuori delle città 
di residenza del Tril». civ. e 
crini. Tengono un registro di 
tutte le copie e di tutti gli e- 
stratti che si spediscono, il Pro- 
curatore fiscale lo esamina e vi 
appone il visto, indicando il nur 
mero delle carte di ciascuna co- 
pia: di questo registro sarà men- 
silmente mandata copia al Mi- 
nistro di Stato il quale può, 
se lo crede necessario , farsi pre» 
sentare anche lo stesso registro 
(ivi , p. 139). Del registro che 
tengono a scusi dell' art. 600 
del Cod. d’ istruzione crim man- 
dano mensilmente copia al Mi- 
nistro sudd. ; per essa perce- 
piscono c. 8 per art- Nulla per- 
cepiscono per gli stati stampati 
delle sentenze criminali, e per 
le note mensili delle querele 
che sono mensilmente trasmesse 
al sudd. Ministro (ivi,/<- i 39). 
Le spese dei loro viaggi allor- 
ché accompagnano un delegato 
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all» formazione d’ un processo, 
sono comprese nella retribuzione 
del delegate stesso ( ivi, p. i5 a ). 
Le loro meatorie sono esaminate 
confrontato e certificate nelle 
due città dai Procuratori fiscali 
e nelle preture di i." classe dagli 
Assessori (ivi, p. iSS). 

— Non possono agire sopra atti, 
registri od effetti di commercio, 
che non siano scritti in carta boi- 
lata (V.) o sottoposti al visto per 
bollo. 2 die. 1819 ( v. 1 5 , />. 327 ). 

— — Hanno obbligo di lar registrare 
gli atti soggetti alla formalità 
del controllo ( V.) negli uffici 
del circondario in cui esercitano 
le loro funzioni. a 3 dect. ( ivi 
p. 370 ) . Hanno pure l’ obbligo 
di soddisfare i diritti di contròl- 
lo per gli atti e per le sentenze 
che devono registrarsi in minu- 
ta; pei quelli fatti e ricevuti 
nelle cancellerie e per gli c - 
s tratti , le copie e spedizioni 
eli essi rilasciano delle sentenze 
non sottoposte a registro sulle 
minute ( ivi , p. 38 i). Trascu- 
rando di sottoporre al registro 
nel tempo stabilito gli attiche 
sono tenuti di presentare a tale 
formalità, pagano il diritto, sal- 
vo il ricorso contro la parte, 
ed una somma eguale al diritto 
a titolo di multa (ivi,;). 384). 
Non possono, sotto pena di 1. 
o di multa , oltre al pagamento 
del diruto, rilasciare nè in ori- 
ginale, nè in copia un atto sog- 
getto a controllo sulla minuta 
o sull originale, nè fare alcun 
atto m conseguenza prima che 
sia stato registrato , tjuand’ an- 
cue il tempo per la registratura 
non tosse ancora spirato, nè ri- 
lasciare copia, estratto o nota 
«ielle sentenze soggette al regi- 
stro sulle copte senza averle 

£*“* r . e P is,rarc ( iv i , p. 

) • Sotto le stesse pene non 
possono ne stendere un atto in 
conseguenza di scritture priva- 
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t* ( V. ) o stipulate all* estero, 
ne unirlo ai loro originali , „è 
riceverlo in deposito , nè rila- 
sciarne copia od estratto, se 
1 atto privato o stipulato al- 
1 estero non sia stato previa- 
mente registrato, nè infine ri- 
cevere alcun atto in deposito 
senza formarne l’atto di depo- 
sito (ivi, ». 389). Allorché 
rilasciano delle seconde e susse- 
guenti copie di atti e sentenze 
^nggettc al diritto propurziona- 
!e ma non ad essere registrate 
sull originale, faranno cenno in 
ciascheduna di queste copie del 
diritto pagato per la prima tra- 
scrivendone letteralmente la qui- 
tanza, e prendendo nota sulla 
minuta di tutte le copie spedite, 
sotto la pena di 1. io di multa 
per ogni contravvenzione ( ivi, 
/V Ten " on0 dei repertorii 

« ‘/a colonne per iscrivervi, 

senza spazio in bianco, nè inter- 
lineature e per ordine, gli atti 
e le sentenze che pel presente 
Jlecreto devnnsi registrare . in 
minuta, sotto pena di 1. io di 
multa per ogni omniissione ( ivi, 
P. e 39 2 ). Presentano al 
visto del Ricevitore del con- 
trollo della loro residenza i loro 

repertori! "ci primi io giorni 

dei mesi di gemi. apr. Ingl. ed 
ott. sotto pena di 1. io per ogni 
IO g tomi di ritardo: la multa 
sara di 1. 5 o se si rifiutassero 
di comunicarli ad ogni richiesta 
di esso Ricevitore e degli im- 
piegati superiori della sua am- 
ministrazione ( ivi , p 393 ) : 
hanno pure l' obbligo sotto la 
sodd. pena di 1. 5 o di comuni- 
care a richiesta degli impiegati 
suda, pii atti di cui fossero do- 
poetarti , ma ci <5 non pud esi- 
gersi nei di festivi , e le visite 
non possono durare piti di 4 ore 
< «J* > P- 394 e 3 9 5 ) . 

Non possono assentarsi senza 
permesso del «Presid. del Trib. 
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a «ni servono. i 3 febb. 1821 
( v. 22 , p. io5 ). Propongono 
al Tril>. le funzioni da affi larsi 
ad ogni Comm. Cancell. (ivi, 
p. 121). 

Passano mensilmente al Rice- 
vitore del controllo le somme 
riscosse per diritti di cancelle- 
ria ( V. ) c vegliano onde le cau- 
se non siano nè chiamate nè 
decise se prima non siano iscrit- 
te sul registro di cancelleria e 
non ne siano pagati i diritti. 16 
dett. ( ivi , p. 128 e 129 ) . Tutti 
gli atti ed i processi fatti dai 
Cancell. e non ispeciiìcati nel 
resentc decreto pagano 1 I per 
iritto di cancelleria; tale di- 
ritto è dovuto su tutti i loro 
atti ad ogni ripresa di opera- 
zioni (ivi, p. l 3 a). La riscos- 
sione dei diritti sudd per gli 
atti del solo loro uffizio rimane 
a loro carico e sotto la loro 
responsabilità ; essi ne passano 
l' ammontare al Ricevitore del 
controllo nel sottoporre le mi- 
nute a tale formalità ( ivi, p- 
1 35 e i 36 ) ; negli altri casi non 
pagano che le somme riscosse; 
ma, sotto pena di 1. io di multa, 
danno al Ricevitore sudd- nella 
rima decade dopo i 20 giorni 
ssati per la Tegistratura degli 
atti, l’ estratto autentico dei me- 
desimi , orni’ egli possa curare 
l’ esigenza dei diritti nei modi 
privilegiati (ivi, p. i 36 ) . Esi- 
gono dalle parti i diritti di can- 
celleria sulle copie, e li passano 
alla cassa del controllo nel sot- 
toporle al Ricevitore per la re- 
gistratura ( ivi, p. l 38 )• I cer- 
tificati che essi rilasciano in 
minuta il cui diritto di con- 
trollo è a carico delle parti , 
sono esenti dai diritti di can- 
celleria ( ivi, p. 142 )■ Tengono 
un giornale in carta libera nu- 
merato e cifrato dal Presid. , o 
dal Pret- per gli atti soggetti ai 
diritti di cancelleria in minuta , 


CANCELLIERI 

per le copie che rilasciano, il 
numero delle loro carte c i uouij 
c cognomi delle parti a cui si 
rilasciano ( ivi , p. 143 ) . Sono 
tenuti di trascrivere sulla mi- 
nuta la registratura dei diritti 
di cancelleria apposta sulla co- 
pia dal Ricevitore del controllo. 
Sotto pena di pacare del pro- 
prio e della multi di I. 100, 
salvo le pene pronunciate dalle 
leggi pei casi di frode, non pos- 
sono rilasciare copie di atti or- 
dinazioni o sentenze se non siano 
stati prima pagati da essi o 
dalle parti i diritti di cancel- 
leria in minuta e quelli di co- 
ia. Fuori dei casi contemplati 
alla legge, non possono rimuo- 
vere dalla cancelleria atti, sen- 
tenze o ordinazioni di qualunque 
sorta, nè permettere che dai 
Trib. o dai Giudici se ne faccia 
uso in originale (ivi, p. 144). 
Non possono esigere alcun di- 
ritto di ricerca degli atti e 
delle sentenze fatte o pronun- 
ciate nel corso dell’ annata se 
nel farne la ricerca ne viene 
commessa copia , diversamente 
hanno un diritto di c. 5 o per 
1’ annata indicata ; se fossero 
indicate più annate ottengono 
c. 5 o per la prima, per le altre 
c. 25 ciascuna . Si accordano 
pure, c. 5 per ogni autentica- 
zione d'atti d’ ufficiali puhbl. r 
c. 5 o per ogni comunicazione 
agli interessati degli atti di con- 
corso dei creditori, o di carte 
e registri depositati in cancel- 
leria in qualunque altro giudi- 
zio, e per ciascuna trascrizione 
degli estratti d' atti di società 
e simili: e c. 90 per le dichia- 
razioni per intraprendere com- 
mercio ( art. 1073 e 1076 Cod. 
proc. civ. ) comprese le 2 copie 
prescritte (ivi, p. 145). I Can- 
cell. delle preture hanno la 
retribuzione di c. i 5 per ogni 
processo di deposito o d' altri 
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atti intorno a contravvenzioni 
doganali, di regalie, vendita di 
vino e liquori, dati ecc.: ( V ) 
e c. 20 per carta por le copie 
dei suda, atti: la retribuzione 
sudd. sarà di c. 3 o se esse copie 
sono date dai Caliceli, dei Trib. 
civ. e del Trib. di revisiono. I 
Canee) I. dei Trib. civ. e dello 
preture avranno una rimessa 
di c 3 o per ogni rolo di copia, 
e c. IO por ogni lira sul prodotto 
dell’ iscrizione delle cause sui 
registri della cancelleria e della 
compilazione e trascrizione delle 
minute degli atti soggetti ai 
diritti di cancelleria ( ivi , p. 
146 ). Le dette retribuzioni sono 
dovute quand’anche i diritti di 
cancelleria fossero tenuti in so- 
speso, o condonati dal Sovrano, 
come pure per quegli atti che 
si fanno dal Ministero pubbl. 
a sua richiesta, e per le copie 
d’ atti civili che gli si rilasciano 
allorché procede d’uffizio: la 
retribuzione per le copie chie- 
ste dal Governo o dalle pubbl. 
Amministrazioni è di c. ao per 
ogni rolo: il conto delle retri- 
buzioni è liquidato mensilmente 
dal Ricevitore del controllo in 
concorso al Cancell. il pagamen- 
to si fa per mandato del Presid. 
del Trib. o del Pret. e dietro 
certificato del Dirett. del con- 
trollo comprovante non esservi 
opposizioni a pregiudizio de! 
Caliceli. Hanno a loro carico il 
salario de’ loro copisti e tutte 
le spese pel servigio e mante- 
nimento della cancelleria (ivi, 
p.147). 

T, abrogazione delle leggi in- 
torno ai diritti di cancelleria 
pronunciata dal Decreto dei 16 
febb. 1821 , non colpisce nè i 
Vicecancoll , nè i Commessi Can- 
ccll. pagati dal tesoro, in quan- 
to alla esclusione dal benefizio 
di partecipare alle retribuzioni 
sui diritti di cancelleria : sino 


a dichiarazione contraria la di- 
stribuzione continuerà a farsi 
secondo il vigente Regol. 8 sett. 
1821 ( v. 24 , p. 427 e 428 ). 

— — Esigeranno soli c. 20 per ruolo 
per la scrittura delle copie dello 
sentenze le quali giusta il de- 
creto dei 29 nov. 1821 devono 
essere depositate negli archivi 
pubbl. 9 febb. 1822 ( v. 25, 
P ■ II 4 )- 

Hanno obbligo d’ inserire nei 

loro atti risguardanti a trasmis- 
sione d’ immobili 1’ estratto del- 
la matricola catastale: copia di 
esso si unirà all’atto che si 
presenta al controllo per la 
registratura . 24 magg. i83o ( v. 
43 , p. 118). 

— La professione di Cancell. è in- 
compatibile con quella d’ Avvoc. 
24 gena. i 833 ( v. 49, p. 16): 

— — È con quella di Causidico. aS 
dett. ( ivi , p. 41 ) . 

— — I Cancell. non godono in qua- 
lunque caso del privilegio della 
garantia ( V. ) di non poter esser 
tratti in giudizio senza sovrana 
approvazione, conceduta ad al- 
cune cariche dell’ ordine giudi- 
ziario. l 5 ott. i 833 ( v. 5 o, p. 
141 e 142 ) . 

V. Atti Amministrativi - Can- 
celleria ( diritt i di ) - Diritti in 
sospeso - Preture , Cancellieri - 
Repcrtorii-Spese di giustizia; ed 
il paragrafo Cancellieri agli 
art. dei diversi Tribunali. 

Candele di sego ( Le ). Pagano al- 
1’ use. 1. v. 4 p«>r peso. 21 gingn. 
1814 ( v. 2 , p. tot ) . 

Portata a c. 96 . 6 ott. l8r4 

( v. 3 , p. a 5 o ]t . 

— — Coloro che ne fabbricano sono 
soggetti a patt nte di 3 .* classe. 
3 i man. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 55 ). 

— Pagano per quint. all’ entr. fr. 
18, all’ lise: fr- 4. So . 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 27 ) . 

— — L' entr. è ceni fermata : [' use. 
è ridotta ai. 4. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. l 3 jt ). 


1 


Digitized by Google 



CANCELLIERI 


CANEPA 


— I fabbricatori di candele di 
sego appartengono alla 4.“ ca- 
tegoria dei patentabili. 17 febb. 
1833 (▼. ab, p 198). 

— Il dazio d’ use- è ridotto alla 
metà . 18 apr. 1827 (v. 37,/>-a5). 

— Coloro che ne vendono, detti 
anche pizzicagnoli (V.), sono 
soggetti a patente della 2.’ ca- 
tegoria: quelli che nc fabbricano 
della 3 .*. 4 apr. 1828 (v. 39, 

р. 66 e 67 ) . 

— — I fabbricatori sono posti alla 
3 ." classe dei patentabili . 16 
marz. i 83 a ( V. 47, p. 141). 

V . Sevo. 

Lardellimi ( I. ) . Se sono lastrati 
<f argento, pagano il dazio come 
V argent-plaqué e tàelié ( V. ) 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 175 ) . 

P- Legname lavorato - Ottone 
lavorato . 

Carpiti (I). osatene Frutti can- 
ditati e scortene . Pagano per 
qnint. all* cntr. fr. 36 , all’ use. 
fr I. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
P 84 ) • 

Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 

, 16, p. 141 ). 

Carcpa (La). In erba, macerata 
o battuta, paga all' entr. il 2 per 
ICO sul valore: all’ use. per o- 
gni peso, in erba 1. v. 20: greg- 
gia, macerata e battuta 1. v. io: 
graffiata o spinata l, v. 8: in 
garzuolo 1. v. 4: filata greggia, 
compresa la stoppa di canapa 
1. v. 6: .inbianca ta 1. v. 3: filata 
c tinta I. v. I . 21 gingn. 1814 
( v. 2 , p. 99 e 101 ). 

' I sudd. dazi sono ridotti a mo- 
neta decimale, e cosi in erba 
ff- 4. 76: greggia, macerata e 
battuta fr. 2. 38 : graffiata o 
spinata fr. I. 91 : in garzuolo 

с. 96 : lilata greggia e stoppa 
dt canapa fr. I- 43.- imbiancata 
c. 72 • filata o tinta c. 24. 6 
ott - 1814 ( v. 3, p . 2 5o ). 

I mercanti eli canepa sono 
soggetti a parente di 5 .* classe. 
3 f mart. j 8 i 5 ( v. 5 , p 55 ). 


— Non si pud trasportare canepa 
dall' interno nel circondario con- 
finante, nè farcene circolare, 
nè tenervene un ammasso ecce- 
dente il bisogno della famiglia 
senza recapito di finanza . 4 
magg. 1816 ( v 8, p. 19 c 20). 
Paga dt dazio d’ entr. per ogni 
quint., la macerata ed in erba, 
c. 75, all’ use. Ir. 3 . 60: la greg- 
gia da filare, all’ entr. fr. 2. 25 , 
all’ use. fr. 3 . 60 : la spinata 0 
gargiuolo , all’ entr. fr. 4. 5 o, 
all’ use. fr. 3 . 60: la fina ad 
uso di Bologna, all’ entr. fr. 6, 
all’ use. fr. 3 . 60: la filata greg- 
gia, fr. 3 . 60 si all' entr. che 
all’uso: la bianca, all’ entr. fr. 
12, all’ use. fr. I. 25 : la filata 
tinta, all’entr. fr. 24, all’ use. 
fr. I. ( ivi , p. 47 ) . 

— — Paga di dazio per ogni quint. 
in erba o solamente macerata 
con canapuglio, all’ outr. 1. I. 
5 o, all’ use- 1 . 3 . 60 : greggia 
ossia macerata e battuta , cioè 
maciullata e non pettinata, e 
stoppa di canepa da filare, al- 
1’ entr. 1. 4, all’ use- 1- 2: spi- 
nata ossia pettinata , all’ entr. 
1. 8, all’ use. 1. I: canepa c 
stoppa di canepa filata greggia, 
all’entr. 1. 8, all’ use. 1. 2: 
detta imbiancata, all’ entr. 1. 12, 
all’ use. 1. I: detta tinta , al- 
l'entr. 1. 18, all’ use. 1. I . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. l 63 ). Per 
la canepa in erba, greggia» e 
pei suoi filati , non si accorda 
bulletta di transito che dietro 
presentazione dei recapiti delle 
dogane estere (ivi, P • 314 )- 

Confermato 1 ’ obbligo di pre- 
sentare la bulletta della dogana 
estera per ottenere quella di 
transito. 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
p. 196 ) . Tanto la greggia quan- 
to la spinata non pud, senza 
recapito di finanza, essere in- 
trodotta nè circolare nel circon- 
dario confinante in quantità 
maggiore di 20 chil. ( ivi * p. 
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400 e sci). La canepa di tutte 
le sovr’ indicate qualità che dal- 
1’ estero fosse diretta per Parma 
o Piacenza può daziarsi alle 
porte ( ivi , p. 237 ) . 

' J negozianti di canepa ingros- 
so sono soggetti a patente del- 
la i.* categoria: i fabbrica- 


to 1 ! per conto proprio dei suoi 
tessuti della 2.*: i venditori al 
minuto della 5.* . 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 196 e 198 ) . 

' Confermati i negozianti in- 
grosso compresi (pielli delle re- 
lative manifatture ed i ven- 
ditori a minuto: i fabbricatori 
dei tessuti di canepa scendono 
alla 3." categoria. 4 apr. 1828 

P ’ 65, . e ? 7 )- 

I fabbricatori di tessuti, ed i 

venditori a minuto apparten- 
8°, n °. a " a 5* classe dei paten- 
tati 1 . 16 mare. i832 ( v. 47. 
Pi 44)- . V 47 ’ 

P . Dogane , Circondario con- 
finante , Tranciti - Negozianti 
ingrosso - Stoppa - Tele . 

Cakestri ( I ) . Le ceste e le corbe 
pagano per cad. all’entr. c. 5, 
all’ use. CI. 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 43 ) . 

Pagano per quint. all’ entr. 1. 

IO, all use. 1. 1. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. i56 ) . 

Se dall' estero sono diretti per 

Parma o Piacenza possono da- 
ziarsi alle porte. 8 apr. 1821 
( v. 22, p. a3 7 ). 

P. Vimini. 


Cakfoba raffinata. Paga di dazio 
per elisi, all’ entr. c. 3o, all’ ose. 
* c. 5 . 4 mugg. 1816 ( v. 8, p. 56 ). 

Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 

16, p. 141). 

Cang iamento di i tre atto in un 
• Le copie delle sentenza 
dei Ifib. civ. pronunciate in 
prima istanza o in appello che 
ordinano il cangiamento di un 
atto in un altro, pagano per 
diruto fisso di controllo 1. 3 . 
23 die. 1819 ( v. i5, p. 41 3 ). 


N. B. Pei cangiamenti di 
proprietà dette anche Volture, 
V. Contribuzioni dirette, Pre- 
diale . 

Caxi . Nei comuni in cui siasi svi- 
luppata 1’ epizoozia ( V. ) tutti 
i cani vi saranno tenuti legati; 
i vaganti verranno uccisi. 26 off. 
1814 ( V. 3, p. 268). 

£ proibito di entrare con cani 

nel Ducale teatro di Parma. 2 
magg, 1816 (v. 8, p. 8 c 9). 

— — Non se ne possono introdurre 
nella Biblioteca Ducale di Par- 
ma. 5 lagl. 1819 ( v. ih, p. 14 ). 

— — Confermata la disposizione dei 
a magg. 1816. 12 gena. 1820 
(v. 16, p. 17). 

" k proibito di entrare con cani 
nel lineale teatro di Parma ed 
ed in quelli di Piacenza e di 
Guastalla. 22 die . i 832 ( v. 48, 
7,273). 4> 

— JNon se ne possono introdurre 
nella Biblioteca comunitativa 
di Piacenza, n ag. i833 ( v. 
5o, p. 62 ) . 

V. Caccia. 

Cause . Quelle per far pettini da 
tessitori pagano di dazio per 
quint. all’ entr. c. 60, all’ use. 
1. I. 80. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

7>. 48 ) . 

— — Confermati i sudd. dazi: quelle 
lavorate in lizzi, rocche, pettini 
e simili, pagano all’ entr. per 
quint. 1 5 , all’ use. c. 5o • 18 
apr. 1820 (v. 16, p. l56). 

Cahne da archibugio. Il dazio 
delle caune è per cad. al- 
1’ entr. di c. 8c, all’ uso. c. io: 
quelle da pistola è della metà: 
sì le une che le altre pagano 
doppio diritto quando sono mar- 
cate con oro o con argento. 4 
magg. 1816 ( v. 8, p. 66 ). 

— — Confermato. 18 apr. 1820 (v. 
16 . p. 175 ) . 

Caxnella (La). Paga per chil. 
all’entr. se fina di Ceylan o 
della regina fr. 3; di Goa fr. 
1-40; la garofolata e gli sca- 
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vezzoni c. 75; all’ use. paga e. 

5 indistintamente. 4 magg. 1816 
( v. 8, p. 33 ) . 

- La tara da accordarsi nelle 
dogane è fissata al l 5 per ioc 
sul peso per <juella in casse od 
in fardi di pelle: sarà dal io 
per IOO per la garofolata e per 
gli scavezzoni in reti di giun- 
chi O in fardi. IO giugn. 1816 
(ivi, p. a 5 a). 

. Paga all’ entr- per chil. la nna 
di Geylan e della regina 1. a : 
quella di Goa ed i rottami l. 1 : 
la garofolata ed i scavezzoni c. 
60 . Il dazio d' use. ed il modo 
di stabilire la tara sono con- 
fermati. 18 apr. 1820 (v. 16, 
p. 141, 209 e 210). 

Carhokieri . Ne sarà formato un 
Plotone d’ individui scelti nel 
Regg- M. L. composto di un 
uftiziale , di 8 sottnffiziali un 
tamburino e 4 ^' cannonieri - Ne 
sarà affidato il comando al Ten. 
C. Dclbono • Il Plotone sarà 

S agato come le compagnie scelte 
el Regg. sudd. 1 cannonieri 
saranno vestiti come i soldati 
ma coi paramani ed il colletto 
di panno nero ed una granata 
allo scHaltos: in servigio porte- 
ranno il bastone . io muri. 1820 
( v. 16, p- 78 e 79 )• 

— Il Plotone è soppresso - io aie. 
1829 ( v. 42 , p . 77 ) • . 

V. Artiglieri -Artiglieria e Ge- 
nio- Truppe dello Stato- 
Canoniche ( Le ) • Non sono sog- 
gette all’ imposta prediale- 3 o 
or. 1814 ( v. 3 , p 149 )• 

— — Confermata 1 ' esenzione • 17 

febb. 1822 ( v. 25 , p • 124) e 
16 marz. l 832 ( v. 47 » P 7 2 ) ■ 

V. Comuni-Culto-Opere par- 
rocchiali -Orti. _ _ 

Casta hti e Suonatori di strada . 
La sorveglianza su di essi ap- 
partiene alla Polizia generale. 

14 ott. l 8 l 5 ( v. 6, p. 74 )• 

— — Non possono esercitare la pro- 
fessione loro senza permesso del- 


CAORSO 

la Direzione di Polizia genera- 
le : i forestieri ( V. ) saranno, 
per quanto si può, esclusi, o 
otterranno permissione di breve 
tempo- 3 i gemi. i 833 ( v. 49, 

p. 66 ) 

V. Ciarlatani. 

Cantaridi ( Le ) . Pagano per chil. 
all’ entr. c. 5 o, all’ use. c. 5 . 
18 apr. 1820 (v 16, p. 141 ). 
Caorso (Comune di). Farà parte 
del cantone di Poutenure . l 5 
giugn. 1814 (v 2, p 83 ). 

— Vi sari una dogana sussidiaria 
confinante al Po verso setten- 
trione 21 dett. (ivi, J p. 128)- 

— — . Confermata la dogana confi- 
nante al Lombardo- Veneto . 8 
apr. 1821 ( v. 22 , p. 233 ) . 

— — Farà parte del distretto di Pia- 
cenza. 3 o dett. ( v. 23 , p • 166 ). 

— È per esso accordato una fiera 
da tenersi nei giorni IO, li e 
la sett. d’ ogni anno. 27 ott. 
i 8 a 3 ( v. 3 o , p. 58 ) . 

_ La fiera sudd. si terrà d' or 
innanzi nel secondo lunedì e 
successivo martedì dello stesse 
mese di sett. 27 lugl. 1829 ( v. 
42, p- 17 ). 

Dipenderà dal Coverno di Pia- 
cenza. 9 giugn. t 83 l ( v. 45, 
p. 206 ) . 

AMMINI 3 TRAZIONE COMUNALE, 
r. . Conservato capo luogo di co- 

mune nel Governo di Piacenza. 
Ant. Zanclli Pod II giugn. 
1820 ( v. 16, p. 275 ). 

Comporranno il comune : Bo- 
sconc stanga , Caorso a pon. , 
Fossadello , Mezzanotte , Mura- 
dolo, Possessione S. Gregorio, 
Roncarolo, S. Nazzaro a pon. 
e Zerbio: popolazione 2960 19 
dett. ( v. 17, p 101 ). 

- Ferd. Cardinali c G- B. Ga* 
vardi Sind*. a lugl. 1820 ( T- 
20, p. l 53 ) . 

Ford. Cardinali Pod. 17 die. 

1824 (v. 32 , p. 9» ). 

Fn!>r. Gavardi Pod. 24 off. 

l 833 ( v. 5 o, p • 149 )■ 
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CATASTO. 

— Le relative verificazioni vi si 
eseguiranno dal Geomet. Tomra. 
Bianchi . l 5 febb. 1828 ( v. 3 g, 
p. 16). 

— Farà parte della a.* sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54 , p. 309 ) . 

Frane. Pinelli Geometra, dett. 

( ivi, p. 212 ). 

COMMISSIONE DI SANITÀ ' 

E SOCCORSO . 

Vinc. Descalzi, Seraf. Carrà, 

Frane. Basini, Luigi Biselli e 
chirurgo Giov. Baderna. 1405-. 
l 835 ( v. 54 , p. 60) . 

Bernardino Rugalli sarà sosti- 
tuto al dispensato Carrà . i 5 
die. i 835 (ivi, p 257 ). 

CONTE IBCZIO NI DIRÈTTE. 

— — Sarà soggetto all’ esattoria di 
Pontenure . 14 gemi. 1823 ( v. 
39, p. n). 

Confermato. 19 magg. 1826 

( v. 35 , p. i 3 a ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

Dipenderà dalla sottispezione 

di Piacenza. 22 seti. i 83 l ( v. 
4 6, p. 96). 

— Gius. Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. io 3 ) . 

PRETURA. 

— - Sarà nella giurisdizione di quel- 
la di Pontenure, ed il capo luogo 
ne è distante miglia 6 . 3 o gemi. 
1817 ( v. io, p. 24 ). 

— Confermata la dipendenza da 
Pontenure. 19 giugn. 1820 ( 

17, p. IOI ) . 

ac cole. 

— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima media e suprema. i3 nov. 
i 83 i ( v. 46, p. 201 ). 

Don Ezech. Zilocchi Ispett, 

14 S enn - >832 (v. 4;r, p. i 3 ). 

— Dispensato : è nominato Don 
Luigi Pedrini . i 5 die- 1833 
( v_. 5 o, p. 198). 

P. Strade dello Stato. 

Capei, li umani (I). Non lavorati 
pagano all’ use. 1. v. 25 per peso. 
31 giugn. 1814 (v. 3, p. 101). 

Voi. I. 


Portati a fr. 5 . 98. 6 o«.'i8id. 

(v. 3 ,;». a 5 o). * 

— Pagano fr. 3 per chil. si al- 
l’ entr. che all’ use. : quelli la- 
vorati in parrucche c simili pa- 
gano all’ entr. fr. 6 , all’ use. 
c. 35 : lavorati in corrioni, fioc- 
chetti e simili, anche misti con 
oro o seta , pagano all’ entr. 
fr. 9, all use. c. 35 . 4 mane. 
1816 ( v. 8, p. 84). 

Pagano 1 . 2 per chil. si al- 

1 entr. che all’ use.: lavorati in 
parrucche e simili 1 . 3 all’ entr. 
e c 20 all’ use. : quelli in cor- 
doni, hocchi e simili anche misti 
con altre materie I. 6 all’ entr. 
e c. 20 all’ use. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 196 e 197 ). 

Capi d Amministrazione o di Di. 
partimento. Non saranno ascrit- 
ti alle compagnie della Guardia 
urbana, ifi marz. 1814 ( v. 1 
p. 26 ). v ’ 

Veglieranno snlle massime e 

la condotta morale dei loro im- 
piegati, e ne faranno al caso 
riservato rapporto al Sovrano : 
in difetto di tale vigilanza, sa- 
ranno riguardati come fautori 
de! loro subalterni, n mar ir. 
l 8 l 5 (v. 5 , p. in ). 

- Faranno ritenere il 5.“ sul soldo 

di giugn. de’ loro impiegati che 
hanno più di fr. loco annui per 
j C rv!re alle spese d’ esigenza 
dell imposta straordinaria (V.) 
di guerra, li giugn. i8i 5 (ivi, 
P‘ * 4 ^ ) • 

O anno amni essi in Consiglio 

di Stato onde riferire sugli og- 
getti da essi dipendenti. 27 marz. 
!8i6(v. 7 ,p. 143). 

Manderanno annualmente alla 

Presid. da cui dipendono i loro 
Bml jets e cureranno che le som- 
me approvate nell’ anno non 
siano né oltrepassate né cam- 
biate di titolo. 3 o giugn. 1817 
( v. IO, p. 171 ). ' 

‘ dureranno perché i figli dei 
loro impiegati siano ai tempi 

23 
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debiti fitti vaccinare, e denun- 
zieranno al Governo i negligenti. 
a 5 febb. 1820 ( v. 16 , p. 5 o ) . 

• — • Rappresenteranno le rispettive 
Amministrazioni per le istanze 
davanti alla sez. del contenzioso 
del Consiglio di Stato ( V. ) c 
per le appellazioni davanti al 
Consiglio stesso, io ott. 1822 
( v. 28 , p • 5 o ) . 

•— Pel tempo nel quale i registri 
dello stato delle persone sono 
stati tenuti da’ pubbl. ufficiali 
civili, non ammetteranno fedi 
di nascita, di morte, di matri- 
monio 0 di cittadinanza se non 
sono date dal Magistrato am- 
ministrativo del comune . 11 
die. 1822 ( ivi, p. IOI e 102). 

V . Stato civile - 

Capi di papavero ( I ) • Pagano per 
chil. all’ entr. c. 3 o all’ use. 
c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8 ,p. 56 ). 

Capitoli ecclesiastici. Sono nelle 
attribuzioni della Presid. del- 
1 ’ Interno . 3 o giugn. 1817 ( v. 
io, p. i 5 a ). 

I loro libri per gli atti sog- 
getti a controllo, concernenti 
r amministrazione temporale ed 
esterna , non die le copie e gli 
estratti di detti atti che rila- 
sciano a' privati saranno in carta 
bollata da c. 4^' 2 die. 1819 
( v. 1 5 , p. 3 io c 3ii ). 

Quei Capitoli e quelle Congre- 
gazioni ecclesiastiche elle am- 
ministrano beni di ragione delle 
proprie corporazioni non sono 
compresi fra i pubblici stabili- 
menti i quali a’ sensi del de- 
creto dei 19 lugl. 1821 devono 
riportare 1 ’ assenso della Presid. 
da cui dipendono per ottenere 
la cancellazione delle notifica- 
zioni ipotecarie prese a loro fa- 
vore. La prammatica del 29 
magg 1768 che vieta ai Capi- 
toli ed alle Congregazioni ec- 
clesiastiche di aumentare il loro 
strimonio coll’ acquisto di sta- 
ili è mantenuta: le somme elle 


CAPPELLI 

avessero in serbo s’ impieghe- 
ranno in capitali fruttiferi. 12 
apr. 1828 ( v. 39, p. 88 e 89 ) . 

Capo di sotto. Vi sarà una dogana 
confinante col Lombardo Vene- 
to . 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 233 ) . 

V. Luzzara. 

Capomastki ossia Periti di muro. 
Sono soggetti a patente della 
2.* categoria . 17 febb. 1822 
( v- 25 , p. 196). _ 

— — Passano alla 5 .* compresi co- 
loro che prendono sopra di sé 
lavori e li dirigono. 4 apr. 
1828 ( v. 39 , p. 69 ) . 

I capo mastri muratori appar- 
tengono alla 5 .* classe dei paien- 
tahili. 16 mar z. l 832 ( v. 47, 
p. 145 ). 

P. Periti . 

Cappellai ( I ). Sono soggetti a 
patente della 4-" classe: se ne- 
goziano cappelli vecchi a quella 
della 6.". 3 i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , 
p. 54 ). 

I fabbricatori di cappelli pren- 
dono patente della 2. * categoria, 
i semplici cappellai della 6."- 17 
febb. 1822 ( v 25 , p. 196 e 199 ). 

— — I fabbricatori scendono alla 3 .", 

1 venditori sono confermati alla 
6.’. 4 apr. 1828 (v. 39,71.67671). 

I fabbricatori, compresi quel- 
li che fabbricano cappelli di 
trucciolo, scendono alla 4." clas- 
jp; i venditori sono confermati 
alla 6.*; gli acconciatori appar- 
tengono alla 7.*. 16 marz. i 83 a 

( v 47, p- 141 , 142 , 146 C148 ) . 

V. Cappelli. 

Cappelli (I). Di feltro pagano 
per dazio d’ entr. il 10 per ito 
sul valore . 21 giugn. 1814 ( v. 

2 , p 100 ) . 

Di lana, deggiono avere il bollo 

della dogana in piombo. 4 magg. 
1816 (v. 8, p- 17). I cappelli 
di lana di calcina, borra o pelo 
di bue, i berrettoni e simili, pa- 
gano per dozz. , all’ entr. fr. 3 , 
all' use. c. io: di lana ordinaria 
anche misti a pelo di cammello 
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con fodera o senta , pagano al- 
l’ entr. t'r. la, all* ose. c. 40: 
fini e mezzo fini misti dì pelo 
dì cammello , coniglio , lepre , 
castoro ecc. con fodera o senza, 
pagano all’ entr. fr. 34, all’ use. 
c. 80 : gallonati d’oro o d’ar- 
gento pagano doppio dazio alla 
rispettiva classe ( ivi , p. 3 t 
e 38 ) . 

I cappelli di paglia grossa, di 
trucciolo o di legno ordinario 
pagano per dozz-, all' entr. fr. 
6, all’ use. fr. 3 : fini, mezzo 
fini, colorati, verniciati e lisci 
di Firenze, all’ entr. fr. la, al- 
1’ use. c. 10. i fini di paglia o 
trucciolo d’altri paesi, ali' entr. 
fr. 3 , all’ use. c. IO: quelli di 
tela cerata, all' entr. fr. 9, al- 
1’ use. c. IO. ( ivi, p. 84). 

- I cappelli di borra , di pelo di 
bue, di lana calcina, i berrettoni 
schalvots e simili, con fodera o 
senza, pagano per dozz. all’ entr. 
1. 3, all’ use. c. 13 : di lana ordi- 
naria, misti o coperti di pelo 
di cammello con fodera o senza 
pagano, all’ entr. 1. 9, all’ use. 
c. 36 : mezzo fini misti di pelo 
di cammello, castoro, mezzo 
castoro e simili, con fodera e 
senza, pagano all’ entr. 1. 18, 
all’ use. c- 60 : gallonati d’ oro 
o d’ argento fino o falso, pagano 
il doppio dazio delle rispettive 
qualità. 18 apr. 1830 ( v. 16, 
p. 149 e l 5 o) . 

I cappelli ed i bonnets di seta 
pagano il dazio come gli agre- 
mani (V.) quelli di cartone, 
di legno, o di paglia coperti di 
drappo di seta, pagano per dozz. 
all’ entr. 1. 13 , all’ use. c. 13 
(ivi, p 191 ). 

1 cappelli ordinari di trucciolo 
o di legno colorati o verniciati 
pagano per dozz. all' entr. 1. 3, 
all’ use. c. 6: se fini o mezzo 
fini all’ entr. 1. 6, all’ use c. 6: 
di paglia grossa del tutto ordi- 
nati, pagano all’ entr. c- 60, al- 
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1’ use. c. 6 : di paglia firn • 
mezzo fini colorati, verniciati 
o lisci , e di paglia o trucciolo 
misti con seta o altri filati an- 
che non finiti, pagano all’ entr. 
1. 6, all’ use. c. 13 : quelli di 
tela cerata, pagano all’ entr. 
1. 4; di corame 1. 6 ; all' nsc. in- 
distintamente c. 13 ( ivi, p. 197 ). 

— I cappelli di provenienza e- 
stera deggiono avere il bollo 
speciale della finanza : un altro 
bollo vi è per quelli di fabbrica 
nazionale che si volessero spe- 
dire all’ estero onde siano esenti 
dal dazio d’ entrata nel caso di 
reintroduzionc. 8 apr. 1831 ( v. 
33 , p. 198 e 199). Quelli di 
lana, di pelo o di paglia, che 
dall’ estero fossero diretti per 
Pa rma o Piacenza possono da- 
ziarsi alle porte, quando perù 
non siano più di due ( ivi • p. 
a 3 7 e 238 ) . 

Capperi nell * aceto ( I ) . Pagano 
per qiiint. all* entr. fr. 6 , al- 
1* use. fr. i. 5 o. 4 magg. 1816 
( V. 8, p. 27). 

Confermato ? e reso comune ai 

capperoni, cocomeri ( cetriuoli ) 
e simili. 18 apr. 1820 ( v. 16 , 
p. I 3 i). 

Cappotti da marinaro . I fini pa- 
gano jter cad. all’ entr. fr. 3 , 
gli ordinari fr. I : all’ use. in- 
distintamente c. io. 4 ma ec. 
1816 ( v. 8, p. 38 ). 

— — Confermati i sudd. dazi . 18 
apr. i8ao ( V. 16, p. i 5 o ). 

Cappuccike di Guastalla . È loro 
accordato 1’ ammontare di 26 
pensioni onde porle in grado di 
mantenersi a prò della pubblica 
educazione. Le Religiose non po- 
tranno essere più di 26 e saran- 
no sempre soggette alle vigenti 
leggi. 8 piaci 1. 1816 ( v. 8, p- 
t 33 e 134). 

— Vi saranno mantenute in edu- 
cazione a carico del tesoro dello 
Stato 4 Alunne (V. ), ott. 
1821 ( v. 24, p. 386 ) . 
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— Confermata tale disposizione, 
la apr. i 8 a 8 (v. 39, p. 74). 

V. Conventi. 

Cappucci*! di Borgo San Donnino. 
I Religiosi di quest’ ordine sono 
ripristinati nel loro antico con- 
vento. 17 die. 1816 ( v. 9, p. 347 ). 

K. Confraternita dei Cappuc- 
cini laici in Piacenza-Conventi. 

Capre (Le). Pagano di transito 
sul Po 1 . v. 1. per ciascuna, ai 
giugn. 1814 ( v. a, p. 107). 

Portato a c. 34. 6 ott. 1814 

( v. 3 , p. 3 55 ). 

Per dazio di consumo in Pia- 
cenza, pagano fr. I per testa. 
3 o neo. i8i5 ( v. 6, p. aai ). 

Per dazio d’ entr. pagano c. 35 

cad. , per 1 ’ use. c. 5 o , pel tran- 
sito di terra c. 5 . 4 magg. 
1816 ( v. 8, p 37 e 92 ). 

_ Pel passaggio in barca sul 
fiume Po e sui ponti del torr. 
Enza pagano c. I per cadauna: 
se sono più di 5 o la tassa è 
diminuita di 114. 3 l mare. 1817 
(v. io, p. 84). 

— Pagano c. 3 pel passaggio in 
barca sui torr. Taro e Trebbia 
e sul ponte del Po presso Piacen- 
za: se sono più di 5 o la tassa è 
ridotta a 3 ( 4 . dett. ( ivi, p. 91 ). 

Il dazio di consuino per Parma 
fissato a fr. a per capo, è ri- 
dotto alla metà . 3 o ag. 1817 
( v. Il, p. 103 ). 

. Pagano per dazio d’ entr. o. 75 

cad., per 1 ’ use. c. a 5 , pel tran- 
sito di terra c. io . 18 apr. i8ao 
( v. 16, p. l 3 i e ai 5 ). 

■ Pel passaggio sul ponte del 
Taro pagano c. I cadauno: se 
fossero più di 5 o il diritto è 
diminuito di 114 : se vanno al 
pascolo, di nna metà. 34 sete. 
1830 ( v. ao , p. 77 e 78 ) . 

Per quello sul ponte della 

Trebbia pagano c. I, i fore- 
stieri il doppio: se ritornano 
nello stesso dì, sono esenti dalla 
tassa se fu pagata nell’ andare. 
14 magg. lèzà ( v. 33 , p, 36 )• 


Le tasse fissate li 14 magg. 

i 8 a 5 sonorendute comuni ai pon- 
ti dell’ Enza , del Taro e della 
Trebbia. 1 febb. 1836 ( v. a 5 , 
p. II). 

— Pei passaggi sul Po in porti 
e battelli , pagano c- 1 : sul 
ponte presso Piacenza c. 3: se 
sono più di 5 o, la tassa è di- 
minuita di 114 . a 3 apr. 1836 
( ivi, p 88 e 93 ). 

— Pagano per dazio di consumo 
in Borgo S. Donnino 1 . I. per 
capo. l 5 nov. 1837 (v. 38 , p. 5 q ). 

— — Il dazio d’ use. è ridotto a c. 
l 5 . 6 sett. i8a8 (v 40, p. 38). 

— Pagano c. 3 per cad. pel pas- 
saggio in barca sui torr. Taro 
e Trebbia: se souo più di 5 o 
pagano 3(4 della tassa. 36 giugn. 
1829 ( v. 41 , p. 166). 

— Le sudd. condizioni, ma ridotta 
la tassa alla metà, si abbiano per 
ripetute pei passaggi sul torr. 
Parma nel comune di Torrile. 
31 ag. l 83 o ( v. 44, p. 34). 

— — Pel passaggio sul ponte del 
torr. Nure in S Giorgio pagano 
per cad. c. I : i forestieri il 
doppio: se siasi pagata 1’ andata 
non si paga al ritorno purché 
segua nell’ istesso dì. 7 ott. i 83 a 
( v. 48 , p. 197 ). 

V. Argini - Bestiame -Dogane 
Transiti ; i fiumi , i passaggi , 
i ponti ed i torrenti citati in 
quest’ articolo. 

Capretti (I.). Pagano per dazio 
di consumo in Piacenza c. 5 o 
per testa. 3 o nov. i 8 i 5 ( v. 6 , 
p. 331 ) . 

— Il dazio d’ entr. i fissato a c. 
5 ; quello d’use, a c. io; il tran- 
sito di terra a c. 5 . 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 37 e 93 ) . 

— II dazio di consumo per Parma 
da fr. 1 per capo, è ridotto alla 
metà. 3 o ag. 1817 ( v. II, p. 
ioa ). 

— Il dazio d’ entr. e d' use. è con- 
fermato . 18 apr. 1820 ( v 16 , 

p. l 3 l ). 
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—— Quelli che dall'estero fossero 
diretti per Parma o per Pia- 
cenza possono daziarsi alle por- 
te. 8 apr. 1821 ( v. 33, p. 236 ). 

Il dazio d’ use. è ridotto a c. 

S . 6 sett 1828 ( v. 40 , p. a 8 ) . 

V. Agnelli. 

N. B iotto contimi ai Capret- 
ti le disposizioni intorno alle 
capre dei 3/ giugn.e 6 ott. 1814. 

Caproki. Sono comuni ai Caproni 
le disposizioni scritte per le 
Capre sotto i giorni 3 t man. 
iSi? , 1 8 apr. e 34 sett. 1830, 
'4 niagg. 1835 , t febb. e a 3 
apr. 1826, 6 sett. 1838, 3 6 
giugn. 18 zg , 3t U g. i 83 o e 7 

ott. t 83 a. 

C arabe (Le). Pagano per chil. 
all’ entr. c. io, all’ use. la metà. 
4’nagg. 1816 (v. 8, p. 56 ). 

Confermato. 18 apr. 1820 ( v. 

16 1 p. 141 ). 
f. Ambra grigia. 

Carabinieri ( il corpo de’). Sarà 
tonnato d’ una Compagnia com- 
posta di 24 brigate 12 a cavallo 
e 12 a piedi, un terzo delle quali 
sarà comandato da Marescialli 
d’ alloggio , due terzi da Bri- 
gadieri. 14 magg. 1814 (v. i, 
P\ )• La brigata avrà 5 uo- 
mini: il corpo avrà un Capitano 
Comandante, 3 Tenenti, 16 Bri- 
gadieri , 8 Marescialli d* allog- 
gio, più uno in capo che sarà 
Quartier Mastro Tesoriere col 
grado di Sottotenente, un Cap- 
pellano, un Chirurgo e a Trom- 
betti. Gli ufficiali saranno scelti 
dal Governo fra quelli della 
truppa di linea capaci di un 
servigio attivo (ivi). La scelta 
dei Carabinieri e la distribuzio- 
ne delle brigate si farà da una 
Comraessione presieduta in Par- 
ma ed in Piacenza da un mem- 
l )ro 2?‘! a , reggenza, e composta 
di n limali anziani e dei Pro- 
curatori dei Trib. correzionali 
e f! 1 ™ 1 ,° * oro sostituti . I Ca- 
rabinieri dovranno saper leggere 


189 

CARABINIERI 

e scrivere correttamente e pro- 
durre certificati di buona con- 
dotta: gii antichi militari otter- 
ranno la preferenza: la fama 
dubbia e le accuse correzionali 

0 crini, saranno causa di esclu- 
sione . La loro età non dovrà 
essere minore di 25 anni né 
maggiore di 40: la statura sarà 
di 5 piedi e 4 pollici almeno 
( ivi , p. 244 ) . 

Pel rimpiazzo dei Carabinieri 
mancanti e per 1’ avanzamento 
ai gradi di Brigadiere e di Ma- 
resciallo d’ alloggio, il Cons. 
d’ amministrazione formerà una 
lista di 5 soggetti per ogni po- 
sto: detta lista sarà presentata 
successivamente risalendo dal 
Quartier Mastro al Capit. Co- 
rnando ogni Uffisiale casserà un 
nome , così che, ridotti a due, il 
Capit. sceglierà quello che do- 
vrà essere nominato . Il Mare- 
sciallo d’ alloggio in capo sarà 
nominato dal Capit. Comand. 
Un posto di Tenente sarà riser- 
vato per 1’ avanzamento del 
Maresciallo Quartier Mastro , 
1 ’ altro sarà dato dal Governo 
ad nno dei Marescialli d’ allog- 
gio sopra una terna fatta dal 
Comandante, il terzo sarà dato 
ad un militare estraneo al corpo. 
Il soldo annuo sarà come ap- 
presso 

Il Capit. Comand. . fr- 23 co. 

I Tenenti „ 1700. 

I Sottotenenti. . . . ,, i 5 oo. 

II Maresciallo d’ allogg. 
Qnartier Mastro . „ l 38 o. 

I Maresc. ( a piedi . ,, 65 o- 

d’ allogg. ( a cavallo „ laoo. 

1 Briga- ( a piedi . ,, 55 o. 

dieri . ( a cavallo „ IIOO. 

I Carabi- ( a piedi . „ 450. 

nieri . ( a cavallo „ 1000. 

(ivi, p. 245) 

I Carabinieri dormendo fuori 
del proprio soggiorno riceve- 
ranno un’ indennità da fissarsi, e 
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r alloggio. Per doversi traspor- 
tare nei luoghi delle riviste i Ca- 
pitani riceveranno annui fr- 80, 
per ciascuna delle tre ed i Tenen- 
ti fr. 3 o per ciascuna delle 6 alle 
quali rispettivamente sono te- 
nuti. Dovranno tutti mantenersi 
del proprio il cavallo, provve- 
derne gli arnesi e vestirsi del- 
1’ uniforme prescritto. I cavalli 
saranno ad' ogni stazione nutriti 
in comune mediante contratti : 
pel loro mantenimento annuo 
si preleveranno le masse con- 
venienti dagli appuntamenti dei 
sottuffiziali e comuni. I fondi 
per la prima formazione si an- 
ticiperanno dal Governo, il quale 
somministrerà pure 1’ armamen- 
to, provvederà il casermaggio e 
fisserà le ritenzioni per servire 
alle dovute rimborsazioni ( ivi, 
p. 246 ). Senza il consenso del 
Tenente approvato dal Coman- 
dante niun sottuffiziali; e soldato 
potrà nè vendere nè permutare 
il cavallo; chi escirà dal corpo 
dovrà , se cosi piace agli uffi- 
ciali, cederlo a prezzo di stima- 
li Consiglio d’ Amministrazione 
risiederà nella capitale: si com- 
porrà del Comandante e del più 
anziano fra i Tenenti., Mare- 
scialli d’ Alloggio, Brigadieri e 
Carabinieri; il Maresciallo Capo 
ne sarà il Segret.; si adunerà 
ogni mese. Ogni Regol. in uso 
per 1’ amministrazione e disci- 
plina del corpo dei Gendarmi 
s’ intende nel presente espresso 
e rinnovato . Le incombenze-dei 
Carabinieri saranno, di perlu- 
strare le strade maestre; di rac- 
cogliere lumi sui pubbl. delitti 
e darne parte alle Autorità; 
d’ inseguire i malfattori; d’arre- 
stare i colpevoli; di dissipare i 
tumulti ; di stendere processi 
verbali degli incendi, assassinii 
ecc. ; di scortare i prigionieri; 
di fare quanto il buon ordine , 
la quiete, la sicurezza e la po- 


lizia generale richiedono. Po- 
tranno visitare i pubblici al- 
berghi e le bettole anche di 
notte fino all'ora che si dovreb- 
bero chiudere ( ivi, p. 347). 
A 60 anni i Carabinieri otter- 
ranno congedo e pensione . Nè 
essi, nè le loro mogli potranno 
aver botteghe nè case di riunio- 
ne come bigliardi ecc., nè eser- 
citar mestieri . Agli avanza- 
menti avranno egual diritto sie- 
no essi a cavallo o a piedi . Il 
loro uniforme sarà bleu de rei, 
mostre celesti , fodera bianca , 
sottoveste e calzoni gialli, cap- 
pello , bottoni in metallo bian- 
co , stivali alta scudiera , le gra- 
duazioni in argento : 1’ arma- 
mento carabina , sciabola e pi- 
stole da fondo ( ivi, p. 348). 

N. B. Questo corpo cessa col- 
V ordinamento di quello dei 
Dragoni nazionali ( V.) fatto 
col Decreto dei 20 ag. 1814 . 

Caratteri da stampa . Gli u- 
sati pagano per dazio d’ entr. 

V il 3 per IOO sul valore, e per 
1’ use. 1. v. 4 per peso. 31 giugn. 

1814 ( v. 3 , p. 99 e 101 ). 

— L’ use. sarà di c. 96 per peso. 
6 ott. 1814 ( v. 3, p. 35o). 

I nuovi pagano per quint. al- 

I - entr. fr. 48) all’ l,sc - fr- >*0: 
gli usati fr. I. So all’ entr. e 
fr. 48 all’ use. 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 66 e 67 ) . 

— - Nuovi od usati pagano 1. 34 
perquint. all’ entr. e 1. I all’ use. 
18 apr. l8ao ( v. 16 , p. 176 ). 

— Coloro che fondano caratteri, 
fregi ed ornati per le stampe, 
sono soggetti a patente della 4’’’ 
classe. iC roorz. i83a (v. 47, 
p. 143). 

V. Stamperie . 

Carbon fossile (II). Paga per 
quint. all’ eutr. c. io, all use. c. 
5o. 18 apr. 1830 ( v. 16, p 197 )• 

Cabbokai (I). Sono soggetti a 
patente di 7.* classe . 3l mari. 

1815 ( v. 5 , p. 55 )■ 


s. 
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CARBONE 

Confermati. 16 murz. i 83 a 

(v. 47, p. 147). 

Careohe(H). Pàga il dazio . di 
consumo in Piacenza di e. 5 per 
miriagr. 3 o noe. l 8 l 5 ( v. 6 , 
p. 321 ). 

— Il carbone e la carbonella 
pagano di dazio d' entr. f. I 
per quint. , d’ use. l'r. 6. 4 magg. 

1816 (v. 8, p. 84). 

L’entr. è ridotta a c. 3 o per 

quint. , 1’ use. a c 60, il tran- 
sito di terra è fissato a c. io, 
ma non si accorda che dietro 
esibizione del recapito della do- 
gana estera. 18 upr. 1820 ( ▼ • 
16 , p. 197, 314 e 2i5 ). 

Confermato 1 ’ obbligo di pro- 
durre la liulletta della dogana 
estera per ottenere il transito . 
8 apr. 1821 ( v . 22, p. 196 ) . 

Cardamomo (II). Paga per chil. 
all’ entr. c. a 5 , all’ use. c- 5 . 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 56 ) . 
y. Droghe medicinali . 

Caroikali. Quando passano da- 
vanti alla guardia essa prende 
le armi, le presenta ed il tam- 
buro rappclla. 18 olt. i 8 l 5 ( v.. 
6, p. 144). 

Carmf.litake scalze in Piacenza 
( ex Monache ) . Quelle che con- 
vivono nell’ ex-Convento di S. 
Teresa in Piacenza potranno ri- 
’igliaro l'abito dell’ istituto . 
.e ex Monache che hanno pen- 
sione continueranno a goderla vi- 
ta durante, ma è proibito dopo 
la morte delle titolari di chie- 
dere che esse pensioni passino 
a favore dell’ unione, ed ai Ma- 
gistrati di sottoporre al trono 
tali dimande. 

Le figlie che desiderassero as- 
sociarsi alle ex Monache dovran- 
no cercare od ottenere il bene- 
placito Sovrano: la dimanda in 
proposito indicherà in fra 1’ al- 
tre, 1’ età, i mezzi che si offrono 
pel mantenimento della petitri- 
ce, e comproverà con certificato 
di quella che regge l'unione il 
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numero delle persone che coa- 
bitano nel luogo suddetto Le 
dette figlie potranno ritirarsi 
a piacere , conserveranno 1’ uso 
dei loro beni ed il diritto di 
ereditare, e disporre delle cose 
loro giusta le leggi dello Sta- 
to . Le ex Monache e le figlie 
così associate avranno 1' obbligo 
di tenere una pubblica scuola 
gratuita per le zitelle povere, 
e di insegnare loro i lavori do- 
mestici, il leggere, lo scrivere, 
il conteggiare . 6 magg 1822 
(v. 26, p. 58 e 59). 

■ • Approvazione del Regol. per 

la scuola da tenersi dalle ex 
Monache - 21 ag. 1823 (v. 3 o, 

p. 9) 

Regolamento . 

La direzione della scuola t 
affidata ad un’ ex Religiosa col 
titolo di Preside. Per la prima 
volta è Preside la C.-’ Beatrice 
Dalvermc, in seguito sarà scelta 
tra le consorelle la riputata pii 
atta a tale ufficio . l.a Preside 
sorveglierà la scuola ; curerà 
che le maestre insegnino con 
attività ed amore, e che le fan- 
ciulle compiano precisamente a 
tutti i loro doveri (ivi,p. Il); 
terrà nota particolarizzata delle 
fanciulle ammesse colle notizie 
sui loro diporti ; stabilirà il 
numero delle maestre. L’istru- 
zione delle fanciulle consisterà 
nel leggere, nello scrivere, in 
lavori donneschi adattati alla 
povertà del loro stato, nelle re- 
gole della civiltà e del vivere 
costumato. S' insegnerà il cate- 
chismo e ogni venerdì si spie- 
gherà la dottrina cristiana. La 
Preside sceglierà i libri ele- 
mentari che crederà i più ac- 
conci ad adoperarsi nella scuola. 
Ogni fanciulla ammessa avrà 
del proprio una seggiola e l'oc- 
corrente pei lavori ( ivi, p. 12) . 
Vi sarà vacanza nel mese di 

ag. , nei giovedì, nelle domeni- 
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rhe, e nelle leste di precetto: 
La vacanza del giovedì non a- 
vrà luogo se vi sarà un’ altra 
festa nella settimana . In tutto 
1' anno la scuola durerà alla 
mattina , dalle ore 8 per le 8 
l|2 alle II per le II 1|2; nel 
dopo pranzo, dall' ott. al febb. 
dalle ore i Ila per le a alle 4 
Ija per le 5 ; nell’ apr. dalle a 
I|a per le 3 alle 5 Ila per le 6; 
nel magg. dalle 3 per le 3 |a 
alle 6 per le 6 Ija ; nel giugo, 
e lugl. dalle 3 1(2 per le 4 alle 
6 l[2 per le 7; nell' ag. (quan- 
do alla Preside piacesse di te- 
ner scuola ) durerà come nel 
magg- ; nel seti, come in apr. 
(ivi, p l 3 ). Le scolare sa- 
ranno accompagnate sino all' an- 
ticamera della scuola dai paren- 
ti ( esclusi i fratelli ) o da un 
altra persona da essi scelta ; do- 
vranno vestire decentemente . 
Mezz' ora dopo il tempo deter- 
minato, la porta esteriore della 
scuola si chiuderà e rimarrà 
chiusa per chicchessia ( ivi , p. 
14 ) . Il principio ed il fine della 
scuola saranno distinti con atti 
religiosi durante i quali le fan- 
ciulle staranno in ginocchio . 
Nel tempo della scuola si osser- 
verà perfetto silenzio; in tempo 
di ricreazione si conserverà un 
contegno decente e rispettoso ; 
nessuna si moverà dal posto 
senza licenza della maestra ; 
sorgeranno in piedi all’ entrare 
in iscuola di qualche persona di 
riguardo; si tratteranno fra esse 
con riguardi e civiltà; si aster- 
ranno dal porsi le mani addosso, 
dal prendersi 1’ una all’ altra 
oggetti di lavoro, dal far cambi 
e simili. Sarà tenuto conto delle 
mancanze e delle contravven- 
zioni alle suddette disposizioni 
(ivi, p. l 5 ). La Preside potrà 
punire con castighi proporzio- 
nati: per 1’ esclusione dovrà con- 
certarsi col Podestà. Le fan- 


ciulle che si distingueranno sa- 
ranno lodate ed incoraggite. La 
Preside destinerà un giorno nel 
quale le fanciulle daranno pul>- 
blicamcnte prova dei loro pro- 
gressi . Il numero delle scoiare 
non potrà per ora essere mag- 
giore di 3 o ( ivi , p. 16). La 
loro scelta si farà dalla Preside 
di concerto col Podestà, la loro 
età non sarà minore di 7 anni né 
maggiore di 14. Ai genitori è 
raccomandato di tener lontane 
le fanciulle dai rumori e dagli 
spettacoli, di farle esercitare in 
atti di religione , e di tenerle 
occupate in qualche lavoro nelle 
ore e nei giorni di vacanza . 
Le disposizioni che in progresso 
fossero credute necessarie po- 
tranno essere aggiunte dietro sn- 
, periorc approvazione ( ivi , p. 
17)- La scuola sarà visitata 
due volte all’ anno dal Delegato 
del Governo il quale ne riferirà 
alla Presidenza dell’ Interno: il 
Podestà riferirà delie sue visite 
al Delegato ( ivi , p. 18 ) . 

. All' associazione delle ex-Mo- 

nache sarà proibito di acquistare 
beni stabili e di formare capi- 
tali fruttiferi sotto qualsisia 
titolo: esse si manterranno colle 
pensioni del tesoro e colle ren- 
dite vitalizie elle le famiglie 
dovranno assegnare alle figlie 
che saranno ammesse dietro be- 
neplacito Sovrano. L' associa- 
zione provvederà per la garamia 
temporaria delle rendite come 
sopra promesse. 24 ott. 1826 
v. 36 , p. 55 e 56 ) . 

V. Tercsiane di Piacenza . 

Cannino (Il ). Fino paga per chil. 
all’entr. fr. 9, il comune fr. 6: 
per 1 ’ nsc. indistintamente c. 4^. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 33 ). 

— — Portato senta distinzione per 
l’entr.a 1. io per chil., e per l'usc. 
a c. 5 . 18 apr. i8ao( v. io ,p. I 4 1 )- 

Canni. La carne porcina salata 
compresa la sugna ed il lardo. 
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paga all' use. «oidi io per peso, 
ai giugn. 1814 (v. 2, p. ioi ). 

— Portata 1 ’ use. a e. 12. 6 ott. 
1814 ( v. 3 , p. a 5 o ). 

■ Il fissare la tassa alle carni 

è fra le attribuzioni della poli- 
zia particolare. l5 ott. i8i5 ( v. 
6. p. 77). 

— — • La carne in genere paga per 
miriagr. di dazio di consumo in 
Piacenza la fresca, il grasso ed 

11 sevo fr. I ; la salata il doppio. 
3 o noe. i8i5 ( ivi, p. 321 ) 

— — La fresca d’ ogni sorte paga 
per quint. fr 12 all’entr. , e fr. 
I. 5 o all’ use: la salata, secca, 
fumata ed insaccata il doppio 
si all' entr. che all' use. 4 tnatre. 
1816 ( v. 8, p. 27 ). 

— Paga tutta indistintamente com- 
preso il lardo e la grascina 1. 

12 per quint. ali’entr. e 1 . I 5 o 
all’ use. t8 apr. 1820 ( v. 16, 
p. i3i ). 

La carne fresca che dall’ estero 

fosse diretta per Parma o per 
Piacenza può daziarsi alle porte. 
8 apr. 1821 ( v. 22, p. 236 ): 

— — I venditori di carni salate e 
di generi relativi sono soggetti 
a patente della 3 .* categoria: 
quelli di carni cotte della 6.* 
17 febb. 1822 ( v. u 5 , p. 107 e 
200 ) . 

— Quelli che vendono carni bo- 
vine o altre con bottega , sono 
soggetti a patente della a.* ca- 
tegoria: quelli che vendono carni 
salate al minuto, pure in bot- 
tega, della 6.* 4 apr. 1828 (v. 
39, p. 66 e 71 ). 

V. Macellai - Dazi di consumo 
c Tasse di macello, pei comuni 
ove si riscuotono queste due 
tasse. 

Ca rnuzzi (I ) o frantumi di pelle. 
Se servono ad uso di colla o 
d’ ingrasso pagano all’usc. 1. v. la 
per peso, ai giugn. 1814 ( v. 2, 
p 101). 

Portati a fr. a. 86. 6 ott. 1814 

(v. 3 , p. 2S0). 

Voi. 1 . 


Pagano, compresi anche i fran- 
tumi di pellicce, c. a 5 per quint. 
all’ entr. e fr. 20 all’ use. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 75). 

— — * Ridotta l’ use. a 1 . 12: pei oar- 
nuzzi non si rilascia bulletta di 
transito che dietro esibizione 
dei recapiti delle dogane estere. 
l8 apr. 1820 ( v. 16, p. 186 e 
214). 

Confermato l’obbligo di pro- 
durre il recapito della dogana 
estera per ottenere la bulletta 
di transito. 8 apr. 1821 (v. 22, 
p. 196). 

Caeobbio ( Tizzano ). Col dì 8 nov. 
vi sarà stabilito un posto sus- 
sidiario di dogana. a8 ott. 1810 
( v. i 5 . p. a 58 ). 

Sarà dogana confinante col- 
l’Estense. 8 apr. 1821 ( v. aa 
p. 233 ). ’ 

Cabpaketo- Sarà capo luogo di 
cantone del circondario di Borgo 
S. Dono, e comprenderà i comu- 
ni di Cadeo, Carpaneto, Grop- 
parello.e Travazzano. i 5 duca. 

1814 (v. 2, p. 86) 6 

— Sarà soggetto al Governa di 
Piacenza . 6 ag. 1814 ( v. 3 , 
/>. 69 ). 

Farà parte del distretto di 

Fiorenzuola. 3 o apr. 1821 ( v. 
23 , p. 167). 

— - La solita fiera del 9 ag. durerà 
3 giorni e così i giorni 7, 8 e 
0 del ricordato mese. 3 ag. i 83 o 
(v. 44, p. io). 

— - Sarà soggetto alla commessa- 
ria di Borgo S. Donn. 9 giugn. 
l 83 i ( v. 45, p. 206 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

•— Vi è riunito il suppresso co- 
mune di Travazzano. 4 febb. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 11 ). 

— - Sarà conservato capo luogo di 
comune nel Governo di Piacenza. 
Gius. Lavelli Pod. 11 giugn. 

. . . 1820 ( v. 16, p. 275). 

— Dipenderanno dal comune i 
comunelli di Badagnano, Cel- 
lcri, Ceradello, Cereto laudo, 

24 
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Olierò , Cimafava, Cirìano , Cor- 
nigliene a lev., Genepreto, Ma- 
gnano , Montenaro a lev. , Ol- 
meto, Paderna a lev., Rezzano, 
S. Giorgio a lev. , Travazzano , 
Viustino a lev. e Zena: popo- 
lazione 4522 . 19 dett. ( v. 17 , 
p. 90 e 91 ). 

— Frane. Fa vari, G. Lod. Bran- 
ciforti e Ant- Draghi Sind.‘ 2 
luci* 1820 ( v. ao, p- i 53 ). 

— — Ferd. Sidoli Pod. 14 die. 1824 
( v. 3 a, p. 89). 

— . Paolo Segadelli Sind. 18 sett. 
i83i ( v. 46, p. 89 ). 

— 11 Pod. C. Ferrante Branciforti 
è dispensato . 16 mari . l 83 a 

v (▼• 47 - P- s 7 >- , „ . „ 

Il O. Gaet. Douglas Scotti di 

Vigoleno Pod. 29 giugn. l 83 a 
(ivi, p. 212 ). 

C ATAS TO. 

■ 1 Le relative verificazioni si e- 
seguiraimo dal Geometra Tomm. 
Bianchi. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 

p. 16 ). 

— — Farà parte della a.* Sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54, p . 209 ). 

!.. - ■ Frane. Pinelli Geometra, dett. 
(ivi, p. 212). 

COMMESSIONE DI SANITÀ 
E SOCCORSO. 

—— Gaet. Malvezzi, Don Ant. Si- 
doli, Crist Piccoli. Ign. Astorri 
e Medico Pier Giov. Rovida. a6 

ag. i 835 ( v. 54, p. 83 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

Vi sarà un’ esattoria da cui 


dipenderanno i comuni di Ca- 
deo e di Gropparello. Piet. Ba- 
garotti Esatt. 14 genn. l 8 a 3 
(v. 29, p IO). 

— Il comune dipenderà dall'esat- 
toria di Fiorenznola. 19 magg. 

1826 ( v. 35 , p. l 33 ). 

PATRIMONIO 
ORILO STA TO. 

•— Dipenderà dalla sottispezione 
di Piacenza, aa sett. 1821 ( v. 
*»*> P- 9^)- 

— — Gius. Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. to 3 ). 


PRETUR A. 

— ■ Sarà di 3 . 4 classe dipendente 
dal Ducato di Piacenza: pei pro- 
cessi criminali è soggetta a Fio- 
reuzuola. Carlo Perpenti Pret. , 
Gian Gius. Campana Cancell., 
Luigi Pastori Commesso. 1 5 marz. 
1816 ( v 7, p. 76 77 e 86 ). 

— — Ne dipenderanno le Sezioni di, 
Cadeo e Gropparello: il capo 
luogo è distante da Piacenza 
miglia i 3 , e da Fiorenznola mi- 
glia 7 2(3. 3 o genn. 1817 ( v. 
IO, p- 20 ). 

Pel controllo delle successioni 
dipenderà dall'uffizio di Ponte 
dall'olio. 29 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 228)- 

— Confermata la dipendenza da 
Piacenza con giurisdizione estesa 
ai comuni di Cadeo e di Grop- 
parello: popolazione della pre- 
tura 10519. 19 giugn. 1820 (v. 
17, p. 91 e 92). 

Sarà soggetta al Giudice pro- 
cessante pel territorio posto al 
sud di Piacenza. 14 genn. 1821 
( v. aa, p. 64). 

—— Giac. Foriini e Ang. Montini 
suppl- IO giugn. l8ar (v. 24, 
p ■ 409 ) 

Ant. Astorri e Galli Use. dett. 

( ivi, p. 422 ). 

La pretura è aggreg. a quella di 

Pontenure. a 5 dert. (ivi, p- 426) . 

SCUOLE. 

— Ve ne saranno delle primarie 
ohe comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. lì 
nov. i 83 i (v. 46, p 201 )• V 

Don Gius . Dall’ Ara Ispett! 

14 genn. i 83 a ( v. 47, p. i 3 ). 

— — Dispensato, e sostituito da Don 
Doni. Bracchi. 9 lugl. l 83 a ( v. 
48, P- 3 ). 

— — Dispensato egli pure e sosti- 
tuito dal Notaio Gius, ltamel- 
lini. 20 mugg. 1834 (■ v. 5 i, p. 

164 L 

Tassa di macello. 

- — Sarà stabilita a proffitto del 
comune e riscossa giusta il Re- 
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gol. e la Tariffa qui annessi. 
i 5 lugl- 1820 ( v. 42, p. 3 ). 

Regolamento. 

I macellai, beccai , pizzica- 
gnoli, gli osti, e gli altri ven- 
ditori non potranno macellare 
bestie annoverate nella tariffa, 
nè vendere carni se prima 1 ’ Au- 
torità comunale non le abbia ri- 
conosciute sane, e non ne sia stata 
pagata la tassa contro ricevuta 
ostensibile ai funzionari che 
hanno diritto di chiederla ( ivi, 
p. 4). Alle sudd. discipline 
andranno soggette le carni che 
si vorranno introdurre. Sì le 
bestie che le carni saranno bol- 
late dietro presentazione della 
ricevuta dei diritti. Delle sudd. 
introduzioni se ne terrà nota 
alla podesteria: l’Esattore poi 
terrà registro a madre c figlia 
il quale sarà esente dal diritto 
del bollo e firmato ad ogni pa- 
gina dal Pod- clic lo potrà ve- 
rificare ogni volta che lo crederi 
opportuno (ivi, p. 5 ). Il par- 
ticolare che macellasse oltre il 
bisogno di sua famiglia sarà 
ritenuto trafficante e soggetto 
alle tasse e pene determinate pe’ 
macellai. La multa colla quale 
si puniranno i trasgressori sarà 
del triplo diritto e della confi- 
sca delle carni e j>clli ritrovate 
presso di loro: chi facilitasse la 
Irode incorrerà nelle stesse pe- 
ne, da scontarsi anche con pri- 
gionia in mancanza di mezzi 
( ivi , p. 6 ) . I recidivi entro 
1’ anno, sieno essi trasgressori o 
fautori., saranno condannati ad 
una multa corrispondente a io 
volte la tassa oltre alla confisca 
delle cose cadute in contravven- 
zione. Le trasgressioni si com- 
proveranno con processi verbali 
particolarizzati e compilati dai 
funzionari amministrativi, o da- 
gli agenti della forza pubblica, 
dalle guardie campestri 0 dal- 
1’ affittuario ( ivi , p. 7 ) : essi 


processi faranno fede in giusti- 
zia sino a prova contraria, pur- 
ché nelle 24 ore sieno stati con- 
fermati nanti il Pret. locale. I 
funzionari sovraindicati, non che 
i dragoni, potranno fare delle 
visite presso i macellai, vendi- 
tori ecc. per iscoprire le con- 
travvenzioni osservando le ve- 
gliami leggi; chi non le per- 
mettesse incorrerà nella multa 
di 1 . 3 o salvo 1 ’ applicazione del 
Cod. pen. pei casi di vie di fatto 
odi violenze ( ivi, p. 8). Le 
multe si riscuoteranno dall’ E- 
sattore e, prelevata la tassa, si 
divideranno per metà fra il co- 
mune e gli inventori. Gli oggetti 
appresi si venderanno all’ asta 
dopo sentenza del Pret. o prima, 
dietro sua permissione , se si 
trattasse di oggetti che potes- 
sero deperire; la detta permis- 
sione ed il processo di ven- 
dila saranno esenti dal bollo e 
da controllo. Il prodotto delle 
vendite sarà ripartito come è 
detto di sopra per le multe (ivi, 
p- 9 ) . Gli oggetti appresi po- 
tranno rilasciarsi al contravven- 
tore dietro cauzione o deposito. 
Le contese sull’applicazione del- 
la tariffa si giudicheranno dal 
Pret. sommariamente e senza 
spesa salvo appello giusta le 
vigenti leggi. Nessuno sarà am- 
messo a reclamare se non pre- 
senta la quitanza di pagamento 
della tassa. Il Pret 1 . giudicherà 
nei limiti di sua competenza, e 
dovrà sentenziare entro i io 
giorni . Il Podestà potrà ammet- 
tere il contravventore a transa- 
zione mediante pagamento dei 
diritti, delle spese, e di una 
somma non minore della metà 
del valore degli oggetti confi- 
scati, il prodotto delle transa- 
zioni sarà riscosso coll’ esecu- 
zione privilegiata e diviso nel 
modo detto di sopra ( ivi , p. 
io e li ). I dragoni, le guardie 
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campestri e gli altri agenti di 
buongoverno veglieranno per l’e- 
secuzione del presente (ivi). 

Tariffa . 

Buoi, per capo ..... L. 5 . CO. 

Boscareggi , vacche e 
manzi minore d'anni a „ 3 . 5 o. 

Vitelli da latte e maiali „ I. 8o. 

Montoni, castrati, pe- 
core e capre „ o. 5 o. 

Agnelli e capretti ... ,, o. a 5 . 

Carne fresca spezzata , 
per chil. . o. 3 . 

Carne salata e strutto . ,, o. 5 . 

Le bestie divise per metà o 
quarti pagheranno in ragione di 
testa: al dissotto, pagheranno a 
peso ( ivi , p. ia ) . 

Carrettieri (I). Nelle feste di 
precetto (V.) non potranno ca- 
ricare o trasportare checchessia 
nei luoghi pubblici . 18 giugn. 
1828 ( v. 39, p. l 58 ). 

— — Saranno soggetti a patente 
della 6.* classe . 16 marz. i 832 

( JL 47 > P- r 47 )• 

V. Condottieri- Vetturali . 

Cabri (I). Pagano di dazio per 
cad. se ferrati, all’ entr. fr. io, 
all’ use. fr. 7. 5 o: se non ferrati 
all’ entr. fr. 3,' all’ use. la metà. 
4 .magg. 1816 (v. 8, p. 43 ). 

A 4 ruote pagano pel passag- 
gio in barca sui fiume Po e sui 
ponti dell’ torr. Enza compreso 
il carico ed il conduttore, 

Con I cavallo o 2 buoi fr. O. 75 . 

Con 2 cavalli o muli 

o 4 buoi I . CO. 

Con 3 cavalli o muli 
o 6 buoi „ r- 5 o. 

Con 4 cavalli o muli. „ 2. co. 

Senza carico con un 
cavallo . o- 4<?" 

Le bestie che eccedessero il 
numero indicato pagheranno se- 
paratamente il diritto rispet- 
tivo. 3 i mar z. 1817 ( ▼• IO, p- 
86 ). 

Pel passaggio in barca Sui torr. 

Taro c Trebbia e sul ponte del 
Po presso Piacenza, 


I carri a 2 ruote impiegati a 
coltivare la terra, compreso il 
conduttore, pagano 

Con I cavalloo 2 buoi. fr. o. 20. 

Carico ( con 1 asino . „ o. 20. 

0 voto ( con 2 asini . „ o. 3 o. 

Perogni cavallo, mu- 
lo o paio di buoi 

di più . „ o. 20. 

1 carri a 4 ruote compreso ca- 
rico e conduttore pagano, 

Con 1 cavallo 02 buoi. fr. I. 5 o. 

Con 2 cavalli 04 buoi. ,, 2. 00. 

Con 3 cavalli o muli. ,, 2. 5 o. 

Con 4 cavalli o muli. „ 3 . 00. 

Senza carico, con I 
cavallo O. 80. 

Le bestie eccedenti il numero 
indicato pagano separatamente 
il diritto rispettivo, dett. ( ivi, 
p- 93 e 94 ) . 

Ridotto il dazio d' use. dei 

carri ferrati a 1 . 2. 5 o: il tran- 
sito di terra è di fr. 1. 5 o. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. l 56 e 2i5 ) . 

— — La tariffa dei 3 l marz. 1817 
pei passaggi in barca sul fiume 
Po è applicata al nuovo ponte 
sul Taro anche pel caso che in 
luogo dei cavalti vi fossero dei 
muli . 24 sett. 1820 ( v. 20 , 
P- 8°). 

— Sotto pena di 1 . 5 o di multa 
non si possono mettere chiodi 
a punta alle loro ruote, nè i 
chiodi debbono oltrepassare i 
cerchi : i loro conduttori dovran- 
no far luogo ai viaggiatori in 
posta sotto pena di 1. 1 5 d’am- 
menda. a 5 apr . 1821 ( v. 23 , 

P a 7 >- . 

I noleggiatori di carri sono 

soggetti apatente della 6.* cate- 
goria. 17 febb. 1822 (v. 25 , 
p. 200 ) . 

Pel passaggio sul ponte della 

Trebbia, quelli a 4 ruote, com- 
preso il carico ed il conduttore, 
pagano 

Con I cavai- V i nazion. L. O. 3 o. 

lo o muloo < 

2 buoi . I gli esteri „ o. 60. 
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Con a caval- 
li o muli o 
4 buoi . 

Con 3 caval- 
li o mollo 
6 buoi. 


i nazion. L.o. 40. 

gli esteri 
i nazion. 

gli esteri 


» 1. OO. 

„ O. 5 o. 

„ 1. 5 o. 
1. o. 60. 


Con 4 cavai- 1 i nazion 
liumuliod / 

8 buoi . / gli esteri „ a. OO. 

Pagano metà tassa se sono sen- 
za carico , o carichi di letame o 
di recipienti vuoti : i carri na- 
zionali che trasportassero mer- 
canzie estere pagano la tassa 
degli esteri: le bestie cho si 
staccassero si considerano far 
parte dell’ attiraglio. 14 mace- 
i 8 a 5 ( v. 33 , p. 38 e 3 9 ) . 

k — Le dette disposizioni dei 14 
nla gg- l 8 a 5 sono confermate ed 
estese ai ponti sull’ Enza e sul 
Taro; però i carri nazionali che 
trasportassero delle merci estere 
pagano la metà delie due tasse 
stabilite pei nazionali e per gli 
esteri . 1 febb. 1816 ( v. 35 . 
p. i 3 ) . 

; Pei passaggi sul Po nei luoghi 

in cui è limitrofo il Regno Lonib. 
Veneto quelli a 4 ruote pagano 

coinpresoilcaricoed il conduttore 

in porti e battelli 
Ad I cavallo o mulo . L. o. 75. 
A a id. id. I. 00. 

A d id. id. 1. 5 o. 

A 4 id. id. a. 00. 

sul ponte presso Piacenza 
Ad I cavallo o mulo . L. 1. 5 o. 
A a id. id. a. 00. 

A 8 id. id. a. 5 o. 

A 4 id. _ id- 3. 00. 

I buoi si considerano come 
cavalli: per ogni cavallo o mu- 
lo di pii\ si pagano c. 5o: se i 
carri sono vuoti pagano metà 
tassa: a 3 apr. i8ao ( ivi, p. qo 
93 c 94, 

~ el P assa PR io dei to *r- Taro 

c Trebbia sopra porti e battelli, 
quelli a 4 ruote, carico e con- 
duttore compreso, pagano, 


Ioni cavai- ) * nazion ' L-0- 80. 

lo oa buoi. V „ . - 

l gli esteri „ 1. 5 o. 

il- l i "«ioti. „ n ao. 

1 ‘ f gli esteri „ a. 00. 


Con a caval- 
li o 4 buoi, 

Con 3 cavai- i i nazion. „ l. 5 o. 
li o muli o ' 

6 buoi. f gli esteri „ a. 5 o. 
Con 4 cavai- \ * nazion. „ I. 7 5 . 
li o muli. 1 — 1: esteri „ 3.00. 
Per < 


tal- t 1 na 
) glie 

Per ogni be- l i nazion. „ o. IO. 
stia oltre il < 

n.° indicato ( gli esteri ,, o ao. 

La tassa è delle metà se i 
carri sono vuoti o carichi di 
recipienti vuoti, di letame, di 
frumento in covoni, di melica 
in pannocchie, di legumi in ba- 
celli o d* uva non pigiata. La tas- 
sa si aumenta di un terzo quando 
le acque oltrepassano il punto de- 
terminato dal Governo 26 giugn, 
1829 ( v. 41 , p. 167 e 168) . 

— Pei passaggi sul torr. Parma 
nel comune di Torrile i carri 
a 4 ruote , carico e conduttore 
compreso , 

Con I cavallo o 2 buoi . . . C. 3 o. 

Con a cavalli o 4 buoi . . . „ 40. 

Con 3 cav. omuli o 6 buoi ,, 5 o. 

Con 4 cavalli o muli . . . „ 60. 

Per ogni l>estia oltre il nu- 
mero sovrindicato .... ,,10. 

Pei forestieri, la tassa si rad- 
doppia : essa si riduce a metà 
se il carro fosse vuoto o fosse 
carico di oggetti annoverati su- 
periormente nella disposizione 
dei 26 giugn. 1829: ha pur luogo 
1* aumento ne’ casi di escrescen- 
za. 21 ag. i 83 o ( v. 44, p. 25 ) . 

— Pel passaggio del ponte sulla 
Nnrc in S. Giorgio quelli a 4 
ruote, compreso il carico ed il 
conduttore, pagano. 

Con 1 cavai- t i nazion. L. o. 3 o. 
lo o mulo 4 < 

2 buoi. ( gli esteri „ 0.60. 


Digitized by Google 



I 9 & 

CARRI 

Con 2 cavai- i nazion- „ o. 4 °- 
li o muli o ' 

4 buoi. I gli esteri ,, I. 00. 

Con 3 cavai- t i nazion. „ O- So- 
li o muli o ; 

6 buoi. 'gli esteri „ I. 5 o. 

Con 4 cavai- . i nazion. „ O. 6o. 
li o muli o 

8 buoi . I gli esteri ,, 2. 00. 

Quelli senza carico , con le- 
tame, o con recipienti vuoti pa- 
gano metà tassa: le bestie da 
tiro ebe si staccassero pagano 
come se facessero parte dell’ at- 
tiragli: La convenzione è di I 
st. di frumento. 7 off. i 83 a ( v. 
48, p. 198, 199 e 200 ). 

Pei Regol. speciali intorno 
ai passaggi , sono da vedersi 
gli art. Enza - Nure - Parma - 
Po - Taro - Trebbia . 

CakjU da carrozze. Senza scocca 
pagano per cad. all" entr. fr. IO, 
all’ use. la metà- 4 magg. 1816 
( v. 8, p. 43 ) • 

— Pagano la metà del dazio fis- 
sato per le carrozze (V.). 18 
apr. 1820 (v. 16. p. lS7). 
Carro ( Misura pei foraggi, com- 
bustibili ecc.J. Le quantità che 
costituiscono un carro per fis- 
sarne il dazio sono, 

pel fieno quadr. 72. 

pel letame ,, IO. 

per le legne da fuoco. ,, l 5 . 

per. le fascine. ... „ 48" 

per la calcina .... pesi 120. 

pei sassi e marmi - . quadr- 3 . 

I in asse, br. quad* 36 . 
pel legna- 1 in travi „ 16. 

me da o- ^ in travetti o can- 
pera. j tieri br. co- 

1 muni 240- 

Le frazioni si pagano in pro- 
porzione, purché non siano mi- 
nori di Ifl 2 * 21 giugn. 1814 
( v. 2, p. no). 

Carrozzai ( I ) . Sono soggetti a 
patente di 3 * classe. 3 l marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p 54 ). 
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I fabbricatori o venditori di 

carrozze appartengono alla 4“ 
categoria dei patentabili: i no- 
leggiatori alla 6.". 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 197 e 200 ). 

— Tutte tre le sudd. professioni 
appartengono indistintamente 
alla 4.* categoria. 4 apr. 1828 
( v. 3 g, p. 68 )• 

— I noleggiatori ed i fabbrica- 
tori sono posti alla 4** classe . 
16 marz. j 832 ( v. 47 , p • 141 
e 142). 

V. Vetturali. 

Carrozze ( Le ) • A4 ruote pagano 
per ciascuna all’ entr- se con oro 
o argento Ir. 3 o , se senza fr. 25 ; 
all* use. indistintamente fr. 7. 
5 o ■ Il transito di terra è per 
quelle a 4 ruote di fr. I. 25 : a 
2 di c. 60 . 4 magg. 1816 ( v. 
8, P- 4 3 e 92 )■ . 

— Le carrozze e gli altri legni 
a 4 ruote pagano per ciascuno 
all’ entr. anche usati, se dorati 
od argentati 1 . 5 o, se non do- 
rati nè argentati 1- 4 0: all’ use. 
indistintamente L 4 - U transito 
di terra è di 1 . I 5 o. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. l 56 e 2 i 5 ). 

Carrozzisi (I). Pagano per cia- 
scuno all’ entr. comprese le se- 
die, le portantine, i carrettini 
e le lattiche , se con oro o ar- 
gento tr. 25 ; se senza, fr- 20; 
all’ use. fr- 5 ■ 4 ma SS ■ J 8 i 6 

( v. 8, p. 43 )- 

Quelli a 2 ruote come caurio- 

lcts , sedie, ed altri, le portan- 
tine, le lettighe e simili pagano 
per cadauno all* entr. se dorati 
od argentati 1- n- . 25 ; se non 
dorati nè argentati 1. 20; al- 
1’ use. indistintamente 1. 2 ■ 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p- l 56 e 157 ) . 

Carta ( La ) . Da scrivere paga per 
dazio d’ entr. il 10 per 100 sul 
valore. 21 giugn 1814 ( T - a » 
p . ICO ) • 

■ Non da scrivere detta stami- 
gna , strazza, asciugante e si- 
mili paga per dazio d entr. fr. 
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la per quint e per l* usc.fr. I. 
5 ©: quella da scrivereeda stam- 
pare fr. 48 all’ entr. e ir. 4 ni- 
pote. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

р. 84)7 

— Ordinaria non da scrivere delle 
qualità sovraccitate paga per 
dazio d’ entr. I. 12 per quint. : 
quella da scrivere, da stampare 

0 da disegnare 1 . 36 : il dazio 
d’ use. è indistintamente di 1. I. 
|8 apr. 1820 (v. 16, p ■ 197). 

— I fabbricatori di carta da scri- 
vere o ordinaria sono soggetti 
a patente della 5 .* categoria. 17 
febb. 1822 ( v. 25 , p. 198). 

I fabbricatori sono soggetti a 

patente della 2.* categoria: qucl- 
V li che ne vendono ingrosso della 

4.*: se al minuto della 6 .*. 4 
apr. 1828 ( v. 39, p. 66, 68 

e 71 y. 

— I fabbricatori appartengono 
alla 2.* classe dei patentabili: 

1 venditori al minuto alla 6*. 
16 mori. i 83 a ( v. 47, p. 139 
e 147 ) • . „ 

V. Cartai - Cartoni . 

Cauta bollata . La contribuzione 
relativa è abolita . 14 febb. 1814 
(v. 1, p. 4). 

Il bollo della carta e nello at- 
tribuzioni dell' Amministrazione 
generale provvisoria delle finan- 
ze. i 5 giugn. 1814 ( v. 2, p 70). 
— L’ obbligo di far uso della carta 
bollata è ristabilito dal giorno 
in cui verrà notificata l’aper- 
tura degli uffici di distribuzione: 
essa v|ene distribuita dagli in- 
caricati dell’ Amministrazione 
generale delle finanze: ve n’ha 
di 4 dimensioni, cioè in fogli 
intieri da è. 60, da c. 45, da 

с. 3 o: in mezzi fogli da c. i 5 . 3 o 
teff. 1814 ( v 3 , /». 202 e 203 ) . 
Quella della I.* dimensione ( c. 
60 ) serve per gli atti di ultima 
volontà , le donazioni , le copie 
delle sentenze proferite dai Trih. 
in cause civili ed i repertorii da 
tenersi dagli ufficiali pubblici 
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giusta le leggi vigenti prima 
del 14 febb. corr. anno. Quella 
della 2.* (c. 45) serve per gli 
atti notarili e le scritture pri- 
vate portanti obbligazione. Quel- 
la della 3 .* ( c. 3 o ) s’ impiega 
per gli originali e le copie de- 
gli atti giudiziali ( escluse le 
copie delle sentenze sovvrac- 
cennate ) e per gli atti e le sen- 
tenze dei Vicari sia in originale 
sia in copia . Quella della 4.* 
(c. l 5 ) è destinata agli atti 
degli Uscieri . Per le cambiali , 
i biglietti a ordine e pagherà 
si rimettono in osservanza le 
leggi in vigore all’ epoca anzi- 
detta ( ivi, p ao 3 e 204). La 
passate leggi intorno al numero 
delle righe di scrittura che pos- 
sono contenere le copie , sono 
modificate come segue: la carta 
della 1.* dimensione pud conte- 
nere 25 righe; quelle di 2.* 3 .* 
e 4.* 20; il tutto sotto le pene 
portate dalle leggi stesse: que- 
sta disposizione è pure applica- 
bile agli originali coll’ aumento 
di un quinto sul numero delie 
righe che possono contenere (ivi, 
p. 206 e 207 ) . 

— Si notificano al pubblico le 
dimensioni e gli impronti della 
carta bollata 26 ott. 1814 ( ivi , 
p. 270 e 271 ). 

— — L’ uso della carta per cambiali 
è obbligatorio col i 5 del corr. 
febb. 9 febb. 18 1 5 ( v. 5 ,p. i 5 ). 

— Confermata nella dipendenza 
dell’ Amministrazione generale 
delle finanze: 1’ officina del bollo 
della carta è diretta da un Ispett. 
delle finanze detto delle fabbri- 
che . 26 giugn. 1816 ( v. 8, p- 

' 296 , 298 e 299 ) . 

Dichiarazione intorno al bollo 

dei registri dello stato civile 
(V.) e dei relativi estratti. 
28 magg. 1818 ( v. 12, p. l 83 ). 

— La carta bollata è destinata 
agli atti civili e giudiziari ed 
alle scritture da prodursi in giu- 
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disio e farvi fede o da venir 
notificate al pubblico, a die. 
1819 ( v. i 5 ,^>. 3 o 5 ). Nonsono- 
vi altre eccezioni fuorché quelle 
espresse nel presente decreto. 
L’imposta è ili due sorti: la 
prima in correlazione degli atti 
e della dimensione delia carta; 
la seconda per gli effetti nego- 
ziabili in proporzione della som- 
ma. La fabbricazione e la ven- 
dita della carta bollata è riser- 
vata alla finanza la quale ac- 
corda la facoltà di rivenderla: 
la carta pel bollo in ragione 
della dimensione ha una filigra- 
na particolare c 4 linee lucidate 
indicanti lo spazio per la scrit- 
tura ed il margine (ivi, p. 3 o 6 ). 
L’ uffizio del Indio in Parma 
ha 4 marchi per le 4 dimensioni: 
sul marchio vi è la cifra M. L. 
sormontata da corona Ducale, il 
prezzo, il nome della capitale: 
esso 6arà improntato a nero 
nell’ alto dalla parte sinistra 
di ciascun foglio delle 3 prime 
dimensioni, e nel mezzo foglio 
della 4.* . Il prezzo della carta 
delle 4 dimensioni è il seguente: 
I." dimensione c. 60 per fogl. 

2 ' „ c- 4^ 11 

3. 1 , c. 3o ,, 

4 ", c * ?> 

L uffizio sudd. ha pure per 
la carta ad uso delle cambiali 
(V.) c degli altri effetti nego- 
ziabili, due qualità di marchi; 
cioè , SO della prima indicanti 
i diversi prezzi e la leggenda 
Ducati di Parma, Piacenza e 
Guastalla ; uno della seconda 
rappresentante la cifra M. L. 
sormontata da corona Ducale: 
l’ impronta dei primi si fa a 
nero, il secondo è a secco ( ivi, 
p. 3 o 8 ) . 

N. B. Pel prezzo delle cam- 
biali è, da vedersi quell' arti- 
colo : per V uso particolare del- 
le diverse dimensioni delle car- 
te j sono da vedersi gfz alti 
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ed i documenti al titolo loro 
proprio alfabeticamente dispo- 
sti nel presente Indice . 

La carta adoperata per gli 
atti in originale non pud conte- 
nere, compensato un loglio col- 
1 ’ altro , 

più di 33 righe se da c. 60. 

più di 27 ,, se da c. 45. 

più di 24 ,, se da c. 3o- 

o da c. i5. 

quella adoperata per le copie , 
gli estratti e le spedizioni dei 
medesimi atti non pud conte- 
nere , 

più di 28 righe se da c. 60. 

più di 24 „ se da c. 45. 

più di 20 ,, se da c. 3o. 

da c. i5. 

Le righe devono contenersi 
nello spazio delle 4 linee luci- 
date: il liollo non può essere 
nè coperto, nè alterato: Incarta 
adoperata per un atto non potrà 
servire per un altro, quantunque 
il foglio non fosse stato riem- 
pito tutto. Non possono farsi 
nè copiarsi due atti l’ uno dopo 
1 ’ altro nel medesimo foglio ec- 
cettuati i seguenti: le ratti- 
fiche di atti fatti in assenza 
delle parti; le quitauze di prezzo 
di vendita e quelle di rimborso 
de’ contratti di costituzione e 
di obbligazione; le girate sugli 
effetti di commercio; ì certifi- 
cati d’iscrizione sopra note fatte 
in seguito d’ un titolo di credito 
e quelli di trascrizione sulla 
spedizione del titolo; gli atti 
che non possono finirsi nella 
stessa vacazione; i processi ver- 
bali di riconoscimento e rimo- 
zione di sigilli che possono scri- 
versi su quelli di apposizione; 
le qnitanze di prezzo di mobili 
venduti col mezzo di notai, cali- 
celi., stimatori ed uscieri che 
possono farsi sui processi ver- 
bali di vendita; le significazioni 
degli uscieri appiedi degli atti 
de’ documenti de’ quali viendata 
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copia : si possono fare sul me- 
desimo foglio più ricevute in 
conto di un medesimo credito 
o di un solo termine d’affitto. 
In ogni altro caso più ricevute 
fatte al medesimo foglio si con- 
siderano come fatte in carta non 
bollatA ( ivi, p • 3 i 3 , 3 i 4 e 3 i 5 ). 
Nessun atto die non sia in carta 
bollata o col Visto per bollo può 
essere registrato: nessun protesto 
di effetti negoziabili può essere 
registrato se non viene esibito 
T effetto in. buona forma . Il 
bollo delle quitanze fornite al 
Governo, o rilasciate in suo no- 
me , e quello di tutti gli atti 
fatti tra esso ed i particolari è 
a carico di questi ultimi (ivi, 
p 3 a 8 ) . Nessuno può vendere 
o distribuire carta bollata senza 
commcssione dell’ Amministra- 
zione della finanza ( ivi. p. 329). 
Tutte le impronte dei bolli sa* 
ranno entro otto giorni depo- 
sitate nelle cancellerie dei Trib. 
di commercio, civ. e crini., e- 
d’ appello mediante processo ver- 
bale del Cancell- senza spesa. 
Il presnte Decreto avrà esecu- 
zione col r.° gfciin. 1820: a tutto 
febb. porrà adoperarsi la carta 
colf antico bollo: entro marzo 
essa sarà cambiata all* uffizio 
del bollo con carta nuova di e- 
guale dimensione di quella ri- 
portata: tion ha luogo il cambio 
per le carte bollate col bollo 
straordinario. Verranno cou tra- 
bollati gratis i registri , i re- 
pertorii ed i libri bollati coll’im- 
pronta suppressa , le forinole 
ipotecarie stampate sopra carta 
dell' Amministrazione, e gli atti 
amministrativi e dei latori di 
coattive fatti per contribuzioni 
dovute purché non siano stati 
scritti. Il decimo (V.) sopra 
le tasse di bollo è mantenuto. 
Le leggi anteriori sul bollo della 
carta sono abrogate col l.° genn. 
1820 ( ivi, p . 333 , 334 e 335 ). 
Voi . J. 


— - Nel caso che 1 ' aumento del 
decimo produca una frazione di 
centesimo inesigibile, si esigerà 
per intiero non però rispetto 
alle tasse, ma rispetto alla quan- 
tità di carta che si vende ad 
un solo compratore di più fogli 
dell’ istessa specie : le frazioni 
si avranno quindi a riunire per 
formare uno o più intieri, e non 
si esigerà 1’ intiero che sulla 
sola ultima frazione: detta di- 
sposizione starà esposta nelle 
botteghe dei venditori. 27 genn . 
1820 ( v. 16, p. 2 $ ). 

——Dichiarazioni sur alcuni quesi- 
ti intorno all’ uso della carta Imi- 
lata. 20 nov. 1820 ( v . 21, p. 47 ) • 
La prescrizione delle linee di 
cui nel decreto 2 die. 1819, ri- 
sguarda agli atti in originale e 
in copia, in estratto o in ispe- 
dizione; ciò che è scrittura come 
i repertorii, gli stati, le rese 
de’ conti e simili e non atto 
non cade sotto la mentovata 
prescrizione . Le postille per 
comodo possono farsi fuori del- 
le 4 linee lucidate; le aggiun- 
te che fanno parte del testo 
devono essere di dentro, però 
esse possono farsi alla fine dcl- 
1 ' atto ( ivi, p. 64 c 65 ) . Il com- 
penso delle righe da farsi un 
foglio coll’ altro conceduto per 
gli originali nel decreto dei 2 
die. 1819 s’ intende esteso anche 
alle copie, agli estratti ed alle 
spedizioni ( ivi , p- 67 ) • 

N. B. Nelle dichiarazioni dei 
ao nov. 1S20 si risponde ad 
altri quesiti oltre di quelli in- 
dicati nei diversi paragrafi di 
quest ’ art . ; ma siccome essi 
risguardoìio a materie le quali 
hanno un art. proprio nel pre- 
sente Indice , cosile dichiara- 
zioni si troveranno all * art. 
dell' atto o del documento cui 
il quesito risguarda. 

— — - Col 1.® magg. 1824 il decimo 
sul prezzo della carta bollata è 
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abolito . a 5 apr. 1824 ( v. 3 i , 
p. 60). 

- Col i.° magg. 1826, la carta 
bollata dovrà avere un bollo 
di controllo: chi tacesse uso di 
carta senza il sudd. bollo sarà 
punito come se adoperasse carta 
non bollata; quella che al giorno 
sudd. esistesse presso gli uiììziali 
pubblici od altre persone sarà 
cambiata senza pregiudizio d’ in- 
teresse . Entro tre mesi sarà 
gratuitamente apposto il bollo 
di controllo sui registri, sui re- 
pertorii ed altri libri bollati, non 
die sulle formo le di cui è pa- 
rola nel decreto dei 2 die, 1819. 

L* impronta del bollo di control- 
lo sarà per cura della nuova 
Ferma-Mista depositata entro 
il pross. apr. nelle cancellerie 
di tutti i Trib. dei Ducati. Il 
decreto sudd- dei 2 die. 1819 
continuerà ad aver vigore ove 
non si oppongono le surriferite 
disposizioni . 25 apr. 1826 ( v. 

35 y p. ic8 e 109 ) . 

- Sono dispensati dal sudd. bollo 
di controllo, i registri, libri e re- 
pert.orii bollati ad uso delle pub- 
bliche Amministrazioni c dei 
funzionari, se essi registri siano 
nei debiti modi cartolati e ci- 
frati dalla competente autorità. 

14 litgl. 1826 ( v- 36 , p. 3 e 4 ) . 

- 11 termine di 3 mesi conceduto 
per apporre il bollo di controllo 
sui registri eli cui nell'atto dei 

1 5 apr. 1826 è prorogato a tutto 
il 3 i del pross. ag. 28 dett. 

( ivi , p. 9 e io ) . 

- Col 3 i del corr. mese di die. 
si cesserà di aggiugnere sulla 
carta bollata il bollo di con- 
trollo ordinato li 25 apr. 1826, , 
e cesserà pure la vendita e l'uso 
della carta che abbia quel bollo. 
Nei primi 8 giorni del i 836 le 
persone che ritenessero carta 
col sudd* bollo potranno farsela 
cambiare dall' Amministrazione 
delle indirette senza veruna spe- 


sa. Sono eccettuati dalla proibU 
zione fatta di usar di detta carta 
i registri ed i rcpertorii bollati 
tenuti dalle Amministrazioni e 
dai pubblici ufficiali purché pri- 
ma dei venturo genn. siano stati 
cartolati c cifrati dall' autorità 
a cui per legge s’ aspetta . 28 
die. i 835 ( v. f>4 , p. 288 e 289 ) . 

BOLLO STRAORDINARIO . 

— Si appóne, senza ammenda, in 
un uffizio presso la Direzione 
generale delle finanze a quelle 
scritture le quali , quantunque 
non soggette a bollo, dovessero 
essere registrate, prodotte in giu- 
dizio , depositate in qualunque 
cancelleria o annesse aa un atto 
pubblico , mediante pagamento 
del diritto corrispondente al lo- 
ro oggetto , se contengono con- 
tratti o atti di ultima volontà, 
avuto sempre riguardo alla di- 
mensione quando questa importi 
un diritto superiore: quello da 
apporsi ai fogli o piani dei pe- 
riti fatti incarta superiore alla 
l. a dimensione si paga c. . 
11 bollo straordinario serve pure 
per la carta in bianco che si 
volesse impiegare per gli avvisi 
al pubblico scritti o stampati 
e per le gazzette o giornali, ri- 
chiamando in osservanza le leggi 
che erano in vigore prima del 
14 febb. del corr- anno le quali 
vengono pure estese al Ducato 
di Guastalla. I relativi impronti 
saranno rendo ti noti al pubbli- 
co . 3 c seti. 1814 ( v- 3 , p. 2o5 ) . 
Vanno pur soggetti al bollo 
straordinario gli atti latti in 
paesi esteri esclusi quelli por- 
tanti il cessato Indio francese e 
del già Regno d’Italia purché 
i primi abbiano una data certa 
anteriore alla sua soppressione 
nei Ducati, e che la data certa 
dei secondi sia anteriore alla 
riunione a questi Ducati dei 
paesi che formavano parte di 
detto Regno, e gli atti risguar- 
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dino effetti o persone di detti 
paesi riuniti (ivi, p. 306). 

— La tassa pel bollo straordina- 
rio delle lettere di porto, degli 
affissi, dei giornali, delle gaz- 
zette e dei fogli periodici è la 
seguente : 

-, e l alla i.* dimena . c- 8. 

e *U'. 5 : *'!■;■. » % 5 - 

Kìi4- ",t 

Cli avvisi delle Autorità ed 
i giornali letterari ne sono e- 
senti . 16 mnrz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
36 e 37). 

Nell’ uffizio del bollo straor- 
dinario si bollano le carte da 
giuoco (V.) 21 bigi. 18 15 ( v. 

6, p. 32 ) . 

Disposizione per sottoporre al 

bollo straordinario gli atti dello 
stato civile (V.) ricevuti dopo 
il 26 ott. 1814. l 5 nov. i 8 i 5 
( ivi , p. 189 ) . 

Decreto intorno al bollo degli 

atti relativi alle cause dell’OI- 
tr’ Enza ( V. ) che verranno rias- 
sunte dai Trib- dei Ducati, 18 
mari. 1816 ( v. 7, p. g 3 ). 

— — In ciascuno dei tre Ducati vi 
è un uffizio per apporre il bollo 
straordinario: però in Parma 
esso sarà unito all’ officina di 
questa regalia. 26 gitigli. 1816 
( v. 8, p. 297 ) ■ 

— — Tien luogo di bollo nei casi 
contemplati nel presente De- 
creto e per apporlo v* hanno due 
uffizi uno in Parma, l'altro a 
Piacenza. Pel bollo straordina- 
rio vi sono 5 marchi ; 4 per le 
4 dimensioni: il 5 .® per la carta 
eccedente la I * dimensione: han- 
no tutti la cifra M. L. sormon- 
tava da corona Ducale coll’ in- 
dicazione del prezzo . 2 clic- 
1819 ( v. i 5 , p. 3 f 6 ) . 

Il prezzo per le carte che ec- 
cedono la 1.* dimensione è di 
c. 75. La sua impronta è in 
mero. I privati che volessero 
far uso di carta diversa da quel- 


la della finanza o di pergamena 
la sottopongono al bollo prima 
di adoperarla pagando in ragione 
della dimensione* Per le scrit- 
ture o stampe di notizie al pub- 
blico vi sono 5 marchi colla sola 
indicazione del prezzo, i quali 
s' improntano in nero sulla carta 
somministrata da chi vorrà far- 
ne uso: il detto prezzo in ragione 
della dimensione è il seguente: 
I* dimensione c. 8. 
a.* ,, c. 5 . 

3 ." „ c. 4. 

4 * a „ c. 3 . 

se eccede la 1.* c. io. 

(ivi, p 217). Sulle carte da 
Imitarsi col bollo straordinario 
( eccettuate le scritture e noti- 
zie al pubblico ) si appone un 
altro bollo in nero rappresen- 
tante un caduceo colta leggen- 
da - Bollo straordinario - Par~ 
ma o Piacenza ( ivi, p. 3 x g ) . 

N- B. Per gli atti o scritti 
soggetti al bollo straordinario 
veggonsi gli atti e gli scritti 
stessi al Ioì'o titolo'’ rispettivo 
disposti alfabeticamente nel 
jtre sente Indice . 

Non possono far uso del Imi Io 
straordinario gli Uscieri, i Can- 
cell. , i Notai, i Patrocinatori , 
gli Arbitri, i Difensori ufficiosi, 
i Segret., e qualsisia altro pubbl. 
Ufficiale: le pergamene sono ec- 
cettuate da detta proibizione 
(ivi, p. 327). 

Non si può bollare senza il 
pagamento della multa alcun 
atto che sia in contravvenzione 
al presente Decreto ( ivi, p. 
3 a 8 ). Le carte da notificarsi o 
distribuirsi al pubblico deggiono 
indicare la ditta della stamperìa 
( tri, p 329 ) • 

- fi comune al Dolio straordinario 
la disposizione di questo giorno 
intorno alle frazioni cui dà luo- 
go l’aumento del decimo sulla 
vendita della carta bollata (V.) 
27 gemi. 1820 ( v. 16, p. 3.S). 
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— - Dorranno sottoporsi al bollo 
straordinario prima di presen- 
tarli al controllo quegli atti 
fatti nel tempo in coi nel 1814 
le leggi sui bollo non erano più 
in vigore in questi Ducati . 20 
hoo. i8ao ( v. ai, p. 66 e 67 ). 

— — Col 1° magg. 1824 l’ aumento 
del decimo (V.) sul prezzo del 
bollo straordinario è abolito. a 5 
apr. 1824 ( v. 3 l , p. 60 ) . 

— Gli atti soggetti al bollo stra- 
ordinario specificati per una 
determinata tassa nel Decreto 
dei 2 die. 1819 saranno sotto- 
posti alla tassa indicata qualora 
essi non siano scritti in carta 
di dimensione maggiore di quel- 
la dalla legge prescritta: in caso 
diverso, i sudd- atti pagheranno 
la tassa in ragione della dimen- 
sione della carta so cni sono 
scritti: con tutto ciò i mandati, 
le carte di sicurezza , i passa- 
porti, le licenze da caccia e di 
porto d’ armi continueranno a 
pagare la tassa imposta col sudd» 
Decreto senza riguardo alla di- 
mensione della carta. 22 lugl. 
1834 ( v. 52 , p. 16 e 17). 

CONTXAWEirziOWI M PENI. 

Te multe per le contravven- 
zioni sono le medesime portate 
dalle leggi in vigore prima del 
14 feltb- corr. anno: il farle 
pronunziare spetta agli impie- 
gati ed ai Ricevitori del con- 
trollo, agli Archivisti, ed al 
Ricevitore del bollo straordi- 
nario. 3 o sete. 1814 ( v. 3 , p- 
207 ). 

Le multe per le contravven- 
zioni alle leggi sul bollo stra- 

• ordinario si pagano solidaria- 
mente dagli autori, pubblicatoti, 
distributori e stampatori delle 
carte che vi sono soggette, salvo 
il ricorso di questi ultimi con- 
tro gli autori. 16 marz. i 8 i 5 
(v 3 , p- 37). 

— Le contravvenzioni si puni- 
scono colle seguenti multe. 


Per avere ecceduto nel numero 
delle righe, scritto fuori delle 
linee lucidate, alterata o coper- 
ta l'impronta del bollo 

i particolari L. i 5 . 

i Notai, i Cancell., gli 
Use., i Segrct. c simi- 
li uffiziali pubblici . ,, 25 . 
Per riguardo al numero delle 
righe i Trib: pei primi sei mesi 
da decorrere dalla pubblicazione 
di questo Decreto, potranno ri- 
durre le multe ed anche assol- 
vere i contravventori. 

Pei Cassieri che pagassero so- 
pra mandati non bollati. L. 25 - 
Per più atti scritti nell' istes- 

so foglio L 3 o. 

Pei Ricevitori del controllo 
che registrassero atti non bollati, 
per gii impiegati del bollo stra- 
ordinario che apponessero il bol- 
lo o la menzione per bollo ad 
un atto scritto in contravven- 
zione a questo Decreto senza 
riscuotere la multa incorsa , e 
pei Notai , Canee!!- ed altri uffi- 
ziali pubblici che adoperassero 
carta di dimensione inferiore a 
quella prescritta ..... L. 5 o. 

Per ogni atto o copia scritta 
dagli ufficiali pubblici in carta 
non bollata, per ogni atto scritto 
sopra carta che servi per un 
altro, o copiati due atti uno 
dopo 1’ altro, per aver fatto uso 
del bollo straordinario, agito o 
deliberato sopra atti non bolla- 
ti, firmato o contrassegnato nn 
registro non bollato . . L. ico. 

Per ogni effetto di commer- 
cio scritto in carta non bollata, 
o con nn bollo inferiore o pro- 
veniente dall'estero e non sot- 
toposto al Pista per bolla il 
ventesimo della somma espres- 
sa: se però l’effetto non ascen- 
desse a 1. 600. la multa sarà 

di L. 3 o. 

2 dìe. 1819 (v. 1 5 , p 329 e 33 o). 

Oltre alle sudd multe si pa- 
gano i diritti di bollo 
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Per la rendita clandestina di 
carta bollata L. ico. 

Pei recidivi ,, 3 co. 

la carta ritrovata viene confi- 
scata . 

L'abuso dei bolli e la vendi- 
ta fraudolenta della carta è pu- 
nita a sensi dell’ art. 141 del 
Cod. peli. 

Per gli stampatori die non 
apponessero la loro ditta sugli 
avvisi al pubblico . . . . L. So. 

Per gli affissi o giornali non 
sottoposti al bollo. . . . L. 5 o. 

La seconda volta . . . „ 80. 

In seguito, per ogni 
contravvenzione ,, 100. 

Gli oggetti sottratti al diritto 
sono lacerati: gli autori, gli af- 
figgitori, i distributori, gli stam-. 
patori di giornali od affissi, non 
che i Notai o Causidici col mi- 
nistero dei quali si eseguissero 
gli atti di cui in essi affissi si 
facesse cenno , sono tenuti in 
solido al pagamento della multa 
(ivi, p. 33 i). Gli atti, i re- 
gistri, o gli effetti in contrav- 
venzione, pei quali non venisse 
pagata all’ istante la multa cd 
il diritto di bollo, sono ritenuti 
dagli impiegati del bollo, del 
controllo, o dell’ archivio che 
scoprirono la contravvenzione 
ed uniti ai processi verbali che 
sono tenuti di stendere: in caso 
di rifiuto di soddisfare a dette 
disposizioni i trasgressori sa- 
ranno citati entro 3 giorni avanti 
il Trib. civ. e crim. per farne 
pronunciare la condanna . Il ri- 
fiuto tanto per parte dei parti- 
colari quanto per parte dei No- 
tai, Cancell. ed altri ufimali 
pubbl. superiormente annoverati 
di presentare ai Verificatori e 
Ricevitori del controllo e del 
Indio i registri, repertorii. atti 
o scritture soggetti a bollo è 
punito colla multa di L. 5 o: al 
processo verbale di rifiuto deve 
assistervi il Pod., il Pret. , o 


il Sind-: la citazione e l’intima- 
zione si fa come è detto di sopra: 
l’ istruzione sopra semplici me- 
morie intimate: le sentenze de- 
finitive sono inappellabili : se il 
trasgressore Ila domicilio 5 mi- 
riamet- distante dal luogo dove fu 
fatto il processo verbale il ter- 
mine per le citazioni è di 8 gior- 
ni da aumentarsi per maggior 
distanza , di un giorno ogni 5 
miriamet. (ivi, p. a 3 a e 333 ). 
Dopo il i.° marz. 1820 gli atti 
che si scrivessero sopra carta a 
bollo vecchio saranno conside- 
rati e puniti come se fossero 
farti in carta non bollata ( ivi, 
p. 334 ). 

- Delle multe incorse saranno 
partecipi gli impiegati ed agenti 
che scoprirono le contravven- 
zioni nel modo seguente: agli 
Ispettori verificatori, e Verifi- 
catori aggiunti del controllo , 
ed ai Ricevitori del bollo stra- 
ordinario il 5 per cento: agli 
altri impiegati ed agenti del- 
1* amministrazione il 30 per 
100. ao apr. i8ao (v. 16, p- 
a 38 ) . 

- La legge non ha pronunziato 
multe pei libri, registri o re- 
pertorii non bollati , ritenendo 
che per quelli da tenersi dai 
pnbbl. ufficiali e dai pubbl. sta- 
bilimenti , bastar deve la vigi- 
lanza dell’ Autorità superiore 
e dei Verificatori e Ricevitori 
del controllo e del bollo : che 
pei negozianti bastar deve l’ in- 
teresse loro, e la vigilanza del- 
1 * Autorità amministrativa- pei 
repertorii provvedono a sufficien- 
za le leggi sul controllo e sul 
bollo. 20 nov 1830 ( v. ai, />• 
65 e 66). Le multe non sono 
soggette all’ aumento del decimo 
( ivi , p- 67 ) . 

dimens rom . 

- Sono le seguenti 

da ( altezza . . mill. 3 tr ,5 
c. 60 ( larghezza . „ 435.0 
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da ( altezza • . mill. 274.0 
e. 45 ( larghezza . „ 395,0 

da ( altezza. . . „ 293,0 

e. 3 o ( larghezza . ,, 36 o,o 


da ( altezza . . „ 293,0 

e. i5 ( larghezza . „ 180,0 

26 off. 1814 ( t. 3, p. 271 ) . 

— La carta per cambiali è 

alta mill. 280,3 

larga „ 90,0 

9 febb. i 8 i 5 ( v. 5 , p. l 3 ). 

Le dimensioni sono 4, cioè 

! altezza. . mill. 3r5,o 
larghezza „ 433,0 
superficie „ 186,4 

2 * Romani- } a ’ ’ ” ^ 8 >° 

na < larghezza ,, 387,0 

f superficie „ 107,6 


J altezza. . ,, 296,0 

larghezza „ 362,0 
superficie „ 106,8 


4.* La sndd. { altezza. . ,, aq 3 ,o 

in I\2 fo- ! larghezza ,, 181,0 
glio. I superficie ,, 53,4 

La carta per servire alla pro- 
porzione delle somme è la metà 
del mezzo foglio della 4.* di- 
mensione tagliato pel lungo. 2 
die. 1819 ( v. i 5 , p. 307 e §09 ) . 

SCRITTI ESENTI DAL BOLLO. 

■ — Rescritto Sovrano intorno al- 
l' esenzione del giornali (V.). 
8 genti. 1821 (v. 22, p. 56 ). 

Risoluzione intorno all’esen- 
zione accordata ai rendiconti 
di alcune Amministrazioni , c- 
scludendo perù gli atti tutti re- 
lativi ai lavori straordinari ag- 
giudicati per asta pubblica. 20 
sett. i 8 a 3 ( v. 3 o, p- 36 e 37). 

— Dichiarazione intorno all’ e- 
senzione pei Monti di pietà (V.) 
e d’ abbondanza . 27 die. 1829 
( v. 42 , p. 106 ) . 

N. B. V esenzione del bollo 
conceduta ad atti, scritti , Am- 
mini strazi otti , Stabilimenti e 
va dicendo, tanto col Decreto 
dei % die. 18 tg guanto da al- 


tri successivi atti Sovrani, tro- 
vasi indicata all’ art. rispetti- 
vo della cosa oggetto dell’ e- 
senzione. 

visto per bollo. 

— Tien luogo di carta bollata 
nei casi contemplati nel presente 
Decreto. 2 die. 1819 ( v. i 5 , p. 
3 l 6 ). Si appone sugli effetti di 
commercio che si volessero in 
carta diversa da quella dell’ Am- 
ministrazione , o che provenis- 
sero dall’estero. La relativa men- 
zione si fa in Parma ed in Pia- 
cenza dai Ricevitori c Control- 
lori del bollo straordinario, ne- 
gli altri luoghi dai Ricevitori 
del controllo . Tale menzione 
vien fatta a pagamento o a de- 
bito in ragione della dimensione 
o della somma a norma della 
legge: essa accennerà se il diritto 
fu pagato o fu tenuto in sospeso 
(ivi, p 3 1 8 ) . Si appone alle 
cambiali fatte sopra carta del- 
la finanza che eccedessero le 
1 . 20000 pagando c. 5 o per ogni 
milliaia di lire di più: il Visto 
annuncierà il supplemento. Oli 
effetti negoziabili provenienti 
dall’ estero si sottopongono al 
Visto per bollo ed al pagamento 
del diritto prima di essere ne- 
goziati , pagati , o prodotti in 
giudizio. Il Visto per bollo a 
debito si appone agli atti di 
apposizione e levata di sigilli 
dei Vicari e dei Pret., allorché 
agiscono d’ uffizio; a quelli in 
cui il Ministero pubblico pro- 
cede d’uffizio come parte pub- 
blica in materia civile; a quelli 
dei Commessavi di polizia; ai 
processi delle guardie per tra- 
sgressione alle leggi rurali e sui 
boschi; agli atti ed alle sentenze, 
avanti di rilasciarne copia, che 
intervengono sopra detti atti; 
a quelli infine che devonsi re- 
gistrare a debito o per disposi- 
zione generale o per concessione 
fatta dal Sovrano a’ sudditi im- 
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potenti: la riscossione dei detti 
diritti è promossa nel modo pre- 
scritto per cjaelli di controllo 
(V.). 1 Conservatori delle ipo- 
teche possono apporre la nien- 
rione supplettiva al bollo e a 
debito, sulle carte elle i Pro- 
curatori Ducali impiegano per 
le note d’ iscrizione clic richie- 
dono a termine di legge , salva 
la riscossione del diritto sulla 
parte gravata (ivi, p. 322 e 
3 23 ) ■ Non si può apporre il 
Visto per bollo ad alcun atto 
elle sia in contravvenzione al 
presente Decreto senza il paga- 
mento della multa (ivi,/>. 3 a 8 ). 

— — Vi si sottoporranno gli atti 
latti nel 1814 in tempo che le 
leggi sul bullo non erano in vi- 
gore in questi Ducati, prima 
di presentarli al controllo . 20 
nov. 1820 (v. ai, p. 67). 

V . Arbitri - Avvocati - Can- 
cellieri - Causidici - Contribu- 
zioni indirette - Controllo - De- 
cimo di guerra - Diritti in so- 
speso - Notai - Periti - Segre- 
tari - Uscieri. 

Cauta pesta ( La ) . Lavorata in 
cabarets, tondini e simili, in- 
verniciati, dipinti ed ornati, e- 
sclusi i nominali a parte, paga 
per chil. all’ cntr. Ir 3 , all’ use. 
c. i 5 . 4 mapp. 1816 ( v. 8 ,jt. 85 ). 

— — La carta ed il cartone lavorato 
in cabareLs, tondini, scatole, 
tabacchiere, ed altri lavori di- 
pinti, dorati, argentati od or- 
nati escluso l’oro e l’argento, 

- pagano per chil. all’entr. 1. 1, 
all’ use- c. 5 ; se i lavori sudd. 
fossero legati od ornati con oro 
od argento pagano 1 . 3 all’ entr., 
c c. IO all’ use. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 198 ). 

Carta ( I ritagli di ) Pagano per 
ijuint- all’ entr. c. 25 , all’ use. 
fr. 20. 4 magg. 1816 ( v. 8,p.90). 

— Ridotta 1 ’ entr. a c. IO per 
quint. e portata 1’ use. a 1. 24: 
per essi non si accorda bulletta 


di transito se non vengono esi- 
biti i recapiti delle dogane estere. 
18 apr. 1820 (v. 16, p. i 65 , 
2( 5 e 214). 

— Confermata la proibizione di 
accordare il transito se non viene 
prodotta la bulletta della doga- 
na estera. 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
p. l 9 7 ) 

Cartai ( I ). Sono soggetti a patente 
di 3 .* classe 3 i mors. i 8 i 5 ( v. 
5 , ]>. 54 ). 

V, Carta - Librai. 

Carte da giuoco . I diritti sulla 
loro fabbricazione sono compresi 
nell’ Amministrazione generale 
provvisoria della finanza . i5 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 70 ). 

•— Tutti hanno facoltà di fabbri- 
carne e di venderne previa di- 
chiarazione e licenza la quale si 
rilascia gratuitamente dal l)i- 
rctt. generale delle finanze sulla 
presentazione della patente da 
pagarsi alle contribuzioni di- 
rette 21 lugl. i 8 i 5 ( v. 6, />. 
20 ). Ogni giuoco deve avere il 
bollo della finanza colle lettere 
F. G- in cifra: per le carte na- 
zionali il bollo è in nero, per 
le estere in rosso: esso si appone 
sulla carta che porta il nome del 
fabbricatore: qualora sulle estere 
non esistesse il nome del fa Illiri- 


ca Lore il bollo si appone sull’ as- 
se di spade, o di picche- L’ appli- 
cazione del bollo porta seco il 
pagamento del seguente diritto: 


Carte 

nazionali 

per 

giuoco 


Carte 

estere 

per 

giuoco 


da 40 carte 
e al dis* 
sotto . .L-O- 20. 
dalle 40 al- 
le 60 • • »? o. 40* 

dalle 60 in 
su . . • „ o 60. 

da 40 carte 
e al dis- 
sotto . . ,, O. 40. 

dalle 40 al- 
le 60 • 1» o. 80. 

dalle 60 in 
»u . . . „ 1.20. 
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(ivi,/>. 21 ). Un uffìzio presso 
quello del bollo straordinario 
della carta è incaricato dell’ ap- 
plicazione del bollo alle carte 
da giuoco c dell’ esigenza dei 
ror rispondenti diritti. La bul- 
letta che si rilascia ai confini 
servirà di salvaguardia per T in- 
troduzione delle carte estere. Il 
diritto di bollo si pagherà al- 
l’atto dell^ operazione (ivi , p. 
22 ) Le carte che esistono at- 
tualmente presso i fabbricatori 
od i venditori siano esse nazio- 
nali o forestiere , si assogget- 
tano al bollo ed al corrispon- 
dente diritto entro io giorni 
dall’ oggi: quelle che non fossero 
in Parma si mandano munite 
di recapito di finanza (ivi, p. 
a 3 )• Il loro prezzo è facoltativo 
ai venditori ( ivi, p - 24). 

. Pagano fr 3 o per quint. al- 

l’emr., e fr- I 5 o. all’ use. 4 
magg. 1816 ( v. 8, p. 85 ). 

— - Il bollo delle carte è nelle at- 
tribuzioni dell’ Intendenza gene- 
rale della finauza . 26 giugn» 

1816 ( ivi, p. 296). 

— — Saranno bollate gratuitamente 
dopo che i fabbricatori si sa- 
ranno convenzionati. Le dispo- 
sizioni del 21 lugl. i 8 l 5 non con- 
trarie alla presente sono confer- 
mate. 23 ft'bb. 1817 (v. IO, p . 
47 e 48 ). 

— Si pubblica T impronta del 
bollo che verrà impresso sulle 
carte da giuoco rappresentante 
due dadi sotto cui F all’intorno 
Parma Piac. e Guast. 27 magg* 

1817 ( ivi , />. i 36 ). 

- — Col 1.* magg. 1826 un nuovo 
bollo verrà sostituito all’antico: 
le carte bollate esistenti presso 
i fabbricatori verranno inven- 
tariate e depositate all* uffizio 
del bollo per essere contrasse- 
gnate col nuovo marchio; sa- 
ranno poi restituite a quelli che 
dichiareranno e si obbligheranno 
di convenzionarsi. Le carte esi- 


stenti pressoi venditori saranno 
pure inventariate e coutrobol- 
ìate gratuitamente. 27 apr . 1826 
( v. 35 , p, 110 ) . 

- La fabbricazione e vendita del- 
le carte rimarrà libera a chiun- 
que, previa dichiarazione e per- 
missione degli Amministratori 
della finanza . La licenza sarà 
valevole per un anno e sarà sog- 
getta al bollo da c. 45. 12 nou. 
1826 ( v. 36 , p. 82 ) . Nessuno 
eccetto i fabbricatori di carte 
potrà tenere stampi: l’artista 
cui fosse data commessione di 
farne dovrà dichiararlo agli Am- 
ministratori della finanza, ed 
incidere il nome, cognome e do- 
micilio del fabbricatore sulla 
carta che da essi verrà indicata, 
nè senza la sudd. incisione po- 
trà ritenere presso di sé alcuna 
stampo ( ivi, p- 84 ) . Senza per- 
missione non si potranno intro- 
durre stampi dall’ estero: essa 
permissione non dispenserà dal- 
le altre obbligazioni imposte 
intorno ai medesimi ( ivi , p. 
85 ) . Le carte sì nazionali che 
estere dovranno essere sottopo- 
ste al 1 k»11o di finanza in uno 
degli uffizi di Parma o di Pia- 
cenza: la tassa, da pagarsi, die- 
tro ricevuta, sarà la seguente: 
da 40 carte o 

meno .... c. IO. 

dalle 40 alle 

60 „ 20. 

dalle 60 in su. „ 3 o. 
da 40 carte o 

meno, . . . ,, 20. 

dalle 40 alle 

60 

dalle 60 in su . 


Carte 

nazionali 

per 

giuoco 


40 . 
„ 60. 


Carte 
estere 

per 
giuoeo 

Per rispetto alle carte na- 
zionali il bollo verrà apposto 
sn quella carta che porta il no- 
me del fabbricatore prima che 
esse vengano dipinte ( ivi , p. 
86 ). Se in quelle che vengono 
dall’ estero non vi fosse il nome 
del fabbricatore, il bollo verrà 
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apposto sulla carta che rappre- 
senta 1’ asse di spade o 1’ asse 
di picche ( ivi , p. 87 )• Le carte 
sequestrate per la disposizione 
dei 17 apr- 1826 a quei fabbri- 
catori che non dichiararono di 
volere convenzionarsi cesseran- 
no dal sequestro a misura che 
verranno bollate o contrabollate 
dietro pagamento della corri- 
spondente tassa ( ivi , p, 91 ) : 
tanto le carte sudd. quanto quel- 
le che i fabbricatori hanno fatto 
bollare senza pagamento e che 
fossero tuttora invendute presso 
i medesimi, saranno notate sul 
loro registro ov' essi continuino 
nella fabbricazione: in caso con- 
trario dovranno per eseguirne 
la vendita, riportarne licenza. 
Qualunque disposizione contra- 
ria al presente Decreto rimarrà 
abrogata ( ivi, p. 92 ). 
contravvenzioni z pene. 

» — Tutte le carte che saranno tro- 
vate senza bollo passati i io 
giorni dalla data uel presente 
Decreto presso i fabbricatori, i 
venditori , i caffettieri , gli osti 
ed i bettolieri cadranno in con- 
travvenzione. La fabbricazione 
senza dichiarazione e licenza è 
punita coll'ammenda di fr. i 5 o. 

La mancanza di porre il nome 
e cognome ad ogni giuoco, fr. 75. 
oltre la perdita dei giuochi , ed 
il sequestro degli stampi ed u- 
tcnsili da restituirsi o no secon- 
do che sarà giudicato dall’ Auto- 
rità superiore . 

La vendita di carte da giuoco 
senza bollo , è punita coll’ am- 
menda per ogni giuoco nazio- 

• naie di .... - fr- 3 . 

Tei forestieri. ...... ,, 6. 

oltre alla, perdita dei giuochi 
non bollati esistenti presso il 
contravventore. 21 lugl. l 8 l 5 ( v. 
6, p. 23 ) Le carte in contrav- 
venzione saranno bollate e ven- 
dute con gli stampi ed utensili 
per conto della finanza : il pro- 

Vol. I. 


dotto delle ammende e delle 
vendite , dedotto il diritto, si 
divide come quello dei contrab- 
bandi in fatto di daziaria e re- 
galia. Le contravvenzioni si com* 
provano mediante processi ver- 
bali da stendersi nelle solite 
forme dagli Agenti della finanza 
e della polizia, dai Dragoni e 
dallo Guardie campestri , q da 
avere il debito valore in giu- 
stizia. I sudd. Agenti potranno, 
per comprovare le contravven- 
zioni, fare delle visite presso i 
fabbricatori, i venditori, i caf- 
fettieri , gli osti ed i bettolieri: 
ma di notte dovranno farsi as- 
sistere da un Commessario di 
polizia o da un aggiunto ( ivi , 

r H) 

■ Scorso il I.* magg. 1826 , ca- 

dranno in contravvenzione le 
carte che non saranno state bol- 
late e contrabbollate col nuovo 
marchio. 27 apr. 1826 (v. 35 , 
p. ili ). 

- — La fabbricazione senza dichia- 
razione e licenza sarà punita 
colla confisca delle carte, degli 
utensili, e colla multa di L. 3 oo. 

La vendita, è punita colla con- 
fisca e colla multa, se le carte 
sono bollate di L 60. 

Se mancano di bollo. „ 200. 

11 venditore con licenza che 
vendesse o ritenesse carte non 
bollate con quella di . L. 200. 
le carte saranno confiscate e sarà 
inoltre privato per sempre del- 
la licenza . 

In qualsisia luogo e presso 
qualsisia persona fossero ritro- 
vate carte non bollate verranno 
confiscate e si incorrerà nella 
multa di • - . • • . : 1 . L. 5 o. 

L’ esistenza presso qualsisia 
persona ( eccetto i fabbricatori e 
gli artefici ) di stampi , di uten- 
sili inservienti alla formazione 
delle carte e di fogli impressi 
farà prova di clandestina fab- 
bricazione. 12 nov. 1826 (v. 

26 
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36 , p . 87 e 88). Sarà conside- 
vato deposito fraudolento c pu- 
nito come vendita clandestina 
1’esistenea di piò di io mazzi 
di carte senza bollo. I labbri- 
calori che ommettessero di di- 
chiarare il cambiamento di do- 
micilio e le variazioni che av- 
vengono negli stampi , di porre 
il loro nome sopra ciascun giuo- 
co, che introducessero stampi 
senza permissione , o non te- 
nessero i registri prescritti, in- 
correranno ad ogni contravven- 
zione nella multa di- • • L. 3 o. 

Gli artefici che non dichia- 
ressero 1* incarico avuto di fare 
degli stampi, in quella di L. 5 o. 

Saranno puniti come fabbri- 
catori clandestini quelli presso 
cui si trovassero stampi senza 
il nome di un fabbricatore. 

Il fabbricatore che non sot- 
toporrà al bollo i fogli prima 
che essi siano dipinti, incorre- 
rà nella confisca e nella multa 

di ..... L. 1S0, 

Tutte le sndd. contravven- 
zioni saranno punite col doppio 
delle multe in caso di recidiva 
(ivi, p. 89). Gli impotenti a 
pagar» le multe, le sconteranno 
con un giorno di carcere per 
ogni 3 lire: perd la detenzione 
non potrà eccedere i 6 mesi. Il 
rezzo di vendita delle cose con- 
state farà parte del prodotto 
della contravvenzione • Per Sco- 
prire le contravvenzioni al pre- 
sente Decreto, gli impiegati ed 
agenti della finanza non che i 
Dragoni potranno fare delle visi- 
te presso i venditori di carte , 
nelle osterie, nelle bettole, nei 
caffè e negli altri lunghi pub- 
blici in tutte le ore in cui detti 
luoghi rimangono aperti per di- 
scipline di buongoverno, e presso 
i fabbricatori in tutte le ore 
del giorno. Quando i detti luo- 
ghi pubblici sieno chiusi, o in 
tempo di notte presso i fabbri- 


CA.RTE 

calori, occorrerà l'intervento e 
la continua presenza del Pode- 
stà, o Sindaco, o Commessario 
di buon governo ai quali è im- 
posto l'obbligo di prestarvisi : 
per visitare un luogo diverso 
dai summenzionati abbisognerà 
l’ ordine o 1 ’ assenso degli Am- 
ministratori della finanza . Si 
procederà per le sndd. contrav- 
venzioni come per quelle di fi- 
nanza ( V. ) secondo il Regol. 
dei 17. die. 1820. (ivi, p. 90 
e 91) 

FABBRICA TORI INSIEME 
E VENDITORI. 

• ■ Dovranno far dichiarazione alla 

finanza di fabbricare e vendere, 
e riportarne licenza . ai lugl. 
i 8 i 5 ( v. 6; p 20). Saranno 
assoggettati alle visite ed ispe- 
zioni degli agenti incaricati di 
scoprire le contravvenzioni alle 
leggi stille carte da giuoco: il 
prezzo di vendita è ad essi fa-, 
coltativo ( ivi, p. 24 ). 

. Entro i 5 giorni dovranno sot- 

toporre al nuovo bollo tutti i 
mazzi di carte presso loro esi- 
stenti , quand’ anche fossero mu- 
niti dell’ antico. 27 magg. 1817 
( v. io, p. 137 ). 

— — Per ottenere licenza di fab- 
bricare o vendere dovranno di- 
chiarare il loro nome, cognome, 
domicilio ed il numero della 
casa; i fabbricatori vi aggiun- 
geranno la specie delle carte che 
intendono fabbricare ed il.- nu- 
mero degli stampi che posseg- 
gono. 12 nov. 1826 ( v. 36 />. 
82). Ad ogni cambiamento di 
luogo ne sarà dato avviso a- 
gli Amministratori della finanza 
( ivi , p. 83 ). 

rABERICATORI. 

■■ Sono soggetti a patente della 
3 .* classe. 3 l marz. l 8 l 5 ( v. 
5 , p- 55 ) . 

— Apporranno il loro nome e 
cognome per intiero su di una 
sola carta per ogni giuoco. 21 
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lagl. i 8 i 5 ( r. 6, p. io ). Quelli 
di Parma presenteranno le loro 
carte al bollo senza altra for- 
malità; quelli degli altri luoghi 
manderanno in Parma pel bollo 
le loro carte accompagnate da 
un recapito di finanza preso dal 
doganiere più vicino al luogo 
della fabbrica ( ivi , pii). 

Dovranno convenzionarsi per 

fr. 4000 annui , da pagarsi com- 
plessivamemente ripartiti tra 
essi in parti eguali: mediante 
tale pagamento avranno il bollo 
gratuito e la metà delle multe 
pagate in caso di frode. a 3 febb. 
1817 ( v. IO , p. 47 ) 

Apparterranno alla 5 * catego- 
ria dei patentabili. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p 198 ). 

Daranno avviso agli Ammini- 
stratori della finanza dei cambia- 
menti che avvenissero nel nu- 
mero e nella qualità dei loro 
stampi, indicheranno la prove- 
nienza dei nuovi e l’ uso fatto 
dei vecchi od inservibili. 12 nov. 
1826 ( v. 36 , p. 83 ). Essi soli po- 
tranno tenere stampi. Dovranno 
porre il loro nome , cognome e 
domicilio, in una carta di cia- 
scun giuoco da determinarsi dal- 
1 ’ Amministrazione della finanza 
alla quale sarà mandato un esem- 
plare della carta impressa ( ivi, 

f i. 84). Prima di ottenere la 
icenza dovranno essere muniti 
di due registri in carta bollata 
da c. 45, uno per gli stampi che 
posseggono c per le relative va- 
riazioni, l’altro pei giuochi di 
carte che man mano verran fab- 
bricando e vendendo: essi regi- 
stri saranno cartolati e cifrati 
dagli Amministratori della fi- 
nanza o da un loro delegato, e 
dovranno essere presentati ad 
ogni loro richiesta per farne se 
il bramassero gli estratti occor- 
renti (ivi, p. 85 ). Avranno. 
1 obbligo di sottoporre le carte 
all’ applicazione del bollo, pre- 


vio pagamento della tassa, pri- 
ma che i fogli vengano dipinti 
( ivi , p. 87 ) . I fabbricatori che 
senza pagamento, fecero bollare 
o controbollare carte da giuoco 
dovranno pagare entro 1' anno 
corrente la tassa di cui nel pre- 
sente decreto sotto pena di es- 
servi costretti in via esecutiva: 
1’ estratto dei registri dell’ uffi- 
zio del bollo servirà di titolo 
esecutivo contro di essi ( ivi , 
/>• 91 e 92 ). 1 

— Passeranno alla 6.* categoria 
dei patentabili. 4 apr. 1828 
( v. 39 , p. 70 ) . 

— Apparterranno alla 6.* classe 
dei medesimi. 16 mora. i 83 a 
( V 47 , p . i 4 5 ) . 

V. Carte dipinte. 

Carte di passo per V estero II 
Presid- dell’ Interno à autoriz- 
zato a dar facoltà di rilasciarle 
al Dirett. della Polizia generale 
pei Ducati di Parma e Guastalla 
e pel Valtarese, ed al Governa- 
tore di Piacenza- per quel Du- 
cato, nei casi di comprovata ur- 
genza , per momentanei" viaggi 
all’estero in paesi o città di 
frontiera c per un tempo non 
maggiore di io giorni. 26 sett. 
l 833 ( v. 50,71.109) Il Gover- 
natore di Piacenza manderà alla 
Direzione della Polizia'generale 
la nota delle carte di passo man 
mano che le anderà rilasciando. 
Il Presid. sudd. potrà, dietro 
richiesta, consentire che la stes- 
sa facoltà sia estesa al Com- 
messario di polizia di Guastalla. 
È raccomandata la maggior cau- 
tela nel rilasciarle. Per le per- 
sone vegliate per motivi poli- 
tici occorrerà l’assenso Sovrano. 
La Presid. delle finanze farà 
stampare le carte di paiso a 
matrice: avranno il bollo della 
finanza da c. l 5 ed in vista 
delle altre spese si pagheranno 
c. 25 : agli indigentissimi sa- 
ranno date gratuitamente.- Sa- 
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ranno legate in registri di 5 o 
formole cadauno e la Presid. 
dell’ Interno le distribuirà se- 
condo il bisogno ( ivi , e p. I IO ). 
Il sudd. Dire», e Governatore 
avranno la responsabilità del 
prodotto il quale sarà versato a Ila 
fine, di cadaun trimestre come 
si pratica pei passaporti ( V. ) . 
Oltre al bollo della finanza do- 
vranno avere quello dell'uffizio 
cbe Ve rilascia. Delle carte che 
si accordano saranno tenuti dei 
registri d’indice a rubrica al- 
fabetica. I registri delle carte 
di passo colle matrici saranno 
trasmessi alla Presid- dell’ In- 
terno man mano che verranno 
ad esaurirsi le formole delle car- 
te , la quale li farà custodire 
negli archivi suoi ( ivi, j>. ni ) . 
Quelli d' indice rimarranno pres- 
so la Direzione ed il Governa- 
torato sudd. ( ivi , p. i ia ). Mo- 
dello della carta di passo (ivi, 

p. ir 3 ). 

Carte di sicurezza. Quelle per cir- 
colare nell’ interno dei Ducati si 
rilasciano dai Podestà: esse dura- 
no 3 mesi e si accordano gratis. 
18 giugn. 1814 ( v. 2 , p. 94 ). 

Prima di essere rilasciate si 
hanno a sottoporre al bollo stra- 
ordinario da c. l 5 . a die. 1819 

( v. l 5 , p. 3 ao ) . 

Quelle provvisorie pei fore- 
stieri si rilasciano dai Commes- 
sari di buon governo. 16 giugn. 
i8ai ( v. a 3 , p. a/S) . 

__ Possono darsi ai precettati 
quando nel precetto ciò non sia 
espressamente vietato. 3 r gena. 

1 833 ( v. 49, p- 70) 

- La tassa del bollo straordinario 
è mantenuta senza riguardo alla 
dimensione della carta. 22 lugl. 

1834 (v. Sa, p. 17). 

Carte dipinte od incise. Quelli 
che negoziano carte dipinte, so- 
no soggetti a petente della 4 * 
classe. 3i marz . i8i5 ( ▼. 5, 
P ■ 5 4 )- 


— Le carte colorate, dorate, fio- 
rate, marmorizzate, rigate, vel- 
lutate o ad uso di tappezzerie , 

S agano per quint. all’ entr. fr. 

D, all' use. fr. I. 5 o. Le incise 
o stampate in rame, colorate 
o anche dipinte a pennello pa- 
gano fr. 70 per quint. all’ entr. 
c fr. I. 5 o all’ use. 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p- 84 e 85 ) • 

Le sudd. qualità di carte pa- 
gano indistintamente 1 . 5 o per 
quint. all' entr. , e 1 . 1. 5 o al- 
1* use. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 
198 ) . 

— I venditori di carte per tap- 
pezzerie sono soggetti a patente 
, della 4* categoria. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p 197) • 

V. Carta - Incisioni. 

Carte geografiche e topografiche 
(Le). Pagano per quint. al- 
1’ entr. fr. 80, all’ use. fr I. 5 o. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 85 ). 
— Ridotta l’entr. a 1 . 5 o; quella 
rigata da musica, paga all’ entr. 
1 . 36 ; l’usc. è indistintamente 
di 1. I • 18 apr. 1820 ( v. 16 , 
p. 198). 

— ^ Quelli che stampano o vendono 
carte geografiche o da musica , 
sono soggetti a patente della 6.* 
categoria; 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
p. 199 ) . 

— Confermati. 4 apr. 1828 ( v. 

39 , p. 71 ) • 

— Portati alla 6." classe, pur- 
ché abbiano bottega . 16 marz. 

i 832 (v. 47, p. 14 5 e * 4 6 ) ■ 
Cartoni ( I ) Semplici pagano per 
quint. all’ entr. Ir 30 , all use. 
fr. r. 5o : lavorati in beatole, 
astucci, anche coperti di carta 
colorata fr 60 all entr e fr. I. 
5o all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 
8 , p 85 ) . 

. L’ entr. dei semplici e ridotta 
a 1. 20, quella dei lavorati in 
custodie, fodere per forbici, col- 
telli e simili anche coperti di 
carta colorata o verniciata è 
mantenuta : 1’ use. dei primi e 
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di c. 5 o , quella dei secondi Hi 
!• i . 18 apr. 1820 ( v. j6 , p. 
198 . 

— I cartoni su cui fossero piegati 
galloni, trine e simili non sono 
considerati per tara legale nello 
stabilire i dazi di finanza. 8 
apr. 1821 ( v. sa, p. 184). 

— Quelli che ne fabbricano sono 
soggetti a patente della a * clas- 
se . 16 mai-. i 83 a v. 4 . 7 . P. 

i 3 9 )• e 

V. Carta . 

Casa centralo di ditenzione, o di 
forza in Panna. Sarà regolata 
in conformità delle leggi colle 
modificazioni consigliate dalla 
diminuzione degli individui che 
si spediranno ai paesi a cui ap- 
partengono. jt 5 gin gn. 1814 ( v. 
a , P. 75 ) . 

N- B. In quest.’ atto è chia- 
mata Casa di reclusione e di 
correzione . 

— — Sarà nelle attribuzioni della 
Presid. dell’ Interno. 3 o giugn. 

1817 ( v io , p. i 54 ) . 

L’ amministrazione sua conti- 
nuerà ad essere affidata ad un 
Dirett. e ad un Ispet.t. la alt. 

1 8 1 8 (v. i 3 , p. 55 ). I registri 
saranno conformi ai i 3 modelli 
dati dal Governatore di Parma, e 
cartolati e cifrati dal Presid. del 
Consig. di vigilanza ( ivi, />- 56 ) . 
I conti mcnsnali saranno corre- 
dati dagli ordini e da un estratto 
del registro d’ entr. e d’ use. della 
Casa c di quello della dietetica e 
dei rimedi ( ivi,p. 57 ). Il Go- 
vernatore ed il Podestà di Parma 
continueranno ad adempiere i 
doveri ad essi imposti dagli art. 
6 o 5 , 611, 6ia e 6 t 3 Coti, di 
proc. crim. frane. Le ordinanze 
6 lugl. r 8 i 3 e 4 nov. 1814 sono 
conservate nella parte non con- 
traria nè tra loro, nè alla pre- 
sente ( ivi , e p. 58 ) . 

N. B La sndti. ordinanza del 
Prefetto del Dipartimento del 
Taro ia data del 6 lugl. t8 /5 


ed il progetto d' organizzazione 
approvato dal Ministro li 4 
nov. 1814 non sono inseriti 
nella raccolta . 

Tariffe del vitto, tanto pei 
sani che pei malati, e delle le- 
gno c dei lumi pei diversi quar- 
tieri e per gli, ospedali ( ivi). 

— La bettola del Custode Cavallina 
sarà chiusa ed è vietato a chic- 
chessia diaprirvene. 28 apr. i8ao 
( v. 16 , p. aa 5 ) . 

— Come amministrazione dello 
Stato i suoi registri e le note 
recapitolative che servono di 
comodo e per ordine interno sono 
esenti dal bollo: le liste ed i 
conti dei somministratori che 
formano titolo v’ andranno sog- 
getti: i boni c le bullette quo- 
tidiane ne sono pure esenti • ao 
nov. i8ao ( v. 21, p- 48, 57 e 58 ) . 

— La polizia della Casa di forza 
o la custodia dei carcerati sarà 
fra le attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno : la sua ammini- 
strazione economica fra quelle 
della Presid. delle finanze. Essa 
Casa conserverà i suoi Regol . 
Tutti i snoi appalti si faranno 
per aggiudicazione , presente il 
Procuratore generale (V.) dello 
Stato. 3 o apr. 1821 ( V. 23 , p. 
107 , 108 c 116 ). 

__ . La polizia della Casa è affidata 
al Dirett. generale di polizia . 
3 o genn. 1822 (Jv. 25 , p- 82). 

Oli imprenditori di sommini- 
strazioni ad uso della Casa di 
forza saranno soggetti a patente 
della 2.* categoria. 4 a P r • t8a8 
( v. 39 . p. 66 ) - > 

— ., NcH’edifizio della CasA di forza 
vi saranno dei luoghi appositi 
e da essa dipendenti, pei condan- 
nati alla Casa di correzione in 
conformità agli art. 63 , 65 e 66 
del Cod. pen II numero de’ suoi 
medici sarà portato a due. 8 
genn. l 83 l ( v. 4^1 P ■ 6 )- 

. La polizia di essa Casa spet- 

terà al Dirett- della giustiziai 
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la sua amministrazione a quello 
dell’ Interno . 28 dctc. ( ivi , p. 
33 ) . > 

— La sua amministrazione sarà 
nelle attriLmzioni della Presid. 
delle finanze: la sua polizia fra 
quelle della Presid. dell’Interno. 
9 S‘ ,i S n '- ( i*i» p ■ ao 3 ). 

— I conti dei lavoratori della 
Casa di torza saranno giudicati 
inappellabilmente dalla sez. dei 
conti del Consiglio di Stato or- 
dinario. a ott. i 83 i ( v. 46, 
p. 128 ) . 

— Gli imprenditori di sommini- 
strazioni, apparterranno alla 3.‘ 
classe dei patcntahili. 16 uxori. 
i 83 a ( y. 47, p. .40). 

— — La Direzione di polizia gene- 
rale può avervi accesso c inter- 
rogare tutti coloro che vi sono 
ditenuti . 3 i gena . i 833 ( v. 
49, p. 65 ). 

cousiclio di yiaiLAHz a . 

■ Continuerà l’ uffizio suo come 
per lo passato: uno dei suoi 
membri visiterà la casa ogni 
giorno e ne farà relazione in 
libro a ciò destinato. la ott. 

< 1818 ( v. i 3 , p. Sj ) . 

* Nomina a membri del Consi- 
glio del C. Genesio Delbono e 
del Gav. Piet. Benassi in luogo 
dei dispensati Aw. Luigi Tor- 
rigiani e C. G. B. Politi. 20 
sett. 1832 ( v. 48, p. t8o ) . 
direttori. 

— ■ Ha 1 amministrazione ed il 
buongoverno della Casa c ne ri- 
sponde per sè ed in solido cogli 
impiegati che da lui dipendono 
per la parte ebe a ciascuno ' ri- 
guarda. la ott. 1818 (v. i3 ( p. 
55 ). Manda ogni mattina al- 
1 Economo gli ordini pel vitto 
clic abbisogna nella giornata: 
tiene la cassa delle manifatture 
dei direnati e ne rende conto 
ogni mese ( ivi, p. 56 ), ed ogni 
snidiate porta alla tesoreria ge- 
nerale la parte che spetta al 
Governo sulle' fatture dei dite- 


nuti pe’ 6 giorni precedenti : 
tiene un registro per iscrivervi 
le ragionate deliberazioni che 
deve prendere ad ogni pena che 
ordina per disciplina interna 
della Casa nè pud , senza 1 ’ ap- 
provazione del Governatore, da- 
ta dietro parere del Consiglio 
di vigilanza, ordinar pene mag- 
giori di 72 ore di segreta (ivi, 
p. 57 ) . 

Fa parte del Consiglio stata- 
rio militare per giudicare i di- 
tenuti che tentassero di fuggire. 
26 ag. 1820 ( v 20, p. 48 )• 

— Per la parte economica dipende 
dagli ordini del Presid. delle 
finanze , per la polizia dello 
stabilimento da quelli del Pre- 
sid. dell’ Interno. 3 o apr. 1821 
( v. 23 , p 116 ) . 

Dà avviso alla Presid. delle 

finanze ogni volta clic un pen- 
sionato viene condannato alla 
reclusione od ai lavori forzati 
perchè sia ad es3o sospesa la 
pensione; rilascia pure certifi- 
cato a qne’ condannati che com- 
pirono la pena perchè possano 
ricuperare il godimento della 
pensione medesima- 5 ag. 1821 
(v. 24, p- 68). > 

P~. Capi d’ amministrazione . 


Ai soli condannati alla recio- 
ti nnc e alla prigionia correzio- 
nale sarà data la meta delle 
fatture; cioè 1(4 a misura del 
bisogno, ed 114 all’ uscire dalla 
Casa. Nulla sarà accordato ai 
condannati in perpetuo ai lavori 
pubblici: quelli a tempo avran- 
no 114 delle loro fatture a titolo 
caritatevole qnando usciranno 
dalla Casa. 28 apr. 1820 ( v. 
16, p. 224). La somma accor- 
data come sopra servirà ad in- 
dennizzare 1’ amministrazione 
della Casa od i particolari , dei 
danni o delle truffe commesse » 
bella posta dai ditenuti. L am- 
ministrazione sudd. riterrà la 
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parte dei lavori destinata pei 
ditenuti c verserà settimanal- 
mente il rimanente al tesoro . 
Desiderando cibi migliori po- 
tranno provvederne dai sommi- 
nistratori della Casa ( ivi , p. 
125 ) . 

N. B. Per le manifatture dei 
ditenuti è stata approvata una 
tariff a li 5 man ■ *Sa 8 , ma essa 
non fu inserita nella raccolta . 

— Ogni ammutinamento o tumul- 
to tra essi per tentativo di fuga 
sarà giudicato da un Consìglio 
statario militare . a6 ag. 1820 
(v. 20, p. 47). Le sentente si 
eseguiranno nelle 14 ore ■ U 
Consiglio sarà radunato dalla 
Presid. del Dipartimento mi li-, 
tare dietro invito di quella dcl- 
1 ' Interno : esso Consiglio sarà 
presieduto da un Ufficiale su- 
periore, si comporrà di tanti 
Giudici quanti ne prescrivono le 
leggi militari, e vi interverrà 
qual membro il Dirett- della 
Casa centrale. La sentenza sarà 
inappellabile (ivi, p. 48). 

Se un condannato venisse a 

morire mentre sta scontando la 
pena nella Casa di forza e gli 
fosse dovuta qualche somma sul- 
la porzione delle fatture che a 
lui si appartiene giusta il di- 
sposto dell’ atto dei 28 apr. 1820 
quella somma ( salvo il privilegio 
pei danni e per le truffe com- 
messe ) sarà data ai suoi eredi - 
La sudd. disposizione avrà i 
suoi effetti come se fino dal 28 
apr. 1820 avesse fatta parte in- 
tegrante di quell'atto- 16 sett. 
1834 ( v. 52 , p. 71 e 72 )- 
V. Condannati - Ditenuti - 
Prigionieri - Sardegna • 
lMFIEOATt . 

— — Consistono ne’ seguenti : un 
Ispett- pel buongoverno della 
Casa e per la vigilanza sui di- 
tenuti: un Economo per le som- 
ministrazioni e pei conti di tutte 
le spese: un Capo dei lavori 


per le manifatture dei ditenuti: 
un Guardarobiere ed un Com- 
messo per la custodia e la ma- 
nutenzione dei mobili : un Di- 
spensiere per la cucina e pel 
vitto : un Medico, un Cerusico, 
un Cappellano ed un Capinl’er- 
micre per l’ospedale: un Segret-, 
un Portiere od un Inserviente 
per gii uffizi : 3 Custodi , 12 
Carcerieri e 7 Corniti per la 
custodia e guardia dei ditenuti. 
I Medici ed i Cerusici che ec- 
cedono il bisogno continueranno 
a servire e ad essere stipendiati 
sino a che ciano altramente prov- 
veduti- 12 ott. 1818 ( v. i 3 , p- 
55 e 56 ). 

•— Il Do». Crispo nominato Me- 
dico della Casa di correzione di 
Parma ( V. ) dovrà al bisogno 

. prestar aiuto all’ attuai Medico 
della Casa di forza. 8 geni c. 

l 83 i ( v. 45, p. 5 a). 

V. Casa di Correzione in Par- 
ma ed in Piacenza - Impresari - 
Prigioni. 

Casa di correzione in Parma. Sarà 
stabilita in una parte del già 
convento di S. Elisabetta. 5 
lugl. 1819 ( v. i 5 , p. 7). Le 
spese per la sua formazione sa- 
ranno pagate dal tesoro : essa 
sarà una dipendenza della Casa 
centrale di ditenzionc : avrà lo 
stesso metodo d’amministrazio- 
ne, lo stesso servizio, gli stessi 
impiegati ed i medesimi carce- 
rieri (ivi, p. 8). 

La Casa servirà per le persone 

d’ ambo i sessi fatte rinchiudere 
o ad istanza de’ parenti ( art. 
88 , Coti- civ. e 64 Cod. pen ) 

0 per disposizioni di polizia ri- 
servate al Presid- dell’ Interno. 

1 maschi si terranno divisi dalle 
femmine, c se si potrà anche 
gli adulti dai fanciulli - Per 
quelli che a termine del Cod. 
pen. saranno condannati alla Ca- 
sa di correzione vi saranno dei 
luoghi appositi nelU Casa di 
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forza ( V. ) . La Casa arri ora- 
torio ed infermerie particolari 
per quelle persone che non con- 
venisse accomunare: gli alimenti 
saranno simili a quelli del la Casa 
di forza, però si potrà miglio- 
rare a proprie spese ove non 
sianvi ragioni per impedirlo . 
La casa sarà amministrata col 
metodo e coll’ opera degli im- 
piegati della Casa di forza: ri 
sarà oltracciò un Custode colla 
moglie la quale presterà servi- 
gio alle rinchiuse: un Guardia- 
no: nn Portinaio. Il Consiglio 
di vigilanza della Casa di forza 
potrà proporre le modificazioni 
che stimerà convenienti. La 
Casa sarà aperta col i.° marzo 
pross- 8 gena. i 83 l ( v. 45, p. 

6 e 7 ). 

Nomina a Medico del Doti. 
Alessio Crispo: esso avrà lo sti- 
pendio e gli emolumenti asse- 
gnati al Medico della Casa di 
forza, dett. (ivi , p. 5 i e 5 a). 

— — La Casa dipenderà dal Dirett. 
dell’ Interno. 28 dett. ( ivi, 

!»■ 3 3 ). 

Dipenderà dalla Presid- delle 

Finanze . 9 giugn. i83i ( ivi , 
p ao 3 ) . 

Casa di correzione in Piacenza . 
Sarà formata nell’antica chiesa 
e canonica di S- Unno acqui- 
stata dal comune di Piacenza 
per ingrandire le prigioni. Le 
spese per la sua formazione sa- 
ranno sostenute dal tesoro. Essa 
dipenderà dalla Casa d’ arresta 
( V. ) : avrà lo stesso metodo 
d’ amministrazione e lo stesso 
servizio d' impiegati e di carce- 
rieri . 5 lugl. 1819 ( v. i 5 , p. 

7 c *)• . ... 

I maschi vi si terranno divisi 

dalle femmine e se si potrà an- 
che gli adulti dai fanciulli. Per 
quelli che saranno condannati 
per disposizione del Cod. pen. 
alla Casa di correzione , vi 
saranno nell" istesso locale dei 
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lunghi separati. Cli alimenti 
saranuo simili a quelli della Ca- 
sa d’arresto: potrà però miglio- 
rarsi a proprie spese se non 
sienvi ragioni per impedirlo : 
La Casa sarà amministrata col 
metodo e coll’ opera degli im- 
piegati della Casa d’ arresto il 
cui Consiglio di vigilanza potrà 
proporre le modificazioni che 
crederà convenienti . 8 genn. 
t 83 i ( v. 45 , p. 6 e 7 ) . 

— — Sarà nelle attribuzioni del 
Dirett. dell’ Interno. a 8 dett. 
(ivi, p- 33 ). 

— - Sarà fra quelle della Presid. 
delle finanze. 9 giugn. j 83 l 
( ivi, p. ao 3 ). 

— Il locale che serve al suo i- 
spettorato sarà ceduto alla com- 
messaria superiore di polizia : 
l’ ispettorato sudd. sarà traspor- 
tato in due camere del fabbri- 
cato una volta di S. Diario fa- 

- eendovi le riparazioni necessarie 
stimate 1 - 179. 28 bop. i 83 a 
( v. 48, p. 247 c 248 ). 

Casa di educazione por le fan- 
ciulle nel già convento di S. 
Paolo in Parma, fc istituita 
sotto la direzione delle dame del 
sacro Cuore di Gesù per le fan- 
ciullo di nobile e civile condi- 
zione giusta 1’ annesso prospetto: 
vi è pure una scuola esterna per 
le povere. 5 giugn. 1834 ( v. 
5 l, p. 187 ). 4 di esse fanciulle 

• sono mantenute dallo Stato. So- 
no concedute alle sudd. dame: 
pel proprio mantenimento an- 
nue L. 5 ooo. 

per le prime spese di 

mobilia . IOOOO. 

La manutenzione ulteriore di esse 
mobiglie è a carico delle dame 
stesse. Il prospetto della Casa 
d’ educazione è approvato , e ne 
è ordinata la stampa a spese 
dello Stato (ivi, p 188). 

L’ istituzione ha per i scopo 
d’ispirare alle fanciulle la pu- 
rezza dei costumi e 1' amore per 
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In religione e di procacciare ad 
esse una sana coltura e 1’ eser- 
cirlo di quelle arti liberali che 
rendono più amena la conviven- 
za con esse. La parte fisica del- 
1' educazione è pure curata, il 
nutrimento è sano e svariato 
( ivi, p. 189 ) . La Maestra prin- 
cipale presiede alla mensa, alla 
pulitezza ed al vestire delle 
fanciulle, al riscaldamento dei 
quartieri nell’ inverno, ai bagni 
nell’ estate- In caso di malattia 
si compartiscono le più assidue 
cure. Le visite ordinarie del 
medico sono a carico dell’ isti- 
tuzione (ivi, p. 190). Le fan- 
ciulle che sono state in altre 
case di educazione deggiono per 
essere ammesse esibire un atte- 
stato di buona condotta ; tutte 
poi presentano le fedi di nasci- 
ta, di cresima, di vainolo su- 
perato o di vaccinazione. La pen- 
sione annua è di 1. 5oo da pagarsi 
anticipatamente: se vi siano tre 
sorelle ad un tempo una di esse 
non paga; le Alunne contribui- 
scono annue 1. 6 per 1’ acquisto 
di libri ad uso coniune, e l. 44 
pel bucato : le altre spese sono 
a carico dei parenti : le lettere 
indiritte debbono francarsi (ivi, 
p. 194 e 195 ) . 

. Sono messe a disposizione della 

Dama Direttrice 1 . loco per 
1 ’ arredo delle 4 Alunne da man- 
tenersi dallo Stato: il manteni- 
mento di esso arredo è posto in 
seguito a carico delle loro fami- 
glie. Le giovani le quali per 
1’ avvenire otterranno un posto 
di Alunna Ducale, deggiono es- 
sere provvedute d’ arredo dai 
loro parenti . 6 no v. 1834 ( v. 
5 a, p. 116 e 117). 

corredo. 

— — Consiste in lenzuola, camicie, 
tovaglioli, asciugamani, fazzo- 
letti, cintini, calze, cuffie, cor- 
petti, grembiali, accappatoi, bu- 
sti , guanti, cappelli, fascie , 

Voi. J. 
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veli , canezou. , sciai , scarpe , 
maniche e mezze maniche, nel - 
la qualità c quantità indicata 
nel prospetto: più, una posata 
ed un bicchiere d’ argento col 
nome dell’ Alunna inciso per in- 
tiero: le cose d’uniforme deli- 
bono essere simili al modello. 
Le Alunne non tengono collane, 
anelli, ecc. 5 giagn. 1834 ( v. 
5 i , p. 192, 193 e 194). 

EMULAZIONE . 

É ridotta all’ onore di una 

distinzione, 0 al dispiacere di 
una umiliazione: l’esempio, le 
ripetizioni, gli esercizii , sono 
mezzi per cacciare la timidezza 
e svegliare l’ingegno: le note 
quotidiane, le onorevoli testimo- 
nianze mensuali, le distinzioni 
trimestrali, i premii e le corone 
in fine d’ anno, sono i guiderdoni 
della buona condotta e dei pro- 
gressi. 5 gingn. 1834 ( v. St , 
p. 191 e 192 ). 

ISTRUZIONE . 

La religione innanzi tutto fa 

parte di ogni grado d’ insegna- 
mento : poi la lettura, la scrit- 
tura , 1’ aritmetica , la lingua 
italiana e francese, le belle let- 
tere, la storia, la mitologia e 
la geografia: le giovinette si 
avvezzano inoltre al buon go- 
verno di una famiglia: s’ insegna 
pure il cucire, il ricamo ed 
altri ingegnosi lavori: alla fine 
dell’ anno vi ha pubblica espo- 
sizione . 5 gingn. 1834 ( v. 5 t , 
p. 190 ). Il corso degli studi è di- 
viso in 4 parti: un altro detto di 
perfezionamento serve per quelle 
che volessero maggiormente i- 
struirsi nella parte cui si sen- 
tissero inclinate, in vista però 
sempre del vantaggio che po- 
trebbero ritrarne e sentite prima 
le intenzioni dei parenti. Nella 
istituzione s’ insegnano pure le 
arti liberali , la musica vocale 
c strumentale, ed il ballo limi- 
tato al disinvolto portamento 

27 
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dell» persoti» (ivi , p. 191). Le 
belle arti 5 1 insegnano da persone 
distinte: le lezioni di musini e 
di ballo sono a carino dei pa- 
renti, ijuelle di disegno a carico 
dell' istituto , ma per le spese 
occorrenti a questo studio le 
Alunne pagano annualmente L 
i 5 ( ivi, p. t95). 

FAPPOFTI COL DI rDOFI . 

Le Alunne scrivono ogni mese 

ai parenti , e mandano ad essi 
la nota d’entrata e spesa: ad 
ogni quadrimestre vi uniscono 
un attestato dell» loro salute e 
del profitto ritratto. Le sole 
Convittrici , e non le Alnnne 
esterne, si ammettono nel Isti- 
tuto : le Alnnne non possono 
vedere i loro parenti che in 
giorni ed ore determinate ( ec- 
cezione fatta a quelli che abi- 
tano fuori di paese ) , nè pos- 
sono essere visitate che da chi 
ne abbia incombenza dai parenti 
e sian fatti noti per iscritto alla 
Maestra principale . 5 giugn. 
1834 ( v. 5 r , p. 192 ) . 

VIGILANZA . 

— — É accurata e continua in ogni 
or» e luogo: alcune maestre non 
abbandonano mai le Alnnne e 
dormono nei loro dormitoi ■ 5 
giugn. 1834 (v. 5 r, p 191 ). 

Casa n httibo ]>e’ Religiosi del- 
la diocesi di Piacenza, fi da- 
ta facoltà al Canonico Alberto 
Mantegari di aprire ai Sacerdoti 
bisognosi della città e diocesi 
di Piacenza un Ritiro giusta le 
disposizioni di Mons. Vescovo 
Cerati. Il Regol. presentato dal 
«udd. Canonico è approvato : 
peni, ne’ casi di alienazioni, 
compre, affitti a lunga durata, 
transazioni ed acccttazioni di 
lasciti , si dovrà ricorrere al 
Governo , previo il parere del 
Vescovo, nel modo rhc si ado- 
pera dagli altri pii Stabilimen- 
ti. 11 conto d’ entrata c d'uscita 
i mandato alla fine d’ ogni anno 
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al Governatore di Piacela» con 
un elenco dei Sacerdoti che sono 
ricoverati nello Stabilimento , 
e dei movimenti avvenuti in 
essi nel corso dell’ anno, io apr. 
1820 ( v. 16, p. n 3 e 114). 

Casa hi Sua Maestà’ . Le sue 
spese sono regolate annualmente 
da un presuntivo che fa parte 
di quello del Ministro: i suoi 
lavori si fanno eseguire nel modo 
praticato dai Governatori per 
i lavori pubblici. 6 ag. 1814 
( v. 3 , p. 77) . 

— Le stampe che ad essa occor- 
rono si eseguiranno dalla Ducale 
Tipografia . 28 sett. 1821 ( v. 
H >P *&»)-. 

— Le contestazioni intorno a con- 
tratti per imprese e sommini- 
nistrazioni pel suo servigio sono 
decise dalla Sez. del contenzioso 
del Consiglio di Stato (V.) 
salvo appello al Consiglio riu- 
nito. 3 i l'< gl. 1812 (v. 27, p. 84). 

— - Le ricognizioni e le verifica- 
zioni delle cose sottoposte a tasse 
doganali che sono destinate per 
la Ducale Casa o ne provengono, 
si eseguiranno ne’ modi pre- 
scritti: le ricognizioni di quelle 
che devono rimanere in questi 
Stati si faranno nelle dogane 
di destinazione, le verificazioni 
nei Palazzi Ducali: per le cose 
poi che debbano uscire si sta 
al Regol. doganale degli 8 apr. 
1821 . La Casa Ducale paga ogni 
volta le tasse d’ entrata , d’ 11- 
scita o di transito giusta le ta- 
riffe, esse vengono poi restituite 
semestralmente contro le rispet- 
tive bullette alligate ad uno 
specchio delle medesime auten- 
ticato ila! Maggiordomo Mag- 
giore. a lugl. i 83 i ( v. 46, p. 
3 e 4). 

Continua a sostenere la spesa 

relativa agli Alabardieri Dncali 
(V. ) 3 oo«. r 83 i ( ivi, p. 171 ). 

Paga al comune di Panna in 

concorso coll’erario dello Stato 
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la metà del soprassalto comu- 
nicativo sulla contribuzione de- 
li edifizi pel i 83 a, in compenso 
ella diminuzione conceduta ai 
contribuenti in contemplazione 
del tremuoto. 4 apr. i 83 » (v. 
47, p. i54). 

— — Sostiene le spese per adatta- 
re il Palazzo del giardino di 
Parma ad uso di ospedale pei 
colerosi. a 3 sete. l 83 a ( V. 48, 
p. 184). 

Pag' la pensione di 6 Paggi 

di S. M. da ammettersi come 
Alunni nel Ducale Collegio M. 
L. 27 genn. 1834 ( v. Si, p. 21 ) . 

MUTANTI DI PALAZZO. 

— — Noniina del C. Giov. Griffith 
di Brockles. 29 febb. 1816 ( v. 
7 , /». 35 ) . 

— Avranno questo titolo gli uf- 
fiziali della compagnia degli A- 
labardieri. 7 die. 1834 ( v. 5 a, 
p. 147). 

ATTI E ERE PETTI ■ 

I brevetti colla firma di S. M. 

clic si rilasciano ai primari im- 
piegati della Casa Ducale sa- 
ranno contrafirmati dal Soprin- 
tendente generale. Le lettere di 
nomina degli altri impiegati sa- 
ranno sottoscritte dal solo So- 
printendente generale. La Dama 
di palazzo sottoscriverà le let- 
tere di nomina delle persone 
che da essa dipendono. (8 die. 
1829 ( v. 42, p. 74 c 75 ). 

— 1 brevetti cd i diplomi soscritti 
da S. Al. che si daranno a per- 
sone del servigio della Casa 
Ducale saranno contrassegnati 
dal Maggiordomo Maggiore- Le 
lettere di nomina saranno so- 
scritte o dalla Maggiordonta 
Maggioro o dal Maggiordomo 
Maggiore giusta la distinzione 
dei servigi stabilita col Rescrit- 
to 20 sett. i 83 i. 17 febb. 1832 
( * 47 . P • 43 )- 

N. B. Il Rescritto 30 sett. 
18 Si non fu inserito nella 
raccolta . 
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SENI.. 

Il prodotto delle acque del 

canale della spelta (V.) è riu- 
nito ai beni della corona . 24 
gitign. 1814 ( v. 2, p. t 33 ). 

— — La vigilanza su di essi è fra 
le iu< mml lenze delle 2.* divisione 
del Ministero. 19 ag. 1814 (v. 

3 , p. 89 ) . 

— — 1 beni della corona, eccettuati 
i palazzi Imperiali, sono assog- 
gettati alla imposta prediale . 
5 sett. 1814 ( ivi, p i 55 ). 

Sono tutti esenti dalla prediale. 

17 febb. 1822 (v. 25 , p. Ì24). 

— Sono dichiarati allodiali e di 
proprietà privata del Sovrano , 
i beni ceduti dai debitori verso 
il tesoro ora amministrati dal 
Patrimonio dellq Stato ( V. ) ; 
ne è quindi ordinata 1’ escorpo- 
razione e la rimessa all’ Inten- 
denza della Casa Ducale . l 5 ag. 
1827 ( v. 38 , p. 3 o ). 

N- B Col Decreto iS giugn. 
i 83 S intorno ai beni del Pa- 
trimonio dello Stato è stato 
dichiarato che le sndd- di- 
sposizioni non avranno effetto 
veruno . 

— . Confermata 1 ’ esenzione della 
-prediale pei beni produttivi, me- 
no ciò che spetta ai comuni: i 
palazzi , gli edifizi ed i giardini 
e parchi che ne dipendono, ne 
sono totalmente esenti. 16 marf. 
l 83 a ( v. 47 , p. 71 e 72 ) -' 

— Alla custodia dei boschi allo- 
diali vegliano i Guardacaccia. 

21 febb. i 835 ( v. 53 , p. 38 ) . 
r acolta' medica- 

TI primo Medico ed il primo 

Chirurgo della Casa Ducale pre- 
stano giuramento nelle mani di 
S. M- 8 off. 1824 ( v. 32 , p. 43 ) . 

IMPIEGATI ED ADDETTI 
AL SERVIZIO. 

— Nomina del Marchese Ercole 
Bcrgonzi a Scudiere Comandan- 
te, del Commcnd. Conte Dal 
V erme a Governatore dei palazzi 
di Parma e Colorilo , d«i Don 

te. 
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Luigi Martini a Don ..... 
Bonnet ad Fdemosinicri, del Sig. 
Ameliu a Controllore- 29 febb. 
1816 ( v. 7, p. 34 e 35 ). 

Cli individui appartenenti alla 

Casa di S. 'M- che fossero , per 
qualche mancanza, arrestati dal- 
le Guardie della città verranno 
rimessi al Governatore dei pa- 
lazzi Ducali, ai apr. 1816 ( ivi, 
P ■ I 7 5 )' . .. 

. Se hanno stipendio sono esenti 

dall’ arruolamento . 3 apr. 1820 
( v. 17 , p 32 ). 

. Col 1.” del 1823 sono pure 

esenti dalla contribuzione per- 
sonale. 7 febb. 1823 (v. 25 , 

P “*>• . 

Prestano giuramento nelle mani 

di S. M. lo Scudiere Comandan- 
te, i Maestri delle cerimonie, i 
Consiglieri privati ed il Cap- 
pellano maggiore confessore: le 
altre persone lo prestano nel- 
le mani del Gran Dignitario da 
cui dipendono . 8 ott. 1824 ( v. 
32 , p. 43 e 45 ). 

. Confermata 1 esenzione dalla 

personale. 17 nov. 1834 (ivi, 

p. 67 ). . , 

Quelli a molo sono esenti dal 

pagamento delle tasse di pas- 
saggio sui ponti dei torr. Enza, 
Taro e Trebbia. I febb. 1826 

( v. 35 , p- 14)- 

j Simile esenzione godono sui 

passaggi in porti e battelli sui 
torr. Taro e Trebbia. 26 giugn. 
1829, ( v. 41 , p- 17 °)' . 

- Non possono ammogliarsi senza 
Sovrano beneplacito. 27 nov. 
1829 ( v. 42, p- 48). 

Quelli a ruolo sono esenti dalle 

tasse di pedaggio sui porti e 
passatoi del torr. Parma nel 
comune di Torrile. 21 ag. i 83 o 
( v. 44, p- 14) - . . 

Col i." del pross. apr. 1 loro 

stipendi , soldi e salari mag- 
giori di annue 1. 600, saranno 
inaino a nuovo ordine sottoposti 
alla ritenzione del decimo. 1 


soldi personali conceduti a chi 
ne abbia un proprio sono sup- 
pressi . Sono pure suppresse le 
gratificazioni di qualsisia tito- 
lo. Col sudd- giorno le indennità 
saranno diminuite di un quarto. 
12 apr. i 83 l ( v. 45 1 P ■ l 5 a) . 

Il posto di Segretario della 

Ducale Casa è supprcsso. i 5 
jnagg. i83i (ivi, p. i8r ). 

— — Confermata 1 ’ esenzione dalla 
personale . 16 marz. l 83 a ( v. 
47, p. 87). 

— — Sono sentiti pubblicamente 
come gli altri sudditi quando 
accadrà loro di presentarsi ai 
Trib. come testimoni o per tut- 
t’ altro motivo, però, la dimanda 
di comparsa è indiretta al Mag- 
giordomo Maggiore il quale dà 
gli ordini opportuni. 7 die. 1834 

( v. 53 , p. 3 e 4 ). 

V. Pensioni. 

INTENDENZA. 

— Vi è riunita l’amministrazione 
del Patrimonio dello StaLo. 6 

ag. 1814 ( v. 3 , p- 77 )• 

N. B. Col Pegol. dei S ott. 
1814 è disposto soltanto intor- 
no all’ Amministrazione dei be- 
ni del Patrimonio dello Stato. 
De Ballonhey è nominato In- 
tendente. 29 febb. 1816 ( v. 7, 

P 3 4 )\ , , 

Il Soprintendente generale pre- 
sta giuramento nelle mani ai S. 
M. 8 ott. 1824 (v. 32 , p. 43 ). 

MACCIORDOMA MAGGIORE 
DELIA CASA S DELLA CORTE DI S. M. 

V. Corte di S. M. 
maggiordomo macgior e 
della casa e della corte di s. m. 

V f'.nrte di S. M. 


PENSIONI. 

■ Tutte le persone al servizio 
della Casa di S. M. e di quella 
del Serenissimo Principe suo fi- 
glio, non che gli impiegati nei 
beni stabili e nelle possessioni 
amministrate dalla Ducale Casa 
hanno diritto ad una pensione 
di ritiro: la pensione è conco- 
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data senza che si faccia alcuna 
ritenuta sugli assegni di cui 
godono durante il servizio at- 
tivo. 8 febb. 1817 ( v. IO, p. 
34). Solo dopo a 5 anni di non 
interrotto servizio la pensione 
è della metà dello stipendio go- 
duto negli ultimi 3 anni di ser- 
vigio, non contando gli altri 
emolumenti . Non si pud chie- 
dere la pensione se non sono 
trascorsi i detti a 5 anni : però 
continuando nel servizio essa si 
aumenta ogni anno di un qua- 
rantesimo, ma non può eccedere 
l’intero soldo di attività. Chi 
per motivi riconosciuti valevoli 
fosse giubilato anteriormente ai 
a 5 anni ottiene per 10 anni la 
pensione ragguagliata al 4.° del- 
lo stipendio da aumentarsi di 
un sessantesimo di stipendio per 
ogni anno successivo : essa pud 
portarsi alla metà per quelli che 
per disgrazie incontrate nelle 
loro incumbenze fossero riinasti 
nell' impossibiltà di servire ( ivi, 
p. 35 ). X servigi prestati an- 
teriormente all’ età di 16 anni 
non sono valutati: si contano 
soltanto le funzioni disimpe- 
gnate nelle due Case sovrindi- 
cate a contare dalla data del- 
l’atto di nomina di cui vengono 
muniti gli impiegati. Chi prima 
di servire in una di dette due 
Case godeva pensione dallo Sta- 
to, avrà diritto di esser rimesso 
nel suo godimento qualora essa 
pensione fosse maggiore di quel- 
la che, cessando di servire, po- 
tesse spettargli per le disposi- 
zioni del presente Decreto: se 
minore potrà preferire quest' ul- 
tima, ma non mai accumularne 
due (ivi, p. 36 ). Le vedove 
d’ impiegati hanno metà della 
pensione che godevano od aveva- 
no diritto di godere i loro mariti 
al giorno della loro morte: esse 
debbono provare di essere state 
legittimamente maritate ( dal 


I.” genn. 1817 con Sovrana per- 
missione ) , mai disgiunte dai 
mariti, nè passate a seconde 
nozze . Sul piede sudd. gli orfani 
ottengono un sovvenimento : es- 
so si divide tra loro in porzioni 
eguali, c cessa per ognuno senza 
profitto degli altri giugnendo al- 
I* età di 16 anni, venendo am- 
messi ad un servizio o posti in 
una Casa di educazione a spesa 
della Ducale Casa o dello Stato 
(ivi, 37). Il sussidio può 
essere continuato vita durante 
agli orfani impotenti ■ La di- 
manda di pensione si presenta 
coi documenti necessari dal Capo 
del servizio cui è addetto l’im- 
piegato al Consiglio d’ammi- 
nistrazione della Ducale Casa, 
il quale lo presenta in seguito 
all’approvazione Sovrana. Vo- 
lendo poi il Sovrano, in caso 
di morte, dare un provvedimento 
a tutti gli impiegati aventi o 
no acquistato diritto a pensione, 
è deciso che tutti quelli che in 
quell’epoca si trovassero al ser- 
vizio, debbono essere pensionati 
nel modo seguente: dal dì del- 
l’ammissione al servizio sino 
ai 5 anni la pensione si aumenta 
annualmente di una ventesima 
parte dello stipendio, escluso 
qualsisia altro emolumento, di- 
modoché compiti 5 anni essa sia 
eguale al 4. 0 dello stipendio ma 
non mai minore di annui fr. 100: 
in segnito e sino ai a 5 anni essa 
pensione si accresce ogni anno 
di una quarantesima parte così 
che trascorsi i a 5 anni di ser- 
vizio sia fissata a 3(4 dello sti- 
pendio: dopo i a 5 anni la pen- 
sione continua ad aumentarsi 
nella sudd. proporziono di un 
quarantesimo per anno, ritenuto 
sempre che essa non possa mai 
eccedere il totale dello stipen- 
dio ( ivi , p. 38 e 39 ) . 

N B. Al presente Decreto va 
unito un quadro approvato ]ier 
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servir « di norma a fissare le 
pensioni giusta la sudd. ultima 
base : da esso quadro si trae 
che a 35 anni compiti si ha 
diritto all' intero soldo. 

Per ottenere la pensione dopo 
averne acquistato il diritto, si 
esibiscono 

Dagli impiegati, 
il brevetto o la lettera di no- 
mina; se si trattasse d’ infermità, 
un attcstato del primo Medico 
della Casa ed uno del Capo di 
servizio. 

Dalle vedove, 

l’atto di matrimonio; il per- 
messo Sovrano, se fu contratto 
dopo il t.* genti. 1817; il cer- 
tificato dell* Autorità a prova 
di non essere passata a seconde 
nozze . 

Dagli orfani, 

gli atti di loro nascita; il cer- 
tificato a prova di non essere 
educati a spose dello Stato; ove 
trattasi d’ impotenti, l’attcstato 
del primo Medico sudd. ( ivi , 
p. 40 , 41 e 4» ) . 

N. B. Il sudd. Decreto si trova 
stampato separatamente sotto 
la data dei 3 o die. 1816. Un 
altro Decreto in data dei 3 o 
Ott. 18 1£ pubblicato colle stam- 
pe ma non inserito nella rac- 
colta dispone intorno ad un 
sowcnrincntn da darsi alle ve- 
dove ed agli orfani di quegli 
impiegati che fossero morti a - 
vanti di compiere i 10 anni di 
servigio . 

Le pensioni accordate o da 
accordarsi alle persone addette 
al servigio della Cash di S. M. 
e. di quella del Principe suo fi- 
glio saranno pagate dal tesoro 
nel modo adoperato pei pensio- 
nar! civili dello Stato. Si con- 
fermano lo disposizioni del De- 
^ die- 2 nt or:. 

lR=;i / T‘ , p. 18 c 19 ) : 

' " impiegati della Ducale 

Casa, compresi quelli dei beni 


stabili c possedimenti ammini- 
strati dalla soprintendenza della 
Casa stessa, i quali per fisica in- 
validità comprovata , o per ri- 
duzioni amministrative cesse- 
ranno di servire prima di avere 
servito IO interi anni otterranno 
o una gratificazione per una 
sola volta giusta la qui unita 
taltclla od un sussidio da deter- 
minarsi ail ogni caso. Il die. 
1826 (v. 36 , p. 120). ^Cessando 
di servire per le sudd. cause 
dopo i IO anni sarà loro conce- 
duta una pensione vitalizia la 
quale per 10 anni sarà del no- 
vesimo della somma totale per- 
cepita per istipnndio dall’ im- 
piegato negli ultimi 36 mesi 
del sno impiego; per ogni anno 
oltre i IO, si aggiungerà I12I& 
di detta somma totale; per ogni 
anno oltre i 40 la pensione si 
accrescerà di 1 1 108 di esso to- 
tale. Le indennità non fanno 
parte dello stipendio. La pen- 
sione non potrà mai oltrepassare 
lo stipendio e dopo 4 0 anni <1* 
servizio si può chiedere senza 
allegare invalidità . Nei casi 
d’ invalidità essa sarà verificata 
c comprovata dal primo Medico 
e Chirurgo di S. M. ( ivi, p. 
Ut ): il Capo del rispettivo ser- 
vizio certificherà inoltre se es- 
sa fu contratta nell’ esercizio 
d’ impiego o almeno sopravve- 
nuta dopo l’ammissione al ser- 
vizio . T servigi saranno deter- 
minati dalla data della nomina : 
saranno però computati quelli 
rcndnti prima in alcuna delle 
Amministrazioni notate nel de- 
creto dei 2 lugl. 1822 sulle pen- 
sioni civili ( V. ) o nei militare 
o nei comuni. Non si porrà nel 
computo l’ intervallo fra un im- 
picco ed un altro: tuttavia nei 
io anni necessari ad ottenere 
pensione si conteggerà il leni bO 
in citi prima del 2 apr. 1818 
un impiegato fosse rimasto fuori 
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d'impiego, purché 1» causa sia 
stata indipendente dalla sua vo- 
lontà e che 1’ interruzione non 
abbia ecceduto i a anni : ma per 
ogni anno d’ interruzione la pen- 
sione sarà diminuita di i(io 
(ivi, p. iaa). Non entreranno 
nel computo, il tempo ohe pas- 
serà dalle sospensioni alle riam- 
missioni; la durata delle inter- 
dizioni pronunciate dai Trib. ; 
i servigi prestati anteriormente 
all’età di 16 anni nella Ducale 
Casa e di 18 nelle publd. Am- 
ministrazioni; quelli renduti in 
qualità d’apprendista; le fun- 
zioni provvigione li ed a tempo 
qualora non abbiano durato al- 
meno IO anni continui. Chi torna 
ad uu impiego con istipendio 
perderà la pensione o ne riterrà 
tanta parte da non eccedere in 
tutto annue 1. 6oo : potrà perd 
riprenderla, qualora essa fosse 
maggiore di quella che pei suoi 
nuovi servigi nniti ai prece- 
denti, potesse competergli eolie 
basi del presente Decreto ( ivi , 
p. ia 3 ). Chi per mancanza ve- 
nisse destituito, o per condanna 
criminale venisse interdetto iu 
perpetuo dal suo posto, non ot- 
terrà nè pensione, nè gratifica- 
zione, nè sussidio. 

La vedova dell’impiegato mor- 
to in atiività prima di avere 
servilo IO anni otterrà o una 
gratificazione o un snssidio da 
determinarsi ad ogni caso . Se 
1’ impiegato avrà servito non 
meno di io agirti anche compu- 
tando le interruzioni pei casi 
previsti superiormente, ed abbia 
ottenuta pensione sia anterior- 
mente , sia per le disposizioni 
del presente Decreto, la vedova 
otterrà una pensione la quale 
nel r 0 caso sarà del terzo di 
quella che satellite stata dovuta 
all’ impiegato al Hi della sua 
morte gin*ta le l«si fissate nel 
presente Decreto: n*l a • caso 


essa sarà del terzo di quella 
che 1’ impiegato godeva nel di 
che cessò di vivere (ivi, /». 124). 
Se l’ impiegato quando mori go- 
deva e stipendio e pensione giu- 
sta il caso contemplalo superior- 
mente, la pensione della vedova 
sarà eguale alla nona parte della 
somma totale riscossa dall' im- 
piegato per detti due titoli nelle 
ultime 3 annate del viver suo . 
La pensione vedovile non potrà 
oltrepassare annue I. i 5 oo. La 
vedova non otterrà pensioue o 
la perderà , passando a seconde 
nozze o non convivendo, per sua 
volontà o colpa, coi figli non 
giunti al ]8.° anno avuti dal 
marito per cui le nacque il di- 
ritto alla pensione: essa potrà 
ottenerla e conservarla anche 
non convivendo con essi se ne 
sia tilt rice : nei suddetti casi 
la pensione verrà disposta a 
favore dei figli, se ve ne sono, 
qualora però non abbiano com- 
piti i 18 anni, non abbiano di 
che vivere , non possano rice- 
vere gli alimenti da ehi per 
legge è tenuto di darli, nè siano 
mantenuti in qualche pubblico 
stabilimento ( ivi, p. ia 5 ): 
nelle stesse circostanze i figli 
dovranno godere la pensione del- 
la vedova che venga a morire. 
Ogni volta che uno dei figli o 
fosse provveduto , o compisse 
il 18.” anno, o venisse a morire, 
la pensione sarà diminuita pro- 
porzionatamente . Nell’ istcsso 
modo, quei figli il cui padre 
morendo non abbia lasciato ve- 
dova e che non fossero provve. 
duri con alcuno dei mezzi so- 
vrindienti, otterranno pensione, 
gratificazione o sussidio da de- 
terminarsi e da dorare a norma 
di quanto fu fissato per le ve- 
dove ( ivi . p. Ia6 ). A quei figli 
clic per infermità non potessero 
procacciarsi il vitto la pensione 
continnerà oltre il 18. 0 anno 
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sino a che durerà l'infermità 
o siano provveduti in uno dei 
modi detti di sopra : dopo il 
l8.° anno le loro infermità sa- 
ranno annualmente riconosciute 
e comprovate nel modo ordinato 
col succitato Decreto a lugl. i8aa. 

Per ottenere pensione gratifica- 
zione o sussidio si dovrà esibire : 

I / impiegato , 

L’ atto di nomina; quello di 
nascita e le carte relative ai 
servigi anteriori se non furono 
esibiti al momento della nomina; 
per le infermità , i certificati 
superiormente prescritti . 

La vedova , 

L’atto di sua nascita; quello 
di nomina del marito; quello 
del suo matrimonio; l’assenso 
Sovrano se il matrimonio è suc- 
ceduto dopo il I ° genn. 1817; 
l’atto di morte dell’impiegato; 
l'attestato del Magistrato co- 
munitativo a prova della conti- 
nuata vedovanza, di convivenza 
coi figli se ve n’ hanno, o di 
non convivenza per non sua vo- 
lontà nè colpa , o se per sua 
volontà di esserne essa la tutrice. 

I figli, o si tratti di ottenere 
pensione o di privarne la vedo- 
va, produrranno l’atto di se- 
conde nozze, o un attestato del 
Magistrato comunitativo a prt>- 
va della non convivenza con 
loro e di non averne la tutela; 
1* atto di nascita di ciascuno di 
essi; Un attestato di non essere 
provveduti in alcuni de’ modi 
indicati nel presente Decreto. 

Se essi non avessero madre , 
produrranno inoltre 

L’ atto di morte del padre ; 
Quello di sua nomina se mori 
in attività di servigio. 

Se la madre loro mori pen- 
sionata, l’atto del suo matri- 
monio; quelli della loro nascita; 
quello della morte della vedova. 

Se il loro padre morì vedovo, 
l’atto della morte sua • della 
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sua ultima moglie; quelli dell* 
loro nascita; un certificato di 
non essere prov velluti in alenili 
dei modi sovrindicati. 

Il diritto a pensione si apre 
tanto a favore della vedova 
quanto a favore dei figli nei casi 
dalla legge indicati, il dì che 
succede a quello della morte 
del marito o padre rispettivo 
( ivi, p. 127 , 128 c 129 ) • Per 
godere pensione si dovrà dimo- 
rare o nei Ducati o in paese 
estero col quale esista conven- 
zione pel reciproco loro godi- 
mento: non si potrà godere ad 
un tempo ne più pensioni nè 
stipendio e pensione se eccedo- 
no insieme annue 1. 600: perù, 
sarà permesso ad uno stipendiato 
di ritenere tanta parte di pen- 
sione sino al compimento di det- 
ta somma. Le suppliche al So- 
vrano per ottenere pensione , 
gratificazione o sussidio, si con- 
segneranno coi documenti al Ca- 
o del servigio cui era addetto 
impiegato. I pensionati della 
Ducale Casa saranno soggetti a 
tutte le discipline ordinate pei 
pensionati civili nel precitato 
Decreto dei 2 lugl. 1822, c come 
essi saranno pagati ( fermo stan- 
te le pensioni coucesse) del teso- 
ro dello Stato ( ivi, p. i 3 o). Le 
dimande delle vedove c dei figli 
dei pensionati per ottenere pen- 
sioni saranno indirette alla Pre- 
sili. delle finanze . Col I - ft genn. 
1837 sarà fatta una ritenzione 
sugli stipendi degli impiegati : 
essa si opererà mensualmente 
e si verserà alla fine dell’ an- 
no nel tesoro dello Stato: la 
ritenzione sarà del 3 per ICO 
sugli stipendi minori di I i 5 oo 
del 5 per quelli di 1 . i 5 oo e pei 
maggiori- quantunque la riten- 
zione non incominci che col 1827 
la liquidazione delle pensioni si 
eseguirà come se si fosse operata 
anche negli anni trascorsi ( ivi, 
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p. i3i ). Non si avrà alcun ri- 
guardo ai Decreti anteriori al 
presente quantunque fossero ci- 
tati negli atti di nomina. 

All’epoca della reversibilità 
dei Ducati tutti gli impiegati 
della Ducale Casa che si tro- 
vassero al servigio e che non 
venissero provveduti dal succes- 
sore di S M. otterranno un 
provvedimento nel modo seguen- 
te : per 5 anni di servigio pro- 
vato nel modo indicato supe- 
riormente , l’ impiegato avrà per 
pensione I|4 del suo stipendio, 
escluse le indennità , la qnale 
però in nessun caso potrà essere 
minore di 1 . ICO: da 5 anni in 
su , essa aumenterà ogni anno 
di un quarantesimo, cosicché 
a a 5 anni sarà eguale a 3(4 delio 
stipendio, ed a 35 all’ intero sti- 
pendio ( ivi, p. i 3 a ). Anche in 
questo caso la pensione non 
potrà superare il soldo d' atti- 
vità ancorché i servigi eccedes- 
sero i 35 anni. Tutti i Decreti 
anteriori sulla materia riman- 
gono abrogati. Quadro per ser- 
vire di norma a stabilire le 
pensioni pel caso di reversibilità 
dei Durati (ivi, p i 33 ). 

La tabella delle gratificazioni 
per servigi minori di IO anni 
porta i risultamenti che seguono: 

Dall’ entrata in servigio sino 
alla fine del l.° anno 3 mesi 
dello stipendio: per ogni anno 
dopo il primo e sino al io.° 
esclusivamente si aggiugnerì un 
12.” dello stipendio cosicché a 
io anni la gratificazione sarà 
eguale ad un anno di stipendio: 
in qualsisia caso essa non sarà 
mai minore di 1. 200 ( ivi, p. 
i34 c i35 ) ■ 

V. Pensioni civili. 

Casale di Colorilo. I redditi della 
Valle di Casale non dovranno 
far parte delle rendite comunali 
del Mezzano, e gli abitanti del 
Casale godranno quindi t prò- 

Voi. 1 . 
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dotti di cui erano in possesso 
prima del 1810, e saranno an- 
che autorizzati a dividere fra 
essi l’ usufrutto del fondo della 
Valle succcnnata . L’ Autorità 
amministrativa veglierà alla pre- 
cisione del riparto , ed avrà la 
tutela dell’amministrazione del- 
le rendite destinate al culto, 
alla manutenzione ed alle im- 
poste. 29 febb. 1816 ( v. 7, p. 
37 a 40). , 

__ Lo stabile della Valle sarà 
diviso fra i capifamiglia nati 
nel Casale ( od aventi diritto 
all’ usufrutto pel presente Re- 
golamento ) che v’ abbiano casa 
ropria ed in essa facciano fuoco. 

1 Podestà del Mezzano compi- 
lerà la nota degli attuali capi- 
famiglia , la farà pubblicare in 
di festivo , ed esporre per 8 
giorni ne’ suoi uffici , entro il 
qual termine si potranno pre- 
sentare richiami da chi vi abbia 
interesse: dei richiami verbali 
o scritti sarà tenuto registro . 
17 magg. 1828 ( v. 39, p. 189 ) . 
Spirati gli otto giorni, la nota, 
il registro, i richiami ( se ve 
ne sono) e la deliberazione presa 
in proposito dall’ aazianato del 
comune, saranno, con parere del 
Commessario distrettuale sotto- 
posti al Presid. dell' Interno, 
rispetto alla nota per 1’ appro- 
vazione , e rispetto ai richiami 
per la decisione: se non vi fos- 
sero richiami se ne farà fede 
nel sudd. registro. Il Pod. farà 
confrontare lo stato attuale del- 
lo stabile colla mappa già for- 
mata, e, rettificata se fosse d’uo- 
po, se ne faranno 3 minute per 
depositarsi a suo tempo negli 
archivi del comune, della Com- 
messaria e della Presid. dell’ In- 
terno: in esse saranno disegnati 
gli scompartimenti destinati a 
colto od a prato , le parcelle , 
le carrare, i sentieri, i fossati 
ecc. ; ogni parcella e per ogni 
28 
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classe, avrà un numero progres- 
sivo secondo il numero dei con- 
divisori, e appiedi della mappa 
verrà per ciascuna parcella e 
per tutto lo stabile, indicata 
1’ estensione e la rendita impo- 
nibile ( ivi , p. 190 ) . Della 
nuova verificazione i periti sten- 
deranno relazione a spese degli 
usufruttuari • In un giorno di 
domenica, alla presenza del Con- 
siglio degli Anziani individual- 
mente invitato, ogni condivi- 
sore chiamato per ordine alfa- 
betico ( o il Prcsid del Consi- 
glio per gli assenti ) estrarrà 
da due urne due numeri corri- 
spondenti a due parcelle una per 
classe: i numeri estratti si no- 
teranno in lettere ed in cifre 
sulla nota alfabetica: processo 
verbale di quest’operazione sarà 
sottoposto colle mappe all’ ap- 
provazione definitiva del Presid. 
dell’Interno: l’approvazione sa- 
rà annunziata al pubblico me- 
diante affisso nel capo luogo, e 
coll’ 11 nov. 1828 i condivisori 
entreranno nel libero usufrutto 
delle parcelle loro toccate in 
sorte. Le partite di prato e colto 
che rimarranno dopo la tratta, 
le piarde, gli arginelli resteranno 
indivisi e saranno amministrati 
come si dirà in appresso. Per 
cura de* condivisori , tosto preso 
possesso, le partite saranno i- 
scritte in loro testa sui registri 
catastati della Commessa ria : il 
Poti, farà lo stesso per quelle 
non divise (ivi, p. 191 e 192). 

Gli usufruttuari non potranno 
in alcun modo alienare la por- 
zione ad essi toccata, ma dovran- 
no sfruttarla , conservarla , c 
migliorarla: il fondo non potrà 
essere gravato per debiti. Colla 
permissione del Pod. , il quale 
dovrà tenerne registrovpot ranno 
pii usufruttuari cambiare od af- 
fittare le partite ad altri abi- 
tanti del Casale. Se i figli ogli 
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eredi di un capofamiglia che 
muore hanno casa e fuoco co- 
mune nel Casale non potranno 
dividere la pezza di terra, po- 
tranno solo sfruttarla in parti 
eguali ( ivi , p. 198 ) . Se poi 
gli eredi facessero più fuochi, 
la porzione tocca al più pros- 
simo: se iti grado eguale la sorte 
decide e si aprirà diritto per gli 
altri alle partite vacanti, o, in 
mancanza, alle porzioni rappre- 
sentative in derrate o in danaro 
dopo pagate le spese a carico 
comune. Una deputazione rico- 
noscerà i titoli di coloro che in 
progresso acquistassero diritto di 
sfruttare, ed essi otterranno le 
partite rimaste vacanti o per 
estinzione di famiglia o per ab- 
bandono ecc. , oppure una com- 
petente indennità in denaro o 
in derrate. Il possesso di piti 
case non darà diritto a più por- 
zioni* La donna nsufiuttuaria 
che diverrà moglie di un altro 
usufruttuario perderà l’ usufrut- 
to . Lo perderà pure chi trala- 
scierà di abitare il Casale per 
più di un anno , eccettuati i 
militari in attività; chi avesse 
una Commessione temporaria dal 
Governo; i minori obbligati a 
vivere in casa altrui; quelli 
che si applicano ad un qualsisia 
corso d’ istruzione scientifico od 
ecclesiastico; chi stesse espiando 
una pena giudiziaria a tempo; 
ben inteso pel solo tempo clic 
durerà il motivo legale di loro 
lontananza , cessato il quale e 
non ritornando ad abitare jl Ca- 
sale saranno cancellati dall’e- 
lenco degli usufruttuari. Chi 
vorrà vendere la casa od abban- 
donare il paese dovrà, sotto pena 
del risarcimento dei danni , di- 
chiararlo al Pod. : prima del 29 
sett. perchè la sua porzione 
possa essere assegnata a chi ne 
avrà acquistato il diritto: di 
tali dichiarazioni sarà tenuto 
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registro ( ivi, p. 194 e 195). 
il forestiere elle acquisterà casa 
nel Casale, vi abiterà c vi farà 
fuoco, avrà diritto dopo IO anni 
di non interrotto domicilio al- 
l’ usufrutto di una porzione o 
ad una corrispondente indennità 
qualora non vi siano famiglie 
terriere da doversi preferire: 
potrà anclie entrarne in godi- 
mento ogni volta elle vi fossero 
delle porzioni disponibili pagan- 
do metà valore della porzione, 
da diminuirsi di tanti decimi 
quanti saranno gli anni che e- 
gli ha casa ed abita nel Casale: 
il denaro che se ne ritrarrà 
andrà nei fondo comune (ivi, 
p. 196 ) . 

L’amministrazione della Val- 
le è affidata al Pod. ed a 6 usu- 
fruttuari scelti dall" anzianato, 
i quali formeranno una Depu- 
tazione amministrativa: uno di 
essi o il Segret. del comune 
sarà Segret. della Deputazione. 
La nomina dei Deputati sarà 
pubblicata col mezzo d' avviso 
del Pod. nelle cui mani preste- 
ranno giuramento: si rinnove- 
ranno per un ferzo ogni anno: 
pel primo biennio la sorte de- 
ciderà come si pratica per gli 
Anziani: il Pod. radunerà i De- 
putati nell'apr. d" ogni anno per 
la formazione de! ronto con- 
suntivo e presuntivo e ogni volta 
che lo giudicasse di comune 
vantaggio (ivi, p. 197). I.e 
deliberazioni della Depurazione 
saranno valide presenti 4 Depu- 
tati: di esse si terrà protocollo 
sul quale i dissenzienti potranno 
far inserire il parer loro: se la 
maggioranza dei Deputati sarà 
discorde dal Pod. la quistione 
verrà sottoposta al Commessa- 
rio distrettuale: se si trattasse 
di rosa urgente il Pod. provve- 
deva senz'altro. La Deputazione 
etirerà la Intona coltura dello 
stabile ; affitterà colle forme 


amministrative o farà coltiva- 
re ad economia, previa approva- 
zione superiore, le partite in- 
divise, le piarde, gli argini ecc ; 
terrà mano all’ esecuzione dei 
lavori che potrà anche far ese- 
guire d’ uffizio a spese degli 
usufruttuari dietro approvazio- 
ne del Commessario distrettuale. 
Le partite vacanti non si affit- 
teranno che ad anno per anno . 
Il danaro della socieià si paghe- 
rà nelle mani dell’Esatt. delle 
contribuzioni dirette al quale 
verrà assegnata un’indennità: 
esso dovrà tenere dei registri 
separati e pagherà sopra man- 
dati del Pod. debitamente cor- 
redati (ivi , p. 198). Le ren- 
dite delle partite indivise o il 
prodotto di quelle conresse inan- 
zi tempo ai forestieri serviranno 
alle spese di culto, d’ammini- 
strazione, ed altre di comune 
carico od interesse, tranne le 
gravezze pubbliche le quali sa- 
ranno a carico di ciascun uso- 
frnttuario: questi dovranno pu- 
re supplire alle spese comuni 
in caso d’ insufficienza di mezzi 
dietro ruoli approvati nelle con- 
suete forme . Se poi vi fossero 
delle eccedenze esse serviranno 
ad indennizzare quei capifami- 
glia ai quali non si potessero 
assegnare porzioni, 0 saranno 
impiegate a profitto comune die- 
tro proposta della Deputazione 
(ivi, p. 199)- I Conti consun- 
tivi e presuntivi saranno esa- 
minati dal Consiglio degli An- 
ziani ed approvati dal Presid. 
dell’ Interno . 

Oli attuali amministratori del- 
la Valle cesseranno quando entre- 
rà in ufficio la nuova Deputazio- 
ne , ed entro il mese dall’ invito 
che gliene verrà fatto dal Com- 
ntessarin distrettuale renderanno 
conto dell’amministrazione loro 
sotto pena di esservi costretti 
eolie vie amministrative : solo 
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dopo 1’ approvazione dei loro 
conti potranno essere eletti De- 
putati : essi conti saranno esa- 
minati da una Commessione scel- 
ta dall’ Anzianato , la delibera- 
zione del quale sarà in un coi 
conti sottoposta al Presid. del- 
1’ Interno. I casi non previsti 
nel presente Decreto, le conte- 
stazioni ed i richiami che si 
elevassero, saranno trattati e de- 
cisi in via amministrativa: le 
controversie sui diritti di pro- 
prietà, sullo stato delle perso- 
ne ecc. saranno di competenza 
giudichile ( ivi, p. 200 e 201 ). 
Modello della nota alfabetica 
per servire al riparto fra i ca- 
pifamiglia ( ivi, p. 202 e 203 ) . 
Simile pel registro dei richiami 
( ivi , p- 204 e 205 ) . 

Casaleobiho (Bedonia). Col i.° 
giugo, pross. vi sarà stabilita 
una dogana: 24 magg. 1819 (v. 
14, p. 100). 

Essa sarà confinante col Ge- 
novese. 8 apr. 1821 ( v. 22, 
p ■ 232 ) . 

Case di Ditenzione ( Le ). Ed altri 
luoghi di pena sono sotto la 
sorveglianza della polizia ammi- 
nistrativa, fermo stanti le at- 
tribuzioni della polizia locale. 
14 ott. i8l5 ( v. 6, p. 75). 

V. Casa centrale in Parma - 
Casa di correzione in Parma ed 
in Piacenza - Prigioni. 

Case di educazione per le fan- 
ciulle (Le). Sono nelle attri- 
buzioni della Presid. dell’ In- 
terno . 3o giugn. 1817 ( v. io , 
p. i5o). 

V. Benedettine in Piacenza - 
Borgotaro , Scuola per le Zi- 
telle - Cappuccine di Cuastal- 
la - Carmelitane scalze in Pia- 
cenza - Casa d’ educazione in S. 
Paolo in Parma - Collegio delle 
Orsolinc in Parma ed in Pia- 
cenza - Istituto Gerardin in 
Piacenza - Ospizio delle Men- 
dicanti in Parma - Ospizio delle 


Orfane in Parma -Ospizio Pla- 
testainer in Luzzara - Scuola 
esterna in S Paolo in Parma - 
Teresiane in Piacenza. 

Caselbiakco ( Guastalla ) . Alle 
dogane di Caselbianco e di Reg- 
giolo sono stabiliti coll’ 8 nov. 
1819, i posti sussidiari di Bat- 
tistona , Carobbio e Villanova 
di Keggiolo . 28 ott. 1819 ( v. 
x 5 , p. 258 ) . 

La dogana di Caselbianco è 

confinante coll’ Estcnsé . 8 apr. 
1821 ( v. 22 , p. 233 ) . 

— — Col I.° magg. l 8 a 3 è suppres- 
sa. 8 apr. 1823 ( v. 29, p. gì ) . 

Caselli Frane. Cardinale Arci- 
vescovo. É nominato Gran Can- 
celliere dell’ Università degli 
studi • 12 magg. 1814 ( v. 1, 
p. 218 ) 

Consigliere di Stato onorario. 

27 lugl. 1814 ( v. 3 , p. 81 ) ■ 

— Confermato Gran Cancelliere 
dell’ Università . 2 nov 1814 
(v. 4, p i 32 ). 

V. Cardinali. 

Casehove (Borgo S- Donn. ). Vi 
sarà una dogana confinante col 
Po al Lombardo Veneto. 8 apr 
1821 ( v. 22 , p. 233 ). 

V. Castionc- 

Casi straordinari . Se essi abbi- 
sognano di particolari e straor- 
dinari provvedimenti di polizia, 
sono fra le attribuzioni della 


Polizia generale, a qualsisia ra- 
mo d’amministrazione apparten- 
gano- 14 ott. i 8 t 5 ( v. 6, p- 76 ) . 

Cassa d’ Ammortizzazione . I conti 
del maneggiamento dei suoi da- 
nari saranno giudicati inappel- 
labilmente dalla Sez. dei conti 
del Consiglio di Stato ordinario 
(V.). 2 ott. i 83 i ( v 46, p. 128 ). 

Cassa riunita di risparmio di 
assicurazione e d’ incoraggia- 
mento . È autorizzata la forma- 
zione in Parma di una società 
anonima sotto la sudd- ditta , 


colle norme e coi principi : parti- 
colarizzati nelle cosi dette Ba- 
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si fondamentali presentate da 
Luigi Mussi. Le disposizioni del 
Cod civ. concernenti le società 
anonime dovranno essere ese- 
guite. I Regol della società 
saranno sottoposti al Sovrano 
col mezzo della Presid. dell’ In- 
terno. 6 marz. 1828 . ( v. 3o, 
P-34). 

Vasi fondamentali. 

La società si comporrà di 
proprietarii d’ Azioni intestate 
di 1. jooo cad. il cui numero 
non sarà minore di mille e di 
Azioni al presentatore di 1 . l 5 o 
cad. Il prezzo delle prime ri- 
marrà pei primi 3 anni presso 
l’ azionista, ma sarà da lui ga- 
rantito e ne pagherà alla Cassa 
riunita 1 ’ annuo frutto del 5 per 
100: di queste azioni la Cassa 
non si vaierà che per assoluto 
bisogno ed in quota eguale su 
tutte le azioni: scorsi i detti 3 
anni esse verranno pagate alla 
Cassa o ritenute dagli azionisti 
secondo ciò che verrà prescritto 
dallo statuto della società. 11 
prezzo delle seconde si pagherà 
all’atto dell' acquisto. Il primo 
dividendo degli utili avrà luogo 
scorso il terzo anno dalla isti- 
tuzione , i successivi d’ anno in 
anno. Il dividendo si opererà su 
tutte le azioni in ragione eguale 
di un tanto per cento: esse si 
riterranno tutte iscritte ad un 
tempo, ed il ritardo dal giorno 
che verrà stabilito sarà com- 
pensato alla Cassa col pagamento 
di 1 12 per 100 al mese. Le per- 
dite si sopporteranno da tutte 
le azioni in ragione del rispet- 
tivo ammontare (ivi, p. 35 e 
36 ) . 3 o proprietari di non meno 
di a azioni intestate eletti nel- 
1 .assemblea generale degli azio- 
nisti intestati rappresenteranno 
la società : essi nomineranno a 
maggioranza di voti io azionisti 
ed un Dirett. a cui ne sarà af- 
fidata 1’ amministrazione . 


La Cassa di risparmio ha per 
iscopo di rendere fruttiferi i pic- 
coli risparmi degli agricoltori, 
degli artigiani e delle persone 
meno agiate della società pagan- 
do sui depositi non minori di 1. 1 
il frutto annuo del 4 per 100 : i 
frutti maturati si potranno di 
semestre in semestre o riscuo- 
tere o accrescere con essi il 
deposito : essi depositi saranno 
restituiti a piacere, od accu- 
mulati coi frutti per formare 
un fondo atto a lar godere i 
vantaggi della Cassa d’ assicu- 
razione o per 1’ acquisto di a- 
zioni al presentatore ( ivi , n. 
3 7 e 38 ) _ 1 

La Cassa d ’ assicurazione as- 
sicurerà , dietro un’ annuale o 
mensile retribuzione , una pen- 
sione vitalizia ai vecchi, alle 
vedove ed ai figli durante l’età 
minorenne : la retribuzione sarà 
proporzionata alla somma che 
vuoisi assicurare, all’età del- 
1* assicuratario e degli assidi* 
rati , al numero degli individui 
sui quali cadrà 1' assicurazione. 
La pensione non potrà essere 
minore di 1. 100, nè eccedere 
le 1. 6oo; la progressione sarà 
di 5 o in 5 o 1 . Mediante un tanto 
per ioo si potranno assicurare 
i danni della grandine, ma 1’ as- 
sicurazione non risguarderà che 
i danni dei prodotti dell’ anno 
in cui essa cade e solo di quelli 
di non difficilissima nè conten- 
ziosa valutenzione. Le basi delle 
indennità saranno, la posizione 
dei terreni; il mese in cui cade 
la grandine; il reddito dichia- 
rato ( esso non potrà essere nè 
minore del reddito imponibile 
del catasto, nè maggiore del 
doppio di esso reddito ); il va- 
lore di ciascun prodotto assicu- 
rato; la quota del danno ca- 
gionato nei prodotti contemplati 
nel mese in cui cade la gran- 
dine. Tale quota avrà per estre- 
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mi danno intero e decimo di 
danno: nessun compenso sarà 
dovuto quando si aliina ricevuto 
l’intero, nè quando il danno 
non giugnerà ad un decimo: esso 
compenso si aumenterà di deci» 
nio in decimo e non sarà dovuto 
die pei decimi a cui ghignerà 
il danno ( ivi, p. 38 e 39 j . Le 
tabelle dei compensi saranno re- 
datte in modo da togliere ogni 
motivo di malcontento. 

La Cassa il incoraggiamento 
rivolgerà le sue cure 'all’ agri- 
coltura ed alle arti meccaniche, 
prendendo in considerazione, per 
la prima, i generi di prima ne- 
cessità; 1’ aumento ed il perfe- 
zionamento dei prodotti elle ser- 
vono di materia prima alle arti 
commerciali; la sostituzione di 
prodotti utili a tpielli di dan- 
nosa abbondanza: e per la se- 
conda essa si sforzerà di per- 
fezionare od introdurre quelle 
manifatture che con grave dan- 
no vengono dall’ estero occupan- 
dosi a preferenza del setificio, 
dei lavori di lino e di canape, 
e del lanifizio. La Cassa riu- 
nita si studierà di ghignerò a 
questa meta, col somministrare 
capitali per utili intraprese sia 
eoo discreto frutto, sia anche 
prendendovi parte; col diffon- 
dere utili istruzioni; eoli’ eri- 
pere stabilimenti d’arti fra noi 
mancanti o cu! perfezionare quel- 
li esistenti ( ivi , p 40 c 4r ) . 

I primi fondi della Cassa sa- 
rinno, 1 ° i risparmi depositati: 
a * le retri Imzioni per le assi- 
curazioni: 3 .” il prodotto delle 
evieni al presentatore: 4° il 
frutto per anni 3 delle intestate: 
fi.'" il rapitale delle medesime: 
i primi ed i secondi s’ impie- 
gheranno nel pagare gli oneri 
inerenti al titolo pel quale le 
somme furono versate e nelle 
operazioni del La Gissi d’ inco- 
raggiamento: i terzi si adope- 


reranno per tutte le operazioni 
della Cassa riunita: i 4.' servi- 
ranno alle prime spese dello 
stabilimento ed a quelle d’am- 
ministrazione pei primi 3 anni : 
i 5 .‘, che rimarranno per 3 anni 
presso gli azionisti, garantiran- 
no, in mancanza di altri mezzi, 
il soddisfacimento degli inpegni 
della Cassa riunita e cosi , 

IjlO ai depositi di risparmio: 
3po alle pensioni delle vedove: 
6|I0 ai danni della grandine. 
La società sarà stabilita in 
Parma: avrà un’agenzìa in Pia- 
cenza e, se sarà necessario, an- 
che in altri paesi dei Ducati 
( ivi , />. 42 e 43 ). 

, Sarà permesso a Luigi Mussi 
di aprire la società anonima, 
sotto il titolo di Cft-ssiz unita, 
/li. risparmio, Hi assi cu razione 
p d' incoraggiamento sotto le 

forme, regole e condizioni di citi 
nel qui alligato statuto: ad esso 
non potrà farsi alcuna modi fi- 
razione senza Sovrana abilita- 
zione, c dovrà essere consegnato 
in un atto notarile quando il 
numero di azionisti permetterà 
alla società di cominciare le o- 
perazioni sue- Un prospetto par- 
ricolarìzzato della situazione del- 
la società sarà annualmente per 
cura del sno Dirett- e degli altri 
amministratori presentato al 
Pres. dell’ Interno il quale dovrà 
renderne conto al Sovrano. I 
noe. 1828 ( v. 40, />• 56 e 57 ) 
N. B. Alla >udd Sovrana 
Bisol. va unito il progetto del- 
lo statuto composto di 20/ art. 
più 10 formale delle azioni e 
dei registri da tenersi dagl,. 
Amministratori della società : 
ma siccome esso progetto non 
ha avuto effetto, e non contiene 
d' altronde che un ampi iasione 
delle cose dette nelle Basi fon- 
damentali sopra riportate, si A 
creduto bene di ommettrre di 
farne il sunto . 
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Cassi: e Cassette (Le)- Nel dedur- 
re le tare doganali sono consi- 
derate il 12 per 100 sul peso 
se sono di legno semplice o 
cerchiate di legno: se fossero 
cerchiate di ferro si considerano 
il i 5 . io gitigli. 1816 ( v. 8, 

р. 253 ) . 

— Confermate le sudd- tare: la 
tara sarà del 18 per 100 per 
le casse foderate di banda sta- 
gnata o di foglia di piombo- 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. ili ). 

V. Armadi-Legname abbozzato. 

Cassia. Il dazio d’ entr. di quel- 
la in canna sarà di fr. 2 per 
eliti. , della lignea di fr. I* 5 o: 
1’ use. sarà indistintamente di 

с. 5 . Per la confettata V. 
Preparazioni farmaceutiche. 4 
mugg. 1816 ( v. 8, p. 56 )* 

— -, L’ entrata di quella in canna 
è ridotta a c. >0 per chil- , della 
lignea al. iti’ use. è confermata. 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. 141 ). 

Cassieri. Quelli dei comuni, de- 
gli ospizi e di qualsisia altro 
pubblico stabilimento non pos- 
sono, sotto pena di 1. 20 di 
multa per ogni contravvenzione, 
pagare dei mandati (V.) in carta 
non bollata se ascendono a più 
di IO l. e non riguardino ad 
annui salari- 2 die. 1819 ( v. 
i 5 , p. 328 ). 

— É proibito a tutti i Cassieri 
delle pubbliche casse si dello 
Stato che dui comuni o altri 
pubblici stabilimenti lo spen- 
dere monete di qualsisia specie 
fuorché al prezzo portato dalle 
tariffe: i contravventori saranno 
destituiti e tradotti nantii Trib. 
per esservi giudicati siccome rei 
di prevaricazione . I richiami 
contro di essi possono portarsi 
da qualsisia persona alia Segre- 
taria di Stato . La sudd. di- 
sposizione deve stare sempre af- 
fìssa nei luoghi ove sono pub- 
bliche casse . 1 genti . i 83 o ( v. 

4 3 » P 4 « 5 ) . 


f'. Contabili - Ricevitori; ed 

11 puragra fo Cassieri agli art. 
dei pubblici stabilimenti che 
hanno tuie ujizio. 

Castagne . Il dazio d’use. delle 
verdi è di soldi 3 per peso: 
quello delle secche senza guscio 
o in farina è di 1. v. 2. 10. 21 
giugn. 1814 (v. 2, p. 101 ). 

— — Portata 1 * use. .delle verdi a 
c- 4 e quella delle secche a c. 
ia. 6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 2S0 )• 
— — I mercanti di marroni sono 
soggetti a patente di 6.* classe. 
3 l mari. i 8 i 5 ( v. 5 , p 58 ). 
— Il dazio d’ entr. delle castagno 
verdi con guscio è di fr. 2 5 o 
per quint. : quello d’ use. della 
metà: delle secche fr. 3 all’ entr. 
e fr. 2 all* use. : il trausito di 
terra è indistintamente di c. 20. 
4 nLU SS* 1816 ( v . 8, p. 27 e 92) . 

Quelle con guscio pagano 1 . 1 per 

quint. all* entr-, e c. 75 all* use. : 
senza guscio, c la farina di ca- 
stagne 1- 2 all* entr., e 1. 1. 25 
all’ use : il transito di terra è 
confermato a c. 25 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. i3i c 2i5 ) . 

Le castagne e le loro farine 

che dall’ estero fossero dirette 
per Parma o per Piacenza pos- 
sono daziarsi alle porte- 8 apr. 

1821 ( v. 22 , p. 236 ) - 

I venditori di castagne aventi 

banco appartengono alla 5 * ca- 
tegoria dei patentahili. 17 febb, 

1822 ( v. 25 , p 198 ) . 

. Confermati alla 5 .* categoria. 

4 apr. 1828 ( v. 39, p. 70). 
f'. Frutta - FruttaSio li . 

Castagnola C G. Fard» Cium - 
he ri ano di S. M. É nominato 
Presici, della Commcssione am- 
ministrativa degli ospizi civili 
di Parma. 22 febb. 1818 ( v. 

12 , p. 32 ) . 

— - Consigliere di Staro onorario. 

5 mare. 1825 (v. 33 , p • il)* 
Rappresentante del Governo 

presso la nuova Ferma-Mista 
( V.) . 7 sete. 1825 (v. 34, p . 99) • 
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Cessa di essere Consigliere di 

Stato . 5 ag. i83i ( v. 46 ,p. 40). 

Castel Guelfo. Vi risiederà una 
brigata di Dragoni a cavallo. 1 
gingn. i 8 l 5 { v. 5 , p. 137). 

— — P'V Noceto - Poste de’ cavalli - 
Strade di Governo. 

Castellasti . Ve ne saranno a Par- 
ma, Piacenza, Bardi, Compiano 
e Montechiarugolo. 1 genti. i8i5 
( v. 5 , p. 3 e 4). 

— Corrisponderanno coi Coman- 
danti il loro rispettivo Ducato. 
i 3 ott. i 8 l 5 ( v. 6, p. 71). 

— — Concorreranno colla forza ad 
essi affidata nell’ esercizio della 
polizia generale dipendentemen- 
te dal Dirctt. generale della 
polizìa al quale trasmetteranno 
le loro relazioni periodiche e 
straordinarie a norma delle i- 
I struzioni che da lui riceveranno. 

/ 14 dett. (ivi, p. 77, 78 e 79). 

— — Faranno rapporto al Diparti- 
timcnto militare delle ripara- 
zioni di cui abbisognano le cose 
che hanno in consegna . 

Avranno annualmente quelli 
di 


. , , ( soldo . . . fr. 3 ooo. 

1 classe ( alloggio . „ 5 oo. 

2 * classe soldo ... „ 1600. 
3 .* classe soldo . . . IOOO 
io giugn, 1816 ( v- 8, p. a 3 i c 
tariffa (I ) . 

— Dipenderanno dal Comando 
superiore militare : corrispon- 
deranno con esso immediatamen- 
te , poi col Comando e col Di- 
partimento militare e colle Au- 
torità civili: si uniformeranno, 
per ciò clic ad essi spetta, al 
Regol. del i.° lupi. 1816 intorno 
ai Comandanti di piazza (V.). 
I lugl. 1816 ( v. 9 , p. i 3 e 14 )• 

— Come i Comandanti di piazza 
eserciteranno la loro sorveglian- 
za sugli nffiziali non impiegati, 
pensionati o in ritiro clic dimo- 
rano nelle loro rispettive resi- 
denze. 23 tnugg. 1822 ( v. 26, 
P • 9S e seg. ). 


V. Castellarne - Castelli - Ca- 
stello di Parma - Piazze, co- 
mandi - Truppe dello Stato. 

Castellakie. Sono conservate quel- 
le di Parma, Piacenza, Bardi, 
Compiano e Montechiarugolo, 
l.° rnarz . 1816 ( v. 7 , p. 44 ) . 

— Sono sei : cioè , 

I a classe 


Parma 

con 4 impiegati 

Piacenza 

con 4 

id 

a-* classe 


Bardi 

con 3 

id . 

Compiano 

con 3 

id. 

Montechiaru 

golo 3 

id. 

3 .* classe 


Rossena 

con 2 

id. 


1° giugn. 1816 ( v. 8, p 236 ). 

— Quella di Montechiarugolo è 
suppressa, ed il castello sarà 
consegnato all* amministrazione 
del Patrimonio dello Staro. 22 
marz. 1821 ( v. 22, p. 176). 

V. Castellani - Castelli . 

Castell’ Arquato. Il comune farà 
parte del cantone di Fiorenzno- 
la. i 5 giugn. 1814 ( v. 2, p. 85 ) . 

Vi sarà una dogana sussidiaria 

intermedia dalla parte dei monti 
verso ponente e mezzo giorno . 
21 dfitt. ( ivi, p. 128 ). 

«— Il cantone sarà compreso nel 
Governo di Piacenza 6 ag. 1814 
( V. 3 , p. 69 ) . 

— Al cantone di Castell’ Arquato 
sarà riunito il comune di Vigo- 
leno il quale faceva parte del 
cantone di Lugagnano. 14 febb. 
l 8 i 5 ( v. 5 , p. 19 ) . 

— - Vi si terrà una seconda fiera 
nel lunedi che segue V ultima 
domenica di setr. di ciascun 
anno. 21 sett. i8i5 ( v. 6, p. 60 ). 

— - La sudd. fiera comincierà 1 * ul- 
tima domenica di sett. e conti- 
nuerà nel successivo lunedi . 23 
lugl. 1820 (v. 20, p. 17 e 18). 

— - Farà parte del distr. di Fioren- 
zuola. 3 o apr. 1821 (v. 23 , p • 167). 

Sarà compreso nella commes- 
saria di Borgo S Donn. 9 giugn. 
l 83 l ( v. 45 . p. 206 ). 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
— — Sarà capo luogo di comune 
nel Governo di Piacenza. Natale 
Reinondini Pod. li giugn. l8aO 
( v. 16, p. 275 ). 

Ne dipenderanno i colonnelli 

di Bacedaseo ili parte , Cortina 
in parte , Lusurasco in parte, 
S. Lorenzo e Vigolo marchese. 
Popolazione 3687 . 19 dett. ( v. 
17, p. 92) 

Matteo Perpenti e Cam. Gui- 
doni Sind.* 2 lu-gl. 1820 ( v. 
20 , p. j 53 ) . 

Giov. Berni Pod. 14 die. 1824 

( v. 32 , p. 89 ) . 

Girol. Strinati Pod. 5 genti, 

i 832 ( v. 47, p. 5 ) . 

— — Dispensato: è nominato Pod. 
il Sind. Luigi Bagatti. 22 lugl. 
i 835 ( v. 54 , p. i 5 ). 

— Giorgio Brianzi, Piet- Remon- 
dini e Simone Bersani Sind.* I 
ott. i 835 ( ivi, p. iSg )• 

catasto . 

— Le verificazioni relative vi si 
eseguiranno dal Geometra Frane. 
Pinelli. i 5 febb . 1828 ( v. 39, 
P • *4 )• 

Farà parte della 3 ." Scz. 18 

nov. i 835 ( v. 54, />• 209). 

Gioach. Valla Geometra, dett. 

( ivi, p. 212 ). 

COMMESSIONE DI S ANITA’ 

E SOCCORSO . 

— — Carlo Dallancgra, Piet. Re- 
mondini , Gasp. Perago , Fel. 
Rcmondini e Medico Ant. Pe- 
rotti 26 ag. i 835 ( v. 54 , p. 83 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE • 

— Sarà soggetto all’esattoria di 
Lugagnano . 14 genti. 1823 ( v. 

29 i p. io) . 

Vi sarà un’ esattoria dalla qua- 
le dipenderanno anche i comuni 
di Grapparello, Lugagnano e Vi- 
golene Paolo Bertoni Esatt. 19 

™ *gg- 1826 (v. 35 , p. i 33 ) . 

I? esattoria dipenderà dalla 

controlleria di Borgo S. Donn. 
10 giugn. l 83 i ( v. 45 , p. 
229). 

Voi. 1 . 
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NOTAI. 

Rodolfo Boselli è dispensato 

dall’ uffizio di Notaio. 19 apr. 
l 83 a (v. 47, p. 160). 

— Sino a che il Notaio Crava- 
ghi sia guarito oche la pretura 
torni ad avere almeno un solo 
Notaio suo, vi potranno ricevere 
atti Ant. Borsani e Giov. Cire- 
gna Notai a Lugagnano. i 3 febb. 
1834 ( v. 5 l , p. 34 ) . 

Confermata la sudd. disposi- 
zione . Il Notaio Dott. Gius. 
Gravaglii potrà pure esercitare 
il notariato nella pretura di 
Lugagnano. 22 marz. 1834 ( ivi, 
p. 73 ) . 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Paolo Rossi: il Dott. Rossi, il 
Dott. Gravaghi , ed i Notai 
Borsani e Ciregna potranno e- 
sercitare il notariato sì nella 
pretura di Castel!’ Arquato che 
nell’ aggregata di Lugagnano. 
3 o genti. i 835 ( v. 53 , p. 26). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Fiorenzuola 22 je«. i 83 l 
( v. 46, p- 97). 

— — Fil. Malte i sottispett. dett. 
(ivi, p. 104). 

PRETURA. 

Sarà di 1.* classe dipendente 

dal Ducato di Piacenza : pei 
processi criminali vi è soggetta 
quella di Lugagnano. Comaschi 
Pret., Guadagnini Assess., Dott. 
Luigi Fu sari Caliceli., Daniele 
Pallavicini e Piet- Remondini 
Comm. i 5 mars. 1816 ( v. 7, 
p. 76 , 77 e 80 ) . 

— Ferd. Sozzi Assess. 3 o apr. 
1816 (ivi, p. i 85 ). 

Dipenderà dalla pretura la 

Sez. di Vigoleno, ed il capo 
luogo è distante da Piacenza 
miglia 20 1(2 - 3 o genn. 1817 
( v. IO , p. 20). 

Avv. Luigi Zangrandi Pret. 

IO apr. 1817 ( ivi , p. ICO ) 

La pretura sarà nel distretto 

dell’ uffizio del controllo di Pia- 

29 
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*e nz» . 29 ape. i8ao (v. 16, p. 
117). 

— Confermata nella dipendenza 
da Piacenza con giurisdizione 
estesa sul comune di Vigoleno. 
Popolazione della pretura 7555. 
19 giugn- 1820 ( v. 17, p. 92 

e 93 ). 

« — Sarà soggetta al Giud. pro- 
cessante pei territorio posto al 
sud di Piacenza. ingenti. ,821 
( v. 22, p 64). 

— Nomina di Luigi linea c di 
Rod. Boselli a Suppl. IO giugn . 
1821 ( v. 24 , p. 409 ). 

— — * And. Casazza ed Ant. Gavazzi 
Use. dett . ( ivi , p. 422 ) . 

Il Propret. dTCSsteir Arcuato, 

al quale è stata provvisoria- 
mente affidata l’amministrazione 
della pretura di Lugagnano, po- 
trà tener ragione nella sua re- 
sidenza di Castell’ Arquato anche 
per gli oggetti ragguardanti 
1* amministrazione della giusti- 
zia nella pretura di Lugagnano. 
22 marz. 1823 ( v. 29 , p. 85 

e 86 ) . 

— Al Propret* Sozzi è dato il 
titolo di Pret , ma continuerà 
nell' amministrazione della pre- 
tura coll* attuale stipendio. 11 
die. 1827 ( v. 38 , p. 68 ). 

— Nomina a Canceil. elei 1 * Avv. 
Ant. Ziveri in luogo di Gaet. 
Laguri. 9 sctt, i 83 o ( v. 44 » 
p. 12). 

Per la promozione dello Zivcri 

a Pretore di Apazzano, è nomi- 
nato Canceil. il Dott. Ferdin. 
Rossini . 5 genti. i 832 ( v. 47 , 
P- 3 e 4 ) ; 

— Frane. Zocchi Use. in luogo 
del Gavazzi il quale passa a 
Cortemaggiore. 9 nou. i 833 (v. 
5 o , p. i 65 ) . 

— Dom. Brizzi Use. in luogo di 

Gius. Sacchi che passa a Ri- 
vergaro. 14 sett. i 834 ( v. 5 a, 
P- 68). t r 

Vinc. Dallacqua Canceil. 25 

dett. (ivi , p. 77). 


— Dott. Paolo Rossi 2.* SuppL 
24 febb. i 835 ( v. 53 , p. 42 ) . 

Giov. Oddi Use. 7 magg. i 835 

( ivi, p. 107). 

Gli Use. Piet. Vercelli ni e 

Stei’. Silva sostituiranno gli Use. 
tramutati Zocchi e Brizzi . 9 
uov. i 835 ( v. 54, p. 197 ) . 

SCUOLE . 

— Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima , media e suprema. i 3 
nov. i83i ( v. 46, p. 201 ). 

— Don Enr. Bertani Ispett. 14 
genti. i 832 ( v- 47, p. i 3 ). 

Castelli. Gli abbandonati sono e- 
senti dalla contribuzione predia- 
le 5 sett. 1814 ( p • i 55 ). 

— — Deggiono avere un corpo di 
guardia ( V. ) alle loro porte: 
le riparazioni di cui abbisogna- 
no i Castelli sono riconosciute 
dall’ Ispett. d’ artiglieria il quale 
deve sottomettere «al Diparti- 
mento militare il prospetto c- 
stimat ivo della spesa e , dopo 
approvazione, far eseguire i la- 
vori necessari. Il soldo dei loro 
Custodi è di annui fr. 36 o. io 
giugn. 1816 ( v. 8, p. 222, 23 l 
e tariffa C. ). 

— — * Gli assegni dei Custodi dei 
Castelli appartenenti alla classe 
de’ Sottuffìziali non sono sog- 
getti a ritenuta, siccome le loro 
vedove non hanno diritto à pen- 
sione. 12 marz* 1823 ( v. 29, 
p. i 36 e 137 ) . 

V. Castellani - Castellarne - 
Corniglio - Forti e Fortezze - 
Forti di Compiano c di Bardi . 

Castello di Parma. È di I." clas- 
se: il suo Castellano non riceve 
1’ indennità d’ alloggio che quan- 
do cede tutto o parte dell’ap- 
partamento clic gli è assegnato, 
io giugn. 1816 ( v. 8,/?. 338 
tariffa C. ) . 

— Ogni tre mesi una Commes- 
sione composta d’ un Uffiziale 
supcriore, dal Commcssario di 
guerra c dall’ Ispettore d* arti- 


Digitized by Google 



CASTELLO 

glieria riconosce le riparazioni 
di cui abbisogna ; un Capitano 
del Reggini. M. L. -vi assiste per 
dare gli schiarimenti necessari: 
la Commessione sudd. è convo- 
cata dal Comando della brigata: 
stende processo verbale separato 
per le piccolo e per le grandi 
riparazioni, vi unisce le stime 
e trasmette tutto al Diparti- 
mento militare: se le piccole non 
eccedono le 1 . 3 oo si tanno ese- 
guire colle vigenti discipline 
dall’ Ispett. d’ artiglieria: se ol- 
trepassano le 1 . 3 oo si deve chie- 
dere 1 ’ autorizzazione Sovrana 
e sono aggiudicate a cottimo a- 
prendo un incanto. Noti si ese- 
seguiscono in un trimestre altri 
lavori che quelli previsti nella 
visita trimestrale, tranne i casi 
straordinari. I processi verbali 
deggiono indicare 1’ esecuzione 
dei lavori precedentemente ap- 
provati, oil motivo del ritardo. 
Non si danno anticipazioni agli 
aggiudicatari: sono pagati a la- 
voro terminato e collaudato dal- 
l’ Ispett. dell' artiglieria c dal 
Commessario di guerra. LaCom- 
messione sudd. è fatta convocare 
immediatamente quando si tratti 
di degradazioni avvenute per in- 
temperie o per altri casi for- 
tuiti: esse sono riconosciute e 
riparate nel modo detto supe- 
riormente in ragione del loro 
ammontare : se di queste degra- 
dazioni non ne fosse fatto rap- 
porto entro 34 ore, la ripara- 
zione è a carico di chi non avrà 
adempito ad un tal obbligo. 38 
mari. 1833 ( v. 35, /». 398 a 
3 ot ). Le dette disposizioni a- 
vranno vigore col I 0 del p. v. 
apr. : i Regol. anteriori un que- 
sta materia restano abrogati 
( ivi , p. 3 o 3 ) . 

- Il Capitano Aiutante del Ca- 
stello assumerà insieme all’ Uf- 
ficiale che comanderà la guar- 
nigione o il corpo distaccato, le 
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incomlienze di Uffiziale dello sta- 
to civile, ma pei soli atti di 
nascita e di morte. 36 niagg. 
l 83 a ( v. a 6 , p. 90 ). 

V. Castellani - Castellarne - 
Castelli . 

Castello di Piacenza. I suoi im- 
piegati non sono da calcolarsi 
essendo il Castello presidiato 
dagli Austriaci, io giugn. 1816 
(v. 8, p. 336 ). 

— — Le sue riparazioni si faranno 
come al Castello di Parma ed 
agli altri dello Stato: le rela- 
tive domande si dirigeranno dal 
Comandante Austriaco al Presid. 
del Dipartimento militare ed 
in assenza di lui al Vicepresid. 
il quale le approverà previa 
visita c perizia del Capitano del 
genio. Le piccole riparazioni che 
non possono soffrire ritardo sen- 
za pericolo potranno ordinarsi 
dal Governatore di Piacenza. 
3 o giugn. 1817 (v. IO, p. 167 
e 168). 

V. Castellani - Castellarne - 
Castelli - Fortificazioni di Pia- 
cenza - Guarnigione Austriaca 
in Piacenza. 

Castelkovo vai Tidone. Il comu- 
ne farà parte del cantone di 
Borgonovo. l 5 giugn. 1814 ( v. 
2, p. Sì). 

— — . Sarà soppresso: i quartieri di 
Bilegno , Castelnovo , Cesano e 
'Palliano sono riuniti al comune 
di Borgonovo: quelli di Affiamo, 
Vairano c Vicomarino sono riu- 
niti al comune di Ziano. 4 febb. 
l 8 l 5 ( v. 5 , p. II ) 

N. B. Ziano non è fra i co- 
muni annoverati nei Decreti 
del i 5 gingn. 1814 e V n giugn. 
18 10 e si trova invece fra i co- 
munella dipendenti da t'icoba- 
rone nella Divisione territoria- 
le pubblicata li ig dello stesso 
mese . 

Castel S. Giovaxm Sarà rapo 
luogo di cantone nel circondario 
di Piacenza e vi sarà soggetto 
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il comune di Sarmato. ]5 giugn. 

1814 ( y. a, p. 83 ) 

— Vi sarà una dogana sussidiaria 
confinante al Pavese-Sardo, ai 
dett. ( ivi , p. 128 ) . 

— Vi risiederà una brigata di 
Dragoni a cavallo . I giugn. 

1 8 1 5 (v. 5 , p. i 38 ). 

« La sua dogana potrà rilasciare 

bullette di transito. 5 noe. 1816 
( v. 9, p. 200). 

•— La fiera del primo lunedì e 
successivi a giorni dell’ ott- si 
terrà d’ ora innanzi il primo 
lunedì e i successivi 2 giorni 
del nov. d' ogni anno . 3 o giugn. 
1819 ( v. 14, p. 126). 

— Pel bestiame (V.) estero che 
verrà condotto alla sudd. fiera 
si esigerà soltanto un deposito 
od una cauzione: quello solo 
che sarà venduto in fiera e che 
rimarrà nei Ducati andrà sog- 
getto a dazio d’ entrata : per 
quello che cscirà il deposito 
sarà restituito o sarà liberata 
la cauzione, cd andrà immune 
dal dazio di transito purché sia 
condotto fuori dei Ducati nei 
2 giorni che seguono quelli della 
fiera . Il proprietario o mercante 
dello Stato abitante fuori del 
circondario confinante che per 
condurre bestiame in fiera do- 
vesse toccarlo o nell’ andata o 
nel ritorno, non avrà bisogno 
della licenza prescritta per cir- 
colare in esso purché non isvii 
dalla strada retta, ai ott . 1820 
( v- ao, p. 128 e 129 ) . 

— La dogana sarà mantenuta: 
essa potrà rilasciar recapiti pel 
transito immediato dal Piemon- 
te al Piemonte : potrà compire 
il transito stesso ed anche rice- 
vere merci in deposito. 8 apr. 
1821 ( v. 22, p. a 33 , 234, 235 
e 239). 

— Meno le poche case che tro- 
vansi oltre P edilìzio della do- 
gana verso V estero , il rimanen- 
te della borgata dovrà conside- 
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rarsi fuori della linea delle do- 
gane di confine. 4 luci. 1821 
'(V. 24, p. 8 ). 

Il comune sarà soggetto al 

Governo di Piacenza. 9 giugn. 

1 83 1 ( v. 45, p. 206). 

Confermata la disposizione 

del 4 lugl. 1821 . 19 lugl. l 83 l 
(v. 46 » p 26 ) • 

— — La fiera del primo martedì di 
giugno e dei 2 susseguenti gior- 
ni , sarà trasportata nei dì 5 , 
6 e 7 ag. d’ ogni anno. 23 febb. 

1 832 ( v. 47 , p. 46 ) . 

V. Commessaria . 
amministrazione comunale. 

— Sarà capo luogo di coinuue 
nel Governo di Piacenza- Luigi 
Ferrari Pod. Il giugn. 1820 
(v. 16 , p. 275). 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Bosco tosca , Creta , Fontana 
pradosa, Ganaghello, Mezzana 
marazzanie Mondcnico: popola- 
zione 619$. 19 <lett.(y. 17 , p 93). 

— — Nomina a Sind.’ di Cam San- 
tinelli, Bcned. Gelpi e Cini. 
Franzini. 2 lugl. 1820 ( v. 20, 
p. i 53 ). 

Cari. Ferrari Pod. 17 die. 1824 

( v. 32 , p. 95). 

— — Giustino Pcccorini Pod. 3 l 
die 1834 ( v. 5 a, p. 166). 

— Giacomo Zanetti, Fel* Caz- 
zotti e Frane. Bissi Sind. 1 dett. 
(ivi, p. 167). 

... .... Carlo Albezzani Sind. 8 lugl. 
i 835 ( v. 54 , p. 9 ) . 

CATASTO. 

Le verificazioni relative vi si e- 
seguiranno dal Geoin. Vinc. Fer- 
rari. i 5 febb. 1828 (v. 39, p. l 5 ) . 

Farà parte della I." Sez. 18 

noe. i 835 (v. 54, p. 209). 

— Confermato il Geometra, dett. 
(ivi, p. 212), 

COMANDO DI PIAZZA. 

È conservato. I.° ma rz. 1816 

( v. 7, p. 44). 

Confermato nuovamente: esso 

sarà di 3 ." classe: io giugn. 
1816 ( v. 8, />. 236 ). 
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— — Soppresso: il Comandante C. 
Jacopo Arcelli potrà rimanere 
in ritiro o essere aggregato al 
comando di Piacenza. 27 marz. 
l 83 i ( v. 45 , p. 124 e 125 ) . 
commessaeia ■ 

Sarà capo luogo di distretto 

di a.* classe: ne dipenderanno L 
comuni di Agazzano, Borgonovo, 
Castel S. Giov., Gragnano, Nib- 
biano, Pecorara, Pianello, Po- 
ni aro, Rivalta f Sarmato e Vi- 
cobarone. 3 o apr. 1821 (v. 23 , 
p. 167 ) . 

• Gius. Ferrari Dallatorre Com- 
miss. . Piet. Saccani Segret. , 
Bern. Gobbi e Ant. Bianchetti 
Comm. dett. ( ivi , p ■ ia 3 ). 

Il distretto sarà soggetto al- 
l’Archivio pubblico di Piacenza. 
29 nov. 1821 ( v. 24, p. 337 ) . 

Baldassarre Giustiniani Com- 
miss. 28 magg. 1828 ( v. 3 g , 
p. 107). 

— Presso il Magistrato distret- 
ti! a le stanno i fogli che hanno 
servito alla determinazione del 
r.° Compensorio degli argini del 
Po. 27 giugn. 1828 ( ivi,/>. l 83 ). 

*— Nomina a Comm. del C. Crist. 
Borgarelli in vece di Carlo Ta- 
gliassacchi messo in riposo per 
un anno onde poter curare la sua 
malattia. 5 marz. i 83 o ( v. 43, 
p. 41 ). 

N. B. Non è conservata nel 
Decreto dei g giugn. i83t. 

COtttfESSIONE DI SANITÀ' 

E S OCCOESO . 

— - - Don Frane. Caravaggi, Don 
Ferd. Maini, Ciac. Parmigiani, 
Ant. Albesani e Medico Piet. 
Lanzavecchia . 14 ag. i 835 ( v. 
54 , p. 60 ) . 

CONTRIBUZIONI DIVETTE. 

Vi sarà un’ esattoria dalla 

quale dipenderà anche il comune 
di Sarmato: Ferd. Pantaleoni 
Esatt. 14 genti. i 8 a 3 ( v. 29 . 
p. io). 

— Ne dipenderà pure il comune 
di Vicomarino . Ubaldo Monta- 


nari Esatt. 19 magg. 1826 ( v. 
35, p. i32 )> 

— — L’esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Piacenza • IO 

giugu. i83i ( v. 45 , p. 228 ). 

CONTBOILO. 

— Vi sarà un uffizio il quale com- 
prenderà 1’ antico circondario di 
Castel S. Giov. ed il vicariato 
di Rottofredo: la percezione dei 
diritti di controllo sulle succes- 
sioni sarà affidata al Comm. 
Ricevitore del Patrimonio dello 
Stato. 1 otr . 1814 ( v. 3 , p • 216 ). 

Aless. Nalli Ricevitore del Pa- 
trimonio è incaricato del con- 
trollo. dett. (ivi, p. 226). 

Per la suppressione dell' uffizio, 

le dichiarazioni di successioni 
si faranno d'ora in poi all’ uffi- 
zio di Piacenza. 9 marz. 1819 
* (v. 14, p. 64). 

— La pretura sari soggetta al- 
r uffizio del controllo di Borgo- 
novo. 29 upr- 1820 ( v. 16, p. 
228 ) . 

Col 25 nov. 1828 il Slidd. uffi- 
zio di Borgonovo verrà trasfe- 
rito a Castel S. Giov. i nov. 
1828 ( v. 40, p . i 56 )• 

DAZIO DI CONSUMO . 

— Per un triennio ancora, comin- 
ciando col i 83 l, il tesoro dello 
Stato sarà partecipe di un quar- 
to del suo prodotto : spirato il, 
triennio il Governo vi rinun- 
zierà e cesserà da qualsivoglia 
ingerenza nell’ amministrazione 
di esso dazio. 18 sctt. 1820 

( v. 44. P- 4 *)- 

NOTAI • 

— Vi è traslocato il Dott. Luigi 
Morselli ora Notaio a Borgono- 
vo. 23 magg. i832 (v. 47 * P 
1 87). 

— Nomina d* Ign. Coppellotu in 
luogo del defunto Dott. Gioacn. 
r tisi . 3 i die. i 833 ( 5 o , p- 
lift ) . 

patrimonio dello stato . 

— — Vi risiederà un Cornili- Kice- 
vitore per la percezione dello 
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rendite dei beni esistenti nel- 
l'antico circondario del Ricevi- 
tore del registro e nel vicariato 
di Rottofreno i ote. 1814 ( v. 

3 > p. 233 e 234 ) . 

> Aless. Nalli Comm. Ricevitore. 

5 dett. ( ivi, p. 244 ). 

— - Sarà capo luogo di sottispe- 
xione e comprenderà i comuni 
di Agazzano , Castel S. Giov. , 
Borgonovo, Calendasco, Gragna- 
tìo, Nibbiano , Pecorara, Pia- 
nello, Poniaro, Rivalta, Rotto- 
freno, Sa rinato. Travo e Vicoma» 
rino 22 sctt. i 83 i ( v. 46, />. 98 ). 

— — - Raim. Valla Sottispett. dett. 
(ivi, p. IC 4 ). 

PRETURA- 

— Sarà di I." classe dipendente 
dal Ducato di Piacenza : per le 
cause criminali vi saranno sog- 
getti i comuni di Agazzano, 
Borgonovo, Pianello, e Rotto- 
freno. Sono nominati il Dott- 
Sante Lusardi Pret. , Garilli 
Àssess., Gius. Fontanabona Can- 
cell. , Fogliazzi e Gius. Daccò 
Comm. 16 marz. 1816 ( v. 7, 
p. 76, 77 e 81 ) . 

— Luigi Volpini Comm. invece 
di Paolo Fogliazzi. 3 o apr. 1816 
( ivi , p. i 85 ) . 

Avv. Parodi Assess. l 5 magg. 

1816 ( v. 8 , p. 112 ) . 

Dipenderà dalla pretura la 

sola Sez. di Sarmato, ed il capo 
luogo è distante da Piacenza 
miglia i 3 . 3 o genti. 1817 ( v. 
io. p. 20 ). 

— Marzolini Propret. 12 giagti. 
1820 ( v. 17 , p. 58 ). 

— Confermata pretura del Gover- 
no dì Piacenza con giurisdizione 
estesa al comune di Sarmato: 
popolazione della pretura 8586 
19 dett. ( ivi , p. 93 ). 

Lusardi rimarrà Pret. invece 

di passare Ciud. nel Tril). di 
Borgot aro. 14 ng. 1820 (v. 20, 
V- 44 ) • 

f a pretura è soggetta al Giud. 

processante pel territorio posto 


al nord di Piacenza. 14 genti . 
1821 ( v. 23 , p. 64 ) . 

Marzolini Pret. 24 genti. 1821 

ivi , p 66 ) . 

Gioacli. Salsi, Dott. Ferd. Mor- 
selli e Cam. Santinelli Suppl. 
io gingn. 1821 ( v. 24, p.409 ) . 

■ Ang. Gandini ed Erasmo Gobbi 
Use. dett. (ivi , p- 422). 

— Saranno riuniti alla pretura i 
comuni di Rottofreno e Calen- 
dasco i (piali facevano parte di 
quella di Rottofreno che viene 
suppressa : il suo Caliceli, sarà 
provvisionalmente addetto alla 
pretura di Castel S. Ciov. 21 
ag. 1822 ( v. 27, p. 162). 

Dott. Luigi Morselli a.* Suppl. 

in luogo di suo padre Dott. 
Ferd. 3 o sett. i 83 a ( v. 48 , 
p. 188 ). 

Dott. Frano. Rossi Pret. 22 
magg. 1834 ( v. 5 l , p 172 ) ■ 

Dott. Luigi Morselli t.“ Suppl. : 

Nor.aro Ignaz. Coppellotti 2. 0 
Suppl. 22 nov. 1834 ( v - 5 a, 
p. i 34 ). 

- Luigi Marchesi Pret. 29 dett. 

( ivi , p. 141 ) • 

Conceduto il ritiro al Marchesi, 

e nominato a Pret. il Dott. Gaet. 
Rossi. 27 man. i 835 ( v. 53 , 
n. t 61 . 


se volt. . 

Il Podestà Carlo Ferrari è no- 
minato Ispctt. particolare delle 
scuole secondarie ed elementari. 
2 mov. 1814 ( v. 4 , P ■ ) • . 

. Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema - l 3 
non. l 83 l (v. 46, p 201). 

Don Frane. Caravaggt Ispctt. 

14 genn. i 832 ( v. 47 » P • 12 /• 
V. Dogane, Circondario con- 
finante. 

Càstelvetro Farà parte del can- 
tone di Monticelli. l 5 gingn. 
1814 (v. 2, p. 85 ). 

.. Sarà nella giurisdizione nel 

distretto di Monticelli sudd. 3 o 

apr. 1821 ( v. 23 , p. 166). 
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Dipenderà dalla commessaria 

di Borgo S. Donn. 9 giugn. l 83 l 
( v. 45 . p 206). 
amministrazione comunale. 

Sarà capo luogo di comune 

nel Ducato di Piacenza. Ant- 
Cordoni Pod. ji giugn, 1820 ( v. 
16 , p. 275 )■ 

Ne dipenderanno i comunelli 

di Croce S. Spirito, Mezzano 
chitaiuolo e S Giuliano: popo- 
lazione a 58 x. 19 dett. (v. 17, 
p. 97 ). 

Carlo Modesti Sind. 2 lugl. 

1820 ( v. 20, p. i 53 ). 

L’ isola San Giuliano sarà ri- 
unita al comune. 19 lugl. 1821 
( v. 24, p 22). 

Carlo Modesti Pod. 17 die. 

1824 (v. 32 , p. 107). 

. ... J_,a sede della podesteria sarà 
a modo di provvisione stabilita 
a Croce S. Spirito. 3 mare.. 
l 83 i ( v. 4 -* > P- 82 )• 

■ . ■ Cesare Cordoni Pod. 18 die. 

1 83 1 ( v. 46 , p. 35 o). 

■ . ■ Lor. Scaccia e Piet. Scazzino 

Sind. dett. ( ivi ). 

• Frane* Guzzoni Sind. in luogo 

del dispensato Scazzina. 6 ag. 

1 832 ( v. 48, p. 109 ). 

Lor. Strazzoni Sind. 19 a g. 

l 835 ( v. 54, p. 66 ). 

ca TA STO. 

— Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Geom. Tomm. 
Bianchi. i 5 febb. 1828 ( v. 39, 
P • 16 ) 

• Farà parte della 3 ." Sez. 18 

nov. i 835 ( v. 54, p. 209) 

Cioach- Valla Geometra, dett. 

( ivi , p. 212 ). 

CAUSA PIA 
RAPARl - PALLA VICINI 
— — Lo stabilimento che porta que- 
sto nome fondato a favore delle 
povere ed oneste zitelle del- 
la Parrocchia di Croce Santo 
Spirito dagli furono Canonico 
Pict. Rapari e Maestra Veri- 
diana Pallavicini è dichiarato 
«li pubblica beneficenza e sarà 


amministrato colle leggi in vi- 
gore per gli altri luoghi pii da 
una Commcssione composta dei 
Pai-rocchi per tempo della Croce 
Santo Spirito e di Castelvetro 
e di tre secolari domiciliati nella 
pretura di Monticelli il cui Pret. 
sarà Presid. della Commessione, 
ma potrà farsi sostituire da un 
Sind. I membri secolari saranno 
amovibili- uno di essi sarà rin- 
novato ogni anno nel modo di 
cui nel Decreto 28 marz. i 8 c 5 . 
La Commestione, tosto che sarà 
creata ed istallata, si farà ren- 
dere da quella dell’ ospizio ci- 
vile di Busseto tutte le carte 
che riguardano alla Causa pia 
ed assumerà 1' amministrazione 
de’ suoi beni. La Commessione 
dell’ ospizio civile di Busseto 
presenterà il rendiconto della 
sua amministrazione al Gover- 
natore di Parma il quale lo e- 
saminerà e lo trasmetterà con 
parere al Presid. dell’Interno: 
esso rendiconto servirà, dopo 
approvazione, al Governatore di 
Piacenza per intraprendere la 
vigilanza che a lui spetta sulla 
Causa pia. 14 sett. 1817 ( v. 
ir . p. 110 e in ). 

COMMESSIONE DI SANI Ta' 

E SOCCORSO 

— Ant. Cordoni, Gius. Sterzi, 
Ant. Croci, Giov. Villa e Me- 
dico Piet. Carrara. 26 ag. i 835 
( v. 54, p. 83 ). 

CONTEIE OZIONI DIRETTE. 

— t soggetto all’ Esattoria di 
Monticelli. 14 genti. 1823 ( v. 
29 , p io). 

< Confermata la detta dipen- 

denza. 19 magg. 1826 ( v. 35 : 
p. i 33 ). 

PATRIMONIO 
DELLO STATO. 

— — Dipenderà dalla sottispezione 
di Fiorenzuola . 22 sett. i 83 l 

(y,; , 4 6 - P- 9 . 7 )- . 

— Fu. Maffei Sottispctt. dett . 
( ivi, p. 104). 
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PRETURA. 

É soggetto a quella di Mon- 
ticelli ed il capo luogo ne è 
distante miglia 3 . 3 o semi. 1817 
( v. io, p. 24 ). 

Confermata la sudd. dipen- 
denza. 19 giugn. 1820 ( v. 17, 
P ■ 97 )• 

3 C UOL E. 

— Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le classi 
infuna, media e suprema i 3 nov. 
l 83 i ( v 46, p- 201 ). 

Don Piet. Premoli Ispett. 9 

febb. i 83 a ( v. 47, p. 33 ). 

Castiome. È comune del cantone 
di Busseto. i 5 stasa. 1814 ( v. 
2 p. 85 ). B ^ 

£ soggetto alla commessaria 

di Bnsseto 3 o apr. 1821 ( v. 23 , 
p. i 65 ). 

— Cessa di essere capo luogo di 
comune: viene aggregato a quello 
di Borgo S. Donn- e farà parte 
di quel distretto. I lugl. 1821 
( v. 24, p. 3 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

- — Capo luogo di comune del Go- 
verno di Parma. Gius. Ugolotti 
Pod. io giugn. 1820 ( v. 16, 
r . 273). 

— Dipendono dal comune i co- 
rounelli di Bastelli , Carretto a 
sin. dello Stirnne . Casenove , 
Chiesa viarola, Fornio, Inghia- 
rara a sin dello Stirone e Ri- 
male: popolazione 3 o 38 . 19 dett. 
( v. 17, p. 62 ). 

— Piet. Cerri c Gregorio Aimi 
Sind.* 2 lu gl. 1820 ( v. ao, p. 
149). 

PRETURA. 

E nella giurisdizione di quella 

di Busseto ed il capo luogo ne 
è distante miglia 5 li’. 3 o gena. 
1817 ( v. IO, p. 20 ). 

Confermata la sudd. dipenden- 
za. 19 giugn. 1820 (v. 17, p. 62). 

Castorf.o « Castorio. 11 suo dazio 
d’ entr- è di c. 7 per chil. ; 
quello d’use, ili e. 5 , 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 56 ) 


CASTRATI 

E’ entr è portata a L. 2, l’usc. 

è mantenuta. 18 upr. 1820 ( v. 
16, 141 ). 

Castrati ( 1 ). Il dazio di transito 
per essi sul Po è di L. n. i per 
ciasc. 21 giugn. i8i4(v.2,/>. 107). 

— Portato a c. 24 . 6 olt. 1814 
( v. 3 , p 255 )• 

— - Quelli che fanno commercio 
di castrati, e di altre bestie 
minute sono soggetti a patente 
di 3 .* classe. 3 i marz . i 8 i 5 ( v. 

5, p. 54). 

— Il dazio d’entr. de’ castrati 
è di c. 25 per ciasc. quello d’ use. 
del doppio. 4 nuigg. 1816 ( v. 
8,p. 27). 

— Pel passaggio in barca sul fin- 
me Po e sui ponti del torr. 
Enza pagano c. I ciasc. : se sono 

iù di 5 o il diritto è diminuito 
i 114: esso diritto è ridotto alla 
metà se vanno a pascolare. 3 l 
marz. 1817 ( v. IO, p 84). 

Pel passaggio in barca sui torr. 

Taro , Trebbia ed altri e sul 
ponte del Po presso Piacenza 
pagano pei primi 6 c. 2 per 
ciasc. , pel sopra più fino ai 5 o 
c. I per testa: se eccedono i 5 o 
il diritto è diminuito di 114: 
esso è ridotto alla metà quando 
vanno al pascolo, dett. (ivi, 

P- 9 1 )• 

Il loro dazio di consumo per 

Parma da fr. 2 per capo è ri- 
dotto alla metà. 3 o ug. 1817 
( v. il , p. 102 ). 

— — Il dazio d’ entr. dei lanuti è 
di c. 25 per testa, quello d’ use- 
del doppio: i tosati pagano al- 
1 ’ entr. e 5 o, all’ use. la metà. 
18 apr ■ l 83 o ( v. 16, p- 134). 

Pel passaggio del nuovo ponte 

sul Taro pagano c. 1 ciasc , se 
eccedono i 5 o il diritto è dimi- 
nuito di 114: esso è ridotto alla 
metà per quelli che vanno al 
pascolo. 24 sctt . 1820 ( v. 20, 
p. 77 c 78). 

. Pel passaggio del ponte sul 

torr. Trebbia pagano c. 1 per 
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ciasc., i forestieri il doppio: 
quando sono condotti al mercato, 
alla fiera , al pascolo od al la- 
voro, non pagano al ritorno pur- 
ché segua nell’ istesso di. 14 
magg . i 8 a 5 ( v. 33 , p. 36 ). 

— La sudd. tariffa e le sudd. 
condizioni sono ritenute e ren- 
dete comuni ai ponti soli’ Enza 
e sul Taro. 1 febb. 1826 ( v. 35 , 

p. il ). 

— — Pel passaggio sul Po al Lom- 
bardo-Veneto, in barca paga- 
no per ciascuno c. I: sul ponte 
presso Piacenza c- a: se ecce- 
dono i 5 o la tassa è diminuita 
di 114. a 3 apr. 1826 (ivi, p. 

88 e 92 ) 1 . 

11 dazio d’ use. dei castrati 

tosati è ridotto a c. i 5 . 6 sett. 
1828 ( v. 40, p. 28 ). 

Pel passaggio in barca sui torr. 

Taro e Trebbia pagano c. 2 
ciasc. tanto i nazionali che gli 
esteri: se eccedono i So la tassa 
è ridotta a 3 l 4 . 26 gugn. 1829 
(v 41, p. 166). 

. Pei passaggt in barca sul torr. 

Parma nel comune di Torrile 
pagano ciasc- c. I : se eccedono 
i So la tassa è ridotta a 3)4 : 
ne' detti casi gli esteri pagano 
sempre il doppio. 21 ag. i 83 o 
(v. 44 ,p- 24). 

Pel passaggio sul ponte del 

torr. Nure in S. Giorgio pagano 
c I ciasc. , gli esteri il doppio. 
Se sono condotti al mercato, 
alla Cera, al pascolo od al la- 
voro, non pagano nel ritorno 
purché segua nell’ istesso di. 7 
ott. i 83 a ( v. 48, p. 197 ). 

V. Argini - Bestiame - Do- 
gane , Transiti ; ed i fiumi , i 
passaggi , i ponti ed i torrenti 
citati in quest'articolo. 

Catasto. ( 11 ) Pel 1814 si conti- 
nuerà la riscossione dei 3 c. sul 
principale della fondiaria per 
perfezionare l’inoltrato lavoro 
del catasto. 14 magg. 1814 ( v. 
I , p. 240 ). 

Voi. I. 


CATASTO 

Sarà nelle incumbenze della 

2-* divisione del Ministero. 19 
ac. 1814 (v. 3 , p. 89). 

— — 1 Pod. dei comuni catastati 
non potranno dimandare la rin- 
novazione delle matrici dei ruoli 
delle Contribuzioni dirette ( V. ) 
20 sett. 1814 ( ivi, p. 162 ). 

— I lavori del catasto saranno 
a contare dal l.° gemo. 1816 ri- 
messi in attività coi Regol. che 
hanno fin qui servito di base al- 
1 ’ operazione. L' uffizio speciale 
del catasto sarà annesso a quello 
delle Contribuzioni dirette, ma 
con separazione d’ impiegati e 
di locali: essi lavori saranno 
sotto la sorveglianza mediata del 
Dirett- generale delle finanze: 
1’ uffizio sudd- dovrà nei primi 
6 mesi del 1816, depositare al 
Ministero un doppio degli stati 
d’ allibramento dei comuni cata- 
stati. 28 fiic. i 8 l 5 ( v. 6 , p. 
236 e 237 ). 

Le operazioni del catasto sa- 
ranno riassunte secondo le leggi 
e i Regolamenti fin qui veglianti 
salvo i cambiamenti di cui nel 
presente Decreto. Pei lavori del 
1816 si assegnano 52000 fr: per 
gli anni successivi sarà accor- 
dato un sussidio dal tesoro oltre 
ciò che si ritrarrà dall’ imposta 
pei lavori catastali . Al fine di 
accellerame i lavori e di alleg- 
gerire i pesi che gravitano sui 
sudditi è disposto , l.° elle tutte 
le stampe , gli stati ecc. saranno 
somministrati dal Governo: 2 ° 
Che cesserà la retribuzione di 
c. 12 per particella al Dirett. 
delle Contribuzioni dirette: 3 .” 
Che nulla sarà aggiunto alla 
somma stabilita per le spese 
dell’ uffizio delle Contribuzioni 
dirette per le incumbenze spe- 
ciali che assumerà sul catasto 
potendo il Dirett. valersi del- 
l’opera dei Controllori i quali sa- 
ranno tenuti a prestarvisi quando 
le loro ordinarie occupazioni lo 

So 
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permetteranno- 4 giagn. 1816 

( v 8, p. 128 e i3i ) 

— — Gli oggetti che lo concernono 
saranno trattati dalla Presid- 
delle Finanae, negli ufficii della 
(piale sarà un Conservatore del 
catasto. 3o apr. 1821 ( v a3, p. 
tc8 ) . 

— — La direaione e sorveglianza dei 
lavori del catasto appaltati, sarà 
affidata ad un Intendente sotto 
l'autorità del Presid. delle Fi- 
nanae . a6 inagg. 1821 ( ivi , 
fi. aio. Le attribuzioni de’ Go- 
vernatori sulla materia si eser- 
citeranno dai Commessari di- 
strettuali i (juali coll' intervento 
degli agenti delle stime , compi- 
teranno i processi verbali pre- 
scritti e li correderanno delle 
loro osservazioni e parere- Le 
attribuzioni del Consiglio di 
prefettura ed in ora della Giunta 
non che quelle del Miuistro delle 
Finanze saranno concentrate nel- 
la Presidenza delle Finanze ( ivi, 
p. 212 ). I cangiamenti che ac- 
cadranno negli stabili dei co- 
muni catastati sino all' alli- 
bramento generale si esegui- 
ranno nell’ uffizio dell’ Intenden- 
te , ma le incombenze che spet- 
tavano ai Goutrollori si esegui- 
ranno dai Commessari distret- 
tuali ai quali verranno pure 
trasmessi i secondi volumi e le 
note dei cangiamenti ila tarsi 
nei sotnmarioni destinati alla 
formazione dei ruoli. I registri 
della contabilità catastale ri- 
marranno sino a liquidazione 
presso l’Inteudente: i pagamenti 
si eseguiranno per mandali della 
Presid- delle Finanze dietro sua 
proposta a forma di quanto fu 
stipulato cogli appaltatori e se- 
condo le norme della Raccolta 
metodica del catasto ( ivi, p. 
2l3 ). 

fc pubblicato un estratto della 

legge attualmente in vigore per 
la formazione del catasto ad i- 
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struzione dei Commessari distret- 
tuali. 14 giugn. 1821 (ivi, p. 
a3g a 249 ). 

Sono mantenute le disposizioni 

che hanno fin qui regolate le 
operazioni del catasto ove non 
sieno contrarie alle modifica- 
zioni approvate col presente atto. 
2 sett. 1822 ( v. 28 , p. 18 e 19 ). 
Il Presid. delle Finanze dirige 
i lavori del catasto, ne sorve- 
glia gli agenti e determina i 
comuni da verificarsi dai due 
Ingegneri dipendenti dai suoi 
ordini ( ivi , p. 20 ) : fa formare 
dagli appaltatori gli spogli dei 
fini , degli atti di vendita e di 
divisione: fa esaminare da Ila Con- 
sti Ita gli atti di notorietà e ne 
approva o modifica i risulta- 
menti: approva gli spogli delle 
mercuriali che gli sono sotto- 
posti dagli appaltatori, non che 
i quadri del prezzo comune d' af- 
fitto e del valore venale fatti 
dai medesimi, e ne manda poi 
copia a chi dovrà far le parti 
di Controllore nelle perizie: esse 
perizie sono esaminate nel ma- 
teriale dal Presid. sudd., la Con- 
sulta ne esamina il morale e 
gliene dà parere: lo stesso Presid. 
eseguisce quanto prescrive la Rac- 
colta intorno alle recapito Iasioni 
delle estensioni e delle rendite: 
ammette provvisoriamente o ri- 
fiuta le perizie: fa riempire dagli 
appaltatori i bollettini e sot- 
toscrive la lettera che è in testa 
a cadauno di essi: fa trasmet- 
tere i bill lettini sudd. ai pro- 
prietari, e la minuta della ma- 
tricola, 1’ atlante portatile, i ca- 
taloghi e le altre carte della 
perizia alla podesteria: fa ese- 
guire sui bollettini e sui cata- 
loghi quelle correzioni che la 
comunicazione ai proprietari a- 
vesse fatto riconoscere necessarie 
( ivi , p. 25 a 28 ) . Quando il 
catasto d’ un comune è attuato, 
una delle due copie delle matri- 
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cole, delle tavole alfabetiche e 
dei sommario!», è trasmessa dal 
Presid. delle Finanze all’ Auto- 
rità distrettuale che la deposita 
ne' suoi archivi col seguito dei 
secondi volumi e colla nota delle 
cancellature e delle giunte che vi 
devono essere eseguite ( ivi , p. 
33 e 34). X lavori arretrati non 
appaltati sono pagati per man- 
dati staccati dal Presid. del- 
le Finanze : quelli appaltati si 
pagano a misura che sono ulti- 
mati nei modi fissati nella con- 
venzione cogli appaltatori. Sono 
a carico del Presiti, delle Fi- 
nanze, le correzioni sui catalo- 
ghi, siti bullettini separati ed in 
quaderni, e sugli spogli do’ nu- 
meri per natura di coltivazione: 
1 ' applicazione delle tariffe sui 
detti documenti: la formazione 
degli stati di classificamento pe’ 
comuni: la compilazione della 
matricola di ruolo, delle tavole 
alfabetiche delle medesime, e 
delle matricole sommarie tutto 
in doppia copia: la stampa de- 
gli affissi per avvertire della 
misura e della perizia, degli 
stati di classificamento, delle 
matricole dei ruoli , delle tavole 
nlfalietiche , e delle matricole 
sommarie: la legatura di tutte le 
carte della perizia: le cassette 
di cartone per le carte non atte 
ad esser legate. Le speso sudd. 
si pagano per mandati sopra il 
tesoro, esse non possono ecce- 
dere c. IO per parcella. La for- 
mazione dei giornali e dei se- 
condi volumi delle matricole sta 
pure a carico del tesoro ma la 
spesa non pud oltrepassare c- I 
per ogni linea trascritta nei 
secondi volumi . La rinnova- 
zione dei sommarioni c delle 
tavole alfabetiche « portala nei 
Vini jet x art. Conservazione del 
catasto. Il Presid. delle Finanze 
tiene un registro delle spese e 
lo chiude mensilmente: esso com- 


pila il contu generala ( ivi , p. 
39 a 43 ). 

Ad ogui allibramento dei co- 
muni non catastati il pubblico 
ne sarà avvertilo col mezzo della 
Gazzetta di Parma. 34 mugg. 
l83o ( v. 43 , p. tao). 

— — Si ritengono confermate le i- 
struzioni date colla Sovrana Ri- 
sol. a sett. i 8 aa sul modo di 
eseguire le operazioni del cata- 
sto, ove non sieno contrarie alla 
presente risguardante alle ope- 
razioni dei Geometri distrettuali 
(V.) fferz. ( ivi , p. 134). 

— E nelle Attribuzioni del Dirett. 
delle Finanze. a8 genn. i83i ( v. 
45 ,^ 35). 

b tra quelle della Presid. delle 
Finanze. 9 gip'gn. i83i ( ivi, p. 
ao3 ). 

CANGIAMENTI FRA I FROPRJSTAR1. 

— — Ne* comuni catastati tutti co- 
loro che a qualunque titolo a- 
cquistano fondi dovranno sotto 
le pene comminate dal Regol. 
sulle Contribuzioni , farne di- 
chiarazione al Commessa rio da 
cui dipende il comune ove è si- 
tualo lo stabile, presentando il 
documento in virtù del quale c 
divenuto proprietario: in man- 
canza delFatto r acquirente po- 
trà recarsi dal Commessavio col 
precedente proprietario: il Com- 
messario rilasserà sopra foglio 
non bollato l’estratto della ma- 
tricola sulla quale si trascrive- 
ranno le parcelle o porzione di 
parcelle acquistate. Se la ma- 
tricola nou bastasse a far rico- 
noscere le parcelle oggetto del 
cambiamento, il Commessario 
potrà valersi del piano o dello 
stato di classifica mento o di 
qualunque altro documento che 
possa somministrare un sicuro 
indizio della loro posizione to- 
pografica. L’estratto della ma- 
tricola dovrà indicare tutte le 
particolarità, ed essere in somma 
la copia di tutta la linea che 
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ogni parcella occupa nella ma- 
tricola: lo sterso si praticherà 
ualora si tratti di una porzione 
i parcella, però se essa porzione 
fosse divisa in pili classi T a- 
ccjuirente ed il venditore si con- 
certeranno per assegnare la classe 
e la stima della porzione di 
parcella venduta, diversamente 
sarà considerata partecipare a 
tutte le classi della parcella 
intera. 14 giugn- i8ai ( v. a3, p. 
347 a 149 ) . Segnano a esempi 
per operare le dette mutazioni 
nella matricola catastale . Se 
una parcella passerà a diversi 
proprietari si rilascierà ad ognu- 
no un estratto indicante la por- 
zione che gli appartiene: ogni 
estratto sarà numerizzato e sot- 
toscritto dal Commessario e dai 
dichiaranti : per essi si pagano 
c. 6 per ogni linea: gli estratti 
sono somministrati annualmente 
ai Oommessari dal Presid. delle 
Finanze. Se un cambiamento 
non fosse dichiarato, il Com- 
messario indurrà le parti a fare 
le loro dichiarazioni: a tal fine 
gli Esatt. devono recare a sua 
conoscenza quei nuovi proprie- 
tari i quali si presentassero per 
pagare delle quote portate nel 
ruolo sotto altro nome, o gli 
antichi che si rifiutassero a pa- 
gare le quote rimaste sotto il 
loro nome per mancanza di di- 
chiarazione, nel qual caso però 
essi potranno essere costretti al 
pagamento salvo il diritto di 
ricorrere contro il nuovo pro- 
prietario. Oli estratti rimarranno 
presso il Commessario che ne 
darà ricevuta ove fosse diman- 
data e li spedirà , distinti per 
comune, mensilmente all’Inten- 
dente del catasto ( ivi , p. a5o 
a a5a ). Ogni acquirente dovrà 
avere un estratto separato. Se 
un acquirente compra da di- 
versi vi vogliono tanti estratti 
qnant’è il numero de’ venditori. 


CATASTO 

Se un individuo dopo avere Gi- 
urato in un estratto dovesse 
gurare in un secondo, si farà 
cenno in questo del numero del 
primo. Se il cangiamento ri- 
sguardasse terre e rase, l’estratto 
dovrà mostrare i due art. sepa- 
rati. Quando tutto un art. è 
venduto ad un solo non farà 
d' uopo indicare sull’ estratto 
ogni parcella. I nomi e cognomi 
sbagliati, i proprietari scritti 
due volte nella stessa matricola , 
le parcelle spettanti ad uno ed 
assegnate ad un altro , e tutti 
gli altri errori formeranno og- 
getto di mutazione. Le parcelle 
o porzione di parcelle perdute 
per corrosione saranno pure di- 
chiarate : l’estratto della matri- 
cola dato dal Commessario sarà 
unito al ricorso per ottenere 
lo sgravio del terreno e della 
Tendita perduta. Le matricole 
di ruolo essendo in doppio, i 
volumi susseguenti saranno pure 
in doppio uno per la conserva- 
zione del catasto l’ altro pel di- 
stretto: questo è innoltrato ogni 
anno colle debite note al Com- 
messario. Gli articoli trasportati 
nel secondo volume saranno dal 
Commessario cancellati dalla 
matricola indicando i cangia- 
menti sulla lista, alfaltctica e 
sul sommarione ( ivi , p. 353 a 
355 ). 

C ANGI AMENTI SEI TERRENI 
IMPONIBILI . 

- Quando uno stabile o porzione 
di esso sparisca pel cangiamento 
nell’ alveo d' un torr. o per qual- 
sisia altra causa, o venga aggre- 
gato al Patrimonio dello Stato, 
destinato ad una strada, ad una 
piazza pubblica, o ad un edilìzio 
non imponibile, se ne torrà 
1’ allibramento nella matrice ca- 
tastale: la dichiarazione relativa 
sarà fatta, da chi si troverà in 
uno dei sudd. casi, al Commes- 
sario da cui dipende il comune 
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ove lo stabile è posto per avere 
I’ estratto di matricola di ruolo 
da unire al suo ricorso al fine 
che le parcelle cessino di essere 
comprese nella matricola cata- 
stale: il Coinmessario verificherà 
i latti e dirigerà il ricorso, con 
sua relazione, al Presid. delle 
Finanze. Quando un terreno che 
non era imponibile divenisse, 
per alcune cause opposte alle 
sovraespresse , tale da assogget- 
tarsi alla contribuzione, il sito 
allibramento sarà aggiunto alla 
matricola catastale per cura del 
Commessario, il quale dovrà 
assumere le opportune informa- 
zioni dai rispettivi Pod. e sten- 
derne all’ uopo processo verbale: 
un Geometra sarà poi incaricato 
dal Presid. delle Finanze di for- 
marne il piano e la misura, e 
di somministrarne due copie al 
Commessario: un Perito nomi- 
nato dal Presid. delle Finanze 
assistito dal Pod. e da due Con- 
siglieri comunali nominati dal 
Comraessario riconoscerà la na- 
tura de^ terreno e ne fisserà la 
classe: l' allibramento verrà poi 
comunicato al proprietario per 
la sua adesione o richiamo, nel 
»(nal caso il ricorso, in carta non 
bollata, sarà presentato al Com- 
messario del distretto e discusso 
nel modo indicato per le Con- 
regazioni cantonali dal Pod. e 
a due Cons . comnnitati vi i quali, 
insieme al Perito , sottoscrive- 
ranno lo stato di classificamento 
nd il processo verbale della sua 
operazione che verranno tra- 
smessi al Presid. delle Finanze 
«, dopo la sua approvazione, 

. P'aim del terreno divenuto 
imponibile sarà dal Commessa- 
rio unito all atlante del comune. 
H ffiugn. 1821 ( v. 25 ». 255 a 
25o ). 

I richiami per Corrosioni, frane 
** deteriorazioni, saranno presen- 
tati all' Autorità distrettuale ; 


alla quale spetterà pure di ve- 
gliare per aumentare l’allibra- 
mento dei comuni dei terreni 
che per alluvioni o altro diven- 
gono imponibili. Nei sudd. due 
casi spetterà ai Ceometri di- 
strettuali l’eseguire la misura 
e la stima : le loro relazioni sa- 
ranno dall'Autorità sudd. tra- 
smesse con parere alla Presid. 
delle Finanze. Dopoché il clas- 
sificamcnto stabilito sia stato 
comunicato ai proprietari, essi 
potranno portare richiami al 
Pod., i quali richiami saranno, 
dopo nuovo esame del Geometra, 
discussi davanti al Commessario 
distrettuale: le dette discussioni 
si faranno nel modo stabilito 
all’ epoca della perizia di un 
comune: la decisione si darà dal 
Presid. delle Finanze ottenuto 
il parere della Consulta: in se- 
guito si eseguiranno le rettifi- 
cazioni rese necessarie, cd il 
Conservatore del catasto farà 
l’ applicazione della tariffa al 
classificamento, riempirà sul ca- 
talogo la colonna delle stime, e 
ne sottoporrà i risu Ita memi al- 
V approvazione del Presid. delle 
Finanze, a sett. i8aa ( v. 28 , 
p. 35 a 38 ). 

— Atto che assegna il circondario 
in cui ciascun Geometra (V.) 
è incaricato di verificare i can- 
giamenti di consistenza nei ter- 
reni imponibili. l 5 febb. 1828 
( v. 39 , p. 12 ). . 

N. B. V. gli art. dei rispet- 
tivi comuni paragrafo Catasto. 

— — Le alluvioni del Po ( V. ) si 
rilevano ogni sci anni e si fanno 
conoscere i miglioramenti av- 
venuti per le materie deposte 
dalle acque o altri non dipen- 
denti dall’ industria umana : i 
deterioramenti per corrosioni q 
innondazioni si verificano ogni 

3 anni. 24 magg. l 83 o ( v. 43 , 
p . 122 c 123 ). Le verifiche per 
le corrosioni dei torrenti si e- 
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seguiseono dai Geometri distret- 
tuali a misura dei richiami dei 
proprietari: «{nelle per le allu- 
vioni dei medesimi dietro invito 
delle Autorità distrettuali: in 
egual modo si adopererà pei 
cambiamenti avvenuti nei ter- 
reni per lavori fatti alle strade , 
agli argini od ai cavi, e pei 
terreni destinati ad opere pub- 
bliche (ivi p. 123 e 124). 

Per le operazioni di cui è cenno 

nell'atto dei 24 magg. l83o il 
territorio dei Ducati è diviso 
in 5 Sezioni ciascuna delle quali 
avrà un Geometra. 18 nov. i835 
( v. 54, p. 208 ). 

N. B. All’ art. di ogni co- 
mune paragrafo Catasto , si 
troverà indicato a quale Se z. 
esso comune appartiene- 
CLASSiriCAZlOtìE DEGLI STASILI ■ 

— — I richiami contro di essa tra 
gli agenti degli appaltatori cd 
i proprietari, si discutono da- 
vanti il Cnmmessario distret- 
tuale. Il processo verbale che 
egli dovrà stendere spiegherà 
il metodo tenuto dal Perito, le 
cognizioni che ha assunte, i 
confronti che ha fatti, e termi- 
nerà colle sue conclusioni: in 
esso si enuncieranno i reclami 
riconosciuti mal fondati ed in- 
torno ai quali i proprietarii a- 
vessero desistito: poi vengono 
quelli che il Perito stima fon- 
dati e le sue conclusioni : in se- 
guito quelli che il Perito giu- 
dicasse inammissibili ma che 
i reclamanti non aderissero al 
parer suo. Se per questa revi- 
sione o per le osservazioni fatte 
il Perito riconosce che alcune 
parcelle furono poste in una 
classe troppo bassa , il Commes- 
sario le accenna alla fine del 
processo indicando la classe a cui 
«lovrebliero essere innalzate giu- 
sta le conclusioni del Perito non 
oinmeitendo li; ragioni opposte 
dai proprietari II Commessavio 


dovrà pnre dichiarare, ad ogni 
richiamo, se è del parere del 
Perito o no, ed esporne i motivi: 
tutti i fogli saranno poi inviati 
all’ Intendente del catasto per- 
chè, con sua relazione, li slit- 
to ponga alladecisione del Presid. 
delle Finanze. 14 giugn. 1821 
( v. 23. p. 243 e 244 ). 

J richiami contro il classihca- 

mento si discutono tra il Perito , 
chi fece le parti di Controllore 
ed i richiamanti, davanti al Com- 
messario il quale ne stende pr«>- 
cesso verbale e lo invia col ri- 
corso al Presid. delle Finanze 
il quale, decide dopo parere della 
Consulta , comunica le sue de- 


cisioni alle parti interessate e , 
se fa d’uopo, ordina le corri- 
spondenti correzioni. 2 sett. 1822 
( v. 28, p. 28 c 29 ). 

I richiami contro il classa- 

mento delle alluvioni si eseguirà 
ne’ modi stabiliti coll’atto dei 
2 sett. 1822. il processo verrà 
colle altre carte di corredo tra- 
smesso al Presid. delle Finanze 
dalle rispettive Autorità distret- 
tuali ■ 24 magg. l83o ( v, 43 , 
p . 123 ). 

r/ «ìirette. Pre- 


diale. 


CONFINI DEI COMUNI • 

1 cangiamenti nei limiti dei 

comuni si propongono dal Prc- 
sid. dell’Interno il quale, sen- 
tito il parere del Governatore 
e degli Anziani, li sottopone 
alla Sovrana approvazione. La 
Giunta del censimento potrà pure 
essere consultata. Il gitigli. 
1820 ( v. 16 , p. 272 ). 

. Le variazioni nel ripartimento 

dei comuni possono proporsi en- 
tro il corr. anno dai Commessati 
distrettuali. 3o apr. 1821 ( v. 
23, p. i63)- 

Saranno i confini determinati 

dal Geometra dilimitatore col- 
1' assistenza dei Pod. interessali 
e descritti in un processo ver- 
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Itale nel quale non sarà ommesso 
d’ indicare le quistioni, <[ualora 
ne sorgessero, non che il parere 
del Geometra intorno alle me- 
desime. Qualora nelle visite fos- 
se riconosciuto utile di sostituire 
ai contini esistenti un torr. una 
strada o qualsisia altro confine 
naturale, la proposta verrà con- 
segnata nel processo verbale. 
Le porzioni ai terreno chiuso 
entro un comune ed ammini- 
strate da un altro, saranno per 
diritto aggregate a quello sul 
cui territorio si trovano, ed in- 
torno a ciò non si potranno 
ammettere richiami: se poi la 
porzione fosse attaccata solo 
per un punto di poca estensione 
si potrà riunirla al territorio 
entro il quale s’interna, ma il 
Pod. del comune perdente po- 
trà domandare un compenso de- 
terminandolo, sentito il Pod. 
del comune che dee darlo . Vi 
siano o no contestazioni, il pro- 
cesso verbale dovrà essere sot- 
toscritto dai Pod. e dal Geome- 
tra; in caso di rifiuto il motivo 
sarà deposto appiedi del pro- 
cesso. 1 cambiamenti di confine, 
e le aggregazioni di territori 
( tranne quelle chiuse per ogni 
dove ) dovranno essere appro- 
vate dal Sovrano sulla proposta 
del Presid. dell’ Interno, dietro 
il parere dol Consiglio degli 
Anziani espressamente convocato 
e del Commessario distrettuale 
il quale dovrà nella convoca- 
zione indicarne il motivo, e po- 
scia trasmettere lo relative de- 
liberazioni al Presidente delle 
Finanze. 14 giugn. 1821 (ivi, 
p. *39 a 24» )• 

N. B. Le siudd. disposizioni 
sono estratte dalla. Raccolta 
metodica sul catasto in vigore, 
alle i/uuìi le nostre leggi si 
ri feriscono . 

Non potendosi far cangiamenti 

ai confini vecchi dei comuni la 


cui misura fu intrapresa dopo 
la Risol. Sovr. i3 giugn t8at, 
il Presid. delle Finanze appro- 
verà i processi verbali della 
loro ricognizione a misura elle 
gli verranno trasmessi dagli ap- 
paltatori : le contestazioni che 
potessero insorgere saranno de- 
cise dal Sovrano dietro parere 
del Presid. sudd. sentiti i Con- 
sigli degli Anziani e l’Autorità 
distrettuale: la convocazione sa- 
rà ordinata dal Presid. dell’In- 
terno: si comporrà degli Anziani 
di tutti i comuni interessati i 
quali dovranno, prima d’ inter- 
venire, essere stati istrutti del- 
1’ oggetto della quislione: il pa- 
rere dei Delegati o Commcssari 
sulle deliberazioni degli Anziani 
sarà inviato al Presid- dell’In- 
terno il quale lo sottoporrà con 
sua relazione al Sovrano.- la sua 
decisione sarà comunicata col 
mezzo del Presid delle Finanze 
agli appaltatori coll'incarico di 
far chiudere il processo verbale 
colle rettificazioni decretate, co- 
pia del quale sarà poi consegnata 
al Geometra incaricato della mi- 
sura del comune- 2 sett. 1822 
( v. 28 , p. 21 a 23 ). 

I confini determinati pel ca- 
tasto serviranno pei comuni tan- 
to per risguardo alla giurisdi- 
zione amministrativa quanto per 
la giudiziaria. 20 nso. i83o ( v. 
44, /) 57 e 58). 
conce ec azioni cantonali . 

— Saranno presiedute dal Oom- 
messario distrettuale, il suo 
Segret. lo sarà anche della Con- 
gregazione: vi assisterà un Rap- 
presentante dell’ Intendente. 26 
magg. 1821 ( v. 23, p. aia ) 

— Vi assisteranno pure i due 
Ispett. dett. ( ivi, p ai5). 

— — Si apriranno nel capo luogo 
del distretto nel giorno fissato 
dal Presid. delle Finanze sulla 
proposta dell’ Intendente del ca- 
tasto: il Commessario distret- 


-\ 
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tuale le presiederà; il suoSegret. 
vi farà T uffizio da Segret. , e 
vi assisterà uno degli appalta- 
tori ed in luogo dell’ Intenderne 
uno degli Ispett-: questi tre peri 
con sola voce consultiva. Non 
sarà ammesso alla Congregazio- 
ne chi non avrà prima giustifi- 
cata la sua delegazione. Le Con- 
gregazioni non potranno essere 
protratte nè aggiornate al di là 
di 8 giorni, nè essere convocate 
una seconda volta : esse potranno 
chiamare e consultare quelli che 
presero paTte nelle stime : il 
Presid. le aprirà colla lettura 
della legge del l 5 sett. 1807. 
Il Presid. della Congregazione 
dovrà avere , i piani c l'atlante 
portatile, i cataloghi, le perizie. 
Ir matricole, i risultamcnti delle 
tariffe definitive di ogni comune- 
1/ agente degli appaltatori vi 
leggerà la sua relazione sulle 
stime: saranno parimenti posti 
a notizie delle Congregazioni i 
risultamcnti della riunione dei 
Periti . I.e Congregazioni esa- 
mineranno tutto spartitamente: 
se sono troppo numerose potran- 
no nominare una commessione 
della quale dovranno far parte 
il Presid. ed il Scgret. e diman- 
dare inoltre che il Delegato del- 
V intendente e V Ispettore assi- 
stano la sndd. commessione. Le 
Congregazioni concluderanno a 
pluralità di voti adducendo i 
motivi sui cangiamenti alle sti- 
me ed a certe coltivazioni, o il 
loro formale acconsenti mento a 
tutto il lavoro: daranno pure 
parere intorno ai particolari ri- 
chiami sulle stime- I processi 
verbali saranno stesi dal Segret., 
sottoscritti dai deliberanti c dal 
Commessario, e saranno inviati 
colle osservazioni di questo al 
Presid. dello Finanze. 14 P" l S n - 
1821 (ivi, p. 244 a 147). L’e- 
stratto della legge dei t 5 sett. 
1807 porta che ogni Consiglio 


# Anziani nominerà nn proprie- 
tario per prendere notizia delle 
stime le quali saranno poi di- 
scusse da una Congregazione com- 
posta di diversi delegati e pre- 
sieduta dal Commessario distret- 
tuale: che il suo Segret. adempirà 

10 stesso uffizio presso la Congre- 
gazione senza voto : che la Con- 
gregazione non potrà durare più 
di 8 giorni: che ad essa saranno 
rimesse le perizie e che potrà 
sentire quei Periti che vorrà 
consultare: che essa darà le sue 
conclusioni motivate ed a plu- 
ralità di voti sui cangiamenti 
da farsi alle stime, o la sua a- 
desione all’ operazione : che i 
suoi processi verbali saranno 
sottoscritti dai deliltcranti e tra- 
smessi colle osservazioni del 
Commessario al Presid. delle 
Finanze (ivi, p 25 q). 

— - Il Presid. delle Finanze chia- 
merà presso di aè i Periti, gli 
appaltatori, quello che fece le 
parti di Controllore e 1 ' Ispett. 
delegato e farà dar loro K tira 
della 'relazione degli appa a- 
tori e della convenzione del 29 
magg. 1821 aggiugnendovi le 
proprie osservazioni: farà poi 
convocare i Consigli degli An- 
ziani perchè scelgano il loro 
delegato alla Congregazione sot- 
toponendo ad essi il quadro de’ 
risultamenti della tariffa defi- 
nitiva di tutti i comuni della 
pretura , e fisserà poi il giorno 
nel quale la CoDgregazione do- 
vrà aprirsi al capo luogo del 
distretto. Saranno pure dal Pre- 
sid. delle Finanze presentate 
alla Congregazione col mezzo 
dell' Ispettore del tesoro dele- 
gato, l’atlante portatile, i ca- 
taloghi, le minute delle matri- 
cole, i documenti delle perizie, 

11 quadro dei risili Mtnrnti delle 
tariffe definitive. L’appaltatore 
che vi assiste legge la sua rela- 
zione: F Ispett. fa conoscere i 
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risultamene: della riunione dei 
Periti- La Congregazione nomi- 
nando una commestione pud chie- 
dere che essa sia assistita nelle 
sue operazioni da un rappresen- 
tante degli appaltatori e dal- 
V Ispett. del tesoro: L’Ispett- 
sudd. ne fa relazione al Presid. 
delle Finanze la quale insieme 
al processo verbale delle deli- 
berazioni della Congregazione è 
trasmessa per parere alla Con- 
sulta del catasto- a seti. 1822 
( v. 28, p. 29 a 3 a ). Sentito il 
sudd. parere il Presid. delle Fi- 
nanze di la sua decisione e di- 
spone per l’ eseguimento di quan- 
to rimane a fare a compimento 
delle operazioni in conformiti 
della Raccolta metodica ( ivi , 
P . 33 ). 

CONSXRrATORS. 

.11 suo uffizio sarà presso la 

Presid. delle Finanze- 3 o apr. 
1821 ( v. 23 , p. 108 ). Ad esso 
saranno affidate le mappe e le 
matrici dei comuni catastati: 
farà trascrivere i cangiamenti 
dei proprietari secondo, gli atti 
«he gli verranno trasmessi dai 
Coni messa ri distrettuali, ed ese- 
guire le mutazioni di allibra- 
mento secondo i giudicati del 
Presid. delle Finanze. Il suo 
uffizio sarà aperto al pubblico 
per le ispezioni sulle mappe e 
sulle matricole censuarie e pel 
rilascio degli estratti delle mede- 
sime- Por le sudd. cose si starà 
alle leggi in vigore sul catasto 
(ivi, p. Il 5 ). 

— Nomina di Ferd. Costanti con 
annue 1. a 5 co. dett. (ivi, p. 
119 e 122 ). 

Il suo uffizio avrà due scrit- 
tori ad onorario fisso, e rimarrà 
presso F Intendente sino al com- 
pimento del catasto. 26 magg. 
1821 ( ivi , p. an ) . 

— — . 11 suo uffizio sarà definitiva- 
mente attaccato alla Presid. del- 
le Finanze per eseguire le fun- 

Vol. t. 
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zioni che le leggi sul catasto 
affidano all’uffizio speciale. 2 
sett. 1822 ( v. 28, p. x8). 
Conserverà i quaderni dei cal- 
coli e dei piani , non che le 
minute dei piani stessi e degli 
stati di classificamento e, pei 
comuni definitivamente catasta- 
ti , ne potrà rilascile estratti 
a chi né abbisognerà ( ivi, p. 
23 e 24 ) . Sarà depositario di 
una copia delle matricole, delle 
tavole alfabetiche , e de’ som- 
marioni: tiene per ogni comune 
catastato un 'giornale per le mu- 
tazioni: forma col mezzo de’ suoi 
scrittori i giornali, i secondi 
voltimi e le note delle cancel- 
lature e giunte da farsi alle 
matricole , ai somma rioni ed 
alle tavole alfabetiche ( ivi , p. 
33 e 34). Tiene registro dei 
cangiamenti che avvengono ne- 
gli allibramenti, e nell’ ottobre 
d’ ogni anno lo sot topone alla 
chiusura del Presid- delle Fi- 
nanze. Eseguisce annualmente lo 
stato della perequazione dei con- 
tingenti fra le preture catastate 
(ivi, p. 39). 

— Ferd. Costanti confermato Con- 
servatore, G. B. Pastai e Ant. 
Galli Commessi. 8 mare. i 8 a 3 
( v: 29, p. 121 ). 

— Confermati i sudd. 3 impie- 
gati. i 5 febb. 1824 (v. 3 i , p. 
193). 

— Il Conservatore ha grado e 
stipendio eguale ai Capisegret. 
delle divisioni delle Presidenze: 
il suo stipendio è di 1 . 2S00 . 
20 apr. 1826 (v. 35 , p. 58 e 70) • 

— L’ uffizio suo è riunito alla di- 
rezione delle Contribuzioni di- 
rette, cosi che il capo di esso 
uffizio eia d’ ora in poi il Direte, 
delle stesse Contribuzioni. Il 
seti. l 83 t (v. 46, p. 86 e 87). 

CONSULTA. •[ 

Essa è creata per dar parere 

al Presid. delle Finanze su tutte 
le operazioni dichiarate di tua 

3 t 
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competenza nello modificazioni 
< alle. leggi in vigore ani catasto 
^pprpvate questo giorno: si coni- 
■I '.porrà di 5 individui proposti 
: alla uomina Sovrana dal Presid. 
'I sudd.: darà aneli e parere sui ri- 
chiami per Contribuzioni diret- 
te). a iett. i8aa ( v. a8, p. 18). 

■ "Darà parore sui richiami intorno 
S al classitìcamento degli stallili 
i ?> Piriy P‘ 29)1 sulle deliberazioni 

delle Congregazioni cantonali , 
• sui richiami per terreni: corrosi, 

. per frane o altre deteriorazioni, 
e coutTo il clasaifioamemo dei 
i. 1 terreni divdnoti imponibili (ivi, 
il fip. Sa'e 37 ).■ “ii.. 

- i Nomina di Giulio Nardini a 
•dizCapd 'doliti consulta, dei Giov. 

) Dimani Devigny.Fei'd.-Costsnti, 

. SaVv- Balzar! e Giulio Mnzset- 
•ti a membri della medesima . 
-■ "lierr. (ivi, p. 4 . 3 ')- 
i—i- È Semita dal Presid. delle 
'Finanze prima di decidere in- 
-. 1 torno ai richiami per cangia- 
ci menti nei terreni impóni bili sog- 
getti alla contrkliiirioncprediale. 
-ir.16 more. r 83 af v. 4(7, p. ? 3 ). 

GEOMETRA VELIMI TÀTOR E (II')- 

- - ‘Sarà scelto annualmente dal- 

■ i:i t? Ingegnere -Vorificatore e sarà 

pas<ate ' a ■ forma" degli antichi 
Regol. 28 die. l 8\5 ■( v. 6, p. 
•i aSy )ii ' 

.■■1 - gì trasferirà esistito dai Pod. 
interessati a delineare i confini 
dei comuni e procurerà di ao- 
comodate all' amichevole lo qni- 
'srioni che tra essi potessero in- 
■'sorge r d. 14 girgli. rSar (v. 23 , 

1 p 2S9). -• . . 

■h Vi.’ Con finì • 

-io (PROMETEI DI ER1MJ CLASSE. 

Quelli che aspireranno a riti està 
' càrica faranno conoscere il loro 
’ ’ titolo all’ Ingegnere verificatore 
"il (jnaìe ne farà rapporto al 
Dirett. generale delle finanze 
per la proposta delle nomine: 
per ora non ve ne saranno che 
sei: 28 <fréi'» 8«5 ( v. A, ft- a 3 e ). 
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GEOMETRI DISTRETTUALI . 

— Ve ne sarà uno per distretto, 
per l’ esame delle linee confinali, 
e delle variazioni per corrosio- 
ni, additamenti di fiumi ere- 
per la misura e stima de’ ter- 
reni aumentati o perduti, per 
le analoghe rettificazioni sulle 
mappe e sulle matricole depo- 
sitate presso i Gommessari e 
presso il Conservatore del ca- 
tasto. Il Geometra del distretto 
di Parma eseguirà i sndd- lavori 

ti presso l’uffizio del Conservatore. 
Le operazioni de’ Geometri sa- 
ranno regolate dalle vigenti leg- 
gi sul catasto e saranno defini- 
tive dopo l’esame dell’ inten- 
denza e l’approvazione del Pre- 
so!. -delle Finanze. I Cohunes- 
sari distrettuali dovranno va- 
lersi dell* opera loro e trasmet- 
teranno poscia i loro lavóri al- 
1’ intendenza sudd. 22 febb. 1822 
( v. 25 , p 260 e 261 ). 

— . Riceveranno un compenso per 
ispese di viaggio in ragione di 
c. 70 per miglia di distanza da 
Parma e Piacenza al comune in 
citi dovranno eseguire le loro 
operazioni, ritenuto che la di- 
stanza si conteggerà da Piacenza 
pei distretti di Bettola , Castel 
S. Giov., Fiorenznola e Monti- 
oelìii e da Parma per tutti gli 
altri distretti. 16 apr. 1824 ( v. 
3 *, p- 5 a e 53 )' 

— Ai Geometra distrettuali Cam- 
Mongttidi, Frane. Pinelli, Vinc. 
Ferrari, Gius. Ferrari, Tomm. 
Bianchi, Ciac. Adorni e-Gioach. 
Valla, sono assegnati rispettiva- 
mente i comuni indicati nel De- 
creto di questo giorno, t S'febb. 
1828 '( v. 39 , p. u i' t8)- 

< N. B- All’ art . d' ogni comu- 
ne paragrafo Catasto si troverà 
indicato il Geometra che dal 
sudd. alto gU viene assegnato. 

— Sono mantenuti: il loro nu- 

— mero sarà 1 ridotto a sei: il cir- 
- coadario assegnato a ciascuno dj 

,\ i 
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essi li i 5 febb. i8a8 è pure tnan- 
tenuto. Le loro operazioni con- 
sisteranno, nel misurare le al- 
luvioni; nello stabilirne la na- 
tura e le classi; nel determinare 
i miglioramenti avvenuti, per 
cause indipendenti dall' indu- 
stria, nei terreni allibrati che 
si trovano tra gli argini mae- 
stri ed il letto del Po ( V. ) e dei 
torr.; nel rilevare le linee delle 
corrosioni ; nel riconoscere i de- 
terioramenti che per innonda- 
zioni o corrosioni avvengano nei 
terreni che si trovano nelle 
sudd. posizioni ; nel rilevare i 
trasporti d* argini od il loro 
allargamento, i raddrizzamenti 
od allargamenti di strade, cavi 
o canali, e le figure di quei 
terreni che, destinati ad opere 
pubbliche , devono essere tolti 
all’ allibramento e viceversa, 24 
magg i 83 o (v. 43, p. lai e 

122 ). Le operazioni relative alle 
verifiche delle alluvioni e delle 
corrosioni del Po si faranno in 
solido fra i sette Geometri a 
modo d’ appalto : uno di essi , 
a loro scelta, ne sarà il rappre- 
sentante sotto 1’ approvazione 
del Presid. delle Finanze, il 
quale ordinerà ogni volta l’in- 
trapreudimento di esse verifica- 
zioni. Il rappresentante man- 
derà alle Autorità distrettuali 
il rlsultamento delle operazioni 
con tanti processi verbali quanti 
sono i comuni bagnati dal Po, 
non che i piani originali e le 
altre carte dì corredo (ivi, p. 

123 ). 

Il posto di Geometra occupato 

da Totnm. Bianchi è dichiarato 
vacante. 4 magg. i 83 l ( v. 45, 
i 7 5 ). 

— Le carte relative alle corro- 
sioni che il rappresentante dei 
Geometri doveva pel disposto 
della Risol. 24 magg. i 83 o man- 
dare alle Autorità distrcttnali 
saranno invece spedite al Dirett. 


delle Contribuzioni dirette per 
1’ eseguimento di quelle opera- 
zioni ebe per l'atto dei a sett. 
1822 spettavano al Conservatore 
del catasto: il Geometra darà 
avviso ad esso Direttore delle 
alluvioni misurate , al fine che 
sia incaricato il Controllore di 
recarsi col Ceometra a stabilire 
le classi dei terreni. 16 man. 
l 83 a ( V. 47 p. 74 e 75 ). 

— — Il territorio dei Ducati essen- 
do stato diviso in 5 Sezioni, sono 
pure ridotti a i i Geometri in- 
caricati nella Sezione a ciascun 
d’essi assegnata delle operàzioni 
di cui nell’atto 24 magg. 18.Ì0. 
18 nov. i 835 ( v. 54, p. 208). 

— Sono nominati-, per la l.° Ser- 
vine- Ferrari; per la 2.* Frane. 
Pinelli; per la 3 .* Gioach. Valla, 
per la 4.* Giac. Adorni, per la 
5 -* Cam. Monguidi. dett. (ivi, 
p All e 212 ). 

OIUKTA SUPREMA 
VI CsmiMElfTO ( La ). 

È istituita colle funzioni che 

iutorno al catasto spettavano al 
Prefetto ed al Consiglio di pre- 
fettura. Nc sono membri iConsd 
Ferd . Cornacchia e C . Ferd. 
Toccoli , e Giovanni Platesta- 
iner. Proporrà di ridurre le in- 
dennità degli agenti del catasto 
le quali riduzioni però non po- 
tranno essere applicabili che ai 
lavori dell’ anno sucessivo a 
quello in cui verranno approvate. 
4 giugn. i8t6 (v. 8, p. 128, 
l 3 o e l 3 l ): 

Essa si comporrà per 1 ’ avve- 
nire di tra Presid. e di 3 Cons.’ 
il primo dei quali sarà Viee- 
presid. Sono nominati, Presid. 
il C. Luigi Bondani , Cons. Vi- 
cepresid. il C- Pier. Leggiadri 
Callani, Cons.’ Giov. Platesrai- 
ner e Lucio Bolla . 6 genn. 
1817 ( v. io, p 7 e 8 ). 

Eserciterà le attribuzioni dei 

Consigli particolari delle Con- 
tribuzioni dirette , rimanendo 
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ad essi sarrogata in ciò che 
spettala agli antichi Consigli 
idi prefettura, 17 febb. 1817 ( fai» 

p. 56). 

— — Sarà nelle attribuzioni della 
Presid. delle Finanze. 3 o giugn. 
1817 ( ivi, p. i56 ). 

Cav. Leggiadri-Gallani Presid. 

28 febb. 1818 ( v. 12, p. 34). 
— — C. Giov . Bertioli e Frane. 

Ma zza ni Consiglieri. a6 dece. 

( ivi )• 

— Porrà le Armi ducali sui suoi 
suggelli e bolli. 3 o niars. 1818 
(ivi, />. 84). 

- .. Agli impiegati della Giunta 
saranno comuni le disposizioni 
in data di questo giorno intorno 
alle pensioni di quelli del ca- 
tasto. 29 mare. 1819 ( v. 14, 
p. 67 ). 

— Le attribuzioni sue saranno 
concentrate nella Presid delle 
Finanze. 26 magg. 1821 ( v. 23 . 
p. 210 ). 

litri BOATI. 

— Saranno sotto la sorveglianza 
del Dirett. generale delle Finan- 
ze . 28 die. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 236 ). 

Essi, e quelli addetti alla su- 
prema Giunta di censimento sa- 
ranno assoggettati alle ritenzioni 
sui loro stipendi e godranno dei 
vantaggi di cui nel Decreto 2 
apr. 1818 intorno alle pensioni. 

29 man.. 1819. ( v- 14, p. 67). 
I due Commessi della Conser- 
vazione del catasto hanno d'an- 
nuo stipendio 1. 800 per cia- 
scuno. ao apr. 1826 ( v. 35 , 
P ?0). 

1 NCECNEM VERrriCATOXI. 

Ne sarà nominato uno per orga- 
nizzare la parte matematica dei 
lavori. Esso si concerterà col 
Dirett. generale delle Finanze 
per proporre le indispensabili 
modificazioni ai vigenti Regol. 
a8 die. i 8 i 5 (v. 6, p. 236 e 
>3 7). 

Nomina di Frane. Ber té dece. 

(ivi, p. a 38 ).* 
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— 11 suo stipendio annuo sarà di 
ir. 3 ooo. 

Le indennità saranno provvi- 
soriamente come segue. 

Verificazione sul terreno 
per ectaro c. 6. 

Calcolo della superficie 

per ectaro . io. 

per particella „ 3 . 

Due copie dei piani 

per ectaro c. 6. 

per particella „ 2. 

Due quadri di riunione 

per ectaro 4' 

4 giugn. 1816 ( v. 8 , p. i 3 o ) . 

— — Sarà comune ad esso la dispo- 
sizione in data di questo giorno 
intorno alle pensioni degli im- 
piegati del catasto. 29 mari. 
1819 ( T - J 4> P 6 7)' 

— — Ve ne saranno due a stipendio 
fisso sotto gli ordini dell' In- 
tendente per la verifica delle 
misure e dei piani di quei la- 
vori che osso determinerà: essi 
dovranno eseguire quegli art. 
della Raccolta delle leggi sul 
catasto che ad essi risguardano. 
26 magg. 1821 ( v. 23 , p. 211 
e 212 ). 

— Sono nominati Frane. Berte ed 
Ag. Cocconcelli. Essi saranno pa- 
gati mensilmente dietro certifi- 
cato dell’ Intendente a prova 
dell’ adempimento dei loro do- 
veri . L’ annuo loro stipendio 
durante i lavori sarà di 1. 4000 
compresa ogni spesa di viaggi 
ed altro, dett. (ivi, p. ai 5 ). 

N B. Pel ritiro concesso al- 
V Ingegnere Berte, e la nomina 
di Ag. Cocconcelli ad Inge- 
gnere della Se z. di Guastalla 
in data dei tg apr. t 83 a que- 
sta carica non fu più confe- 
rita ad alcuno . 

INTENDENTE . 

— — ■ Sotto l' autorità del Presid. 
delle Finanze dirigerà i lavori 
appaltati , quelli in corso da 
terminarsi per conto del Go- 
verno e quelli che erano di spet- 
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tsnza della suppressa direzione 
delle Contribuzioni dirette da 
farsi pure dal Governo termi- 
nate le operazioni degli appal- 
tatori. a6 rnagg. i8ai ( v. a 3 , 
p. aio). Presso di lui rimarrà 
sino al compimento del catasto 
l’uffizio del Conservatore. Sino 
all’ intero allibramento farà e- 
seguire le disposizioni contenute 
nella Raccolta delle leggi sul 
catasto (ivi, pi an). Deter- 
minerà i comuni da verificarsi 
dagli Ingegneri : delegherà per- 
sona che lo rappresenti presso la 
Congregazione cantonale ( ivi . 
p- ata ). Pei lavori straordinari 
che dovrà far eseguire a sensi 
della Raccolta delle leggi sul 
catasto avrà una retribuzione 
di c. IO per parcella comprese 
le stampe . Nei suoi ufficii si 
eseguiranno tutti i cangiamenti 
negli stabili dei comuni acca- 
tastali sino all’ allibramento ge- 
nerale: però ciò che spettava 
ai Controllori vi si eseguirà dai 
Commessari distrettuali, ai qua- 
li verranno trasmessi r secondi 
volumi e le note pei cangiamenti 
da farsi ai sommarioni. Per la 
compilazione dei giornali e dei 
secondi volumi staranno a favore 
dell’ Intendente le disposizioni 
degli art. 978 e 979 della Rac- 
colta metodica (ivi, p. ai3). 

— Continuerà nella qualità d’ In- 
tendente il G- Decio Sanviti . 
Esso non riceverà nessuno sti- 
pendio nè indennità di viaggi 
essendo già provveduto come 
Ispett. generale del tesoro, dett. 

( ivi, p. 314 e ai 5 ). 

— La carica d’intendente è sop- 
pressa: le sue incombenze sa- 
ranno affidate parte al Presi- 
dente delle Finanze e parte ad 
una Consulta, a sett. i8aa ( v. 
28, p. 18). 

ISPE TTORI ( Gl' ) . 

■ Sotto gli ordini dell’ Inten- 

dente si trasferiranno nei co- 


muni alle epoche delle stime 
per assicurarsi se gli appalta- 
tori si sono uniformati alle leggi 
ed alle istruzioni ricevute: as- 
sisteranno alle Congregazioni 
cantonali . Detta incombenza è 
data agli Ispett- Botti e Vioenzi 
senza alcuno stipendio nè in- 
dennità di viaggi per essere essi 
già provveduti nella loro qua- 
lità d’ Ispett. particolari del te- 
soro. 26 magg. 1821 ( v. 23 , 

P- 2l5). 

— Faranno le funzioni d Ispett. 

del catasto i due Ispett. delle 
casse pubbliche che risiedouo 
l’ uno in Parma e l’ altro in 
Piacenza. 20 apr. 1826 (v. 35 , 
p. 60). ~ 

— Nomina di Ag. Delama invece * 
del promosso Vicenzi . 27 giugn. 
l 83 i ( v. 45, p. 375 ). 

V. Tesoro, Ispettori. 

PIASI ED ATLANTI. 

Saranno depositati presso il 

Conservatore- Il Presid. delle 
Finanze veglierà perchè vi sia 
indicata l’annata in cui furono 
levati, l’Ingegnere che li ha 
verificati, ed il nome delle Au- 
torità che erano in carica • Una 
copia del piano parcellario sarà 
depositata presso il Conserva- 
tore l’altra starà negli archivi 
dell’ Autorità distrettuale . Le 
minute dei piani staranno pure 
presso il Conservatore • a sett. 
1822 ( v. 28 , p. 34 ) . 

V. Commessarie - Contribuzio- 
ni dirette . . - 

Catenelle Chiavi c consimili per 
orologi. Il dazio d’entr. di quelle 
d’ acciaio o d’ altro metallo ( oro 
cd argento escluso) è di ir. 3 
per chil. •• quello d’ use. di c. 30 : 
è del doppio se sono ornati d a- 
vorio, di tartaruga, d’ oro, d ar- 
gento, di smalto, di miniature, 
cammei, pietre, ovvero dorate, 
argentate, bistrate <> di princi- 
sbecco. 4 magg. i 8 i <5 ( v> 
p 67). 
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'i ili ' Quelle d’oro o d’ argento an- 
che con pietre, pagano di dazio 
come l’oro e 1’ argento lavorato 
in opere da orefice. Se le ca- 
tenelle, chiavi ecc. sono d'ac- 
ciaio o di altro metallo, semplici 
od unite ad altra materia, do- 
rate argentate od inverniciate, 
pagano 1 r. 5 o per chil. al- 
1’ entr. e c. 5 all’ ose. 18 apr. 
l8ao ( V. 16, p. 176 ). 

Catrame Pece nera a Pegola . 
Paga per dazio d’ entr. fr. 3 
per quint. , per 1’ use fr. 1 . 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 33 ). 

— — Confermata 1 ’ use- e ridotta 
T entr. a 1 . 1. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 141 e 145 ). 

Cattedrali. Sono nelle attribu- 
zioni della Presid. dell’ Interno. 
3 o giagn. 1817 ( v. io, p. i 5 a). 

V. Chiese - Cimiteri. 

Cattucci Con*. Ani. £ nominato 
Presid. del Trib. di 1.* istanza 
di Borgotaro. |5 giugn. 1814 
( v. a, p. 80). 

Da Pod. di Cortemaggiore pas- 
sa Progovematore di Cuastalla. 
ai marz. 1816 ( v. 7, p. 95 ). 

Da Pret. di Cortemaggiora 

passa Progovernatore di Piacen- 
za - 8 nov. 1818 ( v. i 3 , p. g 5 ). 

— Dirett. generale di polizia. 5 
ott. 1820 (v. 20, p. 95). 

— Consigliere di Stato. 11 die. 
1820 ( v. 21 , p. 100 ) . 

Confermato Dirett. generale 

di polizia . So apr. 1821 ( v. 
23 , p. 122 ) . 

— Addetto alla 2.* Sez. del Con- 
siglio di Stato ( Conti ) . 17 
magg. 1821 (ivi, p. 200). 

Addetto alla 2.* Sez. ( Con- 
tenzioso ) di detto Consiglio. 1 
ag. 1822 ( v. 27 , p. 112) 

— Membro del Trib. di revisione 
delle cause riguardanti agli af- 
fari Serventi ( V. ) . 8 off. 1824 
( v 32 , p. 48 ) . 

Confermato alla 2.* Sez. del 

Consiglio di Stato. 6 apr. t 83 l 
( v. 45, p. 142 ). 


Commessario di Borgo S. Donn. 

10 gi'ign- t 83 i (ivi, p. 237). 

Membro della Commessione 

speciale di revisione delle sen- 
tenze della Commessione cre- 
ata per giudicare gli individui 
che fecero parte del sedicen- 
te Governo provv. di Parma 

( V. ). 4 lugl. l 83 i ( v. ij6, 

11 ). 

— Per la dispensa avuta dal posto 
di Commessario a Borgo S. Donn. 
rientra nella 2.* Sez. del Con- 
siglio di Stato. 11 $ett. i 83 l 
( ivi , p 85 ) . 

Causidici. Nomina di quelli presso 
i Tribunali d’appello civ. e crim. 
di Parma, e di quelli del Trib. 
di Piacenza, il loro numero però 
non sarà limitato, ina dietro 
richiesta da farsi al Ministro, 
potranno essere ammessi tutti 
quelli che avranno i requisiti 
necessari . Quei Causidici che 
non avessero ancora prestato il 
giuramento di fedeltà lo preste- 
ranno in udienza pubblica del 
rispettivo Trib. d 1 appello di 
Parma , o civ. e crim. di Pia- 
cenza 18 nov. 1814 (v. 4, p. 
l 58 al 161 ). 

— Dipendono dalla Presidenza 
dell’ Interno . 3 o giugn. 1817 
(v. io, p. IH ( . 

Qnelli di Parma e di Piacenza 
sono chiamati a dar parere in- 
torno all’ ammettere od all’ e- 
sclndere le femmine dalle suc- 
cessioni intestate: la presenza di 
due terzi dei membri di cui le 
assemblee generali sono com- 
poste renderanno legali le ses- 
sioni. a srtf. 1817 (v. li, p. 
107 e 108 ) . 

— Gli originali e le copie degli 
atti del loro ministero saranno 
in carta bollata da c. 3 o: se 
ne adoperassero della diversa 
incorrerebbero nella multa di 

1 5 o per ogni contravvenzione. 

2 die. 1819 (v. i 5 , p 3 l 3 , 
3 a 6 e 33 o ). 
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— Hnnno l' obbligazione di con- 
segnare in tempo debito ai Can- 
cellieri dei Trib. la somma oc- 
corrente per pagare i diritti di 
controllo degli atti e delle sen- 
tenze che devono essere regi- 
strate sulla minata, proferite a 
loro istanza nelle udienze dei 
Trib. medesimi, sotto pem. di 
1. io per ogni decade di rit trdo 
e del doppio diritto, salvo ad 
essi il ricorso contro le parti: 
lo stesso deresi intendere per 
quelle sentenze che portano tra- 
smissione di stabili dei quali 
essi si rendessero aggiudicatarii 
con obbligo di nominare l’a- 
cquirente. 23 dett. ( ivi, />. 385 e 
386 )■ Gli atti di giuramento di 
quelli dei Trib. d’ appello, ci- 
vili e di commercio pagano per 
diritto fìsso di controllo 1 . i 5 
( ivi, p. 41 S ), 

— Gli originali e le copie di 
tutti gli atti pei quali è richiesta 
per legge la loro firma saranno 
in carta bollata da c. 3 o, quan- 
tunque l’intimazione dell’atto 
si faccia per mezzo d’ Usciere, 
ao n,«w. 1820 ( v. ai, p. 63 ). 

— Le loro funzioni sono incom- 

patibili con quelle di Notaio. 
8 gena. i8ai ( v. 32 , p. 28). 

— — Sono pure incompatibilii con 
quelle di Pret. e dqi loro Can- 
oe!!. j 3 febb. t8ai (ivi,^>. 92 ). 
Possono per ordine d'anzianità 
ed in mancanza di Pret. suppli- 
re ai Giudici al pubblico mi- 

< nistero presso i Trib civ..crim. 
e correzionali che fossero as- 
senti od impediti ( ivi, /». 93 ). 
Soggiacciono a favore dei loro 
clienti ai danni ed interessi cui 
potesse dar luogo la loro man- 
canza ad intervenire allo udienze 
nei giorni in etti le loro cause 
fossero chiamate eccetto i casi 
ne’ quali per legittima scusa la 
discussione venisse diferita ( ivi, 
p 101 c 102 ). Per ciò che ai 
Causidici spetta , verrà disposto 


CAUSIDICI 

da particolari Regol. (ivi, p. 
123 ). 

-, — Sono sqrvegliarf avvertiti c 
ripresi dal DireU. della Giu- 
stizia. 28 gemi’ l 83 i ( v. 45, 

P 3a )‘ 

— Dette attribuzioni apparten- 
gono alla Presid. deli’ Interno . 
9 giu.gii. i83i ( ivi , p 2q3 ) • 
. La professione di Causidico è 
incompatibile con quella di Av- 
vocato . 24 gemi, j833 ( v. 49 , 
p. 16 )• Dopo ayere esercitato 
per IO anni .la. loro professione 
possono essere ascritti alla pri- 
ma classe degli Avvocati ( ivi , 
P- aa). 

rrm Non potranno assumere in av- 
venire il titolo di Causidico o di 
Procuratore a lili nè esercitarne 
la professione che quelli che 
avranno i requisiti voluti dal 
presente Decreto, e siano stati 
per Sovrana approvazione ascrit- 
ti ad uno degli elenchi di Parma 
o di Piacenza. Gli ascritti, po- 
■ tranne esercitare presso il Trib. 
oiv. e crini, cui sono addetti è 
presso quello di appello sedente 
in Piacenza. La professione di 
Causidico è incompatibile con 
qoalsisia carica o impiego sti- 
pendiato dell’ ordine ammini- 
strativo e giudiziario, eccettua- 
ta, per quest’ultimo,, la carica 
di Supplente;. colla professione 
. ri’. Avvocato, salvo - il disposto 
dall’ art. 481 Goti., proc. ; rii 
Caliceli.; di Notaio; di Usciere; 
con qualgisia. impiego di pub*- 
blico contabile; eolia professione 
di negoziante. II Causidico che 
assumesse una delle sudd. qua- 
-, lità verrà tolto .dall’ elenco. I 
Causidici avranno nelle sale d’ u- 
dienza dei Trib. un posto di- 
stinto dagli asccdtatori-: in e- 
sercizio vestiranno toga di lana 
nera con mostre simili, .colletto 
. di mussola bianca con cascate 
•1 e berretto di lana nera: parle- 
ranno in piedi ed a capo seo- 


Digitized by Google 


CAUSIDICI 


CAUSIDICI 


porto. A loro proprio uso verri 
assegnata una camera presso 
ciascun Trib. a5 dctt. ( ivi, p. 
40 c 4t )• Nessun Causidico 
potrà ricusare di difendere gra- 
tuitamente un indigente qualora 
ne venga incaricato (tal Capo 
del Consiglio di disciplina ■ £ 
dovere dei Causidici di nulla 
pubblicare di contrario alle leg- 
gi, ai Rcgol., ai buoni costumi, 
e di non allontanarsi dal rispetto 
dovuto ai Trib. ed alle Autorità 
(ivi, p. 5l). Gli elenchi dei 
Causidici di Parma e di Piacenza 
saranno formati per la prima 
volta ed immediatamente dalle 
rispettive Camere di disciplina; 
comprenderanno quelli che at- 
tualmente asercitano la profes- 
sione ; saranno sottoposti col 
mezzo del Procuratore Ducale al- 
ta Sovrana approvazione ed indi 
stampati e depositati nelle can- 
cellerie dei Trib.; si rinnove- 
ranno ove intervengano cangia- 

■■ menti (ivi, p. 54 ). Dopo 1’ ap- 
provazione degli elenchi i Capi 
delle CameVe attuali convoche- 
ranno il proprio corpo dei Cau- 
sidici per la nomina dei Consi- 
gli di disciplina, dopo le quali 
nomine e le eiezioni delle cari- 
che, le sudd- Camere cesseranno. 
Dalla pubblicazione del presente 
Decreto cesseranno di aver (or- 
za di legge le usanze ed i Re- 

' golam. sulla materia stati finora 
osservati (ivi , p. 55). 

- Non godono del privilegio del- 
la garantia ( V. ) di non poter 
essere tratti in giudizio senza 
Sovrana autorizzazione, conce- 
duto ad alcuni ufiaiali dell’ or- 
dine giudiziario.' 1 5 off. i833 
( v 5o, p. 142 

ADUNANZE GENERALI. 

— — Si terranno ne’ primi i5 giorni 
di nov. dietro invite del Capo 
del rispettivo Consiglio., di di- 
sciplina, od anche straordina- 
riamente quando fosse creduto 


apportuno. Non vi si potrà de- 
liberare se non vi saranno pre- 
senti due terzi almeno de’ Cau- 
sidici ascritti all’ elenco , com- 
presi i componenti il Consiglio. 
Sono presiedute dal Capo del 
Consiglio di disciplina : vi fa 
da Segret. e uè stende le deli- 
berazioni quello del Consiglio 
stesso: esse deliberazioni saranno 
sottoscritte dal' Capo e dal Se- 
gret. L’ adunanza ordinaria avrà 
per iscopo la rinnovazione del 
Consiglio ; f esame e l’ appro- 
vazione det conto delle spese 
presentatodal Cassiere per l'an- 
no precedente; la determinazione 
ed il riparto fra i Causidici 
della somma necessaria alle spese 
deli’ anno da cominciarsi ; il prò- 
porreo deliberare su quelle prov- 
videnze clic, intorno all’uffizio 
di Causidico, fossero poste in- 
nanzi dal Consiglio. 2 5 genti. 
l833 ( v. 49 , p. 46 e 47 ). 

AMMISSIONI. 

— L’ aspirante alla professione di 
Causidico giustificherà di essere 
' suddito di questi Ducati, di par- 
tecipare ai diritti civili, di a- 
vere compiti a5 anni, d’avere 
tenuta buona condotta, di essere 
laureato in leggi in questi stati, 
di avere fatto almeno 3 anni di 
pratica presso un Causidico: do- 
vrà sostenere un esame . Com- 
pito il triennio di pratica T a- 
spiranto indirizzerà la sua di- 
manda al Procuratore Ducale 
, dol Trib. civ. e crim- a cui 
- vorrà essere addetto giustifican- 
do di tutti i sudd. requisiti e 
o della pratica con analoghi atte- 
1" stati delle rispettive Autorità. 

■ : -25 gemi. i833 ( v. 49 , p. 4 « e 
«42 ) . Il Proc. Ducale trovando i 
documenti regolari, e favorevoli 
all’ Aspirante, li trasmette al 
Consiglio di disciplina perché , 

■ . ove non abbnitivi mutivi iu con- 
ia trario, destini il giorno in cui 
dovrà presentarsi per l'esame. 
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fisso esame consisterà nel ri- 
spondere a due temi in materia 
di azioni o di processura civ. , 
estratti a sorte dall' aspirante j 
stando solo in una stanza e senza 
altri libri elle i codici delle 
leggi romane e delle patrie) e nel 
. rispondere alle interrogazioni di 
due esaminatori da lui pure e- 
stratli a sorte tra i componenti 
il Consiglio di disciplina . La 
soluzione dei temi e le risposte 
alle interrogazioni saranno per 
iscritto) da lui firmate) e rima- 
ranno depositate nella segreteria 
del Consiglio. Compiuto l'espe- 
rimento il Consiglio delibererà 
a pluralità di voti se l’ aspi- 
... rame debba ammettersi o se ab- 
bia a presentarsi dopo un al- 
tr’ anno di continuato studio ad 
un secondo esame • a 5 genti. 

. i 833 ( v. 49 , p. 41 a 43 ) . La 
deliberazione coi fogli relativi 
ed altre più ampie informazioni 
sarà dal Capo del Consiglio inol- 
trata al Procuratore Ducale il 
quale ,1 ai sottoporrà cou parere 
aU'^oqiologazione del Trib- civ. 
e erigi. ( Sez. civ. ) . Se la de- 
liberazione del Consiglio sia fa- 
vorevole e concordi con essa 
ravviso del Trib., oppure se 
sia sfavorevole ed il Trib. opini 
diversamente, la decisione d’ am- 
missione verrà dal Procuratore 
Ducale spedita al Presid. dei- 
fi Interno per la Sovrana appro- 
vazione. Se poi la deliberazione 
fosse sfavorevole e venisse con- 
fermata dal Trib. , o , essendo 
favorevole , il Trib. non fosse 
con essa concorde, il Procura- 
tore Ducale farà conoscere ai- 
fi aspirante di presentarsi ad un 
secondo esame dopo il tempo 
determinato nell’ ordinanza del 
Trib. la quale verrà pure noti- 
ficata al Consiglio di disciplina. 
La nuova dimanda al Procura- 
tore sarà puro corredala dagli 
attcstati prescritti ( ivi, p . 44 ). 

Voi. /. 
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11 Sovrano Rescritto di appro- 
vazione sarà dal Presid. dell’ In- 
terno comunicato al Trib. d’ ap- 
pello ed a quello civ. e crini, 
nella cui giurisdizione il Cau- 
sidico ammesso dovrà esercitare: 
il Procuratore ne darà avviso 
al nominato col mezzo del Con- 
siglio di disciplina . L’ appro- 
vato sarà da un Causidico pre- 
sentato alla Sez. civ- del Trib. 
a cui deve essere addetto e vi 
presterà il giuramento di fedeltà 
( V.) prescritto dal Decreto dei- 
fi II genn. i 8 a 3 aggiugnendo la 
promessa -di adempiere con tut‘ 
tu lealtà e precisione i doveri 
del proprio ministero - il Canee 11 . 
stenderà processo di quest’ atto 
e fi aspirante verrà d’ ordine del 
Trib. inscritto nell’ elenco: co- 
pia del processo e dell'ordinanza 
verrà trasmessa al Consiglio di 
disciplina ( ivi , p. 45 ). Il Cau- 
sidico che dall’ elenco di Parma 
volesse passare a quello di Pia- 
cenza o viceversa, dovrà ripor- 
tarne il Sovrano beneplacito ri- 
volgendosi per ottenerlo al Proc. 
Ducale: per siffatto cambiamen- 
to non fa d’ uopo nè di altro 
esame nè di nuovo giuramento, 
ma prenderà nell' elenco fi ulti- 
mo posto e sarà cancellato dal 
primo (ivi, p. 46) Gli esami, 
le deliberazioni e le ordinazioni 
proprie de’ Tribunali si faran- 
no in Camera di Consiglio ( ivi, 
/»• 55 ). . ... 

— Potranno essere ascritti Cau- 
sidici in uno degli elenchi di 
Parma o di Piacenza i Magistrati 
dell’ ordine giudiziario che ces- 
sassero dopo tre anni di magi- 
stratura indirizzando le loro di- 
mande al Procuratore Ducale il 
quale, prese prima le convenienti 
informazioni, le sottoporrà alla 
deliberazione del Trib. civ. e 
crini, a cui intenderanno di es- 
sere addetti- Se la deliberazione 
sarà favorevole, il richiedente 
Sa 
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presterà giuramento • come fu 
prescritto nel Decreto j 5 gemi. 
i 833 . Casi Magistrati però, iloti 
potranno mai, senza Sovrana 
autorizzazione, supplire per im- 
pedimento ai Giudici dei Trili. 
civ. o crim. e di prima istanza 
nà a chi vi esercita le parti di 
pnltlil. ministero; se qoelli clic 
vengono ammessi erano già stati 
ascritti nell' elenco dei Causidi- 
ci , riprenderanno il posto elle 
vi occupavano prima di entrare 
in carica: altrimenti quello che 
avrcldiero se prima di eserci- 
tare la carica avessero chiesto 
di farne parte: se poi in truci 
tempo non vi fossero stari elen- 
chi, l'anzianità del posto verrà 
.determinata dalla conseguita lau- 
rea in legge. Il ag. 1834 ( v. 
52 , p. 39 a 4 r ). 

CAUSIDICI DI BOSCO 

■ < s. do mirto. 

. Gl? otto Causidici che sono' at- 

tualmente in esercizio presso t 
Trili. di 1.* istanza sono con- 
servati . 20 bigi. 1814 ( v. 3 , 
p. 19). 

C AUSIDICI DI BOSCOTAXO . 

— Formeranno un’ appendice al- 
1 ‘ elenco dei Causidici di Parma 
c potranno esercitare anche pres- 
so il Trili. d' appello sedente in 
Piacenza . Gli aspiranti dovran- 
no attenersi a quanto fn pre- 
scritto nel Decreto dei 25 genn. 
i 833 per quelli di Parma: da- 
vanti al suo Consiglio di disci- 
plina si procederà all’ esame or- 
dinato, ed il Trih. civ. e crim. 
di Parma omologherà la sua 
deliberazione : la Sovrana ap- 
provazione sarà comunicata dal 
Prcsìd. dell’ Interno anche al 
Trili. di Borgotaro: il Procura- 
tore Ducale di Parma darà av- 
viso ai nominati per mezzo della 
Camera di disciplina. 14 die. 
t 835 ( v. 54. />. 252 c aSS). 

Presteranno giuramento nauti il 
Trih. di Borgotaro il cui Can- 


cell. oc stenderà l’atto, #, fict 
la prima istituzione vi saranno 
presentati dal Procuratore Du- 
cale presso il sudd. Trih, Si 
aduneranno in Borgotaro nei 
primi i 5 giorni di nov. dietro 
invito del loro Capo o anche 
straordinariamente a richiesta 
del Consiglio di disciplina o 
dell’ Adunanza generale dei Cau- 
sidici di Parma , Il loro Capo 
sarà eletto dal Consiglio di di- 
sciplina di Parma a scrutinio 
segreto ed a pluralità assoluta 
di voti , sarà rinnovato ogni 
anno, ma potrà essere confer- 
mato: è supplito per impedi- 
mento dal piu anziano nell' e- 
lenco del Valtaresc , Tra i Cau- 
sidici del Valtaresc vi avrà un 
Cassiere ed un Segret. nominati 
nell’ adunanza generale a scru- 
tinio segreto ed a pluralità asso- 
luta di voti: essi si rinnoveranno 
ogni anno, ma potranno essere 
rieletti. Non potranno delibe- 
rare in adunanza se non saranno 
almeno in tre. L’ annua adu- 
nanza avrà per iscopo , la rin- 
novazione del CassierPt'e del 
Segret.; 1 ’ esame delle Spese del- 
1 ' anno precedente e la determi- 
nazione di quelle per l’ anno 
vegnente: il proporre quel le prov- 
videnze intorno alle quali fossero 
stati interpellati dal Consiglio 
o dall’ adunanza de’ Causidici 
di Parma. Le attribuzioni che 
il Decreto dei a 5 genn. t 833 dà 
ai Consigli di disciplina intorno 
al mantenimento del buon ordine 
ed al favorire il buon servigio 
spetteranno al Procuratore Du- 
cale presso quel Trih ' il Tril», 
stesso conoscerà delle mancanze 
gravi dietro denunzia del Pro- 
curatore sndd. Le disposizioni 
del citato Decreto dei i 5 gena. 
1 833 saranno applicabili ai Cau- 
sidici del Valtaresc in quella 
parte non contraria al presente 
atto (ivi, p. 254 a 256 ). 
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CAUSIDICI DI CUASTAZZA . 

r — — . Il numero di qtielli addetti al 
Tril). di i." istaura è fissato a 
dite: nomina del Dott. Luigi 
Negri e di Ferd. Devoti. 18 
liigl. 1814 (t. 3 , p. 17) . 

CAUSIDICI DI PARMA. 

— Il loro numero sarà di io : i 
9 attuali simo conservati; l’e- 
lezione degli altri 3 é riservata: 
essi possono patrocinare le cause 
davanti il Tril». d’app. e crint- 
e davanti quello di 1.» istanza - 
a ag. 1814 ( v. 3 , p. 5 a ) . 

— Nomina dei seguenti : Gir. 
Carra, Vinc. Maria Barbieri, 
Gior. Guardoli, Frane. Mazzari- 
Fulcini, Paolo Rossi, Gius. Bo- 
schi , Lod. Valesi, Luigi Fri- 
gnani, Gius. Rugarli, Ang. Roc- 
ca , Donn. Soldi , Ant. Devoti , 
Luigi Remondini , Cins. Cigno- 
lini, Gius. Comaschi, Paolo Lu- 
sardi , Fcl. Ruspaggiari , Donn. 
Lucchetti, Ant. Marchi e Ilaria 
Basettt. 18 tiou. 1814 ( v. 4, 
p. l 58 e 139)1. 

•—Nomina del Dott. C.tmm. Salsi, 
7 genn. i 83 o ( v. 43 , p. 77 ) . 

— Approvazione dell' elenco dei 
Causidici ascritti al Tril». d’ ap- 
pello dei Ducati sedente in Pia- 
cenza cd al Tril». civ. e ertm. 
sedente in Parma. Per Parma 
sonoi seguenti, Vinc. MA Bar- 
bieri , Frane, Mazzari-Fuleini , 
Gius. Boschi, Lod. Valesi, Gius, 
Rugarli, Luigi Frignarti, Gius. 
Cignolini, Paolo Lnsardi, Fel. 
Ruspaggiari, Donn. Lucchetti, 
Ant. Marchi , llario Basetti , 
Giulio Flamini-Bri va r Ford. De- 
voti, Giov. Gennari, G. B- Vol- 
pini, Fil. Mattioli, -Uberto Ba- 
rerai e Cimai. Salsi: 26 mare, 
i 833 ( v. 49 , p. 109 e Ito). 

Nomina a. Causidici dei Dott. 
Guglielmo Bricoii cd Ubaldo Ber. 
to1 *- *7 gì'ign. i &35 ( v. 53 , 
p. i 38 ). 

— Saranno aggiunti all' elenco a 
guisa di appendice i Causidici 


addetti al Trib. civ. e correzio- 
nale di Borgotaro ( V. ) . 14 die. . 
i 835 ( v. 54, p. a 5 a ). 

CAUSIDICI DI PIACENZA. 

Saranno 14: si ritengono con- 
fermati Frane. Boccàarelii, Stei'. 
Silvola, Frane. Guglieri, Gius. 
Gregori, Vinc. Parolini, Ant. 
Grilenzoni, Frane. Bosoni, Paolo 
Pantrini, Ubaldo Porta, Ant. 
Comini e Gact. Marzolini : la 
nomina dcgli altri 3 è riservata : 
essi potranno patrocinare le cau- 
se davanti il Tril»- d’ app. e crirn. 
c davanti quello ili !.• istanza . 
2 ng. 1814 ( v. 3 , p. 55 ). 

— — Conferma dei siidd. 11 Causi- 
dici e nomina dei G. B. Corazza, 
Ang. Fioruzzi, Luigi Toschi e 
Cioacb. Volpini . ig nuv. 1814 
( v. 4 , p 160). 

— Nomina a Causidico del Dott. 
Dav. Agazzi. 6 lugl. i 83 o ( v. 
41 - P- 3 ) • 

. Del Dott. Luigi Bosoni . 23 

marz. i 83 t ( v. 45, p. 114). 

— 1 1 Causidici che esercitano pres- 
so il Trib. civ. o crina, potranno 
esercitare il loro ministero da- 
vanti al Trib. d' appello ora 
sedente in Piacenza. la hi gl. 
i83i ( v.46, p. 19 ). 

. Nomina a Causidico del Dott. 

Camm. Fioruzzi. 3 ag. l 83 i(ivi, 
p. 39). 

Dell* Avv. Marco Sforni. 16 

tììc. i 83 t ( ivi, p. 349). 

— Approvazione dell' elenco dei 
Causidici addetti al Trib. d'ap- 
pello dei Ducati ed al Trib. civ. 
e crim. sedenti in Piacenza . 
Per Piacenza sono i seguenti: 
Frane. Guglieri, Vino. Parolini, 
Frane. Bosoni, Paolo Pantrini, 
Ant. Commi , Ang. Fioruzzi, 
Litigi Toschi, Ciac. Sozzi, Clau- 
dio Larfctt , Fil. Grandi, Gior- 
gio Buttafuoco, Litigi Guglieri, 

" Ant. Trecciti, Gius. Rossi, Gact. 
Brigalli. Litigi Bosoni, Camm. 
Fioruzzi e Marco Sforni. 8 marz. 
l 833 ( V. 49, p. 94 e 95 ). 
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CO MtlOLJO DI DISCPLlHjt . 

• Ve ne ««ranno due, imo in 

Parma ed uno in Piacene» . a 5 

f enn. i 833 ( v. 49, p. 40). 

«ranno composti di cinque in- 
dividui 4) resi dal rispettivo c- 
lenco e nominati in adunanza 
generale a scrutinio segreto ed 
a pluralità assoluta di voti : i 
suoi membri staranno in uffizio 
due anni, ma, per non rinno- 
varli per intero, pel primo anno 
ne usciranno due a sorte, nei 
successivi usciranno per turno 
d’anzianità. Nella tratta a sorte 
si avrà riguardo a quelli che 
avessero cessato per morte, de- 
missione ecc.: gli individui che 
cesseranno potranno rieleggersi- 
Tre giorni dopo la nomina i 
Consigli entreranno in funzione 
ed eleggeranno nel loro seno a 
scrutinio segreto ed a maggiorità 
assoluta di voti un Capo ed un 
Cassiere: l’ultimo inscritto dei 
tre che restano sarà il Scgret.s 
le sudd. tre cariche si rinnove- 
ranno ogni anno, ina gli sLessi 
individui potranno essere rieletti 
( ivi, p. 47 e 48)- Il Capo del 
Consiglio avrà cura del buon 
regolamento intorno; adunerà il 
Consiglio quando lo giudicherà 
conveniente o che due del Con- 
siglio gliene facciano richiesta; 
potrà proporre ciò che crederà 
utile, e delegare ad assumere 
informazioni ed a farne rela- 
zione. Il Cassiere farà le esi- 
genze e le speso autorizzate, e 
ne darà conto in adunanza ge- 
nerale . Il Segret. stenderà le 
deliberazioni e custodirà tutte 
le carte . Il Capo impedito è 
supplito dal più anziano nel- 
I’ cfcnco fra i componenti il 
Consiglio. In meno di 3 non si 
potrà nè deliberare uè dar pa- 
rere: se non vi fosse il detto 
numero il Capo o chi ne fa le 
veci potrà invitare uno fra gli 
ascritti nell’ elenco per ordine 


d' anzianità . Le deliberazioni 
del Consiglio saranno motivate 
e firmate da chi vi ehlie parte ; 
le copie non si sottoscriveranno 
che dal Capo e dal Segret- ; osso 
deliberazioni e le carte relative 
non saranno soggette nè a bollo 
nè a controllo ( ivi, p. 49 e 5o ) , 
Il Consiglio manterrà il buon 
ordine fra i Causidici; appli- 
cherà loro le censure stabilite; 
preverrà e concilierà le vertenze 
tra Causidico • Causidico, non 
che i reclami di terze persone 
contro i medesimi, il tutto però 
senza pregiudizio delle azioni 
nanti i Trib. ove potessero aver 
luogo; rappresenterà tutti i Cau- 
sidici per ciò che risguarda agli 
interessi comuni escluso ciò che 
è riservato all’ adunanza gene- 
rale- Intorno alle sudd. cose non 
potrà deliberare senza aver sen- 
tite e debitamente chiamate le 
parti ( ivi , p. 5 o ). Ogni indi- 
viduo del Consiglio potrà essere 
delegato dal Capo a dar parere 
sul merito di una causa che 
un indigente intendesse di pro- 
muovere onde il Consiglio stesso 
possa incaricare alcuno dei Cau- 
sidici ad assumerne le difese e 
ninno potrà rifiutarsi. Il Consi- 
glio, secondo la gravità dei casi, 
farà uso contro i Causidici che 
mancassero ai propri doveri, della 
censura semplice o richiamo al- 
l'ordine fatto dal solo Capo; cen- 
sura o riprensione fatta dal Capo 
in pieno Consiglio presente T in- 
colpato; interdizione dalle a- 
dunanze generali o dal far parte 
del Consiglio per non più di 
due anni, e per non più di quat- 
tro in caso di recidiva (ivi, p. 
5 i ). Ove l’incolpato fosse mem- 
bro del Consiglio 1 ’ uso della 
riprensione spetterà al Procu- 
ratore Ducale, 1 ’ interdizione 
alla Sez. civ. del Trib- sulla 
proposta dal sudd- Procuratore, 
Delle censure che spettano al 
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Consiglio ed al suo Capo ne sarà 
steso processo dal Segret. Quan- 
do si trattasse di mancanze così 
gravi da meritare la sospensione 
o la cancellazione di nn Causi- 
dico dall’ elenco, la delibera- 
zione del Consiglio coi docu- 
menti, se ve n’ hanno, sarà col 
mezzo del Procuratore Ducale 
sottoposta alla Se*, civ. del 
Tril». la quale, sentiti 1’ incol- 
pato ed il Procuratore sudd. , 
esaminerà T affare e poi deli- 
bererà in modo conveniente al 
decoro del corpo ed al pubbl. 
interesse . La sospensione non 
potrà durare nè meno di i5 di 
nè pi A di un anno: chi dopo 
due sospensioni ne meritasse una 
terza sarà cancellato dall'elenco 
( ivi , p. Sì ) . Se il Consiglio 
trascurasse di reprimere una 
mancanza o che 1’ incolpato fa- 
cesse parta del Cons. stesso, il 
Procuratore Ducale richiamerà 
a dovere il Consiglio, o eserci- 
terà d’ uflicio la censura, o pro- 
moverà dalla Sez. civ. del Trib. 
quei provvedimenti che crederà 
convenienti . Il Causidico che 
chiamato a render conto di sé 
da chi ne ha il diritto non si 
presentasse, sarà citato col mez- 
zo d" Usciere a comparire dopo 
tre giorni: non presentandosi si 
procederà in contumacia avuto 
riguardo alle spese come di ra- 
gione. Le ordinazioni del Trib. 
per sospensioni o cancellazioni 
saranno soggette ad appello, ma 
durante 1’ appello il Causidico 
si asterrà dalle sue funzioni . 
I .’ appellante dovrà nei l5 giorni 
dalla significazione presentare 
una memoria ragionata al Pro- 
curatore d’ appello chiedendo 
1’ <^ame dell’ordinanza: lo stesso 
larà il Procuratore Ducale nel 
caso che ei si rendesse appel- 
lante (ivi, p. 53): il Procura- 
tore del Covcrno richiamerà tut- 
te le carte, le comunicherà con 


parere al Trib. d’ appello il 
quale, sentito all’ uopo il ricor- 
rente, deciderà in modo defini- 
tivo: tale decisione non potrà 
più essere impugnata : ne sarà 
trasmessa copia al Trib. civ. 
per la notificazione ed esecu- 
zione: ze si trattasse di rimozione, 
essa verrà pure notificata ai 
Presid. dell’ Interno ( ivi , p. 
54), I primi Consigli quantun- 
que formati fuori di tempo do- 
vranno adempierò le loro attri- 
buzioni , ed il tempo trascorso 
dallA loro nomina al nov. i8S3 
si avrà per un anno compiuto 
per gli effètti di cui sopra. Gli 
esami, le deliberazioni ed ordi- 
nazioni proprie dei Trib. si fa- 
ranno in camera di Consiglio 
( ivi , p. SS). 

— — I Consigli non potranno de- 
stinare ad assistere gratuita- 
mente un indigente in una causa 
civile, criminale 0 correzionale 
un Causidico che sia congiunto 
nei gradi dalla legge determi- 
nati con uno dei giudici che 
dovranno giudicarla. 6 off i833 
( v. 5o, p. 116 e i»7 ) . 

— Il Consiglio di disciplina di 
Parma elegge a scrutinio se- 
greto ed a pluralità di voti il 
Capo dei Causidici del Valtaresc- 
14 die. i835 ( v. 54, p. 354). 

TASSE 

Atti che servono allo sviluppo 

ed alla decisione della causa. 


r 1 causa or- 
Esame \ 

dei 


Contpilaz. 

della 
dimanda, 
art- 176 
Cod. proc. 


dinaria L. 7 00 • 


maria . 

„ 3. 

5o. 

causa or- 



dinaria . 

i,3. 

00. 

causa som- 


5o. 

maria. • 

» *• 


Detta per dimanda dell’ esa- 
me di testimonio, art. 377 U°^' 
proc- civ., o qualunque altra da 
farsi per atto di Usciere . I *5. 
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In ruta della tassa di detti 
due art. gli Uscieri restano uni- 
camente garanti delle altre for- 
malità proprie del loro mini- 
stero . 

Atto di difesa snl merito della 
causa, art. 195 e 196 del Cod. 
•udd 3 . oo- 

Replica, art. 197. ... 3 . 00. 

Se nei sudtl. atti di dimanda , 
di difosa, o di replica, vi sieno 
fatti articolati, oltre la tassa 
de' sudd. tre atti 3. co. 

Opposizioni a sentenze contu- 
maciali, art. 58 i 3 . 00. 

Se esse contengono fatti arti- 
colati, altre 3. 00. 

Atto a prova del credito del 
pignorante ne’ casi di contesta- 
zione, art 784 3. 00. 

Esposizione dell’ attore delle 
serie degli atti del processo, del 
loro risultamento, c dei punti 
di fatto e di diritto clic formano 
il soggetto della lite, art. 476. 

cause ordinarie .... 6. 00. 

cause sommarie .... 3. 00. 
iSfebb. t8aa(v. a 5 , ;j. at8aaao). 

Rettificazioni da contrapporsi 
dal reo convenuto da rimettersi 
in iscritto alla cancelleria prima 
che sia finita 1’ udienza , art. 
478 > come nel paragrafo ante- 
cedente : il Causidico però non 
potrà ottenere il rimborso della 
carta e bollo quando, anziché 
limitarsi alla rettificazione del 
fatto non si occupa che d’ inutili 
ripetiz ioni, o quando nella ret- 
tificazione del fatto invece di 
riferirsi ai documenti di cui fa 
uso si permetta di trascriverne 
il tenore letterale: lo stesso 
rimliorso è negato al Causidico 
dell attore quando trascrive ncl- 
1 esposizione de! fatto i relativi 
documenti: 1 Trib. sopprime- 
ranno tutto cid che nell’ esposi- 
zione dei fatti ( numero 2 del- 
1 art. 5 a 3 del sudd. Cod. ) fosse 
dedotto in contravvenzione al 
sovra disposto ( ivi, p. sai ). 
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Conclusione , articolo 476 c 
478 . . . ..... 3 : 00. 

Esposizione del fatto, dei pun- 
ti di fatto e di diritto, per con- 
clusioni in caso di contumacia 
sulla prima citazione, art. 5 oa. 
cause ordinarie .... a 00. 
cause sommaria . • . . I. 00. 
Simile per ottenere sentenza 
contumaciale definitiva, 

cause ordinario ...» 3 . 00. 
cause sommarie ....!. 5 o. 
Per l'esposizione del fatto « 
le conclusioni nelle quistioni 
incidenti, la tassa sarà del terzo 
di quella fissata per la causa 
principale: però ,non si potrà 
esporre chn la parte clic influisce 
sull’ incidente: se i Causidici si 
estendessero non potranno otte- 
nere rimborso della spesa di 
carta e bollo ( ivi , p. 322). 

Proposta di un' eccezione de- 
clinatoria, art. a 1 3 314 c ai 5 , 
o risposta in caso di contesta- 
zione • • * * . 3 . oo. 

Ricorso ai Trib. superiori per 
far determinare la competenza, 
art 44® « 3 . 00. 

Proposta di un' eccezione di 
nullità, art. 217, o risposta in 
caso di contestazione. . . 3 - CO, 
Dimanda di cauzione allo si ra- 
merò, art. 218 ,3 5 o. 

Presentazione della cauzione, 
nrt. 663 , compreso l'atto di no- 
tificazione ......... 3 . 00. 

Atto di ricusazione , articolo 

666 , ,1. 00. 

Dimanda in caducità del ter- 
mine a citare in garantwj |*ri, 
225, o la risposta iu caso di 
contestazione ....... I. 00. 

( ivi, p : 223 ). 

Eccezione del termine a lare 
V inventario e deliberare, art. 
a 32 , o riposta in caso di con- 
testazione . . ........ i. So. 

Dimanda di esame di testi- 
moni per attedi Causidico, nrt» 
a 33 , o risposta in caso di con- 
testazione ■ 3 . rOO. 
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Istanza al Giudice Commes- 
sario per 1’ esame di testimoni» 
art. 240 e 242 ..ut. I. 5 o 

Dichiarazione della contro» 
prova, arti 241 ...... a. 00. 

Proposta di provare i sospetti 
addotti contro i testimoni , arti 
273 ....... 1 . . '. . ■ a. 5 o. 

Proposta di eccezione di nul- 
lità' contro l’esame dèi testi- 
moni, art. 273 ....... 2. 5 o 

(jvi, p. 224). 

Risposta alla dimanda per 
esame di testimoni a futura 
memoria- in caso di contesta- 
zione ...... 1 . . i .2. OOi 

Dimanda del giudizio dei pe- 
riti, art. 278, 2. 5 o. 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazione. 

Motivi e prove di ricusazione 
contro i penti, art. 286. 3 . co- 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazione . 

Eccezioni contro la perizia , 
art. 3 ot , 3 . 00. 

Altrettanto per la replica. 

Dimanda in ricognizione di 
Scrittura fatta per atto di Cau- 
sidico , art. 3 o 5 ..... 2. So. 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazione. 

Dimanda ili provare co’ testi- 
moni la verificazione della scrit- 
tura, art. 325 , 3 . co. 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazione ( ivi , p, 
225 ). 

Per l’ esposizione de’ motivi 
e loro prove nel giudizio di falso, 
Art. 841 4 5 o. 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazione. 

Dimanda di una visita giudi- 
ziale e per la specificazione de- 
gli oggetti sui quali deve ca- 
dere l’oculare ispezione, art. 
36 ì .4. 5 o. 

Dimanda dell’interrogatorio, 

art. 386 , ..... .... . . 4. 5 o. 

Delazione del giuramento de- 
risorio , art- 397, . . . . 4. co. 
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kisposta . 4- 00. 

Istanza dell’intervento voTbu- 
tario in causa colla corrispon- 
dente citazione, art. 419 • 4. óo. 

Simile per l’ intervento ne- 
ccessario, art. 422 e 423. . 4. co. 
( ivi » p - 226 ) . 

Dimanda di perenzioni d’ i- 
-stanza quand’ è fatta per atto 
di Causidico, art. 470. . 3 . 00. 

Altrettanto per la risposta in 
caso di contestazióne ■ 

Nota f 

dèlie spese! cause s am- 
ila I marie . . L. O. o 5 . 
liquidarsi , J 
art 672 \ 
e 674 , i cause ordi- 
per ogni I narie . . ,, o IO. 
articolo f 

Dimanda al Trib. per la no- 
mina d’ un Giudice a liquidare 
le spese, art. 675» . . . t. 00. 

Nota di liquidazione di danni 
ed interessi c sua significazione 
per atto di Causidico, art. 684, 

per ogni art o. 40. 

Se essa fosse significata per at- 
to il’ Usciere* per ogni art. o. 35 . 

R isposta del reo convenuto , 
art. 685 , per ogni aTt. conte- 
stato o. 40 

(ivi, p 227). 

Nota dei frutti percetti Onde 
farne la liquidazione, art. 688. 
per ogni art. ....... 0. 20. 

Risposta, art. 691, per ogni 

art. contestato 0 20. 

Dimanda al Giudice Commet- 
sarió per ottenere un mandato 
esecutivo di pagamento dell’a- 
vanzo iti danaro esistente presso 
chi rende il conto, art. 701. I. 5 o. 
Osservazioni sul conto, art. 

7O2 . . . , 6. co. 

Atto con cui la causa è por- 
tata all’ udienza o perchè non 
siansi fatte osservazioni sul Con- 
to, 0, essendo anche le parti 
d’ accordo , vi sono interessate 
persone soggette all’ altrui am- 
ministrazione, art. 703, , I. co. 
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Nota di spese per migliora- 
menti , art. oao , per ogni arti- 
colo iS. 

( ivi, p. u8). 

Osservasioni sulla medesima 
nota 3 oo. 

Dimanda di condanna nei dan- 
ni ed interessi qualora sia fatta 
per atto di Causidico, articolo 
739, a oo. 

Per la risposta altrettanto. 

Dimanda di vendicatone di 
uno stabile pignorato se fatta 
e significata per atto di Cau- 
sidico . art. 865 4- 

Simile in nullità degli arti 
di pignoramento di stabili, id., 
art. 869, 870 e 873 , . . 4. OO. 

Simile in collocatone, diretta 
al Giudice Commessario nel con- 
corso di creditori per la distri- 
buzione di prezzo o assegno di 
stabili pignorati, compreso la 

f iroduzione e l’esame dei titoli, 
a costituzione di Causidico e il 
deposito alla cancelleria , art. 
894, 8. 00. 

( ivi, p. 329 )• , 

Opposizione al progetto di 
i'O 1 1 orazione , compreso l'esame 
del progetto stesso e dei relativi 

titoli , art. 898 8. 00. 

Le tasse dei due sudi), para- 
grafi si accrescono della metà 
se i creditori producenti sono 
più di io non computato quello 
clic prende comunicazione del 
progetto, escluso perù per la 
dimanda di collocazione e per 
l 1 opposizione al relativo pro- 
getto la circostanza che si tratti 
di più crediti appartenenti alla 
stessa persona. 

Pel solo esame del progetto 
di eolloeazione, ancorché non se- 
gua opposizione, da aumentarsi 
di una metà pei casi di cui nel 
paragrafo antecedente . . 3 00. 

Se i sudd. atti riguardano 
ad assegno o distribuzione del 
prezzo di mobili con dimanda 
al Trib. , produzione di titoli, 
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costituzione di Causidico, defW- 
sito alla cancelleria, e per siini-, 
le opposizione, art. 883 , le tas- 
se saranno del terzo di quelle fis- 
sate per gli stabili (ivi, p. a 3 o). 

Richiesta del creditore di por- 
re nuovamente in vendita lo sta- 
bile , art, 4. 00. 

Dimanda dell’ esibizione dei 
documenti fatta per atto di Cau- 
sidico, art. 954, a. So. 

Simile dei creditori del marito 
d’ intervenire al giudizio ’dt se- 
parazione, art. 968, ... a. 5 o. 

Simile di separazione perso- 
nale fra coniugi , art- 975 o 
976, 5 o. 

Simile d’ assegno provvisorio 
per alimenti, art. 980 . . a. 5o 
( ivi , p. a3i ) . 

Simile di un tutore o di un 
curatore , art. 986 , . . . 2. 5 o. 

Simile d’interdizione o di pro- 
scioglimento dalla medesima , 

art. ioai e 1034 5 00. 

Instanza onde concordare le 
condizioni della vendita di beni 
non comodamente divisibili , 
art. 1149, quando sia per atto 
di Causidico, ....... 4. 00. 

Estratto che il pignorante si- 
gnifica agli altri creditori che 
hanno notificato le loro ipote- 
che sui fondi pignorati . 4- co - 

Dimanda al Presid. del Trib. 
onde poter fare nuove produ- 
zioni sul merito di Una causa 
dopo che fu arringata. . I. 00. 

11 permesso si appone appie- 
di della dimanda . 

Per le copie di tutti gli atti 
sin qui nominati che abbiano 
a significarsi indipendentemente 
da quelle dei titoli, il quarto 
della tassa dell* originale • _ 

Compilazione dell’ originale 
degli affissi nel giudizio di pi- 
gnoramento di stabili, art. 843, 
o in qualsisia caso di vendita 
di beni stabili ... ... 8. 00. 

Avviso nel conoorso generale 
dei creditori , art. 1108 • a. 00. 
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'ter le còpie da affiggersi il 
quarto della tassa dell’ origi- 
nale per cadauna se sono mano- 
scritte, se stampate il solo rim- 
borso del conto dello stampatore. 

( ivi , p. a 3 a e 233 ) . 

Atti che portano assistenza 
personale . 

Assistenza all’ esame dei te- 
stimoni, istanze, protesti ed al- 
tre simili operazioni che hanno 
luogo pendènte il processo del- 
1' esame medesimo , per ogni 
ora, ............ t. co. 

Simile alle operazioni dei pe- 
riti ed alla formazione della pri- 
ma parte della loro relazione, 
art. 296 God. proc. eie.; alla veri- 
ficazione delle scritture private, 
art. 309 §. a. 3i2, 3 i 3 , 314, 
319 a 221 Cod. sudd.; al processo 
che si forma a sensi dell’ art. 

3 ■ 8 ; alla verificazione della fal- 
sità dei documenti col mezzo 
di periti, ed agli atti preamboli 
di istruzione di cui negli art. 
334 , 339, 340 a 348-, alle visite ' 
giudiziarie, art. 368 e seguenti, 
alla discussione dei conti , art. 
704; alla prestazione del giura- 
mento dei periti nanti il Giudi- 
ce commessario, e per formare 
le istruzioni ai medesimi onde 
valutare gli stabili pignorati , 
art. 837 e 838 ; all’ esibizione 
e collazione dei documenti , art- 
955 e 957 , per ogni ora, I. 00. 

( ivi , p. 233 a a 35 ). 

Assistenza alla dichiarazione 
del sequestratario, art. 746 e 
749 I. 5 o. 

Simile all’ adunanza dei credi- 
tori per accordarsi col debitore , 
art. Ii 3 ian 33 , tt 35 eil 36,3 co. 

Simile alla formazione del- 
la massa ereditaria , per ogni 
ora ■ r. co. 

Simile all’ estrazione a sorte 
delle porzioni ereditarie nanti 
il Giudice commessario . I. 5 o. 

Simile all’ atto di disappro- 
vazione del fatto dei Procura- 
Kob 1 . 
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tori a liti e degli Uscieri , art. 
438 . 5 o. 

Atto di ricusazione di un Giu- 
dice, art. 459, ...... 3. 00. 

Assistenza alla presentazione 
ed al deposito del conto , art. 

699, . • I. oO. 

( ivi , p. a 35 ). 

Simile per la nota dei miglio- 
ramenti art. 720 1. co. 

Simile alla dichiarazione del- 
la cessione di beni , articolo 
1077, ... t . . 3 . 00. 

Simile all’ udienza , qualora 
segua 1’ arringo soltanto. 2. 00. 

Simile, se senza dimanda delle 
parti il Trib. rimetta ad altro 
giorno la trattazione della cau- 
sa I. 00. 

Se per assistere alle opera- 
zioni di cui nel presente capo 
i Causidici si dovessero traspor- 
tare fuori di residente, avranno 
le spese di viaggio oltre alla 
tassa pel vitto accordata ai pe- 
riti ( V. ) di arti liberali. 

(ivi , p a 36 ). 

Atti di semplice processura . 

Per l'originale di un atto por- 
tante costituzione di Causidico, 
art. 194 e 6 o 3 ; Cod. proc civ. 
revoca di un Procuratore a liti 
e costituzione di un nuovo, art. 
194 5- 2; significazione della 
morte di una delle parti , art- 
428 ; ripresa d’ istanza , art. 432; 
istanza onde convenire in un 
solo Procuratore a liti , art. 149 
e 902; per chiamare la causa 
all’ Udienza , art. 198 , ben in- 
teso un solo atto per ciascuna 
delle parti ; significazione da 
Procuratore a Procuratore che 
nelle cause sommarie si fa nel 
giorno antecedente all’ udienza 
a nome dell’ intimato che ecce- 
pisce non esservi luogo all’ ap- 
pellazione giusta l’art- 614 Cod. 
proc. civ.; simile delle conclu- 
sioni, art. 477, (ivi, P. 237); 
simile dell’ ordinanza di nomina 
di un altro Giudice commessa* 
35 
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rio o relatore per impedimento 
del primo nominato, art. 238 , 

281, 309, 334 , 365 , 387 e 491; 
limile di un’ ordinanza , o di 
una sentenza preparatoria o in- 
terlocutoria proferita in con- 
traddizione della parte, art. 14^ 
5 - I ; citazione da Procuratore 
a Procuratore alle parti non 
presenti al giuramento dei pe- 
riti per trovarsi alle operazioni 
dei periti stessi, art. 293; si- 
mile onde ottenere comunica- 
zione de' documenti impiegati 
nella causa art. 207 ; per la 
dimanda della restituzione dei 
documenti, art. 210; citazione 
al convenuto per assistere al 
deposito di una scrittura che 
dovesse essere verificata , art. 
309, (ivi, p. 238 ): simile con 
atto di Causidico fatta con mezzo 
d’ Usciere onde convenire intorno 
ai documenti che debbono ser- 
vire di confronto, art- 3 i 3 ; ci- 
tazione per essere presente a 
vedersi scrivere dal reo (pianto 
gli sarà dettato dai {lenti nel 
giudizio di ricognizione di scrit- 
tura , art. 320 ; intimazione per 
far dichiarare se la parte voglia 
prevalersi dello scritto quere- 
lato di falso, art. 33 o; dichia- 
razione intorno al volersi pre- 
valere dello scritto sudd. art. 
33 l ; citazione ad assistere al 
processo che assicura l’identità 
del documento arguito di falso 
depositato alla cancelleria, art. 
338 ; significazione dell’ ordi- 
nanza del Giudice commessario 
che destina il giorno 1’ ora ed 
il luogo in cui s’ incomincierà 
la visita , art. 366 ( ivi, p. 239 ); 
citazione alle parti per assistere 
al giuramento dei periti, art. 
29J; simile a comparire per l’in- 
terrogatorio davanti il Giudice 
commessario art. 338 ; atto d’ of- 
ferta in comunicazione della 
copia dell’ esame dei testimoni 
dalla relazione dei periti o del 
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processo di visita, art. 270, Sol 
e 376, o della copia dell' inter- 
rogatorio , art. 394; citazione 
er assistere alla prestazione 
el giuramento, art. 4°4i noti- 
ficazione dell’ ordinanza del 
Trib. superiore e citazione alla 
parte onde far determinare la 
competenza fra Giudici , art. 
45 o , ( ivi , p. 240 ) ; significa- 
zione della disapprovazione del 
fatto del Procuratore a liti o 
degli Uscieri fatto per atto di 
Causidico art. 439; desistenza 
dalla lite od accettazione della 
desistenza, art. 473; citazione 
onde far dichiarare esecutoria 
la tassa delle spese a motivo 
della desistenza, art. 474; si- 
gnificazione deH'offerta cauzione, 
dell’atto di deposito e dei do- 
cumenti depositati, art. 663 ; 
citazione ad eccepire contro la 
liquidazione delle spese, art. 
677 ; significazione al Procura- 
tore del reo della nota dei danni 
ed interessi, art. 684; simile a 
prendere comunicazione della 
nota dei frutti depositata alla 
cancelleria, art. 690, (ivi , p. 
241 ); notificazione del deposito 
di un rendiconto con citazione 
a prenderne cognizione, art. 699; 
simile pel deposito delle osser- 
vazioni fatte sul medesimo e 
citazione a comparire nanti il 
Ciudice commissario , art. 702> 
simile del deposito della nota 
dei miglioramenti , art. 720; 
dichiarazione al Causìdico del 
pignorante onde agire come sur- 
rogato nel pignoramento dei mo- 
bili, art. 807; citazione onde 
chiamare la causa all’ udienza, 
nel caso preveduto dell' art. 885 , 
e per qualsisia altro semplice 

atto di Causidico I. 00 

Le copie degli atti di cui nel 
presente capo , non comprese 
quelle dei titoli che abbiansi * 
significare, la metà della tassa 
degli originali- 
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Dichiarazione fatta alla can- 
celleria della nomina concorde 
dei periti, art. a8a , . . x. 7 S. 
(ìyì, p . 343 ). 

Atto di deposito alla cancel- 
leria di qualsisia documento in 
conformità dell’ art. ao5 ed in 
altri casi nei quali la legge pre- 
scrive simile deposito . . 1. So. 

Istanza onde ottenere la no- 
mina di periti per valutare 
gli stabili pignorati e destinare 
il Ciudice commessario , art. 
837 a. 00. 

Simile per far destinare un 
Giudice commessario nel con- 
corso dei creditori sul prezzo o 
sull’ assegno degli stabili ■ art. 
893 I. 5o. 

Qualunque altra semplice i- 
stanza , dimanda o petizione fat- 
ta senza citazione di parte, ondo 
ottenere daL Presid. del Trib. 
o dal Giudice commessario una 
sentenza od un' ordinanza qua- 
lunque e che non sia diversa- 
mente tassata nel presente De- 
creto ,. . . 1. 00. 

( ivi, p. 343 ). 

Presentazione della persona da 
interdirsi onde subire l’ inter- 
rogatorio, art. 1035, ... 1. 00. 

Dichiarazione di opposizione o 
di appello sul registro della can- 
celleria , art. 586, e 643 . 1. 00. .. 

Certificato di cui al N. 0 I , 
dell’ art. 641 ....... r oc. 

Per far iscrivere la causa sul 
registro della cancelleria , art. 
475 del God. di prdc. civ. e 66 
del Decreto i3 febb. i8ai- 1. 00. 

Significazione da Causidico a 
Causidico della sentenza sulle 

opposizioni al progetto di gra- 

dilazione , art. 9'o5, ■. . X. 0©. 

Dotta significazione farà de- 
correre il termine dei i5 giorni 
ad interporre appello da tale 
sentenza, giusta l’art. 9©5 sudd. 

Per la copia dei titoli, degli 
atti o delle sentenze che ab- 
biami a significare insieme agli 


atti di Causidico, non che per 
quelle che abbiano a significarsi 
per atto d’ Usciere il cui diritto 
appartiene a’ Causidici, se esse 
sono fatte da loro coll’ obbligo 
di certificarle veridiche e di 
sottoscriverle, per ogni facciata 
di 30 linee composte almeno di 

la sillabe . . . 13 

( ivi, p 344 e 345 ). 

N. B. Tutti gli art. sovracci - 
tati sono del Cod. proc. civile . 

V. Atti di processura civile - 
Ricusazioni di Trib. e di Giudi- 
ci - Spese di giustìzia . 

Cauzione ( gli Atti di ). Delle per- 
sone per comparire in giudizio 
e di somme determinate o non 
determinate si registrano sulla 
minuta: i primi pagano 1. I per 
diritto di controllo (V.): lo 
stesso diritto fìsso pagano gli 
atti che riguardano a sommi- 
nistrazioni per servigio militare, 
per lavori di ponti e strade o 
altri il cui prezzo sia a carico 
del tesoro quando però in essi 
non siavi clausola espressa che 
li sottoponga al diritto propor- 
zionale. a3 die. 1819 (v. i5 , p. 
364 , 403 , 407 e 408 ) . Le cau- 
zioni di somme e di oggetti 
mobili pagano per diritto pro- 
porzionale di controllo c. 35 per 
ogni 1. 100: esso diritto sarà 
indipendente da quello della di- 
sposizione ohe la zigurtà avrà 
per oggetto, nia senza poterlo 
eccedere ; il sudd. diritto sarà 
della metà se si tratta di Con- 
tabili ( V. ) verso lo Stato ( ivi, 
p. 418). Quelle che riguar- 
dano ad affitti di beni stabili 
pagano la metà del diritto pro- 
porzionale fissato per gli affitti 
stessi (ivi, p 430), 

■ -- Gli atti di sommissione di 

sigurtà fatti davanti ai Pret. 
. sono .registrati sulla minuta nei 
30 giorni, e pagano 1. x- ìS per 
diritto di cancelleria . a3 giugn. 
1830 . ( v. 17, p. 11S e III )• 
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— Ridotto il diritto di cancelle- 
ria ad I 1- 16 felb. 1821 ( v. 
aa, p 129). 

F. Comuni, Contratti - Con- 
tabili , ed i diversi impieghi 
contabili dello Stato al loro 
articolo 0 paragrafo rispettivo. 

Cavaliere (Titolo di nobiltà). Pel 
relativo diploma si paga , al- 
T uffizio della Commissione a- 
ratdica IV iao: al tesoro dello 
Stato altre I. l 5 o. a4 febb. 
i 8 a 5 ( v. 33 , p. i 5 o 16 ) . 

V. Nobiltà . 

Cavalieri di Malta- Si restitui- 
ranno ad essi i beni e le rendite 
apprese in virtù del Decreto 
Imperiale 24 sete. 1808 a niugg. 
1814 ( v. r , p. 95). 

Sospesa la detta disposizione: 

ai Commendatori Parmigiani e 
Piacentini sarà provvisoriamen- 
te corrisposta un* annua pensione 
dì fr. liooper ciascuno. Rispet- 
to alle a commende alienate, me- 
diante il Cav. Lomellino, ad 
una società di Genovesi a patto 
di ricupera entro un quinquen- 
nio che scade il di aa corr. lu- 
glio, si dichiara sospeso per 
forza maggiore il termine sudd. 
salvo ai compratori il dedurre 
le proprie ragioni dinanzi alle 
autorità competenti. 18 lagl. 

1814 ( v. 3 , p. l 5 ). 

Cavalli ( I ). Da mercanzia o com- 
perati all’estero pagano ali'en- 
tr. , se alti 914 o più 1- v. ia 
cad.: al disotto dei 914 sino ai 
714 1* v. 9 : se minori di 714 
1 . v. 6: All’ use. 1 . v. I: per 
transito di terra soldi io: quello 
lungo il Po <5 di l. v. 6 , e de* 
puledri 1. v. 5 . ai gingn. 1814 
( v. a, p. 100, io 3 , 106 e 107). 

. Ridotti i sudd. dazi a moneta 

decimale conservando la stéssa 
classificazione e cosi per I’ entr. 
fr. a. 86 1 fr. a. i 5 : fr. I« 43 : 
per 1’ use. c. 24 : pel transito 
di terra c. ia: per quello sul 
Po fr. I. 43 , e pe’ puledri 


CAVALLI 

fr. 1. 19. 6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 
249 , a 5 a , 254 e aS 5 ). 

— — I mercanti di cavalli sono sog- 
getti a patente di 3 .* classe. 3 l 
mori. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 54 ) . 

— — Il dazio d' entr. de’ cavalli è 
di fr. 6 : d’ use. fr- 4: dei lat- 
tanti la metà . 4 magg. 1816 
( v. 8, p. 27). 

Pagano per cad. al passaggio 

in barca sul Po o sui ponti del 
torr. Enza, compreso l’uomo, col- 
la valigia, oppure con carico, 
c. >0: se senza carico o desti- 
nati alla vendita c - 5 : se desti- 
nati al lavoro o al pascolo c. a: 
i conduttori pagano separata- 
mente c. 5 . 3 l mari. 1817 ( v. 
IO , p 83 ). 

— Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro, Trebbia ed altri, o 
sul ponte del Po presso Piacenza 
compreso uomo e valigia, op- 
pure con carico, c. a 5 : senza ca- 
rico c. l 5 : se destinati al lavoro 
o al pascolo c 5 : se destinati 
alla vendita c. IO : i conduttori 

r ugano separatamente c. 5 . de et. 
ivi, p 91 e 92). 

— Il dazio' dei cavalli è ridotto 
a 1 . 3 cad. sì a l’ entr. che al- 
l’usc quelli minori di un anno 
pagano la metà. 18 apr. i8ao 
( v. 16 , p. i 3 l ) . 

_ _ Pel passaggio sul ponte del 
Taro pagano compreso uomo e 
valigia, oppure con carico, per 
cad. c- IO: se senza carico o 
destinati alla vendita c. 5 : se 
destinati al lavoro o al pascolo 
e. a : i conduttori pagano a parte 
c. 5 . 24 sett. i8ao ( v- ao> p. 
77 6 . 78 )- . 

— Giu negozia cavalli e soggetto 
a patente della 4.* categoria ; 
chi ne noleggia, della 6.*. 17 
febb. i8aa( v. a 5 ,p. 197 e aoo). 
— - Senza licenza del Governo non 
si possono destinare stalloni per 
la monta delle cavalle, nè si ac- 
cordano licenze ehe dopo ispezio- 
ne degli stalloni. Sono approvati 
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i sei stalloni collocaci negli 
stallini del cornoccliio presso 
Parma. Ogni anno sarà dato av- 
viso del luogo in cui si avranno 
. a condurre le cavalle per la mon- 
ta : si avrà cura che non sieno 
condotte che cavalle belle e bea 
contorniate e potrà all’ uopo 
essere nominata una Commes- 
sione per darne giudizio. Il Go- 
verno si riserva di accordare 
un premio a chi presenterà gli 

■ allievi più belli, ed i puledri 
premiati saranno di preferenza 
acquistati per le Ducali scuderie, 
a apr. i 8 a 3 ( v. 29 , p. 89 e 90 ) . 

— Pel passaggio sul ponte della 
Trebbia i cavalli pagano per 
cad. se montati o con semplice 
carico c. 6: se senza carico c. 3: 
gli esteri pagano il doppio, 14 
magg. i 8 a 5 (v. 33 , p. 36 X- 

■ Confermata la sudd. tassa e 

rendnta comune ai ponti del- 
l Enza e del Taro: se i cavalli 
ritornano nell’ istesso dì sono 
esenti dalla tassa purché siasi 
pagata nell’ andata . 1 febb. 

■ 1826 ( v. 35 , p. 11,). 

— — Pei passaggi sul Po al Lom- 
bardo-Veneto pagano per cad. 
in porti o battelli, montati o 
con carico c. io, senza carico 
c. 5 , i condnttori c. 5 : sul ponte 
presso Piacenza, montati o con 
carico c. a 5 , senza carico c. l 5 , 
i condnttori c. io. a 3 apr. 1826 
( ivi , p. 88 e 92 ). 

— Chi negozia cavalli è soggetto 
a patente della 5 .* categoria. 4 
apr. 1828 ( V. 39 , p. 70 ) ■ 

— — Il dazio d’ entr. dei cavalli è 
fissato a 1 . 3 , e pei minori di 
nn anno a I. 1. 5 o: Pusc. è in- 
distintamente di 1. 1. 6 sett. 
1828 ( v. 40 , p. 28 ) . 

— Pei passaggi in barca sui torr. 

Taro e Trebbia pagano per cad. 
Uomo e valigiai ù .. - 

compreso; V nazmnali. c. l 5 . 

oppure con S . [ . c 

Carico, /«ten. . .,, 25 . 
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Senza carico ( nazionali. ,, 8- 
escluso < 

il conduttore, ( esteri. . . „ i 5 . 

5£3S t •• 

o condotti 
attaccati. 

Condotti- al lavoro o al pa- 
scolo 5 . 

26 giugn. 1829 ( v. 41, p. 166 ) . 

— — Pagano pei diversi passaggi 
del torr. Parma nel comune di 
Torrile, per cad. compreso uomo 
e valigia c. 7 : cou carico escluso 
il conduttore c. 6: senza carico 
o destinati alla vendita, alla 
fiera, al lavoro o al pascolo c. 3 : 
ne’ sudd. casi gli esteri pagano 
sempre doppia tassa . 21 ag. 
l 83 o ( v. 44 , /?• 23 ) . 

— Chi noleggia o negozia cavalli 
è soggetto a patente di 4-* clas- 
se . 16 mare. i 83 a ( v. 47 , p. 
141 e 143 ). 

— — • Pel passaggio sul ponte Nure 
in S. Giorgio pagano per cad. 
se montati o con carico c. 6: se 
senza carico c. 3 : gli esteri pa- 
gano sempre il doppio: se- sono 
condotti alla fiera, al mercato, 
al lavoro od al pascolo sono 
esenti al ritorno purché segua 
nell’ istesso dì • Il fntabile non 
può pretendere per convenzio- 
nare più di 1- 1. 5 o. 7 ott ' 

( v. 48, p 197 e 200 ). 

— I negozianti di cavalli scen- 
dono alla 5 .* classe dei paten- 
tabilj. 2 aiir. 1834 ( v. 5 l , p. 
86 ). 

V. Argini - Bestiame - Dogane, 
Transiti .* ed ì fiumi, i pctssag* 
gì, i ponti ed i torrenti citati 
in quest'articolo. 

Cavalli Luigi. Da Ispett. delle 
finanze in Panna è nominato 
Delegato straordinario di polizia 
pei tre Ducati. 14 lugl- 1814 
(v 3 , p, 7 ). . 

Cava. menti- ( I Consigli o Tribu- 
nali dei ) Saranno riaperti . o 
ag. 1814 , ( v. 3 , p- 70 )• 
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Vi saranno due Trib. detti 

Con», de' Casamenti, uno in Par- 
ma , 1 ’ altro in Piacenza , e tre 
sussidiari da collocarsi dorè in- 
dicherà r esperienza: le loro at- 
tribuzioni saranno la costru» 
rione, il mantenimento e la 
sorveglianza dei ponti e delle 
strade , i ripari del Po e dei 
torrenti , la formazione e lo 
spurgo dei cavi, il buon ordine 
dei canali d’irrigazione, la giu- 
sta distribuzione delle acque, la 
conservazione dei diritti d’ irri- 
gazione degli interessati , gli 
scoli, gli acquedotti, le strade, 
gli abbellimenti delle città e 
contrade - a6 ott. i8r4 (ivi, p. 
272 e 273 ) . Se qualche affare 
esigesse per la sua importanza 
delle sedute generali, i Gover- 
natori vi spediranno degli indi- 
vidui del rispettivo loro Cons. 
per trattarli. S’ aduneranno ogni 
salmo, ed essendo festivo il gior- 
no antecedente. Nella prima se- 
duta di genn. esamineranno i 
conti delle esigenze e delle speso 
dell’ anno precedente, e, dopo re- 
golarizzati, li trasmetteranno coi 
fogli di corredo al Ministro (ìtì 
p. 275). Nella prima seduta di 
nov- formeranno i presuntivi e 
li sottoporranno all’ approvazio- 
ne del Ministro. Le loro incom- 
benze nelle sedute ordinarie sa- 
ranno di ricevere, discutere, mo- 
dificare, approvare o rigettare 
i progetti di lavori proposti da 
qoalsisia autorità o particolare 
intorno ai quali prenderanno le 
necessarie informazioni delegan- 
do un Ingegnere, assistito al- 
1 ’ uopo da un individno del Con- 
siglio, a trasferirsi sul luogo 
per farvi le visite c formarne 
il progetto di esecuzione : ad 
esse visite dovranno invitarsi 
i_ Podestà o Consiglieri muni- 
cipali ed anche i grandi pro- 
prietari interessati ( ivi,/J. 276). 
I lavori che non oltrepassano i 
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IOOO fr. si faranno eseguire dal 
Presid., in caso contrario o che 
la spesa spettasse al tesoro oc- 
correrà 1 ’ approvazione del Mi- 
nistro: se essa spetterà ad nn 
comune non potrà eccedere la . 
somma assegnata nel suo pre- 
suntivo senza la stessa appro- 
vazione. Dirigeranno l' ammini- 
strazione si interna che esterna , 
cureranno l’ economia, verifiche- 
ranno e regolarizzeranno le spe- 
se , veglieranno all' entrata dei 
fondi , stabiliranno una regolata 
contabilità cd un severo con- 
trollo. Fisseranno il modo di 
unire le somme necessarie ai 
lavori a norma delle occorrenze 
e ciò tanto in danaro quanto in 
prestazione d’ opera vegliando 
sulla giustizia dei riparti e la 
diramazione delle tasse. Sorve- 
glieranno la condotta degli im- 
piegati proponendone al caso la 
sospensione , rimozione 0 pro- 
mozione: la sospensione porterà 
la perdita del soldo pel tempo 
che avrà durato. Dne terzi al- 
meno dei componenti il Consi- 
glio renderanno legali le sedute 
( ivi, p ■ 277 )• Un voto più della 
metà fisserà la preponderanza: 
a voti eguali, la fisserà quello 
del Presid. o del Commissario 
in mancanza di quello Potrà il 
Presid- ammettere nelle sedute 
i Pod-, i Consiglieri municipali 
ed i grandi proprietari facendo 
inserire i loro pareri nei pro- 
cessi verbali , non che sentire 
degli Ingegneri si nazionali che 
esteri. I Consigli accorderanno 
le permissioni per gli abbelu- 
meuti dello cittì, per qnalsisia 
opera edilizia, prendendo gli 
ordini del Ministro per le cose 
di grande entità . Sanzioneran- 
no i Regolamenti delle società 
dei canali d’ irrigazione , ed 
il suo Presidente renderà ese- 
cutoria 1 ’ esigenza delie loro 
collette , le quali saranno esatta 
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cavamenti 


come le contribuzioni dirette. 
Le deliberazioni si firmeranno 
dal Presid., dai membri pre- 
senti e dal Caneell. : le copie 
che si rilasciano saranno firmate 
dal Caneell. e vidimate dal Pres. 
( ivi , p ■ 178 e 179)- I loro fondi 
si comporranno dei crediti) ca- 
pitali e stabili che il cessato 
uffizio dei cavamenti di Parma 
e le Congregazioni di Piacenza, 
di Guastalla o altre, avevano al 
cessare del Governo Borbonico 
con obbligo di addossarsi anche 
le passività : dei centesimi ad- 
dizionali ordinari e straordinari 
da imporsi sulle contribuzioni 
dirette (V.): dei residui della 
tassa già imposta per gli ar- 
gini del Po tanto per la por- 
zione da ripetersi dalla Francia 
quanto per quella esatta dal Go- 
verno di Parma: delle somme 
che il Principe potrà accordare: 
di quelle che si esigeranno sui 
ruoli di riparto: delle addizioni 
che a giudizio dei Consigli si 
faranno ad ogni riparto, le quali 
però non potranno eccedere il 
10 per ico: del prezzo dei la- 
vori o delle giornate di lavoro 
non fatte dai contribuenti che 
ne avevano l’ obbligo da esi- 
gersi dai Percettori come le 
contribuzioni dirette dietro note 
rendute esecutorie dal Governa- 
tore: del prodotto dei passaggi 
sui ponti, porti e battelli, c- 
scluso quello di navigazione, il 
quale prodotto sarà vegliato da- 
gli iuipiegati della finanza e 
versato nelle casse dei Consigli. 
Potranno i Consigli ordinare una 
diminuzione sulle quote portale 
sui ruoli qualora prima della 
loro consegna ai Percettori ed 
al momento dell'aggiudicazione, 
si fosse ottenuto un notabile 
ribasso sulla perizia dei lavori: 
se però i ruoli fossero già con- 
seguati, ogni risparmio formerà 
fondo di cassa . I pagamenti li 
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eseguiranno sui mandati dei ri- 
spettivi Presidenti . I fondi ri- 
scossi dai Percettori potranno 
pagarsi contro mandati dei Pod. 
rilasciati dietro concerto col Go- 
vernatore, ma i risparmi ver- 
ranno pure versati nella cassa 
del rispettivo Consiglio. I Per- 
cettori renderanno i loro conti 
come praticano pei fondi comu- 
nali ad ogni richiesta. 1 Con- 
sigli potranno disporre dei fondi 
di cassa ( pagati prima i soldi 
degli impiegati e le spese d* uf- 
fizio ) a sollievo dei coutribuenti 
nelle opere di costo assai rile- 
vante ( ivi , p 28S a 287) . Ne’ 
casi di deteriorazione nelle o~ 
ere eseguite o di qualche a- 
uso pregiudicevole , il Presid. 
del Cons. ordinerà le convenienti 
misure provvisorie, in seguito il 
Cons- conoscerà 1 ’ affare, decre- 
terà le multe ai contravventori 
salvo ricorso al Consiglio di 
Stato, c lasciando ai Trili- il 
pronunziare le pene corporali. 
Le decisioni dei Consigli avran- 
no esecuzione parata, si esegui- 
ranno all' uopo colla missione 
dei guurnigieri e col sequestro 
e vendita dei mobili. Le leggi, 
i bandi e Regol. relativi alla 
polizia che erano in vigore alla 
cessazione del Governo Borbo- 
nico , e le altre posteriori , sono 
confermate- Le leggi di ammi- 
nistrazione, esecuzione, c rego- 
lamento c gli statnti che non 
sono in collisione col presente 
Rugo!, sono conservati. I Con- 
sigli potranno proporre quelle 
disposizioni che l'esperienza mo- 
strasse necessarie ed anche met- 
terle in pratica per urgenza 
sottoponendole alla sanzione del 
Ministro. I conti annuali appro- 
vati saranno stampati e pub- 
blicati ( ivi, p. 289 e 290). 

- Saranno nelle attribuzioni del- 
le Presidenza dell’ Interno. 10 
giugrt. 1817 (v. IO, p. l 5 l). 
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coirsietr sussidiari. 

— Ve ne potranno essere tre, di- 
pendenti dnc dal Cons. di Parma 
e uno da quello di Piacenza 
composti di cinque membri cia- 
scuno: saranno presieduti dal 
Pod. locale e collocati ove 1 ’ e- 
spcriensa ne mostrerà il biso- 
gno: ciascuno avrà un Perito 
geometra. 26 ott. 1814 ( v. 3 , 
p. 274) Avranno nei rispettivi 
quartieri le attribuzioni dei Con- 
sigli di Parma e di Piacenza ai 
quali trasmetteranno rispettiva- 
mente i loro rendiconti annuali 
ed i loro presuntivi: senza l’ap- 
provazione de* Consigli munici- 
pali non potranno far eseguire 
che le opere che importano 3 oo 
fr. ( ivi , p 274 ). 

P. Delegazioni delle acque nel 
Cuastallese. 

CONSIOLIO DI PARMA. 

— - Si comporrà del Governatore 
Presid., di un Cons. Commis- 
sario, di sei Consiglieri proprie- 
tari: saranno addetti al Consi- 
glio due Ingegneri, cinque Periti 
geometri, un Architetto civ., un 
Cancell. archivista, un Cassiere, 
un Controscrittore computista, 
dei Commessi ed un Portiere. 
36 ott. 1814 ( v. 3 , p- 273 e 
374 ). 

•— Nomina dei M- Giac. Cusani 
Cons. Commissario: C. Canonico 
Garbarini, M. Giov. Pavesi, M. 
Frane. Tirelli, C. Politi, Avv. 
Gasp. Ortalli ed Avv. Gasp. 
Barozzi Consiglieri: Ten. Frane. 
Peretta e Ten. Frane. Galeotti 
Ingegneri: Cap. Gius. Coccon- 
eelli Architetto civ.: Ingegnere 
aspirante Morandi : Ferd. Ber- 
nardi , Giov. Montecchini , Pa- 
stelli figlio e Luigi Sottili Pe- 
riti geometri: Giov. Borrini Can- 
cell. archivista: Ciac. Adorni 
Sottoca ncell.:Giov.Morini Com- 
messo: A ut- Galli Commesso de- 
lineatore- Ant. Bigola Cassiere. 
4 itov. 1814 ( v, 4, p. 144). 
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— Nomina a Computista di Giu- 
lio Mazzetti uno dei Controllori 
delle coutribuzioni dirette nelle 
cui funzioni continuerà. 11 Com- 
putista esaminerà i ruoli (V.); 
formerà e spedirà le cartelle de’ 
quotizzati; verificherà mensil- 
mente il conto del Cassiere e 
manderà il relativo verbale al 
Consiglio de’ cavamenti; forme- 
rà il conto annuo de) dare ed 
avere del Cassiere e lo presen- 
terà al Consiglio stesso; formerà 
altro conto separato per le socie- 
tà interessate; somministrerà al 
Consiglio le notizie di cui po- 
tesse abbisognare. 27 lugl. i8lS 
(v. 6, p 39 e 3 o). 

CONSIGLIO DI PIACENZA. 

— — Sarà composto del Governatore 
Presid. di un Consigliere Com- 
missario, di sei Consiglieri pro- 
prietari; saranno addetti al Con- 
siglio due Ingegneri , tre Periti 
geometri , un Architetto civ. , 
un Cancell. archivista, un Cas- 
siere, un Controscrittore com- 
putista , dei Commessi ed un 
Portiere 26 ott. 1814 ( v. 3 ,p. 
274 ). 

— — Sono nominati i C. Fed. Scotti 
Consigliere Commessario: M. 
Feid- Landi , C. Corrado Ma- 
razzani, C .Portapuglia, C. Trom- 
betti , M. Gaet. Anguissola e 
Cav. Giuseppe Galli Consiglieri: 
Ten. Ant. Tomba Architetto civ : 
C. B. Ferrari e Frane- Belleni 
Ingegneri: Aug. Bnccclla , Luigi 
Ferrini e Tomba figlio Periti 
geometri: Luigi Maggi Caeell. 
archivista: Dott- Antenori Sot- 
tocanccll : Devoti Commesso: Pa- 
vesi Commesso delineatore: Piet. 
Bissi Cassiere. 3 nov. 1814 ( v. 
4, p. 143). 

CANCELLIERI ARCHIVISTI. 

— — Ve ne sarà uno addetto ad o- 
pni Consiglio. 26 ott. 1814 ( V. 
3 , p. 273 c 274 ). Terranno re- 
gistro delle ordinazioni forman- 
done un indice: stenderanno i 
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■verbali delle sedute ed i con- 
tratti coglil Impresari : conser- 
veranno negli archivi tutte le 
carte, i tipi, i documenti ecc. 
che ad essi verranno rimessi: 
formeranno i ruoli aiutati dal 
Controscrittore (ivi, p. 182 ). 

V. Fabbr. acque e strade. Ar- 
chìvi. 

CAKTOMERI. 

. Se ne stabiliranno ove il bi- 

sogno lo esigerà. a6 off. 1814 
( v. 3 , p- 281 ). 

V. Strade dello Stato, Can- 
tonieri. 

CASSIMI. 

— Ve ne sarà nno addetto ad o- 
gni Consiglio de’ cavamenti. 26 
ott: 1814 ( v. 3 , p. 273 e 274 ). 
Daranno cauzione del terzo pre- 
sunto della loro esigenza: cu- 
reranno l’incasso delle somme 
date loro a riscuotere : escute- 
ranno i debitori nel modo usato 
per le contribuzioni dirette(V.): 
terranno la scrittura nelle for- 
me che ordinerà il rispettivo 
Consigliò: non pagheranno che 
contro mandati del Presid. (ivi, 
p. 282 e 283 ) 

V. Contabili - Controscrittori 
computisti. 

COMMT.SSAItl. 

V e ne sarà uno per ogni Con- 
siglio de’ cavamenti a soldo fis- 
so di nomina del Ministro. 26 
ott. i8t4 ( v. 3 , p. 273 a 275 ). 
Presiederanno i Consigli in man- 
canza del Governatore: d’ ordi- 
ne del Présid- faranno eseguire 
le deliberazioni del Consiglio 
recandosi all’ uopo ove abbiso- 
gnassero provvidenze: Veglie- 
ranno c dirigeranno la forma- 
zione dei ruoli , 1’ economia , e 
la contabilità : saranno capi im- 
mediati degli impiegati : riceve- 
ranno i progetti ed i reclami 
cóntro rcsecuzione de’ lavori, e 
ne faranno rapporto al' rispet- 
tivo Consiglio dopo averli istrut- 
ti: potranno, per urgenza, ed 

Voi. I. 


in caso di danno notabile, so- 
spendere l’esecuzione d’ un la- 
voro sino alla prima seduta del 
Consiglio ( ivi , p. 279 e 280). 
CORTROSCRITTORI COMPUTISTI. 

Ve ne saranno due, uno per 

Consiglio. 26 ott. 1814 ( v. 3 , 
p. 273 e 274)- Assisteranno il 
Cancell. nella formazione dei 
ruoli (ivi, p. 282). Terranno 
il controllo dei Cassieri (ivi. 

1 p. 283 ) . 

ISKEftZA. 

I ruoli saranno proposti dai 

Consigli o dalle società; formati 
nei Consigli stessi ; esaminati 
dai Controllori delle contribu- 
zioni dirette (V.); redati., se 
si potrà, dalla direzione delle 
medesime; renduti esecutori dal 
Governatore , salvo i casi che 
richiedono 1’ autorità ministe- 
riale; affissi nei comuni interes- 
sati ai lavori perohé, se vi fosse 
luogo, ognuno possa reclamare, 
c consegnati dopo 3 di al Per- 
cettore delle contribuzioni sudd. 
per 1’ esigenza, la quale si farà 
nei modi c nelle forme per esse 
praticate. 26 off. 1814 ( v. 3 
p 284 ). Le rimesse ai Percet- 
tori saranno fissate dai Cons. de’ 
cavamenti, ma non potranno ec- 
cedere il 3 per 100. (ivi, p. 287). 

IMPICCATI (GÌ’). 

— Subalterni potranno percepi- 
re un soldo fisso . 26 ott. 1814 
( v. 3 } p. 275 ).. Dipenderanno 
immediatamente dal rispettivo 
Commissario ( ivi , p. 280 ) • Il 
soldo sudd. si pagherà sui fondi 
di cassa qualunque ne sia la 

. , provenienza (ivi, p. 28I7), 

V. Impiegati civili-. 

' ’■ ' ITtGRORSRE DIRETTORE 
O IR CAPO . • 

- — Sarà Capo degli Ingegneri e 

.„ Consultore del Ministro . '26 ott. 

i. , 3814 ( 3, p, 275), 

• Nomina del P,rof. Ant. Coc- 

concelli, 2 nov. 18^4 ( v. 4, 
p. 142). 
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Godrò esenzione limitata dalla 

tassa per ricevere e spedire let- 
tere nell’ interno dei Ducati . 
3 i die. 1814 ( ivi , p. 282). 

N. ti. La sudd. esenzione non 
è ritenuta dalla Disposizione 
dei 33 magg. t 8 tg. 

V. Ingegneri del Governo. 

INGEGNERI ORDINARI. 

Ve ne saranno due per Cons. 

cou soldo fisso e , ad arbitrio di 
esso, un’annua gratificazione. 26 
ott. 1814 (v. 3 , p, 273 a 275). 
Saranno incaricati di fare le 
visite per formare i piani e le 
perizie dei lavori: di far esegui- 
re quelli ordinati dal consiglio: 
di vegliare gli Impresari ed i 
Periti per la buona esecuzione 
de’ lavori: di collaudarli osser- 
vando che l’ispezione e la col- 
laudazione noji siano fatte dallo 
stesso Ingegnere . Gl’ Ingegne- 
ri emetteranno nelle sedute il 
loro parere se ricercato: sorve- 
glieranno, insieme alle Autorità 
locali , le opere già costrutte 
avvisando i Consigli delle dete- 
riorazioni: visiteranno i mate- 
riali da impiegarsi ricusando i 
cattivi ( ivi , p. 280 e 281 ) . 
D' ordine del Governo dovranno 
fare delle visite generali onde 
riconoscere lo stato dei fiumi , 
delle strade, degli argini ecc. 
per riferire al Ministro le loro 
osservazioni ( ivi, p. 290) . 

— — Godranno esenzione limitata 
dalla tassa sulle lettere, per 
riceverle e spedirle nell’ interno 
dei Ducati. 3 l die. 1814 ( v. 
4, p. 282 ). 

N, B. La sadd. esenzione 
non è ritenuta dalla Sovrana 
Disposizione dei si magg. > 8 tg. 

V. Ingegneri del Governo. 

LAVORI. 

Le strade maestre e comunali 

coi rispettivi ponti , gli argini 
colle opere annesse, saranno a 
carico dei comuni e delle società 
a norma degli usi vigenti alla 
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cessazione del Governo Borbo- 
nico o sotto il Governo passato; 
se i^caso lo esigesse si potranno 
dare dei migliori o de’ nuovi 
Regol. alle sudd. società: tutte 
le spese relative saranno ripar- 
tite come di ragione, sp perd 
i lavori servissero ad | uno o più 
particolari spetterà ad essi il 
sostenerle. 11 Principe si riserva 
di usare liberalità quando trat- 
terassi di lavori eccedenti le 
forze di chi dovrebbe soggiacer- 
vi. 26 ott. 1814 ( v. 3 , p 283). 
Tutti i lavori amministrati dai 
Consigli saranno dati, per quanto 
si potrà, ad impresa (ivi, p . 
289 ) . 

PERITI GEOMETRI . 

— Ve ne saranno 5 addetti al 
Consiglio di Parma e 3 a quello 
di Piacenza. Avranno soldo fisso 
e, ad arbitrio del Consiglio, un’ 
annua gratificazione. 26 ott. 1814 
(v. 3 , p. 373 a 275). Soprain- 
tenderanno ai lavori sotto la 
direzione degli Ingegneri e li 
assisteranno nelle visite: invi- 
gileranno che non si danneggino 
le opere eseguite ed al caso ne 
daranno parte all’ Ingegnere : 
veglieranno sugli Impresari , e 
sui lavoranti quando si trava- 
glia ad economia ( ivi, p. 281 ). 

V. Periti . 

RICHIAMI. 

Quelli dei comuni o dei par- 
ticolari per preteso aggravio nei 
riparti si decideranno dai Con- 
sigli dei cavamenti salvo ap- 
pello al Consiglio di Stato: la 
decisione sarà valida colla firma 
di 3 membri del Consiglio. Quel- 
li dei particolari contro gl’ Im- 
presari per terreni occupati o 
devastati si conosceranno in con- 
siglio, compreso il Presid. o il 
Commissario coll’ appello di cui 
sopra. Quelli contro i progetti 
o l’esecuzione delle opere, e 
degli Impresari coRtro il Copsi- 

. glio, saranno portati al Consiglio 
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di Stato. 26 ott. 1814 (v. 3 , 
p. 287 c 488 ). 

SOPRASTANTI . 

— Sotto la direzione dei Periti 
geometri veglieranno sui lavori: 
se questi si facessero ad econo- 
mia, terranno nota delle giornate 
e ne renderanno conto al Perito 
geometra il quale ne riferirà 
agli Ingegneri - 26 ott. 1814 
( v. 3 , p. 281). 

N. B. I Consigli dei cava- 
menti succedono alla Direzio- 
ne dei ponti e delle strade ( V. ) 
conservata col Regol. dei i 5 
giugno 1814. Col Decreto dei 
6 sett. 18 tg hanno proso il no- 
me di Amministrazione dei pon- 
ti delle strade e dei cavamen- 
ti(V.). 

Cava oro ed argento ( I ). Sono 
soggetti a patente della 6." ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 
199 ). 

Cave- Sono nelle attribnzioni del 
Dirett. dell’ Interno. 28 gena. 
l 83 x ( v. 45, p- 34 ). 

. . Sono fra quelle della Presid. 

dell’ Interno. 9 giugn. i 83 i ( ivi, 
p. 203 . 

V. Miniere. 

Cavezzi ( I ). Di lino per l’ orditura 
dei fustagni sono esenti dal dazio 
d’ entrata , non pagheranno che 

20 soldi pel taglio della bulletta. 

21 giugn. 1814 ( v. 2 , p. 99). 

— Confermata 1 ’ esenzione : la 
bulletta si pagherà c. 24. 6 ott. 
1814 ( v. 3 , p. 248). 

— Quelli di filo per fustagni pa- 
gheranno per dazio d’ entr. fr. 
I. 5 o perqnint. : per l’usc. fr. 9. 
4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 3 l ). 

— I cavezzi ossieno le orditure 
di lino , di canapa o di stoppa, 
pagheranno come il filo della 
rispettiva qualità. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. i 63 ). 

Se dall’ estero fossero diretti 

per Panna o per Piacenza po- 
tranno daziarsi alle porte. 8 apr. 
1821 ( v. 22 , p. 237 ). 


CAVI o Rivi . Le spese pei cavi sa- 
ranno a carico dei comuni delle 
società o dei particolari giusta 
gli antichi usi. 26 ott. 1814 
( v. 3 , p- 283 ). 

— — Senza permissione del Gover- 
no non vi si potranno fare opere 
di difesa od altre- 6 seti. 1819 
( v. l 5 , p. 186 ). 

— Le piante che esistono nei cavi 
pubbl. saranno recise , nè si po- 
trà piantare ìungh’ essi che a 3 
met. dalla riva. a 5 apr. 1821 
(v. 23 , p 37). I cavi stille go- 
lene per l’estraziane de’ mate- 
riali non saranno permessi che 
alla distanza di 100 met. dalle 
arginature ( ivi , p. 99 ). 

V. Cavamente - Fabbriche , a- 
cqne e strade - Lavori pubblici - 
Ponti, strade e cavamenti - Sco- 
li pubblici. 

Cedole ( Le ) . Per citare all’ uffizio 
di conciliaziane sono esenti dal 
controllo (V.) salvo il diritto 
per la significazione. 23 die. 

1819 ( v. i 5 , p. 43 o). 

V. Affissi - Avvisi - Bandi. 

Cerere (La). Comune o ricotta pa- 
gherà per dazio d’use. 1. v. 4 per 
peso. 21 giugn. i8i4(v. 2 ,p 101). 

Portata a c. 96 per peso. 6 

ott. 1814 ( v. 3 , p. a 5 o). 

— — L’ azzurra e la verde pagherà 
per dazio d’ entr. c. 12 per chil. 
e per 1 ’ use. c. 5 : La comune e 
la ricotta pagherà per quint- c. 
60 all’ entr. e fr. 12 all’ nsc. : 
quella ad uso di manifatture 
come soda, c. 40 per quint. al- 
l'entr. e fr- 2. 5 o all’ use. 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 33 e 85 ). 

L’ azzurra c la verde pagherà 

all’ entr. 1. 12 per quint. , al- 
1 ’ use. 1 . I: quella ad uso di ma- 
nifatture c. 5 o all’ entr. eia 
all’ use.: La comune e ricotta 
c. 60 all’ entr., e 1. 12 all’ use-, 
e non sarà ammessa al transito 
elle dietro esibizione dei reca- 
piti delle dogane estere. 18 apr. 

1820 ( v. 16, p. 141, 198 e 214). 
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- — Confermato l’ obbligo di pro- 
durre le bullette delle dogane 
estere per ottenere il transito 
della cenere comune. 8 apr. 1821 
( v. 22 , p. 156 ). 

Censi Benditi e Livelli. I libri 
mastri tenuti dalle suppresse 
corporazioni religiose alle quali 
è succeduto lo Stato , terranno 
luogo del titolo costitutivo del 
credito dove però essi conten- 
gano menzione almeno di 5 pa- 
gamenti annui consecutivi fatti 
nei 3 o anni che precedettero la 
«oppressione: l’estratto de’ sudd. 
mastri avrà forza esecutiva. La 
totalità del credito cumulato 
dall’ epoca della suppressioue 
sarà dimandata dai Ricevitori 
del Patrimonio dello Stato, ma 
a chi pagherà nei 3 mesi dalla 
domanda sarà rilasciata la metà 
del debito: dopo si seguiranno 
le vie ordinarie per esigere la 
totalità salvo ai debitori a pro- 
vare o il pagamento o l’estre- 
ma prescrizione per le annualità 
decorse. Sono accordati sei mesi 
a quei debitori che volessero 
estinguere il debito pagando l 5 
volte la rendita ■ L' impiegato 
che sarà incaricato di sommare 
gli estratti dei mastri potrà vi- 
sitare gli archivi. 17 ott. 1816 
( v< 9 » p. i 63 a 167 ). 

I debitori di censi costituiti 

: giusta le bolle del Pontefice Pio 
V. non potranno per lo innanzi 
fare la ritenzione della contri- 
buzione fondiaria , poiché non 
erano autorizzati a fare tale ri- 
tenzione quando la legge dei i 3 
nov. 1798 fu pubblicata nei Du- 
cati di Parma , Piacenza e Gua- 
stalla e nel Circondario di Bor- 
gotaro: 1’ art. 98 di detta legge 
non ha quindi dato ad essi ve- 
run diritto. 19 ott. 1822. ( v. 28, 
p. 80 e 81 ). 

— ■ Ripetute le disposizioni dei 17 
ott. 1816 in un Decreto in data 
del2l upv. 1823 (v. 3 o,p. 65170). 


CENSURA 

V. Parma, Livelli - Patrimo- 
nio dello Stato, Censi e livelli - 
Rendite. 

Censura, e Revisione delle stampe. 
L’ Ab. Don Dom. Santi è ripri- 
stinato Censore e Revisore delle 
stampe nel Ducato di Parma 
coll’ onorario mensile di 1. v. 
100. Il Prof. Frane. Cocchi è 
nominato suo sostituto por sup- 
plirlo in caso d’impedimento. 
6 inagg. 1814 ( v. I , p. 99 e ICO ). 

La censura de’ manoscritti da 

stamparsi è affidata ai Censori 
dell’ Università residenti in Par- 
ma ed in Piacenza. I loro rap- 
porti coll’ indicazione dei cam- 
biamenti e delle soppressioni 
che sembrassero convenire sono 
diretti ai rispettivi Governatori. 
Le stampe volami sono appro- 
vate dal Governatore. 29 sete. 
1814 ( v. 3 , p. 198 ). 

La revisione è affidata ad un 

Prof, dell’ Università scelto dal 
Governo il quale, nel casi dubbi, 
sentirà il Magistrato degli studi 
il cui Prosid. dovrà con esso 
sottoscrivere 1' imprimatur. 2 
nov. 1814 ( v. 4 , p. 121 ). 

— Quando 1 ’ autore dichiari voler- 
si giovare della Tipografia Du- 
cale (V.), il Censore deve indi- 
carlo sul manuscritto. 14 ag. 

, 1819 ( v. i 5 , p. 62 ). 

— - La censura delle stampe è af- 
fidata al Direttore generale del- 
la polizia. 16 giugu. 1821 ( v. 

23,7*274). ,, 

— La polizia della stampa e nelle 
attribuzioni del Dirett. della Giu- 
stizia. 28 gena- l 83 i (v.45 ,p. 33 ). 

E’ fra quelle del Presid del- 

l’ Interno. 9 giugu ■ i 83 l ( ivi , 
p. ao 3 ). 

Confermata la censura nelle 

attribuzioni del Dirett. della po- 
lizia generale tanto per gli scrit- 
ti del paese quanto pei forestie- 
ri. 3 i gemi. i 833 ( v. 49 ,/>. 66 ). 

V'. Incisioni - Libri - Stampa- 
tori - Stampe. 
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Cesto Croci ( Tomolo ) Vi sarà 
stabilita una dogana col i 5 giugn- 
p.° v." . 34 magg. 1819 ( v. 14, 

P- 99 >• 

— Essa sarà confinante col Ge- 
novese ed autorizzata a rilasciar 
recapito pel transito immediato 
dalCenoveseal Lombardo-Vene- 
to, ed al compimento del tran- 
sito mediato. 8 apr. 1821 ( v. 
aa , p. a 3 a, 234 e a 35 ). 

V. Dogane, Circondario con- 
finante ■ Sardegna , Confini - 
Strade dello Stato . 

Cera { La ) Greggia e la bianca in 
formelle , paga'per dazio d’entr. 
il 2 per lOOsul valore. All’ use- 
la greggia , la vergine , el'u- 
sata in rottami e colatura, I. 
v. 2 per peso: la bianca in for- 
melle cd in grinzoli 1 . v. 5 . La 
- lavorata appartiene pel transito 
sul Po alle merci di 2.* classe. 
21 giugn. 1814 ( V. 2 , p. 99 , 
101 e 109 ) . 

Portato il sudd. dazio d’ use. 

in moneta decimale , e cosi : la 
greggia a c. 48, la bianca a 
fr. r. 19. 6 ort. 1814 (v. 3 , 

p. 25 o ) . 

La vergine d’ ogni qualità non 

pud dall’ interno essere traspor- 
tata nel circondario confinante, 
nè circolarvi, nè esser tenuta in 
ammasso , senza recapito di fi- 
nanza • 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
19 e 20 ) . 

11 dazio della cera è come se- 
gue: la greggia, la vergine, 
l’ usata in rottami e colatura 
all’entr. fr. 2. 4° per quint- 
ali’ use- fr- 5 o : la bianca in 
formelle ed in grinzoli all’ entr. 
fr. ai per quint. , all’ use. fr. 
4- 5 o: la lavorata all’ cntr. fr. 
3 o , all’ use- fr. 2. 5 o ( ivi , 
P- 85 ). . 

I sudd. dazi sono così ridotti: 

quelli della cera greggia ecc. 
all’ entr- 1 . 3 per quint-, all' use. 
1. 12: in formelle e grinzoli 
all’entr. 1 . 20, all’ ose. 1 . 5 : 
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della lavorata all’entr. 1 . 3 o, 
all’ use. 1 . 1. Per la greggia, in 
rottami e colatura non si ac- 
corda il transito cho dietro esibi- 
zione del recapito della dogana 
estera. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 85 e 214). 

— Confermato 1 ’ obbligo di pro- 
durre il recapito della dogana 
estera per ottenere la bulletta 
di transito: senza recapito di 
finanza , la greggia, la vergine, 
la colata e quella in rottami , 
non potrà nè essere introdotta, 
nè circolare nel circondario con- 
finante in quantità maggiore di 
l 5 chil. 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 
196 e 201 ). 

— — I dazi di cui nella tariffa 18 
apr. 1820 devono interpretarsi 
couic appresso : Cera greggia , 
vergine, in rottami e colatura 
all’ cntr. 1 . 3 per quint., al- 
l'usc. 1. 12: in formelle od in 
grinzoli all’ entr. 1. 20, all’ use. 
1 . 5 : bianca ridotta in candele 
o torce, all’ entr. 1 . 3 o all’ use. 
1. 1. 6 febb. 1822 (v. 25 , p. 
108 ) . 

V. Ceraiuoli - Pastumi d’ api - 
Società anonime-Terrame d’api- 

Cer a Lacca di Spaglia ( La ) . Paga 
di dazio all’ entr. Ir. 90 al quint., 
all’ use. fr. a. 5 o: tutt’ altra 
cera atta a suggellare botti o 
colli fr. 24 all’ entr. e fr. I. So 
all’ use. 4 magg- 1816 ( v. 8 , 
p. 85 e 86). 

. Confermato il dazio d entr. 

sì della fina che dell’ordinaria: 
1’ use. è ridotta indistintamente 
a 1. 1 . 18 apr. 1820 ( v. 16 , 
p- 141 ) . 3 

Chi ne fabbrica e soggetto a. 

patente della 5 .* categoria . 4 
apr. 1828 ( v. 39, p- 69 )•> 

I fabbricatori sono portati alla 

5 .* classe . 16 marz. l 832 ( v. 
47, p. 144). 

Ceraiuoli ( I )• Sono soggetti a 
patente di 3 .” classe. 3 l marz. 
i 8 l 5 ( v. 5 , p. 54 )• 
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I negozianti di cera all' in- 
grosso appartengono alla 3 ." ca- 
tegoria dei patentahili : quelli 
al minuto alla 4.* . 17 fcbb. 1822 
( v. a 5 , p. 197 e 198 ). 

— Quelli che negoziano cera sal- 

gono alla a.” categoria: quelli 
che ne fabbricano appartengono 
alla 4 4 apr. 1828 ( v. 3 o, p. 

66 e 68 ) 

— Portati i fabbricatori di cera 
alla 4-* classe. 16 marz. i 83 a 

< J; 47 ,_/>• 14*)-. 

V. Società anonime» 

Cerati C. Ant . È nominato Pre- 
sidente del Supremo Magistrato 
dei riformatori e Preside della 
filosofia e belle lettere dell’ U- 
niversità di Parma. 12 magg. 
1814 (v. I, p. 219). 

— Presidente del Suprèmo Ma- 
gistrato e Prof, eminente del- 
V Università sudd. 2 noe. 1814 
( v. 4, p 1 33 ). 

Gereccio. Col giorno IO del p.° 
lugl. vi sarà aperta una doga- 
na . ao gitigli. 1820 (v. 17, p. 
ila). f 

— - Essa sarà confinante coll E- 
stense, autorizzata alla spedi- 
zione del transito immediato dal- 
l’Estense alla Toscana, ed al 
suo compimento. 8 apr ■ 1821 
( v. 22, p. a 3 a, 234 e 235 ). 

V. Vajro. 

Cerimonie pubbliche. Sono fra le 
incombenze della I.” divisione 
del Ministero. la ag. 1814 (v- 
3 , p . 88 ). 

P Feste pubbliche. 

Cerosi (I). Le Balletto e le Pa- 
stiglie atte ad annerire pella- 
mi pagano per quint- all’ entr. 
fr. 48, all’ use: c. 5 o. 4 magg. 
1816 f ». 8 , p- 33 ). 

V. Tinta da scarpe- 

Certificati ( I ). Di buoni costumi 
per ottenere passaporti ( V. ) 
si rilasciano dai Pod. 18 giugn. 
*814 ( v. 2, p 93 ). 

— — Di vita por conseguire il pa- 
gamento delle pensioni ( V. ) 


sono dati dai Pod. o Pret. tg 
giugn . 1816 ( v. 8 , pi 284 )- 

D’ indigenza per servire ad 
ottenere gratuitamente le ese- 
quie ed il trasporto al cimitero 
dei cadaveri degli indigenti, sono 
dati dal Magistrato comunita- 
tivo- 18 noe. 1819 ( v- l 5 , p. 
285 ). ' , . 

Di moralità o altri ( esclusi 

quelli per celebrazione di ma- 
trimonio i quali debbono essere 
su carta da c. i 5 ) che si rilasciano 
dai Magistrati amministrativi 
sono sottoposti al bollo straor- 
dinario da c- 45 . D' indigenza ne 
sono esenti, a die. 1819 (ivi, 
p. 3 ai e 32 5 ). 

1 certificati di qualunque na- 
tura che si rilasciano dai giu- 
dici debbono registrarsi sulla 
minuta. 23 dett. (ivi, p . 365 ). 
Il relativo diritto di controllo 
(V.) è soddisfatto dalle parti 
( ivi , p • 38 i ): tale diritto è di 
1. 1 pei puri e semplici, di vita, 
per ciascun individuo, e quelli 
di residenza: quelli di confor- 
mità delle copie od estratti d’atti 
o documenti fatti da un pubbl. 
Dffiziale, pagano pure 1. I per 
ogni atto certificato conforme: 
lo stesso pagano quelli d’ indi- 
vidualità i ( ivi , p. 404 e 408 ). 

I certificati di moralità che si 
danno dai Podestà agl’ indigenti, 
o quelli per ottenere passaporti 
gratis j ed alle nutrici di fan- 
ciulli esposti ed abbandonati 
onde possano ricevere i loro sa- 
lari, sono immuni da bollo. 20 
nov. 1820 ( v- ai,p. 47 , 4 8 c 49 )• 

___ I certificati rilasciati in mi- 
nuta dai Cancell. pe’ quali il 
diritto di controllo è a carico 
delle parti sono esenti dai diri iti 
di cancelleria. 16 fcbb. 1821 

( v 22, p. 142). . 

I Quelli di vita dei sottuffmah 

e soldati pensionati continue- 
ranno ad essere in carta non bol- 
lata. 6 die. 1824 ( v. 3 a, p ■ 1 * 9 ) • 
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— — Se i certificati di cui nel De- 
creto dei 2 die. 1819 fossero su 
carta di grandezza maggiore a 
quella cui corrisponde la tassa 
ivi imposta s paglieranno il bollo 
straordinario iu ragione della 
dimensione loro giusta la tassa 
di cni nel sudd. Decreto- a zlugl. 
I f ^4 ( »• 5 a, p. 16 e 17). 

r Attcstati - Caccia, Licenze 
- Carta bollata - Collegi -Con- 
tribuzioni dirette - Debito pub- 
blico - Dogane - Fedi - Leva 
militare - Pensioni - Protome- 
dicati) - Scuola d* ostetricia - 
Scuole inferiori e superiori - 
Stato civile - Vaccinazioni. 

Crivellato ( Il ). P aga a dazio 
a entr. di fr. 24 per quint. quello 
d use. di fr. 3. 4 magg. 1816 
< v. 8, p 37 ). 

• Confermato il sudd. dazio. 18 

api'. i8ao ( v. 16, p. i 3 i ). 

• — -Il cervel lato che dall’estero 
fosse diretto a Parma o a Pia- 
cenza può daziarsi alle porte. 

8 upr. 1821 ( v. 22, ». 236 ). 

Cesariki C. Filippo. È nominato 
delegato della Reggenza nel cir- 
emulano di Borgo S. Donn. iS 
G l *gn- 1814 ( v. 2 , p. 77 ). 

Pretore a Colorno. i5 marz. 
1816 (v. 7, p. ?9 ). 

Cessiosi. (Gli atti di) Volontarie 
o forzate per beni da vendersi 
dalle unioni dei creditori pagano 
/ir P er diritto fisso di controllo 
. ( ,V> • n 3 . 3 d ! c ‘ .* 8»9 (v. i 5 , p. 
414). L»i azioni o parti di esse 
delle compagnie o società di 
azionarli o di altri effetti di 
compagnie ( escluse le lettere 
di cambio di piazza in piazza ) 
pagano di diritto proporzionale 
23 Per ogni 100 1. ( ivi, ». 

' ri- <r - ,*.® tt 'i pagano come 
pia affitti (ivi p k 420). Di ere- 
dita a termine pagano per di- 
ritto proporzionale c. 5o per 

an"‘ ‘ ^ ,vi > P- 4 »l )• Cli 
atti di cessioni di mobili, di 

■ rendite perpetue e vitalizie, o 


CHIAVENNA landi 

di pensioni a titolo oneroso pj. 
gano ,1 doppio (ivi, p , 4a * ) 
Quelli d, proprietà o di usu- 
frutto di beni stabili pagano 1. 
2 per ogni loo 1. ( ivi, ». 434 ). 
-Gli atti di cessione di bini 
dati agli imprenditori o al Go- 
verno in compenso delle bonifi- 
cazioni eseguite sul fondo parte 
del quale e ceduto per inden- 
nizzazione, pagano 2 1. per di- 
ritto fisso di controllo. 25 aor 
1821 (v- 23, p. 5 4 ). F 

. Affitti - Debito pubblico - 
^'/«cessioni - Vendite. 

Gesti (I). E qnalsisia altro recipien- 
te di giunchi o di bindolo come 
cestini, corlielle, panieri e spor- 
te sono considerati nel dedurre 
le tare doganali il 5 1Jer IOO 

-‘air; * 10 giu8n - 1816 ( v - 8 » 

• Confermata la detta disposi- 

none aggiuntevi pure le corbe. 
18 upr. 1820 ( v. 16, p. j,i). 

I cest!, 1 canestri, le corbe 

e simili che dall’estero fossero 
dirette per Parma o per Pia- 
cenza possono daziarsi alle porte 
8 r?Vm ‘- ( v ' a2 > P- 23 7 >- 

Chi fabbrica cesti, panieri ed 
altro di vimini, appartiene alla 
5 . categoria dei patentabili. 4 
apr. ,828 (v 3 9 ,p. 6?) . 4 

Appartengono alla 6.» classe. 

16 mura. l 83 a ( v. 47 , p . h6) . 

I . Canestri - Vimini . 

Chu FELLA o Cima di bambagia 
>' Paga di dazio ali’entr- 
» r - I- 75 per quint. all’nse. c. 
60. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 3, ). 

* • ivambace. 

Chiaverà Lam». Vi e stabilita 
uiia dogana sussidiaria interme- 
dia dalla pane del Po verso 
settentrione . 21 giagn. 1814 ( v . 

Ir a, p, 128). v 

V- Cortemaggiore. 

1 N. B. Questa dogana non è 
mantenuta nell’ elenco pubbli- 
cato col Decreto degli 8 apr. 


I 
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Chiaviche o Palafitte. Le spese 
per la costruzione e riparazione 
delle chiaviche si sosteranno dai 
proprietari interessati se servo- 
no a difesa dei fondi adiacenti 
o al passaggio delle acque d’ ir- 
rigazione: dal tesoro se servono 
alla solidità delle strade (V.), 
o ai canali di semplice scolo: 
dagli «ni e dall’ altro se 1’ og- 
getto ne fosse comnne. 6 sett. 
1819 ( v. i 5 , p. 93 ). I sudd. 
lavori si potranno far eseguire 
ex officio in caso di rifiuto per 
parte dei particolari (ivi, p. 

96 ) . Non si potrà intraprendere 
alcun lavoro intorno ad esse sen- 
za permissione del Coverno (ivi, 
}>. 186). 

— Confermato 1 ’ obbligo di mu- 
nirsi di permissione per intra- 
prendere lavori intorno alle chia- 
viche. »5 apr. i8zi ( v. a 3 , p. 

97 ) . Saranno fornite de’ neces- 
sari ordigni pel comodo di aprir- 
le e serrarle, e dei materiali oc- 
correnti per fortificarle in tempo 
delle piene ( ivi, p. 09 ). 

V. Cavamenti - fabbriche ac- 
que e strade - Lavori pubblici - 
Penti e strade. 

Chiesa de’ Santi Gervaso e Pro- 
taso ia Parma . Il diritto di 
compadronato già competente 
al priore, al vicepriore ed ai 
quattro frati predicatori di Par- 
ma relativo alla nomina del ret- 
tore del lienefizio di S. Ber- 
nardo ab. fondato dal chierico 
Adorno di Valerano ed eretto 
nella sudd. chiesa, è devolnto 
alla Sovranità di questi Stati - 
L’ esercizio del compadronato 
sudd- spettante agli otto uomini 
parrocchiani di detta chiesa è 
trasmesso ai sette membri del- 
l’opera parrocchiale della chiesa 
stessa. Caso che per morte o 
per impedimento il nomerò dei 
santesi non fosse compiuto si 
starà nel r.* caso al Decreto 3 o 
die. 1809, nel a.” i membri 


presenti proporranno delle terne 
al Governatore composte di par- 
rocchiani scelti fra i più im- 
posti sui ruoli delle contribu- 
zioni dirette . La nomina del 
rettore si eserciterà a vicenda 
e per turno, dal Sovrano e dal- 
1 ’ opera parrocchiale . 5 sett. 
l 835 ( v. 5 a , p. 99 e 100 ) . 

V. Chiese. 

Chiesa di Piohe. A sensi della 
sentenza della Congregazione dei 
comuni dei 27 ag. i8o3 la spe- 
sa per la sua ricostruzione 
sarà sostenuta dagli abitanti 
di Faggio in concorso con qnc’ 
di Pione. Tanto le spese fatte 
che quelle che restano a farsi 
saranno ripartite fra gli abi- 
tanti dei sudd. due comunelli 
prò rata delle gravezze dirette. 
Dei sudd. lavori sarà fatta nuo- 
va perizia sulla quale delibere- 
ranno gli Anziani del comune 
i quali proporranno pure all’ ap- 
provazione del Prcsid. dell’ In- 
terno la divisione della spesa 
fra i due comunelli prendendo 
per base nella proposta il red- 
dito imponibile risnltante dai 
ruoli delle gravezze dirette . 7 
ag. 1820 ( v. 20 , p. 3 o e 3 l ) . 

V. Bardi - Boccolo - Chiese . 

Chiesa Ducale di S. Bocca in 
Parma ( La ) . Sarà mantenuta 
nant’ è al culto ed al lustro, 
al Collegio delle Orsolinc di 
Parma ( V. ) tosto che esso avrà 
un annuo reddito di fr. 36 ooo: 
quando la sudd. entrata sarà 
salita a fr- 5 oooo; il Collegio 
sarà pure gravato di tutte le 
riparazionidellachiesa. 17 geni». 
1817 ( v. IO , p. i 3 ). 

•— Questa sarà mantenuta , e, 
dove occorra , dichiarata Cap- 
pella Ducale. Vi si continue- 
ranno a fare le funzioni relative 
all’ istruzione letteraria e reli- 
giosa della scolaresca. La dire- 
zione della Cappella apparterrà 
al Prefetto della pietà dell' U- 
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diversità degli stadi • La Prin- 
cipessa Antonietta di Borbone 
vi potrà far celebrare le fun- 
zioni che desidera mediante sem- 
plice avviso al Prefetto sudd. 
li mantenimento della Chiesa 
e le sue riparazioni continue- 
ranno ad eseguirsi giusta le di- 
sposizioni prese li 17 genn. 1817. 
x giugn. 1828 ( v. 3 g, p. no). 

La Cappella Ducale di S. Roc- 
co avrà i privilegi e godrà le 
prerogative della Cappella Du- 
cale di S. Lodovico, e sarà esclu- 
sivamente diretta dal Cappella- 
no maggiore della Corte . Le 
disposizioni dei 17 genn. 1817 e 
I gitigli. 1828 che sono contrarie 
alla presente Risol. rimangono 
abrogate. IO noe. 1829 ( v. 42, 

P- 4 6 >- . „ . 

— La concessione tatta il I giugn. 

1828 alla Principessa di Bor- 
bone è abrogata: è pure abro- 
gata la disposizione dei io nov. 

1829 per la quale si accorda- 
vano alla Chiesa di S. Rocco i 
privilegi di quella di S. Lodo- 
vico e la si poneva sotto la 
direzione del Cappellano di Cor- 
te .' Per essere quindi venuti 
meno i motivi che dettarono le 
sudd. disposizioni, è richiamata 
in vigore, per le funzioni ed i 
funerali delle Orsoline nella 
sudd. Chiesa, la giurisdizione ec- 
clesiastica . Le altre disposizioni 
dei sudd. due atti sono mante- 
nute. 17 febb. i 833 ( v. 49, 
p 83 )- 

V. Chiese. 

Chiesa già de' Cappuccini in Gua- 
stalla ( La ) . Sarà riaperta , 
restituita al culto, e servirà di 
Cappella al cimitero. 26 ag. 
1827 ( v. 38 , p. 42). 

P. Chiese. 

Chiese ( Le ). Sono eccettuate dalle 
imposto dirette. 5 sett. 1814 (v. 
3 , p. l 55 ). 

Quando vi si eseguiscono delle 

sacre cerimonie, la truppa che 

Voi. 1. 


vi concorre non batterà il tam- 
buro; i comandi vi si daranno 
colla spada c non a voce. I lugl. 
1816 ( v. 9 , p. 21 ). 

— In vicinanza di ogni chiesa 
parrocchiale delle terre e dei 
villaggi vi avrà un cimitero 
(V.). 18 nov. 1819 ( v. i 5 , p. 
279 ): non che una stanza chiusa 
per tenervi i cadaveri sino alle 
ore delle esequie ( ivi, p. 288 ). 
Sotto qualsivoglia pretesto non 
si potranno seppellire cadaveri 
nelle chiese ( ivi, p. 289 ). 

— Sono esenti dalla prediale co- 
gli orti annessivi. 17 febb. 1822 
( v. 25 . p. 124). 

Confermata la sudd. esenzione. 

16 mare. i 83 a ( v. 47, p. 72). 

Senza sovrana permissione non 

vi si possono recitare nè elogi 
funebri nè qnalsisia altro di- 
scorso non relativo a spiega- 
zione del vangelo, alla dottrina 
cristiana , a prediche ed a pa- 
negirici sacri : la semplice tra- 
sgressione sarà punita colle pe- 
ne di cui nell’ art- 534 Cod- pen.: 
se poi i discorsi presentassero 
carattere di delitto o crimine, 
siccome fatti in disprezzo delle 
autorità o del Governo si ap- 
plicheranno gli art. 126 , 128 e 
e 229 del Cod. stesso, e 7 del- 
1 ’ appendice. 7 apr. l 835 ( v. 53 , 
p. 88 089). 

P. Cimiteri - Fabbriche delle 
chiese - Oratorii - Ordine Co- 
stantiniano, Chiesa dell' ordine - 
Tempii. 

China China. La vera corteccia 
del Perù paga per dazio d’entr. 
fr. I. 5 o per chil. : l’inferiore 
detta gialla, rossa, o chinone 
fr. 3 : l’usc. è indistintamente 
di c. 5 : la dolce paga come le 
radici di piante esotiche (V.). 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 56 ). 

— Portata senza distinzione per 
l’entr. a 1 . I. 5 o per chil. , 1 ’ use. 
a c. 5 . 18 apr. 1820 (v. 16, p. 
141 ). 

35 


Digltizéd by Google 



CHINCAGLIERI 


CHIRURGHI 


a8a 


— Ridotta l’entr. * 1 . 04 per qnint. 
a peso lordo. l 5 marz. 1828 ( v. 
39 , p. 53 e 54 ). 

Chixc AciiEBi ( I ). Sono soggetti 
a patente della 4 '* classe. 3 l 
marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 54 ). 

— — Salgono alla a.* categoria. 17 
febb. i8aa (v. aS, p. 196). 

— Passano alla 1.* categoria, ed 
apparterranno alla 1.* classe i 
chincaglieri riputati di avere 
un capitale non minore di 1. 

ocoo. 4 apr. i8a8 ( v. 39 , p. 

— Scendono indistintamente alla 
a-* classe. 16 mora. i 83 a ( v. 47, 
p. lìg )• 

Chiodaiuoli (I). Sono soggetti a 
patente di 7.* classe. 3 l marz. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 55 ). 

V. Fabbriferrai - Ferro. 

Chioderia (La) Di rame o di 
ottone anche inverniciata paga 
di dazio d’entr. fr.a4per quint., 
d’ use. f. 1. 5 o: la dorata o ar- 
gentata fr. I. 5 o per chil. al- 
1 ’ entr. e c. a 5 all’ use. 4 magg. 

1816 ( r. 8, p. 67 ). 

— Il daaio di quella d' ottone o 
di rame è di 1 . 3 o per qnint. 
all'entr., e di 1 . I. 5 o all’ use.: 
1’ inverniciata , dorata o argen- 
tata, paga per chil. all’ entr. 
fr. I, all' use. c. 5 .: per quella di 
ferro V. Ferro ed acciaio lavo- 
rato. 18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 
I7 6 ). 

Chirografi Sovrani (I). Saranno 
contrassegnati dal Presid. del 
dipartimento cui spetterà la co- 
sa suhkietto dell’ atto da con- 
trassegnare. aa die. 1817 ( v. 
li . p. ai 3 ). 

V. Atti Sovrani - Contrasse- 
gnatura. 

Chirurghi (I ). Possono far parte 
del Protomedicato ( V. ). Il ott. 

1817 ( v. 11, p. 140). Per es- 
sere ammessi all’esame del Pro- 
tomedicato onde potere eserci- 
tare la professione, dovranno 
presentare la patente di laurea 


o il diploma di licenziato, e 
giustificare di avere per due anni 
frequentata la scuola clinica. 
Il sudd- esame consisterà nel- 
1’ eseguire due operazioni sul 
cadavere ripetendole, variando, 

S :r tre giorni (ivi, p. 142). 

ovranno scrivere e sottoscri- 
vere le loro ordinazioni indi- 
cando in esse la data ed il nome 
dell’ infermo per cui devono ser- 
vire ( ivi,p. 146). I chirurghi 
non potranno, nè dispensare me- 
dicamenti, nc far tenere bottega 
di droghe medicinali, nè, senza 
il consenso del medico, ordinare 
rimedi interni o esterni , quando 
si tratti di materie complicate 
coll’interno, o prestar soccorsi 
nelle malattie appartenenti alla 
medicina, o infine eseguire ope- 
razioni di alta importanza . Se 
venissero a scoprire mali epi- 
demici o contagiosi ne daranno 
parte alle Autorità locali am- 
ministrative ed al Protomedi- 
,cato ( ivi, p. 146 e 147 ). 

Quelli che eseguiranno delle 

vaccinazioni ( V. ) private ne 
daranno nota al Pod. e Pret. 
alla fine di magg. e di ott., se 
lo trascurassero saranno per la 
prima volta ammoniti, se reci- 
divi sospesi. a6 febb. 1820 ( v. 
16, p. 5 i e 5 a )'. 

— — Per essere ammessi alla libe- 
ra pratica nella chirurgia supe- 
riore , dovranno essere interve- 
nuti per due anni alla clinica 
chirurgica supcriore e produrne 
gli attestati. Il marz. 1820 (ivi, 
p. 83 e 84). 

- — Dovranno intervenire alla cli- 
nica ostetrica nell’ ultimo anno 
di studio , e dovranno provarlo 
cr essere ammessi all’ esame 
el Protomedicato . 29 nov. i 8 a 3 
(v. 3 o, p. 72 e 7*). 

. Per l’esercizio della chirurgia 

basta una licenza: il corso di que- 
sti studi è di 6 anni. I studenti 
sono tenuti ai due primi esami 
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prescritti pei medici, a quello il vescicatorio, il cauterio, l’ i- 

di laurea finito il 4. 0 anno, ed eiezione , il suppositorio , il 

a quello di libera pratica coni- fomento, le fregagioni, V assi- 

piuto il seiennio: sono eguali gli stenza al parto naturale , 1’ e- 

studi e gli esami di quelli che strazione de’ denti e la vaccina - 

vogliono conseguire il dottorato rione (V.). Potranno per ur- 

o contentarsi della solo licenza. genia procedete al primo ap- 

Que’ studenti che prima di co- parecchio nelle cure delle ferite, 

minciare il 5 .° anno volessero in- lussazioni e fratture. Dovranno 

camminarsi anche alla medicina, essere approvati dal Protome- 

saranno tenuti dopo aver com- dicato dopo regolare esame. Chi 

piuti i primi 4 anni e sostenuti 3 vorrà essere ammesso all’ esame 

esami chirurgici di fare un 5 ." dovrà provare di avere per tre 

anno di medicina; sosterranno anni sentite nell’Università le 

V esame di laurea come i ntedi- lezioni di anotoinia, di fisiologia 

ci, più un 6.° e 7. 0 anno e dite e d’ostetricia, e nello spedale 

distinti esami per la libera pra- la scuola pratica. L’esame di 

tica .' il beneficio di cumulare i rivai '[dazione pei Chirurghi eser- 

due studi non può più aver citanti che intendessero prose- 

luogo incominciato il 5 .° anno. guire consisterà in dimanda in- 

Si possono fare contemporanea- torno alle operazioni permesse, 

niente gli studi di chirurgia a all’ anatomia delle parti cui esse 

farmacìa, purché si eseguiscano riguardano, ed a 11’ eseguimento 

gli obblighi tutti imposti per di qualche operazione di mano, 

gli uni e per gli altri. 18 die. La tassa da depositarsi prima 

l 83 o ( v. 44, p. 72 e seg. ). dell’esame sarà di ICO ir. da 

— Quelli della Carità e dello Stato distribuirsi come nel citato Re- 
che si rifiutassero dall’ accorrere golamento. Le loro trasgressioni 

alla cura dei colerici presso cui si puniscono come quelle dei 

fossero chiamati, o che si allon- Medici nel modo di cui nel Re- 

tanassern dagli Stati per sor- golamento sovraccitato alle cui 

trarsi alla cura degli infermi, prescrizioni s’ intendono soggetti 

saranno interdetti dall’ esercizio i Chirurghi minori nuovamente 

della professione e destituiti da ammessi o rivalidati. 26 febb. 

qualsisia pubbl. impiego in via 1818 ( v. J2, p. 35 a 38 ). 

amministrativa, oltre alla multa — Potranno, nell’ultimo anno 
cominata dall’ art. 298 del Cod. dei loro studi, esercitare la vac- 

pen. 16 sete. i 835 ( v. 54, p. cinazione. 26 febb. 1820 ( v. 

i° 7 )■ 16, p 41 ). 

V- Chirurghi minori - Cholera V. Chirurghi - Medici e Chi- 

morbus - Istrumenti di Cbirur- rurghi - Protomedicato - Scuole 

già - Leva militare - Medici e superiori, Tasse - Università, 

Chirurghi - Protomedicato - Facoltà medica . 

Scuole superiori , Tasse - Spe- Chiuse ( Le ) ■ Senza permissione 
dali- Truppe dello Stato, Peti- del Governo non si potranno 

sioni, CJfid.ali di Sanità -Uni- nè costruire , nè riparare. 6 sett. 

versiti, Facoltà medica, Tasse. 1819, ( v. l 5 , p 186). 

Chirurchi «inori (I). Uuifor- È interdetto di abbattere quel- 

mandosi al Regol. dell’ il ott. le che esistono sui torrenti , 

1817 sul Protomedicato ( V. ) canali o rivi a benefizio di chi 

potranno eseguire le seguenti ha diritto nelle acque . a 5 apr. 

operozioni cioè, la flebotomia , 1821 ( v. 23, p 40). t pure 
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proibito di faro dei lavori in- 
torno ad esse sema superiore 
autorizzazione (ivi, p. 97 ). 

V. Levamenti - Fabbriche ac- 
que e strade - Lavori pubblici - 
Ponti e strade . 

Cholera morbus o Asiatico . Le 
merci nostrane asportate in e- 
stero paese in cui si richieggano 
certificati sanitari verranno mu- 
nite d’ una fede comprovante 
non essere il luogo di prove- 
nienza infetto' da Cholera nè 
da altra malattia contagiosa. La 
fede si rilascierà dal Pod. del 
luogo in concorso con un Medico 
e sarà vidimata dall’ Autorità 
distrettuale. La sudd. facoltà 
è data, in Parma ai Dott. Mi- 
strali, Toschi, Rasori, Rnspag- 
giari e Carlo Basetti : in Pia- 
cenza ai Dott. Bellorti, Rebasti, 
Ansaldi , Ageni e Bonora: nei 
comuni foresi ai Medici condot- 
ti, ed in loro mancanza o per 
impedimento, ai Chirurgi pure 
condotti. I Ricevitori delle do- 
gane faranno cenno sulle bul- 
lette d’ use. della presentata fede 
di sanità, a sett. i83l (v. 46 , 
p. 54 e 55). Le merci che s' in- 
trodurranno in questi Stati o 
vi transiteranno, se saranno mu- 
nite di fede di sanità o di spur- 
go rilasciata nelle forme legali 
e risegnata a tutte le dogane, 
avranno libero il passo: se non 
avessero di tali fedi 0 queste 
mancassero di regolarità , ve- 
ranno disinfettate con suffumigi 
d’ acido muriatico o dei vapori 

■ di cloro alla dogana di confine 
presenti il Pod. ed il Medico 
o Chirurgo: la disinfezione sarà 
fatta all' esterno pei colli de- 
stinati al transito immediato o 
mediato, ma in quest' ultimo caso 
le merci- non potranno essere 
sballate: Se poi la merce do- 
vesse rimanere, la disinfezinne 
si farà coll’ aprimento dei colli. 
Le merci munite di regolari re- 
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capiti continueranno ad entrare 
per tutte le dogane dei Ducati 
( ivi , p. 56 ): quel le che avranno 
bisogno di purgazione non po- 
tranno entrare che per quelle 
di Taneto , Luzzara , Sacca , 
Porta- Borghctto e Bardoneggia. 
Il motivo del conceduto libero 
passo alle merci sarà indicato 
nelle vidimazioni delle bullette: 
se esse avessero subito lo spurgo 
se ne rilascierà certificato. È 
vietata inaino a nuovo ordine 
l’entrata ed il transito alle pel- 
liccerie. I facchini che dovranno 
trasportare le merci da purgarsi 
avranno dei guanti e dei cami- 
cioni di tela forte e lucida : 
questi dovranno poi disinfettarsi 
insieme alle merci e depositarsi 
nel locale della disinfczione. Le 
premessa disposizioni saranno 
per cura delle Camere di com- 
mercio comunicate ai negozianti 
( ivi , p. 57 e 58 ) . 

I viaggiatori dovranno, per 
entrare nei Ducati, essere mu- 
niti di passaporti e di fedi sa- 
nitarie risegnate nei luoghi per 
cui passarono, altrimenti ver- 
ranno respinti ■ I sudditi dei 
Ducati si muniranno di eguali 
fedi per recarsi all’ estero : il 
Poti, ed il Medico condotto le 
rilascieranno , e sul passaporto si 
dovrà far cenno della loro esi- 
bizione ( ivi , e p. 5q ) . 

II bestiame per uscire dai 
Ducati dovrà essere accompa- 
gnato da fedi sanitarie da spe- 
dirsi nel modo detto superior- 
mente : di egual fede dovrà es- 
sere munito quello che dall’ e- 
stero volesse entrare o transitare 
•in questi Ducati: i Pod. ter- 
ranno registro dei certificati che 
rilasciano ( ivi ) • 

É mantenuto fermo quanto in- 
torno alla disinfezione delle let- 
tere ( V. ) provenienti da luoghi 
infetti, prescrive 1’ ordinanza 
Presidenz. dei 6 ag. i83l ( ivi ) , 
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N. B. L’ ordinanza dal 6 ag. 
i 83 t non fa inscritta nella 
Raccolta. 

I Ricevitori , e fi' Impiegati 
delie dogane che trascurassero 
in quanto loro spetta 1’ esegui- 
mento delle premesse disposi- 
zioni, potranno essere sospesi 
o destituiti. Le merci introdotte 
di l'urto o con recapiti irregolari 
saranno poste in contravvenzio- 
ne con proeessi da stendersi dagli 
agenti di finanza o di polizia . 
Nei sudd. casi il Pod. a cui 
sarà tosto presentato il processo, 
con Breve ordinanza stabilirà la 
confisca delle merci e dei mezzi 
di trasporto, e se esse non po- 
tessero essere disinfettate sa- 
ranno abbruciate in sua presen- 
za assistito da 4 testimoni , o 
dagli Anziani , o dai più nota- 
bili possidenti i quali firmeranno 
con lui il processo, o di abbrac- 
ciamento o di disinfezione , se- 
condo che sarà stato fatto ( ivi , 
p. 60 ) . I mezzi di trasporto 
saranno disinfettati, e le bestie 
messe in quarantena per 20 gior- 
ni. 11 contravventore processato 
verrà tradotto al Trib. corre- 
zionale dopo 20 giorni di qua- 
rantena e punito con 6 mesi di 
prigionia, con 3 oo 1 . di multa, 
oltre le spese e la confisca dei 
mezzi di trasporto, ed anche 
con pene più gravi secondo il 
Cod. peti, se per sua colpa gravi 
fatti avessero preceduta, accom- 
pagnata o susseguita la trasgres- 
sione . Le bestie che si volessero 
introdurre senza recapito saran- 
no respinte: ove fossero intro- 
dotte di furto il contravventore 
sarà punito nel modo detto per 
le merci, le bestie poste in qua- 
rantena in una casa segregata e 
confiscate, facendone rapporto 
alla superiore Autorità ( ivi , 
p. 61 ). I viaggiatori penetrati 
senza recapiti o con recapiti 
irregolari saranno assoggettati 
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dalla polizia a 20 giorni di qua- 
rantena e rimandati poi al luogo 
da cui provenivano : quelli che 
senza recapiti si presentassero 
al confine saranno soltanto ri- 
mandati indietro. Le presenti 
disposizioni penali sono dichia- 
rate provvigionali e dettate nella 
circostanza di remoto pericolo. 
I Pod., i Sind., le Guardie co- 
munitative, i Dragoni e 1 ’ altra 
forza armata, gli Impiegati e 
le Guardie delle finanze concor- 
reranno tanto simultaneamente 
che separatamente all’ esegui- 
mento di dette ordinazioni . Il 
prodotto delle confische c delle 
multe sarà dato per due terzi 
a chi dichiarù la contravvenzio- 
ne: 1’ altro terzo sarà distribuito 
fra coloro che in materia sani- 
taria si saranno più distinti ( ivi, 
p- 62 e 63 ) . Module di 4 fedi 
( ivi , p. 64 a 71 )• 

— S M. si priva della sua Toe- 
letta e dello Specchio detto 
Psiche amendue a argento do- 
rato con alcune parti di lapi- 
slazzoli e di cristallo di rocca, 
per soccorrere col suo valore 
gli indigenti ed i malati, quando 
il Cholera-morbus venisse ad af- 
fliggere i suoi .sudditi- 1 detti 
due mobili saranno dal Mag- 
giordomo Maggiore consegnati 
ad un delegato del Presid. del- 
le Finanze; il metallo sarà con- 
vertito in monete dello Stato; 
le pietre saranno vendute; il 
prodotto, sottratte le spese, ri- 
marrà depositato per 1’ uso sudd. 
metà nella cassa della Casa Du- 
cale e metà in quella dell’era- 
rio dello Stato. I die. l 83 l ( ivi, 
p. 334 e 335 ). 

- Le merci c le lettere prove- 
gnenti dalla Francia ove si è 
sviluppato il Cholera-morbus 
saranno sottoposte alle misure 
sanitarie prescritte per le pro- 
venienze del nord. 14 apr. i 83 a 
( v. 47 , p. 162 ) . 


Digttized by Google 



CHOLERA MORBUS 


CHOLERA MORBUS 


— Sarà stampata e diffusa gra- 
tuitamente un’ istruzione po- 
polare intorno al metodo più 
acconcio onde preservarsi dal 
Chnlera, ravvisarlo nei primi 
sintomi ad applicarvi i primi 
rimedi. 26 magg. i 83 a (ivi, 
p. 199)- Gli uffiziali di saniti 
ove ne siano chiamati , hanno 
1' obbligo di prestare il soccorso 
dell'arte ai malati di Cholera, 
e se essi verificassero qualche 
caso della sudd. malattia lo de- 
nnnsieranno alle rispettive Com- 
messioni speciali o all’uffizio del 
comune . All’ apparire del morbo 
sarà aperto presso la Commes- 
sione speciale un registro per 
notarvi le obblazioni in effetti 

0 in denaro che la pietà dei 
privati destinasse in soccorso 
dei poveri infermi: esse olihla- 
sioni verranno custodite dai Cas- 
sieri delle Commessioni per e- 
Togarsi nel modo che verrà 
stabilito per gli altri sussidi 
(ivi, p. 200). Le istruzioni da 
darsi dal Presid. dell’ Interno, 
intorno alla tenuta de’ conti 
delle Commessioni sanitarie, le 
note statistiche dei cholerosi ed 
altre , saranno stampate dalla 
Ducale Tipografia . Esse stati- 
stiche varranno a far conoscere 
al Governo l’andamento del mor- 
bo e de’ suoi stadii , mediante 
V indicazione numerica dei ma- 
lati , distinguendo quelli curati 
negli spedali da quelli a domi- 
cilio ( ivi, p. 201 )• E racco- 
mandato ai Vescovi di esortare 

1 diocesani con apposita pasto- 
rale a porger preci aH’Akissimo 
onde voglia preservarci dall’ in- 
vasione del inorilo, e di confor- 
tare i Parroechi ad amministrare 
con carità evangelica i soccorsi 
spirituali a quelli che sgrazia- 
tamente ne venissero attaccati, 
°nde a ninno mancar possano i 
rtmlqrti della Santa Religione 
( ivi , p- 202 ). 


Istruzione popolare sul Cho- 

lera-morbus compilata a sensi 
del Decreto dei 26 magg. i 83 » 
dal Prof. Ciac, 'l’ommasini (v. 
48, p. l 55 a 175 ). 

Sarà tirato ur. cordone sani- 
tario lungo i confini Ligure e 
Sardo da Castel S. Giov. a 
Centocroci , formato di truppa 
di linea e sussidiato da abitanti 
e da Guardie di finanza . Le per- 
sone e le merci che provengono 
dal Piemonte e dal Genovesato 
non potranno entrare ne’ Ducati 
se non passando per Boscolosca, 
Bardoneggia, Vicobarone, Nib- 
biano, Mezzano scotto, Pietre- 
sorelle, Cornolo, Casalporino e 
Centocroci. Chi vorrà entrare 
dovrà essere munito di passa- 
porto e di fede sanitaria che 
attesti che il paese dal quale il 
viaggiatore è partito è immune 
dal Cholera e da altre malattie 
contagiose da 12 giorni in ad- 
dietro: -il certificato dovrà inol- 
tre essere stato risegnato con le 
sudd. dichiarazioni in tutti i 
paesi da esso transitati . 7 ug. 
l 835 (v. 54 , p- 27). Le sudd. 

misure si richiederanno per le 
merci, escluse le pelliccerie la 
cui introduzione è assolutamente 
vietata. Le lettere provenienti 
dai sudd- luoghi non saranno 
distribuite che dopo disinfettate. 
I Ricevitori delle dogane , o 
chi per essi, eserciteranno le 
funzioni di Commessario del Go- 
verno quant’ è al riconoscere la 
legalità delle fedi ed al risegnar- 
ic come fu ordinato nell’ atto 
dei 2 seti. l 83 i, e ciò tanto per 
riguardo ai viaggiatori che alle 
merci ed alle bestie ( ivi, p. 20). 
I contravventori saranno puniti 
a termine del Decreto sovrecci- 
tato- Chi cercasse di violare il 
cordone sarà respinto. Riman- 
gono sospese le fiere annue di 
Piacenza, Bardi, Bedonia, Bet- 
tola, Borgotaro, Castel S. Giov., 
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Isola di Compiano , Nibbiano , 
Pia nello, Ponte dell’Olio e Ri- 
vergaro ( ivi, p. 29 ). 

— Ai militari austriaci e par- 
mensi impiegati nel cordone sa- 
nitario lungo i confini Ligure e 
Sardo saranno aggiunti 200 mon- 
tanari di questi Ducati colla 
giornaliera retribuzione di c. 5 o. 
Per la loro chiamata, pel ri- 
parto in giusta proporzione trai- 
le rispettive podesteria , e pel 
modo di pagare le indennità, 
darà gli ordini opportuni il Pre- 
sid. dell’ Interno di concerto col 
Capo dell’ Ispezione generale del- 
le cose militari. 12 ag. i 835 
(ivi , p. 54 , e 55 ) . 

All' indennità de’ sudd. mon- 
tanari sarà aggiunta una razione 
di pane da cominciare dal dì 
che hanno concorso a formare 
il cordone e da continuare sino 
a che presteranno servigio: la 
relativa spesa sarà fatta coi fondi 
stanziati nel Rescritto dell’ 8 
corr. ag. pel Cholera morbus. 29 
dett. ( ivi , p. 94 e 95 ). 

— — Le merci suscettive di ritenere 
principii contagiosi non potranno 
introdursi nei Ducati che per 
le dogane di Bardoneggia e Cen- 
tocroci ove saranno disinfes- 
tate e sottoposte allo sciorina- 
mento per 3 o giorni: quelle per 
transito potranno entrare per le 
dogane indicate nel Decreto 7 
ag. i 835 coll’ obbligo però del- 
f esterna purgazione. Le merci 
suscettive di ritenere principii 
contagiosi sono, la lana, il co- 
tone, il lino, la canapa, la 
stoppa, il crine, la seta, le pel- 
letterie, le telerie, le stoffe, le 
drapperie, le spugne, le cuoia, 
la carta, il cartone, la carta pe- 
cora, le piume, i cordami, le 
indorature sopra filo , cotone , 
crine, lana o seta, il vecchio 
rame lavorato, il corallo, le ve- 
trerie infilzate e le chincaglierie: 
le altre merci ne sono escluse 
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meno i recipienti e gli involucri 
che non siano di tela cerata i 
quali dovranno essere purgati 
esternamente. I viaggiatori mn- 
nuti di passaporto e di fede sani- 
taria avranno libero 1’ ingresso 
colle vesti e biancherie che por- 
tano seco . Le merci provenien- 
ti dal Regno Lombardo-Veneto 

0 originarie o derivati da altro 
Stato saranno esenti da disinfe- 
zione. Gli Uffiziali pubi), od im- 
piegati che contravvenissero a 
queste disposizioni oltre di es- 
sere tenuti ad ogni danno ed 
interesse , verranno destituiti . 
IO ore. i 835 ( ivi, p. 168 e 169), 

— Sarà sciolto il cordone sanita- 
rio lungo il confine Ligure: le 
provenienze dallo Stato Ligure, 
non esclusi i bestiami c le mer- 
canzie, saranno ammesse libe- 
ramente in questi Ducati, ri- 
manendo abrogate le disposizioni 
del io ott. p 0 p.° Le merci ed 

1 bestiami provenienti dal Regno 
Lombardo- Veneto continueranno 
pure ad ammettersi ; i soli viag- 
giatori procedenti dalle provin- 
cie venete dovranno avere pas- 
saporto e fede sanitaria come 
fu ordinato col Decreto 7 ag. 
l 835 . Le disposizioni dei Decreti 
del 7 ag. e io ott. 1 835 - rimar- 
ranno in vigore per le provenien- 
ze del solo Stato di Piemonte. la 
nov. i 835 (ivi, p. 198 a 200). 

— — E dichiarato che per confini 
Liguri intendesi quelli che ora 
formano l’ attuale divisione di 
Genova e che per rispetto a 
questi Stati da Moncasacco si 
estendono fino al Monte Gotra. 
Le provenienze di detta divisione 
sia di persone che di merci a- 
vranno • libero ingresso purché 
entrino direttamente nei Ducati: 
se però toccassero i punti inter- 
medii del Piemonte saranno sog- 
gette alle discipline di cui nei 
citati atti 7 ag. e IO ott. i 835 . 
IO die. i 835 ( ivi , p. 249 e 25 o ) . 


Digitized by Google 



a88 


CHOLERA MORBUS 

— Dal giorno della pubblicazione 
del presente Decreto non saranno 
più richieste fedi sanitarie alle 
persone munite di passaporto 
che provengono dal Piemonte: 
le merci ed i bestiami saranno 
parimenti ammessi , senza di- 
sinfczione per rispetto alle mer- 
ci, rimanendo intieramente abro- 
gato il Decreto dei io ott. i 835 
c la disposizione dei 12 nov. 
i 835 relativamente al Piemonte. 
29 dett. ( ivi , p. 293 e 294 ). f 

COMMESSIONI CESTE AL! DI SANITÀ 

E ioccoit.ro. 

— — Ve ne sarà una nominata dal 
Sovrano in ciascuno dei 5 ter- 
ritori amministrativi. Quelle di 
Parma e di Piacenza si compor- 
ranno di 7 membri fra’ quali un 
medico, oltre ai membri nati, 
cioè il Governatore che ne sarà 
Presid., il Pod. Vicepresid-, ed 
il Presid. della Commessione 
amministrativa degli ospizi civ.: 
le altre tre avranno pure a 
membri nati il Commessario per 
Presid. ed il Pod. per Vicepresid.: 
quella di Borgo S- Donn. si 
comporrà di 5 membri compreso 
un medico : quelle di Guastalla 
-e di Borgotaro di 3 membri 
compreso parimenti un medico. 
Le sudd. cinque Commessioni 
saranno ad un tempo Oomrnes- 
sioni speciali pel proprio comu- 
ne, e proporranno le persone 
che dovranno comporre quelle 
degli alni comnni. 26 magg. i 83 a 

( v. 47, p- 194 e I9 5 )• « Po f ; » 

ove sia impedito , potrà nelle 
Commessioni centrali farsi sup- 
plire da un Sindaco ( ivi, p. 195, 
196 ) . Le Commessioni centrali 
sceglieranno nel proprio seno 
un Cassiere cd un Segretario, 
l’nfizio de' quali sarà gratuito: 
i portieri dei Governatorati e dei 
Commessariati presteranno ser- 
vigio alle Commessioni centra- 
li senza pretesa di compenso, L 
conceduta facoltà ad ogni Com- 
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mcssionc centrale di associarsi 
secondo la necessità altre per- 
sone che dianle aiuto, i nomi 
delle quali saran fatti conoscere 
a S. M. col mezzo del Presid. 
dell’ Interno. La Commessione 
centrale siede nel palazzo del 
Governatore o Commessario. Un 
membro si terrà in costante per- 
manenza d’ ufizio ogni volta che 
la gravità delle circostanze ri- 
chiedessero necessari dei pronti 
provvedimenti ( ivi, p ■ 190 ). Le 
Commessioni proporranno gli e- 
difizi più acconci per stabilirvi 
gli spedali de’ colerosi ( ivi , p • 
197 ). Gli spedali civili potranno 
anche essere scelti ove si possa 
separare i colerici dagli altri 
ammalati. Proporranno le spese 
che potranno occorrere per lo 
stabilimento di detti spedali 
(ivi, p. 198). Faranno noto al 
pubblico con appositi avvisi la 
scelta degli spedali , e notifi- 
cheranno quélle istruzioni che 
fossero riputate necessarie onde 
acchetare i timori , e far nascere 
o animare la pubblica confidenza 
(ivi ,p 200). Faranno la distri- 
buzione alle Commessioni spe- 
ciali di quelle somme che sa- 
ranno state messe a toro dispo- 
sizione. Esse riceveranno dal 
Presid. dell’ Interno le necessarie 
istruzioni intorno alla tenuta ed 
al rendimento de' loro conti , e 
quelle facili regole d’ ammini- 
strazione atte ad ottenere la 
maggiore economia nelle spese 
necessarie, ed alla giustificazione 
delle medesime (ivi, />• 201 ). 

N. B. Per le nomine degli 
individui che compongono le 
Commessioni centrali sono da 
vedersi i relativi paragrafi agli 
articoli delle città e dei co- 
muni ove sono istituite. 

COMMESSIONI SPECIALI DI SANITÀ* 
E SOCCORSO. 

. Ve ne sarà una per ogni co- 
mune composta di 5 individui 
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tra cui un medico proposti alla 
nomina Sovrana dalla rispettiva 
Cornmessione speciale: il Pod. 
membro nato ne avrà la presi- 
denza ed in caso d 1 impedimento 
potrà farsi supplire dal Sind. 
Le Commessioni speciali sce- 
glieranno nel proprio seno un 
Cassiere ed un Segret. i cui 
ufizi saranno gratuiti* I portieri 
della podesteria presteranno ser- 
vigio alle Commessipni speciali 
senza pretesa di compenso. Que- 
ste come le centrali potranno 
associarsi, secondo la necessità, 
altre persone che dianle aiuto: 
sederanno negli ufizi podeste riali. 
26 magg. iS3a ( v. 47, p 195 
e 196 ). Proporranno gli edifizi 
più acconci per gli spedali ( ivi , 
p. 197). Sorveglieranno la net- 
tezza degli spedali non esclusi 
quelli delle prigioni ; ne prescri- 
veranno le discipline; prende- 
ranno misure atte a prevenire 
la propagazione del morbo; ve- 
glieranno perchè ne’ luoghi ove 
non esistessero spedali non man- 
chino i medicinali, rivolgendosi 
all’ uopo alle Commessioni cen- 
trali perchè venghi destinato un 
farmacista ed un uffiziale di sani- 
tà e recarvisi ed a rimanervi fciuo 
a che durerà la necessità della lo- 
ro assistenza. ( ivi, p. 198 e 199 ). 

N. B. Le nomine sono indi- 
cate a tutti i comuni dello 
Stato al paragrafo Commes- 
tione di sanità e soccorso. , 
SPEDALI. 

— Ne saranno istituiti a Parma, 
a Piacenza ed in ciascun capo- 
luogo delle Commessene terri- 
toriali per accogliervi i colerici 
che vi volessero essere traspor- 
tati o< che mancassero di mezzi 
per essere curati a domicilio: 
chi sarà fornito, di mezzi vi 
sarà curato a proprie spese •' i 
colerici indigenti che non po- 
tessero essere trasportati all’ o- 
spedale senza pericolo verranno 
Voi. I. 
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curati e soccorsi a domicilio. 
Gli spedali civ., ove ne esistono, 
potranno essere scelti dalle Com- 
messioni, prese gli opportuni 
concerti con quelle che ammi- 
nistrano i sudd. stabilimenti, e 
purché in essi vi sia comodo di 
tener separati i colerici dagli 
altri ammalati. 26 magg i83a 
( v. 47, p. 197)- Dietro propo- 
sta delle Commessioni centrali , 
il tesoro sosterrà la spesa di 
primo stabilimento, compresi i 
bauli pel trasporto degli infer- 
mi: pel loro mantenimento ulte- 
riore e pei soccorsi a domicilio 
sarà disposto iu seguito . Ogni 
spedale verrà provveduto di Me- 
dici, Chirurghi, Farmacisti, Sa- 
cerdoti, Confessori , Infermieri 
e .Portantini ( ivi p. 198 ) . 
Quando gli spedali saranno pron- 
ti, il pubblico ne sarà avvertito 

-( irti. P: 199 ); • 

— — Lo spedale civ. di Parma sarà 
destinato, agli infermici cimieri ; 
. C'B vass- invasione ^ ritenuti 
in esso i malati tifici: quindi 
gli , ammalati comuni saranno 
trasportati nel palazzo del pia r- 
- diuo 1 i militari nel suppresso - 
Collegio Laiatta. Per ora. si £a- 
, ranno le seguenti spese 
, 300 letti a L- 107. L. 31400 OO. 

24 vesti cerate a 
, I 16. 90 . : „ 40S 60.. 

Bauli, portantine 

ecc „ 3000 00. 

Riattazioni al sud- . , 

detto Collegio . „ 4000 00. 

L. 37805 fio. 

. — - - i — 

Le spese per adattare il palazzo 
dei giardino si sosterranno dalla 
Casa Ducale. I mandati per ,le 
somme sudd. si consegneranno al 
Cassiere della Cornmessione cen- 
trale di Parma. 23 sere. iSÌ2 

(v. 48, />. i83 e 184). i 

L’ edilìzio di S. Agostino in 

Piacenza è scelto per ospedale 

36 
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dei colerici: i lavori da eseguirsi 
saranno quelli descritti nella 
relazione del Cav. Bettoli Archi- 
tetto della Casa Ducale: per essi 
e per indennizzare gli inquilini 
che dovranno sloggiare, è messa 
a disposizione di quella Com- 
messione centrale la somma di 
L. lóoco sul tesoro dello Stato: 
i lavori, attesa l'urgenza, si e- 
seguiranno ad economia per cura 
della Commessione, la quale è 
pure autorizzata a trattare cogli 
eredi Anguissola pel fitto della 
parte del sudd. edilizio che essi 
posseggono sottoponendo la scrit- 
ta all’ approvazione del Presid. 
dèli’ Interno. Rimarrà per ora 
iteli* edilizio 1 * Istituto Gerardin: 
ove il caso P esigesse esso verrà 
traslocato nel convento di S. 
Chiara. a 5 alt. i 83 a (ivi, p. 
a ai? ). 

V. Congregazione pia di S. 
Filippo Neri. 

Ciabzttiui (I). Sono esenti da 
patente. 17 febb. 1833 (v. a 5 , 
P i 57 ) ■ 

— Confermata la sudd. esenzione 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 97 ) . 

Ciano. Il cantone, il quale si com- 
pone dell’ Oltr’ Enza di meazo, 
dipenderà dal circondario di 
Parma. i 5 gitigli. 1814 ( v. a , 
p- 7 1). 

- V i sarà una dogana sussidiaria 
confinante coi monti, ai dett. 

- Si notine» la retro cessione a 
questi Stati del comune di Ciano 
fatta dai Commessari del Go- 
verno Estense* 8 marz. 1816 
(v. 7 , p. 53 ). 

— — Conlermata la dogana: essa 
sarà autorizzata a rilasciare re- 
capito pel transito immediato 
dall’ Estense a Vettoe Balzano, 
ed a compirlo. 8 apr. i8ai ( v. 
aa, p a 3 a, a 34 e a 35 ). 

— — Farà parte del distretto di 
Montechiarugolo. 3 o dett. ( r. 

a 3 , p. 166 ). 


Dipenderà dal Governo di Par- 
ma. agitigli. i 83 i( v. 4 &,p.ao 5 ). 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI. 

Sarà capo- luogo , di comune . 

Gius. Gibertini Pod. Il giugn. 
l8ao ( v. 16, />. 373 )• 

— — Dipenderà dal Governo di Par- 
ma e sarà composto dei co- 
munelli di Boriano, Compiano 
d’ Enza , Gombio, Rossena e 
Selvapiana: popolazione 1699. 

19 dett. ( v. 17, p. 80). 

Carlo Rabotti e Gir. Rossi 

Sind.'alueL i8ao(v. ao ,p- 149). 

Carlo Rabotti Pod. 17 die. 1814 

( v. 3 a , p. io 5 ). 

CATASTO- 

Le relative verificazioni vi si 
eseguiranno dal Geometra Cnmm. 
Mougnidi. i 5 febb. i8a8 ( v. 
39, p. 14). 

— — Farà parte della 5 .* Sez. 18 
noe. i 835 ( v. 54, p. aio). 

— Contermato il Geometra Mon- 
gtiidi. dett. (ivi, p. aia). 

COMMISSIONI DI SANITÀ' 

I SOCCO ISO. 

— Ben. Garapezzi, Giov. Freschi, 
Ercole Rossi , Ang. Brizzi e Me- 
dico G. B. Carletti. a6 ag. i 835 
(v. 54, p. 74). 

CONTRIBUZIONI DIRETTI. 

— Il comune dipenderà dall' e- 
Mltoria di Neviano. 14 geni». 
• 8 a 3 ( v. 39, p- 8). 

— — Vi sarà un'esattoria che com- 
prenderà i comuni di Ciano , 
Mondi io , Neviano, o Vairo i 3 
noe 1834 ( v. 3 a, p ■ 63 ). ( 

— Il comune dipenderà dall' e- 
sattoria di Poviglio. 19 ma gg- 
i8a6 ( v. 35 , p. i 3 i )• 

NOTAI. 

. 1 Notai esercenti nella pretura 

di TravorsetoVo sono provviso- 
riamente autorizzati a ricevere 
atti in quella di Ciano. 18 logl. 
1816 ( v. 9, p. 37 e 38 ). 

FA TU MONtO DILLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Guastalla. 13 seti. i 8 ìt ( v. 
461 P 97 )- 
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— Luigi Sottili Sottispett dctt. 
( ivi, lo 3 ). 

rZITVI A. 

— £ stabilir.» e sarà di 3 .* classe. 
16 apr. 1816 ( v. i,p l 53 ). 

— Dipenderà pei processi crimi- 
nali dal Giudice istruttore di 
Parma. 3 o dett. (ivi p. i 83 ). 

— — Nomina diCaet. Rossi a Prer., 
Achillini a Cancell*, Pietrenera 
a Commesso. i 5 magg. 1816 ( v. 
8 , p. 122 ). 

— La pretura comprenderà la 
propria Sez. composta doi co- 
munelli di Rossena e Selvapiana, 
e la Sez. di Gombio composta 
dei comunelli di Borzano, Com- 
piano d’ Enza e Vernano, 9 lugl. 
1816 ( v. 9, p. a 5 ). 

— — La pretura è confermata di 
3 ." classe dipendente dal Ducato 
di Panna: la sola Sez. di Gom- 
bio ne dipenderà, il capo-luogo è 
disunte da Parma miglia 16 4)5: 
3 o gemi. 18(7 ( v. io, p. 22 ). 

— — Dipenderà dall! uffizio del con- 
trollo di Langhirano. 29 apr. 
1820 ( v. 16, p 227 ). 

«- — - 11 comune è soggetto alla pre- 
tura di Traversetoio 19 giugn. 

1820 ( v. 17, p 80 ). 

— — La pretura dipenderà dal Giu- 
dice processante pel territorio 
posto al Sud di Parma: popo- 
lazione 2881. 14 centi. 1821 ( v. 
22 , p. 63 ). 

— — Sono date alcune disposizioni 
doganali intorno ai Vini (V.) 
pei territori che dipendono da 
questa pretura. 8 apr. 1821 ( ivi, 
p. 206). 

— — Frane. Carra Usciere, io giugn. 

1821 ( v. 24, p. 419 ). 

— La pretura è definitivamente ag- 
gregata a Traversetolo.il Dott. 
Rossi continuerà ad esercitare 
le funzioni di Pret. nelle due 
preture aggregate. 16 nov. 1821 
( ivi, p. 332 ). 

SC VOLI. 

— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi in- 


CIMITERI 

fiuta, media e suprema. <3 nov. 
l 83 i ( v. 46 , p. aoi ). 

- — Don Agostino Tronconi Ispett. 
23 febb. 1832 ( v. 47, p. 5o). 

Per la difficoltà di avere ma- 
estri, l’ inseguimento si limiterà 
alle classi infima e media. 17 
more i 833 ( v. 49, p. io 3 ). 

V. Modena - Canale di Cor- 
reggio, Confini - Dogane, Cir- 
condario confinante. Oltr’Enza 
- Parrocchie - Trcmuoto. 

Ciarlatasi. La vigilanza su di 
essi appartiene alla Polizia ge- 
nerale. 14 0 tt. i 8 l 5 (v. fi, p. 
75 ). 

I Ciarlatani, Saltimbanchi, 

Dentisti o Girovaghi non pos- 
sono sotto pena di una multa 
da 25 a 600 fr- e della prigionia 
da 3 a 10 giorni pei recidivi, 
vendere preparazioni medicinali 
di qualsisia sorte. II ott 1817 
( v. il, p- i 5 a e i 53 ). 

— — Confermata la detta disposi- 
zione: spetterà alla Direzione di 
Polizia generale il vegliare che 
i rimedi da essi posti in ven- 
dita sieno stati approvati dal 
Protomedicato. ( V. ). 3 i genti. 

l 833 ( v. 49, p. 66 ). 

Cicogsi. Col i ° magg. 1819 vi 
sarà stabilita una dogana. i3 
apr. 1819 ( v. 14, p. 72 ). 

Essa sarà confinante col Geno- 
vese. 8 apr. 1821 ( v. 22, p. a 33 ). 

V. Pecorara. 

Cimature (le). Le cintosse, le 
garzature, i piedini di lana e 
le tondellc di panno, pagano per 
dazio d’ entr. fr. I per quint. , 
e per Fuse. |. 3 . 4 magg. 1816 
(v. 8, p. 38 ). 

— — Confermati i sudd. dazii. 18 
apr 1820 ( v. 16, p. l 5 o). 

Cimiteri ( i ). Sono sotto la vigi- 
lanza della Polizia particolare 
o locale. 14 ott. 1818 ( v. 6, p. 
76). 

Ve ne sarà uno pel seppelli- 
mento dei cadaveri dei cattolici 
fuori del recinto di ciascuna 
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città terra o borgata ed in vi- 
cinanza della chiesa parrocchiale 
d’ ogni villaggio, distante alme- 
no 35 a 40 met- dal recinto ove 
trattasi di città ccc., e dalle 
case se nei villaggi e nelle cam- 
pagne : la canonica potrà essere 
in distanza minore della pre- 
scritta purché non sia aderente 
ad altre case : i terreni più alti 
e meglio esposti a settentrione 
delle città o del grosso delle 
case saranno preferiti; saranno 
cinti da un muro alto da terra 
non meno di a met. 18 nov. 1819 
( v. x 5 , p. 379 ). Vi si potranno 
piantare alberi non fruttiferi 
ma in modo da non impedire 
la libera circolazione dell'aria. 
Ciascun seppellimento si farà 
in fossa separata profonda met- 
I. 5 a 3, larga 8 decim., e sarà 
coperta di terra ben calcata: 
dall’ una all’ altra fossa vi sarà 
la distanza da 3 a 4 decim. 
sui lati, e da 3 a 5 decim. in 
capo e piedi. Le vecchie fosse 
non si potranno riaprire che 
dopo 5 anni. L’ estensione d’ ogni 
Cimitero sarà 5 volte maggiore 
dello spazio necessario a deporvi 
il numero presunto dei morti 
di un annata. Entro la prima- 
vera 1820 si ripareranno i Ci- 
miteri attuali che saranno da 
conservarsi: quelli che si doves- 
sero fare nuovi si faranno entro 
1’ anno sudd. ( ivi, p. 280 ). Sa- 
ranno conservati quelli che sono 
conformi alle prescrizioni sudd. : 
se perù mancassero di cinta o 
di estensione, saranno nella pri- 
mavera del 1820 o cinti di muro 
o provvisionalmente di steccato 
di legno 0 allargati. I sagrati 
delle chiese di campagna saranno 
pure conservati come Cimiteri 
puréhè le case ne siano distanti 
non meno di 35 met. non con- 
tando quella del Parroco se non 
è aderente ad altra; non siano 
dinanzi alle porte delle chiese; 
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abbiano l'estensione ordinata; 
non siano aderenti alle strade 
dello Stato; suscettivi d' esser 
chiusi con muro o steccato; nel 
qual caso le riparazioni , gli al- 
largamenti ecc. saranno , se fa 
d’uopo, eseguiti entro la prima- 
vera del 1820 ( ivi, p. 281 ). Per 
5 anni consecutivi non si potrà 
far alcun uso dei Cimiteri e 
Sagrati non conservati: in segui- 
to si potrauno dare ad affitto i 
Cimiteri, compresi quelli sop- 
pressi anteriormente al presente 
Decreto, ma colla condizione di 
non potervi fare scavi o fonda- 
menti sino a nuova disposizione: 
i sagrati rimarranno a disposi- 
zione delle opere parrocchiali e 
non vi si potranno fare scavi 
che in caso di riparare le chiese, 
o le canoniche. Ove l’ estensio- 
ne dei cimiteri lo permetta , si 
potrà concedere del terreno per 
costruirvi sepolcri, monumenti 
od avelli a quei particolari che 
lo bramassero e ciò mediante 
pagamento e qualche dono o la- 
scito da farsi ai poveri o agli 
ospizi dietro Sovrana autoriz- 
zazione. Si potrà, senza permis- 
sione, far porre delle pietre se- 
polcrali o segni di sepoltura 
sulla fossa del parente o del- 
T amico. Gli Amministratori de- 
gli ospizi potranno pure far 
costruire nei Cimiteri dei mo- 
numenti pei loro fondatori e 
benefattori quando questi ne ab- 
biano manifestato il desiderio 
( ivi, p. 282 e 283 ) . I Cimiteri 
sienò de’ comuni o'dei privati 
saranno sotto 1’ autorità e vi- 
gilanza dei Magistrati del co- 
mune. Le opere parrocchiali 
sosterranno le spese si per la 
costruzione dei nuovi che per 
la riparazione dei conservati: 
se esse mancassero di mezzi sa- 
ranno sussidiate dal comnne: ove 
T opera ed il comune mancas- 
sero di mezzi la spesa sarà ri- 
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partita sui parrocchiani sulle ba- 
si delle contribuzioni prediale 
e personale: detto riparto sari 
ordinato dal Sovrano dopo re- 
lazione del Presid. dell' Interno 
( ivi , p. 184 ). Se i parrocchiani 
non potessero sostenere la spesa, 
1’ opera sarà sussidiata dal cu- 
mulo comune ( ivi , p. 286 ). In 
verun caso e sotto qualsivoglia 
pretesto, non si potranno sep- 
pellire cadaveri sia nella chiese 
od in qualsisia edilizio chiuso , 
sia entro le città terre o bor- 
gate ( ivi , p. 289 ). Non si potrà 
seppellire alcun cadavere senza 
permissione del Magistrato am- 
ministrativo del comune scritto 
iti carta non bollata e rilasciato 
gratuitamente dopo che esso si 
sarà accertato personalmente del- 
la morte sua. Nessun seppelli- 
mento potrà farsi che 24 ore 
dopo la morte: i morti di male 
attaccaticcio saranno portati di- 
rettamente al Cimitero, ma non 
saranno sotterrati che trascorse 
le 24 ore. 

V. Cholera - Tifo . 

É proibito il rompere gli avelli 
o sepolcri, guastare le fosse, o 
violare le tombe dei defunti in 
qualsisia luogo esse siano: in 
caso di assoluto bisogno si do- 
vrà ricorrere al Sovrano: fe pure 
proibito senza permissione del 
Presid. dell’Interno, di distrug- 
gere, atterrare, mutilare, can- 
giar forma o guastare i monu- 
menti posti nelle chiese e nei 
Ciinctcri, non che di stabilire 
arche od altri monumenti nei 
Cimiteri, senza permissione del 
Presid . dell’ Interno , il qnale 
farà esaminare il disegno di tali 
monumenti dall’Accademia delle 
belle arti ( ivi, p. 290 c 291). 
Le Autorità amministrative spe- 
cialmente cureranno l’adempi- 
mento di questo Decreto ed im- 
pediranno che si commettano 
disordini ne' Cimiteri: le nogli- 
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genti saranno dal Presid. det- 
P Interno denunziate al Sovrano, 
salvo ai Trib. il diritto di pro- 
cedere, ottenuta la Sovrana la- 
coltà , contro que’ funzionari 
che si faranno rei di delitti pre- 
veduti dal Cod. pen. ( ivi, p. 
299 e 3 oo ). E proibito a qual- 
sisia magistrato, funzionario od 
impiegato di dar corso a peti- 
zioni che chiedessero deroghe alle 
disposizioni del presente Decre- 
to: tutti gli altri anteriori sono 
abrogati: nascendo dubbi tanto 
sull’ applicazione delle disposi- 
zioni contenute nel presente De- 
creto, quanto pei casi non pre- 
veduti da esso, si dovrà ricor- 
rere al Sovrano ( ivi , p. 3 oi ). 

— I Cimiteri sono esenti dalla 
prediale. 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
P- I2 4 ) 

. Confermata la sudd. esenzione, 
compresi qnelli dipendenti dai 
luoghi destinati ad un culto non 
cattolico tollerato nello Stato. 
16 marz. l 83 a ( v. 47, p. 72). 
CIMITELI vegli xesei ( I ). 

- Nei comuni ove vi hanno sta- 
bilmente individui che profes- 
sano la religione abraìca vi sarà 
per essi un Cimitero particolare 
dell’ estensione proporzionata al 
loro numero. x8 nov. 1819 ( v. 
l 5 , p 283 e 284). La spesa di 
costruzione e mantenimento sarà 
ripartita fra gli abitanti che 
professano la religione ebraica 
mediante un ruolo compilato 
sulle basi delle contribuzioni 
prediali e personale da sotto- 
porsi alla Sovrana approvazione 
(ivi, p. 285). Le esequie dei 

• morti di religione ebraica si fa- 
ranno privatamente e senza pom- 
pa (ivi, p. 287). I cadaveri 
degir ebrei saranno accompa- 
gnati al Cimitero da un Com- 
messario di buongoverno, o da 
un funziònario scelto dal Magi- 
stràto amministrativo ^dcl co- 
mune , il quale assisterà al sep- 
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pelliinento e ne far» relazione 
al Podestà , o Pretore ( ivi , p 
a 9 6). 

Sono esenti dalla prediale- 16 

marz. i 83 a ( v. 47, p. 72 ). 

CIMITERI OSILE CITTA’ , 
MUORI , DELLE C ROSSE TERRE 
R DELLE BORDATE. 

— Nelle città, terre o borgate 
che hanno più di 2000 abitanti 
di popolazione riunita non si 
potranno seppellire cadaveri che 
di notte dopo le ore II pomeri- 
diane ed in casse o bare chiuse. 
Se i trasporti si faranno in 
cassoni o in vetture si esegui- 
ranno le disposizioni date per 
quelli di Parma e di Piacenza 
( V. ) Si faranno conoscere al 
Pod. le persone impiegate nei 
seppellimenti tanto se essi siano 
dati ad impresa, quanto se si 
facciano per mezzo di becchini. 
18 nov. 1819 ( v. i 5 , p. 294 ). 

CIMITERI DI CAMP ACM A. 

— — Nelle parrocchie di campagna 
nelle terre o borgate che hanno 
una popolazione minore di 2000 
abitanti potranno trasportarsi 
cadaveri al Cimitero e seppel- 
lirli in qualunque ora del giorno 
evitando quelle in cui possa es- 
servi concorso di popolo. Le per- 
sone agiate saranno portate alla 
chiesa in casse chiuse, i pòveri 
in bare coperte : i coperchi delle 
bare saranno fatte fare dalle 
opere parrocchialientro un mese. 
Il Parroco o il Cappellano do- 
vranno accompagnare i morti 
al Cimitero ed assistere al loro 
seppel limento. Le persone im- 
piegate nei seppellimenti sa- 
ranno cognite al Pod. 18 nov. 
1819 ( v i 5 , p. 295). 

CIMITERO DI TARMA E DI PIACIUTA. 

Deposizioni comuni ai predetti 
Cimiteri. 

— Il trasporto de’ cadaveri al 
Cimitero non si potrà fare che 
di notte e dopo le oro II pomeri- 
diane, i cadaveri che si levano 
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o trasportano alla chiesa saranno 
in casse chiuse. Il trasporto dal la 
chiesa al Cimitero si farà in 
cassoni chiusi le cui chiavi sta- 
ranno presso i Parrochi di città 
e presso il Cappellano del Ci- 
mitero i quali non potranno af- 
fidarle ad alcuno. 18 nov. 1819 
( v. l 5 , p. 291 ). I Pod delle 
due città avranno pure una chia- 
ve del cassone per giovarsene 
in caso di qualche importante 
verifica. I cadaveri che si tra- 
sporteranno in carrozza saranno 
in casse chiuse ed accompagnati 
dal Parroco o Cappellano della 
parrocchia che li consegnerà al 
Cappellano del Cimitero. Le per- 
missioni di seppellimento sa- 
ranno esibite dai conduttori dei 
cassoni a quest' ultimo il quale 
ne terrà registro cifrato dai Pod. 
e sottoscriverà ogni annotazione: 
se il cadavere fosse trasportato 
in eorrozza l’ecclesiastico che 

10 accompagnerà dovrà pure 
sottoscrivere il registro ( ivi, 
p. 292 ). Le persone che l’ im- 
prenditore dei trasporti pren- 
derà al suo servigio e qualunque 
altro impiegato addetto all' im- 
presa , saranno cognite al Pod. 
e da esso dichiarate di bnona 
condotta: il Pod. potrà indicare 
quelle meritevoli di licenzia- 
mento , ne fisserà il numero ed 

11 servigio, ed approverà le com- 
missioni che ad essi dovrà dare 
1 ’ imprenditore. L’ imprenditore 
dovrà prestar fede ai certificati 
d’ indigenza rilasciati dal Pod- , 
sarà però ammesso a far prova 
in contrario dinanzi all’ autoriti 
competente per essere pagato , 
ma non potrà diferire il tra- 
sporto ed il seppellimento dei 
cadavere ( ivi, p. 293). Le 
spese occorrenti per la forma- 
zione e il compimento del ri- 
spettivo Cimitero e la proposta 
del Cappellano, sarà deliberata 
dai Consigli degli Anziani: il 
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Presid. dell’ Interno disporrà 
perchè alle deliberazioni pren- 
dan parte quel numero di cit- 
tadini del quale i Consigli devon 
essere composti. I cittadini a- 
giati, ed i capi dei corpi civili 
ed ecclesiastici saranno eccitati 
dai Governatori a procurarsi dei 
sepolcri particolari nei Cimiteri 
(ivi, n. 3 oi ). 

— Le famiglie di quei defunti 
che avranno rcnduto imporranti 
servigi al Sovrano od allo Stato , 
potranno far porre ai muri delle 
cappelle dei Cimiteri delle la- 
pide mortuarie che faccian cenno 
delle gesta del defunto e delle 
cariche per lui coperte. Esse 
lapide saranno collocate in or- 
dine simmetrico , ed avranno un 
egual dimensione: il loro disegno 
c le iscrizioni dovranno essere 
approvate dal Presid* dell' In- 
terno. ai apr. 1824 ( v. 3 1 , p. 
56 e 5 7 ). 

CIMTXXO DI PAKMA 
DITTO DELLA VILLETTA- 

— — Il Collegio Laiatta cederà al 
comune di Parma ad uso di 
Cimitero parte dei beni della 
villetta mediante V annua in- 
dennità di annue L. a 5 oo ed il 
pagamento delle pensioni di cui 
essi beni sono gravati. l 5 nov. 
1817 ( v. IX, p. 178 ). 

— — L’ art. Il del Decreto dei ia 
giugo 1804 non sarà applicabile 
a chi entro 6 mesi si obbligherà 
di costruire a sue spese un por- 
tico per uso di sepolcro parti- 
colare nella facciata interna del 
Cimitero. Il Pod. di Parma darà 
di ciò avviso al pnlibl. e rice- 
verà le corrispondenti dichiara- 
zioni le quali dovranno essere 
registrate e sottoscritte da esso 
o da un Sind. delegato e dai 
dichiaranti. Ove il dichiarante 
non potesse presentarsi in per- 
sona manderà un procuratore 
legalmente abilitato. I portici 
saranno uniformi e costrutti se - 
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rondo il diseguo adottato depo- 
sitato nella podesteria, da comu- 
nicarsi ai concorrenti insieme 
alla perizia della spesa. 19 ag, 
1819 ( v. i 5 , p. 78 e 79), Essi 
portici saranno costrutti a spese 
dei richiedenti, i lavori diretti 
dall’ Architetto del comune, per 
l’area si pagheranno al comune 
L- 14. 09. La costruzione comin- 
cierà da una parte e dall' altra 
del portone d' ingresso. I richie- 
denti dovranno por mano al la- 
voro al primo avviso del Pod., 
non facendolo entro tre giorni 

P erderanno il benefizio dell’ or- 
ine e dovrai! fare nuova dichia- 
razione. Uno stesso portico potrà 
essere comune a più persone 
purché ciò risulti dalla dichia- 
razione ( ivi, p. 80). Nell’ in- 
terno dei portici si potranno fare 
abbellimenti da chicchessia sot- 
toponendo il disegno all’appro- 
vazione del Presid. dell’ Interno 
il quale sentirà il voto dell’ Ac- 
cademia di belle arti: il mante- 
nimento loro sarà a carico dei 
proprietari: spirati l 5 giorni dal 
secondo dei due avvisi da darsi 
dal Pod. uno i 5 giorni dopo 
V altro, le necessarie riparazioni 
saranno eseguite ex officio per 
conto dei padroui. La proprietà 
de’ portici sarà trasmessa per 
diritto di successione come le 
altre facoltà: mancando gli eredi 
necessari, o essendo essi stabiliti 
fuori del comune la facoltà di 
disporre per la loro trasmissione 
sarà riservata al Sovrano: la 
proprietà non potrà essere tras- 
messa per contratto senza So- 
vrana approvazione. Passato il 
termine fissato superiormente , 
chi vorrà acquistar portici do- 
vrà far un lascito agli ospizi 
di Parma e pagare una retri- 
buzione al comune: il montare 
dell' nno e dell’ altra sarà de- 
terminato dal Sovrano dietro 
parere dell’ anzianato o del Go- 
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rematore e proposta del Presìd. 
dell’ Interno ( ivi, p. 81 e 82). 
— — Per le disposizioni dei Decreto 
di questo giorno non è tolta la 
deroga fatta al Decreto dei 12 
giugn. 1804 nella Determinazio- 
ne dei 19 ag. 1819. ( 18 nov. 1819 
( ivi , p. 288 ). 

V. Cimiteri di Parma e di 
Piacenza. 

CIMITERO DI PIACENZA 
—— Col Decreto del 18 nov. 1819 
non è tolta la deroga al P art. 11 
del Decreto 12 giugn. 1804 di 
cui nella Determinazione del 7 
sett. 1819 ( Atto non inscritto 
nella Raccolta ) fatta a favore 
di chi entro 6 mesi dichiarerà 
di voler costruire dei sepolcri 
particolari in uno dei portici 
del Cimitero. j8 nov. 1829 ( v. 
l 5 , p. 283 ). 

V. Cimiteri di Parma e di 
Piacenza . 

PENE CONTRO I TRASGRESSORI 
IN F ATTO DI SEPPELLÌ MENTI. 
— — Chi seppellirà un cadavere in 
un edilìzio chiuso non destinato 
a Cimitero, sarà punito colla 
prigionia da un mese ad un anno 
e colla multa da L. 16 a L* 5 o 
senza pregiudizio delle pene in- 
corse per le violenze commesse. 
18 nov. 1819 ( v. l 5 , p. 296). 
-* <ìhi seppellirà un cadavere senza 
* permissione o prima che sier.o 
trascorse 24 ore dalla sua morte, 
sarà punito con 6 giorni a 2 
mesi di prigionia, c colla multa 
sudd. olrre alla punizione dei 
delitti di cui potesse essere ac- 
cusato in tale circostanza. Chi 
guasterà o romperà i sepolcri , 
gli avelli ccc o scavasse entro 
j 5 anni i Cimiteri soppressi, 
sarà punito colla prigionia da 
3 mesi ad un anno c colla multa 
«la L. 16 a I,. 200 oltre alle pene 
di cui nel Cod- pen. pei delitti 
che avessero accompagnata la 
trasgressione. Sarà punito con un 
mese a 2 anni di detenzione e 
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colla multa da L. IDO a L. 5 cO 
chi distruggesse, guastasse ecc. i 
monumenti posti nelle chiese c 
nei Cimiteri ( ivi, p. 297). Sa- 
ranno punite colla multa da L. 

5 a L. 3 o , gli impresari che 
trasgredissero alle discipline im- 
poste loro da questo Decreto e 
gli eredi del morto che non si 
prestassero ad eseguirle o che 
incitassero i Parrochi o gli im- 
presari a trasgredirle.. L’ aper- 
tura de’ cassoni o delle casse 
che servono ai trasporto de’morti, 
sarà punita colla prigionia da 
3 mesi ad un anno e colla multa 
da L. 16 a L. 200 oltre alle 
pene incorse pei delitti che si 
fossero commessi . I bocchini ed 
i serventi degli impresari che 
non osservassero quanto col pre- 
sente Decreto vien loro pre- 
scritto o non esibissero al Cap- 
pellano la permissione di. sep- 
pellimento o consegnassero il 
cadavere a tutt' altro che al Cap- 
pellano stesso, saranno puniti 
! .colla prigionia «la 1 a 5 giorni • 
Hj e colla multa da L. 1 a L. iS 
( ivi, p‘ 298 )• L’ Impresario 
sarà responsabile delle multe 
incorse da’ suoi agenti. Se esi- 
gesse tasse maggiori di quelle 
determinate incorrerà nella mul- 
ta dalla 12.* alla 4* 1 parte deila 
- somma esatta di più del dovuto-. 
Il Cappellano del Cimitero che 
trasgredirà gli obbiigi imposti- 
gli soggiacerà al disposto del 
Sovr. Rescritto i 3 set. t. < 1817 
( Non è inscritto nella Rac- 
colta )■ Riprodotto delle multe 
sarà- diviso. i [3 a chi avrà de- 
nunziata il delitto ;o la trasgres- 
sione , Ii 3 nipoveri del Comune , 
Ij3 impiegato a prò dei Cimi- 
tero fjri j p. 3oo ). 
traspòrto dei cadaveri 
AL CIMITERO. ; *** 

— — I Governatori e gli Anziani 
sottoporranno pel trasporto sudd. 
al Pres. dell’ Iuterno un Regol. 
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pei comuui dove non v’ è impre- 
sa. I poveri saranno trasportati 
e seppelliti gratuitamente. 18 
nov. 1819 ( v. i 5 , p. 287 ). Nelle 
città ove a motivo della lonta- 
nanza il trasporto si fa con vet- 
ture, esso sarà dato ad impresa a 
cura dei Magistrati comunicativi 
e delle opere parrocchiali. I 
trasporti ( esclusi quelli de’ po- 
veri ) saranno assoggettati ad 
una tassa: ve ne sarà pur una 
pei trasporti con pompa amen- 
due da approvarsi dal Presid. 
sudd., dietro proposta degli An- 
ziani e parere del Governatore. 
Nelle città non vi potrà essere 
alcun luogo per deporvi i morti 
che si saranno estratti dalla 
chiesa per essere portati al Ci- 
mitero , ma in ogni parrocchia 
vi sarà una stanza chiusa od un 
luogo appartato per tenervi i 
cadaveri sino all’ora delle esequie 
c dopo queste sino all’ ora del 
trasporto (ivi, p. 288). Ove le 
opere parrocchiali non sommi- 
nistrano i mezzi di trasporto , 
i comuni lo daranno ad impresa 
o lo faranno ammiuistrare da 
un solo Dirett. interessato: i re- 
lativi patti dovranno essere ap- 
provati nel modo detto per la 
tassa. L’ asta si terrà ne’ modi 
determinati dalle vigenti leggi: 
le quistioni tra le Autorità, le 
opere parrocchiali e gli impren- 
ditori, sarannno decise dal So- 
vrano ( ivi, p. 289 ). 

— — Gli imprenditori dei trasporti 
ai Cimiteri di Parma e di Pia- 
cenza, appartengono alla 4.* ca- 
tegoria dei patentabili. 4 apr. 
1828 ( v. 39, p. 67 ). 

— — Appartengono alla 4.* classe . „ 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 142 ). 

V- Cimiteri di Parma insieme 
e di Piacenza - Esequie - Sep- 
pellimenti - Stato civile - Tu- 
mulazioni 

Cinabho (il). Naturale o artificiale 
paga di dazio all'entr. fr. 20 

Voi. I. 


per quint. d’ use., fr. a. 4 mare. 
1816 ( v. 8, p. 34). 

— — Confermata l’ entr. , ridotta e 
V use. alla metà . 18 apr. 1820 
(v.. 16, p. 141 ). 

Cioccolato. I fabbricatori di cioc- 
colato sono soggetti a patente 
di 4 * classe. 3 l marz. i 8 l 5 ( v. 
5 , p. 54 ). 

— Il dazio d’ entr. del cioccolato 

è di fr. 72 per quint., quello 
d’ use. di fr. 2. 4 magg. 1816 
(v. 8, P . 34). . 

— — Ridotto il dazio d entr. a L. 
60 per quint., 1 ’ use- a L. I. 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. 141 ). 

— I negozianti ingrosso di cioc- 
colato sono soggetti a patente 
della 3 ." categoria: quelli che ne 
vendono al minuto della 4.*. 17 
fehb. 1822 ( v. 25 , p- 197 e 198 ) . 

— I negozianti sudd. ed i fab- 
bricatori salgono alla 2 * cate- 
goria; coloro che ne vendono in 
bevanda appartengono alla 3 .*. 
4 apr. 1828 ( v. 39 , p. 66 e 67 ). 

I fabbricatori di cioccolato 

sono soggetti a patente della 
3 .* classe. 16 mori. i 832 ( v. 
47, p. 140). 

Citelli Cav. Paolo. E nominato 
Sostituto al Procuratore della 
Corte d’ appello di Piacenza. i 5 
giagn. 1814 ( ▼• » » P* 7 9 )■ 

— Membro della Commessione 
per giudicare in Parma le tra- 
sgressioni alle leggi annonarie. 
4 ma gg i 8 i 5 ( v . 5 , p, 96): 

— — E di quella per discutere e 
giudicare i cambiamenti fatti al 
progetto di Cod. civ. compilato 
dalla Commessione di Parma. 
23 febb. 1817 (v. io, p. 5 o). 

— Da Giudice nel Trib. civ- e 
crim. di Parma è promosso a 
Veceprocuratore presso il Trib. 
d’ appello col titolo di Vicepro- 
curatore generale di S. M. 22 
genn. 1818 ( v. ia, p. 4). 

— - É nominato Procuratore presso 
il sudd. Trib. 12 giugn. 1820 
( v. 17, p. 54). 

37 
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— Presidente della Commcssione 
speciale per la sdebitazione della 
soppressa Università degli ebrei 
( V. ) 27 marz. i 8 a 3 ( v. 29 , p. 
79 )• 

Membro di quella per giudi- 
care i ricorsi contro la sentenza 
proferita negli affari Servenri 
(V.). 24 sete. 1824 (v. 32 , p. 37). 

— Consigliere di Stato onorario. 
IO die- 1825 ( v. 34, p 63 ). 

— Procuratore generale presso il 
Trib. di Revisione. 9 die. 1829 
( v. 42, p. 60 ). 

— — Eserciterà lo parti di pubbl. 
ministero presso la Commcssione 
speciale di revisione creata per 
giudicare delle sentenze da pro- 
nunziarsi contro gli individui 
dpi sedicente Covorno provvi- 
sorio (V.) 4 lugl. i 83 t. (v. 
46, p. 11 )• 

— — E nominato membro della Com- 
messiuue per la compilazione 
dell’ indice c delle note da ag- 
giugnersi alla ristampa dei Cod. 
civ. e di proc. civ.4 lugl. 1834 
( v. 52 , p. 6 ) 

Cipolle (Le), l' Aglio e le Sca- 
logne. Pagano per dazio d’ entr. 
fr. I. 5 o per quint., quello d’use, 
è di c- 75. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
P- a 9 )• 

— . Confermato il dazio d’ entr. 
comprese pure le rape, le pa- 
tate , le zucche , i peperoni ed 
i cetriuoli: quello d’use, è ri- 
dotto a c. 5 o. Le cipolle per 
fiori pagano come le semenze 
d’ortaglia (V.), 18 apr. 1820 
( v. 16, p. i 3 i e 134). 

Le cipolle per fiori che dal— 

1’ estero fossero dirette per Par- 
ma o per Piacenza, possono da- 
ziarsi alle porte. 8 apr. 1821 
( v. 22 , p. 236 ). 

. Il dazio d’entr. dell’ortaglia 

ordinaria accennata nei sudd. atti 
dei 4 magg. 1816 e 18 apr. 1820, 
è portato a L. 3 per quint. , 
quello d' use. è confermato. 6 
sett. 1828 ( v. 40, p. 28 ). 


CITTADINANZA 

CiaojiE superiore. Col i 5 giugr 
p.° v.* vi sarà stabilita una do 
gana. 24 magg. 1819 ( v. 14, ; 
99 )• 

Sarà confinante col Toscane 

8 apr. 1821 ( v. 22, /). 232 ). 
V. Corniglio. 

Cisa ( Bcrceto ). Col iSgingn. 181 
vi sarà stabilita una dogana 
24 magg. 1819 ( v. 14 p. 99 ). 

a — Sarà confinante col Toscano 
autorizzata a rilasciar recapit 
pel transito immediato fra I 
Toscana ed il Lombardo-Veneti 
ed a compire il mediato e T in 
mediato. 8 apr. 1821 ( v. 22, 1 
232 , 233 c 234 )• 

V. Toscana, Confini. 

Citazioni ( le ). E gli altri atti di s 
mite natura che vengono int 
Diati alle parti per mezzo ■ 
avvisi pubbl. o proclami, sol 
eccettuati dalla proibizione 1 
non poter esser rilasciate nè 
originale, nè iu copia, nè fi 
alcun atto in conseguenza, prin 
che siano stati registrati. : 
die. 1819 ( v. i 5 , p. 388 ). I 
citazioni, quelle comprese del 
cedole dei Pret,. 0 dei Vicar 
pagano L. 1 per diritto fisso 
■ controllo (ivi, p 4 c 5 ): se es 
risguardassero a quote dovu 
allo Stato per qualsisia tito 
non eccedenti lo L. 5 o si reg 
strano gratuitamente (ivi, 

— Quelle che si rilasciano d 
Pret. per citare Periti o Tesi 
moni sono esenti dai diritti 
cancelleria ( V ). 16 febb. 18 
( v. 22 , p. 142 ). 

V. Controllo - Uscieri , Att 
ed i paragrafi Processore ai 
articoli delle diverse Ammiri 
strazioni delle rendite del 
Stato. 

ClTTADiifAKZA ( la ) . Sarà co 
sidcraio essersi acquistata 
quelli che sono domiciliati 
questi Stati anteriormente al 
ott. 1802 o che 1’ avessero ott 
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nuta posteriormente per conces- 
sioni particolari o por compat- 
tati. io ma gg- i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
109 ). 

Potrà essere conceduta ai mem- 
bri dell’ Accademia di lielle arti 
di Parma. ( a die. 1757 ) aa mari. 
1816 ( v. 7 , p. iao ). 

1 registri di cittadinanza sa- 
ranno in carta bollata come tutti 
gli altri dello Stato civile (V.). 
la sett. i8ao ( v. 20, />. 65 ). 
— . Perderanno la cittadinanza quei 
giovani studenti che si recassero 
ad estere università per prose- 
guire i loro studi. 34 die. i8ai 
( v. 34 , p- 392 c 3 g 3 ), 

— — Chi dimora nei Ducali da più 
di sei mesi sarà soggetto alla 
contribuzione personale quan- 
tunque non abbia acquistati i 
diritti di cittadinanza. 17 febb. 
1822 ( v. a 5 , p. 141 ). 

Sarà inserita nella Raccolta 

delle Leggi la nota dei segueuti 
individui ai quali dal 1814 a 
tutto il 1824 fu conceduta la 
cittadinanza . 3 l die. 1834 ( v. 
32 , p. 146 )• 

1816 i 3 giugn. Custode Barone 
Pietro, Lombardo . 

„ la ott. Bacino Raimondo 
Piemontese. < 

„ ]5 nov. Labba Don Leo- 
poldo, Toscano. 

,, io die. Giustiniani BaJdas- 
sare , Genovese 

1818 4 febb. Viard .Nicola , 

Francese. 

,, 8 marz, Godani Andrea , 

Ligure . 

l 5 dett. Truffi Contardo, 
Piemontese . 

,, 16 dett. Varron Michele , 
Piemontese • 

1819 4 febb. Lougi Giuseppe, 

Lombardo . 

,, I magg. Dellacella A tini- 
baie, e Ciuseppe fra- 
telli , Piacentini ( rein- 
tegrati cittadini dopo 
lunga assenza). 
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i8ao i 3 marz. Nardini Ciulio , 
Genovese . 

„ a 3 lugt. Cambara Carlo, 

Veneto . 

,, 37 die. Materozzi Giaco- 
mo, Lombardo. 
l8ai a6 marz. Amidani Giusep- 

J ie, Lombardo. 
ett. Bonfà Giovanni , 
Lombardo . 

,, dett- Camurri Pietro, 

Lombardo. 

„ 16 apr. Forici Giorgio, 

Francese . 

„ lO-marz. Valli Gaetano, 
Estense . 

„ 24 dett. Canna Felice , 
Toscano'. 

„ 28 dett. Cassoli Demetrio, 
Estense . 

„ dett. Bracchi Carlo, Pie- 

montese . 

„ 14 giugn. Rothman Sara, 

Carlotta ed Enrichetta 
madre e figlie, Inglesi. 
„ 16 dett. Borgese Bernar- 
do, Genovese. 

„ 28 lugl. Sadoletti Gaspa- 
ro , Estense . 

,, 9 ag. Bouvisi Montecati- 

ni Marchesi Francesco 
e Lorenzo fratelli, Luc- 
chesi . 

„ dett. Pavia Felice, Pie* 

montesc. 

„ dett. Mazzera Giovanni, 

Lombardo. 

„ 3 o dett. Passeri, Anna, Lui- 
gi e Francesco madre e 
figli , Toscani . 

„ 8 sett. Rosa zza Eusebio 

Aniadeo , Piemontese. 

,, 28 dett. Arata Stefano , 

Ligure • 

,, aa nov. Vaccari Valente, 
Veronese. 

l8aa II apr- Dalmati Siro, Lom- 
bardo. 

„ a 3 msgg. Bandini Andrea, 
Toscano. 

„ a sett. Zucca rdi Cnsanti 
C. Massimo , Estense . 
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1832 a sett. Bruni Giovanni, 
Estense • 

„ iS ott. Calonga Paolo , 
Lombardo • 

182S 5 apr. Wellesley Roth- 
man Bar. Riccardo, Sve- 
dese . 

„ 9 ag. Ferri Vincenzo , E- 

stense . 

„ 14 nov. DufFau de la Gar- 

rigne Bernardo, Fran- 
cese . 

,, dett. Mainardi Andrea, 

Lombardo. 

,, dett. Valari Giuseppe , 

Lombardo ■ 

1824 14 apr- Magawly - Cerati 
de Calry C. Filippo, 
Mazzuoli ini C.* Chiara 
sua moglie ed i loro figli 
( cittadinanza conser- 
vata nonostante la loro 
assenza ). 

», 17 gingn. Bocchi Giuseppe, 
Parmigiano ( Cittadi- 
nanza confermata dopo 
assenza ) . 

,, dett. Morizio Gozzi Fer- 
dinan., Lombardo (con- 
fermato il privilegio 
dato al nobile Gozzi ed 
a’ suoi discendenti dal 
Duca Antonio Farnese 
li 17 ott. 1728). 

,, I ag. Palladini Pier Gio- 
vanni, Lombardo. 

,, dett. Roversi Domenico 

Estense. 

,, 1 sett. Cella Don Paolo, 

Piemontese . 

,, 20 dett. Fungarezzi Luigi, 
Estense. 

„ 16 ott. Formenti Carlo , 
Parmig. ( Cittadinanza 
confermata nonostante 
assenza ) . 

,, tlerr. Molesini Marc’An- 

tonio , Estense ■ 

,, 16 nor. Caleffl Giuseppe, 
Lombardo . 

,, 19 dett. Masnata Don Ni- 
cola , Genovese . 


CITTADINANZA 

1824 19 nov. Beduschi Paolo , 
Lombardo . 

( ivi, p. 147 a i 54 ). 

— — £ accordata cittadinanza ai Sa- 
cerd. Stracconi Fil. Toscano. 5 
marz. l 83 o ( v. 43 , p- 40 ). 

— Al Sacerd. Falli Giacomo E- 
stense. 19 dett. ( ivi, p. 42 ). 

— — Al Nobile Svedese Strussenfelt 
Mioh . 6 apr. i 83 o ( ivi, p. 87). 

— Al Dott. Fattori Carlo, Estense. 
3 o dett. ( ivi , p. 94 ). 

— Al Sacerd. Bassi Frane. Estense. 
6 lagl. i 83 o ( v. 44, p 3 ). 

A Carmi Gius. Estense- 16 dett. 

( ivi, p 4 ). 

Al Sacerd. Baraldini Luca E- 

stense. 9 ag. l 83 l ( v. 46, p. 
46 e 47). 

Al Sacerd. Martini Gius. Luc- 
chese. Il dett. ( ivi, p. 47). 
_ A Cividali Isacco Estense. a 5 
nov. i 83 r ( ivi , p. 295 ). 

— Ed a Bortini Don Luigi Estense. 
6 genn. i 83 a (v. 47, p- 7) 

— — I 6 mesi di cui nella succitata 
disposizione 17 febb. 1822 sono 
portati ad un anno. 16 marz. 
i 83 a (ivi, p. 84). 

. È conceduta cittadinanza al 
Dott. Anseimi Bart. Ligure. 26 
apr. i 83 a ( ivi, p. 17S )■ 

A Gayon Aless. 29 gtagn. loda 

( ivi, p. 212 ). 

- Ed a Uruburu Giov. Ant. Spa- 
gnuolo. Il ott- l 83 » ( v. 4^» P* 
206). 

Derogando all’ art. aodelCod. 

civ., Don Ercole Zecchi potrà 
recarsi all’ estero e rimanervi ol- 
tre i IO anni senza perdere la cit- 
tadinanza. 21 dett. (ivi,/i. 2 IO )• 
. È conceduta la cittadinanza 
al Sacerd. Dnchi Dolmetta Carlo 
Toscano- 20 die ■ l 83 a ( ivi, p. 
268 e 269 )• 

. Al Sacerd- Coppelli Eugenio 

Toscano. a 3 dett. (ivi, p. 280). 

a Sandri Cius. Estense. la 

genn- l 833 ( v. 49 > P" 7 ? ® )• 

- A Aliprandi Ang. Lombardo. 
17 marz. i 833 ( ivi, p 100). 
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— A Rossi G. B. Sardo, aa dett. 
(ivi, p. ic6). 

— Al Sacerd. Paolo Castellini 
Toscano. 4 apr. i 833 ( ivi , p. 
*17 )• 

■ Al Sacerd* Baldacci Giov. E- 

stense. 4 lugl. l 833 ( v. 5 o, p. 

4 )- 

— Al Sacerd. Savioli Dom. E- 
stense. 5 seri. i 833 ( ivi, p. 9 3 ). 

— Al nobile Toscano Beghini Co- 
sta Maurizio. 39 dett. ( ivi , p. 
tao ). 

Al Sacerd. Traverserò Giov. 

Sardo. 17 ott. i 833 ( ivi, p. 147 ). 

Al Sacerd- Muzzarelli Eleo- 

noro Estense. 34 dett. (ivi, p. 
i 5 o ). 

Al Sacerd. Colombi Gius. 6 

die. i 833 ( ivi , p. 195 ), 

— — Al Sacerd Catoni Innoc. E- 
stense. I febb. 1834 ( v- 5 l , p. 
a6 ). 

— Al Sacerd. Martelli Piet. To- 
scano- 5 dett. (ivi, p. a8). 

— - Al Sacerd. Fossa Fel. Sardo. 
30 dett. ( ivi ; p. 39 e 40 ). 

Al Sacerd. Macelli Frane. 

Toscano. 9 marz ■ 1834 ( ivi, p. 
5 a ). 

— A Belloli Frane. Estense. 14 
dett. ( ivi, p. 54 ). 

A Sacerd. Borettini Luigi E- 

stense. 3 r i dett. ( ivi, p. 66 ). 

— - A Tartagnini Luigi Lombardo, 
aa dett. (ivi, p 70)- 

— A Maccid Giacomo Sardo. 34 
apr. r 834 ( ivi, p. i 5 o) 

A Costazzer G. B- Tirolese, aa 

magg. 1834 (ivi, p. l 65 ). 

A Schenctiner Giov. Tirolese. 

dett. ( ivi, p 166 ). 

Ad Arata Frane. Sardo, dett. 

( ivi , p. 167 )• 

A Giacoboni Piet. Sardo, dett. 

(ivi, e p. 168). 

A Gros Claudio Francese- 37 

giagn. i 83 a ( ivi , p. ai 5 e ai6 ). 

A Micheli Ferd. Toscano. 16 

sett. 1834 ( v. Sa, p. 70). 

— Ad Endrich Fel- Tirolese. I 
nov. 1834 ('’bf Ii 5 ). 


CITTADINI 

A Righetti Giov. Sardo. 1 a 
mare. i 835 ( v. 53 , p. 58 ) 

A Vergani Frane Estense. i 3 

dett. (ivi, p. 60). 

— — A Sinigaglia Mich. Estense. 

a 5 dett. ( ivi , p. 75 )• 

— — Al Sacerd. Scardovi Frane. E- 
stense. 4 apr. i 835 (ivi , p 87 ) 
Ed a Leblanc Gabriele Fran- 
cese. a 6 sett. i 835 ( v. 54, p. 

x 58 )• ^ . . „ 

V . Cittadini - Forestieri - Stato 
civile. 

N. B. Le cittadinanze con- 
cedute dal i.° genn. i 8 a 5 a tutto 
V anno / 8 ag , non furono in- 
serite nella Raccolta ). 
Cittadini ( I )■ I cittadini sono 
liberi di esercitare il commer- 
cio facendo costare alla Camera 
di commercio (V ) della mo- 
ralità loro. l 3 giugn. 1814 ( v. 
a, P- 60). 

Alloggiando forestieri sia in 

città sia in campagna, dovran- 
no denunziarli al Commessario 
di polizia 0 al Podestà locale. 

14 l“g l - 1814 ( v. 3 , p. 6 ) . 

. Le case loro essendo un asilo 
inviolabile, i Dragoni non po- 
tranno entrarvi durante la notte 
che in caso d’ incendio, d’ in- 
nondazione o di reclamo che 
venisse dall 1 interno: .lo potran- 
no di giorno d 1 ordine o con 
mandato speciale delle autorità 
competenti e nelle forme dalle 
leggi prescritte- 30 ag. 1014 
( ivi, p. 133 )■ Saranno obbligati 
a prestar mano forte ai Dragoni 
sudd- quando essi pronunzieran- 
no ad alta voce - Forza alla 
legge - ( ivi p. I 44 )' 

- Potranno esercitare il com- 
mercio purché ne facciano di- 
chiarazione alla Camera di com- 
mercio e si muniscano di pa- 
tente sotto pena, mancandovi , 
di una multa eguale alla doppia 
tassa della patente della loro 
rispettiva classe . 3 l ott. 1814 
( ivi , p. 3 ia e 3 l 3 ). 
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CLERO COCCHI 

Non potranno, senza autori*- ricevute rispettivamente sema 

zazionc, rendere polveri ardenti il detto beneplacito sono dichia- 

( V. ) nè tenerne più di 5 chil. rate nulle e come non avvenute, 

7 die. 1814 ( v. 4, p. 195). ed i trasgressori saranno puniti 

— — Due cittadini potranno con- quali refrattari alle leggi fon- 

statare un contrabbando di gra- «lamentali dello Stato. Sono ri- 
maglia: il loro giuramento terrà tenute tuttora vigenti la legge 

luogo di processo verbale, a data a Parma li 16 genn. 1768 

mugg. 1815 ( v. 5 , />. 88). e le antecedenti istruzioni dell’, 8 

Confermata la «letta disposi- febb. 1705 alla Reai giunta di 

rione a magg. i 8 l 5 , ritenuto giurisdizione. 9 sett. 1834. (v. 

però die siavi luogo a prova 32,71. 29 e Sol- 

contraria . 14 ag. x8l6 ( v. 9, V. Benefizi - Bolle Pontificie 

p. 63 ). - Dispense - Manimorte. 

— Coloro che avranno trasferito Coccarda, nazionale ( La ) . Dello 

altrove il loro domicilio, non Stato avrà i colori celeste e bian- 
potranno più ritornare nè es- co 14 magg. 1814 (v. I , p. a 37 ). 

sere ammessi come cittadini. — — Sarà bianca e rossa. 6 ag. 1814 

24 ott. 1816 (ivi, p. 180). (v. 3 , p. 79). 

Senza ordine espresso , segno — Sarà bianca o rossa per le 

dato dalla campana maggiore, Guardie urbane: le Guardie d’ o- 
o per assoluta necessità , non nore come truppa addetta al ser- 

sa ranno tenuti di accorrere agli vigio della Casa Ducale 1 ' a- 

incendi , (V.) nè potranno es- vranno nera. 5 nov. 1818 ( v. i 3 , 

sere obbligati dalla forza ar- p . 93 ). 

mata a prestare aiuto alcuno. Cocchi Commend Francesco L 

27 die. 1824 ( v. 32 , p. 129 ). confermato Sostituto al Censore 

V. Abitanti - Annona - Citta- e Revisore delle stampe. 6 magg. 

dinanza - Emigrazione - Fore- 1814 ( v. I , p- 100). 
sticri - Impieghi - Particolari •— fi nominato Prof, di processu- 
- Persone - Possidenti - Sudditi. ra civ. nella facoltà legale del- 

Cleko. La tutela dei suoi beni l’ Università di Parma, ia dett. 

spetta al Dirett. dell’ Interno. ( ivi, />■ aao ). 

28 genn. i 83 i (v 45, p. 33 ). Confermato, a nov. i 8 l 4 (v. 4 

— Spetta alla Prcsid. dell’ Inter- l 35 ). 

no. 9 gitigli. i 83 1 ( ivi, p. ao3 ). ■ È ascritto nell’ elenco degli 

V. Autorità ecclesiastiche - Avvocati addetti al Trib. d|ap- 

Culto - F,cclesiastici - Parrochi. pello e alla Corte di cassazione 

Cloache. Volendone stabilire con- dei Ducati. 18 dett. (ivi, p. 

tro un muro divisorio, il con- i 63 ). 

troniuro sarà grosso 40 centim. : — — fi nominato Consigliere di ^ta- 

so ve ne fosse una per parte, la to effettivo, e farà parte del 
grossezza intermedia del muro Cons. ordinario di Stati). 17 

sarà almeno di met. I, centim. febb 1824 ( v - , P‘ *7 )• 

40- a 5 upr. 1821 ( v. a 3 , p 8). — - fi addetto alla a.* camera 

P- Fabbriche, acquo c strade- f Contenzioso) del Cons. ordi- 

Co adiutori E de' benefizi. È vie- nario di Stato. 27 genn. ioil 

tato a chiunque di potere, sen- ( v, 45, p 28). 

za Sovrano beneplacito , dare o — — Soprintende agli untai della 
ricevere coadiutorle o rassegna- Presid. dell’ Interno durante la 

zioni «li benefizi residenziali cu- dimora del Presid. in Piacenza, 

rati o non curati: «ptelle date o 20 mari. l 83 l ( ivi, />• Ilo). 
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— Direttore delle a.* Sez. ( Con- 
tenziosa ) del Con», di Stato 
ordinario. 6 apr. i 83 i (ivi, 
p. 143). 

— Presid. del Supremo Tril). di 
revisione, ai giugn. 1801 ( ivi, 

p. 364). 

— E della Commessione di revi- 
sione per giudicare le sentenze 
da pronunziarsi contro gli in- 
dividui del sedicente Governo 
provvisorio. 4 lugl. i 83 i ( v. 
46 P - IO* , 

— Presid. dell Interno coll’an- 
nuo stipendio di L. 10000. la 

ag. x 83 l (ivi, p. 5 o ). 

Cocci nic lia (La). Paga di dazio 
all’ entr. fr. 3 per cliil., al- 
P use. c. 75. 4 magg. 1816 ( v. 
8,P S 4 ). 

Mantenuto il dazio d’ entr. , 
ridotto quello d’use, a c. 5 . 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 142 ). 

Coccole (Le). D'alloro, di ci- 
presso, di ginepro, di lauro o 
simili pagano per dazio d’ entr. 
1. I per quint., d’use. 1-a. 18 
apr. 1820 (v. 16, p. 143). 

Coccole di Levante ( Le ) . Pagano 
per dazio d’ entr. c. ao per cliil., 
d’ use, c. 5 . 4 "iagg. 1816 ( v. 
8 , p. 56 ) . 

— Pagano all’ entr. 1 . 20 per 
quint. , all’ use. 1. 1 . 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p 143 ) . 

Cocconcelli Cav. Antonio. É no- 
minato Prof. d’idraulica teorico- 
pratica nella facoltà filosofica 
dell’Università di Parma, ia 
magg- 1814 ( v. 1 , p. 231 ). 

E nominato Ingegnere in capo 

della dircz. dei ponti e strade e 
di navigazione. 34 giugn. 1814 
(v. 3, p. 135 ). 

Confermato, a nov. 1814 ( v. 

4, p. 136 ). 

Nominato Dirett. Consultore 

dell’ uffizio dei Consigli dei ca- 
vamenci ( V. ). 2 nov. 1814 
( ivi, p. 142). 

Uno dei Coro m ossari per pren- 
dere possesso dell' Olir’ Enza per 
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parte del Governo di questi 
Stati. 8 marz. 1816 ( v. 7 , 
P- 53 ). 7 ’ 

— Ingegnere in capo dell’ Am- 
ministrazione dei punti , delle 
strade e de’ cavawenti. 14 nov. 
1819 ( v. l 5 , p. 374). 

— Accademico d’ onore nell' Ac- 
cademia ducale di belle arti . 4 
marz. 1820 ( v. 16, p. 74). 

— Conformato Ingegnere in capo 
dell’Amministrazione delle fab- 
briche acque e strade . 3 o apr. 
1821 ( v. a 3 , p. lai ). 

Nominato membro della Com- 
messione incaricata di ricono- 
scere la linea di confine colla 
Toscana . 34 magg. 1821 ( ivi , 
p. ao 3 ). 

— Uno de’ Commessari per la 
reciproca consegna e ricevimen- 
to delle Isole del Po ( V ) . 19 
giugn. 1821 (ivi , p. a 83 ). 

— — Uno dei Commessari per de- 
terminare la linea di confine 
coll’ Estense. 19 gena. 1822 ( v. 
a 5 , p. 9 ). 

. Uno de' Commessari per la 

delineazione dei confini col Pie- 
monte. 17 febb. i 8 a 3 ( v. 29, 
p. 19). 

— Membro della Commessione 
incaricata per la demarcazione 
dei confini cogli Stati Austriaci. 
l 5 marz. i 8 a 3 ( ivi, p. 5 i ). 

E di quella incaricata per la 

marnazione dei termini di con- 
fini tra il Parmigiano ed il Sardo, 
a » ia eS- 1824 ( v. 3 i , p. 73 ). 

— — É nominato Direttore della 
Sez. delle Acque e delle Strade. 
37 genn. i 83 i (v. 45 , j>. 28). 

N. B. Per le disposizioni del 
Decreto del 9 giugn. 18 3 1 que- 
st’ ultima nomina non ha a- 
vuto e ff etto . 

Codice Civile Francese. Rimarrà 
sospeso il Tit. VI Lib. I intorno 
al divorzio e le regole di pro- 
ccssura che vi hanno relazione; 
gli art. 74 75 e 76 intorno al 
matrimonio (V.); I* art. 1393 
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intorno al considerarsi pattuita 
la comunione dei beni fra con- 
iugi. l 5 giugn. 1814 ( v. a, p, 
63 , 64 e 65 ) . 

V. Collegio delle Orsoline in 
Parma . 

Codice Civiee Parmense . É no- 
minata una Commessione per 
discutere e giudicare i cambia- 
menti fatti al progetto di Coti, 
civ. compilato dalla Commes- 
tione legislativa di Parma . Ne 
è Presid. il Cav. Fainardi; mem- 
bri , il Bar. Mistrali , il Cons. 
Garbarmi, il Presid. Melegari, 
il Cons. Puzzoni, il Procuratore 
Vicenzi, il Giud. Cipelli , il 
Presid. Laurent; Segret. 1 * Avv. 
Salati . Gli art. del progetto 
lasciati intatti dalla Commes- 
tione di Milano dovranno tali 
quali far parte del nuovo Cod. 
La Commessione dovrà studiare, 
esaminare, discutere e definire 
le mutazioni proposte dalla Com- 
messione di Milano, e sia che ne 
adotti, rigetti o muti i cam- 
biamenti, conserverà nondimeno 
l’ ordine , la serie e la forma 
del|a prima compilazione . Per 
supplire alla mancanza dei mo- 
tivi, sarà all’ occorrenza sentita 
la Commestione legislativa di 
Parma . Dove non si potesse 
conseguire 1’ unanimità de’ voti, 
ne abbisogneranno 6 perchè sia 
legalmente approvata la propo- 
sta o l’articolo. Il lavoro dovrà 
compiersi entro il p. v. aprile. 
Si stenderà verltale delle sessio- 
ni registrandovi le discussioni e 
le ragioni fatte valere a corredo 
delle cose deliberate. a 3 febb. 
1817 ( v. io, p. 5 o e 5 t ) . 

N. B. l a Commessione legi- 
slativa che ebbe a compilare 
il progetto di Cod. civ. si compo- 
neva de’ Signori Pelleri, Codi, 
Cocchi, Bertuni, e Mazza ; ne 
era Segret . , il Signor Salati ; 
ma gli atti intorno alla stia 
istituzione ed alla nomina dei 


membri che la componevano 
non sono nella Raccolta. 

- La Commessione sndd. dovrà 
riassumere 1’ interrotto suo la- 
voro ordinando e disponendo la 
materia delle successioni inte- 
state sul principio dell’ ugua- 
glianza assoluta dei diritti del- 
le femmine a quelli dei ma- 
schi. La Commessione proporrà 
in detta materia e in altre ad 
essa analoghe quei cambiamenti 

0 quelle modificazioni che cre- 
derà convenire ancorché sui pun- 
ti da modificarsi o cambiarsi 
niuna mutazione fosse stata pro- 
posta al progetto della Com- 
messione legislativa. La stessa 
facoltà apparterrà alla Com- 
messione anche riguardo ad altre 
disposizioni o ad altri art. del 
progetto sia per coordinare e 
ridurre le parti all’ armonia , 
chiarezza ed unità, sia per to- 
gliere le contraddizioni che po- 
tessero nascere da così fatti cam- 
biamenti: dovrà però accennarne 

1 motivi. Essa si riunirà in ses- 
sione permanente, procederà sen- 
za interruzione e farà che il suo 
lavoro sia presentato al Sovrano 
nel piò breve tempo possibile - 
Le disposizioni del Decreto dei 
a 3 febb. 1817 che si oppongono 
al presente sono abrogate . 24 
no v. 1817 ( v. ir , p 184 a 186 ) . 

- Il nuovo Cod. è approvato e 
ratificato. La Commessione che 

10 ordinò è eretta in Commes- 
sione legislativa dello Stato(V-). 
4 goim. 1820 ( v. 16, p- 4 ). 

- Il Cod. civ. sarà promulgato 

11 giorno IO apr 1820: la pro- 
mulgazione si eseguirà trasmet- 
tendone un esempi, stampato 
al Consiglio di Stalo, ai Trib., 
al Magistrato dell’ Università 
degli studi, ai Governatori, al 
Delegato di Borgotaro, ai Pret. 
e Vicari, ai Pod. di Parma e 
di Piacenza , alle Camere di 
commercio e dei Giureconsulti 
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ed a tutte le pubbl. ammini- 
strazioni. Di detto deposito sarà 
scritta relazione in doppio ori- 
ginale uno de’ quali per la Pre- 
sid. dell’ Interno . Due esempi, 
stampati saranno sottoscritti dal 
Sovrano, contrassegnati ad ogni 
foglio dal Ministro di Stato, e 
depositati negli Archivi di Stato 
insieme alle relazioni di citi é 
detto superiormente . Il Cod. 
avrà esecuzione col l.° lugl. 1820 
e da quel giorno principieranno 
i termini prescritti per le leggi 
transitorie, e cesseranno d’ aver 
forza di legge, le Ordinanze, le 
Leggi, i Decreti, le consuetudi- 
ni ecc. anteriormente osservate 
in questi dominii nelle materie 
che iormano oggetto dal nuovo 
Cod. Il presente Decreto sarà 
posto in fronte d' ogni esempi. 
Stampato di detto Codice. a3 
more. 1820 (ivi, p. 92 a 95). 

Per errori di stampa occorsi 

negli art. 74, 522, 732, 940 e 
1832, essi saranno reintegrati e 
corretti nella maniera seguente: 
Art. 74 §. i.°, che il marito 
sarà obbligato di restituirle . 
che il marito si sarà obbligato 
di restituirle. Art. 522, per gli 
alberi e siepi vive, per gli altri 
alberi o per le siepi vive. Art. 
732 g. 3.°, il testatore o la pre- 
senterà già chiusa e sigillata , 
il testatore o la presenterà già 
chiusa e sigillata al Notaro ed 
a sei testimoni. Art. 940 §. I, per 
lo donne maritate coll’ autorità 
del marito, o del Giudice, per 
le donne maritate da esse me- 
desime colV autorità del mari- 
to , o coll’ approvazione del 
Giudice. Art. i 832 , le proposi- 
zioni d’ interesse, le proporzioni 
d’ interesse. 6 gingn. 1820 ( ivi, 
p. 259 a 261 ) . 

— Testo del Cod. composto di 
N.° 2376 art. c di un’ appendice 
di leggi transitorie di N.° 39 
art. ( v. 18, p. 1 a 546). 

Voi. t. 


CODICE CIVILE 

Gli art. reintegrati e corretti 

coll’atto del 6 giugn. 1820' sa- 
ranno inseriti nei luoghi corri- 
spondenti nelle nuove edizioni 
che si'stamperanno dalla D. Tip- 
grafia. 7 ag. 1820 ( v. 20, p. 26)- 
V. Archivi pubblici - Austria, 
Albinaggio - Benedettini - Cit- 
tadinanza - Codice civ. e di proc. 
civ. - Donazioni tra sposi -Im- 
becillità - Ipoteche -Istituto pio 
Maruffi - Matrimoni - Nobiltà - 
Ordine Costantiniano -Patrimo- 
nio dello Stato - Prodigalità - 
Stato civile - Successioni. 

Codice civile e Codice di proces- 
sila civile Parmensi. È creata 
una Commessione per compilare 
le note chiare e ragionate delle 
aggiunte, delle modificazioni, o 
dei cangiamenti sopravvenuti 
agli art. dei sudd. Codici dopo 
la loro pubblicazione sino al 
giorno in cui dalla Ducale Ti- 
pografia se ne intraprenderà la 
nuova edizione, e per vegliare 
che esse note siano apposte ap- 
piè di pagina dell’edizione stessa. 
La Commessione compilerà pure 
l’indice delle materie contenute 
nei detti Cod. da porsi in fine 
dei medesimi, rivedrà le prove 
e sorveglierà l’eseguimento di 
questa nuova edizione onde ri- 
esca perfetta . Le note e l’ in- 
dice saranno sottoposte alla So- 
vrana approvazione. Sono mem- 
bri della Commessione, il Presid. 
Gius. Caderini , il Procuratore 
generale Paolo Cipelli, ed i Cons. 
Mich. Pazzoni, Gaet. Godi e 
Giov. Sicorè. La Direzione della 
Ducale Tipografia dovrà atte- 
nersi alle disposizioni della pre- 
indicata Commessione. 4 luci. 
1834 ( v. 52, p. 6 ). 

— ■ Non ostante l’avvenuta morte 
del Cons. Giov. Sicoré, gli altri 
membri della Commessione cre- 
ata coll’atto dei 4 lugl. p. p. 
continueranno soli il lavoro, il 
ag. 1834 ( ivi, p. 38 ). 

38 
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Codice criminale militare. Par- 
mensi’ ( Il ) . Sarà stampalo , 
promulgato il I.° ap. 1820 ed 
avrà esecuzione col 1 ° sett. suc- 
cessivo, dal qual giorno rimar- 
ranno al) topate tutte leggi ed i 
Regol. attuali che sono contrarii 
al medesimo. I Trib. milit. e 
le Commessioni miste appliche- 
ranno ai delitti le pene pre- 
scritte dalle leggi che vigevano 
quando furono commessi : però, 
staranno a quelle del nuovo Cod. 
ove esse pene fossero meno gravi. 
Due esempi, stampati firmati 
dal Sovrano e contrassegnati ad 
ogni foglio dal Ministro di Stato 
saranno gli originali del Cod. uno 
di essi si depositerà negli Archivi 
di Stato, 1 ’ altro in quello della 
Presid. del Dipartimento milit. 
12 giugn. 1820 ( v- 17,71. 3 e 4 ). 

Segue il testo del >3 Codice 
in n.° 30S art. ( ivi , p. 5 a 32 )• 

È dichiarato che t art. 98 è 

applicabile non solo ai delitti 
punibili di pena afflittiva o infa- 
mante commessi dai militari u- 
nitamente ai non militari, ma 
anche alle recidive ne' delitti 
di loro natura correzionali com- 
messi unitameli) e da militari e 
non militari qualora esse reci- 
dive, a termine del Cod., pu- 
nite vengono nel militare reci- 
divo con pena infamante: in con- 
seguenza per gindicare in simili 
casi sarà competente la Com- 
messionc mista. 29 lugl. i 83 a 
( v. 48, p. 16 c 17 ). 

V. Cod. pen. Parmense - Com- 
messioni Miste - Ispezione ge- 
nerale delle cose militari - Tri ì *. 
di revisione delle sentenze delle 
Commessioni mistc-Truppe del- 
lo Stato, Atteyitati alla libertà 
individuale , Comando delle 
Truppe, Concussione , Consigli 
di guerra , Corruzione, Prescri- 
zione ai delitti. 

Codice di commercio Francese. 
Coi t.° del p.* v.* luglio resterà 


CODICE DI PROC. CIV. 

abrogato: le disposizioni degli 
art. 593, $97 e 698 rimarranno 
ferme sino a ebe sia messo in 
esecuzione il nuovo Cod. penale. 
6 giugn. 1820 ( v. 16, p. a 58 ). 

Codice di istruzione criminale 
Francese. È abrogato 1 ' art. 174 
che risguarda l' intimazione del- 
la sentenza al condannato che 
vi fu presente. 6 ott. 1.816 ( v. 
9..P i 3 o) 

— E pure abrogata quella parte 
dell’ art. 317 che prescrive che 
i testimoni abbiano a deporre 
verbalmente, nel solo caso peri 
che de' sudditi Sardi dovessero 
essere sentiti come testimoni 
nelle cause criminali. 27 genn. 
1817 ( v. io, p. 16 ). 

Col i.“ genn. 1821 è del tutto 

abrogato il sudd. Cod. l 3 die. 
1820 ( v. ai ,p. 102 ). 

V. Cancellieri - Spese di giu- 
stizia. 

Codice di erocessura civile. 
Francete. Nel caso specificato 
nell’ art 87 che rimane esteso 
anche alle cause criminali, i 
dibattimenti non saranno puli- 
tici. iSgiugn. i8i4(v. 2 ,p. 65 ). 

— — Il sudd. Cod. è abrogato per 
la promulgazione del nuovo Cod. 
di proc. civ. fatta per Decreto 
di questo giorno. 6 cium. 1820 
( v. 16, p a 58 ). 

Codice di trocessura civile, Par- 
mense. I lavori relativi alla sua 
compilazione saranno continuati 
dalla Commcssionc legislativa 
dello Stato ( V. ) 4 genn. 1820 
( v. 16 , p. 5 ). 

— Sarà promulgato il giorno 16 
corr. giugn. nei modi e colle 
formalità eseguite pel Cod. civ.: 
avrà esecuzione col i.° lugl- sus- 
seguente e da tal giorno rimar- 
ranno abrogati i Cod. di proc. 
civ., e di commercio (V.) ora vi- 
genti nonché le ordinanze, i De- 
creti, le. consuetudini, e qualsisia 
disposizione legislativa concer- 
nenti la processura civ. e gli 


Digitized by Google 



CODICE DI PROC. CRIM. 

affari di commercio. 6 giugn. 
1820 ( ivi, p 258 ). 

— Il testo del Cod. composto di 
n.° 1162 art. e di n.° l 3 art. di 
disposizioni transitorie, è al v. 
19 (p. i a 3 o 6 ). 

— L’abrogazione sudd. 6 giugn. 
1820 non si estende alle azioni 
sostenute dalle amministrazioni 
pubb. le quali potranno agire 
giusta i proprii Regol. 19 ag. 
1820 ( v. 20, p. 47 ). 

— All’ art. 180 iutorno alle si- 
gnificazioni degli Uscieri (V.) 
ne è sostituito un nuovo. IO ott. 
1822 ( v 28, p. 82 ). 

V. Codice ci», e Codice di proc. 
ci». - Patrimonio dello Stato - 
Requisitorie - Ricusazioni di 
Trib. e di Giudici - Tribunale 
di revisione - Tribunali, Giu- 
dici , Sentenze - Truppe dello 
Stato, Pensioni, ed i paragrafi, 
Processare agli art, delle am- 
ministrazioni che hanno de’ 
speciali Regol . intorno alle 
medesime. 

Codice di processerà ckimikale, 
Parmense. La Commcssione le- 
gislativa dello Stato (V.) avrà 
a compilarne il progetto. 4 genti. 

1820 ( v. 16 , p- 5 ). 

— Sarà promulgato il di 23 del 
corr. die. colle formalità ese- 
guite per gli altri Codici: avrà 
piena esecuzione col I.° genn. 

1821 dal qual giorno il Cod. 
d’ istruzione crim. , la leggo dei 
29 seti. 1791 sulla polizia ru- 
rale e quella dei 6 ott. succes- 
sivo sull’ amministrazione delle 
foreste ora vigenti rimarranno 
abrogati. Tutte le leggi, con- 
suetudini, disposizioni legisla- 
tive ecc. anteriormente osser- 
vate nei Ducati cesseranno di 
aver forza di legge nella pane 
che forma oggetto delle dispo- 
sizioni del presente Cod. l 3 die. 
1820 ( v. 21 , p. 102 ). 

N. B. Il lesto del Cod. rii 
proc. crim. Parmense composto 
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di n.° 6 ia art. di dispotisiani 
generali, e di n.° 3 art. di 
transitorie , si trova alla fine 
del sudd- voi. 

— Sarà corretto 1 * errore di stam- 
pa corso nella prima edizione : 
nella 3 .* linea dell’ art. 307 , 
sta la particella congiuntiva e 
invece della disgiuntiva o. 3 
genn 1821 (v. 22, p. 3 ). 

V. Armi - Finanze , Contrav- 
venzioni e Processare - Gover- 
no provvisorio ( i 83 l ) - Testi- 
moni - Tribunale d’ appello - 
Visite giudiziarie. 

Codice farmaceutico, Parmense. 
Il formulario farmaceutico steso 
per ordine Sovrano col titolo 
Codex medicamcntarius Par- 
mensis sarà stampato e posto 
in esecuzione col i.° giugn. 1 833 . 
26 die. 1822 ( v. 28, p. 127). 

— L’ appendice al formulario 
sudd. pure distesa per ordine 
Sovrano, e che ha il titolo Ad- 
ditamenta Codici uiedicamen- 
tario Parmensi sarà stampata, 
posta in esecuzione dA oggi e 
considerata far parte integrale 
del Codice approvato li 26 die. 
1822. 7 apr. 1827 ( ». 37. p. 23 ). 

V. Protomedicato. 

N- B 11 Cod. farmaceutico 
e la sua appendice si trovano 
stampati separatamente , ma 
non fan parte della Raccolta. 

Codice I'EHale , Francese. È abro- 
gato 1' art. 12 sul modo di ese- 
cuzione delle sentenze capitali 
le quali verranno eseguite giu- 
' sta le antiche leggi: verrà di- 
sposto pe’ casi in cui la morte 
dovesse essere esacerbata o cam- 
biata. 23 sett. 1816 ( ». 9 , 
P " 6 )\ 

— — F. nominata nna commessione 
di 4 membri, per proporre quel- 
le modificazioni che 1’ esperienza 
avrà dimostrato abbisognare. 18 
ag. 1818 ( v. i 3 , p. il). Ne 
sono membri i Cav. Fainardi e 
Carbarini , il Presid. Mclegari 
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ed il Vicepresidente De Lame. 
Sari uffizio della Commessione, 
I.° divisare una più ampia gra- 
duazione tra il massimo ed il 
minimo delle pene ; a- 0 dare 
autorità ai Trib- di punire più 
o meno i delinquenti prescri- 
vendo i termini dell’ arbitrio ; 
3 .° estendere l’autorità detta ad 
alcuni delitti i quali per espres- 
sioni troppo generali sono pu- 
niti di morte; 4. 0 distinguere 
ciò che si ha a tenere per cor- 
rezionale da ciò che è crimi- 
nale nei furti particolarmente 
che sono accompagnati da rot- 
ture e scalamento; 5 .° indicare 
quando si abbia ad applicare la 
pena capitale ne’ misfatti di 
moneta falsa e d’incendio; 6.° 
stabilire le pene per 1’ omici- 
dio semplice, premeditato e con 
provocazione; 7.° applicare frut- 
tuosamente la berlina ed il 1 lan- 
dò; 8.” graduare le pene giusta 
la maggior quantità di dolo e 
la minore di danno e viceversa- 
La Commessione dovrà com- 
piere il lavoro entro un mese- I 
membri di questa Commessione 
che fanno parte di quella di re- 
visione del Cod- civ. non sono 
esenti d’intervenire alle adunanze 
di quest' ultima ( ivi,p. xae i 3 ). 

— Le modificazioni ed aggiunte 
saranno pubblicate colle stampe 
entro il io marzo e si esegui- 
ranno a datare dal l.° apr. 1819 
dal quale giorno rimarranno a- 
brogate tutte le disposizioni del 
Cod. pen. che ad esse fossero 
contrarie . il febb. 1819 ( v. 
14, p. 16 e 17 ). 

Le azioni punibili con pene 
afflittive od infamanti sono mi- 
sfatti: le punibili con pene cor- 
rezionali sono delitti ; con pene 
di polizia, contravvenzioni ■ Il 
misfatto o delitto tentato non 
sarà punibile che quando si sarà 
proceduto ad eseguirlo con atti 
prossimi, anche non immediati, 
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alla piena sua esecuzione rimasta 
poi impedita per circostanze for- 
tuite o indipendenti dalla volon- 
tà dell’ autore. La pena imposta 
dal Cod. pel misfatto tentato d 
così ridotta ( esclusi gli atten- 
tati e le cospirazioni contro la 
sicurezza dello Stato), dalla mor- 
te ai lavori forzati a vita; da 
questi a quelli a tempo; dai 
lavori forzati a tempo alla re- 
clusione; dalla reclusione alla 
prigionia non minore di un anno. 
La pena del delitto semplice- 
mente tentato, allorché la legge 

10 punisce , non eccedrà il mi- 
nimo della pena del consumato, 
nè sarà minore della metà del 
minimo stesso ( ivi, p. 18 e 19). 

Le pene pei misfatti sono, la 
morte, i lavori forzati a vita 
ed a tempo, e la reclusione: esse 
sono afflittive ed infamanti . I 
soli condannati ai lavori forzati 
a vita avranno l’ esposizione ed 

11 marchio colle lettere L. P. 
Alla deportazione si sostituiran- 
no i lavori forzati a tempo ( ivi, 
p. 19). Si aboliscono le peno 
della berlina del bando e della 
degradazione civile e vi si sosti- 
tuisce la prigionia da uno a 3 
anni . Le pene di morte e dei 
lavori forzati a vita trarranno 
seco la morte civile • Leggi par- 
ticolari determineranno il modo 
di giustiziare. I condannati per 
parricidio saranno condotti al 
supplizio a piedi nudi col capo 
coperto di un velo nero , e do- 
po che nn Usciere avrà letta la 
foro sentenza saranno immedia- 
tamente giustiziati senza 1 e- 
sasperazione di pena di cui al- 
1 ’ art. i 3 del Cod. pen. La con- 
danna ai lavori forzati a tempo 
sarà dai 3 ai ao anni, quella 
di reclusione dai 3 ai 10 anni, 
eccettuati i casi in cui la legge 
autorizza specialmente i Trio, 
a condannare per un tempo mi- 
nore : la durata della pena si 
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conterà dal giorno in cui la 
sentenza sarà passata in giudi- 
cato (ivi, p. 20). La prigionia 
sarà da 6 giorni a 3 anni: pei 
delitti che a termine del Cod. es- 
sa potesse giugnere sino a 5 anni 
non potrà essere minore di un 
anno salvo i casi ne’ quali la 
legge avesse specialmente pre- 
scritto un diverso minimo di 
pena (ivi, p. 21). Chi dopo 
essere stato condannato per mi- 
sfatto ad una pena temporaria 
afflittiva, ne commettesse un 
altro punibile di reclusione avrà 
i lavori forzati a tempo ; se 
punibile di lavori forzati a tem- 
po, li avrà a vita. Chi dopo 
essere stato condannato ai lavori 
forzati a vita ne commettesse 
un altro che meritasse l’istessa 
pena, avrà la morte (ivi, p. 21 ). 
Chi dopo essere stato condan- 
nato per misfatto a pena tem- 
poraria afflittiva commetterà un 
delitto, che non sia di semplici 
percosse o ferite senza preme- 
ditazione contemplato dall’ art. 
68 , avrà il massimodella pena 
correzionale ad esso applicata 
che potrà anche raddoppiarsi : 
lo stesso massimo sarà appli- 
cato a chi commetterà un nuovo 
delitto dopo essere stato con- 
dannato per un altro a più d’ un 
anno di prigionia, tranne il caso 
di cui 'sopra di semplici per- 
cosse o ferite senza premedita- 
zione: i sndd. recidivi saranno 
inoltre posti sotto la sorveglian- 
za di buon governo dai 5 ai io 
anni. Le pene a 1 recidivi avran- 
no luogo pel solo fatto dell’an- 
teriore condanna passata in giu- 
dicato , ed anche nel caso di 
grazia, amnistia o riabilitazio- 
ne anteriore alla recidiva. La 
nuova pena, ove non sia di mor- 
te, comincierà dopo scontata la 
prima ( ivi , p. 22 ). 

Fra i complici di un misfatto 
o un delitto indicati nell’ art. 
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60 del Cod. pen- e punibili co- 
me gli antori, saranno annove- 
rati anche coloro che avranno 
provocato il delinquente con 
mandato o istigazione. Si ri- 
terranno complici di furto, di 
truffa e di abuso di confidenza, c 
puniti come i delinquenti prin- 
cipali coloro che in forza di 
precedente promessa avranno ri- 
cettato , smaltito o comprato 
cose provenienti dai sudd. de- 
litti. Però ai ricettatori non 
sarà applicata la morte quando 
sarà dimostrato che non aveva- 
no promesso di ricettare che a 
condizione che non dovessero 
intervenire circostanze punibili 
con questa pena, e quando inol- 
tre non saranno convinti di aver 
sapute le sudd. circostanze al 
tempo del ricettamento: la pe- 
na di questi ricettatori non sarà 
minore di IO anni di lavori 
forzati. Chi con iscienza acqui- 
stata dopo il misfatto o delitto 
della criminosa derivazione del- 
le cose, le avrà ricettate, smal- 
tite o comprate, e i loro com- 
plici, sarà punito nel modo se- 
guente: se il misfatto princi- 
pale merita la morte o i lavori 
forzati a vita, avrà i lavori 
forzati a tempo; se esso merita 
i lavori forzati a tempo, avrà 
la reclusione; se merita la re- 
clusione, il recettatore avrà non 
meno di un anno di prigionia; 
se il fatto principale merita pe- 
na correzionale, esso avrà una 
pena non maggiore del minimo 
nè minore della metà di esso 
minimo. Per le sudd. disposi- 
zioni intorno ai complici , ri- 
marrà abrogato V art. 63 del 
Cod- pen. ( ivi, p. 23 e 24). 
Quando l’ accusato di un mi- 
sfatto non abbia compito i 5 an- 
ni, se i Giudici decideranno che 
abbia agito senza discernimento 
sarà assolto, e verrà o rimesso 
ai parenti o collocato in una 
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casa di correzione, da destinarsi 
dal supremo Governo , per un 
tempo che non oltrepassi il com- 
pimento dei 20 anni di sua età. 

-.Se, poi verrà deciso che abbia 
agito con discernimento, sarà 
, punito come segue : se il misfat- 
to meritava la morte o i lavori 
forzali a vita, sarà collocato in 
una casa di correzione per non 
meno di io anni nè più di 20; 
se meritava i lavori forzati a 
tempo o la reclusione , vi sarà 
collocato per un tempo non mi- 
nore del terzo nè maggiore della 
metà di quello pel quale avreb- 
be potuto essere condannato: 
nei sudd- casi potrà essere posto 
sotto la vigilanza di buon go- 
verno dai 5 ai io anni. Se un 
accusato minore di i 5 anni giu- 
dicato aver agito con discerni- 
mento avrà incorsa una pena 
correzionale, invece della pri- 
gionia sarà posto nella casa di 
correzione per un tempo minore 
della metà della prigionia cui 
poteva essere condannato se a- 
vesse avuto più di l 5 anni: la 
detta disposizione avrà luogo 
anche pei delitti punibili colla 
prigionia . Quando V accusato 
del misfatto abbia più di l 5 
anni e meno di 18 sarà punito 
come segue: se il misfatto me- 
rita la morte, avrà il massimo 
dei lavori forzati a tempo; se 
li merita a vita, li avrà a tem- 
po non maggiore di io anni; 
se è punito di lavori forzati a 
tempo avrà la reclusione; se è 
punito colla reclusione, la pena 
sarà ridotta alla prigionia non 
minore di un anno ( ivi, p- 
a 5 e 26 ) . 

Chi falsificherà per fabbrica- 
zione , colorazione o alterazione 
le monete aventi corso legale o 
commerciale ne' Ducati, sarà 
punito coi lavori forzati a tem- 
po; gli introduttori e spenditori 
dolosi, ancorché le avessero ri- 
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cevute per buone , ed i fabbri- 
catori 0 dententori di conii o 
forme atte a fabbricarle, avranno 
la reclusione . Chi avendo co- 
gnizione dell’ esistenza di una 
fabbrica di monete false non la 
denunziasse all’ autorità entro 
24 ore, avrà da un mese a due 
anni di prigionia: sono eccet- 
tuati da detta disposizione gli 
ascendenti, i discendenti, il con- 
juge , i fratelli e le sorelle 
dei colpevoli e gli affini nei 
gradi di fratelli e sorelle . Gli 
art. 132 a 137 del Cod. sono a- 
brogati: 1 * art. l 38 è mantenuto 
pei misfatti di cui agli art. 3 o 
e 3 a. La falsificazione del sigillo 
Ducale che si appone agli atti 
Sovrani, il fare uso di tale si- 
gillo, non che il misfatto con- 
templato dall’ art. iSg delCod., 
sarà punito con lavori forzati 
a vita . La falsificazione dei 
bolli del Governo, dei martelli 
per marcare le piante, dei pun- 
zoni della garantia , il far uso 
dei medesimi o di carte, ed ei- 
fetti su cui fossero stati appo- 
sti , sarà punita coi lavori for- 
zati a tempo. L’ art. 83 sarà 
applicabile ai misfatti di cui agli 
art. 35 o 36 - I funzionari ed 
uffiziali pubbl. autori delle fal- 
sificazioni di cui agli art- 140 
e 146 del Cod. pen. avranno t 
lavori forzati tempo: Le fal- 
sificazioni di scritti autentici , 
pul»bl., di commercio o di un 
pubbl. banco, di cui nell’ art. 
147 1 quella che si operasse 
colla supposizione di persone 
no’ medesimi scritti, ed il far 
uso delle carte false di cui nei 
sudd. a art. sarà punita colla 
reclusione: la falsificazione di 
cui all’ art. 39 di scritti non 
autentici, nè pubbl. , ne di com- 
mercio, nè di banco pubbl. ed 
il farne uso, 1 sarà punita colla 
reclusione. La prigionia di cui 
all’ art. i 53 per la falsificazione 
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di passaporti , o uso di passa- 
porti falsi , sari da 6 mesi a 3 
anni: la pena stessa sarà appli- 
cata pei diritti di cui al N.° I 
dell’ art. t 56 , all’ art. 159 e 
al N.° 1 dell’ art. 160 del Cod. 
predetto. L' art. 164 che ag- 
giugne una multa alle altre 
pene dei misfatti e delitti di 
falso, é abrogato. Le pene di 
cui all’art. 192 si applicheranno 
agli UiBziali dello Stato civ. 
che ommetteranno d’inscrivere 
sui registri pubblici i loro atti 
(ivi, p. 26, 27, 28 e 29). 

La prigionia imposta dall’ art. 
228 del Cod- pen. per chi avrà 
percosso un Magistrato è ridotta 
da 6 mesi a 2 anni . Se le vio- 
lenze contro i funzionari e gli 
agenti pnbbl di cui negli art. 
228 e a 3 o avranno cagionata 
ferita o malattia punibile cor- 
rezionalmente, o so senza ca- 
gionare ferita o malattia fossero 
commesse con premeditazione , i 
colpevoli saran puniti colla re- 
clusione: perù se tali ferite o 
percosse saranno considerate mi- 
sfatti dall’ art. 64 e soggette 
alle pene di cui nell’ art. 65 
del presente Decreto , si pu- 
niranno colla reclusione c coi 
lavori forzati , giusta la distin- 
zione fatta dai sudd. art. , per 
un tempo non minore di 5 anni: 
sono abrogati gli art. 23 i , a 3 a 
e 233 del Cod. penale ( ivi, p. 
29 e 3 o )'. 

L’omicidio premeditato è as- 
sassinio; quello del padre o del- 
la madre legittimi, naturali o 
addottivi, o di altro ascendente 
legittimo è parricidio; quello 
commesso con sostanze atte a 
dar la morte più o meno pron- 
tamente è venefizio; quello di 
un fanciullo appena nato è in- 
fanticidio: tutti saranno puniti 
di morte. L’ omicidio qualificato 
volontario dall’ art. 295 sarà pu- 
nito coi lavori forzati a vita: 
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però, si punirà colla morte quan- 
do sarà stato mezzo o. conse- 
guenza immediata di un altro 
misfatto o di un delitto di furto 
ancorché essi non fossero che 
tentati: la stessa pena sarà ap- 
plicata ai complici quando il 
fatto di complicità sia contem- 
plato dall’ art. 60 del Cod- e 
22 del presente Decreto salvo 
1’ eccezione accennata superior- 
mente pei ricettatori. L’ omici- 
dio volontario è punibile con 
minorazione di pena quando fu 
commesso dietro grave provoca- 
zione per violenze, percosse, 
minacce a mano armata , ol- 
traggi od ingiurie gravi che pos- 
sono produrre uno sdegno vio- 
lento; per impeto d’un giusto 
dolore; in istato d’ebbrezza; 
senza intenzione di ferire o per- 
cuotere. Il parricidio non pre- 
meditato è scusabile nel caso 
di provocazione gravissima per 
attentato alla vita o all’ onore 
sia dell’ uccisore, sia del coniuge 

0 de’ suoi figli. L’ infanticidio 
é scusabile quando siasi com- 
messo onde porre in salvo l’ o- 
nore della madre. Quando il 
fatto sia scusabile, l’omicidio 
volontario avrà i lavori forzati 
a tempo; il parricidio li avrà 
a vita o a tempo secondo le 
circostanze più o meno aggra- 
vanti; l’infanticidio li avrà per 
non meno di io anni. L’ omici- 
dio provocato immediatamente 
da oltraggio violento al pudore 

1 punito colla prigionia di uno 
a 3 anni. Nel caso d’adulterio, 
art. 336 , Cod. pen. l’ omicidio 
commesso dal marito nella mo- 
glie o nel suo complice sorpresi 
in flagrante delitto è scusabile, 
e se la scusa è ammessa la pri- 
gionia sarà da nno a 3 anni. 
Gli art. 3 ai, 323 , 324 e 3 a 6 
del Cod. pen. sono abrogati. Nel 
caso di scusa rontemplato d.il- 
l’ art. 322 l’ omicidio avrà la 
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prigionia di 6 mesi a 3 anni 
( ivi, p. 3 o, 3 t, 3 a e 33 ). 

Le ferito e percosse volontarie 
che non possono considerarsi 
tentativi d’ omicidio sono mis- 
fatti se, I." vi sia rottura d’osso 
in un braccio, in una gamba, 
o in una coscia, o quando l’ of- 
feso abbia perduto l’ uso asso- 
luto o sofferta la mutilazione 
di qualche parte del corpo; 2.° 
abbia l’ offeso perduto 1’ uso as- 
soluto della vista , delle due 
braccia o delle due gambe, nel 
primo caso si punirà colla re- 
clusione , nel secondo coi lavori 
forzati a tempo, sevi fu premedi- 
tazione sarà applicato il massimo 
della pena. Le ferite eie percosse 
che avessero cagionata malattia, 
imperfezione, o incapacità di la- 
voro per più di 20 giorni, saran- 
no punite con 6 mesi a 2 anni di 
prigionia e 3 o a 4 00 6 * multa; 

se vi fu premeditazione la pri- 
gionia sarà da uno a 3 anni, 
la multa da 5 o a óco fr. Le 
altre ferite o percosse saranno 
punite colla prigionia da un mese 
a un anno, e colla multa da 16 
a 200 fr.; se con premeditazione, 
la prigionia sarà da 6 mesi a 
2 anni , la multa da 3 o a 400 
fr. Le percosse o ferite nel padre 
o nella madre legittimi, natu- 
rali o adottivi, o di ascendenti 
legittimi sono misfatti, e si pu- 
niscono come segue: se 1 art. 
al quale il caso si riferisce, pre- 
scrive la prigionia e la multa 
si darà la reclusione; se la re- 
clusione, i lavori forzati a tem- 
po; se i lavori forzati a tempo, 
il massimo di questa pena; se 
il massimo della reclusione, o 
dei lavori forzati, nel primo caso 
sarà punito col massimo dei la- 
vori forzati a tempo, nel secondo 
coi lavori forzati a vita. Le 
ferite e le percosse volontarie 
non premeditato dichiarate mir- 
sfatti dagli art. 64 e 69 del 
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presente Decreto, saranno scu- 
sabili se furono provocato da 
percosse, violenze personali od 
ingiurie gravi, e la pena relativa 
si ridurrà dai lavori forzati alla 
reclusione, o da questa alla pri- 
gionia non minore di un anno: 
nel caso della scusa di cui al- 
1 ’ art* 322 , la prigionia sarà da 
un mese ad un anno. Le pene 
per le ferite e percosse non 
considerate misfatti potranno 
ridursi dai Trib. anche a meno 
di 6 giorni di prigionia 0 a meno 
di 16 fr. di multa , o separa- 
tamente l’ una dall’ altra purché 
essa non sia mai minore delle 
ene di semplice polizia. L’art. 

I sarà applicato alle ferite di- 
chiarate misfatti provocate da 
oltraggio al pudore. Le pone di 
cui all’ art. 317 del Cod. pcn. 
pel misfatto di aborto procurato 
con alimenti, bevande o medi- 
camenti, non avranno luogo che 
quando l’aborto sia seguito: se 
fu procurato con violenze o altri 
mezzi sarà punito anche il ten- 
tativo, colle regole di cui negli 
art. 2 e 3 del presente Decreto: 
colle stesse regole si punirà il 
tentativo dei misfatti di cui 
nell’ art. 33 t . Se i colpevoli dei 
misfatti di cui agli art. 33 l e 
332 sieno tra gli annoverati nel- 
l’art. 333 avranno il massimo 
della pena (ivi, p. 33 , 34, 35 
c 36 ). 

La pena per gli arresti ille- 
gali stabilita dall’ art. 341 é 
ridotta alla reclusione, quella 
dell’ art. 242 ai lavori forzati 
a tempo: nei due primi casi 
dell’ art. 344 la pena sarà del 
massimo de’ lavori forzati a 
tempo , se si fosse sottoposto il 
detenuto a tormenti corporali , 
o esercitati contro di lui atti 
di barbarie, il colpevole sarà 
punito di morte ( ivi , p. 36 ). 
Colui a cui sarà deferito o ri- 
ferito il giuramento in materia 
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civile, e avrà giurato il falso, 
verrà punito colla reclusione. 
Chiunque avrà dolosamente fat- 
ta una denunzia falsa agli Uffi- 
ziali di giustizia , sarà punito 
colla prigionia da un mese ad 
un anno e colla multa da IOO 
a 3ooo fr. Chi dolosamente per 
far comparire taluno reo di un 
misfatto o di un delitto avrà 
riposto in casa di lui, o in altro 
luogo atto a tal fine, cose la cui 
ritenzione sia proibita dalla leg- 
ge, o che servir possano a in- 
dizio di misfatto o di delitto, 
sarà punito come il sarebbe chi 
si voleva far credere colpevole 
se fosse tale ( ivi, p- 36 e 37 ). 

Avranno luogo le pene pel 
furto colle distinzioni stabilite 
degli art. aa, a 3 e '24 del pre- 
sente pei complici, nelle sottra- 
zioni commesse dalle persone 
annoverate nell’ art. 38odel Cod. 
pen. Il furto commesso colle 5 
circostanze di cui nell’ art. 38l, 
il violento, quando il violentato 
ne riporterà ferite o contusioni, 
o quando senza ferite nè contu- 
sioni sia commesso sulle strade 
pubbl. di campagna, si punirà 
coi lavori forzati a vita : il 
furto non violento fatto sulle 
predette strade, si punirà colla 
reclusione . Sarà punito colla 
reclusione chi nelle campagne 
ruberà bestiame d’ ogni sorta , 
strumenti d’agricoltura, frutti 
della terra separati dal suolo, 
alveari o loro prodotti , o pesci 
negli stagni o nelle peschiere: 
detta pena avrà luogo pei sudd. 
oggetti che esistono visibilmente 
anche sotto la guardia di cu- 
stodi. Saranno pure puniti colla 
reclusione i furti commessi nelle 
campagne e cadenti sopra ma- 
nufatti di cotto , di pietra , di 
legno o di ferro infissi al suolo 
e sulle cose facenti parti ed 
attaccate ai manufatti medesi- 
mi. È parco o recinto ogni fondo 

Voi. /. 
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circondato da muri, steccati o 
cancelli di legno o di ferro, 
ancorché essi siano deteriorati, 
o senza porte chiose a chiavi 
o altrimenti , o che per porte 
vi fossero cancelli abitualmente 
aperti. È rottura ogni sforza- 
mento , guasto o demolizione 
di muri, pareti, tetti , soffitti , 
serrature, chiudende di legno o 
di ferro, o altra solida materia 
che impedisca di conseguire il 
passaggio senza romperli o scom- 
porli. La Tottura cadente sulla 
cosa rubata o sn quella che la 
teneva obbligata, non è circo- 
stanza che dia a simil furto la 
qualificazione di misfatto: 1’ art. 
a53 relativo al furto commesso 
con rottura di sigilli è mante- 
nuto. Le rotture interne sono 
quelle che si fanno ai mnri, alle 
porte, ai mobili ecc. dopo l’in- 
troduzione ne’ luoghi menzionati 
all’ art. 3p5, compreso in questa 
classe anche l’esportazione di 
mobili chiusi che non possano 
aprirsi senza rottura , e che con- 
tengano effetti di qualsisia sorta. 
E scalamento il superare con 
scala, o cosa equivalente, l’ar- 
rampicarsi ascendendo o discen- 
dendo, muri, porte, tetti o al- 
tra chiudenda considerata nel 
modo detto pel parco e che si 
trovino ad altezza non minore 
di met. 1 5o: è circostanza ag- 
gravante come lo scalamento, 
l’ ingresso per un’ apertura sot- 
terranea diversa da quella elle 
vi è stata destinata. La fabbri- 
cazione di chiavi false conside- 
rata come all’ art. 398 sarà pu- 
nita colla prigionia da 3 mesi 
a a anni e colla mnlta da a5 a 
l5o fr: se il colpevole sarà fer- 
raio avrà la reclusione: potrà 
però il ferraio fabbricare gri- 
maldelli per l’ uso momentaneo 
di chi avrà diritto di servirsi 
della serratura, ma dovrà tosto 
romperli sotto pena della pri- 
3 9 
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giunta da i 5 giorni a 3 mesi e 
della multa da io a 3 o fr. Quando 
la pena pel l'ureo dovrà essere 
aggravata perchè commessa di 
notte, si avrà per notte lo spazio 
fra la prima ora dopo il tra- 
monto del sole e l’ultima che 
ne precede la levata. La pri- 
gionia pei furti semplici , n.° i 
art. 401 del Cod- pen., sarà da 
6 mesi a 3 anni, cui si potrà 
aggiugnere la multa da 16 a 
3 oo fr. : il tentativo di questi 
furti sarà punito colle regole 
stabilite all* art- 4 del presente 
Decreto pei delitti tentati. Nei 
casi che pei furti non violenti 
si dovrà applicare i lavori for- 
zati a tempo o la reclusione, 
potranno i giudici, quando il 
valore del furto non ecceda i 
5 fr., applicare una pena anche 
inferiore al minimo dei 3 anni 
prescritti agli art. Il, la, del 
presente, purché essa non sia 
minore di un anno ( ivi , p. 
37 a 41 ). 

Il delitto di truffa contemplato 
dall’ art. 4 o 5 del Cod. pen. sarà 
punito colla prigionia da 6 mesi 
a 3 anni e colla multa da 3 oo a 
aoco fr. Chi avrà ricevuto a 
titolo di deposito, di comodato, 
di nolo, di soccida, di mezza- 
dria , per un lavoro mercenario 
o per incombenze gratuite o no, 
coso mobili, denari, quitanze o 
scritti contenenti obbligazione 
o liberazione, li avrà con a- 
buso di confidenza a danno del 
proprietario o detentorc dissi- 
pati, alienati, impegnati, o con- 
vertiti in altro modo a suo pro- 
fitto , sarà punito a termini 
dell’ art. 406: la distrazione del 
denaro nei sudd. casi si inten- 
derà consumata, quando il de- 
bitore fu inutilmente interpel- 
lato a farne il pagamento. Sono 
salvo le disposizioni degli art. 
254, 255 e 256 relative alle 
sottrazioni di denari ed effetti 
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commesse nei luoghi di pubblici 
depositi ( ivi; p. 41 e 42 ). 

Chi avrà volontariamente ap- 
piccato il fuoco ad un edifizio 
di città, terre o borgate, sarà 
punito di morte: la stessa pena 
avrà chi, nelle campagne, lo 
avrà appiccato a chiese, a case 
abitate o che servono d’abita- 
zione, a fienili o altri edifizi 
attaccati a tali chiese o case, 
ai porti nei fiumi e torr-, ai 
mulini natanti o alle barche da 
trasporto : gli incendi volontari 
coutemplati dall’ art. 434, e 
quelli di capanne, fienili, pa- 
gliai, ed edifizi non attaccati a 
case o abitate , o che servono 
ad abitazione, saranno puniti coi 
lavori forzati a tempo: i guasti 
cagionati volontariamente col- 
1 ’ esplosione d’ una mina in og- 
getti di cui ne’ due art. prece- 
denti, saranao puniti come gli 
incendi: colle disposizioni degli 
art. 98, 99 e 100 del presente, 
’non è abrogato 1 ’ art. 95 del 
Cod. pen. Le minacce d’ incen- 
dio o di mina nei casi punibili 
di morte, si puniranno come 1» 
minacce d’ assassinio ( ivi , p. 
42 e 43 ). 

Nel caso in cui colle regole 
del Cod. civ. non sarebbe am- 
missibile o non potrebbe util- 
mente esercitarsi 1’ azione della 
parte lesa , l’ azione pubbl. po- 
trà essere intentata e proseguita 
con ogni genere di prova, rite- 
nute , per l’ interesse della parte 
lesa, le massime di detto Cod. 
civ. in modo che essa parte non 
possa giovarsi delle sentenze 
emanate contro il delinquente ad 
istanza del pubbl. ministero. 
L’ art- 101 del Cod. pen. intorno 
al senso della parola Armi ne’ 
misfatti e delitti contro lo Stato, 
sarà comune alle altre disposi- 
zioni del Cod. stesso e del pre- 
sente Decreto pei fatti ove sieno 
intervenute armi , persone ar- 
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mate, o minacce a mano armata: 
ne’ Budd. casi i coltelli, le for- 
bici da tasca e i semplici ba- 
stoni, si reputeranno armi anche 
facendone uso soltanto per mi- 
nacciare. Quando unitamente ad 
una pena afflittiva o della pri- 
gionia, sia intervenuta condanna 
di multa e questa non siasi pa- 
gata allo spirare di detta pena, 
essa multa verrà commutata in 
una prigionia calcolando 3 fr. 
per giorno , purché non ecceda 
mai i due anni: se la condanna 
fu di semplice multa, questa 
dovrà pagarsi entro un mese 
dal dì che la sentenza passò in 
giudicato, spirato il quale essa 
verrà commutatane! modosudd., 
ma non sarà mai minore di un 
giorno per le multe che non 
eccedono i 3 fr.: la prigionia 
sconterà la multa in ragione 
della sua durata: sono abrogati 
gli art. 52 , 53 , 54, 467, e 468 
del Cod. intorno alle multe. 
Ove nei delitti contro le persone 
e le proprietà punibili di pri- 
gionia , il danno arrecato non 
ecceda i io fr. , o se le circo- 
stanze sono giudicate attenuanti, 
i Trib. potranno ridurre la pri- 
gionia a meno di sei giorni 0 
le multe a meno di 16 fr. o 
pronunciare l’una separatamente 
dall’ altra, purché essa non sia 
mai minore delle pene di sem- 
plice polizia. Nei casi in cui 
la pena di alcuni misfatti é 
ridotta alla prigionia, i Trib. 
crini- saranno soli competenti a 
giudicarne nelle forme ordina- 
rie, quando la riduzione della 
pena sia prescritta o per cir- 
costanze scusabili, o per la qua- 
lità della complicità. Ai misfatti 
e delitti anteriori al presente 
Decreto si applicheranno le leg- 
gi che erano in vigore quando 
furono commessi: se con esso 
Decreto le pene fossero mino- 
rate, i Trib. si atterranno a tale 


minorazione. Il Cod- pen. con- 
tinuerà ad eseguirsi in tutto 
ciò che non é variato o abro- 
gato col presente ( ivi , p. 43 
a 46). 

— — Per la promulgazione del nuovo 
Cod. pen. , il Cod. pen. francese 
e le disposizioni 11 febb. 1819, 
cessano d’aver forza di legge 
col I genn. i8ai. 5 nov. i8ao 
( v. ao, p. i 58 ). 

V. Codice penale Parmense - 
Spese di giustizia, non che gli 
art. delle Amministrazioni e 
de ’ diversi rami finanzieri che 
hanno de’ He gol. speciali per 
procedere nelle contravvenzioni. 

Codice pesale Parmense ( Il ) . 
Sarà preparato dalla Commes- 
sione legislativa dello Stato (V.) 
sulle basi di quello ora vigente 
e delle modificazioni approvate 
li II febb. 1819. 4 genn. t8ao 
( v. 16, p. 5 ). 

Il nuovo Cod. pen. sarà pro- 
mulgato il i 5 nov. colle forma- 
lità eseguite per i Cod. civ. e 
di proc. civ. cd avrà esecuzione 
col i.° gemi. 1831. Da detto 
giorno il Cod. pen. ora vigente, 
le modificazioni ir febb. 1819, 
il Decreto sulle armi, la legge 
sulla polizia rurale, l'ordinanza 
sulle acque e -foreste, la legge 
sul contrabbando armato e qua- 
lunque altra disposizione legi- 
slativa osservate nei Ducati, ces- 
seranno di aver vigore nelle ma- 
terie oggetto del presente Cod. 
5 nov. 1820 ( v. ao, p ìSy e 
l 58 ). Segue il testo del Cod. 
in 536 art. oltre a 4 art. di 
disposizioni transitorie ( ivi, da 
p. 1 a i 63 ). 

— È approvato un progetto d’ ap- 
pendice per far parte integrante 
del Cod.: esso sarà promulgato 
colle formalità eseguite pel Cod. 
stesso. Il presente Decreto sarà 
stampato in fronte dell’ appen- 
dice. i 3 die. 1820 ( v. 21 , p. 
104 ). 
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Appendice. 

Chi per ufficio o incarico, es- 
sendo depositario di piante o 
iani di fortificazione , o aven- 
oli con frode corruzione o vio- 
lenza, conosciuti o sottratti, li 
comunicherà al nemico o a’ suoi 
agenti, sarà punito di morte. 
Se il colpevole non ne era il 
depositario o non li aveva co- 
nosciuti e sottratti nel modo 
sovrindicato, avrà il massimo dei 
lavori forzati a tempo. Se la 
comunicazione fosse fatta a po- 
tenza alleata o neutrale o a’ 
suoi agenti, la pena di cui sopra 
discenderà di uno a due gradi. 
Le artificiose operazioni o in- 
telligenze col nemico tendenti 
a dargli nelle mani fortezze, 
piazze, posti militari , o ma- 
gazzini dello Stato, saranno pu- 
nite di morte. I sudditi o stra- 
nieri convinti di spionaggio a 
favore del nemico, e chi li a- 
vesse scientemente ricettati , o 
coadiuvati , saranno puniti di 
morte. Sono comuni ai sudd. 
casi le disposizioni del Cap. 3 . 0 
Tit. a. 0 Lib. a.° Parte i.* del 
Cod. (ivi, p. io 5 e 106 ). 

Quando i pubhl. discorsi, scrit- 
ti o fatti di cui nell’ art. 128 
tendessero ad ispirare ai con- 
cittadini sentimenti avversi alla 
forma di Coverno od all'Ammi- 
nistrazione dello Stato, il colpe- 
vole sarà punito colla reclusione. 
Se i sudd. crimini e delitti e 
quelli di cui agli art. 126 e 
128 del Cod. pen. saranno com- 
messi da persone costituite in 
carica o che esercitano un mi- 
nistero o una pubbl. funzione, 
alla pena temporanea verrà ag- 
giunta f interdizione dalla ca- 
rica: l’ interdizione sarà perpe- 
tua se la pena sia criminale, 
e temporanea se correzionale 
( ivi , p. 106 ). 

Chi per ministero assisterà 
alla canonica celebrazione di 
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un matrimonio seuza riportare 
dagli sposi 1’ attestazione del- 
l’ Ufficiale giusta l’art. 3 o 6 del 
Cod. civ. , sarà punito colla 
multa da 3 o a 3 oo 1 . : questa 
disposizione è cornane alla per- 
sona che presiede ai matrimo- 
ni degli ebrei (ivi, p. 106 e 
I °7 ) • 

Sono proibite le società col 
vincolo di segreto qualunque 
ne sia il fine, la forma, la de- 
nominazione e il numero de’ soci, 
sotto pena della prigionia da 6 
mesi ai 3 anni per chiunque ne 
faccia parte: chi vi eserciterà 
una carica od un uffizio avrà il 
massimo. Sarà punito come fa- 
cente parte della società chi 
unisce settari, tiene corrispon- 
denze e somministra scientemente 
luoghi o mezzi atti a promo- 
verne od a facilitarne la sussi- 
stenza. Ogni Ufficiale dell’ ordi- 
ne amministrativo o giudiziario 
che, avuta notizia d’ una so- 
cietà segreta non la denunziasse, 
avrà da 3 mesi ad un anno di 
prigionia. Lo straniero che fa- 
cesse parte delle società segrete 
dello Stato o ascrivesse sudditi 
a società estere, incorrerà nel 
bando perpetuo- Qualora la so- 
cietà segreta eretta ne’ Ducati 
o fuori avesse per oggetto lo 
sconvolgere o alterare la forma 
del Coverno, qualunque sia il 
mezzo ideato per riuscirvi, i 
membri della medesima saranno 
puniti di morte ancorché il di- 
segno sia rimasto senz’effetto e 
nei limiti del solo attentato: i 
complici lo saranno colle vie 
ordinarie: chi conoscendo 1 esi- 
stenza d’una simile società ab- 
bia deliberatamente tralasciato 
di denunziare la società ed i 
membri che la compongono , 
avrà la reelnsione, ritenuti gli 
art. i 3 i e i 3 a del Cod.: se il 
colpevole fosse «no degli Uffi- 
ciali incaricati particolarmente 
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'di vegliare sulle stesse società, 
avrà la rilegazione. Chi aggre- 
gato ad una qualsisia società 
segreta e mosso da pentimento 
scoprisse alle Autorità compe- 
tenti i membri, le leggi, le 
mire e' gli attentati, in tempo 
d’ impedirne 1’ esecuzione , sarà 
assicurato dell’ impunità e del 
segreto. Le cose tutte; che ap- 
partengono ad una società se- 
greta saranno confiscate ( ivi , 
p. 108 ). 

— — Perchè vi abbia quella riso- 
luzione d’ agire concertata e 
conchiusa che per 1’ art. 216 
del Cod. pen. costituisco la co- 
spirazione ai fini preveduti negli 
art. ix 3 e 114 del medesimo, 
non si richiede che sia concer- 
tato né il tempo, nè il luogo, 
nè i mezzi, ne’ i modi d’agire. 
Qualsivoglia società tendente a 
cangiare o distruggere la forma 
di Covcrno o ad eccitare i sud- 
diti od abitanti ad armarsi con- 
tro l’ Autorità Sovrana, è, col 
solo essersi prefisso quello scopo, 
rea di cospirazione a termine 
degl’ art. 114 e 116 del Cod., ed 
i suoi membri punibili a ter- 
mini di essi art.: nello stesso 
senso dovranno intendersi le di- 
sposizioni dell’ appendice l 3 die. 
1820, e l’ art. 89 del cessato 
Cod. pen. quando se ne dovesse 
far uso per casi anteriori al l.° 
genn. 1821. l 5 genn. 1834 ( v. 

Si, p- 19 e 20 f. 

— È decretata la ripubblicazione 
degli art. Il 3 a 1S2. 218 a 226 
dei Cod., pen. e degli art. 7, 
8, e IO a 17 dell’appendice dei 
x 3 die. 1820. ir febb. 1821 
( v. 45, p. i 36 e 187). 

V . Allarmisti - Armi - Cam- 

S ane-Cod. crim. militare- Cod.. 

i proc. civ. Parmense - Fnrti - 
Garantia - Truppe dello Stato, 
Attentati alla libertà indivi- 
duale , Concussione e Corru- 
zione - Ufficiale pubblico. 


Codubo. È comune del circondario 
di Borgo S. Donn. i 5 giugo.. 
1814 ( v. 2, p. 84). 

— È nella giurisdizione della pre- 
tura di Borgo S. Donn. ed il 
capo luogo ne è distante miglia 
I i[ 3 . 3 o geni 1. 1817 ( v. io, 
p. ao). 

— I Torr. Parola e Rovacchia 
serviranno di confine tra questa 
Sez e quella di Fontane! lato. 
28 ag. 1817 ( v. Il , p- ICO ). 

V- Borgo S. Donn. 

N. B. Non è compreso nei 
capo luogo di comune conser- 
vati nell’ atto dei tg giugn. 
tSao. 

Coemzo . Vi sarà una dogana sus- 
sidiaria confinante col Po. 21 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 127 ). 

Sarà Sez. della pretura di Po- 

viglio e ne dipenderà il comu- 
ncllo di Coenzo a mattina. 9 
lugl. 1816 ( v- 9, p- 25 ) . 

— Confermato nella dipendenza 
da Poviglio ed il capo luogo ne 
è distante miglia 9 ■ 3 © genn. 
1817 ( v. io, p- 20 ). 

V. Modena, Confini - Poviglio - 
Sorbolo. 

N. B. Non è conservato capo 
luogo di comune nell’ atto dei 
tg giugn. tSao. 

Coeredi (I). Sono obbligati soli- 
dalmente al pagamento del di- 
ritto di controllo ( V.) delle 
dichiarazioni di trasmissione per 
morte . Siano essi attori o rei 
convenuti , e compresi pure 1 
cointeressati, i parenti riuniti , 
ed i comproprietari! , non sono 
contati che per una sola persona 
nello Stabilire il diritto fisso di 
controllo degli atti che vengono 
loro significati dagli Uscieri per 
somme dovute allo stato non 
eccedenti le 1- n. 25 - 2 3 die. 
1819 ( v. l 5 , p. 382 e 406 ) • 

V- Eredi . , , 

Coeso S. Savino. Il comune tara 
parte del cantone di Bettola . Ih 
giugn. 1814 (v. 2, p. 84)' 
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— — Soppresso il comune, cd il ter- 
ritorio é aggregato a quello di 
Borgo S. Bernardino • 4 febb. 
l 8 i 5 (v. 5 , p. 11). 

V. Bettola. 

Cocromi. È permesso a Nic. Basetti 
di Borgotaro di farsi chiamare 
Bosoni alias Basetti. Per cura 
del Trib. civ. e crim. di Parma 
si faranno gli opportuni cangia- 
menti sui registri dello stato 
civ. 17 lagl. i 8 i 5 ( v. 6 ,p. l 5 ). 

— — Frane. Ferroni di Parma potrà 
aggiugnere al suo cognome quel- 
lo d’ Ariani : il presente atto 
sarà eseguito dopo trascorso un 
anno dalla sua inserzione nella 
gazzetta di Parma . 21 noe. 
18x7 (v. ir , p. 188 ). 

— Lod. Ortalli potrà assumere il 
cognome di Ortalli-Lanrent tra- 
scorso un anno dal di d’ oggi . 
IO noe. 1822 (v. 28, p. 90). 

« - La sudd. di, posizione a favore 

di Loti. Ortalli potrà eseguirsi 
dal di d’oggi, io die. 1822 ( ivi, 
P- 99 >• 

— — Il C. Germano Liberati di 
Parma potrà assumere per sè e 
suoi discendenti il cognome di 
Tagliaferri. 27 niagg. 1828 ( v. 
39,' p. 96). 

— Il M. i .od. Pallavicino di Par- 
ma potrà aggiugnere al proprio 
cognomeqnellodi Mossi. I gemi. 

l83o ( v. 43, p. 9). 

Giovanni Antonio di Cazem- 

bola ( Borgataro ) potrà pren- 
dere il cognome Filetti trascorso 
un anno dal dì d' oggi . l 5 noe. 
i 833 ( v So, p. 177 ). 

I fratelli Giovanni e Giacomo 

Scaroni di Parma potranno as- 
sumere per essi e pei loro di- 
scendenti il cognome di Bertoni. 
22 die. i 833 (ivi, p. 204). 

* — ■ É permesso a Giov. Baldi di 
Parma di aggiugnere al proprio 
cognome quello di Cantò : que- 
sta disposizione sarà eseguita 
trascorso nn anno dal dì d'oggi. 
ilo ort. 1834 ( v. 52 , p. ut). 


Giacomo Tanzi di Parma potrà 

cangiare il suo cognome in quel- 
lo dì Ferrari trascorso un anno 
dal dì di’ oggi. 8 noe. 1834 
(ivi, p. 119) 

V . Stato civile. 

Colahum (I). Pagano per dazio 
d’ entr. fr. 4 il quint.. , d’ use. 
c. 80. 4 m ’ a sS' 1816 ( V. 8 , 

p. 34 ) • 

Portati per 1 ’ entr. , compresi 

i Coriandri ( V. ), a 1 - 6 e per 
1’ use. a 1. 1 . 18 apr. 1820 ( v. 
16, P- 142). 

Coli. 6 comune del cantone di 
Bettola. i 5 gitigli. 1814 (v. 2, 

P- 84). . 

Col l-° magg p.° vi sara una 

dogana* 18 apr. 1819 ( v * * 4 ' 


p- 72 ) • , . 

Detta dogana sara conti natile 

col Genovese. 8 apr. 1821 ( v. 
22, p. 233 ). 

Farà parte del distretto di 

Bettola. 30 dett. ( v. 23 , p.167 ). 

Sarà soggetto al Governo di 

Piacenza . 9 S l,, S n " ( v ' 

45 , p 206 ) • 

Al UMINJSTAAZtOSA COMUNA LE . 

. Vi è aggregata quella parte 

del suppresso connine di Mon- 
techiaro che dal torr. Pcrino 
mette ai suoi conlini attuali. 
17 mare. i 8 i 5 (v. 5 , p. 39). 
Conservato capo luogo di co- 
mune del Ducato di Piacenza: 
Gius, di Dom. Grassi Pud. Il 
gingn. 1820 ( v. 16 , p. 275 ) . 

Ne dipendono i comunelli di 

Aglio, Metteglia, Ozzola, Peli, 
parte di Pillori , Pradovera , 
«Rossi di Metteglia e Scabiazza: 
popolazione 336 o. 19 dett. ( v. 17: 
p. 88 e 89 ). 

— And. Moglia Pod. 14 die. 1824 
( v. 32 , p. 83 ). 

Agost. Guerci Sind. 1? seti. 

1884 ( v. 52 , p. 60 ) . 

CATASTO. 

Il Geometra Cioach. Valla vi 

eseguirà le relative Operazioni. 

l 5 febb. 1828 (v. 39, p. 18 )• 
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j — Farà parte della I.* Sei. |8 
nov. l 835 (v. 54, p 209). 

Vinc. Ferrari Geometra, dett. 

( ivi , p. ara ) . 

COMMISSIONE DI SANITÀ’ 

E SOCCORSO . 

— Carlo Rocca , Agost. Guerci , 
Giov. butteri, Crist. Agnelli e 
Gius. Lupi. 14 ag. l 835 ( v. 
54 , p. 60). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Dipenderà dall’ esattoria di 
Bettola. 14 genti. 182S ( v. 29, 
p. IO). . 

Co» tarmata la suda. dipenden- 
za. 19 tnagg. 1826 ( v. 35 , p. 


— r— Pel i 83 i non si esigerà insino 
a nuovo ordino che i|6o al mese 
in conto della prediale imposta 
per V annata sudd. 6 marz. i 83 i 

(V. 45, p. 81 ). 

PATRIMONIO DRI.LO STATO. 

—• — Sarà soggetto alla sottispezio- 
ne di Piacenza, aa seti. i 83 i 
( v. 46 , p. 96 ). 

— . — Gius. Benassi Sottispett. dece. 
( ivi , p. ic 3 ) . 

PRETURA. 

b nella giurisdizione di quella 

di bettola, ed il capo luogo ne 
è distante miglia ti . 3 o gena. 
18x7 ( v. io, p ao). 

— Confermata la dipendenza dalla 
pretura di bettola. 19 giugn. 
1820 ( v. 17, p. 88 ) , 
scuole . 

— — Ve ne sono delle primarie die 
comprendono le classi infima, 
media e suprema. i 3 nov. x 83 x 
( v. 46, p. 201 ). 

Don Stef. Torre Ispett. 9 

felli. i 83 a ( v. 47, p. 32). 

Colla di pesce ( La ) . Paga per 
dazio d’ entr. fr. la al quint. , 
d’ use. fr. 1. 5 o- 4 maec. 18x6 
( v. 8, p. 86 ). * bb 

Portata 1’ entr. a 1 . 60 , ri- 
dotta 1’ use. a 1. t. 18 upr. 1820 
( v. 16, />. 142 ). 

Colle forte , Tedesca o Caravel- 
la ( La). Paga per dazio d' entr. 


fr.> 5 il quint., d’ use. c.'tS. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 86), 

— Di qualsisia sorte non nomina- 
ta a parte, paga all’ entr. 1. 5 il 
quint. , all’ use 1. 1. 18 apr. i8ao 
( • P- * 4 » )• 

— - Chi ne fabbrica è soggetto a 
patente di 6.* categoria. 4 apr. 
1828 ( v. 39 , p. 70 ). 

Prende patente di 6.* classe. 

16 marz. x 83 a (v. 47, p. 146 ). 

V. Carmini. 

Collane da Cavallo ( Le ). Se 
coperte di tela o guernite di 
pelle, pagano per cad. di dazio 
d’entr. fr. I, d’use, c- 5i per 
quelle di tutta pelle, V. Pellet- 
terie. 4 magg. 18x6 (v. 8, p. 7S). 

Il dazio d’entr. è .ridotto alla 

metà: quello d’use, è raddop- 
piato. 18 apr. 1820 ( v. io , 
p. 186). 

Collecciiio. E capo luogo di co- 
mune del cantone di San Pan- 
crazio. x 5 gitigli. 1814 ( v. a, 
p. 81 ). 

— - Fa parte del distretto di Par- 
ma. 3 q apr. 1821 (v. 23 ,/). i 65 ). 

Dipende dal Governo di Par- 
ma. 9. giagn. x 83 x (v. 45, 
/). 20S ). 

AMMINISTRAZIONE comunale. 

Mantenuto capo luogo di co- 
mune del Coverno di Parma. 
Ferd. Tirchioni Pod. 11 giuen. 
1820 ( v. 16 , p 273). 

— — Ne dipendono i comune! li di 
Giarola e Madregolo in parte: 
popolazione ai 33 . 19 detto\v. 17, 

P- 77 )■ . ' 

— Gius. Ferrari Sind. 2 lugl. 
1820 ( v. 20, p. 149 ). 

— — Ferd. Tnrchioui Pod- 17 die. 
1824 (r. 32 , /). 91 ). 

Cav. Enr. Mazzari Fulcini Pod. 

x 5 marz. l 83 x (v. 45, p. 99). 

Dott. Ang. Borrini Sind. 6 

nov. x 83 l ( v. 46, p. 177) 

— Dispensa del Sind. 0 Ces. Ric- 
cardi e nomina a Sind. di Frane. 
Valenti e Cius. Sandri. a 5 ag. 
j 832 ( v. 48, p. 114). 
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M.* T.od. Bergonzi Pod. in 

surrogatone del dispensato Cav. 
Fulcini. 14 ott. l 835 (v. 54 * 
p. 178). 

CATASTO. 

Vi eseguirà le verificazioni ca- 
tastali il Geometra Gius. Fer- 
rari. i5 febb. 1828 (v. 39, p. x6). 
- Farà parte della 4 ** Sez. 18 
nov.ì 835 (v. 54, p. 209). 

— Giac. Adorni Geometra, dett. 
(ivi, p. 212 ) . , 

connessione di sanità 
e soccorso. 


__ Don Ign. Bondi, Luigi Fer- 
rari, Ferd. Tarchioni , Piet. 
Zanotti e Doti. Isid* Bondi* 26 
a g. i 835 (v. 54 , p • 74 )- 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Dipenderà dall’ esattoria di 

Sala. 14 genn. i 8 a 3 ( v. 29, 
p . 9). 

__ Vi' sarà un’esattoria da cut 
dipenderà anche il comune di 
San Martino Sentano: Frane. 
Gueneau Esatt. 19 magg. 1826 

(v. 35, p. t3o). 

■ L’ esattoria è soppressa , il co- 
mune dipenderà da quella di San 
Pancrazio. Il magg. 1829 (v. 42, 


p. 41 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Parma. 22 seti. l 83 l ( v. 46, 

P - 96)- . 

Paolo Bnssolati Vicecapispet- 

tore. dett. ( ivi, p ■ 103 ). 


PRETURA. 

È nella giurisdizione di quella 

di San Pancrazio, ed il capo 
luogo ne è distante miglia 5 * 
3 o genn. 1817 ( » IO, p. 26). 

— Confermato nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 giagn. 1820 (v. 17, 
P- 77 )• 

SCUOLE. 

— Ve ne sono delle primarie che 
comprendono le classi infima , 
media e suprema. i 3 nov . i 83 r 
(v. 46, p 201). 

— Don lgn. Bondi Ispett. 25 
febb. i832 ( v- 47, p. 5 o ). 


— Per la difficoltà di avere mae- 
stri , 1’ insegnamento si limiterà 
per ora alle due classi infima 
e media. 17 man. i 833 ( v. 49, 
p. lo 3 ). 

V. Caccia, Riserve. 

Collegi. I Prof, ed i maestri dei 
Collegi appartengono all’ Uni- 
versità degli studi (V.), ne di- 
pendono, e partecipano agli o- 
nori del rispettivo grado. 2 nov. 

1814 (v- 4, p. 119 ). 

— — Gli alunni dei Collegi sono 
esenti dall’ arruolamento. 5 die. 

1 8 1 5 ( v. 6 , p. 226 )• 

I Collegi sono esenti dalla pre^ 
diale: gli alunni dei Collegi 
sono esenti dalla personale. 17 
febb. 1822 (v. 25 , p. 124 e 
146 ) . 

•— L’ esenzione dalla personale è 
limitata ai soli alunni forestie- 
ri. 17 nov. 1824 ( v. 3 a, p. 67 ). 

— — Confermata 1 ’ esenzione della 
prediale pei Collegi, e quella 
della personale per gli alunni 
forestieri. 16 man i 832 ( v. 

47 > P 7 a e 8 7 ) • 

V- Studn all estero. 

Collegiate . Sono nelle attribu- 
zioni della Presid. dell’ Interno. 


3o gingn. 1817 (v. io, j>. l5z). 

V. Capitoli ecclesiastici . 

Collegio Alberoniano in Pia- 
cenza. Vi si potrà studiare teo- 
logia : il corso per conseguire 
la laurea sarà di un quadrien- 
nio: il metodo sarà uniforme a 
quello delle Scuole superiori 
(V.): gli esami per le lauree 
si faranno in Piacenza presenti 
il Vescovo o un suo delegato, 
ed il Preside di quel Magistra- 
to . i 5 nov. i 83 l ( v. 46 , p. 282 ) . 


V. Collegi . _ . , 

Collegio dei nobili ( Il ) E ri- 
pristinata la costituzione intor- 
no agli studi dei 3 febb. 1768 
nella quale sono le seguenti 
disposizioni intorno al Collegio 
dei nobili . 12 magg. 1814 ( v. 
I, p. igS). 
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Il Collegio sarà riguardato 
come Casa Reale, ed ai nobili 
allievi sono confermati i privi- 
legi e le prerogative sin qui 
goduti. I chierici regolari delle 
scuole pie ne avranno la dire- 
zione e ne cureranno V ammae- 
stramento col mezzo di prof, e 
maestri cospicui . Due Cavalieri 
soprintenderanno al Collegio , 
visiteranno di frequente il Reai 
convitto e ne renderanno conto 
al Sovrano col mezzo del Mi- 
nistro di Stato. Valenti maestri 
continueranno ad insegnare gli 
esercizi cavallereschi e le lingue 
straniere . Gli allievi saranno 
avvertiti di quei doveri insepa- 
rabili dall’ nomo nobile, ed atti 
a proporli a coprire impieghi 
cospicui. Il Sovrano conferirà le 
insegne di virtù e d’ onore che 
gli accademici avranno meritate 
colla loro diligenza ed applica- 
zione: essi avranno accesso per 
turno alle funzioni e gale di 
corte insieme all'altra nobiltà. 
La Reai Paggeria sarà congiun- 
ta al Collegio: i Paggi saranno 
mantenuti dal tesoro Reale, a- 
vranno per precettori gli stessi 
dei convittori, saranno soggetti 
al medesimo superiore ed alle 
leggi del luogo, ed insieme ai 
convittori daranno saggio dei lo- 
ro progressi e saranno a parte 
degli onori che dagli accademici 
si ottengono . L’ accettazione 
dei Paggi al Reale servigio e la 
loro ammissione nel Collegio è 
riservata al Sovrano: gli ordini 
relativi al servigio che presta- 
no si daranno dal Cavallerizzo 
Maggiore. 3 fcbb. 1768 (ivi, 
p. ig 5 a 199 ) . 

— Il Collegio sarà diretto dai 
Monaci Benedettini (V ). 19 
otf. 1816 ( v. 9, p. 169). 

Regolamento . 

I soli nobili saranno ammessi 

nel Collegio: i nazionali dovranno 
appartenere a famiglie alle qnali 

Voi. /. 


Sai 

COI.LECIO 

sia concessa l’entrata a corte, 
gli esteri produrranno certificato 
autentico della loro nobiltà. 19 
apr. 1817 ( v. io ,p. ioa e io 3 ). 
I convittori dovranno profes- 
sare la religione cattolica ro- 
mana, aver compiuto 1’ anno 7.® 
e non oltrepassato 1 ’ II.®; saper 
leggere speditamente, non per- 
venire da altro Collegio , ecce- 
zione fatta a favore de’ nobili 
attualmente mantenuti da S. 
M. nel Collegio Laiatta ( V. ); 
essere di sana costituzione ; a- 
ver superato il vainolo, o na- 
turale, o per innesto, o vacci- 
nazione (V.). Vestiranno di 
panno bleu de roi con bottoni 
gialli, pantaloni simili nell’ in- 
verno e di casimir grigio o di 
nanchin ne’ giorni festivi della 
state, coturni, cappello a tre 
punte con bottoniera in oro , 
colletto affibbiato di dietro e sul 
lato sinistro dell’ abito la cifra di 
S. M. ricamata in oro fra due 
palme pure ricamate in celeste 
ed oro , pastrano bleu con pic- 
ciol bavero di velluto cremice: 
1’ abito per la casa sarà unifor- 
me per tutti consumato che sia 
quello che i convittori hanno 
portato seco nell’entrare (ivi, 
p. ro 5 e 106 ) . Vi sarà un padre 
spirituale per la direzione della 
coscienza e l’istruzione cristiana 
dei convittori : essi assisteranno 
ogni giorno alla santa messa, 
reciteranno mattina e sera con- 
venienti preghiere e nelle solen- 
nità praticheranno qualche par- 
ticolare atto di pietà . I convit- 
tori avranno un compito corso 
di studi dagli elementi delle 
lingue sino ai mezzi atti a con- 
seguir la laurea dottorale: dei 
gradi accademici, dei premii e 
dei titoli onorifici , serviranno 
ad eccitare una lodevole emu- 
lazione (ivi, p. 106 e 107). 
La dozzina dei convittori sarà 
di fr. 60 mensili, comprese l' i- 

40 
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strui ione, il vitto, i medici e 
chirurghi per le piccole malat- 
tie, la villeggiatura ed i maestri 
di ballo e di lingua francese, 
Testando a carico loro gli altri 
ornamenti ed arti cavalleresche, 
vestiario , bucato e le piccole 
spese del carnevale e della vil- 
leggiatura • Gli alunni Ducali 
da mantenersi dai Benedettini 
riceveranno da questi 1’ unifor- 
me : le famiglie penseranno al 
vestiario di casa, alla bianche- 
ria, alle acarpe ecc. ( ivi, p. 
107 e 108). Il sudd. Regol. è 
approvato da S. M. ponendo 
però a carico dei Benedettini, 
pei 12 alunni che essi hanno 
obbligo di mantenere, anche il 
piccolo vestiario di casa, la bian- 
cheria ecc. Le spese del carne- 
vale e quelle straordinarie della 
villeggiatura saranno a carico 
delle famiglie dei convittori 
( ivi , />• 108 ) . 

— É nelle attribuzioni della Pre- 
sid. dell’Interno, io giu gn. 1817 
( v. IO , p ■ l 5 l ). 

L’ abbigliamento sarà modifi- 
cato come segue: abito di panno 
bleu de roi ad un sol petto con 
bottoni gialli: calzoni neri di 
panno o di casimir per l’ inverno 
e di calamandra per la state: 
calze di seta nera e nella cat- 
tiva stagione guctlres nere : fib- 
bie d’ argento: cappello montato 
con piuma nera: in vece della 
palma ricamata vi sarà un na- 
stro bianco e rosso e la cifra 
ricamata in oro di S. M. : al- 
V occasione vi si aggiugneranno 
i colori accademici, oro, verde 
e celeste : il pastrantì sarà bleu 
coi bottoni gialli. 3 lugl. 1817 
( ivi, p. 109). 

— Nomina dei II alunni gratui- 
ti: essi entreranno nel Collegio 
il i.* nov. p.° v.“ e vi reste- 
ranno sino al compimento del 
corso di filosofia . 6 dett, ( v. 
Il, p. 47). 


N. B. Za nota degli alunni 
c ommessa nella Raccolta. 

Il Collegio Laiatta (V.) riceve 

un compenso pe’ beni di Fon- 
tevivo dati al Collegio de’ no- 
bili con decisione de’ 23 set t. 
1817. i 5 nov. 1817 (ivi, p. 
I 7 6 ; 

La spezieria del Collegio non 

essendo soggetta alle visite del 
protomedioato ( V. ) non avrà 
a sostenere nessuna spesa per 
quest' oggetto . 9 febb. 1821 
(v. 21, p. 83 ). 

— Le grandi riparazioni dell’ e- 
difizio di S. Catterina e delle 
sue dipendenze, dato ai Monaci 
Benedettini ad uso del Collegio 
dei nobili, saranno a carico del- 
lo Stato. Intcndesi per grandi 
riparazioni , le costruzioni di 
muri maestri, di volti, l’intero 
rifacimento di tetti , rimetti- 
mento di travi e generalmente 
quelle non comprese fra le ripa- 
razioni locative a senso degli 
art. l 665 e 1667 del Cod. civ. , 
le quali si sosterranno dai Bene- 
dettini : essi sosterranno pure 
le grandi, qualora sieno cagio- 
nate dalle locative non fatte o 
fatte a tempo indebito: le grandi 
riparazioni a carico dello Stato 
si eseguiranno colle discipline 
amministrative. Lo stato di luo- 
go dell’ edifizio sarà fatto e de- 
positato negli archivi di Stato. 
23 rnagg. 1822 ( v. 26, p. 76 878). 

— Le suppliche a S. M. per ot- 
tenere un posto di alunno Du- 
cale saranno annotate in un 
registro per ordine di data della 
presentazione: esso registro ver- 
rà sottoposto al Sovrano quando 
vi sarà luogo ad una nomina: 
non saranno accettate suppliche 
tendenti a far porre una di- 
manda inanzi ad un altra ante- 
riormente registrata . 3 sctt. 
1822 ( v. 27 , p. 160 e 161). 

— — I figli dei Cons. intimi , dei 
Fresid. dell' Interno , delle Fi- 
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nauie , ilei Consiglio di Stato 
ordinario, dei membri del Con- 
siglio di Stato straordinario, cd 
ordinario, dei Presid. dei Trib. 
di revisione, d' appello, civ. e 
crini., e del Colonnello del Regg. 
M. L. potranno essere ammessi 
convittori nel Ducale Collegio 
■ de’ nobili quando i loro padri 
rispettivi non siano ascritti alla 
nobiltà degli Stati, a magg. i8a6 
( v. 35 , p. iaa). 

— Vi è riunito il Collegio La- 
latta (V.) formando un Collegio 
unico col nome di Collegio Du- 
cale Maria Luigia ( V. ). ao ore. 
l 83 i ( v. 46 , p. i 63 ) . 

ACCADEMIA FILODRAMMATICA, 

— — 6 ristabilita : il Presid. del- 
l’ Interno di concerto col Rettore 
e coi Conservatori del Collegio 
ne stabiliranno le massime e le 
discipline facendo alle antiche 
regole que’ mutamenti che il 
cambiamento degli usi hanno 
renduti necessarii. Gli accade- 
mici saranno , esenti da tassa 
all'ingresso dei teatri Ducali, 
nominati dal Presid. dell' Inter- 
no , ed apx>rovati da S. M. IO 
gcti’i. 1818 (v. 12, />. 3 ). 

— Sarà rappresentata da tre de’ 
anoi membri nominati dal Presid. 
dell’ Interno sulla proposta del 
Rettore del Collegio; essi avran- 
no il titolo di Rappresentanti , 
staranno in servizio 3 anni ; 
potranno essere confermati; si 
gioveranno dell’ opera di un Se- 
grct. proposto e scelto come i 
Rappresentanti, da rinnovarsi o 
confermarsi ogni 3 anni; avranno 
gli nffizii che pei Regol. 23 
genn. 1818 e 20 ott. 1821 ( non 
sono inseriti nella Raccolta ) 
spettavano al Reggente agli as- 
sistenti ed agli aggiunti; I Rap- 
presentanti si aduneranno per 
deliberare sulle cose dell’Acca- 
demia; delibereranno a pluralità 
di voti , e se v’ ha disparere fra 
tutti i tre, il Rettore del Culle- 
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gio deciderà. Il Segret. assisterà, 
senza voto, alte adunanze, ne 
stenderà le deliberazioni e le 
firmerà col Rappresentante an- 
ziano quantunque questi opinas- 
se diversamente. Il Segretario 
firmerà solo le lettere da spe- 
dirsi in eseguimento delle deli- 
berazioni. £ anziano il primo 
nominato in ordine di data , o 
il primo scritto se lo furono con 
un atto solo . 18 magg. 1826 
( r. 35 , p. 123 a ia 5 ) . Per as- 
senza o impedimento di uno o 
due Rappresentanti, il Rettore 
sceglierà fra gli accademici dei 
sostituti : il Segretario potrà 
pure essere sostituto, nel qual 
caso, o nell’ altro di sua momen- 
tanea assenza, un accademico ne 
farà le veci . Le deliberazioni 
prese con uno o più sostituti 
saranno firmate dal Rappresen- 
tante anziano e da chi farà 
l’ uffizio di Scgrct. Nel sudd. 
modo si procederà alle sostitu- 
zioni quando si dovessero trat- 
tare cose concernenti alcun Rap- 
presentante o il Segret. , i quali 
non interverranno a tali adu- 
nanze ( ivi, p. 125 ) . 

In caso di morte o di dimis- 
sione d’un Rappresentante o del 
Segret., il Rettore scieglierà fra 
gli accademici un sostituto per 
compiere il triennio , alla fine 
del quale sarà proposta la rin- 
novazione della rappresentanza. 
I nuovi Rappresentanti andranno 
in attività, per la prima volta, 
quando sarà posto in vigore il 
presente Regol., successivamen- 
te nel primo giorno di quaresima 
a cominciare da quella del 1829. 
Gli accademici, i candidati, gli 
allievi, dipenderanno dai Rap- 
presentanti, e questi dal Rettore. 
Cli accademici saranno l 5 com- 
presi il Dirett. del palco scenico, 
ed il Revisore delle rappresen- 
tazioni, che agirà in assenza 
del Rettore, u per la sua dele- 
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gallone : essi godranno ingresso 
gratuito nei Ducali teatri per 
qualsisia trattenimento ( ivi , 
p. 126). Quando il numero di 
l5 accademici non sia compiuto, 
i Rappresentanti, coll’ approva- 
zione del Rettore, potranno di- 
sporre dei posti vacanti per 
l’ ingresso gratuito ne’ Ducali 
teatri a favore de' più distinti 
candidati od allievi: il nome 
dei l 5 accademici che man mano 
dovranno godere ingresso gra- 
tuito nei teatri sarà dal Rettore 
comunicato alla direzione dei 
medesimi . La rappresentanza 
potrà protrarre la proposta dei 
candidati ad accademici oltre 
ai due anni di prova. La dimis- 
sione degli accademici con no- 
mina definitiva sarà riservata 
al Sovrano ; la sospensione tem- 
poraria potrà pronunziarsi dai 
Rappresentanti coll’approvazio- 
ne del Rettore, il quale ne darà 
avviso alla Presid. dell’ Interno- 
I candidati od allievi saranno 
accettati e rimandati dalla rap- 
presentanza (ivi, p. 127). Gli 
accademici benemeriti che han- 
no cessato o cesseranno, avranno 
il titolo d’ accademici d’ onore, 
libero ingresso nel teatro del 
Collegio, e posto personale nel 
palco accademico. Le disposi- 
zioni anteriori cui non è dero- 
gato colle presenti staranno fer- 
me ( ivi , p. 128 ) . 

——Le deliberazioni prese dai Rap- 
presentanti dell’ Accademia filo- 
drammatica saranno sottoscritte 
da tutti i deliberanti presenti, 
quantunque di parere contrario, 
del qual parere si dovrà perù 
far menzione nella deliberazio- 
ne. 3 l ag. 1826 ( v. 36 . p. 26). 

— Gli accademici daranno le lo- 
ro rappresentazioni teatrali nel 
Collegio Ducale M. L (V ). 24 
die. i 83 r (v. 46, p. 362). 

- E conceduta al C- Germano 
Liberati Tagliaferri la chiesta 
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dispensa dall’ ufficio di Dirett. 
dell’ orchestra dei già Collegi 
dei nobili e Laiatta. 3 l dett. 

( ivi, p. 368 ) . 

V. Collegi - Collegio Ducale 
M. L. , Teatro. 

Collegio delle Orsoline in Par- 
ma (II)- È autorizzato a rice- 
vere doni e liberalità dalle con- 
sorelle ivi raccolte tanto a titolo 
di donazione fra vivi che per 
testamento nelle proporzioni sta- 
bilite dalle leggi. Potrà pure, 
sia colle doti delle consorelle, 
sia coi doni manuali, acquistare 
beni stabili sino a formare, in- 
sieme a quelli che presentemen- 
te possiede, un’entrata di Ir. 
72,000 : soddisferà agli obblighi 
imposti dai donanti o testatori, 
quando perù non riguardino a 
corpi religiosi e non religiosi 
esistenti, o che potrebbero esi- 
stere . Dovrà ricorrere al So- 
vrano per l’approvazione, ogni 
volta che dovrà ricevere donazio- 
ni o comperare beni stabili. Sen- 
za obbligo di ulteriore dimanda 
potrà ricevere doni d* ogni sorte 
dalla Principessa Antonietta di 
Boritone, derogando pcrciù al- 
l’art. 910 del Cod. civ. Prov- 
vederà al culto al lustro ed al 
decoro della chiesa di S. Rocco 
(V.), quando il Collegio avrà 
acquistato per un reddito annuo 
di fr. 36000 : quando esso red- 
dito sia giunto a fr. Soooo , 
s’ intenderà gravato anche delle 
riparazioni .17 gena. 1817 ( v. 
IO, p- io a 14) . 

. - È confermata ed approvata la 

nomina a Superiora del Collegio 
la consorella Marianna Corte- 
se. 7 gingn. 1821 (v. 23 , p. 

217). . . 

- J j9 donazioni della Principessa 
di Boritone non saranno compre- 
se nelle 1- 72000 d’ entrata che 
il Collegio fu abilitato ad acqui- 
stare col Decreto 17 genn. 1817 
che rimane in vigore nella parto 
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non contraria alla presente . 7 
magg. l 8 a 3 ( v. 29 , p. 108 ). 

- Vi sari mantenuta un’alunna 
Ducale a spese del tesoro . ia 
apr. 1828 (v. 39 , p. 73 ). 

■ Per le 'unzioni del Collegio e 
pei funerali nella chiesa di S. 
Rocco, si richiama in vigore la 
giurisdizione ecclesiastica . 17 
febb. l 833 ( v. 49, p ■ 83 ). 

V. Collegi. 

Collegio delle Orsoline in Pia- 
cenza. Il mantenimento del fab- 
bricato del Collegio resta a ca- 
rico dei Patrimonio dello Stato. 
a 5 magg. 1816 (v. 8, p. 125 ). 

■ Col 1° del 18x8 sono conceduti 
al Collegio in libera e piena 
proprietà tanti beni del Patri- 
monio dello Stato producenti 
l’ annuo affitto di fr. 86762 73. 
Col sudd. giorno cesseranno le 
pensioni a carico del Governo 
tanto delle Orsoline ora unite 
in Piacenza, quanto di quelle 
che vivono isolate provenienti 
dai conventi di Piacenza o di 
Borgo S. Donnino, ma il Col- 
legio avrà l’ obbligo di corri- 
spondere a quest’ ultime la loro 
attuale pensione c di provvedere 
alle riparazioni dell’edifizio che 
serve di ricovero alle Orsoliue 
di Piacenza. La dotazione sudd. 
è data sotto condizione, di te- 
nere scuola pubblica per le fan- 
ciulle povere di detta città. 16 
febb. 1818 ( v. 12, p. 21 ). Sta- 
to dei beni conceduti ( ivi , p. 
i 5 e 26 ) . 

— 11 Collegio potrà ricevere do- 
ni e liberalità dalle consorelle 
ivi. raccolte tanto a titolo di 
donazione fra vivi quanto per 
testamento , salve le proporzio- 
ni stabilite dalle leggi: colle 
doti delle consorelle e coi doni , 
potrà acquistare tanti stabili 
onde formare con quelli che at- 
tualmente possiede un annuo 
reddito di fr 5 o,oco. Gli ob- 
blighi imposti dai donanti o 
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dai testatori saranno soddisfatti 
purché non risguardino a corpi 
religiosi e non religiosi esisten- 
ti, o che potrebbero in seguito 
esistere. Ogni volta che il Col- 
legio dovrà ricevere donazioni o 
lasciti, o comperar beni stabi- 
li, ne implorerà la Sovrana ap- 
provazione. 3 magg. 1818 ( ivi, 
p. 171 a 173). 

Vi saranno mantenute a spese 

del tesoro due alunne Ducali 
(V.) 12 apr. 1828 ( v. 39, p- 73 ). 

Il C. Gius Scotti di Sarmato 

é nominato Conservatore del 
Collegio. 3 o marz. l 83 o ( v. 43, 
p. 86). 

SCUOLA . 

. Sarà pubblica e per le fan- 
ciulle povere di Piacenza; avrà 
per oggetto d’ ammaestrarle net 
costume , nelle virtù ^cristiane 
c nei doveri del proprio stato : 
avrà delle maestre OrsoUne, e 
delle vicemaestre in ragione del 
numero delle scolare, e delle 
classi d’istruzione. Vi si inse- 
gnerà, i.° il catechismo; a.* 
leggere, scrivere, e far conti; 
3.° cucire, far calze e merletti, 
rammendare , ricamare , ed altri 
lavori convenienti a savie don- 
ne e madri di famiglia. Vi ha 
vacanza nel mese d ott., nelle 
domeniche , nelle feste di pre- 
cètto, tutti i giovedì. La scuo- 
la si terrà nel Collegio o in un 
edifizio attiguo che con esso ali- 
bia comunicazione e dovrà a- 
prirsi non più tardi del l del 
p.° v.° magg Un Rcgol. interno 
verrà fatto dal Governatore di 
Piacenza d’accordo colla madre 
maestra e col Conservatore del 

Collegio, e dal Presid. dell In- 
terno sottoposto con parere al 
1 ’ appTovazione Sovrana. Le con- 
dizioni per 1’ ammissione sono , 
la povertà, l’età non minore 
di 7 nè maggiore di l 5 anni , 
essere esenti da infermità attac- 
caticcie e 1’ avere avuto 1 
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iuolo. A circostanze pari si pre- 
feriranno le fanciulle prive o 
di padre o di madre, a quelle 
che hanno i genitori; le orfa- 
ne a queste; le figlie d’impie- 
gati poveri a tutte . L’ educa- 
zione non sarà compiuta prima 
del 14.“ anno , nè si estenderà 
oltre il i 5 .°. Le fanciulle saran- 
ne scelte in ciascuno dei quar- 
tieri della città in ragione del 
numero delle povere e della ri- 
spettiva popolazione: il numero 
da ammettersi e la proporzione 
per quartiere , sarà determinata 
dal Prcsid. dell’ Interno dopo 
parere del Governatore, sentita 
la madre maestra . 16 febb. 
1818 ( v. 1 a, p. 21 a 24 ). 

La direzione superiore della 

scuola sarà affidata ad una re- 
ligiosa col titolo di Preside: 
essa sorveglierà lo stabilimento 
c curerà che le maestre insegni- 
no con assiduità ed amore e che 
le fanciulle compiano ai loro 
doveri: terrà nota particolariz- 
zata delle fanciulle ammesse in- 
dicando i giorni che non inter- 
vengono , ed i loro diporti e 
progressi. La scuola sarà divisa 
in tre classi in ragione dell’ età, 
ognuna delle quali avrà una 
maestra scelta dalla Preside: il 
numero delle maestre potrà au- 
mentarsi al bisogno: l’ insegna- 
• mento d’ ogni classe sarà pro- 
porzionato all’età delle fanciul- 
le. Ad ogni venerdì si terrà da un 
Sacerdote , scelto dal Preside 
di concerto col Governatore, in 
ciascuna classe per un’ora, scuo- 
la di catechismo: le fanciulle 
apprenderanno nel giovedì la 
porzione di catechismo assegna- 
ta loro ne’ dì precedenti- 1 libri 
saranno i seguenti 

l." classe. 

Catechismo, elementi di pro- 
nuncia e di ortografia italiana , 
trattato dei doveri dell’uomo 
colle regole della civiltà. 
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2. * classe. 

Catechismo, favolette e rac- 
conti morali , ristretto della sa- 
cra blbbia. 

3 . * classe. 

Catechismo, compendio di sto- 
ria sacra e profana. 

Le fanciulle ammesse dovran- 
no provvedersi del catechismo , 
d’ una sedia e dell’ occorrente 
pei lavori. La scuola sarà sem- 
pre aperta meno i giorni di 
vacanza di cui nel Decreto 16 
febbr- 1818: l’ orario sarà il 
seguente, alla mattina dalle ore 
8 per le 8 ija, alle fi per le 
Il 112: al dopo pranzo, dal nov. 
al febbr. dalle ore I 1)2, per le 2, 
alle 4 1(2 per le 5 : in marz. 
dalle 2 per le a Ha, alle 5 per 
le 5 112: in apr. dalle 2 H» 
per le 3 , alle 5 112 per le 6: 
in magg. , ag- e sett. dalle 3 
per le 3 H 2 , alle 6 per le 6 IJ2: 
in giugn. c lugl. dalle 3 I[2 per 
le 4, alle 6 1(2 per le 7- 24 apr. 

1818 (ivi, p . 144 a 14 ®)- 

Le scolare dovranno, essere 
accompagnate nell’ andare e nel- 
V uscire dalla scuola dai parenti 
( esclusi i fratelli ) o da persone 
da essi scelte e vestire decente- 
mente ; non potranno portare 
seco gli scaldini » ma si avrà 
cura che il locale sia guaren- 
tito dal freddo. Chi accompa- 
gnerà le fanciulle dovrà con- 
durle sino all’ anticamera e con- 
segnarle alla maestra: lo stesso 
si farà nell’ andarle a prendere. 
Mezz’ ora dopo quella stabilita 
nell’ orario la porta esteriore 
della scuola si chiuderà a chic- 
chessìa. Il principio ed il fine 
della scuola saranno distinti 
con atti religiosi duranti i quali 
le fanciulle staranno in ginoc- 
chio. Nel tempo della scuola si 
starà in silenzio: se la Preside 
disponesse in contrario, si osser- 
verà un contegno decente o ri- 
spettoso : senza licenza della 
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maestra non si potrà abban- 
donare il posto : entrando per- 
sone di riguardo le fanciulle si 
alzeranno in piedi: esse si trat- 
teranno fra loro con riguardo , 
si asterranno dal porsi le mani 
addosso , dal prendersi l' una 
all' altra spille, aghi e simili, 
e dal far cambi : tali mancanze 
saranno punite - Un catalogo e- 
sposto indicherà le fanciulle 
che mancano alla scuola o che 
vi vanno tardi: chi mancherà 
per 3 giorni consecutivi o per 
6 nel corso di un mese senza 
giustificazione sarà esclusa dopo 
proposta del Governatore ed ap- 
provazione del Prcsid. dell’ In- 
terno: chi frequentemente vi 
andrà tardi sarà punita con cor- 
rezioni, penitenze o anche con 
pene più gravi: le mancanze in 
iscuola saranno punite con ca- 
stighi proporzionati, a giudizio 
della Preside. Con elogi , con 
premi e col passaggio da una 
all' altra classe, saranno distinte 
le più diligenti. 

11 giorno 25 ag. onomastico 
di S. M sarà consecrato a ri- 
cordare i benefici Sovrani: le 
fanciulle perciò interverranno 
alla scuola vestite in maniera 
propria; si esporranno i lavori 
più belli fatti nell’ anno coll’ in- 
dicazione sotto ciascuno del nome 
della scolara che 1’ avrà fatto; 
quelle che avranno fatti i miglio- 
ri progressi nel leggere scrivere 
e far conti, ne daranno pure un 
saggio; Le Autorità locali, ed 
altre persone di riguardo, ad 
arbitrio della Preside, saranno 
invitate ad intervenirvi (ivi, 
p. 148 a 1 5 2 ) ■ Sarà cura dei 
genitori o di chi avrà in custo- 
dia le fanciulle di tenerle lon- 
tane dagli spettacoli ; di farle 
frequentare i sacramenti presen- 
tandone alla Preside il certifi- 
cato del confessore; di farle c- 
sereitare in quegli atti religiosi 


compatibili con l’età loro; di 
occuparle in qualche lavoro o 
nel leggere e scrivere ne’ giorni 
e nelle ore di vacanza ( ivi, p. 
l 5 a ) . Dietro superiore appro- 
vazione potranno aggiungnersi 
a questo Regol- disposizioni che 
1’ esperienza mostrerà atte a 
formare modeste e savie donne, 
e buono madri di famiglia ( ivi, 
e p. i 53 )* 

V. Collegi . 

Collegio ducale maria Luigia 
Porterà questo nome il nuovo 
Collegio formato per la riunione 
del Collegio Laiatta (V-) a quel- 
lo dei nobili (V.) L'unione 
sudd. si effettuerà il giorno 20 
nov. p. 0 . 20 ott. i 83 i ( v. 46, 
p. IÉ 3 e 164). 

— Il Collegio Ducale M. L. cui 
furono riunite le entrate del 
suppresso Collegio Laiatta ne 
assumerà la passività : col pros- 
simo i 83 a incomincierà a pagare 
i frutti sui capitali dovuti: gli 
arretrati a tutto 1' anno corr. 
si pagheranno per rate distri- 
buite ad ogni creditore coi ri- 
sparmi che di anno in anno ot- 
terrannosi sulle sue' rendite, pre- 
via deduzione, Lf del manteni- 
mento dei 3 alunni a carico del 
Collegio: a. 0 delle contribuzioni 
e de' carichi civili: 3 .° delle 
riparazioni- 16 nov. i 83 i (ivi, 
p. 084). 

— irrito Regol. è approvato e 
sarà posto in vigore il giorno 
in cui succederà la riunione dei 
due Collegi. 25 nov. i 83 l ( ivi , 
p. 21)6 e 2Q7 ). 

Al reggimento del Collegio 
presiederanno un Rettore e 6 
Conservatori che, ad esso uniti, 
ne avranno la vigilanza. Vi 
avranno inoltre degli impiegati 
dei servienti e 2 Ispettori gra- 
tuiti ( ivi, p. 2qq e 3 r>o )• La 
porta d’ ingresso del Collegio 
si aprirà al suono della levata 
e si chiuderà alle io 142 della 
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notte; la seconda non si apre 
che al bisogno. Nella notte ri- 
marranno accese nell’ interno 
una o più lampade. Le donne 
non potranno entrare nelle ca- 
merate .- il Rettore potrà , in 
caso di malattia , permetterlo 
alle avole, alla madre ed alle aie 
( ivi , p. 3a5 e 3a6 ). 

I suoi Regol. interni composti 

di i63 art. e di 6 alligati sono 
approvati e saranno eseguiti in 
ogni lor parte. 6 ag. l83a ( v. 
48, p ■ 17 e 28 ). 

N. B. Il sunto dei 'medesimi 
si ammette non essendo essi che 
un’ ampi iasione del Re gol. dei 
aS nov. i83r, ora non pià 
veglianti. 

. — ■ Col terminare della corr. vil- 
leggiatura , i PP. Benedettini 
cesseranno dalla direzione cd 
amministrazione del Collegio il 
quale sarà soppresso per essere 
riaperto non più tardi del prosa, 
nov. sotto la direzione ed am- 
ministrazione dei chierici di s. 
Paolo detti Barnabiti. 

I risparmi che i PP. Barna- 
biti potranno fare nell’ ammi- 
nistrazione del Collegio saranno 
serbati a prò del Collegio stesso: 
in caso di deficienza ricorreran- 
no al Governo per essere sussi- 
diati i5 sett. i833 (v. 5o, p. 188). 
La Direzione del Patrimonio 
dello Stato assumerà l’ ammi- 
nistrazione dei beni del Collegio 
tenendone contabilità a parte, ed 
uniformandosi alle disposizioni 
sovrariportate del 16 nov. l83r 
per ciù elle spetta alle rendite 
„dcl Collegio Laiatta (ivi, p. 190). 

Il Collegio sarà chiuso col 20 

del p.® v.® ott. e riaperto entro 
il successivo nov. sotto la dire- 
zione dei chierici di S. Paolo 
detti Barnabiti non più nell’e- 
dìfizio di S. Catterìna, ma in 
quello del suppresso Collegio 
Laiatta, gli alunni ed i con- 
vittori rientreranno all’ epoca 
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sudd. nelle loro famiglie. 23 
dett. ( ivi , p. io5 ). 

— — Per le spese del Collegio il 
convento dei Monaci Benedet- 
tini pagherà all’erariodello Stato 
annue L. 36ooo. 23 nov. i833 
( ivi, 186 e 187 ). 

A L UNNI. 

V. Collegiali. 

AMMISSIONI. 

— Saranno ammessi i giovani 
di famiglie nobili , di civile 
condizione , o che professano 
arti nobili meno le meccaniche. 
20 ott. i83l ( v. 46, p. i63). 

— — Non si ammetteranno che gio- 
vanetti di famiglie nobili o di 
civile condizione; che non ab- 
biano meno di 7 anni nè più 
di 12; che abbiano avuto il 
vainolo naturale o vaccino, cd 
i primi rudimenti del leggere 
e scrivere. La dimanda sarà 
fatta al Rettore il quale l’ac- 
cetterà, se la riconoscerà am- 
missibile, dopo parere dei Con- 
servatori Le dimande pei posti 
dei 3 alunni Laiatta saranno 
iscritte in nn registro tenuto 
dai Conservatori, ed in caso di 
vacanza si proporranno al So- 
vrano per ordine d' iscrizione: 
essi però dovranno appartenere 
a famiglie nobili o civili par- 
migiane cadute in bassa fortuna, 
e veramente povere. Chi esce 
da altro Collegio non sarà ac- 
cettato senza Sovrana approva- 
zione. 25 nov. i83l ( ivi , p. 
3oi e 3oa ). 

Non saranno tenuti i Barnabiti 

di riammettere che quegli alunni 
e convittori che non oltrepassano 
i io anni, e quelli soltanto che 
per motivi speciali non credes- 
sero meritevoli di esclusione. 
Per l’avvenire non si ammet- 
teranno giovanetti che dell’età 
di 6 a io anni. l5 sett. i833 
( v. 5o, p. 187 e 188 ). 

Non si ammetteranno giova- 
netti che abbiano oltrepassata » 
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1’ età di io anni salvo le modi- 
ficazioni e restrizioni di cui 
nell’ art. il del Rescritto dei 
! i 5 seti. i 83 S. 22 dett. (ivi, 
p. 106 ). 

N. B. V art. n i ornai esro 
nelle parti di detto Rescritto 
inserite nella Raccolta . 

CALENDARIO PERPETUO- 

— Stabilirà i giorni ne’ quali i 
collegiali possono andare a pran- 
zo coi loro parenti. 25 nov. i 83 t 
( v. 46, P. 3 o 3 ). 

Testo acl calendario perpetuo 

il quale contiene per tutto l’ an- 
no, la distribuzione a dì per 
dì delle diverse scade, degli 
esami, delle vacanze ecc. 3 i ag. 
i 83 a ( v. 48 , p. 76 a 88 ). 

CATECHISTA. 

V. Confessore. 

CHIR ORCHI. 

V. Medici. 

COLLEGIALI. 

__ Il Collegio si comporrà, I." di 
24 alunni Ducali nominati dal 
Sovrano, mantenuti per metà 
dal tesoro dello Stato, c per 
metà dalle famiglie: la retri- 
buzione sarà 

pel mantenimento. . L. 55 o. 

pel vestiario e trat- 
tamento ulteriore. ,, 45 o. 

L. 1000. 

a.° di la alunni nominati e 
mantenuti dai PP. Benedettini; 
3 .° di 3 alunni Laiatta da man- 
tenersi colle rendite della fon- 
dazione Laiatta : essi saranno 
roposti alla nomina Sovrana dai 
onservatori e dovranno avere 
le qualità prescritte dal fonda- 
tore compatibilmente col De- , 
creto dei 20 ott. i 83 i ; 4.° di 
io alunni comunitativi mante- 
nuti per metà dai comuni e 
per metà dalle famiglie , pro- 
posti dai Consigli alla nomina 
Sovrana; 5 ." di convittori che 
pagano pensione. Gli allievi di 
tutte le sudd. classi si deno- 

Vol. 1 . 
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mineranno collegiali senza di- 
stinzione. Gli alunni Ducali, 
comunitativi e Laiatta passe- 
ranno nel Collegio Hf. L. a go- 
dere del benefizio loro conce- 
duto sino al compimento del 
corso filosofico, però il loro trat- 
tamento sarà di L. loco. I co- 
muni di Piacenza e Guastalla 
assegneranno rispettivamente ad 
un nuovo alunno L. 640 da por- 
tarsi al godimento dell’ intero 
soldo di L. 1000 quando cesserà 
la prestazione di L. 3 o mensili 
che pagano ad un loro alunno 
uscito dal Collegio Laiatta. 25 
nov. i 83 l ( v. 46 , p. 298 e 299 ). 
Le porte delle loro stanze a- 
vranno un occhio pcrchà i su- 
periori possano vedervi dentro 
(ivi, p. 325 ). Niuna camerata 
di collegiali ne avrà più di 12 
( ivi, p. 327 ). 

Istruzione intorno al modo di 

eseguire il Rcgol. dei 25 nov. 
l 83 l , intorno alle loro relazioni 
coi parenti o tutori, al riceverli 
in Collegio, al pranzare con essi 
in certi determinati giorni ecc. 
3 l ag. 1882 ( v. 48, p. 9 9 a 
Io3 ). 

- -- Quegli alunni o convittori che 
per ragione d’ età o altro non 
potessero essere riammessi nel 
Collegio da riaprirsi sotto la 
direzione dei PP. Barnabiti sac 
ranno in modo congruo provve- 
duti sino al compimento del 
corso filosofico , e ciò dal tesoro 
se alunni Ducali o Benedettini, 
dai comuni se comunitativi, dal 
Collegio Laiatta se Lalattensi; 
ma nè il tesoro, nè i comuni, 
nè il Collegio, avranno l’obbligo 
di mantenere altri alunni in 
luogo di quelli che uscissero 
sino a che non cessi l’onere 
imposto pel mantenimento di 
questi ultimi. Gli alunni dei 
Benedettini saranno d’ora in poi 
alunni Ducali a carico del tesoro. 
l 5 sett. i 833 ( v. So, p. 189). 
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Confermate le sudd. disposi- 
zioni l 5 sett. l 833 . 22 dett. ( ivi, 
p. 106 ). 

— Gli alunni d' ogni classe usciti 
dal Collegio che non sono più 
ammissibili per aver più di IO 
anni o non sono sostituiti da un 
fratei minore, avranno, quelli a 
tutta pensione un’ indennità an- 
nua di 1 . 5 oo e quelli a metà 
pensione di 1 . a 5 o a carico dello 
stabilimento da cui erano mante- 
nuti: essa indennità sarà pagata 
trimestralmente esino al compi- 
mento del corso filosofico. Gli 
alunni mantenuti per metà sono 
abrogali: i la alunni a carico 
del tesoro ed i 5 comunitativi 
saranno mantenuti a tutte spese 
del tesoro o dei comuni come i 
la alunni Benedettini ed i 3 
Lalattensi. 14 noe. i 833 ( ivi, p. 
172 e 173). 

— — Vi saranno 6 posti gratuiti 
pei Paggi di S. M. ( V. ) . La 
Casa Ducale pagherà per la loro 
annua pensione L . loco per 
ciascuno. 27 genti. 1834 ( v. 5 l, 
P‘ ai )■ 

V. Discipline - Pensioni. 
CONFESSORE E CATECHISTA. 

— Il Confessore adempie al suo 
sacro ministero con tutti i col- 
legiali almeno una volta il mese. 
Il Catechista nelle domeniche 
e nelle feste principali dà ai 
medesimi istruzioni religiose at- 
te ad ispirare l’ amoro a Dio ed 
al prossimo, V obbedienza al 
Sovrano ed alle sue leggi, il 
rispetto ai superiori , ed a for- 
mare il vero cristiano, V onest’ 
uomo, l’utile cittadino. 25 noe. 
l 83 i ( v. 46, p. 317 e 3 i 8 ). 

— Nomina del P- Don . Ciac. 
Nullo a Confessore Catechista. 
IO die. l 83 i ( ivi , p. 341 ). 

CONSERVATORI 

— — Sono nominati Conservatori 
del nuovo Collegio l’ Ab. Don 
Paolo Garbarini, il Rettore pro- 
tempore del Collegio il quale 
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s’ intenderà Conservatore nato, 
il Princ. Casini. Meli lupi So- 
ragna, il Cons. M.' Ag. Manara, 
il Cons. Gius. Cadérmi , ed il 
Cav. Avv. Ang. Pezzati*. Essi 
formeranno un Regol. da sot- 
toporsi alla Sovrana approva- 
zione e, riuniti i due Collegi, 
invigileranno sul suo esegui- 
mento, proponendo anche col 
mer.2u della Presid. dell’ Interno 
quelle modificazioni od aggiunte 
che l’ esperienza facesse cono- 
scere necessarie. 20 ott. i 83 l 
( v. 46, p. 164 a i 65 ) 

— Sono 6 ; hanno la vigilanza 
sul reggimento del Collegio; sono 
proposti alla nomina Sovrana 
dal Presid. dell'Interno. a 5 nov. 
l 83 r (ivi, p 299 ). Il loro uf- 
fìzio è gratuito Essi vegliano 
all’ educazione religiosa, fisica e 
letteraria dei collegiali , alla 
scelta dei libri , all’ osservanza 
dei metodi adottati. S’ accertano 
della salubrità dei commestibili, 
della nettezza degli edifizi, della 
sanità dei collegiali: fanno e- 
seguire il Regoi. e le modifi- 
cazioni che venissero in seguito, 
approvate. Deliberano nelle gra- 
vi occorrenze che richieggono 
provvedimento. Curano la con- 
servazione dell’archivio del Col. 
legio che sarà dato in custodia 
al Rettore dietro triplice inven- 
tario. Le loro deliberazioni sono 
valide colla presenza di 4 com- 
preso sempre il Rettore o un 
altro Conservatore che ne fac- 
cia le veci. Di ogni delibera- 
zione sarà formato processo il 
quale, riveduto e risegnato dai 
presenti , è custodito nell’ ar- 
chivio ( ivi , p. 314 e 3 i 5 ). Pos- 
sono proporre delle modificazioni 
al presente Regol. ove l’espe- 
rienza lo richieda ( ivi , p. Ì27 ). 

— Nomina a Conservatore del 
C. Cins. Simonetta invece del 
dispensato Princ. Casini, di So- 
ragna. 6 die. i 83 t ( ivi, p. 340). 
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_ - Potranno dividere fra essi a 
due per volta e per turno, la vigi- 
lanza a cui sono chiamati dai 
Regolamenti . Proporranno un 
Regol. intorno alle rappresen- 
tazioni teatrali e sceglieranno 
le produzioni da recitarsi. 34 

dett. ( ivi, p. 36l e 36a ). 

Nomina a Conservatore del 

Prof. Carlo Sperauza in luogo 
dell’ Ab. Garberini promosso a 
Rettore, io genti. i833 ( v. 49 , 
p. 5). 

CottriTToKi. 

V. Collegiali. 

DtSClrLltiE . 

— I collegiali non potranno, nè 
uscire dal Collegio fuori delle 
occorrenze indicate nel presente 
Decreto, nè pernottare fuori, nè 
villeggiare colle loro famiglie: 
potranno pranzare 6 volte al- 
V anno coi parenti o con chi ne 
tiene le veci nei giorni indicati 
nel calendario perpetuo : si ac- 
corda la 7 .* a quelli che hanno 
i genitori o tutori distanti dalla 
capitale: ne’ sudd. casi i colle- 
giali non si consegneranno che 
ai genitori, agli zii, ed altri pa- 
renti di età matura od a per- 
sone savie da essi indicate: prima 
dell’ Ave-Maria dovranno rien- 
trare: tanto nell' uscire quanto 
nel rientrare dovranno presen- 
tarsi ad uno de' superiori. Senza 
permissione dei superiori non 
potranno i collegiali, nè con- 
versare con persone straniere al 
Collegio , nè ricevere o spedire 
lettere o qualsisia altra cosa , 
non eccettuato ciò che è de’ 
parenti o tutori: le licenze per 
conversare si daranuo nelle ore 
di ricreazione e presente un su- 
periore ; è perciò proibito a 
chicchessia il consegnare lettere 
ai collegiali o da essi riceverne. 
Sono proibiti gli oriuoli, gli 
anelli e gli altri ornamenti su- 
perflui: è pHre proibito di dare 
danaro ai collegiali: quelle som- 
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me che si volessero conceder 
loro pei minuti piaceri, saranno 
somministrate dai superiori per 
conto dei parenti o tutori: le 
somme ad essi regalate saranno 
pure consegnate al Ministro che 
le somministrerà all’ occasione . 
I collegiali andranno al pas- 
seggio nei giorni assegnati, per 
camerata, accompagnati dal Pre- 
fetto e dal cameriere, e' vestiti 
in uniforme. Saranno divisi per 
camerata ciascuna delle quali 
avrà un numero di stanze pro- 
porzionato a quello dei colle- 
giali. Una camerata non potrà 
comunicare coll’ altra, ed a cia- 
scuna presiederà un Prefetto il 
uale non si potrà allontanare 
ai collegiali che nelle ore sta- 
bilite. I collegiali andranno al 
passeggio due a due con porta- 
mento composto, non parleranno 
che a voce bassa, non si allon- 
taneranno uno dall’altro, nes- 
suno si accompagnerà con essi 
e non potranno deviare dal luogo 
assegnato dai superiori: più ca- 
merate non potranno ritrovarsi 
nell’ istesso giorno al medesimo 
passeggio nè in città nè in villa, 
e nessuna ov’ è folla di persone: 
rientreranno sempre prima del- 
1’ Ave-Maria . Ogni collegiale 
dorme in camera sepa rata: nes- 
suno può entrare in quella d’ un 
altro, nè uscire dalla propria 
nè dalla camerata, se non chia- 
mato dai superiori o dalla cam- 
pana . Parleranno sempre con 
proprietà c correttezza la so- 
la lingua italiana . Senza per- 
missione non potranno tenere 
altri libri che gli scolastici . a5 
noe. t83i ( v. 46 , p. 3oa a 3o5 ). 
In Collegio non si può tenere 
chi si sia in dozzina. I castighi 
ed i premii sono eguali per 
tutti: le battiture sono proibite: 
le punizioni consistono in pri- 
vazioni di divertimenti di cibi 
o di altra cosa prediletta: nei 
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primi si risveglierà la vergogna 
del malfare; nei secondi il sen- 
timento d’ onore e 1 * amore delle 
buone azioni: delle punizioni 
date dai maestri o dai prefetti 
ne saranno venduti consapevoli 
il Ministro ed il Rettore. I giuo- 
chi di carte sono proibiti , i 
permessi sono la dama, gli scac- 
chi , il trucco, il bigliardo e 
simili, ma senza interesse (ivi, 
p. 3 a 6 ). Speciali Regol. appro- 
vati dal Sovrano, indicheranno 
le minute discipline indispen- 
sabili per 1 ’ osservanza del pre- 
sente Regol. ( ivi , p. 327 ) . 

— Istruzione intorno al modo di 
dare eseguimento alle discipline 
ordinate li 25 nov. i83i. 3i ag. 
l83a (v. 48 , p. 99 a io3). 

ECONOMO ( L’ ) . 

_ Dipende in tutto dal Rettore 
tanto per ciò che spetta all’ in- 
terna disciplina quanto per le 
somministrazioni ai collegiali : 
ha per subordinati i serventi: 
veglia all' economia del Colle- 
gio: riceve dallo famiglie dei 
collegiali ed al loro uscire re- 
stituisce alle medesime, i mobili 
destinati al loro uso, e ciò dietro 
reciproca ricevuta. Provvede al 
bisogno giornaliere dei colle- 
giali verso ordine in iscritto 
del Ministro e tiene registro di 
tutte le somministrazioni, dal 
quale estrae le note trimestrali 
che consegna al Rettore per la 
verifica, e per servire poscia di 
giustificazione presso le famiglie 
rispettive . a5 nov. i83l ( v. 46 , 
p. 3i8 e 3ig ) . 

ESAMI, PREMI E TEATRO v’ ONORE . 

— Sul finire d’ ogni trimestre si 
fanno gli esami intorno ad ogni 
parte di studio presenti i supe- 
riori, i maestri e un Conser- 
vatore almeno: tutti i Conser- 
vatori assistono all’ ultimo: essi 
esami e le pubbliche difese ten- 
gono luogo di quelli che si a- 
vrebbero a fare nelle pubbliche 
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scuole per passare alle facoltà. 
Al terminare dell’ anno i giova- 
netti che si saranno distinti nelle 
scuole minori compresa umanità 
ottengono in premio libri utili: 
quelli che sopravanzeranno i lo- 
ro condiscepoli nelle belle let- 
tere c nelle scienze filosofiche 
ottengono in guiderdone delle 
medaglie e dei distintivi d’ono- 
re. Il teatro d’onore segnalerà 
i progressi nelle arti liberali: il 
nome dei premiati e dei distinti 
sarà stampato. Regol.* interni da 
approvarsi dal Sovrano indiche- 
ranno il metodo degli esami e i 
diversi modi d’ incoraggiamento. 
a5 nov. i83l ( v. 46 , p. 3ta e 
3i3 ) . La sala del teatro d’ onore 
e delle pubbl. difese sarà de- 
cente mente decorata, ma senza 
pompa ( ivi, p- 3 a 7 ) . 

IMPIEGATI. 

Saranno i seguenti: un Mini- 
stro; un Viceministro; uno o 
più Confessori; un Catechista; 
un Economo; dei prof, di scienze 
filosofiche , cioè logica e meta- 
fisica, d’ istruzione religiosa, di 
fisica, di matematiche; dei mae- 
stri di lettere cioè, lettura, ele- 
menti di lingua italiana e la- 
tina, di gramatica inferiore o 
superiore, di umanità e di ret- 
torica; dei maestri d’ arti li- 
berali; dei prefetti e dei sosti- 
tuti; un medico ed un chirurgo 
coi rispettivi sostituti. Il Mi- 
nistro il Viceministro, i prof., 
i maestri di lettere, i Confessori 
ed il Catechista saranno scelti di 
preferenza tra i Benedettini: es- 
si non che i medici , i chirurghi 
ed i maestri di belle arti sa- 
ranno proposti dal Rettore, ap- 
provati dai Conservatori e no- 
minati dal Sovrano: gli altri im- 
piegati saranno scelti dai Ret- 
tore. 25 nov. i83i ( v. 46 , p. 3oo 
c 3oi ). Saranno subordinati al 
Rettore (ivi, p. 3i5). Chi fos- 
se riconosciuto infedele o sco- 
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Slumato sari espulso; se ubria- 
co recidivo , o si rifiutasse di 
adempire a qualche parte del Re- 
gol. sarà congedato ( ivi, p. 337 ). 
wr KRMERIA. 

V. Medici. 

ISPETTORI 

— Ve ne sono due gratuiti per 
le scuole del disegno e della 
musica. *5 nov. i83t ( v. 46 , 
p • 3oo). Intorno ad essi sta 
fermo ciò che fu disposto nel- 
r atto 6 gcnn. l8a5 per quelli 
del Collegio Laiatta (ivi, /a. 3ai). 

ISTRUZIONI. 

I PP. Benedettini continue- 
ranno nell’ istruzione religiosa 
c scientifica dei collegiali: il 
metodo sarà uniforme a quello 
che verrà decretato per le scuo- 
le pubbliche tranne quelle mo- 
dificazioni che si crederà con- 
veniente r adottare : 1 ’ educa- 
zione si terrà per compiuta 
terminato il corso filosofico. Le 
scuole tutte si faranno in Col- 
legio a carico dei PP Benedet- 
tini a’ quali è raccomandata la 
scelta di maestri religiosi c 
dotti: in esse non saranno am- 
messi elio convittori o alunni 
del Collegio. 20 oU. i83i (v. 46, 
p. l63 e 164 ). 

L’ istruzione comincerà dal 

leggere e scrivere procedendo 
dalla grainatica e compresa 
la rettorica e congiungendovi 
gli elementi di aritmetica, di 
sfera, di geografia, di storia 
sacra e profana. Finita la ret- 
torica si darà un corso di filo- 
sofia col quale terminerà l’edu- 
cazione. Il metodo d’ insegna- 
mento sarà conforme a quello 
decretato per le pubbl. scuole: 
le modificazioni dovranno esse- 
re approvate dal Sovrano. A 
piacere dei parenti s’ insegne- 
ranno, la calligrafia, F equita- 
zione, la scherma, il ballo, la 
pittura, l’architettura, l’orna- 
to, la musica istrumcntalc, le 
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lingue forestiere.: le spese re- 
lative saranno, pei convittori a 
carico delle famiglie, per gli 
alunni d' ogni classe a carico 
del Collegio. Il prezzo delle le- 
zioni sarà approvato dal So- 
vrano: le lezioni di calligrafia 
e di lingua francese saranno due 
per settimana: il numero delle 
altre sarà stabilito dalle fami- 
glie per rispetto ai convittori , 
dai Conservatori per gli alunni. 
I convittori non potranno ave- 
re un numero di maestri d’ arti 
liberali che possa nuocere agli 
studi più gravi. a5 uov. i83i 
( ivi , p. 3n e 3ta ) . 

MAXI TRI. 

V. Professori. 

MEDICI, ClilRURGI ED INFERMERIA. 

I medici ed i chirurgi si scel- 
gono fra i più accreditati: am- 
malando gravemente un collec 
giale il Rettore ne dà avviso 
ai parenti, se sono in Parma, 

' perchè , ove non preterissero i 
medici del Collegio, mandino 
il loro a visitarlo: se .lontani, 
ne scrive senza indugio, e la 
cura è frattanto intrapresa dai 
medici del Collegio. Negli altri 
casi è chiamato il medico del 
Collegio o il suo sostituto i qua- 
li non possono mai opporsi elle 
si chiami altro medico allorché 
la malattia sia grave o dubbia, 
se cosi piace a chiunque^ vi ab- 
bia interesse- In caso d impe- 
dimento del medico e del so- 
stituto, il Rettore sceglie altro 
medico. I gravemente ammalati 
si pongono in luogo appartato, 
v’ hanno degli infermieri, e niun 
salutare provvedimento è tra- 
scurato. 25 r.ov. i83t ( v. 46 » 
p. 324 e 325). 

Sono approvate le seg. nomi- 
ne, Dott Giulio Acetti medi- 
co ordinario; Prof. Giac. Toschi 
e Dott Salv. Rugali sostituti; 
Prof Luigi Fragni medico con- 
sulente; Giac. Ferrari chirurgo 
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ordinario; Aless. Carbonio Dott. 
Piet. Maschi sostituti; Prof. 
Stef- Mistrali chirurgo consu- 
lente. io die. i83i ( ivi, p. 343 ). 

MINISTRO E rlCEMINlSTKO. 

— 11 Ministro fa le veci del Ret- 
tore impedito: veglia al buon 
ordine, alla pulitezza personale 
dei collegiali, all’ interno del 
Collegio e all’osservanza <(ei Re- 
gol. generali e particola: as- 
siste al pranzo ed alla Aa dei 
collegiali e vi mantiene il buon 
ordine: verifica i bisogni gior- 
nalieri dei collegiali e li fa sod- 
disfare dall’ Economo. Le sudd. 
incombenze sono comuni al Vi- 
ceministro, ma pel più pronto 
adempimento, sono ripartite fra 
loro in modo conveniente e ren- 
dendone consapevole il Rettore. 
a5 nov. i83i ( v. 46 , p. 3i6 
e 3 l 7 ). Il Ministro ed il Vice- 
ministro non si assentano mai 
dal Collegio ad un tempo stesso 
(ivi, p. 3a5). Vegliano all’e- 
satta osservanza dell’ orario (ivi, 
p. 3a6 ). 

Nomina di Don Gius. Baratta 

a Ministro e di Don G. B. Ga- 
ribaldi a Viceministro. IO die. 
l83t ( ivi, p. 341 ). 

Don Gius. Baratta é dispen- 
sato. 16 sett. i83a ( v. 48 , p. 
I79)- 

Il P- Don Odoardo Bianchi gli 

è sostituito nell’ uficio di Mini- 
stro. lì ott. i83a (ivi, p. 107 ). 
oiaato perpetuo. 

Servirà distribuzione del- 
le ore della giornata nelle di- 
verse stagioni: esso sarà stam- 
pato ed affisso; il Ministro ve- 
glierà alla sua esecuzione ed il 
solo Rettore potrà derogarvi mo- 
mentaneamente. a5 nov. i83l 
( v. 46 , p. 3u5 e 3a6 ). 

Specchio dell’orario perpetuo 

contenente per le diverse sta- 
gioni dell'anno, la distribuzio- 
ne giornaliera per lo orazioni, 
le scuole, il pranzo, passeg- 


gio ecc. 3l ag. l83a. ( v. 48 , 
p. 89 a 97 ). 

PENSIONI E CARICHI . 

« L’ annua pensione d* un con- 
vittore pel vitto , pei combusti- 
bili, pei Prefetti ed inservienti 
e per le spese di piccole malat- 
tie, sarà di 1. 55o da pagarsi 
anticipatamente e per semestre. 
Se vi fossero ad uu tempo 3 
fratelli, il 3 ° non pagherà che 
la metà : se vi fossero 4 fra- 
telli o cugini in primo grado, 
il 4 *° non pagherà pensione, ma 
sosterrà soltanto le altre spese 
comuni ai convittori e quelle 
pel teatro, per 1 * accademia d’o- 
nore e pei divertimenti calcolati 
a 1. 5o. Le famiglie dei con- 
vittori hanno a loro carico, il 
vestito: le pubbh difese; le arti 
liberali; le lingue forestiere; 
la calligrafia; il bucato e le 
spese giornaliere di libri, penne, 
carta ed altro : per esse spese , 
ove così piaccia ai parenti , si 
può incaricare i* economato del 
Collegio il quale ne darà conto 
ogni tre mesi, e per far fronte 
alle medesime si terra sempre 
nella cassa del Collegio un de- 
posito di 1. 5o; le mauce d’ in- 
gresso fissate al. l5, e del Na- 
tale fissate al. io ; infine le 
spese di medico, chirurgo e me- 
dicinali, escluse le piccole ma- 
lattie. Ogni convittore ha ol>- 
bligo di portar seco gli effetti 
indicati nella nota annessa ai 
presente Regol. , oltre ad mia 
cassetta chiusa a chiave per ser- 
vire al trasporto delle bianche- 
rie . Se per malattia o altre ca- 
gioni un convittore stesse as- 
sente dal Collegio, pei primi 
3 o giorni paga 1 * intiera pen- 
sione , pei successivi la sola 
metà •. uscendo a semestre non 
compito si restituisce la pen- 
sione non dovuta e le 1 . 5o an- 
ticipate come sopra dedotto il 
credito del Collegio. Le famiglie 
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degli alunni Ducali o comuni- 
Utili sostengono le spese di cui 
nell’ atto dei 16 apr. 1821 in- 
turno a quelli del Collegio La- 
latta (V-): lo stesso dicasi per 
gli alunni Lalattg e per quelli 
da mantenersi dai Benedettini: 
Tutte le famiglie indistintamen- 
te sostengono le spese teatrali 
del carnevale e della villeggia- 
tura , dell’accademia d’onore, 
delle gite straordinarie, ascen- 
denti a 1. 5o annue pagabili per 
trimestre. 25 nov. i83t ( v- 46» 
p. 3o8 a 3n )• 

— La pensione di 1. 6co stabilita 
per gli alunni ed i convittori li 
21 ag. l833 è mantenuta: il ve- 
stire di tutti gli alunni sarà 
provveduto dai PP. Barnabiti 
i quali ne otterranno rimborso, 
dietro note regolari, dal tesoro 
o dagli stabilimenti a carico dei 
quali sono mantenuti. i5 seti. 
i833 (v- 5o, p. 188 ). 

— — Spetterà alle famiglie degli 
alunni , qualunque sia lo stabi- 
limento da cui sono mantenuti, 
di pagare, la mancia d’ ingresso 
di 1. i5; quella del Natale di 
1. 5; 1. 4 al mese ai loro figli 
alunni a termine della noti- 
ficazione dei PP. Barnabiti ; le 
spese di medico, chirurgo e me- 
dicinali in caso di malattia, e 
l’acquisto degli strumenti musi- 
cali. Spetterà al Collegio a prov- 
vedere per conto degli stabili- 
menti, i libri scolastici, scien- 
tifici e religiosi. I maestri d’arti 
liberali sono a carico del tesoro 
per gli alunni d’ ogni classe. l5 
die. i833 (ivi, p. aoo e 201 ). 

PREFETTI. 

— Non possono nè consegnare nè 
ricevere lettere dai collegiali. 
25 nov. i83l ( v. 46, p. 304). 
Hanno la custodia dei collegiali 
quando non sono coi maestri o 
coi parenti: vegliano sulla loro 
pulitezza e compostezza perso- 
nale sì fuori che in casa : li 


accompagnano alle scuole con- 
segnandoli al maestro, e si devo- 
no trovare alla porta prima che 
ne escano sotto pena di essere 
congedali: non possono castigare 
gli allievi che con privazioni, 
mai con battiture: li trattano 
con urbanità ed amorevolezza, 
ma senza soverchia domestichez- 
za : hanno dei sostituti pe’ casi 
d' impedimento, i camerieri non 
devono mai supplirli. Ogni ca- 
merata ha un Prefetto che dorme 
in essa il quale ha cura che 
appena coricati i collegiali sieno 
spenti e tolti i lumi, e chiuse 
le camere a chiave che custo- 
disce senza poterla consegnare 
al cameriere. Ogni sabbato dan- 
no ai superiori una nota intorno 
alla condotta dei rispettivi col- 
legiali ■ Quelli ohe sono sacer- 
doti hanno obbligo, in caso di 
bisogno, di dire la messa per 
turno durante un mese nella 
cappella del Collegio. I Prefetti 
vegliano perchè non si facciano 
che i giuochi permessi da questo 
Regol . Non possono uscire di 
Collegio che quando i collegiali 
sono in iscuola . E licenziato 
quel Prefetto che conducesse i 
collegiali in luoghi diversi dai 
prescritti dai superiori. Nessuno 
pud andare nella camerata d’ ira 
altro . Se adempiuto al loro uffi- 
zio si unissero di notte per con- 
versare o per giuocare, saranno, 
dopo infruttuosa ammonizione, 
congedati ( ivi , p. 321 a 3a3 ). 
V. Discipline . 

PR EMI. 

V. Esami. 

PROFESSORI E MAESTRI. 

- I maestri di lettere ed i prof, 
di scienze dipendono dai Con- 
servatori in generale e dal Ret- 
tore in particolare secondo i 
Regol. disciplinari: gli altri Ma- 
estri sono subordinati al Rettore 
e vegliati dal Ministro. Du- 
rante la scuola i maestri hanno 
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autorità sui collegiali: quelli 
di lettere ed i Pro!, di scienze 
li possono punire con privazioni 
ma non percuoterli, per altri 
castighi hanno ricorso ai supe- 
riori: quelli di bolle arti ren- 
dono avvisati i superiori delle 
mancanze. Ogni maestro conse- 
gna ai superiori ogni sabbato 
una nota sulla condotta e sui 
progressi de’ suoi discepoli. Non 
potendosi trovare alla scuola 
nelle ore prescritte , ne danno 
avviso perchè vi si provvegga. 
Occorre ai convittori la permis- 
sione dei parenti o tutori per 
ottenere lezioni di lingue stra- 
niere , di arti liberali, di calli- 
grafia. Sotto pena di essere con- 
gedati, i maestri di disegno e 
di arti non danno lezioni che 
durante la ricreazione, nè le- 
zioni doppie in una volta se 
noi consente il Rettore: nè senza 
invito dei superiori possono 
comperare per conto dei col- 
legiali carta, musica, matita e 
simili, nè dar a copiare disegni 
o altro, che non sieno stati ap- 
provati da’ superiori , nè infine 
adoperare artifici cogli scolari 
p$r farsi scegliere a maestri in 
preferenza d’ altri o perchè fac- 
ciano spese insolite. Nessun ma- 
estro di belle arti può caricarsi 
di tal numero di scolari che gli 
impedisca d’ istruirli , ma al- 
1’ uopo si raddoppiano i maestri. 
Perchè non si gettino spese, i 
maestri avvertiranno i superiori, 
e questi i parenti , del veruu 
profitto degli scolari. Le scuole 
delle arti c del disegno saranno 
vegliate da due Ispettori. a 5 nov. 
t8a i ( v. 46 , p. 3 iq a 3 ai ) . 

Approvazione delle seguenti 

nomine: cioè, Professori, P- 
Ab. Don Paolo Garbarmi d’i- 
struzione religiosa; P. Don Ma- 
uro Carca di logica, metafisica 
e matematica: P. Don G. B. 
Cassiani Ignoni di fisica; N.N. 


di lettura e di elementi di lin- 
gua italiana e latina; Martino 
Ccrlati di gramatica infer. e 
sup. ; Don Luigi Farfarella di 
umanità; Don Ercole Zucchi 
di rettorica. Maestri di arti 
liberali, Severino Moruzzi di cal- 
ligrafia; Ciov. Ortalli di equi- 
tazione; Gius. Maraffi di scher- 
ma; .Paolo Lavaggi di ballo; 
Gius. Bacchini e Serapionc Co- 
lombini di pittura; Piet. Sot- 
tili d' architettura civile ed or- 
nato ; Vitt. Maffei di piano 
forte; Gaet. Beccali di flauto 
traversiere; Ang. Mazzoni e 
Ferd. Nobili di violino e viola; 
Alfonso e Luigi Savi di violon- 
cello e contrappunto; C. B. 
Fortunati di lingna tedesca; 
Cius. Corsini di lingua francese 
ed inglese, io die. i 83 i (ivi, 
p. 341 e 342). 

— Tavoletta del prezzo di cia- 
cuna lezione da darsi dai ma- 
estri d’ arti liberali. 3 r ag. i 83 a 
( v. 48 , p. 98 ). 

Don Ercole Zucchi è dispen- 
sato dall’ uffizio di maestro di 
rettorica. ai ott. l 83 a ( ivi, p. 
aio), 

— Don Eugenio Silvani è nomi- 
nato maestro di elementi di 
gramatica. ai die. i 83 a ( ivi, 
P- a6< ))- 

— Frane. Sgavetti e nominato 
a.* maestro di calligrafia. 1 
giu gn. l 833 ( v. 49, p. 139). 

RELIGIONE. 

— I collegiali dovranno profes- 
sare la religione cattolica apo- 
stolica Tomana: per mantenerla 
e promoverla vi saranno dei pa- 
dri spirituali ed un sacerdote 
per insegnare la dottrina cri- 
stiana e spiegare la morale c- 
vangelica . I collegiali assiste- 
ranno ogni giorno alla Santa 
Messa in cappella; reciteranno 
le debite preghiere mattina e 
sera; i scolari di filosofia inter- 
verranno una volta per satti- 
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mani all' istruzione religiosa ; 
tutti poi si accosteranno a SS. 
sacramenti una volta al mese 
e si apparecchieranno alle prin- 
cipali solennità religiose con 
atti di pietà. Una volta all' an- 
no si daranno gli esercizi spiri- 
tuali. a5 nov. i83i (v. 46 , p. 3ca). 

RETTORE ( Il ). 

— Presiede al reggimento del 
Collegio: ne ha la vigilanza in- 
sieme ai Conservatori: è propo- 
sto alla nomina Sovrana dal 
Presid. dell’Interno. a5 nov. i83r 
( v. 46 , p. 299 )- Propone i 
principali impiegati e sceglie L 
subalterni (ivi, p. 3oo e 3oi ). 
Custodisce 1’ archivio dietro in- 
ventario (ivi,/). 314 ). Dirige 
1 ' educazione religiosa , fisica 
e morale , e le arti liberali, ed 
è mallevadore di ciò che con- 
carne la disciplina. Conferisce 
e delibera coi Conservatori sul 
modo di correggere qualche col- 
legiale ricorrendo all’uomo al 
superiore Governo. Tutti gli 
impiegati gli sono subordinati : 
può sospendere e licenziare i 
serventi : veglia acciò i mae- 
stri ed i prefetti non percuotano 
nè dicano parole sconvenienti 
ai collegiali : visita le camerate 
per provvedere ai disordini ed 
alla nettezza delle stanze: ve- 
rifica se i collegiali hanno cura 
dei loro panni e dei loro mobili , 
e castiga i trasgressori: Verifica 
col collegiale ed approva le 
liste dello spese a carico delle 
famiglie: convoca i Conservatori 
quando ne conosce il bisogno, e 
insieme ad essi promove dal- 
l amministrazione del Collegio 
la somministrazione di quanto 
potesse occorrere, È sostituito 
per impedimento dal Ministro, 
quando però ei non abbia dele- 
gato alcuno a rappresentarlo 
( ivi, p 3r5 c 3i6 ). 

Il P. Ab. Verzer è giubilato 

ed è nominato in sua vece il 

Voi. I. 
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P. Ab. Garbarmi. 28 ott. i83z 
( v. 48 , p. 218 ). 

3ER VF.ÌTT1. 

— Consistono in un numero di 
camerieri proporzionato a quello 
delle camerate; in serventi per 
la cucina , la cantina , la por- 
teria e simili: sono scelti dal 
Rettore. 25 nov. l83t ( v. 46 , 
p. 3oo e 3oi ). Possono da esso 
essere sospesi o licenziati ( ivi, 
/). 3i5). Ubbidiscono agli ordini 
dell’ Economo ( ivi , p. 3i8 ). I 
camerieri ed uno de' più bassi 
serventi dormono per tnrno in 
Collegio nna settimana ciascuno. 
Non si ammettono a camerieri 
che persone di buona condotta 
e sperimentata fedeltà • Non 
possono i camerieri prendere 
dimestichezza coi collegiali, nè 
senza permissione de’ superiori 
eseguirne le commissioni , com- 
perare loro commestibili o li- 
quori, o ricevere regali: essi 
sono sottomessi ai prefetti in 
quanto alla politezza personale 
dei collegiali . Il cameriere di 
settimana porcorre T edilizio a 
notte avanzata per esplorare 
se vi siano lumi accesi o altri 
pericoli: nessuno di es 6 i può senza 
ordine superiore andare nella 
camerata di nn altro. Il porti- 
naio non pnò, sotto pena di es- 
sere congedato, portare checches- 
sia ai collegiali, ma consegnerà 
ogni cosa ai superiori i quali 
possono anche aprire le lettere 
e fare quanto crederanno oppor- 
tuno: spetta ad esso il suonare 
la campana per chiamare i col. 
legiali alle diverse occupazioni; 
esso avverte i superiori tosto 
che introduce nel Collegio qual- 
che persona estranea. Gli obbli- 
ghi di tutti i serventi non in. 
dicati nel presente Regol. sono 
determinati dal Rettore di con- 
certo coi Conservatori ( ivi , p. 
323 e 324 ). Chi fosse ricono- 
sciuto infedele o scostumato 

43 


Digitized by Google 



338 


COLLEGIO 


COLLEGIO 


«irà espulso: se ubriaco recidivo 

0 si rifiuti di adempiere a qual- 
che parte del Regol., sarà con- 
gedato ( ivi , p. 327 ). 

— Spetterà ai PP. Benedettini la 
spesa della livrea di corte del 
portiere . II ott. i 83 » ( v. 48 , 
p. 206 ). 

V. Discipline. 

TEATRI. 

— Durante la villeggiatura è per- 
messa qualche rappresentazio- 
ne. a 5 noe. i 83 i (v. 46, p. 3 a 6 ). 

— Per le rappresentazioni del 
carnevale non saranno adoperati 

1 collegali , ma bensì gli acca- 
demici che recitavano nel già 
Collegio dei nobili (V.). Un 
Regol. verrà proposto dai Con- 
servatori: con esso verrà prov- 
veduto perchè tutto proceda con 
ordine, regolarità ed economia, 
che le produzioni sieno com- 
mendevoli per le parti morale 
e scientifica , e che sia serbata 
quella decenza atta a promuo- 
vere il buon costume. 24 die. 
l 83 l (ivi, p. 302 e 363 ). 

— — Nomina del M-' Prospero Ma- 
nara a Direte, dell’ orchestra. 
19 genn. i 83 a ( v. 47, p. iS). 

— Le rappresentazioni del car- 
nevalo saranno scelte da una 
commessione, composta dal Ret- 
tore e da due Conservatori: il 
loro numero non sarà minore di 
9, ed i giorni di recita saranno 
fissati dalla commessione: essa 
dovranno essere commendevoli 
tanto pel buon costume quanto 
per l’ intreccio e lo scopo mo- 
rale: le frasi o parole equivo- 
che ne saranno tolte per cura 
speciale della commessione. Chi 
aggiugnesse o modificasse alcu- 
na espressione sostanziale del 
testo, cesserà d’ appartenere al 
corpo accademico. Sotto pena 
della sospensione o del congedo, 
gli impiegati e lo persone ad- 
dette al Collegio non potran- 
no introdurre nè sul palco sce- 


nico, nè in platea, prima o du- 
rante le rappresentazioni, persone 
straniere al servizio del teatro. 
Senza invito del Rettore non si 
ammetteranno in teatro che i 
Conservatori e le persone che 
li accompagnano. Un Commes- 
sario di buon governo, assistito 
dai Dragoni o da altra forza 
pubbl-, veglierà sotto gli ordi- 
ni del Rettore, perchè sia man- 
tenuto il buon ordine nella sala 
dello spettacolo , nelle entrate 
e sul palco scenico, e ne farà 
rapporto alla mattina susseguen- 
te alla Presid. dell' Interno. Du- 
rante lo spettacolo non si po- 
trà star in piedi nè nella cor- 
sìa di mezzo, nè fra le banche. 
Niuno potrà tenere il cappello 
presente S. M. I moderati ap- 
plausi sono permessi. Chi osas- 
se fischiare , schiamazzare , far 
atti sconvenienti, accendere pi- 
pe o altro fuoco, introdnr ca- 
ni , o essendo estraneo al Col- 
legio , fermarsi nei corridoi , 
o spegnervi i lumi , sarà su- 
bito espulso. Non sono ammes- 
se donne nella platea. 22 genn. 
l 83 a ( ivi, p- 18 a 21 ). 

__ — Testo del Regol. interno del 
teatro di Fontevivo. 3 i ag. i 83 a 
( v. 48, p. 104 a 108 ). 

- Nomina di Cius. Uba Idi ad 
accademico filodrammatico. a 3 
die. i 832 (ivi, p. 279) 

TX ATRO V ONORE. 

V. Esami. 

VACANZE E VILLEGGIA TURA- 

__ Le vacanze per le diverse scuo- 
le sono regolate dal calendario 
delle pubbliche scuole: le au- 
tunnali durano dal l 5 ag. al 4 
nov. La villeggiatura dura due 
mesi nel qual tempo i collegiali 
possono passeggiare mattina e 
sera, dopo un moderato studio, 
nelle ore e nelle strade deter- 
minate dai superiori, con proi- 
bizione di deviarne, di entrare 
ne’ campi o ne’ prati , e di 
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cagionarvi danni. Ogni camera- 
ta farà due gite straordinarie 
accompagnata da un superiore. 
25 nov. i83i (v. 46 , p. 3l3 
e 314 ). 

FE3TITO. 

— L' uniforme da città fi com- 
pone, di un giustacore a due 
petti di panno nero, bottoni di 
6 tame, nappa bianca e rossa al 
lato sinistro colla cifra M. L. 
nel mesto; di panciotto e panta- 
loni pure di panno nero; cra- 
vatta bianca; cappello rotondo; 
mezzi stivali; pastrano turchi- 
no con bottoni simili, e collo fo- 
derato di velluto nero. In esta- 
te, il panciotto ed i pantalo- 
ni sono di drappo nero leggero, 
calze di bavella nera , scarpe 
con laccetti. L’ uniforme di cam- 
pagna si compone, di un giu- 
stacore di panno grigio leggero, 
bottoni simili senza nappa; pan- 
ciotto e pantaloni di nanchino 
naturale; cravatta di seta nera; 
cappello rotondo; calze bianche 
di refe o cotone; scarpe con 
laccetti. In casa si porta, nella 
stagione fredda un peches di 
panno cenerino con pantaloni 
simili, panciotto e cravatta di 
bambagia colorata; nella sta- 
gione calda, giubbetto, pan- 
taloni e panciotto di nanchino 
rigato bianco e turchino, cra- 
vatta come sopra: quest’ ultimo 
vestito, aggiuntevi scarpe di vi- 
tello bianco, serve per le pas- 
seggiate della villeggiatura. a5 
nov. j83r ( v. 46 , p. 307 e 
3o8 ) . Nota delle biancherie 

personali, da letto e da tavola, 
e di quanto occorre per ammo- 
biliare una stanza e per la pu- 
litezza personale che ogni con- 
vittore deve portar seco al suo 


ingresso in Collegio ( ivi , p. 
3a8 329 ) . 

— — . L’attuale vestito è confermato, 
ma in vece della nappa, vi sa- 
ranno le lettere iniziali del no- 
me di S. M. ricamate sul ve- 
stito. l5 sett. i833 ( v. 5o, />. 
188 ). 

rtcEzumsTxo ■ 

V. Ministro. 

VIltBCOIÀTOSA . 

V. Vacanze . 

r 1 T T o. 

— I collegiali pranzano e cenano 
in refettorio coi prefetti c sono 
vegliati da un superiore: in prin- 
cipio ed in fine di tavola reci- 
tano una breve preghiera . Du- 
rante la tavola uno di essi legge 
per turno dei libri utili a scelta 
dei superiori, pranza dopo gli 
altri, e ne’ giorni di scuola ha 
una pietanza di pii - Le tavole 
sono servite di vasellame e bian- 
cherie decenti. Il pranzo si com- 
pone di minestra, due pietanze, 
frutta, formaggio e mezza bot- 
tiglia di vino: la cena, di mine- 
stra, pietanza, frutta, insalata o 
formaggio: ne’ di festivi 3 pie- 
tanze a pranzo : nelle vacanze 
autunnali una 3 * pietanza anche 
il martedì e giovedì : in alcune 
solennità indicate 4 pietanze 
una delle quali di cose dolci : in 
quella di S. Catterina 6: il pane 
è dalle once ia alle 18 in ra- 
gione dell’ età : non si cangia 
pietanza al collegiale pel mo- 
tivo che non gli piace . a5 nov. 
l83i ( v. 46 , p. 3o5 a 307 ) . 

Tavoletta per la distribuzione 

giornaliera del vitto stabilita 
sulle basi decretate li a5 nov. 
l83i . 3i ag. i83a ( v. 48 , p. 
73 a 75). 

V. Collegi. K 
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